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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Larga intesa tra Francia e URSS 


Un'intesa larga e positiva per l'insieme 
dei rapporti Internazionali emerge dai col¬ 
loqui in corso al Cremlino tra il presi¬ 
dente sovietico Breznev e Giscard d'Es- 
taing, che conclude oggi la sua visita nel- 
rURSS. I buoni rapporti tra i due paesi 
— che saranno rafforzati da una serie di 
accordi che i due capi di Stalo firmeran¬ 


no oggi, tra cui uno di cooperazione a 
lungo termine — costituiscono infatti uno 
dei fattori di base del processo distensivo 
fra est ed ovest e soprattutto in Europa; 
tanto più nel momento in cut le diffi¬ 
coltà tra Unione Sovietica e Stati Uniti 
registrano la schiarita dell'Imminente pos¬ 
sibile firma del Salt. IN ULTIMA 


Come il PCI discute, si confronta e lotta 
per difendere la libertà e la democrazia 


Una mobilitazione massìccia e intelligente 


Una giornata a Padova 

Il convegno organizzato dalla FGCI su « Autonomia operaia, violenza e terro¬ 
rismo » e la manifestazione con Chiaromonte; Finiziativa dei comunisti contro 
reversione - La fisionomia politica della violenza e i problemi dei giovani 


Dal nostro inviato 

P.\DOVA — Un'iniziativa 
« non facile cosi, aprendo 
gli interventi, il segretario 
regionale della FGCI veneta. 
Pietro Polena, ha definito il 
pubblico dibattito sa « Auto¬ 
nomia operaia, violenza, ter¬ 
rorismo » tenutosi ieri, di 
fronte ad un folto pubblico, 
nella grande sala affrescata 
del Palazzo della gran guar¬ 
dia. Perchè « non facile ^? 
Polena, e dopo di lui gli altri, 

10 hanno detto con chiarezza: 
perchè, qui a Padova, l’auto¬ 
nomia, la violenza e il terro¬ 
rismo sono materia di scontro 
quotidiano, cronaca di una 
esperienza ogni giorno aspra¬ 
mente vissuta. E perchè, nel 
contempo, la natura stessa 
dello scontro, la sua portata 
generale, chiamano ad una 
riflessione che superi « ì ri¬ 
stretti limiti della propa¬ 
ganda », 

Ragionare, dunque, capire, 
farlo Qui, in quello che è 
.stato a buon diritto definito 

11 « laboratorio dcll'ever.sìo- 
ne ». Ragionare, capire e lot¬ 


tare. Il senso della giornata 
di ieri — una giornata « lun¬ 
ga » per i comiinislt ed i de¬ 
mocratici fxidovani, vissuta 
per intero, dal convegno della 
mattina fino alla sera, al Tea¬ 
tro Verdi dove Gerardo Chia¬ 
romonte ha aperto con un 
comizio la campagna eletto¬ 
rale —è in fondo tutto in que¬ 
ste tre parole. 

Al Teatro Verdi Chiaromon¬ 
te è entrato subito nel vivo 
della que.stìone. « Noi non vo¬ 
gliamo ovviamente — ha det¬ 
to riferendosi al procedimen¬ 
to giudiziario promosso dalla 
magistratura padovana contro 
gli esponenti di Autonomia — 
entrare nel merito del pro¬ 
cedimento in corso, e ci sem¬ 
bra del tutto evidente^ la ne¬ 
cessità. in un paese democra¬ 
tico come il nostro, che non 
si porti avanti nessun pro¬ 
cesso alle idee, ma che si 
perseguano i fatti delittuosi 
sulla ba.se di prove. Nè sap¬ 
piamo se il prof. Negri e i 
suoi amici abbiano parteci¬ 
pato o meno alla scellerata 
impre.sa del rapimento e del¬ 
l'uccisione dell'on. Moro, o se 


siano essi i capi delle Bri¬ 
gate rosse: questo dovranno 
dirlo, appunto, il proce.sso e 
le prove. E tuttavia non pos¬ 
siamo fermarci qui. Nessun 
democratico può fermarsi a 
questo punto, e rinunciare a 
condurre la necessaria batta¬ 
glia, politica e culturale, in 
difesa della democrazia, con¬ 
tro reversione ». 

« Nè ci si può limitare — ha 
proseguito Chiaromonte — alle 
analisi, più o meno approfon¬ 
dite, delle ragioni .sociali di 
certi fenomeni. Autonomia 
operaia ha, a Padova più che 
in altri posti, una sua preci¬ 
sa fisionomia politica: si trat¬ 
ta di una fisionomia antide¬ 
mocratica. violenta, eversiva. 
Non si tratta solo di idee, 
ma di fatti assai gravi, come 
i pestaggi contro professori 
comunisti e di sinistra, la so¬ 
praffazione contro la libertà 
degli studenti e dei giovani 
comunisti, Tinfimidazione e 
l'arbitrio. Di questo — ha det¬ 
to ancora Chiaromonte — bi¬ 
sogna parlare. Ci sembra ver- 
ciò perfino grottesco l'atteg¬ 
giamento di quelli che urlano 


oggi in difesa dello stato di 
diritto, ma che non hanno 
trovato, nelle settimane pas¬ 
sate, una sola parola per pro¬ 
testare contro la violenza an 
tidemocratica ed eversiva che 
imperversa a Padova e nella 
sua università ». 

« Cerchiamo anche noi — ha 
aggiunto Chiaromonte — di 
studiare e comprendere i fe¬ 
nomeni sociali più profondi e 
la crisi che .sta alla loro ba¬ 
se, e lavoriamo per superare 
questa crisi e per risolvere i 
problemi delle giovani gene¬ 
razioni. Ma guardiamo anche 
ai fatti, alle volontà politiche 
chiaramente manifestate, alla 
organizzazione eversiva. E ri¬ 
petiamo. qui a Padova, che 
sentiamo fortissima la nostra 
responsabilità, di fronte alla 
classe operaia e al popolo 
italiano, di combattenti per la 
libertà e la democrazia. Si 
vuole, coi fatti e con la vio¬ 
lenza organizzata, distrugge¬ 
re la democrazia italiana: 
contro questo noi comunisti 

Massimo Cavallini 

(Segue in penultima) 


Sviluppi non chiari 
di una inchiesta 
che molta gente 
vorrebbe affossare 


Per chi sin iLtI 7 aprile 
(;L>urno ilcirurresto di To¬ 
ni ÌS'cgri e degli altri iin- 
piilali) aveva in testa una 
verità precostituita, è fin 
troppo facile parlare ili 
questa inchiesta: manovra 
era e manovra resta. E’ un 
po' singolare, semmai, che 
i sacerdoti di questa reli¬ 
gione <i dichiarino acce-i 
g.trjnlisti senza che ven- 
g.ino «fiorati, neppure per 
un nllimo. dal duhhio che 
la loro a verità politica n 
pn««a non coincidere con 
la verità giudiziaria. Ma 
«i dire da diverse parti (e 
lo «i diceva sin dall'iiiizio) 
che i gitiiiici si sono limi¬ 
tati a cnnte«tazinni di ca¬ 
rattere ificologiro e che 
non hanno csihitn le pro¬ 
ve delle loro accii«c. Chi 
affenna qiie-to «ono soprat¬ 
tutto i difrn«ori degli im¬ 
putati. i quali, nelle loro 
iiiimero-e confercn7C-«lam- 
p.i. incuranti ilei segreto 
i-Irutlorio, dicono sop.-at- 
tiitto (è il loro mestiere) 
le rose che più convengo¬ 
no alTinterc'-c dei loro a-- 
si-titi. Gli inquirenti, per 
lo meno iifficialmente. so¬ 
no ohhiigiti dalla legge a 
stacrcnc zitti. Ci si deve 
arronlentare, dunque, di 
indiscrezioni, sulla cui fon¬ 
datezza è lecito duliit.ire. 

In questa situazione, l'in¬ 
vito al rigore è sacrosanto. 
I.a cautela, iterò, non deve 
farri dimenticare da qii.ilc 
contesto sia scaturita l'in¬ 
dagine del PM Calogero. 
A Padr..-a, c speciahiienle 
in quella facoltà di scienze 
politiche dove o|>crava 'Io¬ 
ni .Negri, non pascolavano 
timidi agnellini. I dibattiti 
che vi «i tenevano non ri¬ 
sulta che fossero caratte¬ 
rizzati da chiosatiire pun¬ 
tigliose sili rispetto della 
legalità costituzionale. Nel¬ 
le sedi c iieH'area dell* \u- 
toiiomia i principi del ga¬ 
rantismo poggiavano «u pa¬ 
role d’ordine un tantino 
più mili. E alle enunci i- 
zioni « teoriche * seguiva¬ 
no i fatti: centinaia di at¬ 
tentati, pestaggi, incendi, 
ferimenti, «parratiire di 
crani. I raffinali c eostitii- 
zionalisti » non andavano 
tanto per il sottile. Si par¬ 
lava anche di Hegel, for¬ 
se, ma si usavano poi le 
spranghe, o le bottiglie ^lo- 
lotov, o si inneggiava alla 
« P 38 ». In molti cortei 
non si «canilivano gli arti¬ 
coli della Costituzione. Si 
preferiva gridare: « Calo¬ 
gero ti spareremo in boc¬ 
ca ». E mentre i sottili filo¬ 
sofi privilegiavano le • geo¬ 
metrie » di via F'ani, ansio¬ 
si di coniugarle con la 


« lotta dì massa », i |iìù 
grossolani seguaci impie¬ 
gavano mezzi più spìcci. 
Ne sanno qualcosa i pro¬ 
fessori ileirUnivcrsità di 
Padova Pcttcr e Oddone 
Lungo, ultime vittime dì 
una lunghissima serie di 
feroci attentati. 

Hìpetiamo, comunque, che 
ri appare giu«to rinvilo al 
rigore. Il non linqiido iler 
processuale (l'inchiesta spo¬ 
stata da Padova a Ilom.i) 
può, peraltro, autorizzare 
sospetti. Si sa, infatti, co¬ 
me sono finite numerose 
inchieste dirottale nella ca¬ 
pitale, a cominciare da 
lineila, pure padovana, del¬ 
la 0 Rosa dei venti ». Per 
dì piu, da quando l'inchie¬ 
sta è arrivala a Roma, so¬ 
no cominciale a finceire 
le indiscrezioni, parecchie 
delle quali, prohahihnente, 
veicolate sulla stampa non 
eerlo per sorreggere Tin- 
chie'ia di Calogero. La 'les¬ 
sa emissione del mandato 
dì cattura a Toni Negri 
per via Fani, scattata con- 
le'liialmenle agli ordini di 
arresto di Calogero, può 
far pensare che sia stala 
sotioscrilla dai giudici ro¬ 
mani per avocare a sé le 
indagini padovane. Si di¬ 
ce che il PM padovano sia 
molto seccalo per questa 
pioggia ili indi'Crezioni e 
non 'tentiamo a crederci. 
Per due anni il giovane 
magistrato (è lo «lesso, lo 
si ricorderà, che individuò, 
per primo, le responsabili¬ 
tà di Froda e Ventura nel¬ 
la «trago di piazza Fonta¬ 
na). ha lavoralo in silen¬ 
zio. nel riserbo più assolu¬ 
to. Nella settimana seguila 
asiì arresti, quando lui era 
ancora titolare deH’inchie- 
«la. ai giornali'li è «la'o 
addirittura impossibile ve¬ 
derlo. Ed ecco che appe¬ 
na l'inchiesta è arrivata 
nella capitale, le mazlie 
del riserbo si «ono alHr- 
-ale fino aH’inverosimile. 
Separare le indi-crezìoni 
alicndibììi da quelle mes¬ 
se in circolazione per in¬ 
quinare le indagini è. a 
questo punto, praticamen¬ 
te impossibile. Saltano fuo¬ 
ri. con una leggerezza che 
non può non essere censu¬ 
rala. 0 falli » e nomi, lai 
serietà delle indagini ri¬ 
schia seriamente dì es*ere 
compromessa. Nella nostra 
storia giudiziaria, sfortuna¬ 
tamente, gli esempi dì in¬ 
quinamenti sono fin trop¬ 
po numerosi, e sono tali 
da legittimare ogni sorta 
di sospetti. Se Calogero si 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 



Negli Stati Uniti 
chiuse nove 
centrali nucleari 

Resteranno bloccate fino al completa* 
mento di verìfiche sulla loro sicurezza 

Nostro servizio 

W.ASIITNGTON — La commissione federale per il regolamen¬ 
to nucleare, dopo quattro giorni di trattative, ha annunciato 
ieri che gli enti che gestiscono le nove centrali nucleari co¬ 
struite dalla Babcock e Wilcox hanno accettato di chiudere 
le centrali in attesa degli accertamenti sulla loro sicurezza 
strutturale e tecnica. Harold Denton. direttore dell'indagine 
della commissione sullo stato delle centrali in questione, ha 
rivelato che le riunioni tenute con la Babcock e Wilcox e con 
gli enti erano « riuscite » in quanto l'accordo raggiunto per¬ 
mette la chiusura di almeno un mese, senza dover ricorrere 
ad una votazione della commissione. Dalle lettere mandate 
dagli enti alla commissione risulta che ogni ente ha accet¬ 
tato di eseguire le analisi e le eventuali modifiche struttu¬ 
rali suggerite dalla stessa commissione in seguito all'inci¬ 
dente dell'Isola delle tre miglia, nonché di rivedere i piani 
d’emergenza in vigore e la preparazione dei tecnici impiegati 
alle centrali. Delle nove centrali. le cinque già chiuse per 
nfcrnimento pericdico. rimarranno chiuse finché necessario. 
Fra le quattro ora in funzione, due chiuderanno oggi, una 
tra due settimane e Fultima tra tre settimane. In queste ul¬ 
time due centrali verrà aggiunto al personale normalmente di 
turno un tecnico specializzato nella sala dei controlli du¬ 
rante l’intervallo prima della chiusura. 

I risultati delle analisi eseguite nel prossimo mese saranno 
controllati, ha affermato Denton. dalla commissione federale. 
Tali analisi saranno concentrate sul sistema ausiliare di raf¬ 
freddamento. la cui disfunzione ha provocato la mancanza di 
acqua sufficiente aH’interno del reattore alla centrale del¬ 
l'Isola delle tre miglia. I dettagli delle analisi da eseguire 
saranno oggetto di una ulteriore riunione la settimana prossi¬ 
ma tra membri delle commissione, i funzionari della Babcock 
e Wilcox e gli enti di gestione. 

Mary Onori 

Nella foto In alte: la centrale nucleare di Harrìsburg (Penn¬ 
sylvania): la freccia indica rimpiante deve si è verificate 
l'incidente circa un mero fa 


L’appello 
di Berlinguer a 
tutti i compagni 


A conclusione della se¬ 
duta di giovedì del CC, del¬ 
la CCC e dei Segretari re¬ 
gionali del PCI, il Segreta¬ 
rio generale del Partito ha 
svolto un breve intervento 
allo scopo di fornire preci¬ 
se indicazioni sulla mobili- 
1 lazione — anche propagan¬ 
distica — del Partito in 
questa campagna elettorale. 

Solo alcune brevi consi¬ 
derazioni, ha detto Berlin¬ 
guer, e non sui temi poli¬ 
tici, che sono stati trat¬ 
tati nella relazione del com¬ 
pagno Occhetto. 

Considerazioni invece sul 
lavoro del Partito. Perché 
questa esigenza? si è chie¬ 
sto Berlinguer. Perché le 
prime notizie o impressio 
ni che abbiamo raccolto sul 
grado di mobilitazione del 
Partito in questa fase ini¬ 
ziale della campagna eleb 
toraie. offrono un quadro 
certamente vario e diffe¬ 
renziato, ma nel comples¬ 
so non ancora soddisfa¬ 
cente. 

Dappertutto registriamo 
reazioni senz’altro positive 
alle decisioni del nostro 
Congresso nazionale, i cui 
lavori e i cui orientamenti 
però — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — non vengono 
adeguatamente e sempre 
valorizzati e propagandati. 
E ciò non solo sotto il pro¬ 
filo della linea generale, 
ma anche per quanto ri¬ 
guarda importanti nostre 
impostazioni su varie que¬ 


stioni: alcune dì queste han¬ 
no avuto una eco ampia sul¬ 
la stampa c nella pubblica 
opinione già nei giorni del 
congresso (la questione 
femminile, la questione re 
ligiosa); altre sono passa¬ 
te, praticamente e non per 
caso, sotto silenzio (le que¬ 
stioni relative alle nostre 
proposte programmatiche); 
altre infine sono state cla¬ 
morosamente defoi'mate (la 
nostra collocazione interna¬ 
zionale. la nostra linea per 
quanto riguarda la politica 
estera italiana). 

Qui occorre, da un lato, 
un deciso rilancio delle scel¬ 
te e delle proposte che 
avanziam.o, dall’altro una 
ferma controffensiva nei 
confronti di quelle mistifi¬ 
cazioni di cui già oggi la 
DC e altri nostri avversavi 
si servono come strumenti 
di campagna elettorale. 

In molte organizzazioni, 
ha quindi detto Berlinguer, 
le conclusioni congressuali 
hanno provocato non solo, 
come dicevo, una reazione 


positiva, ma persino un cer¬ 
to scatto che si è tradotto 
in mobilitazione del Parti¬ 
to, come è dimostrato da 
numerose manifestazioni di 
rilevante successo. In altre 
zone però, e per quanto 
riguarda altre Federazioni, 
questo non è avvenuto. E 
si registra, più in generale, 
un certo ritardo neH’azione 
pratica, di concretizzazione, 
cioè, delle decisioni e del¬ 
le scelte che sono state 
prese e fatte. 

Il Segretario del Partito 
ha dato atto del fatto che 
fra Congresso, preparazio¬ 
ne delle liste, decisioni e 
operazioni per quanto ri¬ 
guarda U materiale di pro¬ 
paganda, si può certo con¬ 
siderare inevitabile un cer¬ 
to ritardo. Ma questo non 
esclude che sì registrino 
anche elementi e casi di 
relativa inerzia, difetti di 
iniziative, deficienze di di¬ 
rezione. 

E’ necessario superare su¬ 
bito ritardi di questo tipo. 
Sappiamo bene Timportan- 


za politica della posta oggi 
in gioco e non possiamo 
consentirci perdite di tem 
po in una battaglia del 
tipo di quella che ci at¬ 
tende, che sarà impegnati¬ 
va e difficile: l’impegno 
deve essere completo, lo 
sforzo grande. Serve certa¬ 
mente, ha aggiunto Berlin 
guer, un clima di grande 
slancio, ma sen'e anche, e 
non di meno, un grande 
.senso pratico in modo che 
tutte le cose vengano fatte 
— e bene — per scopi ve 
ramente utili e senza ab 
bandonarsi alla forza di 
inerzia, alla routine, alla 
ripetizione di vecclii modu¬ 
li che possono rivelarsi su¬ 
perati. 

Berlinguer ha fatto al¬ 
cuni e.sempi. Ha detto che, 
noirutilizzazione dei diri 
genti nazionali più cono¬ 
sciuti, bisogna evitare di 
puntare tutto e solo sul 
grande comizio, e sempre 
nella grande città con gran¬ 
de afflusso di gente delle 
zone vicine. Comizi così non 
sono di secondaria impor¬ 
tanza, hanno il loro peso 
e il loro valore e vanno 
certo organizzati, ma non 
bastano. Talvolta il diri 
gente nazionale più cono¬ 
sciuto può più efficace¬ 
mente svolgere, per esem 
pio, un pubblico contrad¬ 
dittorio -~ sul tipo « dof 
niande-risposte » già spc 
rimontato con successo nel- 
(Segue in penultima) 


Domenica : 
anche senza 
«l'Unità» 
una grande 
giornata 
di propaganda 

Domani nessun giornale sa¬ 
rà in edicola in conseguenza 
di un nuovo sciopero nazio¬ 
nale dei giornalisti procla¬ 
mato dalla Federstampa in 
seguilo all'interruzione delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto che è stata provo¬ 
cata dall’atteggiamento di to¬ 
tale chiusura degli editori. Di 
conseguenza, anche l’Unità 
domani non esce. 

Noi ci rendiamo ben conto 
del grave disappunto del no¬ 
stri lettori e delle migliaia 
di compagni che si erano già 
mobilitati per la diffusione di 
oltre un milione di copie del¬ 
l'organo del parlilo. Questo 
disappunto è. Interamente, an¬ 
che nostro. Eppure abbiamo 
ritenuto di non rompere la so¬ 
lidarietà della categoria che 
saprà valutare — ne slamo 
certi — questo nostro gesto 
In tutto il suo significato. E' 
infatti ben noto che la no¬ 
stra posizione è del tutto par¬ 
ticolare: non abbiamo un da¬ 
tore di lavoro e men che mai 
esiste uno stalo di • conflit¬ 
tualità » con il proprio edi¬ 
tore dei giornalisti dell'Unità 
i quali, anzi, devolvono al 
partito una parla assai consi¬ 
stente del loro emolumenti 
contrattuali. Ma soprattutto 
siamo impegnati in prima per¬ 
sona in una campagna elet¬ 
torale Il cui strumento fonda- 
mentale è per il PCI (che a 
differenza di altri non con¬ 
trolla reti televisive né i 
grandi organi della stampa 
cosiddetta indipendente) que¬ 
sto giornale. Perciò lo sciope¬ 
ro ci colpisce in maniera del 


Difficile formazione delle liste elettorali 

PSI: disaccordo sui candidati 
che esprime contrasti politici 

Rinviata la riunione di Direzione * Anche nella Democrazia cristiana prose¬ 
gue il lungo braccio di ferro - Granelli rinuncia alla candidatura europea 


Signorile 
e Craxi 


Il compagno Signorile ha 
rilasciato a Repubblica una 
intervista che contiene alcu¬ 
ne puntualizzazioni su que¬ 
stioni rilevanti dell’indirizzo 
elettorale e post-elettorale del 
PSI: puntualizzazioni che te¬ 
stimoniano di un’evidente 
preoccupazione, se non di un 
esplicito dissenso, nei rispetti 
di formule finora prevalenti 
nella propaganda socialista. 

Cosi, egli esprime tutta la 
sua contrarietà nei rispetti 
dello slogan della a terza for¬ 
za» (che figura al punto 9 
del documento della direzio¬ 
ne socialista! che ritiene fon¬ 
te di gravi equivoci circa la 
natura e la collocazione stra¬ 
tegica del PSI. Ma ancor più 
significativa è l’affermazione 
riguardante le prospettive go¬ 
vernative per U dopo 4 giu¬ 
gno. o Dico che il — af¬ 
ferma Signorile — non farà 
parte di un governo che ab¬ 
bia il voto contrario del PCI 
senza che prime vi sia stata 
una decisione congressuale. E 
non già per piatta sudditan¬ 
za verso un altro partito, 
rispetto al quale siamo del 
lutto autonomi, ma perchè la 
nostra linea è quella deU’unl- 
tà nazionale». 

La dichiarazione è di in¬ 
dubbio peso. Se con questa 
dichiarazione si è inteso espri¬ 
mere la posizione della sini¬ 
stra socialista, se ne deve 
prendere atto come di un dato 
significativo della dialettica 
all’interno del PSI. Diverso è 
se Signorile ha inteso presen¬ 
tarla come la posizione uffi¬ 
ciale o come l’interpretazione 
autentica della posizione uf¬ 
ficiale del suo partito. In tal 
caso, la presa d’atto risulte¬ 
rebbe assai più problematica. 
Siamo andati, infatti, a rileg¬ 
gere tutti quelli che. fino a 
prova contraria, vanno con¬ 
siderati i documenti che fan¬ 
no testo per il PSI — dai 
discorsi con cui Craxi ha 
aperto la campagna elettorale 
(Milano e Cagliari), allo stes¬ 
so documento ufficiale della 
direzione del 24 scorso — e 
non vi abbiamo trovato alcu¬ 
na affermazione del genere. 
Ni per tale potrebbe essere 
inteso U riferimento alle 
« condizioni di parità » tra 
PSI e DC netta ceventoelltà 
di un rapporto di collabora¬ 
zione parlamentare e di go¬ 
verno con la DC». La va¬ 
ghezza di questo riferimento 
ha, anzi, incoraggiato se non 
autorizzato interpretazioni e 
avances di tutt’altro segno: 
ad esempio, quella del sena¬ 
tore Fanfani. 


ROMA — La vicenda della 
formazione delle liste conti¬ 
nua a dipanarsi con grande 
difficoltà tanto nella Demo¬ 
crazia cristiane (anche ieri la 
Direzione de è stata riunita 
in continuazione) quanto nel 
partito socialista. Forse sol¬ 
tanto domani gli elenchi dei 
candidati dei due partiti sa¬ 
ranno definiti, perché molti 
c casi > debbono essere anco¬ 
ra risolti. E si tratta spesso 
di < casi > che coinvolgono gli 
equilibri tra le correnti, e 
che quindi provocano scontri. 

Nel partito socialista le que¬ 
stioni che debbono essere ap¬ 
pianate toccano — come è sta¬ 
to possibile vedere nelle ulti¬ 


me ore — i rapporti tra le 
due componenti della maggio¬ 
ranza interna, quella che fa 
capo al segretario Craxi e 
quella (sinistra lombardiana) 
che è più vicina al vice-segre¬ 
tario Signorile. Una riunione 
della Dire/jone socialista, con¬ 
vocata per il pomeriggio di 
ieri, è stata prima spostata 
alla tarda serata, e infine rin¬ 
viata ad oggi. Si è detto che 
il rinvio si rendeva necessario 
perché non erano ancora 
giunti a via del Corso tutti i 
verbali delle organizzazioni lo¬ 
cali relativi alla formazione 
delle liste. In realtà, dopo di¬ 
verse sedute della commissio¬ 
ne ristretta nominata dalla Di¬ 


rezione, e anche dopo un in¬ 
contro tra Crai e Signorile, 
restavano ancora parecchi 
punti di contrasto (che pro¬ 
prio in queste ore si sono in¬ 
trecciati con una discussione 
politica che lia visto Signori¬ 
le scendere in campo — con 
una intervista alla Repubbli¬ 
ca — contro l’accento « terza- 
forzista > dato alla campagna 
elettorale socialista da Craxi). 

Gli attriti interni al PSI so¬ 
no nati subito sulle prime pro¬ 
poste presentate da Craxi e 
sostenute dal gruppo « autono¬ 
mista ». Alcuni settori del par- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Il voto può mutare anche la DC 

In un'intervista il segretario del PCI affronta il problema del dopo elezioni: 
la collaborazione tra le sinistre essenziale per porre fine all'egemonia de 


ROM.A — In una intervista 
che appare oggi sul quotidia¬ 
no romano 11 Messaggero, il 
compagno Eàirico Berhnguer 
affronta i principali temi che 
sono al centro del dibattito 
politico in vista delle prossi¬ 
me elezioni nazionali ed eu¬ 
ropee. 

.Ad una domanda centrata 
sui rapporti tra comunisti e 
socialisti, il segretario gene¬ 
rale del PCI risponde: c L* 
esperienza antica e recente 
conferma che la collaborazio¬ 
ne tra i due parliti, che non 



esclude U libero dibattito e 
l’affermazione dell’identità di 
ciascuno di essi, è una condi¬ 
zione essenziale per porre fi¬ 
ne all’egemonia e all’arrogan¬ 
za della Democrazia cristiana». 

Ma i socialisti — ribatte 
l’intervistatore — lamentano 
che il Congresso del PCI non 
si sia neppure chiesto per¬ 
ché siano in crisi i rapporti 
unitari, c Non mi sembra esat¬ 
ta — risponde Berlinguer — 
questa osservazione dei com¬ 
pagni socialisti. Intanto noi 
abbiamo affermato al Con¬ 


gresso che. nonostante le po¬ 
lemiche recenti, il quadro del¬ 
le collaborazioni fra sociali¬ 
sti e comunisti è abbastanza 
ampio. Basta pensare al gran¬ 
de numero di Giunte di sini¬ 
stra nelle Regioni e negli Enti 
locali. E’ invece vero che è 
peggiorato il clima politico 
fra i due partiti, secondo noi 
a causa delle esasperate e 
spes.%o artificiose polemiche 
condotte dai dirigenti socia¬ 
listi nei nostri confronti. E 

I (Segue in penultima) 


tutto particolare; ma ad es¬ 
so noi aderiamo, anche per¬ 
ché la vertenza dei giornali¬ 
sti ha tra i suol punti qua¬ 
lificanti un obiettivo di fondo 
per la democrazia: la libertà 
d'informazione, la riforma del 
settore. 

Tutto li partite deve fron¬ 
teggiare quest'emergenza non 
rinunciando a fare della gior¬ 
nata di domenica l'occasione 
per la prima grande, massic¬ 
cia, mobilitazione propagan¬ 
distica. Le iniziative da pren¬ 
dere sono infinite. In luogo 
dell'Unità tutte le federazio¬ 
ni riceveranno una pubblica¬ 
zione speciale approntata dal¬ 
la commissione propaganda 
del PCI per garantire la pre¬ 
senza e la diffusione della 
voce del partito. Le sezioni 
e i diffusori hanno dunque 
un compito immediato ancha 
per domani. 

Lunedi, poi, tutti I compa¬ 
gni dovranno mobilitarsi per 
la più ampia e capillare di¬ 
stribuzione di un'edizione spe¬ 
ciale dell'Unità: vi saranno 
pubblicate, tra l'altro, tutte 
le liste del PCI, nonché 1 di¬ 
scorsi d'apertura della cam¬ 
pagna elettorale di Enrico 
Berlinguer e di altri compa¬ 
gni. 

Martedì, Infine, l'appunta¬ 
mento per la grande diffu¬ 
sione per il 1. Maggio. Che 
sia questa una nuova, Impo- 
' nenfe conferma della forza e 
del legame dell'Unità con le 
grandi masse lavoratrici del 
Paese. 


se finalmente ì radicali parlassero 


1^01 (e non crediamo di 
essere i soli) starno in 
preda a una curiosità che 
ci rode: sapere che cosa 
vogliano i radicali. Ma ba¬ 
date che non c’è malizia 
alcuna in questo nostro 
desiderio: esso non na¬ 
sconde tranelli, nè contie¬ 
ne insidie, nè aspira ad 
essere esaudito per coglie¬ 
re in fallo chi lo soddisfi 

Niente affatto. Ci sentia¬ 
mo innocenti come angeli, 
candidi come colombe, im¬ 
macolati come cime am¬ 
mantate di neve. Eppure 
si vede che o non siamo 
stati intesi o che ci sia¬ 
mo spiegati male, ma il 
fatto è che vorremmo sa¬ 
pere ciò che vogliono i ra¬ 
dicali. dei quali, finora, 
una sola cosa ci è nota: 
la loro ostinata e rabbio¬ 
sa certezza di non essere 


in grado di farcelo sapere. 

Nessuno, infatti, parla, 
si agita, manifesta, procla¬ 
ma. rumoreggia come i ra¬ 
dicali. ma soltanto per as¬ 
sicurarci che i partiti, col 
PCI e la DC in testa (su¬ 
bito seguiti dal PSD non 
permettono loro di parla¬ 
re, di agitarsi, di manife¬ 
stare, di proclamare e di 
rumoreggiare. E intanto 
parlano, unicamente per 
dire che non possono Ur¬ 
tare. I giornali scrivono 
tutti i giorni di loro (la 
più parte addirittura con 
simpatia), le televisioni ce 
li fanno vedere quando si 
raccolgono, quando cam¬ 
minano. quando si ferma¬ 
no, le « tribune » televisive 
non mancano mai di far¬ 
ci vedere e sentire un ra¬ 
dicale. il più delle volte 
per primo. La settimana 
scorsa abbiamo avuto il 


piacere di ammirare la si¬ 
gnora Bonino in TV: sen¬ 
za un attimo di sosta, 
ininterrottamente, ha par¬ 
lato per dirci che non la 
lasciano parlare. Ora voi 
direte, suggestionati dai 
loro lagni: adesso per al¬ 
cuni anni di radicali non 
ne vedremo più. Macché. 
L’altro ieri sera, la « tri¬ 
buna ■* televisiva, l’ha 
aperta Pannetla per con¬ 
vincerci, con voce voluta- 
mente spenta e fremente, 
che non gli é permesso di 
parlare. 

Eppure molti suoni, an¬ 
corché insensati, uscivano 
dalla sua bocca: che sia 
un ventriloquo? Che emet¬ 
ta la voce di qualche tra¬ 
passato? 

Ma che cosa vogliano 
per i metalmeccanici, co¬ 
me propongano di risol¬ 
vere il problema della sa¬ 


nità. quello delle case, co¬ 
me intendano affrontare 
l’assalto della inflazione, 
l’evasione fiscale, il trafu¬ 
gamento di capitali, la 
giungla delle retribuzioni, 
i radicali questo non lo di¬ 
cono mai. E parlano, par¬ 
lano, parlano fino alla 
raucedine, ubriacandosi di 
parole con le quali prote¬ 
stano di non poter parla¬ 
re. al punto che se voglio¬ 
no tacere debbono autoim- 
bavagliarsi, come hanno 
già fatto, se no parlereb¬ 
bero. (Ci siamo accorti 
che dopo questo nostro 
breve discorso, abbiamo 
cambiato desiderio: vor¬ 
remmo un radicale afono, 
che porti la mano al pet¬ 
to. come nel ritratto del 
Greco, per giurare che ha 
un programma). 

Fortebracclo 
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Partiti di governo 


Tutti i partiti chiedono più voti per 

, Il presidente del gruppo de di Mon- I 

contare di più. Ma perché non an- 

tecitorio Giovanni Galloni ha diffuso 1 

diamo a vedere 

quale uso hanno 

ieri i dati 

relativi alle presenze eli 1 

fatto i partiti dei loro voti e dei loro 

« tutti i partiti in tutte le votazioni 1 

rappresentanti in Parlamento? A cne 

avvenute 

nel corso dell'intera 7“ 

serve aumentare 
non lavorano? 

i deputati se poi 

legislatura 

» alla Camera. Eccoli: 

PCI 

79,80 % 

PII 

38,21 % 

PRI 

38,09 % 

DC 

72,50 % 

DN 

37,38 % 

MSI 

45,41 % 

PSDI 

. 34,42 % 

PSI 

44,84 % 

DP 

33,83 % 

MISTO 

40% 

PR 

22,76 % 


Si discute delle garanzie che ogni partito può dare come forza di governo. 
Ma una prima risposta non sta proprio nella serietà del suo lavoro 
parlamentare? 


Senza i comunisti sarebbe stato impossibile 
il varo delle leggi più importanti: 

aborto, parità uomo-donna, riconversione industriale, quadrifoglio per 
l'agricoltura, piano decennale per la casa, equo canone, abolizione enti 
inutili, ecc. 


ECCO PERCHE 
SENZA IL PCI 
NON SI PUÒ 
GOVERNARE 



Aperta frattura a Trieste 


I radicali contestano 
i candidati di Pannella 

La segreteria provinciale si è dimessa - Sconfessata la lista che 
comprende Ajello e Tesseri - Ironici telegrammi ai due « ex » 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Grossi contrasti 
o lacerazioni sono esplosi tra 
i radicali a Trieste, coinvol¬ 
gendo i massimi esponenti 
nazionali del partito. La se¬ 
greteria provinciale si è di¬ 
messa in blocco, al termine 
di una movimentata assem¬ 
blea, per denunciare i me¬ 
todi seguiti da Pannella nella 
formulazione delle candida¬ 
ture parlamentari nel capo¬ 


luogo giuliano. 

Vediamo i fatti. Gianfran¬ 
co Spadaccia, in una confe¬ 
renza stampa improvvisata 
in un albergo cittadino due 
ore prima delKassemblea de¬ 
gli iscritti, annunciava la pre¬ 
sentazione nella lista radicale 
per la Camera di Pannella e 
dei due transfughi dal PSI e 
dal PCI. Ajello e Tessari. 
Un solo posto rimaneva in 
tal modo disponibile per un 
rappresentante triestino, indi- 


Per il Parlamento italiano ed europeo 

Leonardo Sciascia 
nelle liste radicali 


RO^L\ — Lo scrittore Leo¬ 
nardo Sciascia ba annunciato 
di avere accolto la proposta 
di Pannella. che gli ha <rf- 
ferto una candidatura nelle 
liste radicali. Il PR ha dato 
questa notizia nel corso di 
una conferenza stampa te¬ 
nuta a Montecitorio. All’in¬ 
contro con i giornalisti non 
ha partecipato Sciascia, che 
tuttavia dalia Sicilia ha fatto 
giungere una brevissima di¬ 
chiarazione. con la quale mo¬ 
tiva la sua decisione. € Ac¬ 
cettando di essere candidato 
del partito radicale — ha det¬ 
to — nelle prossime elezioni 
per il Parlamento italiano ed 
europeo, so di contraddirmi 
rispetto a dichiarazioni che 
anche recentemente ho fatto 
sulla mia vocazione e dèci- 
.sione di essere soltanto scrit¬ 
tore. 

€ Ma un uomo vìvo ha di¬ 
ritto alla contraddizione, mi 
piacerebbe anzi che l’epigra¬ 
fe sulla mia vita fosse sem¬ 


plicemente questa: contrad¬ 
disse e si contraddisse. Una 
contraddizione, appunto, in 
nome della vita ». 

Marco Pannella. dopo aver 
letto ai giornalisti queste fra¬ 
si di Sciascia, ha detto di 
essersi incontrato con lo .scrit¬ 
tore ieri mattina, c Sapevo 
— ha aggiunto Pannella — 
che biascia aveva rifiutato 
proposte di candidatura avan¬ 
zate dai socialisti e dai libe¬ 
rali. E’ stato facilissimo con¬ 
vincerlo ad accettare la no¬ 
stra proposta. Il colloquio tra 
me e lui è durato 10 minuti ». 

Nel corso della conferen7.a 
stampa è stata anche annun¬ 
ciata l’intenzione dei radicali 
di presentare Sciascia capo¬ 
lista in tutte le circoscrizioni. 

E’ stata inoltre data notizia 
di una nuova candidatura: 
quella del giornalista sociali¬ 
sta Franco Roccella, membro 
del CC del PSI ed ex capouf¬ 
ficio stampa dell’ex ministro j 
Lauricella. 


In un dibattito a Roma 


Ordine dei giornalisti: 
chiesto lo scioglimento 


ROM.A — Scioglimento o. 
quantomeno, drastico ridimen 
sionamento dell’Ordine dei 
giornalisti: questo il succo di 
un dibattito svoltosi ieri nel¬ 
la capitale per iniziativa della 
IvCga per la libertà d’infor¬ 
mazione. Non può esserci al¬ 
tra sorte — è stato detto — 
per un ente di natura e struttu¬ 
ra corporativa che, a giudi¬ 
zio di Piero Vigorelli. vire- 
presidente della FNSI. limita 
pesantemente l’accesso alla 
professione. 

Vittorio Emiliani ha rifatto 
la storia dell’Ordine, dal 1908 
al periodo fascista sino ad 
oggi, traendone la conclusio¬ 
ne che si tratta di una c mo- 
Mruosità giurìdica ». 

• n compagno senatore Ter¬ 
racini e il giurista Stefano 
Aodotà hanno sottolineato gli 
clementi di contrasto tra i 
principi costituzionali c la .so¬ 
pravvivenza dcirOrdinc. Ter¬ 
racini si è anche chiesto per¬ 


ché tanto sostegno questo isti¬ 
tuto trori ancora anche all’in- 
terno della categoria dei gior¬ 
nalisti: « Forse — Iva detto — 
per la volontà di avere un 
rapporto professionale non mu¬ 
tevole e non lasciato total¬ 
mente aH’iniziativa dei sin¬ 
goli ». 

Per Rodotà i motivi di inco¬ 
stituzionalità sono molto net¬ 
ti c precisi e si possono indi¬ 
viduare: ncU’accesso alla pro¬ 
fessione (rOrdinc ha creato 
un secondo mercato del la¬ 
voro non garantito): nella li¬ 
bertà del lavoro (ci sono < li¬ 
mitazioni effettive della li¬ 
bertà sindacale ») ; nella pro¬ 
fessionalità (difesa e tutela¬ 
ta più dal sindacato che dal- 
l’Or^ne); nella stessa iscri¬ 
zione airalbo c nell’esame (al 
quale mancano c le necessarie 
garanzie di imparzialità del¬ 
le commissioni esaminatri¬ 
ci *). 


viduato nel consigliere comu¬ 
nale Pecol Cominotlo. 

Subito dopo, all’apertura 
dell’assemblea il segretario 
provinciale Gianfranco Gra¬ 
nare e il tesoriere Lucio Fu¬ 
mi rassegnavano le dimissioni. 

La maggioranza degli inter¬ 
venuti prendeva posizione — 
nonostante gli sforzi di Spa¬ 
daccia — contro le decisioni 
dei vertici nazionali e scon¬ 
fessava la lista dei candidati 
diffusa dagli emissari di Pan¬ 
nella. 

In un documento assai 
aspro i radicali triestini so¬ 
stengono che le decisioni ro- j 
mane contrastano palesemen- ' 
te con gli orientamenti mani ! 
testati in precedenti riunioni 
a livello locale. Si tratta in 
somma di un’imposizione che 
contraddice clamorosamente 
le affermazioni circa la de- i 
mocrazia diretta e referenda- 1 
ria e gli < autonomismi » tante i 
volte proclamate da Pannella. ! 

Alla luce dei risultato con- ! 
seguito alle elezioni comunali j 
dello scorso anno a 'Trieste i 
(tre consiglieri eletti, tra cui ‘ 
lo stessa Pannella). ì metodi | 
della « partecipazione dal bas- | 
so > hanno ceduto il posto ai i 
calcoli tesi a dare spazio in | 
una circoscrizione ritenuta | 

< forte * ai nuovi adepti della ; 

< rosa nel pugno ». 

Con ironia, non del tutto i 
involontaria, l’assemblea dei | 
radicali triestini ha informa- \ 
to del proprio dissenso gii j 
stessi Ajello e Tessari: in due | 
telegrammi si rileva il para- ' 
dosso di candidature imposte | 
con gli stessi sistemi rinfac- i 
ciati da costoro ai loro .'^r- , 
titi di provenienza. j 

Un ulteriore elemento di , 
sconcerto per gli aderenti ra- : 
dicali è costituito dal fatto 
che sia Ajello che Tessari si 
erano espressi a favore degli j 
accordi di Osimo. fino ad og- i 
gi bersaglio privilegiato del- j 
la demagogia pannclliana. i 
.Ajello era addirittura interve- i 
nuto. nel febbraio ’77. nel di¬ 
battito al Senato per la rati¬ 
fica del trattato. In quella 
occasione aveva riservato cri¬ 
tiche assai severe a quanti — 
i radicali in primo luogo — | 
avevano scatenato una cam¬ 
pagna « ecologica » contro gli 
insediamenti industriali su! 
Carso previsti dall’intesa ita- 
k>-jugosIava. j 

I contrasti in casa radicale ! 
(la contestazione anii-Pannel- 
la è guidata dall’ex segreta¬ 
rio nazionale Giulio Ercoles- 
si) erano affiorali già nelle 
scorse settimane a proposito 
delle ipotesi di alleanza elet¬ 
torale con la € lista per Trie 
ste ». Pannella aveva insistito 
a lungo per l’accordo, ma i 
maggiorenti del « Melone » 
hanno decìso di presentarsi 
da soli alla Camera c al Se¬ 
nato. 

In questi giorni, poi. 0 
.sindaco Cecovini si è imbar¬ 
cato. con singolare coerenza, 
nella lista liberale per il 
Parlamento europeo. Eviden¬ 
temente a questo fiero avver¬ 
sario della c partitocrazia di 
regime » una poltrona sola 
non basta. 

Fabio Inwinkl 


Si terrà a Bologna il 7 maggio 


Sui problemi degli 
anziani convegno 
nazionale PCI 


Il compagno Gian Carlo Pajetta airAutobianchi di Desio 

Dalla Resistenza una lezione 
valida per le lotte di oggi 


Parteciperanno 1.500 compagni • Il discorso 
conclusivo di Berlinguer in Piazza Maggiore 


Grande manifestazione per il 25 aprile - Un dirigente operaio ha ricordato 
che la battaglia per il contratto si intreccia con quella contro il terrorismo 


La RAI ha chiuso il ’78 
con 1 miliardo d’attivo 


ROMA — Il 7 maggio si ter¬ 
rà a Bologna un convegno na¬ 
zionale del PCI sul tema: « I 
problemi degli anziani, forza 
.socialmente attiva per il cam¬ 
biamento del Paese ». al qua¬ 
le parteciperà il compagno 
Enrico Berlinguer. 

II convegno si svolgerà nel¬ 
la Sala Europa — Palazzo 
dei Congressi — e sarà aper¬ 
to alle ore 9 con l’introduzio¬ 
ne della compagna on. Adria¬ 
na I..odi. membro del Comi¬ 
tato centrale. Vi partecipe¬ 
ranno circa 1500 compagni. Il 
dibattito proseguirà fino alle 
ore 14 e sarà concluso dal se¬ 
gretario generale del partito 
alle ore 20 in Piazza Mag¬ 
giore. I Comitati regionali e 
le Federazioni comuniste as¬ 
sicureranno la partecipazione 
al convegno di compagne e 
compagni impegnati nelle or¬ 
ganizzazioni regionali e pro¬ 
vinciali del Partito, nei go¬ 
verni locali (Regioni, Provin¬ 
ce. Comuni), di compagne e 
compagni pensionati impegna¬ 
ti nel sindacato pensionati 
SPI della CGIL e nelle al¬ 


tre associazioni democratiche 
(Confcoltivatori. artigiani, 
commercianti). 

Questa iniziativa a caratte¬ 
re nazionale, sottolinea l’im¬ 
pegno e la mobilitazione del 
PCI a sostegno dei diritti de¬ 
gli anziani (pensioni, servizi 
sociali e sanitari: integrazio¬ 
ne nelle attività produttive; 
utilizzazione del tempo libe¬ 
ro ecc.). Altre iniziative ana- 
loghe saranno pmmosse in 
tutto il paese. In ogni regio¬ 
ne sarà fissata una partico¬ 
lare giornata, nella quale or¬ 
ganizzare riunioni pubbliche, 
comizi, assemblee: nel corso 
di queste manifestazioni rap 
presentanti e candidati del 
PCI esporranno le proposte 
dei comunisti per garantire 
agli anziani migliori condizio¬ 
ni di vita, risponderanno alle 
domande dei cittadini. 

Nel giorno succe.ssivo alla 
manifestazione nazionale del 
7 maggio a Bologna sarà 
organizzata una vasta dìf 
fusione dell’ « Unità » con 
il resoconto del convegno e 
del discorso del compagno 
Berlinguer. 


ROMA — La RAI ha chiuso 
11 1978 con un saldo attivo 
di 1 miliardo e 49 milioni 
contro l 711 milioni del 1977. 

Nel 1978 la RAI ha com¬ 
piuto Investimenti per 53 mi¬ 
liardi di lire (nel 1977 erano 
stati 20) e ciò porta a 355 
miliardi il valore globale del¬ 
le immobilizzazioni tecniche. 
Gli ammortamenti per oltre 
41 miliardi stanzia;! nelTan- 
no portano il relativo fondo 
al 72 per cento del valore del 
cespiti, tra 1 quali figurano 
Impianti per ben 110 miliar¬ 
di già Interamente ammor¬ 
tizzati e ancora In esercizio. 
L’elevato rapporto tra immo¬ 
bilizzazioni e capitale netto, 
che è pari al 280 per cento, 
sottolinea ulteriormente la 
solidità della situazione pa¬ 
trimoniale della RAI. in fase 
di rinnovamento tecnologico. 

Le ore di programmazione 
televisiva del 1978 sono sta¬ 
te complessivamente 7 mila 


516, di cui 6 mila 820 sulle 
reti nazionali, con un incre¬ 
mento complessivo di 260 ore 
rispetto allo scorso anno. Le 
ore di irnsmissiooi di carat¬ 
tere locale sono state 696. La 
programmazione radiofonica 
globale è stata pari a .50 
mila 928 ore e si è così arti¬ 
colata: 18 mila 946 ore sulle 
reti nazionali, 20 mila 479 
ore di trasmissioni regionali 
e 11 mila 503 ore di trasmis¬ 
sioni per l’estero. Sono da 
segnalare Inoltre, circa 1900 
ore di musica trasmesse In 
radiostereofonia. 

Al 31 dicembre 1978 gli 
utenti erano, In totale. 13 
1 milioni 400 mila 609 contro 
i 13 milioni 316 mila 210 del¬ 
l’anno precedente: 1 milio¬ 
ne 274 mila 792 alla TV a 
colori (604 mila 880 nel ’77): 
11 milioni 593 mila 17 alla 
TV In bianco e nero (12 mi¬ 
lioni 100 mila 330)’; 532 mila 
800 alla radio (611 mila). 



ROMA — Commossa cerimonia, ieri .nel quarantadue- 
simo anniversario della morte di Antonio Gramsci. Nel 
cimitero acattolico di porta San Paolo, davanti alla tomba 
che custodisce le spoglie mortali del fondatore del PCI, 
SI è riunita in raccoglimento una piccola folla di com¬ 
pagni. C’erano, tra gli altri. Mano Birardi. della segre¬ 
teria nazionale del PCI, Luigi Ciofl Degli Alti, in rap¬ 
presentanza della Commissione centrale di controllo. Giu¬ 
seppe Dama, delTufficio di segreteria. L’Istituto Gramsci 


era rappresentato dal compagni Franco Ferri, Valentino 
Gerratana e Marcello De Bartolomeo. Presenti anche rap¬ 
presentanze deiristltuto Togliatti, dell’Istituto Cervi, di 
Critica marxista, di Rinascita, deWUnità, delle Casa 
della cultura. dell’ANPPIA. Alla cerimonia hanno parte¬ 
cipato anche compagni di diverse sezioni romane del 
PCI, tra le altre quelle di Tor Marancia, Tor de’ Schiavi, 
Esquilino, Trionfale. 


Nel quarantaduesimo anniversario della morte 


Lo Sardegna ha ricordato Gramsci 

Manifestazioni ad Ales e a Ghilarza - Un quadro del pittore Aligi Sassu - Sul¬ 
l'opera del fondatore del PCI hanno parlato Giovanni Lay e Giuseppe Fiori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ales e Ghi¬ 
larza, i due centri del re¬ 
troterra agricolo del Cam¬ 
pidano e di Oristano che 
hanno dato i natali e ospi¬ 
tato il bambino e il giovane 
Antonio Gramsci, hanno ri¬ 
cordato ieri il grande diri¬ 
gente comunista nel 42* an¬ 
niversario della sua morte. 

Nella mattinata numerose 
delegazioni di lavoratori, co¬ 
munisti e democratici, espo¬ 
nenti della cultura e dell’ 
arte, rappresentanti degli 
enti locali e amministratori 
regionali, provenienti da nu¬ 
merosi centri dell’isola e 
del continente, in particola¬ 
re dalla Lombardia, hanno 
deposto corone di fiori nel¬ 
la casa natale, nella piazza 
di Ales dedicata al fonda¬ 
tore del PCI. 

Giovanni Lay. uno del 
primi dirigenti del PCI 
sardo e compagno di carce¬ 
re a Turi di Bari, ha ricor¬ 
dato come la lotta popolare 
contro il fascismo durata 
per cent’anni e terminata 
con la grande stagione del¬ 
la Resistenza, sta nata da 
una presa di coscienza di 
larghe masse: niente a che 
vedere con quel fenomeno 
antioperaio e antidemocra¬ 
tico che è il terrorismo di 
oggi. 

Nel pomeriggio alla Torre 


Aragonese di Ghilarza Aligi 
Sassu ha donato alla Casa 
Gramsci il suo murale <f 1 
liberatori »; sono BoUvar, 
Mazzini, Garibaldi. Gram¬ 
sci e Giovanni XXIII. 

Giuseppe Fiori, nel discor¬ 
so ufficiale, ha poi ricorda¬ 
to l’infanzia e la giovinezza 
di Gramsci in Sardegna ri¬ 
percorrendo le date di quel¬ 
lo che è stato il principale 
oggetto di studi del noto 
scrittore e giornalista. Fiori 
ha anche voluto discutere 
del senso e del ruolo della 
a violenza rivoluzionaria ». 

Dobbiamo fare i conti oggi 
— ha detto Giuseppe Fio¬ 
ri — con una violenza nuo¬ 
va. con un rischio di imbar¬ 
barimento della vita civile. 
Da qualche parte, viene F 
esortazione a sfogliare l’val- 
bum di famiglia » In quel¬ 
l’album c’è anche Gramsci? 
Rispetto al ribellismo prepo 
litico — ha detto Fion — 
la posizione del grande in¬ 
tellettuale sardo fu netta. 
Riferendosi ad una certa for¬ 
ma di sommosse contadine, 
scriveva nel 1919: « La lotta 
di classe si confondeva col 
brigantaggio, con lo sgar- 
rettamento del bestiame, col 
ratto dei bambini e delle 
donne, con Fassalto al mu¬ 
nicipio: era una forma di 
terrorismo elementare, sen 
za conseguenze stabili ed ef¬ 
ficaci ». Di questi contadini. 


« atomi indipendenti di un 
tumulto caotico » Gramsci 
denunciava l’incapacità di 
porsi un fine generale di 
azione e di perseguirlo con 
la perseveranza e la lotta 
sistematica. 

Ora sofjermiamoci — ha 
proseguito Fiori — su ciò 
che oggi chiamiamo a terri> 
risma diffuso », a minuto ». 
Mettete al posto dell’incen¬ 
dio dei boschi la bottiglie 
ria molotov; al posto del 
municipio assaltato, la scuo 
la occupata e il pestaggio 
dei professori: al posto del 
bestiame sgarrettato, le au¬ 
tomobili date alle fiamme, i 
così detti espropri proletari, 
il sabotaggio dentro le fab¬ 
briche, e ritornerà il quadro 
di una incapacità di « svol¬ 


gere un’azione sistematica 
e permanente rivolta a mu¬ 
tare i rapporti economici e 
politici della convivenza so¬ 
ciale ». 

Fiori ha anche citato un 
altro passaggio di Gramsci: 
« Chi domina, chi imprime 
alla storia il ritmo del prò 
gresso, chi determina Va 
vanzata sicura ed incoerci 
bile delta civiltà comunista, 
non sono i ” ragazzacci ”, 
non è li sottoproletariato, 
non sono i bohemiens. i di¬ 
lettanti, i romantici capel¬ 
luti e frenetici, ma sono le 
masse profonde degli operai 
di classe, i ferrei battaglioni 
del proletariato consapevole 
e disciplinato». 

g. p. 


Un telegramma di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla Ca.ia 
Gramsci di Ghilarza il seguente telegramma: «Cari 
compagni e amici, nel 42® anniversario della morte di 
Antonio Gramsci, desidero esprimervi la gratitudine e 
la stima mia e della Direzione del PCI per il vostro 
prezioso e devoto contributo nel tenere viva la memoria 
de) grande dirigente comunista e intellettuale. La cura 
nella sua Sardegna della casa che gli fu cara e il suo 
aliesttmento a luogo di studio sono una feconda, affet¬ 
tuosa e permanente commemorazione della personalità 
di Antonio Gramsci, forse il più grande italiano di questo 
secolo, la cui opera e il cui pensiero restano un insosti¬ 
tuibile insegnamento per tutti i comunisti, i democratici, 
gli studiasi ». 


Oggi sema notiziari rodio-tv, domani niente giornali 


ROMA — A poco più di un 
mese dal voto e nel pieno di 
una campagna elettorale il 
paese viene prl\’ato, tra oggi 
e domani, di tutti 1 mezzi 
di comunicazione. Dopo la 
tempestosa rottura delle trat¬ 
tative intcì^enuta Taltra not¬ 
te tra giomali.sti ed editori 
la Federazione della stampa 
ha proclamato uno sciopero 
di 24 ore. Il quinto daH’aper- 
tura della vertenza; oggi la- 
cen«nr>o radio e tv, si ferme¬ 
ranno le agenzie e si aster¬ 
ranno dal lavoro l giornali¬ 
sti per impedire Tusclta dei 
quotidiani del pomeriggio di 
oggi e di quelli di domani. 11 
ministro del Lavoro Scolti 


ha convocato le parti per lu¬ 
nedi nel tentativo di ricon¬ 
durle al tavolo delle tratta¬ 
tive. 

In un suo comunicato la 
Federazione della stampa de¬ 
nuncia le responsabilità della 
controparte padronale che 
« senza tener in alcun cento 
la complessità del momento 
che 11 paese sta attraversan¬ 
do. che richiede il massimo 
di Informazione anche In vi¬ 
sta della duplice scadenza 
eiettoraie. ha imboccato pre¬ 
meditatamente la via dello 
scontro frontale con una bru¬ 
talità che non ha precedenti. 
La strada scelta dagli edi¬ 
tori è disastrosa non solo per 
1 ^ornalisU ma per l'intero 


sistema informativo». 

« Di fronte a una linea s'xi- 
d-'cale che punta a garanti¬ 
re e sviluppare il pluralismo 
e la comi^etezza delTinfor- 
mazione — prosegue la nota 
della FNSI — gli editori han¬ 
no scelto l’obiettivo della Con¬ 
troriforma che in occasione 
della scadenza contrattuale 
ha assunto contorni più defi¬ 
niti e minacciosi ». Il docu¬ 
mento fa infine il punto sul¬ 
le singole parti della piatta¬ 
forma — disoccupazione, oc¬ 
cupazione giovanile, tecnolo¬ 
gie — sulle quali si è ripe¬ 
tuta una sostanziale chiusu¬ 
ra, sino alla parte economi¬ 
ca per la quale gli editori 
hanno fatto controproposte 


del tutto inaccettabili. 

Un comunicato — al quale 
la FNSI ha fatto seguire una 
immediata e dura replica — 
della Federazione editori of¬ 
fre la versione delTaltra par¬ 
te. Si respingono in sostanza 
le accuse della FNSI e si ac¬ 
cenna a numerose e significa¬ 
tive convergenze che si sareb 
bero manifestate su molti pun¬ 
ti della piattaforma; la rottu¬ 
ra sarebbe avvenuta — si dà ad 
intendere — sulla parte eco¬ 
nomica. Gli editori — annun¬ 
ciando oi accettare la richie¬ 
sta di convocazione di Scot¬ 
ti — ribadiscono che le ri¬ 
chieste economiche della 
FNSI sono incompatibili con 
Io stato dell’editoria. 


MIL.ANO —- « Non è una fe¬ 
sta. è una giornata di lotta », 
Ita detto ieri mattina aprendo 
una grande manifestazione 
per il 25 aprile aU’interno del- 
TAutobianclii di Desio il rap¬ 
presentante del Consiglio di 
fabbrica Santelli. E i segni 
clic di una giornata di lotta 
si trattava erano visibili a 
cliiunque, prima ancora clic 
arrivasse nel grande cortile il 
partigiano Gian Cario Pajet¬ 
ta. chiamato dal Consiglio 
di fabbrica a parlare « perché 
con la sua vita rappre.senta — 
come ha detto Santelli ~ al 
di sopra delle parti lo spirito 
unitario dell'antifascismo e 
della Resistenza ». 

Sulla cancellata, insieme ai 
cartelli del nucleo socialista 
che salutava Pajetta e Biagi 
elle avrebbe parlalo nel po¬ 
meriggio. c quelli della lotta 
contrattuale in corso, una mo¬ 
stra antifasci.sta dell’.ANPI e 
le bandiere rosse della FLM 
esposte in que.sti giorni per i 
presidi della fabbrica. E que¬ 
sta coscienza della attualità 
della lotta antifascista con le 
battaglie di oggi, per il con¬ 
tratto. contro il terrorismo, 
era evidente negli « slogan » 
gridati nel corso della mani¬ 
festazione e in quelli che han¬ 
no accompagnato il lungo cor¬ 
teo che poi, dopo il comizio, 
ha portato Pajetta a visitare 
la fabbrica. Oggi come gli era 
capitato nel maggio 1945. 
quando gli operai deH’allora 
Bianchi Io portarono a visi¬ 
tare i macchinari che aveva¬ 
no saputo .salvare dai nazi¬ 
sti. « Contratto, contratto », 
gridavano le migliaia e mi¬ 
gliaia dì opci-ai, impiegati, 
giovani, donne che riempivano 
il piazzale, e Pajetta Ì)a co 
minciato il proprio discor.so 
4 dichiarando la piena, com¬ 
pleta. convinta solidarietà con 
la lotta per i vostri diritti, per 
il vostro contratto, per strap¬ 
parlo se non vogliono dar¬ 
celo ». 

E allora come oggi, la clas¬ 
se operaia, la sua forza, la 
sua unità, la sua capacità di 
essere dirigente e cxializzatrì- 
ce di forze, sono al centro 
della battaglia. « Quando si 
parla della lotta antifascista 
— ha detto ancora Pajetta — 
si ricordi chi lia incrociato le 
braccia alle 10 del mattino 
del marzo 1943. Non era cer¬ 
to .Agnelli ». 

Una capacità di unire die 
ieri mattina, nei piazzale as¬ 
solato. era concretamente vi¬ 
sibile. Accanto ai lavoratori 
dell’.Autobianchi, quelli di al¬ 
tre fabbriche della zona, quel- 
, li della ferrovia, i rappresen- 
I tanti degli studenti del vici- 
I no ITIS. i rappresentanti dei- 
j le amministrazioni comunali 
j della zona, con il sindaco dì 
Desio, Silvano Desideri, so¬ 
cialdemocratico. con il vice 
sindaco socialista Varìsco e 
con l’assessore comunista Fer¬ 
nando Colombo. 

SuH’unità ha insistito mot¬ 
to il discorso di Pajetta. Per 
ricordare die la sconfitta di 
fronte al fascismo fu. prima 
di tutto, dovuta alla rottura 
di questa unità. Per affer¬ 
mare che « quando la classe 
operaia è unita, forte, così 
consapevole da poter tende¬ 
re la mano agli impiegati, 
ai tecnici, ai commercianti, 
agli artigiani, quando ha sa¬ 
puto comprendere che chi la¬ 
vora. produce, vende può es¬ 
sere un alleato, allora la le¬ 
zione del passato vale per il 
domani ». 

La battaglia per il contrat¬ 
to si intreccia anche con 
quella al terrorismo, come ha 
ricordato Santelli, come ha 
detto Delle Groltaglie. come 
ha ribadito Pajetta. « Quan¬ 
do noi combattevamo, i lavo¬ 
ratori. gli operai non hanno 
mai fatto uno sciopero con¬ 
tro di noi. Eravamo inter¬ 
preti delle lotte popolari. Og¬ 
gi contro i terrori.sti. i lavo¬ 
ratori scioperano. Guai a chi 
concede omertà o attenuanti 
I ai nemici delle istituzioni de 
j mocratiche che mettono in 
i pericolo la Repubblica ». In 
j questa battaglia la da.sse 
operaia, gli antifascisti di ie¬ 
ri e di oggi devono essere 
impegnati a fondo e in pri¬ 
ma linea, come l’operaio Gui¬ 
do Rossa. « Chi minaccia la 
democrazia — ha continuato 
Pajetta —, minaccia la vo¬ 
stra vita e il vostro lavoro 
Ivcco perché oggi noi che ab 
biamo lottato contro il nazi 
fascismo, siamo fieri di es 
sere i principali nemici delle 
Brigate rosse ». 

La grande manifestazione 
antifasci.sta non è finita con 
il discorso. A lungo un cor¬ 
teo. preceduto dalla bandie¬ 
ra rossa della FLM, ha per¬ 
corso i grandi corridoi della 
fabbrica, scorrendo a fianco 
delle catene di montaggio, tra 
migliaia d: lavoratori. Poi. 
nel palazzo municipale. la 
giunta comunale e ì rappre¬ 
sentanti dei partiti e dei sin¬ 
dacati hanno salutato con un 
omaggio simbolico ancora 
una volta il partigiano Gian 
Carlo Pajetta. 


E’ un reato 
disinquinare 
il golfo 
di Napoli ? 

Dichiarazione di Valenzi 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — La procura della 
Repubblica ha ufficialmente 
comunicato al sindaco Valeii 
zi. all’assessore alla Sanità 
Cali e alla compagna Renata 
De Giorgio, consigliere conni 
naie, l’esistenza di una in 
chiesta giudiziaria nei loro 
confronti. E’ la coii.seguenza 
di una denuncia presentaUi 
tempo fa da due consiglieri 
comunali del MSI e della DC 

Si tratta, dunque, di una 
semplice comunicazione giu 
diziaria e non di una messa in 
stato di accusa, ma qualche 
giornale locale ha già gridato 
allo scandalo. Tutto è iniziato 

— come sanno i nostri lettori 

— questa estate, quando Tarn 
ministrazior.e comunale deci¬ 
se di istallare alcune condot¬ 
te sottomarine per portare a 
largo gli scoli fognari e con¬ 
tribuire così rapidamente al 
disinquinamento del golfo di 
Napoli. Si trattò di una mi.su 
ra d’emergenza, visto che da 
anni centinaia di miliardi, ro 
latita proprio ad un progetto 
di disinquinamento del mare, 
giacciono inutilizzati noi cas 
setti della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Ma l'idea che l’am- 
ministrazione di sinistra po¬ 
tesse realizzare quello che 
mai nessuno aveva saputo e 
voluto fare in precedenza non 
è andata giù né al MSI né ad 
una parte della DC (l’inizia¬ 
tiva del consigliere Tesoronc 
è stata infatti più volte scon¬ 
fessata. anche pubblicamente, 
da altri esponenti dello scu¬ 
docrociato). In tutti i modi .si 
è dunque cercato di impedire 
la istallazione delle condotte, 
arrivando finanche ad inven¬ 
tare chissà quali illeciti nol- 
l’assegnazione dell’appalto ad 
una ditta canadese, nota in 
tutto il mondo. 

Della vicenda si parlò, co¬ 
munque. in Consiglio comu 
naie e l’assessore Cali forni 
tutte le motivazioni e le spie¬ 
gazioni ricliieste. Tanto clic 
delle condotte non si è più 
parlato. E’ a que.sto punto 
che sono partito le comunica¬ 
zioni giudiziarie. 

La singolarità ed anche le 
strumcntalità elettoralistiche 
contenute in tutta questa vi¬ 
cenda sono state sottolineate, 
ieri, dal compagno Maurizio 
Valenzi. « A Napoli — ha di 
chiarato — non è finito da 
vanti ai giudici nessun sinda 
co né per )a criminale deva 
stazione edilizia, né per l’in 
quinamento del mare c del 
suolo. Assurde polemiche e 
denunce, giutiguuo invece, ora. 
da ben individuati settori del 
Consigb’o comunale e proprio 
in un momento particolare del¬ 
la rita politica nazionale e 
mentre noi dimnstriamo l’im¬ 
pegno — tra tante difficoltà 

— di avviare a soluzione gres 
si problemi come quello del 
disinquinamento del mare. I 
cittadini — ha continuato Va- 
letizi — sapranno comprende¬ 
re. Naturalmente, d’accordo 
con tutti gli altri organismi 
tecnici statali che ci hanno 
assistito finora, il Ownune in¬ 
tende proseguire ancora più 
celermente nell’opera di di 
sinquinamento che è appena 
iniziata, respingendo ogni in 
timidazione. Oinfidiamo — ha 
concluso il sindaco — che 1’ 
autorità giudiziaria .saprà 
chiarire nel più breve tempo 
possibile la vicenda per la 
quale siamo personalmente e 
sin da ora a completa dispo 
sizione del magistrato inqui 
rente. per fornirgli tutti gli 
elementi utili di informazione 
e di giudizio ». 

m.d.m. 


La censura 
del GR 2 


Il GR2 delle 7.30. ha dato 
notìzia della comunicazione 
giudiziaria al compagno Va 
lenti ma ha censurato la nota 
diffusa dairufficio stampa del 
Comune regolarmente ripresa 
da altri notiziari. L’inammis- 
sibile omh.sione è stata de 
nunciata ieri mattina nel con 
sìglio d'amministrazione delia 
RAI dal compagno Vecchi il 
quale ha chiesto che il GR di 
Gustavo Selva sia richiamato 
a rispettare rigorosamente il 
dovere di una info, mozione 
corretta e completa. 
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TERRORISMO; SCHEMI ED EQUIVOCI 

Il cattivo esempio 
del capitano Ba 


Il professor Sabino Ac- 
quaviva, preside della 
facoltà di Scienze Poli¬ 
tiche dell'università di 
Padova, ci ha inviato 
questo scritto che pub¬ 
blichiamo. 

Raramente prendo posi¬ 
zione sul problema della 
guerriglia in riferimento ad 
osservazioni, critiche, attac¬ 
chi, a volte isterici, al mio 
libro € Guerriglia e guerra 
rivoluzionaria in Italia ». Mi 
sembra tuttavia giusto ri¬ 
spondere all’articolo di Due¬ 
dio Trombadori %iirUnità 
di domenica 22 aprile: que¬ 
sto perché, a parte l’irri- 
lazione che traspare dalla 
seconda parte del suo scrit¬ 
to, l'analisi mi sembra equi¬ 
librata e, soprattutto, mi fa 
alcune osservazioni strategi¬ 
che che meritano attenzio¬ 
ne. La prima osservazione: 
non è vero che la guerriglia 
può vincere senza l’appog¬ 
gio popolare. Per Tromba- 
dori io sasterrei invece que¬ 
sta tesi, infatti asserva: 
€ Anche il problema di ave¬ 
re dietro di sé il popolo gli 
appare (appare a me. Ac¬ 
quaviva) quasi un corolla¬ 
rio di un’abile teaiologia 
di manipolazione e coinvol¬ 
gimento delle masse... » e 
citandomi « Anche in Italia 
il fatto che — evidentemen¬ 
te — il popolo in grande 
maggioranza non è per la 
guerriglia, non significa 
niente e non prova niente... 
in certi meccanismi che li 
spingono fuori della legge 
deve invece trovarsi la ba¬ 
se, la prima chiave, del 
coinvolgimenlo ». 

Trombadori mi rinfaccia 
di essermi rifatto, per il 
Vietnam, alla versione del 
capitano Ba, passato dai 
partigiani ai nazionalisti, il 
quale raccontava dei ricat¬ 
ti e delle intimidazioni mes¬ 
se in opera, aìl’inizio, per 
radicare la guerriglia nei 
villaggi. Posso ammettere 
che l’e.scmpio da me fatto 
è irritante, e forse dubbio, 
ma vorrei rispondere a 
Trombadori con due coasi- 
derazioni. Prima conside¬ 
razione: penso che dobbia¬ 
mo cercare di capire, e 
non fare più deiringcnua 
apologetica delle rivoluzio¬ 
ni popolari. Ed allora è un 
fatto che il popolo. aH’inì- 
zio. raramente vuole usare 
le armi per conseguire gli 


Commentando il libro di 
Sabino Acquaviva, domeni¬ 
ca scorsa, avevo messo in 
evidenza la parte centrale 
della sua analisi del terro¬ 
rismo, perché essa smenti¬ 
sce in maniera convincente 
quanti continuano in modo 
confuso, e senza argomen¬ 
tazioni. a considerare An- 
nomia e Brigate Rosse fe¬ 
nomeni radicalmente diver¬ 
genti (anziché, invece, a- 
spetti distinti e convergenti 
di un disegno eversivo). 

E' il merito essenziale del¬ 
lo studio: che pure, nel suo 
impianto generale, ci ap¬ 
pare fuorviante. Mi sembra 
di dover riconfermare que¬ 
sto giudizio anche dopo le 
osservazioni contenute nella 
replica di Acquaviva, che. 
credo, non colgono la sostan¬ 
za della nostra critica. 

Infatti, non ho criticato 
\cquavivu per Videa, più 
che balzana, che la « guer¬ 
riglia può vincere senza V 
appoggio popolare »: ma per 
avere egli accreditato la le¬ 
si di un possibile radica¬ 
mento delta lotta armata tra 
le ma.ssc popolari secondo 
schemi del tutto estranei 
alla realtà e alla esperien¬ 
za storica. 

Acquaviva conferma que¬ 
sta impostazione quando di¬ 
ce che € è un fatto che il 
popolo, alVinizio. raramen 
te vuole usare le armi per 
conseguire qli obbiettivi in 
cui crede ». e che * Tuno 
delle armi viene accettato 
in seguilo, attraverso una 


obiettivi in cui crede. L’uso 
delle armi viene accettato 
in seguito, attraverso una 
spirale e una logica ben no¬ 
te. Dire questo non signifi¬ 
ca sposare le tesi « ameri¬ 
cane ». significa dire e ca¬ 
pire quanto compositi siano 
certi fenomeni, tutti i fe¬ 
nomeni che la storia ci pro¬ 
pone. Detto questo, ed è 
anche sottolineato nel mio 
libro, la necessità di arri¬ 
vare all’appoggio popolare 
per sviluppare una guerri¬ 
glia e vincere una c guer¬ 
ra di popolo » rimane. In¬ 
fatti. se mi avesse letto con 
più cura, Trombadori avreb¬ 
be visto che il mio ragio¬ 
namento procedeva attra¬ 
verso tre passaggi. Primo 
passaggio: per radicare una 
guerriglia non è' necessario 
l’apijoggio di tutto il pofKi- 
lo e nemmeno della .sua 
maggioranza. Secondo pa.s- 
snggio: una volta radicata 
la guerriglia, nella società 
in cui essa vive si fanno 
palesi, escono alla luce del 
sole, le contraddizioni che 
la dominano. Terzo pas¬ 
saggio: a questo punto, o 
viene l’appoggio popolare e 
la guerriglia si sviluppa, 
o non viene, e muore. 

Questo itinerario di mas- 
sima non è certo un itine¬ 
rario necessario, ma è se¬ 
guito di frequente. Dunque, 
la mia non è una tesi « ame¬ 
ricana », è soltanto il ten¬ 
tativo di invitare a non sot¬ 
tovalutare il fenomeno ita¬ 
liano. partendo dalla consi¬ 
derazione che attualmente 
la guerriglia non ha dalla 
sua l’appoggio del popolo. 
Veniamo ora alla seconda 
osservazione di Trombado¬ 
ri. secondo il quale io pro¬ 
cedo a imbuto fino alle 
conseguenze più estreme 
della guerriglia, arrivando 
quindi al paradosso e ad 
una visione apocalittica del 
futuro, A questa valutazione 
la risposta è molto facile: 
nella prefazione spiego con 
chiarezza che nel seguito 
del libro porto il mio di¬ 
scorso fino alle estreme 
conseguenze, e specifico: 
anche le più improbabili. 
Questo perché il mio lavoro 
vuole essere un discorso 
teorico sulla guerriglia in 
generale, che prende l'Ita¬ 
lia ad e-sempio. Quindi nien¬ 
te v'isione apocalittica, né 
profezia di una guerra ri¬ 


spirale e una logica ben 
note ». 

Questo è il punto: che co¬ 
sa significa i logica ben no¬ 
ta »? Io direi che è noto 
proprio il contrario: e cioè 
che non esiste, nella storia, 
esempio di autentica rivolu¬ 
zione popolare in cui la lot¬ 
ta armata sia stata innesca¬ 
ta, per così dire, da più o 
meno abili t tecnologie » co¬ 
spirative. Tanto è vero che 
per avvalorare le tesi che 
espone. Acquaviva è dovu¬ 
to ricorrere al propagandi¬ 
stico raccontino del capita¬ 
no Ba. come elemento non 
marginale del suo ragiona¬ 
mento (anche se adesso am¬ 
mette che potrebbe e.s.sere 
€ dubbio »). Senza richia¬ 
marsi ad eventi lontani — 
come la rivoluzione france¬ 
se o quella russa — ba¬ 
sterebbe riflettere su quan¬ 
to è avvenuto di recente in 
Iran, per comprendere qual 
è la dinamico reale di cer¬ 
ti proces.si che coinvolgono 
le grandi masse. 

Non si tratta di essere 
* apologeti ». ma di fare V 
analisi concreta delle situa¬ 
zioni concrete. Acquaviva in¬ 
vece sembra convinto che, 
per t capire ». sia necessa¬ 
rio ridurre la complessità di 
un fenomeno ad un insieme 
di astratte regole di com¬ 
portamento. Ma è proprio 
questo il tipo di ragiona¬ 
mento che ci trova netta¬ 
mente dissenzienti. Nessu¬ 
na analisi € teorica » può 
prescindere dal vivo del 


voluzionaria. Terza osser¬ 
vazione di Trombadori: 

€ Preoccupante è un ulterio- 
riore scarto fra la sua ana¬ 
lisi della struttura del ter¬ 
rorismo e la valutazione 
complessiva del fenomeno, 
più legata al giudizio stori¬ 
co-politico: quando .sembra 
far convergere attorno al 
baricentro della violenza 
eversiva tutte le spinte di 
trasformazione culturale e 
sociale, che sarebbero ad 
essa affini, se non proprio 
collimanti ». E quindi io 
non darei posto, nel mio 
libro, al movimento operaio 
e a tutte le sue componenti 
.sociali, politiche, culturali... 
L;i risposta è molto sem¬ 
plice: il mio compito era de- 
.scrivcre ciò che può trasfor¬ 
marsi in rivolta armata, e 
ciò che si è trasformato in 
questo senso (ad esempio i 
movimenti nelle carceri in 
cui la dinamica della vio¬ 
lenza tende ad essere pre 
dominante). 

Il che non significa ne¬ 
gare che le esigenze di tra¬ 
sformazione possono pren¬ 
dere (oggettivamente pren¬ 
dono) altre vie. Nello stesso 
modo non nego meriti e va¬ 
lori del movimento operaio, 
che d’altronde nessuno ne¬ 
ga. Ma il mio compito 
non era apologetico, era 
quello di studiare « asettica¬ 
mente » il fenomeno senza 
cedere alla logorrea politi¬ 
co-culturale, cioè a voler 
parlare di tutto e di tutti. 

Il che. a mio modo di vede¬ 
re. avrebbe offuscato la 
analisi: anche se. devo am¬ 
metterlo. la mia visione può 
cosi apparire unilaterale e 
il ragionamento, così evira¬ 
to del discorso sul movimen¬ 
to operaio, può essere fuor¬ 
viante ner un lettore disat¬ 
tento. Ho cercato di seguire 
la logica e.s.senziale dell’ana¬ 
lisi. sacrificando alcuni di- 
.scorsi — forse imoortanti — 
a fini di chiarezza: non si 
tratta quindi di una -scelta 
politica, ma di economia e 
logica di costruzione del li 
bro su cui. evidentemente, 
è Dossibile discutere all’infi 
nito; ma si tratta di un 
tema di scar.so interesse per 
il lettore. Quindi, .nessuna , 
interpretazione « america¬ 
na » della guerriglia, nessun 
quadro apocalittico. nes.sun 
giudizio storico-politico. 

Sabino Acquaviva 


contesto storico in cui un 
fenomeno politico — sia o 
non sia esso sarmato» — si 
viene a collocare. Alt àmen 
ti, ogni proporzione si al¬ 
tera e di conseguenza nn 
che il giudizio. 

Non è un caso che. proce¬ 
dendo su que.sto medesimo 
crinale, (esasperando e con 
traffacendo i caratteri .sto 
ricamente determinati delT 
e.sempio cubano) tutte le 
teorie « guerrigliere ». ali¬ 
mentate in anni passali an¬ 
che da alcuni intellettuali, 
europei, sono andate incori 
tra a tragici fallimenti là 
dove si è tentato di appli 
carie, in contesti che pure 
sembravano analoghi, come 
in America Latina. 

Non si tratta allora qui. 
come sostiene .Acquaviva, 
di voler studiare un feno 
meno s a.sellicamente » o di 
avere seguito con puntiglio 
t la logica essenziale dell' 
anali.si »: si tratta invece di 
avere preso una strada sl>a 
gliata. E que.sto spiega, mi 
sembra, anche un certo tono 
* apocalittico » che è pre.sen 
te nel saggio: conseguente 
allo scambio intervenuto Ira 
Telaborazione di un € model 
lo ». e la attribuzione ad es 
so di possibili virtù di * pre 
sa diretta » con la realtà ita 
liana. Ciò oscura, e non è 
irrilevante notarlo, un dato 
essenziale: che il terrorismo 
è diretto contro la lotta de 
mocratica di massa e il mo 
rimento operaio. 

Duccio Trombadori 


Un'opera e un'esistenza toccate dai dramma 


Il Mastronardi 
che ricordiamo 


VIGEVANO (Pavia) — Pra 
seguono da ire giorni le ri 
cerche dj Lucio Mastronar 
di. scomparso dalla sua ahi 
tazione di Vigevano. Ieri è 
stato ritrovato. Ira le carte 
dello scrittore, un dramma 
tico messaggio alla moglie 
« Cara Lucia — dice il bre 
ve scritto — non ce la fac¬ 
cio più. Grazie per ave-m; 
voluto beile e assistito e 
grazie per la Maria. Perdo 
nami. Il tuo Lucio ». Il te 
sto sembra lasciare pochi 
dubbi .sulle -.ntenzionl dello 
scrittore. 

Ancori iin.i lolla ro*i«Irn- 
■a di l.nrio M 
loccala dal dramma e dal- 


rancia. Era già accaduto al¬ 
tre volle in pjisato: c’era 
stalo anche nn tentalo sui¬ 
cidio. sul quale .Mastronardi 
.Ilei a troiaio il sorridente 
coraggio di scherzare con gli 
amici. « A metà strada mi 
ero ciò pentito ». dicci a; e 
il letto di un’automobile a- 
vela esaudito il pentimento. 

Al di là della hìngrafia 
quotidiana e dei problemi dì 
«alutc di Mastronardi. c’è 
«empre stato Ira lui e il suo 
mondo nn rapporto confili- 
male. Fin dalle «iie prime 
pagine n.irraiiie, fin dalla 
*na C'plo-iionc dì scrittore 
dialettale Ira 1 più inlcrei* 


santi dell’iiltimo quindicen¬ 
nio. 

Lo aicia scoperto Vitto¬ 
rini, sul primo numero del 
» .Menabò ». nel 19.>9, e di 
lì a poco era iniziala la pul>- 
blicazìonc in lolunie della 
sua « trilogia ligeianc-ic »; 
Il cnizolnio di Vigri ano 
(1962), Il mncsiro di ì'i- 
fievnno (1962) e II meridin- 
nule di t'ificvnno (I96-I). Ma- 
«tronardi si affermava con 
un impasto lingiii-tico-dialei- 
tale di estrema originalità, 
con una carica di deforma¬ 
zione erotic*ca ricca <li lele- 
nì critici, con nna visione 
ironica e amara della rcal- 


Vannunzlo delle grazie 9 
delle liberazioni di nume*‘osi 
condannati politici ha confer¬ 
mato la volontà del governo 
algerino di giungere a una 
. più ampia unità nazionale, in 
preparazione del Congresso 
straordinario del FLN, che 
dovrà varare un nuovo pia¬ 
no pluriennale di attuazione 
delle riforme in corso. L’im¬ 
pressione in Francia e nel 
Marocco, dove si trovano 
quasi tutti gli esuli, è stata 
enorme, perché i provvedi¬ 
menti in favore di uomini po¬ 
litici, pur condannali a pene 
gravissime, talvolta anche a 
morte, sono siali più estesi 
e più radicali di quanto ci si 
potesse attendere, e .sono sta¬ 
ti accomjmgnati dall'invito, ri¬ 
volto a molti di loro a titolo 
personale, a rientrare in pa¬ 
tria. 

Bisogna dire che una ten¬ 
denza alla conciliazione si era 
manifestata già quando era 
ancora in vita e al potere 
Ilouari Bumedien, con la li¬ 
berazione di molti detenuti, 
che però non avevano com¬ 
messo atti violenti nei con¬ 
fronti del governo: tra di es¬ 
si uomini come yxihouane. 
Barbi, Bascìr fladj Ali, altri 
dirigenti del Partilo di Avan¬ 
guardia Socialista, e molti ca 
pi sindacalisti; pur restando 
ferma l'Algeria al monopar¬ 
titisnio stabilito dalla Co.stiiu- 
zione, il Pags, se pur non uf¬ 
ficialmente, può oggi svolgere 
una certa azione di critica co- 
.struttiva, come la svolgono, 
in maniera ufficiale, i sinda¬ 
cati riconosciuti. 

Ma l'iniziativa di questo 
aprile è ben più rasfa e co- 
raggin.sa. Già dall'inizio del 
mese erano .stati revocati i 
provvedimenti che costringe¬ 
vano al domicilio coatto Far- 
hat Abbas, fondatore di vari 
movimenti nazionali algerini, 
primo presidente del Governo 
provvi.sorio algerino (GPRA) 
creato all'estero in piena guer¬ 
ra di liberazione (settembre 
1058) e Yussef Ben Khedda. 
Tutti e due, in.sieme con Ho- 
cine Lahouel, altra figura sto¬ 
rica della guerra di libera¬ 
zione. e con Cheikh Khaired- 
din, avevano espresso ancora 
nel marzo 1976 la loro oppo¬ 
sizione al governo Bumedien. 
che definivano come un pote¬ 
re troppo personale; c ciò 
aveva portato a nuove misu¬ 
re di repressione fiscale nei 
loro confronti. 

Farhat Abbàs, che ha oggi 
SI anni, è già partito per un 
periodo di riposo in Francia. 
Dì Ben Khedda, di venti an 
ni più giovane, che era succe¬ 
duto a Abbris come presiden¬ 
te del GPR.A nell'aqnsto 1961. 
aveva negoziato e firmato il 
patto di Evian (18 marzo 
1962) col riconoscimento del¬ 
l'indipendenza dell'Algeria, 
ma si era poi ornosto nell'està- 


Che cosa cambia in Algeria dopo Bumedien 


Il ritorno dei 
vecchi oppositori 

L’avvìo dì una politica di conciliazione nazionale riporta sulla scena pub¬ 
blica alcuni dei protagonisti storici della rivoluzione — Il caso dì Ben Bella 



te dello stesso anno alla for¬ 
mazione del governo Ben Bel¬ 
la sostenuto da Bumedien e 
dall'esercito (aveva anche de¬ 
stituito per questo Bumedien 
da capo dell'esercito), si sa 
che è libero. (Si attende, tra 
l'altro, la conferma che gli 
verrà re.stituita la farmacia, 
che era stala nazionalizzata). 

Il provvedimento più clamo¬ 
roso è forse quello della gra¬ 
zia concessa a Amar Mellah, 
ex capo della V e poi della VI 
Regione militare (gli Aurès e 
il Sahara), successivamente 
comandante dei mezzi coraz¬ 
zati. che aveva posto a di- 
sposizione di Tahar Zbiri per 
il tentativo di secessione ar¬ 
mala contro Bumedien del 14 
dicembre 1967. Amar Mellah 
era già .stato colpito per que¬ 
sto da una condanna a mor¬ 


te, cui se ne aggiunse una 
seconda, per l'attentato con¬ 
tro Bumedien (che fu ferito) 
del 25 aprile 1968. La duplice 
condanna era stata commuta¬ 
ta in carcere a vita. Mellah 
era evaso dal carcere nell'ot¬ 
tobre 1978, ma era stato quasi 
subito ripre.so. Anche altri. Ira 
i 22 condannali per l'attenta¬ 
to .sono stati ora graziati. 

Non meno clamoroso è l'in¬ 
vito a tornare in patria ri¬ 
volto a Tahar Zbiri, ex capo 
della I Wilaga durante la 
guerra dì liberazione, poi ca¬ 
po di Stato maggiore, anche 
egli condannato a morte, ma 
in contumacia, nel 1969 per il 
tentativo insurrezionale (an¬ 
che i francesi nel 1954 l'ave¬ 
vano condannato a morte, ma 
era evaso dal carcere di Co- 
.stantina con Ben Boulaid e 


altri 18 condannati alla pena 
capitale). In esilio da lì an¬ 
ni, il colonnello Zbiri risiede 
dal 1967 nel Marocco. 

Lo stesso invito è stato ri¬ 
volto a Ali Mahsas, altra fi¬ 
gura storica della guerra, ex¬ 
ministro dell'agricoltura e del¬ 
la riforma agraria nel secon¬ 
do governo Ben Bella (18 set¬ 
tembre 1962). rimasto in ca¬ 
rica nel primo governo Bu¬ 
medien fino al settembre 
1966. Oggi Mahsas è a Pa¬ 
rigi. Ha dichiarato che tan¬ 
to lui quanto Zbiri hanno in¬ 
viato in gennaio a Yahiaui, 
in quanto respon.sabile del 
FLN, e al colonnello Abdel- 
ghanì messaggi di appoggio 
all'azione del nuovo governo. 

Altri messaggi sono stali 
inviati da dirigenti delle va¬ 
rie opposizioni al Consiglio del¬ 


la Rivoluzione o personalmen¬ 
te a Rabah Bitat, che era 
il presidente ad interim do¬ 
po la scomparsa di Bume¬ 
dien. prima dell'elezione di 
Chadhli Bengedid. Ancora 
insoddisfatto, perché <i prov¬ 
vedimenti di liberalizzazio¬ 
ne presi dal nuovo governo 
algerino sono troppo limita¬ 
ti », si è detto il 24 aprile 
in una dichiarazione a Fran- 
ce-Pres.se Mohammed Boii- 
diaf. uno dei nove capi stori¬ 
ci che lanciarono il 1<^ novem¬ 
bre 1954 la parola d’ordine 
dell'insurrezione, ed ei-mini- 
.stro del GPRA, catturato il 
22 ottobre 1956 dai francesi 
con l'aereo che doveva por¬ 
tarlo a Tunisi, ma si posò ad 
Algeri, insieme con Ben Bel¬ 
la, AH Ahmed e Khìder, al¬ 
tro futuro dissidente, ucciso 


poi in Spagna (segnaliamo 
in proposito che le Banche' 
svizzere hanno finalmente 
riconosciuto che la proprie-- 
tà dei 40 milioni di franchi 
svizzeri del fondo del FNL, 
depositati da Khider, che ne 
aveva la gestione, a nome 
proprio, appartiene all'Alge-- 
ria). In esilio dal 1963. Bou- 
dìaf è il fondatore del Par-, 
aio della rivoluzione sociali-- 
sta, di e.ttrema sini.stra, e 
vive anch’egli nel Marocco. 
Boudiaf ha però aggiunto 
che il ministro degli esteri- 
Ben Yalìia, già mini.s(ro del-’ 
della cultura e ambasciatore 
a Mosca, è in grado di ar-, 
viare il rìavvicinamento tra¬ 
governo e opposizione. 

Anche AH Ahmed. un altro 
dei « nove capi .storici ». che- 
dopo la liberazione, per dissen ¬ 
si col governo Ben Bella, ave¬ 
va promosso nell’autunno del 
1963 un movimento insurrezio¬ 
nale in Chabilia, adesso, di' 
fronte alla nuova sitnazione, 
ha dichiarato che un’intesa è 
possibile ed ha posto in un’in¬ 
tervista (fatto parlicolarmen-' 
te sipnificatii’o da parte sua) 
la que.stione di una prossima 
liberazione di Ahmed Ben- 
Bella. 

Ben Bella, secondo t suoi 
avvocati, si trova sempre in- 
una villa presso Elida, senza 
contatti 0 quasi col mondo po¬ 
litico esterno, sebbene abbia 
potuto, come è noto, sposarsi, 
avere un figlio, eco. .Si parla' 
insistentemente di un suo pros-, 
.simo trasferimento a Algeri. 
Il provvedimento, che segue-' 
rebhe un primo passo verso la. 
sua liberazione, potrebbe es-, 
.sere preso, secondo alcuni, il- 
19 giugno, anniver.sario del col-’ 
po di Stato di Bumedien, o il. 
5 luglio, per la festa nazìona-- 
le algerina. 

Appaiono in.somma i frutti, 
della politica che, all’inizio del 
febbraio scor.so è stata af¬ 
fermata al Congresso del FLN. 
con la concentrazione nel go¬ 
verno e nell’Ufficio politico 
del FLN, anche .se a titoli di¬ 
versi. di tulle le migliori ener¬ 
gie del mondo politico algeri¬ 
no. Si poteva credere che que¬ 
sta concentrazione di forze 
corrispondesse a un periodo 
di maggior tensione, anche per 
motivi e.sterni, in particolare 
per l’irrigidimento, in quello 
.stesso momento, di re Ilassan 
del Marocco nella questione 
del Sahara. Oggi sembra chia¬ 
ro che si va ver.so una di- 
.stensione generale e una più 
vasta unità nazionale all’in- 
terno di un pae.se. del quale i 
democratici italiani hanno 
.sempre seguito con fervore le 
dure lotte e le originali impo¬ 
stazioni di politica sociale, 
una delle più avanzate fra i 
paesi di recente liberazione. 

Loris Gallico 


Dieci anni di ricerche in una mostra a Roma 

Pittori 
jugoslavi 
tra pop 
e informale 

La testimonianza di una ricca 
esperienza artistica che ha saputo 
far propri i motivi più significativi 
della cultura figurativa europea 




Adriana Maraz, a Sardine » c, in alto, Dusan Otasevic, Natura 
morta con pesce » 



ROMA — E’ stata inaugurata 
ieri alla Galleria Nazionale 
d’.Arte Moderna una mo.stra 
panoramica deH’arte jugosla¬ 
va con opere di 77 artisti e 
che vanno dal 15)61 a oggi ma 
.soprattutto concentrate nel - 
l'ultimo decennio. La rasse¬ 
gna è organizzata dal Musco 
d’.Arte Contemporanea di 
Belgrado, nel quadro dcH’ac- 
cordo culturale italo jugosla¬ 
vo, ed è presentata dal criti¬ 
co *lesa Denegri; chiuderà il 
20 maggio. Circa quindici 
anni fa, sempre a Roma, fu 
alle.stita una ben più ampia 
rassegna dcH’arto jugoslava 
del periodo che va dai primo 
dopoguerra al 15)61: con quel¬ 
la attuale — dove ci sono 
assenze — si vuol dare una 
panoramica di una situazione 
in movimento, non cri.stalliz- 
zata Gli artisti jugoslavi go¬ 
dono di una grande libertà 
di ricerca: i contatti interna¬ 
zionali .sono fitti: sono mol¬ 
tissimi gli artisti che sog¬ 
giornano ail'e.stero. partico¬ 
larmente in Italia e in Fran¬ 
cia. e che vi tengono mo.stre 
e relazioni culturali Sicché a 
una visione panoramica gli 
artisti jucoslavi ri.sultano o- 
perarc nel cuore della ricer¬ 
ca internazionale. 

Dieci o quindici anni pos¬ 
sono essere pochi o molti 
per caratterizzare a livello 
nazionale una ricerca artisti¬ 
ca assai articolata: dipende 
dalle condizioni sociali, cul¬ 
turali e dalla attività di ar¬ 
tisti o gruppi originali e 
creativi. Uno sguardo attento 
a questa panoramica — per 
quanto le ras.segne ufficiali 
risultino sempre, per molti 


l.ì. \iir.iicr;o i calzolai vi- 
Evi.iiio-i e almi pcr-on.»: 2 Ì 
della -iiJ cillà. Ma-lronardi 
dai a anrlic un ritrailo feroce 
f lurido dcirilalia desìi an¬ 
ni -e-s-anla. di un « miracolo ■ 
effinit-rii f il it-?|FiFii'alu!c. 

Que-lo ?uo allcssiamcnlo. | 
la •‘ua impiclo<a satira di 
pcr-onacsi reali. la sua vita 
«cima, jievano re-,o non fa¬ 
cili i suoi rapporii con la 
cillà. e con le slc--« i-sliln- 
zioni -icolarliche in cui egli 
in«eanaia. 

Dopo erano vernili tempi 
iliier«i Ma-lronardi *criieva 
ancora. l!-ciia co-i il roman¬ 
zo -I colo Ino rìdono (1971), 
una raccolia di racconti (197.») 
una riedizione della Irilosia 
con alme cose (1977), ma 
l’eco della clamoro-sa e«plo- 
■»ione -«i era attenuala. Come 
«i era attenuala, forje, la len- 
-‘ione Ira Ma-lronardi e il 
»uo mondo e-ierno, almeno 
.ill’.ipparenza. Mentre li era 
accenlualo, per contro, il 
»un i-olamenlo. E proprio 
I in qiic;l.i -ecoiida fa;c si era 


motivi, delle panoramiche 
appiattite e come potate del¬ 
le punte più aguzze — rivela 
che gli arti.sti jugoslavi, in 
pochissimi anni, hanno con¬ 
sumato e bruciato un gran 
numero di esperienze senza 
as.sestarsi su nessuna di es¬ 
se: informale, nuova figura¬ 
zione di ricca articolazione, 
neocostruttivi.smo e arte ci¬ 
netica. arte concettuale, 
com.portamento e arte del 
corpo E. per ragioni tecni- 
I che. non hanno potuto trova- 
i re posto nella panoramica la 


I verificaio quel tentativo dì 
•iiicidio. fortunatamente fal¬ 
lilo. Qualcosa tormentala Ma- 
-ironarilì. nono-tante il suo 
-orridcnie coraasio. 

Ora che l'ansia e il dram¬ 
ma tornano a incalzare, dun¬ 
que. prende forma nel ri¬ 
cordo di coi lo connblie e 
le—c il ritratto di uno scrit¬ 
tore -orprendenie che era an¬ 
che un nomo vero, con i 
suoi umori e passioni. 

E vten voglia di andare a 
rileegere quel suo e-ordio sul 
■ Menabò ». aceompacnain da 
un a monta^zio • di lettere 
-crine da luì a Vittorini, e 
che Vittorini stesso conclu¬ 
deva con una semplicità ric¬ 
ca di promesse: a In data 23 
zennaio 19.»9. manifestando¬ 
mi la *iia cioia per la noti¬ 
zia della prossima pubblica¬ 
zione del suo romanzo in 
qnesta sede, mi dice che ha 
comincialo a scrìvere qual¬ 
cosa d’altro ». 

I Gian Carlo Ferretti 


scultura monumentale, l’arte ' 
di ambiente, le performan- | 
ces, la produzione video e i . 
film d’artista. . 

Impressiona fortemente la j 
precarietà e il rapidissimo j 
consumo delle esperienze vi- i 
sive: ciò che è relativamente j 
stabile è la ricerca sul lin- i 
guaggio e sulla sua funziona¬ 
lità. Emerge, quindi, ciò che 
è molto soggettivo espressivo 
! o ciò che è molto sperimen- 
1 tale. Ma. come in tante altre 
i situazioni nazionali, questo 
tipo di ricerca trova grosse 
difficoltà ad operare dall’in- 
temo di una realtà sociale, 
popolare, di classe e pure 
con gli aggiornamenti più 
tecnologici e di mass-media. 
Orto, tanti problemi umani, 
individuali e sociali, possono 
avere risposte culturali vere 
soltanto a livello internazio 
naie c gli artisti jugnslari 
giustamente si muovono a 
tale livello nelle loro ricer¬ 
che: ma la que.stione è gros¬ 
sa e fondamentale, e chiede 
una risposta, più risposte. 

La mostra segue un crite¬ 
rio di rappresentatività ma 
molte cose risultano assai 
sbiadite, mentre, invece, ta¬ 
luni autori e talune ricerche 
andavano esaltate in quanto 
hanno avuto una funzione 
guida opoure hanno portato 
aH’evidenza situazioni esi¬ 
stenziali profonde. Come l’in¬ 
formale degli anni sessanta 
cosi contraddittorio ma così 
vivo con i « Pac.saggi carsici > 
di Oton Gliha. gli tStrari- 
pamenti» e i t Venti » di Ba¬ 
ia Mihailovic. le «Forme ma¬ 
late» di Ordan Petlevski. le 
stagioni di Zlatko Prica, le 
grandi strutture di materia 
di Edo Murlic, le « Autobio¬ 


grafie» di Dzevdet Dzava, la 
fantastica lettera dal fondo 
della vita di Janez Bemik, i 
segni dj una vitalità organica 
travolta dall’ansia di Djordje 
Ivackovic. 

L'informale è stato sosti¬ 
tuito da altre ricerche eppu¬ 
re si vede ancora come un 
momento di verità; a nostro 
giudizio, certe ragioni pro¬ 
fonde del panico esistenziale 
che stava sotto l’informale 
.sono oggi ancora attive. Cosi 
il tentativo di dominare il 


tragico esistenziale razionai 
mente con le sculture di 
chiodi saldati di Dusan Dza- 
monja o con la tessitura del 
grande arazzo «funebre » di 
Jagoda Buie. « Traccia nera ». 
conserva un grande fascino. 

(Quella che è chiamata 
Nuova Figurazione ha molti 
caratteri eclettici e di ricom¬ 
posizione formale del corpo 
infranto della pittura; ma ci 
.sono artisti che sono dei veri 
creatori fondatori di un nuo¬ 
vo modo, vero, analiuco « 


crudele, di vedere il mondo: 
ranziano. surreale Gabriel 
Stupica, profondamente lega¬ 
to alla terra jugoslava che 
con le sue pitture bianche va 
ricomponendo, come un fan¬ 
ciullo che scriva sui muri, )’ 
lacerU di un mondo frantu¬ 
mato e che scomparo; l’inci¬ 
sore meraviglioso che è Vir- 
gilije NevjesUc con i suoi 
paesi microscopici che vaga¬ 
no nel cosmo jugoslavo come 
cercando un sole a cui attac¬ 
carsi e stabilizzarsi; e Mio- 
drag Duric Dado con le sue 
terribili incisioni di crani u- 
mani aperti dove avvengono 
decomposizioni ma anche 
fantastiche germinazioni; e 
Vladimir Velickovic, che è 
uno dei grandi, nuovi pitton 
della giovane generazione in 
Europa, con le sue immagini 
di selvaggia violenza, «attac¬ 
chi », « luoghi per esecuzioni 
capitali », dove sistematica- 
mente figure umane si 
schiantano nel salto di un 
o.stacolo e sono poi maciulla¬ 
te da spaventosi roditori; 
pittore orrido ma Cihe ha fic¬ 
cato lo sguardo a fondo in 
certe piaghe spaventose 
d’Europa; un pittore che me¬ 
riterebbe una rassegna tutta 
.sua. 

La ricerca pop. che tanta 
rapida fortuna ha avuto in 
Europa dopo il lancio ameri¬ 
cano. ha trovato una v'ariante 
ironica, beffarda e gioiosa 
nello jugoslavo Dusan Otase- 
vic con « La bellez7.a del pae¬ 
saggio» i.stillata col conta¬ 
gocce ncH’occhio umano e 
con «Natura morta con pe¬ 
sce ». 

La nuova pittura astratta è 
ben rappresentata dalle «Co¬ 
stellazioni» di ABodrag Protic, 
dagli spazi cosmici organiz- 
I zati di Stojan Celie, dai ri¬ 
lievi in alluminio e metallo 
colorato del finissimo Ivan 
Picelj. La ricerca cinetica di 
Zoran Radovic con il pro; 
gramma di forme del suo 
oscilloscopio. rOrnamento 
grafo elettronico. 

La mostra .«:i chiude con 
fotografie concettuali, com¬ 
portamentali e di arte del 
corpo del Gruppo « Ohe», di 
Branco Dimitrijevic. di 2o- 
ran Popovic, di Gergeli Ur- 
kom. e di Marina Abramovic 
nota anche da noi per le 
«torture» che infligge al suo 
bel corpo nelle esibizioni. ’ 
n settore della grafica 
purtroppo è al mìnimo, ep¬ 
pure è una delle forme più 
originali e tipiche della crea¬ 
tività e della fantasia tecnica 
degli jugoslavi: qui si segna¬ 
lano le grandi incisioni pop 
di Adriana Maraz e il surrea¬ 
lista «Viaggio nel nulla > di 
Bori.slav Àleksic che è una 
magica, continua invenzione 
e illusione del segno. 

Dario Micacchi 
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I FIRENZE - Le due cisterne saltale in aria 


Pesa fortemente sugli enti locali Farretramento politico dello scudocrociato 


In Campania la DC 
prolunga la paralisi 


I democristiani c i loro alleati hanno 
delPassemblea sino a dopo le elezioni > 


Prosciolti i quattro 
di Controinformazione 

MILANO — Quattro proscioglimenti « perché li fatto ncn 
costituisce reato » hanno concluso un'inchiesta sulla rivista 
.< Ccntrolnformazlone » iniziata nell’estate del 1977. 1 quat¬ 
tro proscioglimenti riguardano Marco e Luigi Bellavlta, Ga¬ 
briele Amadorl e Daniela Ferrianl. Il via all'inchiesta venne 
dato dal sequestro di materiale di provenienza BR che la 
rivista avrebbe pubblicato e che era stato dato In consegna 
nil'Anu-dori e alla Ferrianl dal due Bellavlta. 

Accogliendo le richieste del pubblico ministero. Il giudice 
istruttore Antonio Pizzi conclude che l'esame delle prove 
« ha confermato l’esistenza di uno stretto e non occasionale 
."apporto tra la rivista e l’associazione sovver.siva denomi¬ 
nata Brigate rosse ». 


ì Scoppia un impianto dell'acquedotto a Firenze 

I L’esplosione è avvenuta nelPAnconella mentre da un’aiitoeisterna si scaricava del clorito - Un’in- 
Cchiesta della magistratura sulle responsabilità - Per rapprovvigionamento si userà Tacqua delFArno 

Dalla nostra redazione 


- -FIRENZE - Come in una 
.scena di un film catastrofico: 
un impianto chimico che sal¬ 
ta. la nube dei veleni dal co¬ 
lore incerto, ma dall’odore 
acre e pungente che si perde 
iieiroria. la gente che si pre¬ 
cipita in strada in preda al 
panico, smarrita. E subi¬ 
to dopo le auto dei soccorsi 
che si precipitano zigzagando 
nel traffico cittadino dell’ora 
di punta a sirene spiegate. 
Poi le misure precauzionali; 
evacuale le scuole, interrotta 
.l’erogazione dell’acqua. E’ 
.scoppiato un impianto del- 
‘Tacquedotto fiorentino del- 
l’Anconella. nella parte est 
della città, a due passi dalle 
rive deirAmo. Una esplosione 
’v'iolenta che ha sbriciolato 
due cisterne di vetro-resina 
per lo stoccaggio di sostanze 
'•<;himiche necessarie alla po¬ 
tabilizzazione, scaraventato 
' via il muro del magazzino 
■'dlie le conteneva, lesionate le 
'Strutture di cemento armato 


e messo fuori u.so gli Impian¬ 
ti della palazzina da dove i 
tecnici dirigono le operazioni 
di clorazione. Molta paura, 
molta apprensione ma. quasi 
per miracolo, nessun ferito. 
Anche la nube tossica (pro¬ 
babilmente — spiegano i te¬ 
cnici — biossido di cloro e 
acido cloridrico), si è dis.sol- 
ta presto a contatto con l’a¬ 
ria. 

Ma il disastro è stato evi¬ 
tato per un soffio Divi.si sol¬ 
tanto da un muro in mattoni, 
dietro 1 serbatoi scoppiati 
contenenti acido cloridrico, ci 
.sono altri serbatoi con clori¬ 
to: .se la deflagrazione li a- 
vesse raggiunti si sarebbe 
sviluppato un gas altamente 
tossico, esplosivo cd a.sf's- 
siante. U biossido di cloro. 

I danni sono comunque ri¬ 
levanti; milioni e milioni per 
gli impianti distrutti, un’inte¬ 
ra linea dì potabilizzazione 
fuori uso. NH prossimi gior¬ 
ni i fiorentini dovranno bere 
acoua un po’ meno buona: la 
solita acqua dell'Arno, ma 


trattata con gb impianti di 
clorazione di riserva e steri- 
lizzata con i’ÌDOclorilo. Ieri 
l'erogazione è stata so.spesa 
per quasi tutta la mattina: è 
ripresa appena tecnici e am¬ 
ministratori comunali hanno 
avuto la sicurezza che non si 
correva nessun pericolo e che 
le tubazioni dell’acquedntto 
non avevano subito nessuna 
le.sione. 

Il film di quello che viene 
definito incidente (ma nessu¬ 
no ha ancora escluso catego¬ 
ricamente In possibilità del 
dolo; è in .or.so una inchie- 
.sta della migistratura) dura 
pochi minuti. Alle otto arr va 
sul piazzale, davanti ai silos 
dello .stoccaggio. l’autocistcr- 
na che trasporta clorito: fa 
manovra e si ferma davanti 
ai bocchettoni delle condut¬ 
ture che portano alle cister 
ne. Comincia l’operazione di 
scarico, l’e.segue un operaio 
deiracquedotto. Mario ferini 
.sotto gli occhi di un collega. 
Domenico Signorini, e dell’au¬ 
tista della autoci.stema. E’ u- 


n’operazione semplice; si de¬ 
ve collegare l'autocislerua 
con uno dei due bocchettoni: 
per il clorito o per l'acido 
cloridrico. In questo caso 
l'allacciamento deve essere 
effettuato con la conduttura 
del clorito. Zerini questo la¬ 
voro l'ha fatto centinaia di 
volte. 

Ieri qualcosa non ha fun¬ 
zionato. Dalla ci.slerna dell'a¬ 
cido clondico comincia a .sa¬ 
lire turno denso *. verdastro. 
Zerini se ne accorge, capisce 
la gravità di quel che .sta 
succedendo e cerca di ripara¬ 
re in qualche modo. (Torre 
verso la palazzina dei co¬ 
mandi e cerca di immettere 
acqua per togliere forza 
esplosiva alla mi.scela dei gas 
che si sta formando. Ma è 
troppo tardi: do.) qualche 
minuto Tesplosione: terribile, 
fragorosa, avvertita in qua.si 
tutta la città. Gli autisti del¬ 
l’autocisterna e gli operai so¬ 
no scaraventati via. volano 
mattoni e calcinacci In un 
raggio di decine di metri, lo 


schegge schizzano come 
proiettili: una si conficca nel 
Hanco del camion forandolo, 
un pezzo di legno viene rin¬ 
tracciato. qualche ora dopo, 
in cima ad una linea elettrica 
che pas.sa a un centinaio di 
metri. Salta anche la centrale 
dei comandi accanto alle due 
cisterne e per fortuna in quel 
momento non ci sono i due 
tecnici che ci lavorano. Come 
è potuto succedere’’ C’è l’in¬ 
dagine in corso e circolano 
naturalmente le ipole.si. In 
un pnmo tempo si era pon 
salo che rautnci.sterna conte- 
nes.se un prodotto dìver.so da 
quello dichiarato ma poi le 
analisi hanno slabililo il 
contrario C’è ehi pensa che 
il tubo dal camion sia stato 
aMoeciato al bocchettone 
sbagliato, ma l'ipotesi è con¬ 
traddetta dalla posizione in 
cui il tubo è .stato ritrovato 
dopo lo sconnio. E c’è chi 
parla di guasti allo conduttu¬ 
re sotterranee. 

Daniele Martini 


Le prove di esame per la maturità 


‘ ROMA — n ministero della 
Pubblica Istruzione ha reso 
•' noto Ieri l’elenco delle mate- 

• rie scritte e orali per gli esa- 
■ mi di maturità che comlnce- 

- ranno il 3 luglio e che inte- 
, tessano 350 mila studenti del¬ 
ie scuole medie superiori. 

- Le materie fissate variano, 
naturalmente, a seconda del 

- tipo di studi seguiti. Ripor¬ 
tiamo qui di seguito l’elenco 

. integrale. 

.MATURITÀ' CLASSICA — 

Prove scritte: Italiano, lati¬ 
no, Prove orali; Italiano, gre- 

• co, filosofia, fisica. 
MATURITÀ’ SCIENTIFICA 

Prove scritte; Italiano, ma- 
-tematica Prove orali: Italia- 
^no, lingua straniera, scien¬ 
ze. storia. 

•MATURITÀ’ MAGISTRALE 

Prove scritte: Italiano, mate¬ 
matica. Prove orali; Italla- 
'n'o, latino, filosofia e peda- 
^gogla, storia. 

^LICENZA LINGUISTICA — 

• PiTove scritte: Italiano, lin- 
^gua straniera. Prove orali; 
■'stallano, lingua straniera idi- 
jyersa da quella della prova 

.=u:ritta), storia deH'arte. ma¬ 
tematica. 

'MATURITÀ’TECNICA — I- 
Mtituti tecnici agrari; secon- 
,-da prova scritta: Estimo. Col- 
.'ipquio: Agronomia e coltiva¬ 
zioni. Industrie agrarie. Zoo- 
'.lecnia. 

Spacializzazione: viticoltu¬ 
ra ed enologia: seconda pro¬ 
va scritta: Viticoltura, Collo¬ 
quio; Zimotecnica, Meccanica 
>.;tgraria ed enologica. Enolo¬ 
gia. commercio e legislazio- 
ije viticolo-enologico 
Istituti tecnici commercia- 
j) — Indirizzo: amministra¬ 
tivo; seconda prova scritta; 
Ragioneria. ColloQulo; TecnI- 
■a commerciale. Diritto, 2 a 
fcingua straniera. 

^ Indirizzo: mercantila; se¬ 
conda prova scritta: Ragione- 
5 ia. Colloquio: Tecnica com- 
aaerciale. Diritto. Merceolo¬ 
gia. 

< Indirizzo: commercio con 

resterò; seconda prova scrit¬ 
ta: Ragioneria. Colloquio: 
Tecnica commerciale. Diritto, 
5- Lingua straniera. 

I Indirizzo: amministrazio- 
pa industriale: seconda pro¬ 
va scritta: Ragioneria. Col¬ 
loquio; Tecnica commercia¬ 
le. Diritto, Tecnologia indù- 
striale tessile. 

* Indirizzo: programmatori; 

Jeconda prova scritta; Ragio¬ 
neria. (Colloquio: Matemati¬ 
ca, Informatica, 2. Lingua 
straniera. 

, Istituti taenicl pw potiti 
•tiandali o corrispondenti m 
Vingua ostare; seconda prova 
scritta: 2. lingua straniera. 
(Jolloquio: Tecnica professlo- 
ilale, amministrativa, orga- 
rtizzatlva e operativa; Econ^ 
Àta politica, scienza delle fi¬ 
danze, diritto; Matematica 
.foplicata e statistica. 
Tlstitutl tecnici per geome¬ 
tri; seconda prov.a scritta: 
Tecnologia delle cosltuzlonl. 
Goìloquio: Estimo. Costruzlo- 

ris^-rTSTl'TECNlCI FEM. 
MINILI — indirizzo; i^ne 
r^ale; seconda prova scnita. 
Economia domestica. Collo¬ 
quio: Pedagogia, Legislazione 


e servizi sociali. Lingua stra¬ 
niera. 

Indirizzo: econome dieti* 
ste; seconda prova scritta: 
Lin^a straniera. Colloquio: 
Diritto, economia e legisla¬ 
zione sociale; Trasformazio¬ 
ne e conservazione degli a- 
limentl; Scienza deiralimen- 
tazione. 

Indirizzo: dirigenti di co¬ 
munità; seconda prova scrit¬ 
ta; Psicologia e pedagogia. 
Colloquio: Elementi di dirit¬ 
to, economia e sociologia; I- 
giene e puericoltura: Econo¬ 
mia domestica. 

ISTITUTI TECNICI NAU¬ 
TICI — Indirizzo: capitani; 
seconda prova scritta: Na¬ 
vigazione. Colloquio: Naviga¬ 
zione, Radioelettronica, In¬ 
glese. 

Indirizzo: macchinisti; se¬ 
conda prova scritta: Macchi¬ 
ne. Colloquio: Macchine e 
disegno di macchine; Elettro- 
tecnica e impianti elettrici di 
bordo; Elementi di teoria del¬ 
la nave. 

Indirizzo: costruttori; se¬ 
conda prova scritta: Teoria 
della nave. Colloquio: Co¬ 
struzioni navali e disegno; 
Teoria delle navi; Elettrotec¬ 
nica e impianti elettrici di 
bordo 

ISTITUTI TECNICI PER 
IL TURISMO ~ Seconda 
prova scritta: 2. lingua stra¬ 
niera. Colloquio: Storia, Ra¬ 
gioneria generale ed appli¬ 
cata. Diritto e legislazione 
turistica. 

ISTITUTI TECNICI INDU¬ 
STRIALI — Indirizzo: arti 
fotografiche; seconda prova 
scritta: Tecnologia fotografi¬ 
ca e cinematografica. Collo¬ 
quio: Tecnologia fotografica 
e cinematografica; Merceo¬ 
logia. chimica, ottica fotogra¬ 
fica; Storia deU’arte foto¬ 
grafica e degli stili. 

Indirizzo: arti grafiche; se¬ 
conda prova scritta: Tecno¬ 
logia grafica. Colloquio; Tec¬ 
nologia grafica; Impianti gra¬ 
fici e disegno; Storia dell’ar¬ 
te grafica e degli stili. 

Indirizzo: chimica concia¬ 
ria: seconda prova scritta: 
Impianti di conceria e dise¬ 
gno. Colloquio: Impianti di 
conceria e disegno; Produzio¬ 
ne e commercio delle pelli; 
Teaiologia conciarla 

Indirizzo: chimica indu¬ 
striala: seconda prova scritta: 
Impianti chimici e disegno. 
Colloquio: Impianti chimici e 
disegno; Analisi chimica, ge¬ 
nerale e tecnica; Complemen¬ 
ti di chimica ed elettrochi- 
mictu 

Indirizzo*, chimica nuclaara. 
Colloquio: Fisica nucleare; 
Chimica nucleare Industria¬ 
le; Radiochimica- 

Indirizzo: confaziona indu¬ 
striala; seconda prova scrit¬ 
ta: Analisi dei tempi e dei 
metodi. Colloquio: Analisi dei 
tempi e del metodi: Contabi¬ 
lità e analisi dei costi; Tecno¬ 
logia delle confezioni Indu¬ 
striali- 

Indirizzo: coatruzioni aaro- 

nauticha: seconda prova scrit¬ 
ta: Aerotecnica e costruzio¬ 
ni aeronautiche. Colloquio: 
Aerotecnica e costruzioni ae- 
rcnautiche; Macchine a flui¬ 
do; Tecnologie aeronautiche. 


Indirizzo: disegnatori di 
tessuti: seconda prova scrit¬ 
ta; Disegno artistico per tes¬ 
suti. Colloquio: Storia dell’ar¬ 
te; Analisi, composizione e 
fabbricazione dei tessuti; E- 
lementi di tintoria e di stam¬ 
pa. 

Indirizzo: edilizia: seconda 
prova scritta; Disegno di co¬ 
struzioni. Colloquio: Costru¬ 
zioni edili, .stradali e idrau¬ 
liche; Topografia e disegno; 
Estimo. 

Indirizzo: elettronica Indu¬ 
striale: seconda prova scritta; 
Elettronica generale e misu¬ 
re elettroniche Colloquio: E- 
lettronlca generale e misure 
elettroniche: Elettronica in¬ 
dustriale. controlli e servo¬ 
meccanismi; Tecnologia ge¬ 
nerale e tecnologia delle co¬ 
struzioni elettroniche. 
Indirizzo: elettrotecnica — 
Seconda prova scritta; Elet¬ 
trotecnica generale; Collo 
quio: Elettrotecnica generale. 
Misure elettriche. Impianti 
elettrici. 

Indirizzo; energia nucleare — 

Seconda prova scritta; Elet¬ 
tronica generale e nucleare. 
Misure elettroniche; Colio- 
quio: Fisica atomica e nu¬ 
cleare, Elettronica generale 
e nucleare. Impianti nucleari. 
Indirizzo: fìsica industriale — 
Seconda prova scritta; Elet¬ 
trotecnica; Colloquio: Fisica 
applicata; Analisi chimica, 
generale tecnica. Impianti in- 
dustrìaii e disegno. 

Indirizzo: industria cartaria 

— Seconda prova scritta: Im¬ 
pianti di cartiere e disegno; 
Colloquio; Analisi chimica ge¬ 
nerale e tecnica. Tecnologia 
cartaria. Impianti di cartie¬ 
re e disegno. 

Indirizzo: industrie metal¬ 
meccaniche — Seconda prò 
va scritta: Tecnologia mec¬ 
canica; Colloquio: Elementi 
di diritto e di economia. Tec¬ 
nologia meccanica. Studi di 
fabbricazione e disegno. 
Indirizzo: Industria minerà, 
ria — Seconda prova scritta: 
Arte mineraria; Colloquio: 
Mineralogìa e geologia. To¬ 
pografia e disegno. Arricchi¬ 
mento del minerali. 

Indirizzo: industria naval¬ 
meccanica — Seconda prova 
scritta; Teoria della nave; 
Colloquio: Costruzioni nava¬ 
li. disegno e studi di fabbri¬ 
cazione, Tecnologie naval¬ 
meccaniche. Teoria della na¬ 
ve: 

Indirizzo: industria ottica — 

Seconda prova scritta: Dise¬ 
gno tecnico; Colloquio; Ele¬ 
menti di diritto e di econo¬ 
mia, Ottica. Strumenti otti¬ 
ci. tecnologia de! vetro. 
Indirizzo: industria tassila — 
Seconda prova scritta: Dise¬ 
gno tessile; Colloquio: Pila 
tura, tecnologia tessile. Ana 
lisi, composizione e fabbnea- 
zione dei tessuti. Elementi di 
tintoria e finitura dei tessuti. 
Indirizzo: industria tintoria 

— Colloquio: Analisi chimi¬ 
ca. Chimica industriale, chi¬ 
mica tessile. Finltura dei 
tessuti. 

Indirizzo: Informatica — Se¬ 
conda prova scritta: Elabo¬ 
ra tori e programmazione; 
Colloquio: Elettronica, Ma- | 


tematica. Applicazioni degli 
elaboratori. 

Indirizzo: maglieria — Se¬ 
conda prova scritta: Disegno 
tecnico; Colloquio: Filatura, 
tecnologia maglieria. Anali¬ 
si. composizione e fabbrica¬ 
zione delle maglie. Elementi 
di tintoria. 

Indirizzo: plastiche — Secon¬ 
da prova scritta: impianti 
di materie plastiche e dise¬ 
gno; Colloquio; Chimica del- 
le materie plastiche. Impian¬ 
ti di materie plastiche e di¬ 
segni». Ternologia chimica 
generale e delle materie pia 
sUche. 

Indirizzo: meccanica — Se¬ 
conda prova scritta: Mecca¬ 
nica applicata a!le macchine; 
Colloquio; Macchine a flui¬ 
do, Meccanica applicata alle 
macchine. Tecnologia mecca¬ 
nica. 

Indirizzo: meccanica di pre¬ 
cisione — Seconda prova 
scrìtta: Tecnologia deila 

meccanica fine e di preci¬ 
sione: Colloquio; Disegno di 
costruzioni meccaniche e di 
precisione e relativi studi di 
fabbricazione. Tecnologia del¬ 
la meccanica fine e di pre¬ 
cisione. Elettrotecnica. 
Indirizzo: metallurgia — Se¬ 
conda prova scritta: Metal¬ 
lurgia. siderurgia: Colloquio; 
Lavorazione dei metalli. Im¬ 
pianti metallurgici. Chimica 
analitica. 

Indirizzo: tecnologie alimen¬ 
tari — Seconda prova scrit¬ 
ta; Tecnologia degli impian¬ 
ti alimentari; Colloquio: 
Complementi di biologia e 
microbiologia. Complementi 
di chimica generale ed elet¬ 
trochimica. Analisi chimica 
generale e tecnica. 

Indirizzo: telecomunicazioni 

— Seconda prova scritta: Ra¬ 
dioelettronica; Colloquio; Ra¬ 
dioelettronica. Telegrafia e 
telefonia. Tecnologia genera¬ 
le e tecnologie delle costru¬ 
zioni elettroniche. 

Indirizzo; termotecnica — Se¬ 
conda prova scritta: Termo- 
tecnica, macchine a fluido; 
Colloquio; Impiantì termo¬ 
tecnici. Meccanica. Termotec¬ 
nica. macchine a fluido. 
ISTITUTI TECNICI AERO 
NAUTICI — Indirizzo: navi¬ 
gazione aerea — Seconda 
prova scritta: Navigazione 
aerea: Colloquio; Aerotecni¬ 
ca, Navigazione aerea. Elet¬ 
trotecnica, rad Io-radar-tecni- 
ca. elettronica. 

Indirizzo: assistenza alla na¬ 
vigazione aerea — Seconda 
prova scritta: Lingua ingle¬ 
se; Colloquio; Circolazlcine 
aerea. Meteorologia e aero¬ 
nautica, Enettrotecnlca, radio- 
radar-tecnica. elettronica. 
ISTITUTI TECNICI COM¬ 
MERCIALI — Valle D’Aosta 

— Indirizzo; amministrativo 

— Seconda prova scritta: Ra¬ 
gioneria; Colloquio: Lingua 
francese. Tecnica commercia¬ 
le. Diritto. 

ISTITUTI TECNICI PER 
GEOMETRI - Valla D'Ao¬ 
sta — Seconda prova scritta: 

Tecnologia delle costruzio¬ 
ni; Colloquio: Lingua fran¬ 
cese. Tipografia, Costruzioni. 
ISTITUTI TECNICI COM 
MERCIAI.I — Venezia Giulia 


— Indirizzo: mercantile — 
Seconda prova scritta: Ra- 
giccieria; Colloquio: Lettere 
slovene. Tecnica commercia¬ 
le. Merceologia. 

ISTITUTI TECNICI COM- 
MERCIALI — Bolzano — In¬ 
dirizzo: amministrativo; Se¬ 
conda prova scritta; Ragio¬ 
neria; Colloquio: Lettere te¬ 
desche. Tecnica commerciale. 
Diritto. 

ISTITUTI TECNICI PER 
GEOMETRI — Bolzano — 

Seconda prova .scritta: Tec¬ 
nologia delle costruriooi: Col¬ 
loquio: Lettere tedesche. To¬ 
pografìa. Costruzioni. 
ISTITUTI TECNICI INDU¬ 
STRIALI — Bolzano — Indi¬ 
rizzo: elettrotecnica; Seconda 
prova scritta: Elettrotecnica 
generale; Colloquio: Lettere 
tedesche. Impianti elettrici. 
Costruzioni elettromeccani¬ 
che. Indirizzo: meccanica; Se¬ 
conda prova scritta: Mecca¬ 
nica applicata alle macchine: 
Colloquio: Lettere tedesche. 
Macchine a fluido. Tecnolo¬ 
gia meccanica. 

ISTITUTI TECNICI COM¬ 
MERCIALI — Ortisei — In¬ 
dirizzo: mercantile; Seconda 
prova scritta: Ragioneria; 
Colloquio: Lettere tedesche. 
Tecnica commerciale. Geogra¬ 
fia generale ed economica. 
ISTITUTI TECNICI FEMMI¬ 
NILI — Merano — Indirizzo; 
generale: Seconda prova scrit¬ 
ta: Economia domestica; Col¬ 
loquio: Lettere tedesche. Fe¬ 
da sogia. Legislazione e ser¬ 
vizi sociali. 

Per tutti i tipi di maturità 
tecnica, la quarta materia, 
oooetto del colloouio sarà co¬ 
stituita dall'italiano. 

Per eli istituti tecnici ita¬ 
liani funzionanti presso Stati 
esteri, le prove di esame ver¬ 
teranno sulle medesime ma¬ 
terie stabilite per 1 corrispon¬ 
denti istituti tecnici funzio¬ 
nanti in Italia. Per la soia 
maturità tecnica per geome¬ 
tri la seccnda prova scritta 
verterà sulla Topozrafia an¬ 
ziché sulla Tecnologia delle 
costruzioni. 

MATURITÀ’ ARTISTICA — 

Seconda prova scritta; Com¬ 
posizione e sviluppo di un 
tema architettonico. Collo¬ 
ouio: Letteratura italiana. 
Storia. Storia dell'arte. Ana¬ 
tomia fi. sezicne). Matema¬ 
tica (2. sezione). 

MATURITÀ’ DI ARTE AP¬ 
PLICATA — Seconda prova 
scritta: Progettazione di un 
ottetto o di una struttura 
o di una decorazione conce¬ 
pita come elemento modula¬ 
re. Colloouio: Lettere italia¬ 
ne, Storia delle arti visive. 
Matematica, Teoria e apoil- 
razioni di geometria descrit¬ 
tiva. 

Materie sulle ouall verto¬ 
no le dimostrazicni pratiche 
per i candidati privatisti: Ma¬ 
turità artistica di 1. e 2. .se¬ 
zione: Figura dal vero. 

Tale dimostrazione pratica, 
che avrà la durata di 8 ore, 
sarà svolta da tutti i candi¬ 
dati privatisti nella stessa 
eiomata e con tema unico 
formulato dalia commissione 
giudicatrice. 


imposto il blocco 
La risposta del Pei 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La Democrazia Cri- 
stiuna. che paralizza la Kegiu- 
ne Campania da quattro me¬ 
si. di ironie airmtziativa co¬ 
munista di presentare una 
propria lista per la nuova 
Giunta non liu esitato, nel cor¬ 
so della riunione di ieri del¬ 
l’assemblea regionale, a ma- 
nife.ilare arroganlenienle il 
proposito di « congelare » la 
situazione e rinviare ogni ipo 
tesi di soluzione della crisi a 
dopo le elezioni iMililiclie. 

Il vice pi-esidenle del grup 
po de. Roberto Costanzo, ha 
j infatti proposto clic venisse 
-sospeso il dibattito sulla lela 
/.ione politico programmatica 
svolta dal compagno Nicola 
Imbriaco, elle è candidalo al 
la presidenza della nuova 
Giunta, che si passasse all'e¬ 
same e all’appmvazione del 
bilancio e che solo successi 
vamenle .si tenesse la niimo 
ne dei capigruppo per deci¬ 
dere sul prosieguo dei lavori. 
II fine paralizzante di questa 
proposta (sosteiiii* con l’e.si 
genza di approvare il bilan¬ 
cio per evitare lo scioghmen 
to dell’as.semblea) è .stalo im 
mediatamente denunciato dal 
compagno Imbriaco che. pro¬ 
nunciandosi contro, ne ha 
messo in luce Tobietiivo dila¬ 
torio per andare alla .solu¬ 
zione della crisi dopo lo. svol¬ 
gimento delle elezioni politi¬ 
che. Il consigliere de aveva 
anche annunciato che entro 
sette giorni i partit: di gover¬ 
no sarebbero stati capaci di 
pre.sentare una li.st, alternati 
vn a quella comunista in 
quanto erano in cor") trattati¬ 
ve. ma un rapido .sondaggio 
presso i rappre.sentanti del 
PSl. del PSDl e del PRI ha ri¬ 
velato che si tratta di una 
menzogna perchè nessuna 
trattativa è in corso per la •■o 
stituzione di una nuova 
giunta. 

Il compagno Imbriaco, di¬ 
mostrando ancora una volta 
l’alto scn.so di responsabilità 
dei comunisti e l’interesse che 
il PCI ha per la soluzione dei 
problemi della Campania, ha 
messo sotto accusa la mano¬ 
vra de sul bilancio. Ci trovia¬ 
mo di fronte — ha detto — a 
un documento deludente sotto 
tutti 1 punii di vista Ma 
ammettiamo che sia appi»- 
vato: a chi viene affidato, 
chi Io gestirà? La Giunta di¬ 
missionaria? E ha formulato 
poi l’invito alle altre forze 
politiche di ripresentare la 
giunta dimissionaria in modo 
die il Consiglio possa avere 
un interlocutore. In questo ca¬ 
so il PCI avrebbe ritirato la 
sua li-sta Ma l’invito è stato 
lasciato ca^'ere e democristia 
ni e socialisti, insieme con 
PSDI. PRI c PLl hanno insùsti- 
to per rinviare a tempo inde¬ 
terminato la discussione sul 
la eiezione della nuova 
Giunta. 

La proposta de ha però pro¬ 
dotto una profonda lacerazio¬ 
ne tra i socialisti il cui ca¬ 
pogruppo. Umberto PaJmieri. 
ravvisando in essa una chiara 
manovra per ritardare la .so 
luzione della crisi, preannun¬ 
ciava il suo voto sfavorevole. 
La proposta, mess • ai voti, è 
stala approvala co», il volo fa¬ 
vorevole di DC. PS. PSDL PRI 
e PLI; contro PCI, il capogrup 
po socialista Palmieri. C^mo 
Grazia Proletaria e. con moti¬ 
vazioni ovviamente diverse, il 
MSI DN. 

Sì è dunque affrontato il bi¬ 
lancio con una discussione 
che. grazie all’impegno dei co¬ 
munisti. non sarà un fatto for¬ 
male ma rappresenterà un'al¬ 
tra occasione per dimostrare 
le inadempienze delia DC e 
dei suoi alleati e In giustezza 
della decisione comunista di 
uscire dalia maggioranza. A 
ciò furono costretti il 29 di¬ 
cembre dello srorst anno, 
quanfk) I comunisti non potet¬ 
tero che prendere allo della 
costituzione nei fatti, di una 
maggioranza diversa da quel¬ 
la realizzatasi nel marzo pre¬ 
cedente (DC. PCI. PSL PSDl e 
PRI) e sulla quale si regge¬ 
va la giunta presieduta dal de- 
mocri.stiano Gaspare Ru.sso. 

Questa maggioranza diversa 
— di centrosinistra -- s’era 
«■ealizzata bocciando documen¬ 
ti presentati Jal PCI e riguar¬ 
danti Io sviluppo economico e 
sociale di zone di importanza 
vitale per reconomia della 
Campania, quel’i deH’Ufita do¬ 
ve è lo stabilimento FIAT e 
l’altra del Nolano, dove è l'Al¬ 
fa ^ud e dove sono previsti 
ulteriori insediamenti indu¬ 
striali. 

E* quindi del tutto mistifi¬ 
cante. ha sostenuto il compa 
gno Imbriaco, voler attribui¬ 
re al PCI la responsabilità 
della crisi. La realtà è ben 
diversa I>a DC s’era resa con 
to che non poteva utilizzare 
il coasenso del PCI per co 
nrire la sua sostanziale poli¬ 
tica di centrosinistra, e ha 
creato le premesse per co¬ 
stringere il PCI a ebbando 
nane la maggioranza e para 
lizzare la Regione. 

Sergio Gallo 


Maggioranza di destra 
al Comune di Cagliari 

Costituita una giunta DC-PSDI-PRI coi voti detcrniinaiiti 
di DN, del PLI e la compiacente assenza di un missino 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARl — Giunta di cen¬ 
tro sostenuta da una esigua 
maggioranza di destra, sinda¬ 
co democristiano eletto con 
l’apporto determinante del 
gruppo demonazionale e gra 
zie ad una spregiudicata ma¬ 
novra dei consiglieri fascisti; 
con questo incredibile e umi¬ 
liante pateracchio si è con 
elusa la crisi aperta nel 
febbraio scor.so al Comune di 1 


Cagliari. 

L’esecutivo — cut spetterà 
il compito di governare il 
capoluogo della regione sarda 
durante tutta la vicenda elet¬ 
torale — è formato da DC. 
PSDl e PRI, so.s*x‘nuto da u 
na maggioranza di 25 voti 
(su 5()) di CUI fanno parte i 
due consiglieri di Democrazia 
Nazionale e l’unico rappre¬ 
sentante liberale. Il demo¬ 
cristiano Mano De Sotgiu è 
stalo eletto sindaco solo gra- 


Berlinguer domani 
a Brindisi e Taranto 


Grande mobilitazione del Par¬ 
lilo per le elezioni del P.arla- 
menlo italiano e di quello eu¬ 
ropeo. Alle manilestazioni e 
ai comizi dei giorni scorti, si 
aggiungono le centinaia e cen¬ 
tinaia in programma da oggi. 
Il compagno Enrico Berlinguer 
parla demani a Brindisi e a 
Taranto e lunedi a Bari. Ecco 
le altre maniictlazloni oiù iirt- 
portanti in calendario: 

OGGI 

Montegranaro (A.P.): Bar¬ 
ca; Lavezzola (Ravenna): Bol- 
drini; Trieste, Chiaromonle; 
Reggio Emilia: Cossutia; Gros¬ 
seto e Orbetcllo: Di Giulio; Ko- 
ma: Ingrao; Venezia (Porlo 
Marghera): Minucci; Firenze: 
Natta; Perugia: Occhetto; Bre¬ 
scia; C.C. Paletta: L’Aquila; 
Perna; Viareggio: Sereni; Li¬ 
vorno; Tortorclla; Orvieto: Va¬ 
lori; ' Trento: Goulhler: Pisa: 
Ariemma; Palermo: De Pa- 
squale-L. Colaianni; Lericl: C. 
D’Alema; Comacchio: Giadre- 
sco: Vitlairati (Palermo): La 
Torre: Barriera Milano e Pi- 


ncrolo: Libertini; Pistoia; Lu- 
svardi; Trapani: Parisi; Rsgj- 
sa: Russo; Siena: Quercini; 

Bologna: Rubbi; Belluno: C. 
Tedesco. 

DOMANI 

Cava dei Tirreni e Pontcca- 
gnano (Salerno): Alinovi; Na¬ 
poli: Amendola; Macerala: Bar¬ 
ca: Agrigento: Buialinl; Gorizia: 
Chiaromonle; Ferrara: Costul- 
ta; Massa Maritlima e Caiti- 
glione della Pescaia; Di Giul.o; 
Terni: Ingrao; Enne e Siracu¬ 
sa: Macaiuso: Venezia (S. Do¬ 
na di Piave): MinuccI; Calan- 
zaro e Caslrovillarl: Napolita¬ 
no; Siena: Natta; Mantova: C. 
C. Paietla; Alessandria: Pec. 
chioli; Teramo; Perna; ’^oggia: 
Pctroselli; Crema: Óuercioli; 
Loreto: Cappelloni: Ccnoza e 
Levanlo: C. D’Atema; Calltnis- 
setta; De Pasquale; Ostia (Ro¬ 
ma): M. Ferrara; Russi (Ra¬ 
venna); Ciadresco; Partanna e 
Casicivctrano: La Torre; Asti: 
Liberiinl; Gela: Malal; Viltor.a 
(Ragusa): Russo; Tego'eto 

(Arezzo): C. Tedesco. 


zie alla provvidenziale assoli 
za del consigliere missino 
Pazzagha. 

« Giunta di attesa >, era 
stata definita — nel corso dd 
dibattito consiliare della 
scor.sa settimana - la com 
pagine proposta all’approva 
zioiie deH’assemblea. Con 
questa definizione si intende¬ 
vano sottolineare i caratteri 
di precarietà di un tentativo 
die SI reggeva su >ina strol- 
tis.sima maggiiiran/a la prò 
va delle co.se ha poi dimo¬ 
strato elle — come era facil- 
menle intuibile — il « margi 
ne di sicurezza * poteva esse¬ 
re raggiunto .solo con l’ap 
porto dei due voti demona- 
zioiiali. 

Nella giornata che ha san 
cito la fine della crisi, i 
gruppi della « nuova » mag¬ 
gioranza hanno dato prova 
clamorosa di arroganza c 
meschinità. Nella votazione 
per l’elezione del sindaco, 
comunisti e socialisti facevano 
convergere i loro viài com¬ 
patti sul socialista Duilio Ca¬ 
sula. Al primo .scrutinio il 
candidalo democristiano li- 
ceveva 24 voti (sui comples¬ 
sivi 25 dello schiei -imciUo di 
centrodestra) e il compagno 
Casula 22 voti. Non essendo 
stato raggiunto il quorum 
necessario — fissato in ‘23 
voti — si procedeva ad una 
seconda votazione. 

Il gioco era fatto: 19 de: 2 
socialdemocratici; 2 demona 
zìonali: un liberale e un re- 
pubblicano, fanno appunto 25 
voti. 


I 


2 J marzo 

SBenedetto ogni rondine a! tetto, primo giorno di 
primavera: che bella stagione che bellamore, 

insieme io e 
HACCAP! 


monomaicia frizione aulomaffca- 

50(x: ruolerilega iteponibile aiìclienella versene con molorc a 4 marce 
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n Consìglio Gencrole del Bonco di Sicilio, rlumlo In seuione ordinarlo II 23 aprile 1979. 
ho approvato il bilancio dell’esercizio 1978 chiuso con l'utile netto di L 2-357 milioni dopò 
l’effettuazione di ammortamenti, svolutazìoni e accantonamenti per L 46.306 milionL el 
netto degli utilizzi dei relativi fondi. 

Il Presidente prof. Giannino Porrovicinl. dopo un coloroso Indirizzo di saluto al dolt, Ciro de Mar¬ 
tino. Presidente del Banco dal 1965 ol 1979, ed un ampio esome dello situazione e delle prospet¬ 
tive economico-finonziorie, ho passato in rassegno i risultati operativi deH’Azienda boncorio 
e delle Sezioni spedali di credito industrialo, ogrario, pescherecdo. minorvrio. 
fondiano e olle opere pubbliche sinteticamente epressi dogli incrementi di 1.653 miliordi dei 
*rerzi di provvista che hanno raggiunto I 7.907 miliardi e di 1.412 miliardi degli impieghi creditizi 
e in lUoli complessivomente salili o 7J87 miliordi. 
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DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1971 

MEZZI AMMINISTRATI. 

8.062 miliordi 

IMPIEGHI DELL'AZIENDA BANCARIA. 
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INVESTIMEN-n IN lìTOU. 
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l'Unità / sabato 28 aprila 1979 . 


Dai giudici romani in trasferta a Padova 


Interrogati I testimoni indicati da Negri 

, / * • , • 

Ascoltati Antonio Liverani ed Eleno Vetterli - A casa del docente il terroristo ricercato Carlo Casirati, amico di Fioroni 
condannato per l'uccisione di Saronio - L'episodio scoperto per caso - Operazione a largo raggio degli inquirenti 


Dai nostro inviato 

PADOVA — Adesso è il mo¬ 
mento della verifica. Tutte le 
circostanze riferite da Toni 
.Vegri durante gli interrogato¬ 
ri dei giorni scorsi vengono 
•scrupolosamente controllate. 
Da ventiquattro ore il giudico 
Francesco Amato e il sosti¬ 
tuto procuratore generale 
Guido Guasco, giunti da Ro¬ 
ma, sono al lavoro nella pro¬ 
vincia di Padova, con un rit¬ 
to programma di interro» ico¬ 
ri di testimoni e di imputati. 

Si spostano velocemente con 
lo loro scorte e sono abili.ssi- 
mi nell’evitare incontri con > 
giornali.sti, ai quali non re¬ 
stano che briciole di notizie, 
intanto arrivano segnalazioni 
di altre indagini svolte a Ge 
nova e a Milano, .sempre da 
alcuni dei giudici die l’altri 
ieri hanno lasciato la capitale. 

I primi testimoni interroga¬ 
ti a Padova da Amato e Gua¬ 
sco sono due vecchie cono- 
•scenze di Toni Negri; .Anto¬ 
nio Liverani ed Elena Vetter¬ 
li. I loro nomi erano stati fat¬ 


ti dallo stesso docente pado¬ 
vano durante l'ultimo interro¬ 
gatorio. quando i giudici gli 
avevano conte.stato di avere 
dato ospitalità ad un terrori¬ 
sta latitante come Carlo Ca¬ 
strati, recentemente condan¬ 
nato a 25 anni di carcere per 
il .sequestro e l’a.ssassinio di 
Carlo Saronio. 

L’epi.sodio avvenne proprio 
qui, a Padova, e fu scoiierto 
per ca.so. Il 21 aprile dell'an¬ 
no scorso fu intercettata una 
lettera inviata da Castrati a 
Renato Curcio in carcere: il 
brigatista scriveva, tra l'al¬ 
tro, di es.sere stato ospite di 
Toni .Negri subito do|x) essere 
evaso dal carcere di Milano. 

Il docente padovano, come 
abbiamo riferito ieri, si era di- 
fe.-^o affermando che una se¬ 
ra. rientrando nella sua abi¬ 
tazione. trovò « un uomo che 
disse di chiamarsi Antonio » e 
che aveva bisogno di un tet¬ 
to per quella notte. Da dove 
sbucò quc.sto Antoeiio? Negri 
avex’a risposto: « Disse di es¬ 
.sere .stato mandato dal mio 
amico Fioroni (l’altro briga- 


La verità 
e la 

polemica 


Il Manifesto, ancora una 
volta, mi lira in balla fìcr 
la storia della famo'ia ce¬ 
na in casa del giudice An¬ 
tonio Becere, presenti Emi 
Ho Alessandrini e Tom 
Negri. 

A fare il mio nome, ieri, 
è stata la stessa Tiziana 
Maialo, arrestala il 20 
aprile e rilasciata il giorno 
dopo. La redattrice si chie¬ 
de: * ...perché Paolncci 
"deirUnità che sa bene co¬ 
me stanno le cose (gliele 
ho raccontale anche io) 
scrive tante bugie? ». Ora, 
si dà il ca.so che io. sulla 
vicenda giudiziaria mila¬ 
nese, non ho scritto nem¬ 
meno una riga. Ne hanno 
.scritto altri e lo hanno fat¬ 
to in modo esauriente e 
corretto. Dove siano, dun¬ 
que, le * tante bugie » che 
avrei scritto bisogna chie¬ 
derlo alla fantasia, un po’ 
troppo fertile, della Maialo. 
Si dirà che io, su quella 
cena, ho scritto prima. E’ 
vero.' Ma tutto quello che 
ho scritto è stato confer¬ 
mato pienamente dagli 
stessi protagonisti. 

Il contra.sto fra me e la 
Maialo non risiedeva sul 
numero dei presenti (sei o 
otto), non avendone io mai 
parlalo. Consisteva, inve¬ 
ce. sul punto della inizia¬ 
tiva. Maialo aveva scritto 
che a prendere l'iniziati¬ 
va era stato Ale.^sandrini. 
lo dicevo il contrario. Ma 
ora che Tiniziativa non sia 
stata pre.sa da Ale.ssandri- 
ni è stato affermato, du¬ 
rante il suo interrogatorio, 
dallo stesso giudice Beve- 
re, il quale, anzi, in pro¬ 
posito, ha fatto una di 
quelle affermazioni che ta¬ 
gliano. come si suol dire, 
la te.sla al loro. 

L'iliiziativa di 
Alessandrini 

.Alla Maialo che aveva 
detto di avere scritto che 
l'iniziativa partiva da Ales- 
.saiidrini per averlo sapu 
to da Becere, questi ha 
replicalo che non è vero. 
Ixi Maialo gli chiese si di 
confermare di averle det¬ 
to che era stato Alessandri¬ 
ni. ma Becere ha affer¬ 
malo. di fronte al giudice, 
di averle ri$po.sto di non 
ricordare, consigliandole, 
anzi, di non parlare, nel 
Tariico’o, di questo singn 
lo punto e di mantenersi 
su toni generali. Ma perché 
allora (la domanda è del 
PM che l'ha interrogata) 
la Maialo scrisse egual¬ 
mente che l’iniziativa era 
stata di Alessandrini? La 
redattrice ha rLspo.sto di 
averlo fatto per polemizza 
re con l’Unità e con l’Avan 
ti!, nonostante l’avverti¬ 
mento di Becere 

Ecco, le cose sfonno 
cosi. 

La Maialo dice, inoltre, 
che io saprei come stanno 
le cose, perché sarebbe 
stata anche lei a raccon¬ 
tarmele. Suppongo che la 
.Moiolo si riferisca a un 
nostro incontro dell’8 apri¬ 
le .scorso. Quel giorno, Ti¬ 
ziana Maialo venne a co¬ 
lazione da me. Parlammo, 


in quella occasione, anche 
della cena. Lei mi dis.se di 
avervi partecipato e di non 
rammentarsi se vi fosse 
.stato anche suo marito 
Stefano. 

A me. allora, la co.sa 
non fece particolare im 
pre.ssione. lo sapevo che 
c'era stata la cena e che 
.si era svolta in casa di 
Becere (me ne aveva par 
lato, a suo tempo, lo .ste.s- 
.so Alessandrini) ma ìgiio 
rovo chi. oltre .Alessandri¬ 
ni e Negri, vi avesse par¬ 
tecipato. Prima del .suo in¬ 
terrogatorio. ■ Tiziana mi 
disse che avrebbe riferito 
qiie.sto episodio al magi 
strato e io le dissi che. na¬ 
turalmente. ero del tutto 
disponibile a farmi inter¬ 
rogare e a dire al giudice 
la verità. Tutto qui. 

Affermazioni. 
che non sono vere 

Ma la ’Maiolo. nel suo 
« diario di una notte e di 
un giorno in carcere ». fa 
un'altra affermazione non 
vera. Scrive infatti: t Co.si 
vidi fuori che la Paola, do 
PO giorni e giorni di snie 
moratezza. si è improvvi 
.samente ricordata non so 

10 che alla cena c’erara 
mo anche noi, ma addirit¬ 
tura che Stefano era ar 
rivato tardi per il corso a 
vela ». 

Niente di meno vero. 
Paola Ale.s.sandrini è più 
che mai convinta che a 
quella cena erano presen¬ 
ti .soltanto in sei. Ila par¬ 
lato .sì del ritardo di Ste¬ 
fano per il corso di vela. 
ma riferendolo ad tin’al 
tra cena e non a quella al¬ 
la quale era presente Ne 
gri. Gli elementi che era 
no alla base delTaccerta 
mento giudiziario (la de- 
posizhne di Paola, la re¬ 
lazione alla Procura fatta 
da un collega magistrato 
che aveva ricevuto le con 
fidenze di .Ale.ssandrini. la 
testimonianza di altri ami¬ 
ci) .sono rimasti invano 
ti. .Ma Tiziana, che è una 
donna d'onore, dopo esse 
re stata scarcerato, ha af 
fermato: * lo ho detto il 
vero ». 

Peccato si sia dimenU- 
cata di aggiungere che è 
stata rimessa in libertà in 
virtù delTultimo comma 
dell'art. 339 del Codice di 
procedura penale, che è 
quello che dice che * .se il 
te.stimonio. pnma che la 
i.slrazione sia chiusa, ri 
tratta il falso e manifesta 

11 vero... il giudice pronun 
da sentenza con cut di 
chiara non dorensi prore 
dere perché l’imputato non 
è ■ punibile ». La Maialo, 
dunque, ha sì c detto il ve 
ro », ma l’ha detto alla fi 
ne e non all’inizio della 
istruzione. Dalle sue stes 
se parole, risulta che lo 
ha fatto per esigenze po 
lemiche. Polemizzare con 
noi è. naturalmente, nel suo 
diritto. Sarebbe preferibi 
le, però, che net farlo im¬ 
piegasse argomenti più cor¬ 
rispondenti alla verità dei 
fatti. 

1. p. 


lista recentemente condanna¬ 
to per il delitto Saronio n.d.r.) 
per pernottare in una delle 
stanze che erano rimaste a 
mia disposizione neH’apparta- 
rnento, che era .stabilmente 
occupato da due giovani. In¬ 
fatti — aveva pro.seguito il 
docente — quando io mi sta¬ 
bilii a Milano mi ri.servavo 
Tinso di una .stanza da utiliz 
zare in occasione di eventua¬ 
li mie permanenze a Pa¬ 
dova ■». 

Dunque Negri, aveva affer¬ 
mato di avere dato ospitalità 
ad uno sconosciuto p che «.sol¬ 
tanto in epoca successiva^ 
scopri che si trattava di Ca¬ 
sirati. 

Fra stato allora chiesto al 
l’imputato di dire chi fossero 
i due giovani che occupavano 
que.sta S|jecie di « porto di 
mare », dove chiunque iwte- 
va entrare e mettersi a dor¬ 
mire. e eosì erano saltati fuo¬ 
ri i nomi di .Antonio Liverani 
e RIena Vetterli. cono.sciuti 
a Padova come * autonomi » 
di vecchia data. 

I due sono stati convocati 


ieri dal giudice Amato e dal 
PM Guasco affinché riferis- 
.sero la loro versione dei fatti. 
Su ciò che è emerso dalla 
loro deposizione, però, non 
sono trapelati particolari. 

Nel programma dei giudici, 
come è noto, c’erano anche 
gli interrogatori degli altri 
imputati finiti sotto la com¬ 
petenza della magi.stratura ro¬ 
mana. Per primi dovevano es¬ 
.sere a.scoltati Giuseppe Nico- 
tri. Emilio Ve.sce e Luciano 
Ferrari Bravo; Nicotri è rin¬ 
chiuso nel carcere di Vene¬ 
zia. gli altri due a Trevi.so. 
Ma dei loro inteiTOgatori non 
si è saputo nulla: mentre 
•Amato e Guasco ocntinunva- 
no a risultare introvabili, il 
legale degli imputali — l’av¬ 
vocato Di Ixirenzo — era nel 
suo studio che attendeva una 
convocazione; fino a sera non 
è arrivata, dunque bisognava 
concludere che ne.s.suno degli 
« autonomi » rinchiusi in car¬ 
cere era sUilo ancora a.scol- 
tato. Secondo le voci circolato 
ieri, i magi.strati avrebbero 
voluto prima ascoltare altri 
testimoni dello inchiesta. 


Mentre per tutta la giorna¬ 
ta è continuata l’inutile cac¬ 
cia ai due magistrati di Ro¬ 
ma. in coniiienso rimbalzava 
qualche notizia su (|uanto sta 
occadendo in altre città del 
Nord. 

A Genova .sono andati il ^o- 
stituto procuratore Sica e il 
giudice Priore, .sempi-e di 
Roma, per lavorare sulla « pi- 
.sla finanziaria *, quella che 
parte anche dal .sequestro Co- 
•sla. cbri^fu opera delle bri- 
gote rosse. Dagli indizi rat- 
colti tlal sostituto procuratore 
Calogero, a Padova, risulte¬ 
rebbe che due degli imputali 
deirinchiesta in cor.so parte- 
cinarono ad una riunione du¬ 
rante la quale fu programma¬ 
to il rapimento deirarmatore. 

1 magistrali di Genova che 
hanno indagato .sul seque.slro 
.sono arrivati l'altro ieri a 
Padova per incontrarsi con il 
PM Calogero e il giudice Pa- 
lombarini: .sono riparliti qun- 
si subito, probabilmente per 
incontrare i colleghi che da 
Roma arrivavano nel capo¬ 
luogo ligure. 


Il troncone d^inchiesta rimasto ai giudici di Padova 

Gli autonomi accusati anche 
di oltre duecento attentati 

Le imputazioni maggiori non hanno rallentato le indagini su una lunga se¬ 
rie di atti eversivi - La costellazione delle sigle - Il riscatto del sequestro Costa 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Mentre l’atten- 
ztone è prevalentemente pun¬ 
tata sulla trasferta al Nord 
dei magistrati romani, ri¬ 
prende a Padova l’attività i- 
siruttoria su quella parte 
non esigua del proce.s.so. qui 
iniziato da! PM Calogero, re¬ 
lativa ad « Autonomia ope¬ 
raia » (dieci imputati di as¬ 
sociazione sovversiva la cui 
posizione non è stata tra.sfe 
rita alla competenza roma¬ 
na) Si comincia — la notizia 
è stata data ieri mattina dai 
giudici istruttori Giovanni 
Palombarini e Mario Fabiani 
— con una .serie di perizie 
dattiloscopiche, dattilografi- i 
che e grafologiche, stretta- • 
mente connes.se l’una all’al¬ 
tra. In altri termini, saranno 
e.saminati i vari comunicati 
e volantini coi quali usando 
le più .svariate sigle, l’auto¬ 
nomia padovana ha siglato 
gl* attentati degli ultimi due- 
tre anni 

Ck)ntemporaneamente. si e- 
seguiranno perizie su una .se¬ 
rie di R .saggi » dattilografici 
battuti usando macchine per 
scrivere sequestrate agli im¬ 
putati e a loro amici ed evi¬ 
dentemente anche perizie su 
manoscritti che. si de.sume, 
dovrebbero essere gli « origi¬ 
nali » dei volantini rivendi- 


Per possesso di armi II fascista Claudio Minetti 

Condannati a 4 anni Perizia psichiatrica 
due brigatisti per l'assassino di Ciro 

I terroristi furono sorpresi in un bar a Torino • Pisto- Il processo a Claudio Minetti è stato rinviato per i 
le e mitra in un'auto - Minacce a giudici e avvocati termini a difesa - Contestati altri reati e aggravanti 


calivi. E’ un’attività che può 
portare ad ottimi risultati, e 
comunque di notevole rilie¬ 
vo. Finora, infatti, il clamore 
sollevato dalle imputazioni 
maggiori (banda armata, di¬ 
rezione delie Br e rapimento 
Moro) ha pasto in secondo 
piano l’aspetto delle indagini 
relative air« Autonomia ope¬ 
raia ». a quel terrorismo dif¬ 
fuso che è per lo meno og¬ 
gettivamente — ma. per Ca¬ 
logero. anche soggettivamen¬ 
te — complementare all’azio¬ 
ne eversiva delle « Brigate 
ros.se ». 

Basti pensare che nel cor¬ 
so del ’78 a Padova l’auto- 
nomia. ma.scherandasi .sotto 
una quarantina di sigle diver¬ 
se (le più usate sono « Pro¬ 
letari comunisti organizzati». 
« Organizzazione operala per 
il comuniSmo ». « Ronde ar¬ 
mate proletarie » e « Pronte 
comunista combattente »). ha 
compiuto circa 200 attentati, 
quattro ferimenti alle gam¬ 
be. più un altro centinaio dì 
episodi fra grosse provoca¬ 
zioni. devastazioni e aggres¬ 
sioni. 

E' anche questo un terro¬ 
rismo da colpire. E ciò che 
hanno detto i magistrati fa 
presumere che abbiano in 
mano delle ottime carte; es¬ 


sendo quasi impossibile risa¬ 
lire a ciascun episodio, ai 
sìngoli esecutori, la strada 
scelta inizialmente da Calo¬ 
gero ed ora giunta in eredità 
a Palombarini è ancora una 
volta quella che cerca di in¬ 
dividuare il vertice. 

- In altri termini: è già un 
passo avanti se si rles'Se a 
dimostrare, attraverso le pe¬ 
rizie. un’unica matrice del 
volantini rivendicativi sigla¬ 
ti in modo diverso. Se poi 
i magistrati hanno in mano 
anche un .solo testo originale 
(e pare che ce l’abbiano) di 
rivendicazione dì un solo epi¬ 
sodio. e una volta stabilito 
che le sigle sono la copertura 
di un'attività unica, è chiaro 
che per gli autori del mano¬ 
scritto scatta l’accu.sa gene- 
rale di aver organizzato an¬ 
che altri attentati. O per Io 
meno di dirigere una asso¬ 
ciazione sovversiva unica 
Bisognerà comunque atten¬ 
dere i risultati delle perizie. 
Mentre -si svolgeranno, ver¬ 
ranno effettuati gli interro¬ 
gatori dei dieci imputati di 
associazione sovversiva 
Ieri. F*aiombarinì ha nfe 
rito di essersi incontrato 
quattro giorni la col giudice 
istruttore e col PM di Ge¬ 
nova che si interessano delle 
« Brigate rosse » e del seque¬ 


stro Co.sta (un miliardo di 
riscatto, e molli di questi 
soldi sono .stali trovati in 
tasca di brigatisti o nei loro 
covi), senza aggiungere di 
più. Questa affennazione ri¬ 
lancia in qualche modo le 
indicazioni, « filtrate » l’al¬ 
tro giorno. suH’esistenza di 
una pista finanziaria interna 
alle indagini. Pare, cioè, che 
esista un rapporto dei cara- 
blnieri che parla di flussi di 
denaro provenienti dalla Sviz¬ 
zera e finiti nel conto corren¬ 
te padovano di Antonio Ne¬ 
gri. 

Questa indiscrezione, per 
altro non controllabile, ha 
fatto nascere a sua volta Tipo- 
tesi di collegamento tra l’au¬ 
tonomia padovana e il « prò- 
fes-sorino » Carlo Fioroni, i’ex 
di '■( Potere operaio ». e suc¬ 
cessivamente brigatista ros¬ 
ilo. nel ’75 arrestato in Sviz¬ 
zera mentre tentava di ri¬ 
ciclare i soldi de! sequestro 
Saronio. 

Fioroni conosce bene gli 
autonomi padovani, in parti¬ 
colare Vesce e Negri. E’ a 
casa di quest’ultimo, oltre¬ 
tutto. che aveva indirizzato 
Carlo Casìrati. un brigatista 
evaso che il docente pado¬ 
vano ha ospitato durante la 
latitanza. 

Michele Sartori 


Coadaaaati a 4 aaai 
due brigatisti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I brigatisti Vin¬ 
cenzo .Acella. '28 anni, e Raf¬ 
faele Fiore. 27 anni, sono sta¬ 
ti condannati a 4 anni di car¬ 
cere ciascuno al termine del 
processo « per direttissima 
conclusosi ieri da\anu alla II 
sezione penale del tribunale 
di Torino. I due erano accu¬ 
sati del porto e della detenzio¬ 
ne di numero.se armi: pistole, 
carabne, mitra e munizioni 
che erano na.sco.ste in una 
T28 verde parcheggiata a po 
ca di.sìanza dal bar. nel ouar 
ticrc di Madonna di Campagna 
dove I due lurono sorpresi e 
arrestati il 19 marzo scorso 
da agenti della questura. 

Nel dettaglio la pena com¬ 
minata dal tribunale è stata 
di 2 anni e 8 mesi per le ar¬ 
mi. e di 4 mesi di arresto per 
i documenti falsi trovati in 
possesso dei due. .A carico di 
.Acella e Fiore è stata aper¬ 
ta una istruttoria per gli al¬ 
tri reali eventualmente com¬ 
messi dai due: banda arma¬ 
ta (per la loro appartenenza 
dichiarata alle Br) e la piar- 
tea pallone a qualcuno dei 
numerosissimi attentati com¬ 
piuti a Tonno in questi anni. 

Il processo di ieri non è 
ascilo dai soliti * cliches »: 
lettura di un comunicato ap 
pena rudien7.a c stata a|)erta. 


e alla fine le .solite minacce I 
alTavvocalo d’ufficio, nomi- ; 
nato martedì scorso (durante ! 
la prima udienza) dopo che , 
i due avevano revocato il • 
mandato ai loro legali di fi- { 


Bombe molotov | 
contro la sezione | 
del PCI a Bagnoli \ 

NAPOLI — Attentato terrò- | 
nstico ieri sera contro la se i 
z:one del PCI « Guido Ros- ' 
san di Bagnoli. Verso le 21.45 
due bombe molotov sono sta¬ 
te lanciate contro la porta 
d'ingresso della sezione, che 
era chiusa perchè l compa.gni 
avevano organizzato l’ascol¬ 
to della trasmissione televi¬ 
siva in altro luogo, trasmis¬ 
sione che era prc^rio dedi. 
cata al ricordo del compagno 
deli’Italsider di Genova Gui¬ 
do Rossa, barbaramente ucci¬ 
so dalle Br. 

L’attentato è stato rivendi¬ 
cato con un volantino dal 
« fronte armato per tl comu¬ 
niSmo » in cui si indica nel 
PCI l’obiettivo principale dei 
terroristi. ' 

Accorsi sul posto i compa¬ 
gni hanno subito risposto con 
un altro volantino ed indet¬ 
to per oggi un’assemblea po¬ 
polare nella sezione. 



ROMA — E’ stalo rinviato al 7 maggio il processo contro 
Claudio Minetti. l'assassino del compagno Ciro Principessa 
ucciso con due coltellate la sera del 19 aprile a Torpignettara, 
«ila periferia di Roma. I giudici della prima Corte d’assise 
del tribunale hanno, infatti, accolto la richiesta dei « termi¬ 
ni a difesa» avanzata dal difensore delTomicida, che ha 
anche annunciato Tinuninente richiesta di una perizia psi¬ 
chiatrica per l'imputato. 

In apertura di udienza il pubblico ministero. Nicolò Amato, 
ha chiesto però che all’imputato venissero contestali anche 
altri leali oltre a quello di omicidio volontario aggravato 
dai futili molivi e di detenzione impropria di armi. Si tratta 
dei reati di furto (il libro che Minetti ha preso in sezione) 
e di violazione di domicilio (invitato ad andarsene dalla sede 
dì via di Torpignattara l’assassino si rifiutò). 

Secondo la pubblica accusa, inoltre, a Claudio Mineiti 
deve essere contestata anche un’altra aggravante: egli ha 
commesso il delitto (sperando oviiamente di riuscire a fug¬ 
gire senza essere riconosciuto) proprio per evitare di essere 
accusato dei due precedenti reati. 

Una tesi alla quale si erano associati gli avvocati della 
parte civile, che rappresentano la famiglia del compagno 
Principessa. Guido Calvi, Nicola Lombardi e Fausto Tar¬ 
sila no. 

NELLA FOTO: Claudio Minatti duranta l’udianta 


cronaclie / PAG. 5 


Due donne ustionate neINneendio 

Attentato incendiario 
ad azienda fornitrice 
delle carceri milanesi 

Devastati gli uffici della ditta che vendeva alimentari a S. Vittora 


Intanto un altro giudice del¬ 
la capitale. Imposimato. è an¬ 
dato a Milano a.ssieme ad un 
cancelliere del suo ufficio, 
che è stato notato con una 
pila di fa.scicoli tra le brac¬ 
cia. Il giudice si è incontrato 
col suo collega Spataro. il .so 
stìtuto procuratore che. tra 
l’altro, aveva indagato sul 
brigati.sta Corrado Alunni (im¬ 
putato nel caso Moro) e -sul- 
Tassassiiiio del giudice Ales¬ 
sandrini. Sui motivi delTin- 
contro. manco a dirlo, ci sono 
.solo ipote.si. tutte abbastanza 
ovvie. 

Sembra di capire, coinun 
que. che gli inquirenti .stanno 
portando a termine una ope¬ 
razione a largo raggio in.va¬ 
rie regioni, per cercare ri- 
sccntri a quanto emer.so du¬ 
rante l’interrogatorio di Ne¬ 
gri. Il « punto » della situa¬ 
zione. a quanto si dice, sarà 
fatto oggi a Padova, dove 
dovrebbero tornare tutti, pri¬ 
ma di ripartire per la capi¬ 
tale. 

Sergio Criscuoli 



Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Ancora una volta 
i terroristi hanno cercato la 
strage a Milano. Ieri pome¬ 
riggio Un gruppo di crimina¬ 
li, fra i quali una giovane 
donna, ha depositato un or¬ 
digno esplosivo negli uffici di 
una società che ha rapporti 
commerciali con il carcero di 
San Vittore dopo aver chiu.so 
nei locali 'in’impiegata e la 
cicstode dello stabile. Le due 
donne sono riuscite però a 
sottrarsi all’incendio svilup¬ 
patosi con violenza ed hanno 
riportato solo lievi ustioni. 

L’aziono criminale ha ini¬ 
zio verso le 17,15 quando un 
gruppetto formato da tre gio¬ 
vani e Una ragazza suona al 
campanello del custode al nu¬ 
mero 23 di via De Togni. una 
zona residenziale nei pressi 
della stazioiie nord. Maria 
Scalambra. di 57 anni, si af¬ 
faccia alla cancellata. « Dob¬ 
biamo con.segnarc questo pac¬ 
co alla Sias ». afferma uno 
dei quattro. 

Àiaria Scalambra. .senza so¬ 
spettare nulla fa scattare il 
meccanismo elettrico di aper¬ 
tura del pesante cancello me¬ 
tallico ed accompagna i gio¬ 
vani verso gli uffici della 
z Società Italiana .Appalti e 
Serrizi ». j cui locali si af¬ 
facciano a! piano terreno su 
via De Togni. 

La Sia.s fornisce al carcere 
di San Vittore generi alimen¬ 
tari ed altri oggetti di uso 
comune. La custode non ha 
neppure il tempo di indicare 
Tuscio della società che i 
quattro le si gettano addasse 
e la spingono alTinteriio degli 
uffici nei quali, in quel mo¬ 
mento. si trova solo un’im- 
piegata. Donata Amoroso, di 
22 anni. I terroristi, dopo aver 
minacciato di morte 1^ due 
donne, e.'^traggono una l>om- 
boletta di vernice spray c 
scrivono alcune farneticanti 
frasi sul muro del corridoio 
delTingre.sso: « Colnirc i cen¬ 
tri al serrizio della repre.s- 
sione. Libertà oer i comoagni 
arrestati ». Poi la firma: 
« Proletari comuni.stì per il 
contropotere », Immediata¬ 
mente dopo i criminali danno 
il via all’attentato vero e pro¬ 
prio utilizzando proliabilmen- 
te Un ordigno contenuto nel 
pacco che uno di loro porta¬ 
va con sè. 

L’involucro \iene colloca¬ 
to in uno dei tre uffici e vie¬ 
ne probabilmente innescato 
un . rudimentale meccanismo 
ad orologeria (forse anche 
una miccia). Quindi il com¬ 
mando criminale si dà alla 
fuga chiudendo nei locali le 
due donne terrorizzate. Po 
chi .secondi dopo una violen 
la esplosione devasta la sede 
della Sias e attorno a Maria 
Scalambra e Donata Amoro¬ 
so si scatena l’ioferno; le 
fiamme invadono in pochi .se 
c-ondi i locali e le due donne 
rie.scono a malapena a sot¬ 
trarsi riportando però ustio¬ 
ni. fortunatamente non gran'. 

Intanto i terroristi .stanno 
fuggendo a piedi, sgasciando 
fra colonne di auto in sosta 
in un’ora di traffico i.ntensi.s- 
simo. Uno di es,si viene anche 
inseguito por alcune centinaia 
di metri da un cittadino die 
ha udito l’esplosione ed ha 
collegato il fatto al giov.inc 
che corre a perdifiato. Ma il 
criminale riesce a dileguarsi; 
degli altri due e della loro 
complice nes.suna traccia. In¬ 
tanto accorrono le ambulan¬ 
ze con le quali Maria Scalam¬ 
bra e Donata Amoroso ven¬ 
gono ricoverate all’ospedale 
di Niguarda. 

I danni agli uffid delia Sias 
sono ingenti: Tesplosione ha 
letteralmente distrutto una 
parete divisoria e divelto una 
serranda. Mobili e suppellet¬ 
tili .sono andati irreparabil¬ 
mente distrutti. 


Dura requisitoria del PM 

Uccisione di Custrà : 

chiesti 38 anni 
per i tre « autonomi » 

Doccici anni ciascuno di carcere a Sandrini e Az- 
zolini, minorenni all'epoca dei fatti; 14 a Grecchi 

Dalia nostra redazione 

MIL.ANO — Quando Ezio La Stella, pubblico ministero nel 
processo che .si svolge alla seconda corte d'assise per giudi¬ 
care i tre giovani accusati di aver partecipato al violento 
attacco contro la polizia il 14 maggio 1977 durante il quale 
fu colpito a morto il vice-brigadiere di polizia Antonino Cu¬ 
strà, ha concluso la sua requisitoria durata ben tre ore, il 
profondo silenzio sceso nella grande c fredda aula è stato rotto 
da un dis|xu ato singhiozzo della madre di uno degli imputati. 
11 PM aveva chiesto infatti che Walter Grecchi venga con¬ 
dannato a 14 anni di carcere mentre la pena richiesta per 
Massimo Sandrini e Maurizio .Azzolini è di ben 12 anni di 
prigione in virtù della loro minore età al momento in cui si 
svolsero i fatti. 

Il PM. sulla ba.se delle argomentazioni illustrate nel corso 
della sua esposizione, ha dunque ritenuto di riconoscere tutti 
e tre gli imputati responsabili di concorso nelTomicidio del¬ 
l’agente .Antonino Custrà, di tentato omicidio in riferimento 
alle altre persone rimaste ferite quel pomeriggio e agli ef¬ 
fetti che l’attacco portalo da un gruppo di una ventina di 
persone contro il reparto di agenti schierato quel pomeriggio 
in via De .Amicis. si proponeva, nonché di resistenza aggrava¬ 
ta a pubblico ufficiale e di detenizióne di armi comuni e da 
guerra. E va subito aggiunto che il PM ha chiesto per i tre 
giovani la concessione delle attenuanti generiche per<Àé bi- 
.sognava anche « tener conto della giovane età dei tre impu¬ 
tati, del fatto che è importante che essi possano reinserirsi 
in quella società che deve anche prendere posizione per la 
morte di un giovane. Antonino Custrà. caduto a 25 anni men¬ 
tre lavorava in divisa, un lavoro duro, sempre in mezzo al 
pericolo ». 

Il PAI ha anche chiesto una diminuzione della pena in 
baso alTart, 116 riconoscendo cioè agli imputati di aver com¬ 
messo un reato diverso da quello voluto. Perché, questo è 
certo, per il PAI. .Azzolini. Sandrini e Grecchi agirono consa¬ 
pevolmente. insieme ad altri rimasti sconosciuti, nel corso di 
un’azione « concertata » contro la polizia. 

Per sostenere questa sua tesi il PAI ha costruito la sua 
requisitoria basandosi soprattutto sull’esame delle numerose 
fotografie agli atti, quelle fotografie che hanno indubbiamen¬ 
te caratterizzato questa vicenda. Prima di esaminare le moS- 
w dei tre giovani in via De Amicis ha voluto ricordare come 
il comportamento dei manifestanti entrati in quella via, prove¬ 
nendo da via Olona, fosse dettato dalla volontà di aggredire 
la polizia 

Poi. esaminando le foto, le stesse hanno detto che Azzolini. 
Sandrini e Grecchi appaiono come ì manifestanti più vicini 
alla polizia e che anche questo confermerebbe la volontà di 
agire contro la polizia che si stava schierando. Agirono in¬ 
sieme e in concerto con altri. Per il PM il lancio di botti¬ 
glie prima, per creare una cortina fumogena, e gli spari po:, 
sono la dimostrazione di un vero atto di guerriglia urbana. 

Il processo riprende il 2 maggio con la parola alla difesa. 

Gianni Piva 


ì prìmi due 


RO.MANZI 

ìGarzanti 







Elio Spada 


NELLA FOTO - 1 danni cau¬ 
sati dall'attentato 


I romanzi tascahìK Garzanti cambiano fiarcia: 
si ricomincia con copeitìne diverse, carta 
dh ersa, qualità di sempre e tìtoli che si sono 
imposti una volta per tutte. 


(jiarzantì 
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Non «spallata» ma volontà d'accordo 
ecco gli ordinati presidii di Milano 

Nemmeno il più piccolo incidente in tutto il Paese — Un invito a Gustavo Selva: « Venga a ve¬ 
dere » — Come vengono organizzati scioperi e assemblee — Una dichiarazione di Pio Galli 


: Protesta davanti alla Rai-tv 

ROMA — Metalmeccanici, ecllll e chimici sono tornati ieri 
mattina a manifestare davanti alla RAI per chiedere una 
informazione corretta e completa sulle lotte contrattuali. 
Davanti al centro di via Teulada e alla direzione di viale 
Mazzini le delegazioni sono state accolte dal consigli d’azienda 
della RAI; è stato letto un telegramma di solidarietà della 
sezione comunista deirazienda. I lavoratori si sono poi incon¬ 
trati con i comitati di redazione e i direttori del telegiornali, 
con responsabili del « Gazzettino di Roma », con Grassi e 
Berté, presidente e direttore generale della RAI. Era .stato 
chiesto un colloquio anche con Gustavo Selva ma il direttore 
del GR 2 ha rifiutato rincontro. Contro questo atteggiamento 
antidemocratico ha protestato con un comunicato la FLM. 


NELLA FOTO 


Un momento della manifestazione 


ROMA — Tre ore di tratta¬ 
tiva non sono servite a sbloc¬ 
care fruttuosamente il coji- 
tratto dei metalmeccanici e 
a far si che Intersind e Firn 
cominciassero la stesura di 
quelle parti sulle quali si sono 
compiuti passi in avanti. Il 
fwossimo incontro è stato fis¬ 
sato per il 4 maggio coti pos¬ 
sibilità di proseguire il 5. Con 
la Federmeccanica l'appunta¬ 
mento è per lunedi 30. Anche 
ieri si è di.scusso della prima 
parte della piattaforma, della 
mobilità. deH'occupazionc gio¬ 
vanile e fCTnminile e dell’ora- 
rio di lavoro; l'articolo 8 è 
stato riformulato dalla Firn, 
ma rintemind ha risposto 
picche. 

c Questo atteggiamento con¬ 
traddittorio » dell'associazione 
delle aziende pubbliche — si 
legge in una nota della Fini 
— e «UH sintomo pericoloso 
deìl‘incertezza e della man¬ 
canza di autonomia della con¬ 
troparte pubblica che minac¬ 
cia di provocare una grave 
involuzione del negoziato. La 
continua alternanza tra di¬ 
chiarazioni di disponibilità e 
successivi arretramenti unita- 


L*Intersind ora 
attende il governo 


terali va configurando un so¬ 
stanziale stallo del negoziato». 

Cile cosa lia pesato su 
questa trattativa? «Con tut¬ 
ta certezza — ci risponde 
Angelo Airoldi segretario na¬ 
zionale della Firn — pesano 
ancora sul negoziato le vi¬ 
schiosità politiche e l’assolu¬ 
ta incertezza e indetermina¬ 
tezza degli orientamenti go¬ 
vernativi come del resto le 
resistenze della Federmecca¬ 
nica e della Confindustria ». 
Iiisomma. l'impressione che 
esce confeimata dall'incontro 
di ieri è quella che le azien¬ 
de pubbliche attendono un 
« segnale » dal governo — al 
suo interno ancwa divi.so sul¬ 
la posizione da prendere sui 
rinnovi dei contratti — e. sul 
piano più strettamente nego¬ 
ziale. attendono di capire co¬ 
sa accadrà lunedi sul fronte 
del padronato privalo. La ri¬ 
chiesta di riwdersi il 4 (e for¬ 
se anctie il 5) la si può spie¬ 


gare anche cosi. E’ ancora in 
questo senso che si può in¬ 
terpretare quanto ha detto il 
vice direttore generale del- 
rintemind dottor Capo rife¬ 
rendosi alla possibilità di una 
stretta: « Non c! sono le con¬ 
dizioni oggettive >. 

Insomma. siamo ancora fer¬ 
mi aiie aperture formali. 
« Noi — ci ha detto ancora 
Airoldi — il 4 intendiamo ve¬ 
rificare la effettiva disponi¬ 
bilità ad entrare in una fase, 
almeno per la prima parte 
del contratto, di soluzione di 
merito anche in considerazio¬ 
ne del fatto che, di fronte ad 
una verifica nuova di impro¬ 
duttività del negoziato, la 
sfessa credibilità delVInter- 
sind, sia politica che nego¬ 
ziale, ne verrebbe gravemen¬ 
te indebolita ». Dice, infatti, 
la Firn; il prossimo incontro 
è per ITnlersind « un’occasio¬ 
ne decisiva per passare dal¬ 
le parole ai fatti, traducendo 


in concrete e positive solu¬ 
zioni contrattuali le reiterate 
f .sempre smentite dichiara¬ 
zioni di buona volontà ». 

La Firn, intanto, ha già 
convocato il direttivo per il 3: 
l'orientamento è ciucilo di 
« intensificare la lotta nelle 
aziende per costringere le con¬ 
troparti a modificare sostan¬ 
zialmente le loro posizioni ». 

In concreto, la trattativa si 
è arenata sulla questione del¬ 
la mobilità dei lavoratori da 
azienda ad azienda. L'Inter- 
sind ha sostenuto che quanto 
già scritto nel veccliio con¬ 
tratto è oggi sufficiente: si 
può racxiorclare questo alle 
leggi sulla riconversione in¬ 
dustriale e suir(xx;upazione 
giovanile. Posizione di riget¬ 
to. invece, sui nuovi regimi 
d'orario. L'Intersind. dal can¬ 
to suo, si è detta « disponìbile 
a proseguire nella prossima 
riunione il negoziato sui temi 
della prima jxirte del con¬ 
tratto. con la stesura di testi 
su eventuali punti di conver¬ 
genza ». Vedremo se « dalle 
parole si pas.serà ai fatti ». 


g. f. m. 


Impegni più precisi per il pubblico impiego 

Il Consìglio dei ministri dovrebbe approvare il decreto di attuazione della parte economica degli accordi e le misure 
per il contratto degli Enti locali - Insoddisfazione per la scala mobile - Immotivate agitazioni « autonome » all’INPS 


Come la UH rinnova 
la sua organizzazione 

Aperta la Conferenza - Dissidi all’inter¬ 
no della componente socialdemocratica 


ROMA — Con la Conferenza 
nazionale d’organizzazione del¬ 
la Uil — aperta ieri aU’Eur 
si conclude domani mattina 
— il progetto di rinnovamento 
dèlie tre confederazioni fa un 
passo in avanti nella pro¬ 
spettiva del convegno unita¬ 
rio previsto dall’ultima riu¬ 
nione congiunta dei tre consi¬ 
gli generali. 

La conferenza della Uil è 
iniziata in coincidenza con i 
dissidi esplosi aU'interno del¬ 
la componente socialdemocra¬ 
tica deirUnione, rappresenta¬ 
ta in segreteria da tre espo¬ 
nenti: Ravecca, Buttinelli e 
25oni (i socialisti hanno cin¬ 
que membri e i repubblicani 
tré). 

Quattro sindacalisti — Ago¬ 
stini segretario regionale del 
Lazio; Pagani, presidente del 
centro studi; Franco, segre¬ 
tario nazionale deH’Undel; 
Patriarca, segretario genera¬ 
le del Fnai laziale — hanno 
inviato a Pietro Longo. se¬ 
gretario del Psdi. una lettera 
nella quale smentiscono « le 
interpretazioni di essersi po¬ 
sti fuori della componente» 
ribadendo la t ferma volontà 
di proseguire all’interno una 
battaglia per U rinnovamen¬ 
to». L’attacco è ai segretari 
confederali socialdemocratici 
i quali « non sono in grado 
di-garantire gli interessi po¬ 
litici complessivi di cui sia¬ 


mo depositari e le posizioni 
organizzative che migliaia di 
compagni della Uil hanno con¬ 
quistato e mantengono nelle 
strutture ». Parlando di « sfi- 
ducia » nei confronti dei so¬ 
cialdemocratici del gruppo di¬ 
rigente della Uil, i quattro 
sindacalisti hanno chiesto una 
riunione di componente « per 
confrontare le posizioni emer¬ 
se ». 

E torniamo al convegno (vi 
assiste la delegazione del sin¬ 
dacato cinese ospite della Uil) 
aperto da una relazione del 
segretario confederale Olindo 
Torda. Il progetto « non è sta¬ 
tico. ma aperto e riferito alle 
prospettive del processo uni¬ 
tario ». I nuovi « momenti » 
decisionali del sindacato ven¬ 
gono identificati nei « regio¬ 
nali » e nelle strutture terri- 
toriali-comprcnsoriali. 

« Importanti convergenze ». 
ma anche « nodi aperti ». ha 
detto Torda riferendosi ai pro¬ 
getti della Cgil e della Cisl: 
« comune ~~ secondo il rela¬ 
tore — à la visione dei com¬ 
piti e dei poteri delle unioni 
di categoria e delle unioni 
regionali: diversa, per natu¬ 
ra e dimensione, la .bruttura 
confederale che opererebbe 
nella realtà sub-regionale ed 
anche il suo modo di rappor¬ 
tarsi con le strutture unita¬ 
rie. in particolare con i con 
sigli unitari di zona ». 


ROMA — Si è finalmeiite 
sbloccata la vertenza per 1’ 
applicazione degli accordi con¬ 
trattuali dei pubblici dipen¬ 
denti? Sembrerebbe di sì. al¬ 
meno ijer quanto riguarda 
tutta la parte economica, com¬ 
preso il primo inquadramen¬ 
to. NeH’incontro di ieri mat¬ 
tina fra i ministri Scotti (La¬ 
voro) e Pandolfi (Tesoro) e 
i segretari della Federazione 
unitaria Giovannini (Cgil). 
Marini (Cisl) e Bugli (Uil). i 
rappresentanti del govenio 
hanno detto finalmente come 
intendono procedere per ap¬ 
plicare i contratti del trien¬ 
nio '76-78. L’insieme delle mi¬ 
sure proannimciate saranno 
contenute in un documento 
che il governo si è impegnato 
a rimettere al massimo entro 
stamani ai sindacati. 

In che cosa consistono le 
proposte del governo e qual è 
il giudizio che su di esse si 
esprime negli ambienti simla- 
cali? Per la parte economica 
degli accordi il governo si è 
impegnato ad esaminare ed 
appro\'are nella prossima riu¬ 
nione del Consiglio un prov¬ 
vedimento (si dovrebbe trat¬ 
tare di un decreto legge) da 
pa.ssare nella prima metà di 
maggio all’approvazione del 
Parlamento. Esso raccoglierà 
tutti i benefici economici de¬ 
rivanti dagli accordi sotto¬ 
scritti. e comprenderà anche 
le norme di primo inquadra¬ 
mento. La misura riguarda 
gli statali, il personale della 
scuola e delle università, i 
dipendenti del Monopolio. ì 
vigili del fuoco (indennità di 
rischio), i segretari comiuiali 
c i « famigli >. 

Nel pro\"vedimento è inclu¬ 
so anche Tadeguamento delle 
pensioni per i dipendenti pul) 
blici collocati a riposo nel 
1977 e il calcolo della tredi¬ 
cesima mensilità, cosi come 


fissato da una recente senten¬ 
za della Corte Castituzionale. 
nella indennità di fine ser¬ 
vizio. 

E’ stato riconfermato inol¬ 
tro l’impegno ad approvare 
nella stessa .seduta del Con¬ 
siglio dei ministri il decreto 
di applicazione del contratto 
nazionale dei dipendenti degli 
enti locali, da sottoporre su¬ 
bito dopo alla firma del Pre¬ 
sidente della Repubblica per 
la sua immediata attuazione. 
Se questi impegni verranno 
mantenuti nei modi e nei tem¬ 
pi preannunciati dal governo, 
sarà data positiva soluzione 
— si afferma negli ambienti 
sindacali — ad uno degli obiet¬ 
tivi di fondo dei pubblici di¬ 
pendenti, al centro anche del¬ 
la recente azione di lotta di 
tutto il settore. 

In assenza di un giudizio 
ufficiale (sarà reso noto solo 
stamane) gli umori che si so- ' 
no colti fra i dirigenti sinda¬ 
cali sono di soddisfazione per 
la soluzione data a questa par¬ 
te della vertenza. Non cosi, 
invece, per quanto riguarda 
le misure di applicazione di 


tutta la parte normativa de¬ 
gli accordi. 

Il governo ha dichiarato che 
è impraticabile la strada del 
decreto e che In conseguenza 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere non è possibile la pre¬ 
sentazione di un disegno di 
legge. In ogni caso, come 
« prova di buona volontà » i 
ministri si sono impegnati a 
predisporre un disegno di leg¬ 
ge da trasmettere al futuro 
governo pierché lo presenti 
alle Camere che usciranno 
dalla prossima cimsultazione 
elettorale. E’ una soluzione 
insoddisfacenle — si osserva 
“ che lascia perplessi. 

Negativo, infine, il giudizio 
degli ambienti sindacali sulla 
risposta del governo in me¬ 
rito alla trimestralizzazione 
della scala mobile. Pandolfi 
ha confermato rorientamento 
già espresso nei precedenti in¬ 
contri e cioè la disponibilità 
a risolvere la questione nel¬ 
l’ambito della prossima con¬ 
trattazione triennale. Una ri¬ 
sposta — come già ave\’ano 
affermato i sindacati ieri 1’ 
altro — « assolutamente ge- 


Prima apertura dell’Ance 
sull’orario di lavoro 

ROMA — Sono proseguiti ieri gli incontri fra FLC e .ANCE, 
a livello di .segreterie, per il rinnovo del contralto di lavoro. 
Sono stati affrontati ì temi relativi ai diritti di informazione, 
orario di lavoro, organizzazione di lavoro e subappalto, 
struttura del salario. Per certi aspetti — afferma una nota 
del sindacato edile — il confronto è stato parzialmente pasi- 
tivo. su altri si registra ancora un atteggiamento di chiu¬ 
sura. Un minimo spostamento è stato registrato .sulla que¬ 
stione deH’orario rispetto alle omissioni e alle posizioni di 
netta chiusura manifestate precedentemente. 

La FLC ritiene che nei prossimi incontri, fissali il 3 e 
4 maggio, esìsta « la possibilità di realizzare una verifica 
concreta della disponibilità industriale ad entrare nel merito 
del complesso della piattaforma ». 


nerica e non corrispondente 
alla richiasla di risolvere la 
questione subito e comunque 
prima del nuovo ciclo contrat¬ 
tuale, almeno nei suoi termini 
politici ». 

Si è sciolta, in senso posi¬ 
tivo, la riserva sulla parteci¬ 
pazione diretta del governo 
alle trattative per il nuovo 
contratto dei parastatali. Pan- 
dolfl si è infatti impegnato a 
convocare, nei prossimi gior¬ 
ni, una riunione della delega¬ 
zione degli enti die conduco 
la trattativa con i sindacati e 
a far partecipare, fin dal pros¬ 
simo primo incontro, il sotto-- 
segretario Mancini ni nego¬ 
ziato. La segreterìa della Fe¬ 
derazione unitaria parastatali 
ha provveduto ieri sera ad 
inoltrare al governo e alla de¬ 
legazione degli enti pubblici 
la piattaforma contrattuale 
approvata daU’assemblea na¬ 
zionale dei quadri svoltasi nei 
giorni scorsi ad Ariccia. 

■ Con questo atto e con l’im¬ 
pegno del gowitio si potrà, 
in tempi rapidi, avviare con¬ 
cretamente le trattative. Im¬ 
motivate e preoccupanti ap¬ 
paiono. in questa situazione, 
le agitazioni « autonome » pro¬ 
mosse in alcuni enti come 
VINPS. .Azioni, rileva una no 
ta del Coasiglio di ammini 
strazione deiristituto, che av¬ 
venendo « nell’area di un ser¬ 
vizio sociale delicato » fini¬ 
scono con il ripercuotersi » 
esclusiv'amente sui 12 milioni 
di pensionati c 18 milioni di 
lavoratori assicurati ». 

La Federazione unitaria, co¬ 
me dice\'amo, ronderà noto 
oggi il suo giudizio sull’intera 
questione contrattuale, ma 1’ 
orientamento che sembra pre¬ 
valere è anello della convoca 
ziono di assemblee di due oro 
di tutti i lavoratori tiel set¬ 
tore. 

Ilio Gioffredi 


maggio sciopero 
anche dei forestali 


R<|>MA — « Dobbiamo essere 
pronti per uno scontro duro 
e lungo se sarà necessario». 
Lo ha detto Donatella Tur- 
tura, segretario generale, al 
comitato centrale della Fe- 
derbraocianti-CglI riunitosi 
ieri proprio per valutare l’an¬ 
damento della vertenza con¬ 
trattuale. « Vogliamo un buon 
contratto — ha affermato — 
e lo vogliamo in tempi ravvi¬ 
cinati, a tal fine la tratta¬ 
tiva deve essere affiancata 
dal movimento in lotta». U 
segretario s—crale dello Fe- 
derbraccianti ha richiamato 
i punti qualificanti della piat¬ 
taforma unitaria (gli spazi 
normativi e retributivi; le ri¬ 
chieste suH'occupazlone, gli 
investimenti e le risorse; 
qdèlle relative al minimo na- 
ziónale e la professionalità; 
la partecipazione degli impie¬ 
gati alla stipula del contrat¬ 
to) affermando che « nessuno 
deve illudersi che taluno di 
questi punti possa essere ac¬ 
cantonato o affrontato in 
modo melenso». 

Per Donatella Turtura que¬ 
sto rinnovo contrattuale è 
« da un lato di consolida¬ 
mento di poteri che già sono 
definiti e che tassativamente 
non ti devono (occare; dal- 
l'altro è un contratto che de¬ 
ve ricondurre nell’alveo del¬ 


la contrattazione collettiva 
tutto un insieme di rappor¬ 
ti di lavoro segnati sia dalle 
vastissime violazioni, sia dal¬ 
la degradazione dei rapporti 
produttivi, sociali e civili » 

La conclusione contrattua¬ 
le, quindi dovrà esprimere 
«fa profonda e complessa 
realtà dei rapporti di lavoro 
specifici in agricoltura ». La 
Turtura ha ribadito che « la 
politica del lavoro che il con 
tratto vuole incentivare in¬ 
tende far compiere quei bal¬ 
zo in avanti alla condizione 
operaia che le leggi di piano 
rendono oggi possibile per su¬ 
perare Voccasionalità della 
occupazione, consolidandone 
i periodi lavorativi e sospin¬ 
gere fattori di trasformazione 
agraria, a vantaggio dei con¬ 
tadini e anche dàle vere im¬ 
prese ». n segretario generale 
della Federbraccianti ha ag¬ 
giunto che sulla base dell'an¬ 
damento che avrà, « a bre¬ 
ve », la vertenza nazionale 
si deciderà l’eventuale invio 
in tutte le province delle ve¬ 
re e proprie piattaforme ri- 
vendicative per 1 rinnovi de¬ 
gli integrativi che scadono 
tutti U 30 aprile. 

Allo sciopero generale del- 
rs maggio parteciperanno an¬ 
che l braccianti forestali im¬ 
pegnati anch’essl per il rin¬ 
novo contrattuale. 


In RFT gli emigrati sì infortunano due volte di più 

Dibattito al Parlamento europeo suirincidente dì Velbert - Maggior tutela 


Dai Mttro nviato 

STRASBURGO — Più morti 
sul lavoro, più disoccupati- 
più bocciati a scuola: anche 
gli emigrati '■aggiungono, in 
ateuni non invidiabili campi 
della statistica, livelli record 
rispetto ai lavoratori locali. 
Nell'aula del Parlamento eu 
ropeo di Strasburgo, i depu¬ 
tati comunisti hanno fatto 
rivivere, ieri, i dati sempli¬ 
ci ed agghiaccianti di una 
recente tragedia sul lavoro 
che nelle settimane scorse 
ha brutalmente illuminato la 
faccia nascosta di quest’Eu¬ 
ropa. 

E’ accaduto un mese fa, 
in un laminatoio di Velbert, 
una cittadina della Renania 
tedesca. Un intoppo nell’im- 
pkjnto dì aspirazione, uno 
scoppio violento, sei operai 
morti sul colpo e altri due 
più tardi all’ospedale: otto 
vìttime in tutto, sette italia¬ 
ni e un tedesco. L’incidente 
ha gettato nel lutto un lon¬ 
tano paese siciliano, da cui 
provenivano tutti e sette i 


morti di Velbert. Alcuni era¬ 
no arrivati solo da pochi gior¬ 
ni in Germania, cinque ap^ 
partenevano a due sole fa¬ 
miglie ora decimate. Tutti 
lavoravano alle dipendenze 
di una piccola impre.sa ap 
paltairice addetta ad alcune 
lavorazioni sussidiarie. Lo 
scoppio, come si è accerta 
to. è stato causato da gita 
sti tecnici dovuti all’insuffi¬ 
ciente manutenzione delVim 
pianto di aerazione. 

Non è dunque al caso che 
deve imputarsi la tragedia, 
ma a una delle tante colpe¬ 
voli negligenze commesse 
dai padroni. 

Riferendosi a un’inchiesta 
ufficiale di fonte tedesca, 
l’on. Vera Squarcialupi, in 
tervenuta a nome del grup¬ 
po comunista, ha rivelato al 
cuni dati impressionanti: nel 
la Germania federale, negli 
anni dal ’64 al ’73, il nume 
ro degli infortuni fra gli inv 
migrati è stato di due volte 
e mezzo superiore che tra 
gli operai tedeschi: ogni die¬ 
ci operai tedeschi infortuna¬ 


li, venticinque lavoratori 
stranieri hanno subito un in 
cidente sul lavoro: il nume 
ro più alto di tali incidenti 
avviene nelle prime settima 
ne e nei primi mesi, quando 
l immigrato, estraneo a tutto. 
Isolato nella fabbrica, fra 
stornato daU’ambiente, dalle 
difficoltà di inserimento, dai 
ritmi di lavoro, non riesce 
a comprendere neppure le 
più elementari indicazioni di 
perìcolo scrìtte, o dette, in 
una lingua incomprensibile 
Nel primo anno di lavoro 
all’estero la media degli in¬ 
fortuni tra gii immigrati i 
del 70-80 per cento superiore 
a quella registrata tra gli 
operai tedeschi. Dopo il pri¬ 
mo anno tale media scende 
al 50-00 per cento, e dopo 
il terzo anno ol 20-40 per cen¬ 
to in più rispetto alle medie 
nazionali. Non è solo in ma¬ 
teria di infortuni che gli emi¬ 
grati battono i records na¬ 
zionali; sempre in Germania 
(ma U discorso si potrebbe 
allargare anche agli altri 
paesi della CEE) nel 75 la 


di.soccupazione tra gli stra 
meri era percentualmente tre 
volte più elevata che tra i 
tedeschi. Un altro tristissimo 
record in campo scolastico: 
il 70 per cento dei ragazzi 
immigrati in Germania non 
arrivano a finire la scuola 
dell'ohbligo, preparandosi un 
avvenire di emarginazione 
sic nel paese straniero clu 
nel proprio. 

Su iniziativa del gruppo 
comunista (firmatari gli ono 
revoli Squarcialupi e Pistil¬ 
lo) tutti i gruppi politici ita¬ 
liani hanno sottoscritto una 
risoluzione che il Parlamen 
to europeo ha ieri votato alla 
unanimità, con la quale si 
chiede l’urgente applicazio¬ 
ne del programma comuni¬ 
tario di azione in materia di 
.salute e sicurezza sul posto 
di lavoro, da tèmpo appro¬ 
vato dai Nove. Il programma 
indica come prioritaria una 
maggior tutela dei lavorato 
ri stranieri, ma tutto è sin 
qui rimasto lettera moria. 


Vera Vegetti 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — « .A qiie.sto Gu¬ 
stavo Solva, direttore del 
G-2, bisognerebbe togliere al¬ 
meno un me.se di stipendio, 
per deficienza professiona¬ 
le ». Ciii parla cosi è un si¬ 
derurgico della Falck. E’ la 
seconda chì ultima gornata 
dei presidi operai nelle gran 
di e medie fabbriche metal¬ 
meccaniche di tutta Italia. Il 
siderurgico, come altri milio¬ 
ni di italiani, ha acceso la 
radio questa mattina alle set¬ 
te e trenta, ha ascoltato un 
comizio fulminante contro i 
metalmeccanici. Il fantnsio.so 
Selva ha parlato di « sciojje- 
ro imijosto », di picchetti che 
« impediscono l’entrata degli 
uomini » nelle fabbriche. Non 
è così. Il direttore del GR-2 
non ha capito nulla, non si 
è infornuilo. Doveva venire, 
dì buon mattino, davanti alle 
aziende, oppure telefonare al¬ 
la Federmeccanica. Gli avreb¬ 
bero spiegato che la loro tra¬ 
cotante denuncia nei confron¬ 
ti dei scgretm’i della FLM 
alla magistratura, non ri¬ 
guarda lo « sciopero impo¬ 
sto » agli uomini, ma semmai 
il « blocco delle merci ». 

E allora tentiamo di spie¬ 
gare bene che cosa sta avve¬ 
nendo, ad e.sempÌo, in queste 
316 fabbriche metalmeccani¬ 
che milanesi presidiate. Non 
è una specie di sciopero to¬ 
tale. La gente entra, l'a noi 
reparti, e negli uffici. Inizia 
a lavorare. Poi. secondo un 
programma mcticolo.so, inizia¬ 
no gli scioperi, di mezz’ora, 
di un’ora, di due ore. A turno 
il reparto, rufficio si svuota. 
A gruppi i Iavor?t-?ri sì avvi¬ 
cendano nei presidi nelle por¬ 
tinerie. Poi tornano a lavora¬ 
re. Danno vita ad una specie 
(li « assemblea permanente ». 
Tutto nel massimo ordine. 
Non ci sono scontri — e il 
dato riguaida l’intera Italia 

— né fisici, né verbali. E’ 
persino diffìcile chiamare que¬ 
sta forma dì lotta « blocco 
delle merci ». anche per la 
coincidenza, spesso, con lo 
.sciopero degli autotrasporta¬ 
tori per il loro contratto. « Se 
ci fosse la bagarre attorno ai 
camion — osserva un ope 
raìo — qiialclie incidente po¬ 
trebbe anche saltar fuori ». 
E invece nulla Tutto si svol 
ge in un clima dì grande se¬ 
renità. Semmai c’è da segna¬ 
lare lina partecipazione senza 
precedenti: quella degli impie¬ 
gati della grande sede Fiat 
di corso Marconi a Torino, al 
Tibb o alla Magneti di Mi¬ 
lano; quella, assai combatti¬ 
va. delle donne alla Sit Sie¬ 
mens. alla Lampro. alla Phi¬ 
lips. sempre a Àlìlano. E co- 
.sì a Brescia, a Genova, a 
Mestre, a Bologna, a Napoli, 
a Taranto, 

« Se la Federmeccanica ave¬ 
va sperato in qualche prete¬ 
sto per mettere in atto il 
suo di.segnu di criminalizzare 
le forme di lotta del sinda¬ 
cato. è .stata ancora una volta 
battuta sul campo > ha dichia¬ 
rato Pio Galli, segretario ge¬ 
nerale della Firn. « 11 nostro 
obiettivo — ha detto ancora 

— è quello di fare il contral¬ 
to presto e bene ». Ora i me¬ 
talmeccanici SI preparano al¬ 
lo sciopero deU’industria e 
deH’agricoltura indetto per l’B 
maggio (ma già ieri si è svol¬ 
ta ad Ancona una importali 
te iniziativa a carattere re¬ 
gionale tra le diverse cate¬ 
gorìe impegnate nei contralti). 

« Stiamo entrando nella cam¬ 
pagna elettorale, il momento 
è delicato — ha aggiunto Gal¬ 
li — e non maiKheranno i 
tentativi di strumentalizzazio¬ 
ne. come ha dimostrato il 
pesante intervento di Carli. 
Agnelli e Visentini per stron¬ 
care la po.ssibilità dì sbloc¬ 
care le trattative — e occor¬ 
re quindi grande vigilanza e 
capacità di respingere le pro¬ 
vocazioni ». Con i presidi di 
questi giorni non si è « cer¬ 
cata la spallata finale », ma 
si è inteso accelerare la con¬ 
clusione della vertenza < nel 
rinleressc generale del paese 
e dei lavoratori ». 

Non ha ragione d'essere, 
dunque, ri.'lerica iniziativa 
della Federmeccanica. quasi 
una pretesa di far assume¬ 
re ai giudici il niolo del le¬ 
gislatore in materia di scio¬ 
peri. < E* un tentativo di p>ar- 
iar d’altro — assen’a .Anto¬ 
nio Pizzinato, il segretario 
della Firn milanese, reduce da 
un lungo viaggio attraverso i 
cancelli delle fabbriche pre¬ 
sidiate — di mascherare U 
rifiuto a discutere la piat¬ 
taforma nei suoi vari aspcL 
ti ». I presidi a Milano, clopo 
le manifestazioni in piazza 
Duomo, le proteste di massa 
alla Rai TV, gli incontri nei 
quartieri, le as-semblee con i 
magistrati, sono un a.si)etto 
normale di una vertenza che 
a fine mese avrà accumulato 
42 ore di scioperi (gli ultimi 
contratti sono stati stipulati 
dopo un piacchetto di ore che 
stava tra le 170 c le 220). 

Bruno Ugolini 
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CASTROCARO 

APERTE DAL 1“ APRILE AL 30 NOVEMBRE 


Nella verde e distensiva quiete delle 
colline di Romagna un tradizionale 
rimedio « naturale » per: 

Reumatismi - Artritismi - Postumi di 
fratture - Affezioni ginecologiche - 
Sterilità femminile - Affezioni del¬ 
l'apparato respiratorio - Sordità ri- 
nogena - Asma - Varici - Affezioni 
dell'apparato digerente - Dermato¬ 
si - Malattie del ricambio. 

CONVENZIONI CON TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI E PREVIDENZIALI 


Per Irifprmazioni piu dettagliate:^ ^ ■ 

DIREZIONE TERME DI CASTROCARO S.p.A. 

47011 - CASTROCARO TERME 

Tel, 0543 - 487125 V / 


YURIOLO m. 1500 
LEVIGO m. 520 
RONCEGNO m. 530 

Iranquillità e salute 

BAGNI, FANGHI, IRRIGAZIONI, CURE INALATORIE 
ACQUE ARSENICALI-FERRUGINOSE 

indicate per esaurimento nervoso, reumatismo, ma¬ 
lattie ginecologiche, malattie del naso e della gola 

STAGIONE TERMALE 1 MAGGIO-31 OTTOBRE 

Dal 15 settembre al 31 ottobre a Levico, settimane 
termali con cure e soggiorni a condizioni agevolate 

Informazioni: Terme di Levico-Vetriolo-Roncegno 
Villa Paradiso - 38056 LEVIGO TERME (Trento) 
Telefono (0461) 71.481 

.tilt cotte riedteo prot nctair 



CASSA 
PER IL 

MEZZOGIORNO 

Il foglio delle « Inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale » n. 105 
in data 15-4-1979 pubblica il 
bando delle gare di appalto per 
la esecuzione di n. 10 dighe da 
realizzare nel Mezzogiorno. 

I dettagli circa le condizioni, 
le modalità e i termini per la 
partecipazione alle singole gare 
potranno essere rilevati dagli in¬ 
teressati nei bando stesso. 


Per evitare I danni del fumo 
esistono solo due sistemi: 
smettere di fumare 
o continuare con 

bofd-block 



BOFIL BLOCK 
nasce daRa lunga 
esperienza BOFIL 
Lo ricerche scienUfìche condotte 
cfaTUniversita di Trieste danno i seguenti risuRab; 

eiiniinazione dì nicotina dal 20al 26 % 
eiminazione catrame dal 30 al 40% 

Borii è in vendita in tabaccheria. 

BofH Bài MS solo in farmacia. 


Vacanze liete 


aiMINI • PENSIONE IVREA - Vi» 
CcMiM 3 - Tel. 0541/82016 - 
50 m. m»r« • Moderno - Conlor- 
revole * Parcheggio - Giard.no • 
Familiare - Camere con c senza 
servizi - Bassa 7.000 '8 000 • 
Luglio 9.000/10.000 tutto com¬ 


preso - Agosto interpellateci - Di¬ 
rezione Saragoni. (70) 

di Capraia (Livorno) Pen¬ 
sione « Il Saracino », nuova ge¬ 
stione, cucina mannara, tratta¬ 
mento familiare Per prenotazio- 
n. scrivere o telefonare 0586/ 
95018. 
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23 misure per ridurre 
i consumi di petrolio 

Il ministero delFIndustria ha cambiato proposte ma non 
è ancora un vero e proprio piano di risparmio energetico 


1 Conèumi di proi^ potioiiféri | 

I (mitaniditQnneNats) ' | 



ROMA — /vP critiche e rea 
zioni alle pro}ju:ite di rispar¬ 
mio energetico pubblicate il 
4 aprile hanno costretto il 
ministero dell'Industria a ri¬ 
vedere in parte le sue posi¬ 
zioni. Nel nuovo testo sono 
minimizzati, per prudenza 
elettorale, gli aumenti dei 
prezzi e vengono prese in 
considerazione proposte di¬ 
verse, in parte nuove. Il mi¬ 
nistero parte da la costata 
zione che fino al 15 aprile 
scorso le comfHignie petto 
lifere si sarebbero impegna¬ 
te a importare soltanto 5 mi 
lioni di tonnellate dei 15 mi¬ 
lioni mancanti quest'anno. 
L’atteggiamento ricattatorio 
dei fornitori, dunque, re.sta. 
La dimensione di risparmio 
da realizzare — Il milioni di 
tonnellate di greggio — vie 
ne rapportata al rifiuto di 
fornitura dei gruppi inter 
nazionali piuttosto che a scel 
te riguardanti i costi e la 
diversificazione delle fonti di 
energia. 

Le misure adottabili nel 
corso di quest’anno vengono 
cosi indicale: l) impiego di 
maggiori quantità di carbo 
ne in centrali elettriche e ce 
mentificì (da 2 a 3.5 milioni 
di tonnellate): 2) riduzione 
dei limiti di velocità sulle 


autostrade a 120 (automobi 
li) e 80 km. (autotreni); 3) 
riduzione a metà serbatoio 
delle forniture di gasolio 
autocarri presso la frontiera: 
4) limitazione di parcheggio 
nei centri storici (città con 
oltre 100 mila abitanti): 5) 
riduzione tempi per introdu¬ 
zione di regolatori automa 
tici di temperatura per le 
centraline oltre JOO-250 mila 
chilocalorie: 6) ora legale 
15 marzo-3l ottobre; 7) so 
spensione di agevolazioni 
consumi elettrici a dipenden 
ti aziende distributrici; 8) 
autoregolamentazione chiusu 
ra anticipala negozi; 9) al 
lungamento vacanze natalizie 
nelle .scuole; 10) autolimita 
zione gare sportive in nottur 
Ita: 11) iniziativa ACI per 
manutenzioni e forme di uti¬ 
lizzo delle auto risparmia 
trivi. 

Il prezzo del gasolio verrà 
avvicinato a quello interna¬ 
zionale. Le tariffe elettriche 
.saranno discusse con i sin 
dacati con proposte sia di 
rincaro che di incentivo al 
risparmio. 

Nel medio periodo vengo 
no avanzate queste altre prò 
poste: 1) nuove centrali elet¬ 
triche a carbone; 2) recupe¬ 
ro di centraline idroelettri¬ 


che ora abbandonate e co 
strpz'ione di nuove; 3) mi¬ 
scelazione di alcool etilico, 
estratto da vegetali, con le 
benzine; 4) incentivi per ri¬ 
duzioni di consumo nell’indù 
stria e istituzione del « re 
.sponsabile dell'energia » in 
aziende sopra 500 dipendenti; 
5) ENEL e Comuni si devono 
intendere per l’uso combina¬ 
to calore-energia; 6) meta¬ 
nizzazione nelle regioni meri¬ 
dionali; 7) settimana corta 
per scuole, uffici pubblici e 
privati; 8) .soppressione di 
trasporti pubblici non suffi¬ 
cientemente utilizzati e revi¬ 
sione delle alternative sira 
da-ferrovia: 9) abolizione di 
buoni benzina per stranieri: 
IO) larga introduzione di iso¬ 
lanti negli edifici: 11) soste 
gno dello stato a varie for¬ 
me di 'impiego di energia so 
lare; 12) ENI ed ENEL si 
sono scambiale le informa¬ 
zioni sulle tremila sorgenti 
di acque calde esistenti (ma 
per ora si limitano a redi 
gere una carta geografi 
ca...). 

Siamo di fronte a un insie 
me di proposte, certo mena 
provocatorie di quelle pre¬ 
sentate il 4 aprile, che tut¬ 
tavia non rappresenta an 
cara un « piano di rispar- 


Q 1977 CU ’97a 
Fonte M'nistefo dell'Industria 


mi Un piano implica una 
chiara individuazione, intan 
lo, dei compiti che assumo 
no i due enti per l'energia. 
l’ENI e l'ENEL. Il presi 
dente del CNEN. Umberto 
Colombo, ha sostenuto ad 
esempio in una conferenza 
stampa tenuta giovedi che 
VENI dovrebbe diversificaré 
di più le importazioni di gas: 
se ha torio, si deve dire per 
ché: se ha ragione esami 
narne le implicazioni. Nel 
l'ENEL c’è uno scontro, ab 
bastanza aperto, sul grado 
di utilizzazione delle risorse 
idriche, .scontro che deve con¬ 
cludersi con una decisione 
E chi deve decidere sui li 
miti di inve.stimenti. come 
quelli per l’adduzione di elet¬ 
tricità a punti isolati, estre¬ 
mamente costosi e dispersi 
vi di elettricità tanto da ren¬ 
dere conveniente sovvezio- 
vare Vautoproduzione? Pro 


_/ 

pria ieri l’ENEL ha otlenuts 
un nuovo prestito di 600 mi 
lioni di dollari che rischia di 
sparire nel pozzo delle perdi¬ 
te se non emergono nuovi cri 
Ieri di economicità. 

Ai Comuni si ricomincia a 
riconoscere un ruolo, ma sen 
za definirlo. L'utilizzo delle 
migliaia di .sorgenti locali di 
calore non possono gestirlo 
i grandi enti nazionali. Net 
l’edilizia non emerge l’ìmpe 
gnd del governo, in connes¬ 
sione col finanziamento pub 
blico ed utilizzandone gli 
.strumenti (lACP e Coopera 
live), per un radicale pas 
saggio dal gasolio a fonti al 
ternative almeno per il nitto 
vo s>. Così non sono previste 
estr'insecazioni della politica 
di risparmio all’interno del 
piani per i trasporti (specie 
Ferrovie) o agricolo. Il di 
fetto della politica energe 
tica resta, cioè, nel manico. 
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La Montedison conferma: via dalle fibre 


Rivelata ieri al consiglio di amministrazione l’identità del socio arabo: la Interedec (Bahamas) 
controllata dal gruppo saudita Redec di Gaeth Pharaon — Sono 325 miliardi gli oneri passivi 


MILANO ~ Arrivando ieri 
mattina in Foro Ronaparte 
per Tassemblea umuiale degli 
azionisti, il presidente e gli 
amministratori delia Monte 
dison sono stati salutati, si 
fa per dire, dai consueto 
presidio dei laxor.ttori della 
Montefibre e dagli striscioni 
che sintetizzavano la preoc¬ 
cupante crisi in cui da anni 
versa questa consociata. Crisi 
dovuta a sovraeapacità che 
investe tutta l’industria delle 
fibre d’Europa e in particola¬ 
re. da noi. ai mancati pro¬ 
cessi di ristrutturazione. E* 
un problema aperto dal '12. 
Montedison ha ora deciso per 
il disimpegno, insomma vuole 
tagliare i viveri. Il presidente 
Medici, nella sua replica 
conclusiva, ha riconfermato 
ieri la grave dec-isimie di ces- 
.sare ulteriori apporti di ca¬ 
pitale dopo rultìmo conferi¬ 
mento di 60 miliardi a Mon 
tefibre. Medici ha parlato di 
-I sofferta decisione t la quale, 
però, se nnci sarà ragione¬ 
volmente riveduta c corretta, 
comporterà per .Montefibre il 
collas.so (si parla infatti cià 
di amministrazione straordi¬ 
naria e di commissario). 

Il peso delle fx*rdite della 
Montefibre sulla Montedison 
è certamente grave, anche se 
è solo un aspetto della grave 
crisi che in\este non solo il 
gruppo Montedi.son ma tutta 
la grande industria chimica 1 
italiana e che si ria.ssume nel 
comple.s.so lavoro di salvatae 
gio bancario dei enippi più 
pericolanti. Sir e Liquiga'. 

Perdite di gt-jtione delle 
consociate e indebitamento 
restano infatti, sixondo Me 
dici, gli a-sfietti pn’i aravi del 
la crisi .Montedison Gli oneri 
finanziari, che nel '78 hanno 


superato i 325 miliardi di lire 
suitanto jier la caixigruppo. 
eccedono la stessa peidita di 
e.serci/io (256 miliardi). Que¬ 
sti oneri finanziari o interessi 
pagati alle banche superano 
pertanto il 10 per cento del 
fatturato contro il 3.4 per 
cento dei concorrenti esteri. 

' Infine su 256 miliardi di 
perdite, quelle di Montefibre 
e di altre consociate (Stan- 
da) gravano per 115 miliardi. 
Medici imputa la situazione 
Montefibre alle « mancate 
prome.-;se decisioni delle au¬ 
torità di governo » sul rias¬ 
setto del settore. 

Gli ultimi apporti di capita¬ 
le. e il prestito obbligaziona¬ 
rio. hanno consentito alm.eno 
di contenere l'indebitamento 
complessivo del gruppo, che 
ha avuto un aumento netto 
di 162 miliardi contro i 631 
del 'Ti. Ora però la congiun¬ 
tura tira: la ripresa drogala 
ha permes.so anche a Monte¬ 
di.son di conseguire nel pri¬ 
mo trimestre di quest’anno 
un miglioramento. Che suc¬ 
cederà però non appena arri¬ 
verà la temuta staiinazione. 
prevista per il secondo se- 
me.stre dell’anno? 

Quest’anno Tassemblea de¬ 
gli azionisti hii avuto un tona 
piuttosto dimes.so: 196 azioni¬ 
sti presenti di cui 16 inter¬ 
venuti. si è conosciuto tra 
I l’altro anche in ogni .sua par- 
! ticolarità il nuovo socio ara¬ 
bo-saudita. rappresentato ora 
nel consiglio di amministra¬ 
zione da due professionisti, 
l’avvocato Sergio Erede e il 
signor Roger .Azar di Parigi. ' 
presidente di una .società di 
investimenti. 1 due rappre¬ 
sentano la Interedec 'Baha¬ 
mas) LimitetI consociata del 
I gruppo arabo saudita Redec 


(Saudi Research and Develop- 
ment Corjxiration Limited) di 
Gedda. Il Redec è controllato e 
diretto da un finanziere sau¬ 
dita. il cosmopolita Gaeth Pha¬ 
raon. La Interedec ha, come e 
noto. soUascritto per circa 40 
miliardi, il 10 per cento delle 
azioni dell’intero nuovo capi¬ 
tale della Montedison (355.7 
miliardi di lire), mentre per 
contro vi è stato un disim¬ 
pegno da parte della Basto- 
gi (e quindi di Pe.senti) la 
cui f>artecipazione è oggi sen¬ 
sibilmente ridotta, e la diser¬ 
zione in massa dei piccoli 
azionisti. 

La maggior parte del capi¬ 
tale è stata infatti sottoscrit¬ 
ta per il 179Ó dalle imprese 
pubbliche (Sogam) e per il 
48% dal consorzio bancario 
capeggiato da Mediobanca, la 
Interedec, intestataria delle 
azioni, controlla gli investi 
mentì in Europa del gruppo 
Redec (si cita tra ''altro un 
immobile al n. 4 di Place 
de la Concorde a Parigi), la 
BSM Gcn'ai.se Danone e l’im¬ 
presa di costruzioni SNCI. 

In Arabia Saudita, secondo 
un profilo uflìcio.so fornito dal¬ 
la società, il gruppo Redec 
si occupa dei settori più di¬ 
sparati. dall’assicurativo al 
l’alimentare, e gestisce tra 
l’altro tre petroliere, mentre 
ne noleggia altre. Sfugge pt 
rò la reale consistenza di que¬ 
sto gruppo diretto da un fi¬ 
nanziere da più partì definito 
« .spericolato ». 

Nel consiglio è stato con 
fermato anche Robesio Pedan- 
' te. a suo tempo cooptato in 
sostituzione del vecchio Tullio 
Torchiani. rappresentante del¬ 
la Bastogi. La relazione agli 
azionisti, letta da Medici in 
mattinata, non presenta novi¬ 


tà di rilievo rispetto a quanto 
già si sapeva .sull’andamento 
della Montedi.son nel 1978. 
La dimensione del gruppo si 
evidenzia dai ricavi consoli¬ 
dati: 5.775 miliardi, mentre 
il fatturato della capogrup 
po ammonta a 3.148.8 mi¬ 
liardi. La perdita come si è 
detto è stata contenuta in 
256 miliardi contro i 509 
del 1977 e sarà coperta in 
massima parte mediante pro¬ 
venti di rivalutazione come 
quelli concernenti la coltiva 
zione di idrocarburi: 180.9 
miliardi (tra cui i fantomati* 
ci giacimenti che nel settem 
bre dell’anno scorso hanno 
«incendiato» la Boi.oa). 

Pesante resta la situazione 


deU’iudebitamento che passa 
da 3.H11 miliardi del 1977 
a 4.242 miliardi nel 1978. 
l’aumento riguarda solo 30 
miliardi deirindcbitamcnto a 
lungo e medio termine e ben 
400 miliardi di quello a breve. 

« Risanamento senza cam¬ 
biamento ». questo il giudizio 
della Fulc sulla relazione di 
Medici. Si punta « a mante¬ 
nere una politica di risana¬ 
mento del bilancio condotta 
senza introdurre reali proces¬ 
si di cambiamento dell’asset¬ 
to produttivo del gruppo». Il 
sindacato, infine, denuncia la 
gravità dell’operazione «sgan¬ 
ciamento » della Montefibre. 

Romolo Galimberti 


Chimica: nuove manovre 
e a Oltana niente salari 

ROM.A — La vicenda chimica è ancora dominata da peri¬ 
colose manovre. AH’indomanl della decisione del Parlamento 
di rinviare l’approvazione del decreto del governo che conce¬ 
deva 33 miliardi e 200 milioni alla Regione sarda perché 
questa poi li desse alla Chimica e Fibre del Tirso, la società 
ha deciso di non corrispondere, ieri, gli stipendi e i salari 
ai lavoratori. Per la SIR, poi, si sa di tentativi di Rovelli 
tesi a rinviare la valutazione del suo patrimonio netto, 
che i tecnici del ministero ritengono ormai Inconsistente. 
(Si parla già di un compromesso IMI). Mentre per la 
Liquigas è la DC che sembra scendere in campo per 
bloccare l’Intervento deireNI. In sostanza, si vorrebbe 
l’ente di stato nel consorzio, ma lasciando aperta la possi¬ 
bilità che la Bastogi (ovvero multinazionali straniere) acqui¬ 
stino gli impianti buoni. L’ENI dovrebbe invece accollarsi 
i « rami secchi » di Tito e Ferrandina. 

Insomma. nuovi ostacoli, nuove manovre di Rovelli e 
della DC quando sembrava che la strada dei consorzi, dopo 
le dichiarazioni del rappresentanti del governo, fosse ormai 
spianata. Ad Ottana ieri mattina alle 10. l’azienda comuni- 
cava al consiglio di fabbrica la decisione di non pagare 
i salari di aprile. I lavoratori hanno immediatamente 
bloccato tutte le attività. L’azienda allora manifestava l’in¬ 
tenzione di pw^re il 60 per cento del salario per lunedi. 
La risposta dei lavoratori è stata un « no » secco e si è 
decìso di protrarre io sciopero sino alle 14 di oggi. 


Ma gli operai in Calabria producono «da soli» 

A Castrov illari gli impianti Montefibre autogestii ì dalle maestranze • Rifiutata la cassa integrazione 


Dal nostro inviato 

r.\STRO\lU,\RI - Non 
»ono fermali )tio\edi -ror-o in 
orca-ione della manife-la/ìo- 
nc di lino ore e nir/zo -nH’ 
anlo-lr.-ida del -oli- ::iì iiii|M.in- 
li dei due le-liiri/.i (prorc-'o 
che Ira-Inrinj la iii.i'.ena pri¬ 
ma in filalo) di ('.i-lro\ill.iri. 
Inleca e e\ \nilre.ir, non si 
fermeranno nrmiiii-iio lunedì 
pro-'imo quando ì parlili ope¬ 
rai proprio ali'lnirra. lerran- 
no una erande a'-temldea 
aperta alle forze ptdilirlie, ai 
rilladini, 

(,a -«loria lormonlala di qiic- 
5 Tc fabbriche, raiallo di hai- 
taglia delle campasne elello- 
rali di gro«si |»er-onagsi de 
e del centro—ini-lra. -sì allun¬ 
gano ora di un capitolo ori¬ 
ginale. Appre*a da un car¬ 
tello fallo affì^pcre dalla di¬ 
re/ione aziendale. I intenzio¬ 
ne di rhiiidere sii im.'danli e 
dì mellere i>er l’ennesima 
\olla gli operai in ca—a inte¬ 
grazione a zero ore. è -calla¬ 
ia immediaiamenie la fa-e 
della anloge^lionc. Ora i cran- 
di marrhiiiarì (un rirlo pro- 
diilli^n rhe è il più a\anzaio 
e il più moderno d’Knropa). 


funzionano a pieno rilmo. il 
rrp.irlo « fal-a lor-iniie » il più 
deliralo del prore—o la\ orati¬ 
lo. c anrhe e^so so\ernalo 
rlallc mae*lraii7C. in prevalen¬ 
za donne, -eiiza proldemi. 
Osniino ->■» Irene quanto e come 
deve fare, mentre a • dirise- 
re » è il con-islio di fahhri- 
ca. K’ qiie-la la prima volta 
che in una falihric.a ralahrc- 
lina delle tante realtà 
produttive -ii cui -«i è -cari¬ 
cala pc-*anlemenle la rri-i 
prorliilliva c il tentativo di 
rì«-initliira7Ìone ^Ivasgìa del 
padronato pubblico e privato, 
viene rifiatala la ca«»a inle- 
srarìone. « Il sienìfirnto che 
noi rosliamo dare a qursia 
esperienza — dire Pasquale 
Banleo del con^ìslio di fab¬ 
brica della ex .Andreae — è 
proprio qtirslo; rejpinfiamo 
altre mnneinte di assistenza, 
lina sitiiazinne che ci mortifi¬ 
ca come classe operaia e co¬ 
me calabresi; il gorrrno de¬ 
re decidere subito rhe rosa 
I» (Vice di queste fabbri¬ 
che ». 

Per sii operai e per i «inda- 
cali però, dubbi non ve ne 
po^'ono e-*erc. I;e fabbrirlie 
«ono economicamente valide. 


rienirano pienamente nel 
quadro del piano le-s-ile na¬ 
zionale. ansi, rappre-icnlano 
un punto di qtialifirarione di 
luna la proibizione nazionale, 
l-a dimo'irazione. «ìa pur mi¬ 
nima. -ila nel fatto che proprio 
in qiie«li primi ziorni di aiilo- 
se-lione sii ordinativi di fila¬ 
to da parte ilei commilleiili 
non hanno -iiibilo lasli. F. al¬ 
lora |>erché per la quarta vol¬ 
ta i dnc «labìlimrnli già di- 
rliiarali in liquidazione dalla 
Montefibre. ogsi ri-ichiano di 
e**erc rhin<i definilivanicnie. 
nonostante rbe fino al giorno 
prima della decisione di ehiu- 
<nra fanzionavano a pieno 
ritmo? 

In tutta la vicemla è chiaro 
rhe il padronato ha badato 
bene «elianto ai propri inle- 
pe««i: decine e decine di mi¬ 
liardi di denaro pnbbliro ca- 
lapnltali in impiantì che nel 
giro di pochi meri, avevano, 
•«enza che « ne capi««e bene 
la ragione, la «oric «egnala: 
dovevano ehindere. 1,a 4n- 

drear ?i «carica con e«lrcma 
facilità delle proprie rc?poo- 
^abilità, anzi il governo gli 
regala nn benservito. Alla 
Montefibre rìm.-inr «ollanto il 


compito di liquidare, rd è |»er 
qiie*lo che la Mont«'di-‘on la- 
slia i fondi rbe «ervono ai 
due «lahilimenti per conlimia- 
re 3 pieno ritmo la pro«lii- 
zione. !.e fabbriche hanno fun¬ 
zionato fino a ieri e funzio¬ 
nano anrlie oagi. iioiio«t,iiite 
il proclama di «errata, soltan¬ 
to per la lolla dura desìi ope¬ 
rai. mille fra nomini e donne. 
* quasi finn Fiat per nnn zona 
rame la nostra ». dire nn’ope- 
raia. E «e <i rhiiide — agsinn- 
se — è Inlla Feconomia del 
Pollino a «*relolar«i: «n qne- 
-le fabbriche vivono almeno 
diecimila per«one direttamen¬ 
te. altre decine di migliaia 
indirellamcnte. Rabbia e con¬ 
sapevolezza ?i mescolano nei 
discorsi degli operai. Tj fase 
che «ì è aperta con l’antoge- 
«lione. dice che Fejasperazio- 
ne è «lal.'i ancora nna volta 
milieala dall’impetno attivo 
dì nna ela««e operaia che qni 
a Castrovillari e nella zona è 
mainrala in fretta nella lolla. 
«enz.a che aveMC come ponto 
di riferimento aicnna tradizio¬ 
ne. Oggi. qne«ta nnova espe¬ 
rienza. rantoteslione. non è 
soltanto nn alto dimostrativo, 
nna protesta crnhleir,»*,,'»; c.»- 


-a è invece l.i prova lausibilc 
rbe i r.ilc<ilì «lei padrttnato te¬ 
sile. l'acquie-icenzj «lei sovor¬ 
no a tali piani, -uno atti di 
malafede nei confronti ilelF 
eronomi.-i del «eiiore e della 
eeononii .1 ralabre-e. « Per que¬ 
sto — ilice una o|>eraia — non j 
I ostiamo piò sÌ4trare a pinfL- i 
pone con le promesse mnnrn- [ 
te. con pii incontri a Ut elio 
zorcrnativo. che non sortisco¬ 
no impezni precisi ». « Ibbin- 
mo dimostrato rhe le soluzio¬ 
ni-tampone — dice Banleo —. 
non ri interessano, che la cas¬ 
sa inteprazione la rifiatiamo 
per principio perchè è an ano- 
co tipo di assistenza che è 
contrario ai nostri interessi e 
che sta diventando un mar- 
chinpepno per far passare snl- 
la nostra testa e su quella del 
sindacalo oscuri disepni ». 

« Chi rtiole assicurarsi rhe 
le fabbriche possono funzio¬ 
nare e se sono economicamen¬ 
te ralide — eonlìnoa Banleo 
— renpa a risitarle mentre a 
gestirle sono zìi operai, i tec¬ 
nici che con pii amministra¬ 
tici e gli alni impiegati sono 
al fianco delle maestranze ». 

Nuccio Marullo 


No del PCI 

al piano 
Casmez 
per il 1979 


ROMA — « E' in atto una 
vera e propria controffen.si- 
va delle forze che puntano 
alla riproposizione dei vec¬ 
chi metodi e contenuti della i 
politica dell’Intervento stra- i 
ordinario nel mezzogiorno»: j 
con questa motivazione 1 rap¬ 
presentanti comunisti nel co¬ 
mitato delle regioni meridio¬ 
nali hanno votato contro il 
programma esecutivo del ‘79 
della Cassa de] Mezzogiorno. 

A Ire anni di distanza dal¬ 
l’approvazione della legge 183 
siamo arrivati al momento 
cruciale. Se non si procede 
a pa.sso spedito lungo la stra¬ 
da indicata dalla legge di ri¬ 
forma, si rischia di tornare 
indietro. E* certamente que¬ 
sto l’obiettivo di quanti nel¬ 
la DC, al vertice della Cassa 
oltre che alla periferia del 
potere democri.stiano, hanno 
colto nei processi avviati in 
questi anni il pericolo di un 
ribaltamento di un sistema di 
governo fallimentare. 

L’Intervento a pioggia era 
stata la carta* vincente di 
questa complessa costellazio¬ 
ne di forze che sulla disper¬ 
sione e moltiplicazione incon¬ 
trollata degli interventi fi¬ 
nanziari nel sud aveva co¬ 
struito i suoi legami con for¬ 
ze produttive e settori delle 
masse popolari Alla Cassa 
sjiettava il compito di sovrin¬ 
tendere a tutte queste ope¬ 
razioni. Da questa cabina di 
regia veniva pilotato un enor¬ 
me afflusso di capitali, sen¬ 
za alcun controllo. Enti di 
sviluppo, consorzi di bonifi¬ 
ca, spesso privati presenta¬ 
vano progetti che la Cassa, 
seguendo un criterio pura¬ 
mente clientelare, finanziava 
assegnando agli stessi enti 
proponendl la «concessione» 
per la loro realizzazione. 

Cresceva così una struttura 
centralizzata, la Casmez ap¬ 
punto, le cui dimensioni non 
corrispondevano ad alcuna 
esigenza dello sviluppo del¬ 
le regioni meridionali. DI 
più. Questo schema di inter¬ 
vento straordinario, intera¬ 
mente sostitutivo di quello 
ordinario, ha aggravato gli 
squilibri fra nord e sud e al- 
l’interno stesso del Mezzogior¬ 
no. oltre a rivelarsi una fonte 
inesauribile di corruzione. 

Con la 183 si ribaltava lut¬ 
to questo. La Cassa diventa¬ 
va un’agenzia tecnica al ser¬ 
vizio delle regioni. L’inter¬ 
vento straordinario, accanto 
a quello ordinario, doveva es¬ 
sere finalizzato e program¬ 
mato. ■ 

Alla Cassa venivano cosi 
assegnati tre filoni di atti¬ 
vità: la elaborazione e la 
realizzazione dei progetti 
speciali, gli interventi finan¬ 
ziari e infrastrutturali per la 
promozione e il potenziamen¬ 
to delle attività industriali, 
gli interventi a favore delle 
regioni. Fra i principali pro¬ 
getti speciali vi erano quelli 
relativi aH’irrigazione, alle zo¬ 
ne interne, alle aree metro¬ 
politane di Napoli e Paler¬ 
mo. 'Tutto questo era com¬ 
preso, malgrado alcuni limiti, 
nel programma approvato dal 
Cipe nel maggio del ’T7. DI 
qui do%'eva partire la fase 
della elaborazione dei pro¬ 
getti col compito di rispon¬ 
dere alle domande fondamen¬ 
tali: dove, come e quando. 
Per far questo era necessa¬ 
ria un’opera di riforma, am¬ 
piamente prevista dalla 183. 
delle strutture stesse della 
Cassa. Da ente erogatore a 
sede per l’elaboroztone pro¬ 
gettuale al servizio delle re¬ 
gioni. 

Negli ultimi due anni la 
« coalizione degli interessi of¬ 
fesi » ha ripreso l'iniziativa. Lo 
ricordava di recente in una 
intervista il compagno Alino¬ 
vi: «Dei 1350 miliardi pro¬ 
grammati nel n per i pro¬ 
getti speciali, 200 sono anco¬ 
ra da appaltare; dei 2800 nii- 
Itard) di interventi da avvia¬ 
re nel ’78 non e stato appal¬ 
tato assolutamente nulla ». 
Eppure la lotta delle popo¬ 
lazioni meridionali aveva 
strappato importanti risul¬ 
tati. Importanti opere irri¬ 
gue. circa 200 mila gli ettari 
interessati, erano siate pro¬ 
grammate. Ma il vertice 
Cassa con la complicità dei 
ministri per il Mezzogiorno 
(Sia De Mita sia, a quanto 
si può giudicare dai primi 
atti, lo stesso nuovo ministro) 
ha scelto la vecchia suada. 
Alla riforma hanno risposto 
s bruciando i raccolti e av¬ 
velenando i pozzi »: è conti¬ 
nuata la paralisi della Cassa. 

Mentre Di Giesi si tra¬ 
stulla pensando a ciò che 
succederà neH'SO. rifiutando 
persino di svolgere un ruolo 
nella vertenza del personale 
della Casmez, non fa un 
passo avanti il processo di 
ristrulturaz.one dciristituto. 
SI riapre il canale dei vec¬ 
chi rapporti Cassa-consorzi- 
enli di sviluppo meridionali 
e vengono spacciati per pro¬ 
getti speciali elenchi disorga¬ 
nici di opere che ricordano 
le vecchie pratiche clientela- 
ri. Per il *79 sono stati pre¬ 
visti, ad esempio, interventi 
per 1000 miliardi in opere 
minori. Saltano - o vengono 
rallentati i programmi fina¬ 
lizzati, mentre riprende con 
lena il lavorio dri vecchio 
meccanismo di potere. Di qui 
il no dei comunisti al pro¬ 
gramma *79 nel comitato del¬ 
le regioni meridionali. 

Mentre sono in gioco mi¬ 
gliaia di posti di lavoro nel 
Mezzogiorno il governo sta a 
guardare. A questo punto al¬ 
la domanda che cosa succede¬ 
rà dopo rao. runica risposta 
seria è quella che condiziona 
ogni proposta alla piena at¬ 
tuazione della 183 

Giuseppu Caldarola 


italsìder: 
migliora 
l'attività 
ma ci sono 
500 miliardi 
di oneri passivi 

GENOVA - Con un carico di 
interessi passivi che ha stipe 
rato i 500 miliardi di lire, 
ritalsider ha chiuso il bilan¬ 
cio del 1978 con un disavanzo 
di 348 miliardi e mezzo di 
lire, contro gli oltre 395 mi¬ 
liardi di disavanzo del '11. 
Questi dati, discussi ieri dal¬ 
l'assemblea dei .soci riunita 
nella sede di via Corsica per 
approvare anche la nomina 
dei consiglio di amministra¬ 
zione e del collegio sindacale 
per il triennio '79-81, confer¬ 
mano che nonostante un lie¬ 
ve recupero economico, il 
passivo dell’azienda siderur¬ 
gica pubblica rimane di di¬ 
mensioni rilevanti. 

Il aaio maggiormente nega¬ 
tivo e ruppi eoentato inauo- 
blamente oai lorie carico di 
iiueie^i passivi, aumentato 
uitenoi melile di ciica 3U mi- 
liaidi nspeiio alla gestione 
linanziuria del ‘7/. Un primo 
dato positivo e costituito in¬ 
vece aa un deciso migliora¬ 
mento delia gestione indu¬ 
striale. I ruotivi, secondo 1 1- 
laisiaer vanno ricercati in un 
maggiore impegno velaio l ei- 
ficienza. la piodiittivita e la 
razionalizzazione, oltre ad un 
consistente aumento dei 
prezzi di vendita. 11 miglio¬ 
ramento è sialo quindi gene¬ 
rale di tutta la smerurgia ita¬ 
liana. che nel ‘78 ha prodotto 
olire 24 milioni di tonnellate 
di acciaio (10 milioni e me/, 
zo la soia Italsìder) con un 
aumento dei 4 per cento ri 
spetto all’anno precedente. 
Sono aumentate anche le e- 
sporlazioni, che hanno rag¬ 
giunto gli 11 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio, mentre so¬ 
no lievemente diminuite le 
importazioni. 

Risultati indubbiamente po¬ 
sitivi, ma come sarà possibi¬ 
le dare continuità a questo 
andamento? L’Italsider — io 
rivela la relazione del con¬ 
siglio di amministrazione — 
punta molto su un ulteriore 
recupero di efficienza e pro¬ 
duttività. Ma potrà bastare? 
L’Italsider ne sembra convin¬ 
ta e sostiene che un riequi¬ 
librio economico sarà possi¬ 
bile nel medio periodo con la 
stabilizzazione del mercato, 
l’applicazione della legge 
«675» sulla ristrutturazione 
industriale e con il comple¬ 
tamento del programma di 
riassetto finanziario dell’a¬ 
zienda. 


Mediocredito: 
agevolazioni 
soprattutto 
allo piccole 
imprese 

ROMA — Nel 1978 il Medio¬ 
credito centrale ha realizza¬ 
to 2.367 operazioni per un 
totale di 2.445 miliardi di 
lire. Questo U dato essenziale 
emerso dal bilancio deH’isti. 
luto approvato ieri dal con¬ 
siglio di amministrazione. E’ 
un volume di attività .supe 
nore a quello del precedente 
esercizio. 

Il Mediocredito ha accolto 
1.938 domande di finanzia¬ 
mento agevolato per un to 
tale di 141 miliardi, cxintro i 
148 miliardi del “77. Il soste 
gno maggiore l'istituto lo ha 
dato alle piccole e medie im 
prese. Infatti, il 48% dei fi 
nanriamenti non ha supera¬ 
to. per singolo importo, i 
100 milioni e il 76% non ha 
superato singolarmente i 200 
milioni. L'80% del credito a 
gevolato è andato alle im¬ 
prese localizzate al Nord, il 
15% a quelle ubicate nel 
centro e il restante 5'^ a 
imprese con .sede nel Mezza 
giorno. Tale minore inciden 
za. secondo il Medkeredito 
è dovuta al fatto che nelle 
regioni meridionali opera la 
CàsAA psr il Mezzogiorno con 
agevolazioni in conto capi 
tale. 

L’altro settore di intervento 
del Mediocredito sono state le 
esportazioni. Le agevolazioni 
a pagamento differito hanno 
interes.sato 429 domande per 
complessivi 2.301 miliardi di 
lire, rispetto ai 1.550 miliardi 
del 1977. con un aumento del 
485%. 

I beni esportati sono stati 
essenzialmente impianti in¬ 
dustriali. elettrici ed idroelet¬ 
trici. con una incidenza del 
51% circa. Seguono con il 
20% le macchine, le attrez¬ 
zature e le apparecchiature 
industriali, con 11 125% i 
mezzi di trasporto, comprese 
le navi e. con il 18.5% altri 
beni strumentali. 


postasi 

pensioni 


Autoferro¬ 
tranvieri 
e ricongiun¬ 
gimento 
delle posizioni 
previdenziali 

Dal compagno Ivo Pini 
di Livorno abbiamo rice¬ 
vuto una lettera sulla que¬ 
stione del ricongiungimen¬ 
to delle posizioni previden¬ 
ziali riguardante in parti¬ 
colare gli autoferrotran¬ 
vieri. La stessa lettera è 
stata Inviata al compagni 
Alessandro Natta, presi¬ 
dente del gruppo comuni- 
.sta della Camera dei de¬ 
putati. e Giuseppe Nobe- 
rasco, della commissione 
Lavoro della Camera. Alla 
lettera di Pini ha rispasto 
Noberansco. Pubblichiamo 
qui di seguito i due docu¬ 
menti. 


« Si è .svolta una aosem- 
blea dei lavoratori auto 
ferrotranvieri di Livorno, 
organizzata dalla federa¬ 
zione unitaria di catego 
ria, con la presenza di un 
comp-igno del Comitato 
di vigilanza del Pondo 
autoferrotranvier: INPS, 
per valutare gli effetti del¬ 
ia legge 7-2-79 n. 29 (legge 
sul ricongiungimento dei 
periodi previdenziali). 

L’a.ssemblea ha dato un 
giudizio positio su questa 
legge di iniziativa parla¬ 
mentare, poiché essa eli¬ 
mina grosse Ingiustizie 
che si determinavano nel 
calcolo della pensione ai 
lavoratori che avevano 
prestato la propria attivi¬ 
tà lavorativa in più azien¬ 
de. sottoposte a gestioni 
assicurative diverse. 

Per ciò che riguarda il 
ricongiungimento n e 1 
Fondo autoferrotranvieri 
dei periodi di attività la¬ 
vorativa prestata altrove, 
è stato rilevato che la .so- 
pracitata legge presenta 
un’ombra che, se non sa¬ 
rà diradata, determinerà 
effetti nel Fondo autofer¬ 
rotranvieri. Mi rifori.sco a 
quei lavoratori con 30 anni 
di iscrizione al Fondo e 
con 9 o IO anni di i.scrizio- 
ne alla A.ssicnrazione ob¬ 
bligatoria INPS od ad ni 
tre gestioni speciali. Que 
sti lavoratori, con i loro 
57 o .58 anni di età, ma] 
sopportano lo stressante 
lavoro di guidatore di au¬ 
tobus nel centro cittadino 
e vorrebbero e.ssere collo¬ 
cati in quiescenza da! 
Fondo autoferrotranvieri 
con una_pensione di anzia¬ 
nità (35 anni di contri- 
buziotie). Per cui ad essi 
necessita trasferire solo 5 
anni al Fondo, pagando la 
corrispondente riserva ma¬ 
tematica (che è piuttosto 
onerasa) prevista dalla 
legge. 

Sembra che la direzione, 
del Pondo autoferrotran¬ 
vieri abbia interpretato 
l’art. 2 della legge nel sen¬ 
so che il lavoratore in ar 
gomento, che vuole essere 
collocato In quiescenza con 
la pensione di anzianità 
(35 anni), debba trasferi¬ 
re tutto il periodo dei 9 
o 10 anni, pagando la ri¬ 
serva matematica anche 
per gli anni in eccedenza 
a quelli neces.sari al con- 
sesuimento del diritto a 
pensione. Per un lavora¬ 
tore di 57 o 58 anni l'one¬ 
re della nser\'a matemati¬ 
ca di IO anni è molto alto, 
per cui è impassìbilitato 
a rLscattare il perìodo e. 
conseguentemente. non 
può essere collocato in 
quiescenza. 

Nel dicembre scorso, pri¬ 
ma che la legge fosse ap¬ 
provata dalla Camera dei 
deputati, ci siamo incon¬ 
trati col compagno on. 
No)>erasco, della commis¬ 
sione Davoro della Came¬ 
ra dei deputati. In tale 
circostanza venne eviden¬ 
ziata la volontà del legi¬ 
slatore iKr la riunifica¬ 
zione dei diversi periodi 
previdenziali e per il gra 
duale superamento delle 
vane pensioni supplemen¬ 


tari. Per esemplificare al * 
pose il caso di quel lavo- -* 
ratori che ho citato e si " 
convenne che la migliore 
soluzione era quella di ri- ^ 
congiungcre tutti i peno- 
di. ma die si dovesse pa- ^ 
gare la riserva niatemati- » 
ca solo per quegli anni ne- * 
cessari a conseguire il di- " 
ritto a pen-sione. I contri- ' 
buti versati, relativi agli 
anni eccedenti, anziché " 
farli partecipare a costi- 
tulre una posizione assi- ^ 
curativa che desse diritto * 
ad una pur minima pen- 
sione supplementare, a- 
vrebbe partecipoto a dtml- - 
nuire l’onere della riserva 
matematica a carico del 
lavoratore. 

L’assemblea dei lavora¬ 
tori autoferrotranvieri li¬ 
vornesi ha affermato la * 
giustezza di questo con¬ 
cetto. rilevando tuttavia 
che es.so non è reso espil- 
4tito nella legge 29-1979. 

Credo che una .sollecita * 
iniziativa a tal proposito “ 
dei nostri parlamentari ^ 
sia necessaria. 

IVO PINI 
Livorno 


In riferimento al proble¬ 
ma della ncongiunzione 
dei vari periodi assicura¬ 
tivi mi pare che la legge • 
sia molto chiara. Infatti • 
il lavoratore che chiede di ’ 
andare in pensione di an¬ 
zianità (35 anni) o di vec¬ 
chiaia ricongiungendo t 
vari spezzoni assicurativi 
che ha nell’AGO (Assicu- .. 
razione generale obbliga¬ 
toria. cioè riNPS • n.d.r.) • 

o altrove dovrà — secon- - 
do la legge — ricongiun¬ 
gere tutti I periodi (reste- " 
rà, cioè, titolare di un'uni¬ 
ca posizione assicurativa: 
quella nel Fondo in cui 
ricongiunge) e beneficie¬ 
rà della pensione che ri¬ 
chiederà ed alla quale — 
beninteso — abbia diritto 
(anzianità o vecchiaia). 

La somma che l'altro o 
gli altri Fondi verseranno 
sarà scomputata dalla ri¬ 
serva matematica dovuta 
dall’interessato per il pe- * 
rioi„o a luì utile (art. 2) 
e della somma residua, ' 
l'interessato dovrà versa¬ 
re il SOVo. 

Non c possibile inter- - 
prelazione diversa: infatti 
se sommando i vari perio¬ 
di l'interc.ssato superasse 
i IO anni complessivi di 
contribuzione e ovvio che 
quelli eccedenti non po¬ 
tranno essere considera- , 
ti utili, mentre, d'altron¬ 
de. la legge è molto chia¬ 
ra quando precisa che la 
ricongiunzione comporta ' 
l'unificazione (e non il 
pagamento) di tutti i pe¬ 
riodi assicurativi e la ro- 
stituzione di un'unica po¬ 
sizione ai fini di un'unica • 
pensione. 

Mi consta, d’altra par¬ 
te, che dovrebbe quanto 
prima essere pronto il re¬ 
golamento di attuazione 
,che penso sarà in questo 
senso ulteriormente espli¬ 
cito. 

On. Giuseppe Noberasco 

Mandaci 
le generalità 
complete 

L’INPS di Torino fin dal 
mio ritorno dal Venezuela, 
dove l’ino aH’aprile 1978 ho 
ricevuto lire 66 820 al me¬ 
se, malgrado le mie ripe¬ 
tute richieste di riscuotere 
la pensione in Italia, non , 
si è ancora degnato di una , 
risposta. 

Nicorjv COLELLA 
Chivasso (Torino) 


Purtroppo, in base al so¬ 
lo cognome e nome non 
possiamo rintracciare la 
tua pratica. E’ necessario ] 
che tu ci riscriva, comuni- . 
cando anche luogo e data 
di nascita e ogni altro ul¬ 
teriore eveniate dato che 
ci possa permettere di in¬ 
tervenire presso le sedi 
competenti per definire J 
tuoi legittimi interessi. 


a cura dì F. Vlfeni 


COMUNE DI VILLANTERIO 

PROVINCIA DI PAVIA 

Sara indetta licitazione privata, ai sensi deH’art 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. per l’appalto dei 
Io\on dì ampliamento delle scuole elementari sull’im- 
poro a base di gara di L. 109 milioni. 

Le Imprese posano chiedere di essere invitate alla 
gara, con i.stanza che non vincola rAmmioistrazicne, en¬ 
tro dieci giorni dalla presente pubblicazione. 

Viilanterio, 27 aprile 1979 

IL SINDACO; Salvatore Mendohera 


CITTA DI TORINO 

La Città d: Torino ha in corso di ultimazione l’auto- 
stazione lerm.nale delle linee extraurbane con annessi, 
sennzi in corso Inghilterra angolo corso Vittorio Etna- < 
nucl6. 

^ ^ intendimento della civica Amministrazione di af- • 
ridare la gestione del bar. nonché le altre attività cor- ’ 
relate al funzionamento della autostazione. 

Le ditte e peisonc interessate dovranno far perve¬ 
nire, entro e non oltre il 7 maggio 1979, la loro richie¬ 
sta, redatu .su carta libera, alla Ripartizione Vin Am- | 
minlstrazione Patrimonio Immobiliare . via Corte d’Ap- • 
pello n. 1 - piano terzo • ufficio n. 16 (orario 8-12, 14-18 
esclusi i festivi). 

Alla domanda le ditte richiedenti dovranno allegare 
una documentazicne su loro precedenti esperienze. 

Torino. Il 27-4-1979 IL SINDACO 


rN dBHRft MiiTmes 

V ^ ■VMfiOiBiCTWtO 
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Pn^rammi 
radio tv 


DOMENICA 



□ Rete 1 


9,30 

11,55 

12.15 

13 

13.30 

14 

14.15 

14.25 

15.25 

16.15 

17.30 

18.15 

18,45 

20 

20,40 


21.55 

22.55 
23,15 


(C) 


(C) 


MESSA • Celebrata da Papa Giovanni Paolo li 
INCONTRI DELLA DOMENICA > (C) 

DIMMI COME MANGI • (C) • Supplemento di Agri¬ 
coltura domani 

TG L’UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... • Condotta da Corrado 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO-RING - Settimanale di musica e dischi 
LA FATA MOENA - Spettacolo musicale 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 

notizie sportive • Campionato italiano di calcio - 
Serie « B » 

APPUNTAMENTO CON IL GIALLO • Fermate il col¬ 
pevole - (C) - « Quell’amara, splendida estate » 
TELEGIORNALE 

LA COMMEDIANTE VENEZIANA • Dal romanzo di 
Raffaele Calzini - (C) - Con Angelica Ippolito, Tino 
Schirinzi, Giancarlo Dottori, Alessandro Haber • Regia 
di Salvatore Nocita 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12,15 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - (O) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA • (C) • Presentata da Renzo 

14.45 TG 2 DIRETTA SPORT - (C) • AutomobUIsmo: Gran 
Premio di Spagna di formula uno • Pallacanestro: Cam¬ 
pionato italiano 

17,25 SONO IO WILLIAMI - (C) • Telefilm • «Sgomberiamo 
i vicoli» 

17.50 SWAT • (C) - « La vendetta » 

18.45 TG 2 GOL FLASH • (C) 

19 CAMPIONATO DI CALCIO . (C) - Serie «A» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 

20,40 CERA UNA VOLTA ROMA • (C) • Spettacolo di varietà 
- Con Laura Troschel e Pippo Franco • Regia di Pier 
Francesco Pingitore 

21.50 TG 2 DOSSIER • (C) • Il documento della settimana 

22.45 TG 2 STANOTTE 

23 OMAGGIO A SCHUBERT - (C) • I «Lleder» italiani 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,45: Cartoni animati; 19: Paroliamo; 19,20: Telefilm: 
« La seconda luna di miele ». « Vita da strega »; 19,50: No¬ 
tiziario (Prima edizione); 20: Teléfllm della serie «Giovani 
avvocali»; 21: Film: «Un solo grande amore» (Drammati¬ 
co, ’73). Con Ornella Muti e Lucia Bosé. 22,30; Oroscopo 
di domani: 22,35: Cinema, cinema. 23,05: Notiziario. 


□ TV Svizzera 

ORE: 10. Da Mezzovico: Messa; 13,30: Telegiornale; 23,36: 
Telerama; 14: Un'ora per voi; 15: Automobilismo: Gran Pre¬ 
mio di Spagna; 17.20: Le formiche guerriere; 17,40: Telefilm 
della serie: «Agente Speciale»; 18,30: Settegloml (I pro¬ 
grammi tv della settimana); 19: Telegiornale. La parola d^ 
Signore; 19,20: Piaceri della musica; 19,45: Intermezzo; 20,10: 
Il regionale • Telegiornale; 20,43: «Capitan Onedin»; 31,35: 
La domenica sportiva; 22,^: Telegiornale. 

n TV Capodistria 

ORE 19,30. Cappuccetto a Pois; 20: Canale 27; 20,16: Punto 
d’incontro; 20,35: Film: «Sangue di condor» (Drammatico, 
1975). Rtgia di Jorge Sanjlnes; 21,45: «All you need is love». 
Musicale; 22,45: Telesport. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8; 10; 
13; 17,30; 19; 21; 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30; Musica 
per un giorno di festa; 7,35: 
Culto evangelico; 8,40: La no¬ 
stra term; 0,10: Il mondo cat¬ 
tolico; 9,30: Messa; 10,20: Iti¬ 
nerario; 11,20: Io protagoni¬ 
sta; 12,00: Sergio Endrlgo; 
12,30: Rally; 13,30: Il caldero¬ 
ne; 14,50: Radlouno per tutti; 
15,20: Carta bianca: 18,20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,35: Stadioquiz; 
18,45: n calderone; 19,00: 
GRl Sport - Tutto basket; 
20,00: « Le cantatrici villane » 
di V. Fioravanti e « La cam¬ 
biale di matrimonio» di Ros¬ 
sini; 22,30: Presa diretta; 
23,08: Noi voi e le stelle. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7,30; 
8,30; 9,30; 11,30; 1230; 13,30; 
16,20; 18,30; 19.30; 22,30. 6: Un 
altro giorno; 7,15: Un argo¬ 
mento alla settimana; 8,05: 
Al cinema con Luigi Rondi; 
8,15; Oggi è domenica; 8,45: 
Vldeoflash; 9.35: Gran varie¬ 
tà; 11: Alto gradimento; 
1135: Alto gradimento; 12: 
GR2 Anteprimasport; 12,15: 
Revival; 12,45: TohI Chi si 
risente: 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,30: 
Domenica con noi; 1530: 
Domenica sport: 19,50: II pe¬ 
scatore di perle; 20,50: Spa¬ 
zio X. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 21; 23,55. 6: Preludio; 
7: 11 concerto del mattino; 
835: n concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9,30: Do¬ 
menica tre; 10,15: I protago¬ 
nisti; 11,30: n tempo e 1 
giorni; 13: Disco novità; 14: 
Il balletto neU’SDO; 14,30; 
Franz Llszt; 14,46: Contro¬ 
sport; 15: Ritratto d’autore; 
16: Mozart: tie arie su testi 
di Metastaslo; 16,30: Il pas¬ 
sato da salvare: 17: Invito 
all’opera; 21,15: I concerti di 
Milano della RAI; 22,40: Dan¬ 
te Morllnb; 23,10: Edward 
Grieg. 


UMEa 



□ Rete 1 


12.30 

13 

13.30 

14 
17 

17,10 

17.50 

1830 

10.50 
19,20 
19.45 
20 

20,40 


22,30 

23 


ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti 

TUTTI LIBRI - (C) • Settimanale di informazioni librarie 

TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI - L’Italiano - (C) 

DAI RACCONTA - (C) ■ Tino Carraio 
GIOVANI E LAVORO 

DIMMI COME MANGI - Supplemento di « Agricoltura 
domani » 

ARGOMENTI • Arte indiana - (C) 

L’OTTAVO GIORNO - (C) - A tu per tu 
SPAZIO 1999 - Telefilm - «Kalthon» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

VINCENTE MINNELLI • Cinema vuol dire Hollywood • 
(C) - «I quattro cavalieri dell’apocalisse» - Regìa di 
Vincente Minnelll - Con Glenn Ford. Charles Boyer, 
Ingrld Thulin, Lee J. Cobb 
PRIMA VISIONE • (C) 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 
13 

13.30 

17 

17,05 

17.30 

18 

18.30 
19,50 
19,06 
19,45 
20,40 


22.06 

22,15 

23,(6 

23,30 


- (C) 


MENU’ DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento, parlo 
TG2 ORE TREDICI 

CENTOMILA PERCHE’ - (C) - Domande e risposte 
TV 2 RAGAZZI - Barbapapà - Disegni animati - tC) 
CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) - 
Telefilm 

SPAZIO DISPARI • Bar a tutti i costi • (C) 
NETSILIK, I NOMADI DEL GHIACCHIO 
Documentario 
TG2 SPORTSERA • (C) 

SPAZI OLI BERO - I programmi dell’accesso 
BUONASERA CON.. RITA AL CIRCO - (C) 

TG 2 STUDIO APERTO 

L’IDIOTA DI FJODOR DOSTOEVSKIJ - Con Giorgio 
Albertaz^, Sergio Tofano, Gian Maria Volontà, Lina 
Volonghl, Annamaria Guarnlerl - Regia di Giacomo 
Vaccai! 

SPAZI OLI BERO - I programmi dell’accesso 

IL LABIRINTO DELL’IMMAGINAZIONE 

«L’esotismo: Madama Butterfly » 

PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 


(C) 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Faroliamo. Telequiz: 19.15: 
Telefilm. « Quel vanitoso di Darrln ». Della serie « Vita da 
strega»; 19.50; Notiziario (Prima edizione); 20: Telefilm: 
«jPatton, medico di ferro». Della serie «Medicai Center»; 
21: Film: «7 cadaveri per Scotland Yard» (Poliziesco, ’72). 
Con Orchidea De Santls; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35; 
Notiziario . 


□ TV Svizzera 


ORE 17,20; Telescuola: La flora del Canton Ticino (C) ; 17,50: 
Telegiornale (C); 17,55: Per i più piccoli: Cartoni animati (C); 
18,20; Retour en France (Corso di francese) (C); 18,50: Tele¬ 
giornale (C): 19,05: Telefilm: « Johnny Tindlano». Delle serie 
« I ragazzi di Indian River » (C); 19,35: Obiettivo sport (Com¬ 
menti e interviste) (C): 20,05: Il regionale (Rassegna di av¬ 
venimenti) tC); 20,30: Telegiornale (C); 20,45: Civiltà: Le 
speranze deluse (C); 2135: Messa in do minore di W.A. Mo¬ 
zart. Orchestra sinfonica della Rai diretta da E. Matha (C); 
22,40: Telegiornale (C). 


□ TV Capodìstria 


ORE 19.50: Pimto d’incontro; 20: L’angolino dei ragazzi (Do¬ 
cumentario) (C); 20.15: Telegiornale; 20,30: Telefilm; «Lan- 
cer» (C); 2i,30: «Giorni neri» Sceneggiato (C); 22,50: Passo 
di danza. Ribalta di balletto classico e moderno (C). 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21,05; 23. 0: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,20: Lavoro Flash; 7,45: 
La diligenza: 9: Radio an¬ 
ch’io; 10,10: Controvoce: 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io ’79; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
Io cerco, tu raccogli, loro col¬ 
lezionano; 15,05; Per l’Euro¬ 
pa; 15,20: Rally; 15.45: Erre- 
piuno; 17,05; 11 salotto di El¬ 
sa Maxwell: 17,30: Chi come 
dove quando; 17,55: Obietti¬ 
vo Europa; 18,35: Dentro 1’ 
università; 19,35: Elettrodo¬ 
mestici ma non troppo; 20,03: 
Teatro del Terzo mondo; 
21,30: Combinazione suono. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30: 
7,30: 8,30; 9,30; 11,30: 12,30; 
13,30; 16,30: 18,30. 6: Un altro 
giorno; 7,45: Buon viaggio; 
9,20: Domande a Radlodue: 
9,32: « Pranzo da Antonio » 
di F. P. Keyes; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11,32: 
Spazio libero: 11,53: Il rac¬ 
conto del lunedi; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; R 
suono e la mente: 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qui radiodue: sceneggia¬ 
to; 17,16: Qui Radlodue; 
Congedo; 17,50: Hit Parade; 
18,33: A titolo sperimentale; 
19,50: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23,55. 6; Prelu¬ 
dio; 7: 11 concerto del mat¬ 
tino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, loro, don¬ 
na: 10,55: Musica operistica; 
11,50: Il Liberty in Italia; 
12,10: Long Playlng; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15; 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: La scien¬ 
za è un’avventura; 17,30; Spa¬ 
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21,30: Quattro polacche; 

22,00: La musica: 23: Il jazz; 
23,40: n racconto dì Mezza¬ 
notte. 


MAma 




□ Rete 1 


12.30 VANGELO VIVO 

13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del 'fGl - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 VINCENTE MINNELLI - Cinema \uol dire Hollywood 
« Susanna agenzia squillo » - Regia di Vincente Mlnnelli, 
con Judy Holliday, Den Martin, Jean Stapleton 

15.50 ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) «La donna in blu» 

16.40 LA BELLA ADDORMENTATA - Spettacolo sul ghiaccio 

17,35 DAI. RACCONTA - (C) - Tino Carraio 

17.45 LA « O » DI GIOTTO • C • Leonardo 

18,10 NOI STIAMO A FARE UN CARTONE ALIMATO... 

18.30 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino e del con¬ 
sumatore - (C) 

19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Kalthon» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

:;0 TELEGIORNALE 

20.40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm - Con CaroljTi Seymour, 
Jan Mac Culloch, Lucy Fleming - (C) 

21.50 MILLE E NON PIU* MILLE - (C) - «Il delirio della 
fine » 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 
13 

13.30 
14,05 

14.30 

15 

16 

1G,4r 

18.30 
18,50 
19.45 
20.40 

21.30 


22,45 

23 


OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 ORE TREDICI - (C) 

CHINDIA • IO - Balletto popolare folkloristico romeno 

TV 2 RAGAZZI: QUI CARTONI ANIMATI - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

I DRAMMATICI GIORNI DI JOZIA - (C) - 
CICLISMO - (C) - IV Giro delle regioni - La Spezia-Li* 
vorno (ultima tappa) 

ADALEN 31 . Film. Regia di Bo Widerberg con Peter 
Shildt, Itcoald Hedlund - (C) 

TG2 SPORTSERA 

BUONASERA CON... Rita al circo - (C) 

TG2 STUDIO APERTO - (C) 

TG2 GULLIVER - (C) - Co=;tume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo . . 

CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta - 
Film « Le stagioni del nostro amore ». Regia di Flo¬ 
restano Vancini, con Enrico Maria Salerno, Gastone 
Moschin, Jacqueline Sassard, Anouk Almée. 

PRIMA VISIONE - (C) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm: 
« La visita di Napoleone ». Della serie « Vita da strega »; 19,50: 
Notiziario (Prima edizione); 20: Telefilm: «Un politicmite 
intraprendente». Della serie «Stop ai fuorilegge»; 21: Film: 
« La signora Minerv » (drammatico, ’46). Con Walter Pidgeon. 
Regia di William Wyler; 22.'J0: Oroscopo di domani; ^.35: 
Teleiilm della serie «Destinazione Cosmo»; 23,25: Notiziario. 


□ TV Svizzera 


ORE 14,40: Da Vevey: «Fète dcs vignerons» (C): 16: Film: 
«La vendetUr dei Tughs» (C); 17,05: Passeggiando nella na¬ 
tura (C); 17,50: Telegiornale (C); 17.55: Per i più piccoli: 
Cartoni animati (C); 18: Per i bambini: Raccontalo tu (C); 
18,30: Per 1 ragazzi: Attraverso l’obiettivo (C); 18,50: Tele¬ 
giornale (Ci; 19,05: Retour en France (Corso di francese) (C); 
19,35: Il mondo in cui viviamo (C); 20.05; Il regionale (C); 
20,30: Telegiornale (C); 20,45: Riflessioni sul 1. Maggio; 20,50: 
Film: « Dietro 1 sette binari ». Con Max Hangler. Regia di 
Kurt Fruh: 22.05; Terza pagina • Telegiornale (C). 


□ TV Capodistria 


ORE 19,30; Odprta meja. Confine aperto (C); 19.50: Punto 
d’incontro (0:20: Cartoni animati (C): 20,15: Telegiornale 
(C): 20.30’ «La miniera è nostra». Sceneggiato (C): 21,4.5; 
Primo Maggio (C); 22,45: I canti della riscossa (C); 23,15; 
Pimto d’incontro (C). 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7: 8: 
10; 12: 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane: 7,45: 
La diligenza; 8,40; Intermez¬ 
zo musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 10,05: Radio anch’io: 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
’79: 14,05: Musicalmente; 

14,30: Libro discoteca; 15; 
Per l’Europa; 15,15; Rally; 
15,45: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17,05; Radiodramma; 
17,35: Il «povero Bertolt 
Brecht » neH’oUmpo dei clas¬ 
sici; 17,55: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18.05: 
Dischi fuori circuito; 18,30; 
Appuntamento con « Il guar¬ 
diano del faro» e Fausto 
Papetti; 19,35; Gli spettaco¬ 
li del mese: 19,50: Occasioni. 
21,05: Radlouno jazz ’79: 
21,30: Moli Planders di Da¬ 
niel De Foe; 21,45: Asterisco 
musicale; 21,55: Combinazio¬ 
ne suono: 23,08: Buonanotte 
da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8,30; 9.30; 11,30; 12.30; 
13,30; 16,30; 18,30; 19,30; 22,30. 
6: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7,66: Un altro 
giorno; 9,20: Domande a ra¬ 
diodue; 9,32: « Pranzo da An¬ 
tonio »; 10: Speciale GR2: 
sport mattino; 10,12: Sala 
F.; 11,32: Sandocane c i suol 
colleglli; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradi¬ 
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmlsslotii regionali; 15: 
Qui radlodue; sceneggiato; 
17,15; Qui radiodue: congedo. 
17,50: Long Playing Hit; 
18,33: A titolo sperimentale; 
10,50: Spazio X; 22,05; Cori 
da tutto il mondo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 21: 2,3,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25; Il concerto del mattino: 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 

11,50: Il Liberty In Italia; 
12,10: Long Playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17; L’uni¬ 
versità e la sua storia; 17,30: 
Spazio tre; 21; Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21,30: Fe¬ 
lix Mendelssohn Barlholdy; 
22,15: Satle Parade: 23: U 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


mtcoBx 



□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Arte indiana • (C) 

13 VIDIKON • (C) - Settimanale d’arte 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE • (C) 

17 DAI, RACCONTA • (C) • Tino Carraro 
17,10 LA « O » DI GIOTTO • (C) H disegno 

17.35 MALICAN PADRE E FIGLIO • (C) - «I clienti scom¬ 
parsi » 

18 ARGOMENTI > (C) Introduzione alla creatività 

18.30 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandi • (C) 

19 TG1 CRONACHE • (C) 

19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) « Le crisalidi » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE • (C) - < 1 
mercenari» * (C) - Con Angie Dlcklnson, Earl Holliman 

21.35 MADE IN ENGLAND - «Come vi piace» 

22.05 TRIBUNA SINDACALE - (C) - Incontri Cisnal-Conf- 
commerclo 

22.45 MERCOLEDÌ’ SPORT - (C) 

23.30 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 
13 

13.30 

17 

17.05 

17.30 

18 

18 30 
16,50 

19 05 
19.45 
20,40 


21.45 

22.45 

23,30 


TG2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema di 
attualità 

T02 ORE TREDICI 

RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE - (C) 
TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA’ - Disegni animati * (C) 
CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) - Te¬ 
lefilm . . , 

E’ SEMPLICE - (C) - Scienza e tecnica per 1 giovani 
CINETECA: TEATRO - La tradizione dell’attore 
TG2 SPORTSERA • (C) 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO - 
BUONASERA CON.. Rita al circo - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

QUATTRO DELITTI - Da il « Centodelittl » di Giorgio 
Scerbanenco - (C) « Quasi due metri » - Con Franco De 
Piccoli e Antonella Munarl - Regia di Vittorio Melloni 
CRONACA • «Io imprenditore» 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

(C) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45; Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: ’Telefilm: 
«Un lavoro per Samantha». Della serie «Vita da strega»; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm: «Cuori solitari». Delia 
«Bold Ones»; 21: Film: «Il monocolo nero (Splona^o. ’58). 
Con Paul Meurisse. Regia di O. Lautner; 22.30: Oroso^ di 
domani; 22.35: «Un Bolero nella sera»; 23fi6: Notiziario. 

□ TV Svizzera 

ORE 17.50: ’Telegiomale (C); 17,55: Per 1 più 

animati (C); 18: Per l bambini: Raccontala ta (CH 18,»: Pct 

i ragaz^: «Top» (C); 18.50: *relegionial« (C); Scu^ 

aperta (C); 19.35: Incontri: Maurizio C«itaiw (C); ^06: 

Il regionale (Rassegna di avvenimenti) (C); 30j^: ^legiOT- 

nlale iC); 20.45: ArgomenU (C); 21.35; 

studio 3. Con i «Toots Trlelemans». Regia di Miro Stoni (C): 

22.20: Telegiornale (C). 


□ TV Capodistria 


ORE 19.50; Punto d’incontro; 20: Cartoni ^.mati (C); 20J5: 
Telegiornale (C); 20.30: Film: «Lancia» (DrammatiTO, 1964). 
Con^iberJne Spaak. Horto Bucholz. Regia di Duniano Da¬ 
miani; 22: Pallanuoto: Jugoslavia-RFr. 


O Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19: 21; 
23 6: Stanotte, stamane; 

6,35: Storia contro storie; 
7,45; La diligenza; 8,40: In¬ 
termezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30: Vieni avanti 
cretino!; 1^(B: Voi ed io 19; 
14,(B: Musicalmente; 14,30: 
La luna aggira il mondo e 
voi dormite; 15,05: Per l’Eu¬ 
ropa; 15,20: Rally; 15,45: Er¬ 
repiuno; 16.40: Alla breve; 
17,05: Buffalo Bill, originale 
radiofonico di Amleto Micoz- 
zi; 17,25: Globetrotter: 18,30: 
Storia del maggio musicale 
fiorentino; 19,35: Un film e 
la sua musica; 20,10: Musica 
a palazzo Labia; 21,05: L’e¬ 
sploratore: 21.40: Una vec¬ 
chia locandina; 22,30: Euro¬ 
pa con noi; 23,06: Buonanot¬ 
te da.- 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30: 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30 
22^30. 6: Un altro giorno; 
7,À): Buon viaggio; 7,56: Un 
altro giorno; §40: Domande 
a radiodue; 942: Pranzo da 
Antonio! 10^12: Sala P.; 11.32: 
lA guerra del ’i5-’18 raccon¬ 
tata dai cavalieri di Vittorio 
Veneto; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Lo stretto 
superfluo; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 17: Qui ra¬ 
diodue; sceneggiato; 17.15: 
Qui radiodue: congedo; 1740 
Hit parade; 1843: A titolo 
sperimentale; 1940: Il con¬ 
vegno dei cinque; 20,40: Spa¬ 
zio X. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45; 
740; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 2345. 6: Prelu¬ 
dio; 7: 11 concerto del mat¬ 
tino; 845: n concerto del 
mattino; 9: R concerto del 
mattino; 10: NoL voi, loro 
donna; 1045: Musica operi¬ 
stica; I 14 O: 11 liberty in Ita¬ 
lia; 12,10: Long pla^ng; 13: 
Pomeriggio museale; 15,15: 
GR3 coltura; 1540: Un certo 
disoorio musica; 17: L’arte 
in questione; 1740: Spazio- 
tré; 21: Sali* panda; 214 O: 
Da llaiburg festival Bach 
1978; 22,15: Libri novità; 

2245: Johannes Brahms; 23: 
n jazz; 23,40; n racconto di 
mezzanotte. 


GIOVEM 
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□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Introduzione alla creatività 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 
proposte di vita sportiva 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) • Tino Carraro 
17,10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO - (C) 

17.35 MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm - «Amore a 
prima vista» - (C) 

18 ARGOMENTI - (C) - Ricerche sul territorio 
18.3C 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm - (C) - «Le crisalidi» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - Gioco a premi, presentato 
da Mike Bongiomo 

21.45 SPECIALE TG1 - (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


1240 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) Umbria 
15^ GOLF - (C) « Opoo » internazionali - CICLISMO - (C) - 
Gran premio industria e artigianato 

17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA’ • Disegni animati (C) 
17,06 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) - 

Telefilm 

1740 GIOCHI GIOCANDO - (C) 

18 UN AUTORE, UNA CITTA’ - Alberto Bevilacqua - (C) 
1840 TG2 SPORTSERA - (C) 

1840 BUONASERA CON-. Rita al circo - (C> 

19,45 TG2 STUDIO APERTO - (C) 

20,40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - « Uccidete Huggy 
Bear » 

21,35 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA - (C) 

224S JEANS CONCERTO - (C) Chuck Mangione 
23 TG2 STANOTTE 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45- Ciarloni animati; 18: Paroliamo; 19.15; Telefilm: 
« Una statua parlante ». Della serie « Vita da strega »; 19.50: 
Notiziario: 20; Telefilm: « Duello con la morte ». Della serie 
Medicai Center ; 21: Film: «Don Juan » (Cappa e spada. '51). 
Con Anlcnlo Vilàr. Reg'ia di Salu.s de Heredia; 22,30: Oro¬ 
scopo di domani; 2245: Chrono; 23: Notiziario. 


□ TV Svizzera 


ORE 9: Telescuola: La flora del (Canton Ticino (C); 10: Ttele- 
scuola (C); 17,50: Telegiornale (C); 1745: Per i più piccoli: 
Cartoni animati (C); 18: Per i bambini: Cartoni «mimaU (C); 
18.10; Per 1 ragazzi: «Rota-Tac» (C); 18,50: Telegiornale (C); 
19,06: Telefilm: « n barcane di Maggia » (C); 1945; Il mondo 
in cui viviamo (C); 20,05; Il regionale • Telegiornale (C); 
20.45: Film: «Nokia» (Drammatico). Con Robert Forster, 
Arthur Kennedy, Linda Evans. Regia di Léonard Hom (C); 
2145; Queato e altro; Penoglio in cofanetto (C) 22.45: Tele- 
giornale (C). 


□ TV Capodistrìa 


ORE 194O; Punto d’incontro • Cartoni animati <C): 20,15: 
Telegiomale (C); 2040: Film: < Quarto grado » (Drammatico). 
Con Ginger Rogpers. Regia di Iwl Karison (O); 22.05: Cine- 
notes; 2245: Jazz sullo schermo. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
74 O: Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte, stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
10,10: Controvooe; 11,30: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 12,05: Voi ed io '79; 14,05; 
Frecce sonore; 1440; Un rac¬ 
conto di Luigi Malerba; 
15,05: Per l'Europa; 1540; 
Rally; 15,45: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17,05: Il rumore 
del teatro; 1740: Globetrot¬ 
ter; 18: Musica e cinema; 
18,35; Spazlollbero; 19,35: Un 
racconto di F. Dopllcher; 
20; Opera-quiz; 20,35; Cali¬ 
fornia dreamlng; 21.05: Eu¬ 
ropa musicale; 21,50: GRl 
Sport tutto basket; 22,30: 
Combinazione suono: 23,08: 
Buonanotte da... 

n Radio Z 

GIORNALE RADIO: 6,30; 

74 O; 840; 94 O; II 4 O; 1240 ; 
1340; 15,30; I 84 O; 1940; 2240 . 
5: Jn altro giorno; 840: 
Buon viaggio; 940: Domajn- 
de a radiodue; 9,32; 1 mi¬ 
steri di Bologna di .Antonio 
Zanolini; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F.; 1142: Io accu¬ 
so - Chi accusi?; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45; 
Alto gradimento; 13,40: Ro¬ 
manza; 15: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radiodue; 
17: Qui radiodue: sceneggia- 
^ to; 17,15: Qui radiodue con¬ 
gedo; 17,55: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18,33: 
A titolo sperimentale: 1940; 
Archivio sonoro; 20.13: 11 

teatro di radlodue; 22.10: 
Semlbiscrome; 22,45: Spazio 
X. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO 6.45; 
74O; 8,45; ia45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 2346. 6; Prelu¬ 
dio; 7: li concerto del matti¬ 
no; 8,25; n concerto del mat¬ 
tino; 9: n concerto del met- 
tino; 10: NoL voi, loro don¬ 
na; 1046: Musica operistica; 
I140: n liberty ki Italia: 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1540: Un cer¬ 
to discorso musica; 17: Lo 
spazio e il tempo del fan¬ 
ciullo; 1740; Spazlotre; 21: 
Fernando Cortes, opera di 
Etienne De Jouy, musica di 
Gaspare SpontinL direttore 
Von Matacic; 2344: II Jazz. 


VENERO! 
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□ Rete 1 


1240 

13 

1340 

14 

17 

17,10 

1745 

18 

18,30 

19 

1940 

19.45 

20 

20.40 

21.35 


22,45 

23 


ARGOMENTI - (C) Ricerca sul territorio 
OGGI DISEGNI ANIMATI • (C) 

TELEGIORNALE • (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI - (C) B francese 
DAI RACCONTA - (C) Tino Carraro 
LA PANTERA ROSA - Cartoni animati - (C) 
L’INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 
ARGOMENTI - Quattro tempi - Consigli per gii auto¬ 
mobilisti - iC) 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
(C) 

FERDINANDO MORICONI; UN POETA - (C) 
SPAZIO 1999 - (C) - «li tiranium» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TGl - (C) 

JEAN-PIERRE MELVILLE: Un «americano» a Parigi • 
« Lo spione » - Regia di Jean Pierre Melville - con Jean 
Paul Beimondo. Serge Reggiani 

PRIMA VISIONE • (C) 

TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


1240 I LIBRI - Vedo, sento, parlo 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE - (C) 

1640 GOLF • «Open» intemazionali - (C) 

17 TV2 RAGAZZI; BARBAPAPA’ - Disegni animati - (C) 

17,06 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO • (C) 

1740 SPAZIO DISPARI • Rubrica bisettimanale - (C) 

18 VISTI DA VICINO - (C) Sergio Vacchi, pittore 

1840 TG2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON-. Rita al circo - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

2045 I VECCHI E I GIOVANI - (C) - Liberamente tratto da 
Luigi Pirandello - con Ala'xi Cuny. Stefano Satta Flores, 
Gabriele Perzetti, Dina Sassoli, Roberta Paladini. Regia 
di Marco Leto_ 

21.45 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Intervista al Ministro 
deirintemo Virginio Rognoni 

2145 IL GIORNO E LA NOTTE - (C) - Cronaca minima di 
venf anni fa - « Alla conquista del benessere ». 

22.50 TEATRO MUSICA SPECIALE - « Il luogo e Io spazio » 
(C) 

23,30 TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 


n TV Montecarlo 


ORE 17.43’ Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
«Samantha cambia voce». Delia serie «Vita da strega»; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm: «Verso la luce». Della serie 
«L’uomo e la città»; 21: Film: «Città di notte» (Dramma¬ 
tico. 58). Con Corrado Pani. Regia di Leopoldo Trieste; 2240: 
Orc^copo di domani; 2245: Punto sport di Gianni Brera; 
22,43: Notiziario. 


□ TV Svìzzera 


ORE 14: Telescuola: H S. Gottardo e l'Europa (C); 1740: 
Te’ivgiomale (C); 174S: Per i più piccoli; Cartoni animati 
(C); 18: Per 1 giovani: «OraG» (C); 1840: Telegiomale (C); 
19,05: Jazz club (C); 1943: Telefilm: «Heidi» (C); 2a05: Il 
regionale (C); 2040: Tel^omale (C); 20,45: Repoher (Set¬ 
timanale d’informazione) (C); 21,45: Deve Alien al large (C); 
2240: Prossimamente cinema (C); 2245; Tel^iomale (C). 


□ TV Capodistrìa 


ORE 1340; Odprta meja - Confine aperto (C); 1940: Punto 
d'incontro (C); 20: Cartoni animati (C); 20,18: Telegiomale 
(C); 204 O: Film: «Luisa., una parola d'amore». Con MartJba 
Devachter. Regia di Paul Collet; 22; Le manifestazioni eco¬ 
nomiche (C); 22,15: Pallanuoto: Jugoslavie-PR^ (C). 


GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 19; 21: 23. 
6: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 7,45: eL dili¬ 
genza; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9; Radio anch’io; 
10,10: Controvoce: 11,30: I 
big della canzone italiana tra 
ieri e oggi: Claudio Villa; 
12,05; Voi ed lo ’79: 14,05: 
Radlouno jazz '79; 14,30: Le 
buone maniere; 15,05: Per 1’ 
Europa; 15,20: Rally; 15,45: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17,05; Buffalo Bill; 17,30; 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 18: Piccola storia di cer¬ 
te parole inglesi; 18,05: Sto¬ 
ria del ciclismo italiano; 
18,35: Lo sai?: 19,20: In te¬ 
ma di...; 19,35; Radlouno jazz 
79: 2045: Le sentenze dei 
pretore; 21,05: Concerto sin¬ 
fonico; 22,45: Appuntamen 
to con.„; 23,08: Buonanotte 
da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 640; 
740 : 840: 940; 11,30; 12,30: 
1340; 1540; 16,30; 1840; 19,30; 
1940: 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no; 7,50: Buon viaggio: 746: 
Un altro giorno; 9,20: Do 
mande a radiodue; 9,^; I mi¬ 
steri di Bologna; 10; Specia¬ 
le GR2: 10,12: Sala F.; 1142: 
My sweet lord; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
Hit-parade; 13,40; Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 17: Qui ra¬ 
diodue; 17: Qui radiodue: 
.sceneggiato: 17.15: Qui radio 
due congedo: 17,30; Speciale 
GR2; 1743: Chi ha ucciso 
Baby-Gate?; 1843: A titolo 
sperimenlaie; 19,50: Spazio 
X. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45 
740; 10,45; 12,45; 13,45; 18,45, 
20,50; 2345. 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino; 845: 
n concerto del mattÌno;9: li 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro donna; 10,^; Musi¬ 
ca operistica; 1140: n liber¬ 
ty In Italia; 12,10: Long 
piaylnR: 13: Pomeriggio mu 
sleale; 15,15; GR3 cultura; 
1540: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: La letteratura e le 
idee; 1740: Spazio tre; 19,15; 
DaH’auditorium della RAT: 

1 concerti di Napoli; 21; Nuo¬ 
ve musiche; 2140: Spazio 
tre opinioni; 22: Interpreti a 
confronto; 23: n jazz; 23,40; 
n racconto di mezzanotte. 
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ANTEPRIMA TV 


« n mandato » A Torino scoppia il « boom » delle scuole per attori 


I parassiti 


della rivoluzione 


Il mio hobby ? Recitare 


Nostro servizio 


Messo in scena per la TV dal « Gruppo della Rocca » 



Stasera in TV gli « Esploratori » 


In giro per l’Australia 


Vii in onda, questa sera (Rete uno, ore 21,50) la se¬ 
conda puntata del programma realizzato dalla BBC 
dopo tre anni di lavorazione, dal titolo Esploratori. 
Alla .storia di Amundsen fa .seguito quella di Burke e 
Wllls, un .soldato irlandese e un geometra inglese Im¬ 
provvisatisi esploratori, che per la prima volta, attra¬ 
versarono l’Australia, via terra, da Melbourne al Golfo 
di Carpenteria. 

Correva l'anno 1860 61 e i due dopo aver iwrtato a 
termine rimpresa si mi.sero di nuovo In viaggio ver.so 
sud per riferire deH’incredlbile successo ma per la loro 
inesperienza — per l’indolenza e rinefficlenza delle au¬ 
torità dello stato di Victoria — perirono nel deserto. 
La puntata, sceneggiata da Robert Wales che si è av¬ 
valso dei diari e degli appunti di Wills, è stata girata 
da Tony Snowdon nei luoghi dove i due viaggiatori tro 
varono la morte. Gli attori Martin Shaw e John Bell 
impensonano rispettivamente Robert O’Hara Burke e 
William Wills. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


CHECK-UP - Un programma di medicina • (C» 
TELEGIORNALE 

CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE • (C) 
CICLISMO - (C) • IV Giro delle Regioni - Raverina- 

Parma (3. lappa) . 

APRITI SABATO • (C) - 90 minuti in diretta 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) 

I APRITI SABATO - Seconda parte 
SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « Magus» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPÒ • (C) 
TELEGIORNALE 

AL LUNA PARK - Con Pippo Baudo - (C) - Regia di 
Eros Macchi 

ESPLORATORI - Presentazione di David Attenborough 
- (C) - Burke e Willis 

LA MOSTRA DI MAX ERNST A MONACO • (C) - 

I/lmporlanza di chiamarsi Ernst di Alfredo di Laura 

TELEGIORNALE 


n Rete 2 


12.30 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - (C) - « Nancy 
e ruiusionista » 

13 T6 2 ORE TREDICI 

13.30 TG2 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
e del contribuente • (C) 

14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale di problemi 
educativi 

14.30 GIORNI D’EUROPA - (C) 

17 BARBAPAPA* • Disegni animati - (C) 

17,06 AGENTE SPECIALE - Telefilm • « Lovejoy e C. » 

18 SABATO DUE • (C) 

18.30 SETTE CONTRO SETTE - (C) 

18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

■<9 TG2 DRIBBLING - (O • Rotocalco del sabato 

.>,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL MANDATO DI NIKOLAJ ERDMAN Presentato 
dal tt Gruppo della Rocca » Con Loredana Alfieri. 
Dorotea Aslandls. Marcello Bartoli. Elettra Bisetti, 
Giovano' Boni - (C) - Regìa di Egisto Marcucci 

23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.ÌÌ5: Diseiir.i animati; 18.10: Paroliamo; 18,30: Va¬ 
rietà: 19.20; Vita da .strega; 19.50; Notiziario; 20: Telefilm; 
21: Le ragn/ze di Harvey - Film. Regia di George Sydney, 
con Judy Garland, Jhon Hodiak; 22,35; Notiziario; 22.45; j 
Mcntec.irlo sera. | 


□ TV Svizzera 


ORE 15,15; Top: Id. 13: Ora G: 17: Grigioni italiano e rinno¬ 
vo del rarlamento gneionese: 17.50: Telegiornale; 17,56: Video 


libero; 18.10: Il misterioso mondo dei rettili; 18.50: Telegior¬ 
nale: 19.05: Estra/.icni del Lotto: 19.25: Scacciapensieri; 
20.'i5: Il R.'gionale. l'J.GO: Telegio nale: 20,45: Jask Slade 
rmdom ibiìe. Film: 22,10: Telegiornale; 22.20: Sabato sport. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23.6: Stanotte, stamane; 7,20; 
Qui parla il Sud; 7.30; Sta¬ 
notte stornane; 7.45; Sto 
na contro storie; 8,40; Sta¬ 
notte. stamane; 10.10: Ccn- 
trovoce; 10,35: .„Non ho pa¬ 
role; 11.30: Da parte mia: 
!2,0ó: Asterisco musicale; 

12.10: Taxicon; 12.30; Euro 
pa, Europa?; 13.35; Tutto 
Brasile TO; 14,05: Innocente 
o colpevole; 14.35: Ci siamo 
anche noi: 15,05: Tribuna po¬ 
litica; 16.10: Io, protagonista; 
16,50: Asterisco mu.sicale; 

17.05: Radiouno jazz 79; 

17,35: Dylao: un po' di più; 
18.30: Cinema, dal 35mm al 
super 8; 19,35: Intervallo mu¬ 
sicale: 19,50: Dottore, buona¬ 
sera: 20.20: Nastromusica da 
via Asiago 7; ^l.Oó; Perché 
no?; 21,45: In diretta dal cir¬ 
colo St, Louis; 22.35: Vieni 
avanti cretino!; 23.0S Buo¬ 
nanotte da... 


un altro giorno; 8,15; Gioca¬ 
te con noi; 9.20: Domande a 
Radiodue; 9,32: Pranzo da 
.4ntonio; 10; Speciale GR2 
motori; 10,12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; l'2,45;.Al¬ 
to gradimento: 13.40: Roman¬ 
za: 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: i giorni segreti della 
musica: 15,45: Gran varietà. 
17.25: Estrazioni del Lotto: 
17.30: Speciale GR2; 17,55; La 
trilogia di Dorina, di Gero¬ 
lamo Rovetta; 19.50: Non a 
caso qui riuniti; 21; I con¬ 
certi di Roma; 22,45; Paris 


□ Radio 3 


G Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30: 9,30; 11.30; 12,30; 
13,38: 15,30; 18,30: 19,30; 22,30. 
6 : Un altro giorno, con Ren¬ 
zo Palmer; 7,05; un altro gior¬ 
no; 7,40; Buon viaggio; 8; 


GIORNALE RADIO: 6,45; 
720; 8,45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45: 20.45: 23,55. 6: Pi«lu- 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,25: n concerto del 
mattino: 9: Il concerto del j 
mattino; 10: Polkoncerto; j 
10,55; Mensile astrologico mu- . 
sleale; 1120: Invito all'opera; | 
13: Musica per due; 14: Vi- t 
ta. miracoli e morte del ca- | 
fone Lucano; 15: Fogli d'al- [ 
bum; 15.30: Dimensione Eu- i 
ropa; 17: Spaziotre; 20: II 
discofilo; 21; Satie parade; 
21,25: Libri novità: 21.40: I | 
solisti di Zagabria; 22.55: 

i Forme musicali del ’óOO; 

, 2325: U jazz. 1 


Si dice che quando Mc-jer- 
chol'd mise in scena, ne! 
1925, Il mandato di Nikoìaj 
Erdman, lo spettacolo duras¬ 
se ben tre ore: tre ore di 
risate. L’aneddoto vale anche 
per l’edizione che questa sera 
il Gruppo della Rocca pre¬ 
senterà sulla Rete due, dopo 
una lunga e gloriosa vita per 
i teatri della penisola. 

Tenia del Mandato di 
Erdman è il racconto, che si 
dipana con infiniti colpi di 
scena condotti con mano .sa¬ 
piente, della faticosa coabita¬ 
zione di una famiglia di bot¬ 
tegai, ortodossi osservanti, 
con un comunista ingenuo e 
realistico, e dei loro piccoli 
intrighi per maritare la figlia 
e per cercare di sfruttare, 
mediante riscrizione del fi¬ 
glio al partito, il «nuovo 
corso» preso dalla società 
.sovietica. Intrighi da mezze- 
calzette. (jui prò quo si spre¬ 
cano attorno a un baule "che 
contiene «tutto ciò che è ri¬ 
masto della vecchia Russia » 
(un vestito delht zarina) e ci 
danno un rltr.itto non certa¬ 
mente edificante di quella 
cla.sse di piccoli profittatori 
che. dopo il violento sco.ssone 
della rivoluzione, .stava rial¬ 
zando la testa. Proprio su 
queste piccole «cimici», che 
.sembravano proliferare a ve¬ 
locità vertiginosa, si appuntò 
l’attenzione satirica non solo 
di Erdman niu anche di 
Majakovsklj e di Olesa. 

Erdman lo fa, però, da 
«uomo privato»; la .sua è li¬ 
na satira non priva di una 
certa ambiguità soggettivisti¬ 
ca, anche se il meccanismo 
teatrale è pensato e struttu¬ 
rato alla perfezione, molto 
movimentato e per nulla 
noioso. 

Il mandato, interpretato 
dal Gruppo della Rocca (Da¬ 
rio Cantarelli, Marcello Bar- 
toll, Fiorenza Brogl, Silvana 
De Santis fra gli altri) e di¬ 
retto da Marcucci. è anche il 
culmine — lo spettatore tele¬ 
visivo se ne accorgerà — di 
quel teatro tutto fuochi d’ar¬ 
tificio. fra clotonerie c com¬ 
media dell’arte, che è ancora 
oggi la cifra-guida degli .spet¬ 
tacoli di questo ensemble. 
Qui alla luce di una conta¬ 
giosa piacevolezza, gli attori 
non sono più tanto I perso¬ 
naggi quanto piutto.sto dei 
«tipi» comici: Il loro trucco 
esaeerato. quel balusinare di 
ciglia e di sorrisi da circo 
espressionista, quei loro e- 
sercizi acrobatici preparati 
con pazienza ed e.serclzio 
conliriuo. con un occhio a'ia 
biomeccanica di Mejerchord 
e al lavoro degli attori del 
Théatre du Soieil di Ariane 
Mnouchkine. .«pingono indub¬ 
biamente. con intellivenza. Io 
spettatore sulla strada del 
divertimento. 

L’edizione televisiva del 
Mandato, tuttavia, rhe ò noi 
una ripresa pura e semplice 
di quella teatrale in un tea¬ 
tro vero anche se vuoto, ri¬ 
propone, secondo noi. una 
riflessione che vorremmo qui 
riprendere, sul teatro in tele¬ 
visione. Sembra ormai logoro 
ripetere che il linguaggio te¬ 
levisivo e anche l’approccio a 
quanto viene trasmes.so da 
parte del pubblico sono asso¬ 
lutamente diversi da quelli 
del teatro. Tutti lo sanno, 
eppure, spesso, salvo alcune 
eccezioni che confermano la 
regola, si ccaitinua per la 
vecchia strada, con il risulta¬ 
to di fornire elio spettatore 
un documento certamente va¬ 
lido e indubbiamente impor¬ 
tante sul modo di lavorare di 
un gruppo, di un regista o di 
un attore, ma non certamen- 
te del « teatro televisivo», 
fatto pensando proprio allo 
specifico. - 

Se ne parlava anche con 
Marcucci. alla fine della 
trasmissione televisiva per la 
stampia e. anche lui. conveni¬ 
va che. per un regista, .sa¬ 
rebbe necessario pensare a 
una regia televisiva parallela, 
ma non eguale, a quella tea¬ 
trale. Alcuni cl hanno già 
provato e i risultati non sono 
stati da poco. L'abbiamo vi¬ 
sto per televisione e possia¬ 
mo citare a memona alcuni 
esempi: L’Amleto di Carmelo 
Bene, ì villeggianti di Peter 
Stein. La torre di Ronconi, il 
ciclo televisivo di Eduardo. 
Basta andare avanti su que¬ 
sta .strada. 


TORINO — In una ex-cliie- 
sa, ora Sala degli Intradossi, 
ha sede un’altra delle scuole 
di recitazione attiva a l'o¬ 
rino. E’ diretta da Pier Qior 
gio Gili, con 1 suoi corsi di 
ortoepia e dizione e di 
recitazione. Tra le mate¬ 
rie d’insegnamento, oltre a 
recitazione (affidata a Gio¬ 
vanna Fiscella ed allo stesso 
GUI), comportamento teatra¬ 
le (Giulia Polacco), storia 
della scenografia (Beppe Be.'-- 
tero); canto ritmico iNino 
Gosso), storia del teatro, 
trucco, etc. 

Comune al vari corsi è la 
funzione di «Educazione al 
teatro ». poiché, come tiene 
a spiegare GUI, « noi non ci 
occupiamo tanto di formare 
l'attore ma l'uomo di tealio, 
e ci rivolgiamo quindi non 
solo a chi ha propensione ocr 
la recitazione, ma anche agli 
aspiranti o apprendisti criti¬ 
ci, registi, tecnici. Cerchinno 
di dare una base generale 
d'istruzione su una serie di 
argomenti che toccano il tea¬ 
tro, in cui la recitazione ha 
ovviamente un posto preva¬ 
lente ma non esclusivo ». 

« Organizziamo in/aili — 
prosegue Odi — incontri tra 
i nostri allievi e persone che 
lavorano nel mondo nello 
spettacolo, affinché gli stu¬ 
denti possano rendersi con'o 
di come si svolge conucta- 
mcnte l'attività teatrale nei 
vari settori e sotto i diversi 
punti di vista. Per la .stessa 
ragione II invitiamo a vedeic 
tutto, da Macario all’avan¬ 
guardia, perché cosi deve fa 
re l’uomo di teatro completo >. 

Paolo, ex giornalista de’ài 
Gazzetta del Popolo, si è Iscrìt 
lo perché vorrebbe reciLsie, 
ma se non gli dovesse riu¬ 
scire. dice. « per lo meno sa¬ 
rà stala un'esperienza u^xls 
dal punto di vista umano, 
perché toglie le inibizioni ». 
Marcello Corazzlnl, 24 anni, 
che l’anno scorso presentò 
agli Intradossi una mostra di 
quadri- con anne.sso minl'ipet- 
tacolo teatrale, è qui pei-jhé 
vuole affiancare al mestiere 
(per ora è .solo un hobby i, 
di pittore, anche quello di 
attore. C’è una coppia eli gio¬ 
vani imniegati ventiduenni. 
Maria, che viene « per cono¬ 
scere »: e il marito in par’:i- 
colare. dice di essersi rlvo.to 
al teatro perché era « alla 
ricerca di ima forma espres¬ 
siva alternativa rispetto a 
quella opprimente dei mas,- 
media ». Laura, 18 anni, è tra 
tutte la più determinata, 
l’unica forse che si pone con 
decisione un obiettivo prò- 
fes.sionale: «Da quando ave¬ 
vo Il anni — dice — non 
chiein altro che diventare 
ima donna di spettacolo ->. 


Pochi, infatti, hanno ambizioni profes¬ 
sionali - La ricerca dì « forze espres¬ 
sive alternative » - E’ solo una moda? 


Bisogna considerare che la 
presenza ai corsi (25.(X)0 lire 
mensili) è frutto di una du¬ 
plice selezione: Gili ste.s.so in¬ 
fatti accetta solo coloro che 
in un preliminare colloquio 
hanno dato sufficienti garan¬ 
zie di interesse, più che di 
attitudine. Spesso capita che 
in parecchi abbandonino 1 
corsi: sono quelli che si ri¬ 
tengono inadatti o quelli che 
si aspettavano qualcosa di 
semplice e divertente, e non 
esercizi fatico.si e sovente 
noiosi. 

In via Carlo Alberto 24, sce¬ 
se alcune rampe di scale, en¬ 
triamo nei sotterranei dove 
ogni sera si incontrano i gio¬ 
vani (e alcuni anziani) che 
frequentano il «Centro Spe¬ 
rimentale d’Arte Drammati¬ 
ca » giunto al 18. anno di esi¬ 
stenza. al 1. però nella sua 
nuova formula di autogestio¬ 
ne e autofinanziamento. 


Il Centro è frequentato da 
alcune decine di studenti, im¬ 
piegati. commercianti, garzo¬ 
ni. (c’è anche un agente del¬ 
la « Mondialpol ». animati 
da un amore del teatro pari 
alla con.sapevolezza che nes¬ 
suno può garantire loro di 
poter calcare un giorno I pal- 
cascenlci da profe-asionlstl 
C’è pensino chi ha scelto ap- 
pasltamente un lavoro a mez¬ 
za giornata per avere più 
tempo da dedicare al teatro 
(si chiama Riccardo, ha 24 
anni, faceva il magazziniere 
con orano normale, ma è riu- 
.scito a farselo dimezzare), e 
c’è perfino chi ha cambiato 
lavoro (è Vincenzo. 21 anni, 
calabrese, licenziatosi da una 


labbrica di confezioni, che 
ora fa il panettiere per lavo¬ 
rare solo di notte). 

La dottoressa Pcscarmona, 
chejayora alla Sipra. ma fin 
da giovanissima è appassiona¬ 
ta di teatro, spiega che tra le 
materie di insegnamento ve 
ne .sono alcune non proprio 
« ortodasse » : |>cr e.senipio lo 
judo, i CUI rudimenti sono in- 
.segnati dal mae.stro Felislo. 
lai scioltezza di movimento, il 
controllo del proprio corpo, 
la confldenz<i con lo spazio 
ed il terreno sopra cui .si agi¬ 
sce. sono doti indispensabili 
per un attore, e la lotta giap¬ 
ponese le sviluppa. 

Ancor meno « ortodo.s.so » è 
l’in.segnamento dello yoga, cui 
.Si accompagnano j-ierò disci¬ 
pline più tradizionali, come 
dizione, recita? one. danza 
Per ciii frequenta il 2. anno 
ci .sono poi lezioni di mimo, 
scherma, canto 

Ultima tappa del nostro 
breve viaggio tra ’.c scuole di, 
recitazione cittadine è i! 
« Centro D Dizione e Foneti¬ 
ca » di Iginio Bonazzi. Que 
si’uUìmo ci aieoglie in una 
delie aule, attrezzata con 
tanto di oscillo.scopio elettroni¬ 
co (uno strumento che de.scri- 
ve le caratteristiche della vo¬ 
ce mediante videcgramnii che 
appaiono su di uno sclierino, 
ne! momento stesso in cui .si 
parla pre.sso un microfono ad 
esso rollegato). « La mia scuo¬ 
la — dichiara Bonazzi — si 
distingue da altre, da cui Val- 
lievo esce conoscendo le re¬ 
gole di pronimcin. ma par¬ 
lando come un robot, e imi- 


E’ morto John Carroll, Zorro 
di una fortunata serie di film 


HOLLYWOOD — L’attore John Carroll, una stella dell’epoca 
doro di Hollywood, è morto in seguilo ad una grave torma 
di leucemia all’età di 72 anni. Carroll — per un certo periodo 
consideralo « rivale » di Clark Gable — fu il primo attore 
a ricevere, nel 1956. una percentuale sugli incassi dei suoi 
film. 

Nato a New Orleans da famiglia di ogirine francese. Car¬ 
roll studiò canto in Italia e approdò a Hollywood nel 1923 
dove prima di debullare sugli schermi, si distin.se come 
campione automobilistico. Tra ; suoi film, oltre alla serie su 
Zorro che gli diede celebrità, ricordiamo iVo. no, Nanettc, 
Rio Rita, The Mari: brolhers go teest. Angel in exile, Bad- 
side manner, Simny e Susan and Cod. In Flying tigers, 
che girò nel 1942 accanto a John Wayne, Carroll raccontò 
la storia del suo migliore amico. Beau Sangster. 

La vita privata di Carroll era generalmente considerata 
uno specchio fedele dei suoi moli cinematcgraf;ci. Amico di 
Erroll Plynn, visse sulle montagne della Sierra Maestra a 
Cuba vicino a Fidel Castro. 


landò pedestremente il pro¬ 
fessore. Ciò che viene là tra¬ 
scurato sono le componenti 
espressive della voce umana: 
il calore (esplicativo, conclu¬ 
sivo, grave, eco.), il tono (non 
(Itmenlichiamo che la larin¬ 
ge è uno strumento musica 
le) il volume, il ritmo, i tem¬ 
pi (per sottolineare una cer¬ 
ta affermazione ad esempio 
conta più una pausa prelimi¬ 
nare che una alzala di voce). 
Qui insegniamo anche que¬ 
sto tipo di cosa. 

Devo dire — prosegue Bo¬ 
nazzi — che alla mia cono¬ 
scenza di questi problemi ha 
giovato la collaborazione con 
il foniatru prof. Oscar Selliti- 
Oler, insieme al quale ho 
scritto un libro. La ,'^cuo!a c 
sorta dodici anni fa, per il 
mio desiderio di occupare in 
maniera intelligente il tempo 
che mi restava libero dalla 
professione di attore radiofo¬ 
nico. .'itccome non mi piaceva 
fare i caroselli pubblicitari, 
ho messo su la scuola. Al cor¬ 
so di dizione, che resta per 
noi quello principale, si è aq- 
giunto sette anni fa quello 
di recitazione, che dura due 
aulii e mezzo. Chi Io frequen 
ta, per il UO per cento si prò 
pone lo scopo di recitare (il 
numero di ti<pir(tnti attori è 
notevolmente aumentato ne¬ 
gli ultimi anni, forse anche 
conte sfogo alla disoccupazio¬ 
ne). Chi segue solo le lezio¬ 
ni di dizione, ha invece obiet¬ 
tivi diversi, ma per lo più 
legati ad esigenze di natura 
professionale, anche se soven¬ 
te filtrate attrave.rso uno sta¬ 
to di disagio psicotopico » 

C'è infitti un ceno nume¬ 
ro di giovani che vogliono mi¬ 
gliorare la loro pronuncia in 
relazione al mestiere cne 
.svolgono o elle vorrebbero 
.svolgere. In qualche emitten¬ 
te radiotelevisiva privata': 
c’è un folto gruppo di rnp- 
pre.sentanti di commercio, 
che da una maggiore padro¬ 
nanza della voce spera dì 
trarre maggiori successi dì 
vendita: cì .so*io in.segnànti. 
fimzion-ari di banca, medici, 
dirigenti FIAT... 

« A proposito delle scuole di 
recitazione, la mia compresa, 
— riprende Bonazzi — il brut¬ 
to è che, se tutto andasse be¬ 
ne, non dovrebbero esistere. 
Se ci sono, infatti, è per 
ta totale carenza di istituti 
pubblici, che si ossumauo 
questo compito. A Torino 
c'era la scuoia del Teatro 
Stabile, è durata tre anni, 
poi ha chiuso anche per ra¬ 
gioni finanziarie. All’estero 
te cose vanno in modo ben 
diverso ma da noi ci si deve 
arruiiaiare come si può ». 

Gabriel Bertinetto 


LIBRI E SPETTACOLI 


I «grandi» del jazz ma 
con qualche confusione 


In vena di revival delle 
proprie dispense, la Fabbri 
ripropone, aggiornata e con 
LP. la serie I grandi del 
jazz, ottanta dispense a 2.500 
lire runa. Una decina d’an¬ 
ni fa, quando la prima .se¬ 
rie venne varata, faceva cer¬ 
to un certo effetto, al ti¬ 
pico appassicaialo di Jazz a- 
bituato alle mosche bianche, 
vedere in edicola Charlie 
Parker e John Coltrane. E 
chi non perdonava, in omag¬ 
gio alla divulgazione, errori 
critici ed approssimazioni? 

Da allora ad oggi molle co 
se sono cambiate, il jazz ha 
conosciuto persino un suo 
spettacolare « boom ». la da 
manda mu.sica!e si è fatta o- 
\'unque più precisa. Una do¬ 
manda che ha sempre ragio¬ 
ni per cercare una ri.spo.sta 
anche fra questi nuovi Gran¬ 
di del jazz, se non altro pier- 
ché evitano di smarrirsi fra 
i tanti LP reperibili nei ne¬ 
gozi di dischi ed in più. nel¬ 
le pagine dei fascicoli, pro¬ 
mettono notizie su un musi¬ 
cista ed un'epoca. 

A giudicare dal primo fa- 
.scicolo uscito (dedicalo alla 
orchestra di Count Basic) e 
dall'allegata strutturazione 
del piano complessivo della 
iniziativa, sembra che dieci 
anni non .siano paisati e la 
approssimazione di metodo e 
di linguaggio non ha cerca¬ 
to un po' d’aggiornarsi. 

Il jazz è stato suddiviso in 
dieci sezioni storico st il'.sti- 
che. Ogni .scelta è sempre ar 
bitraria. E così capita che 
negli otto protagonisti del¬ 
la sezione « big bancLs » ci 
siano, come è giusto, quelle 
« commerciali ». ma un po’ in 


eccesso (tre su otto), c si .sia 
privilegiato, accanto a Gleen 
Miller ed Harry James, un 
Charlie Bamet, dimenticando 
Tommy Dorsej’, superiore per 
importanza e qualità. Meno 
curioso è vedere annoverali 
nella sezione « L’avanguar¬ 
dia » Miles Davis con Albert 
Ayler, Lennie Tristano con 
•Arcliie Shepp ed anche un 
Sam Rivers. Passi per Rivers, 
se per avanguardia alla Fab¬ 
bri si intendono i nomi più 
conosciuti deirultimo jazz di 
cui si è scritto qualcosa. Ma 
la presenza di Tristano si 
giustifica .solo rapportando l’a¬ 
vanguardia ai temp;, allora si 
potrebbe dire che d'avan¬ 
guardia erano anche i piani¬ 
sti di boogie woogie rispetto 
a quelli di ragtime. 

Non starebbe bene neppure 
cavillare, visto che in fondo 
gli spazi sono ben ottanta, su 
presenze superflue come 
quelle di Bud Freeman. Car¬ 
men McRae. Hcagy Carmi- 
chael; semmai fa un po’ ride¬ 
re che Jimmy e Tommy Dor- 
sey diventino campioni del¬ 
la « Tradizione ». Porse, con 
un po' di generosità che non 
d€\*e mai mancare, si riusci¬ 
rà a capire che cosa si in¬ 
tende per « Romantici ». Ma 
che sotto la bandiera della 
sezione «Gli stilisti» convi¬ 
vano Benny Goodman e Lee 
Konitz, beh, questo per es¬ 
sere compreso esige che si 
stenda un bel foglio d; p'.a- 
stic.a nera sul feri ile terreno 
del’a storia del jazz. 

Ma si farebbe torto al br;ì- 
lante spirito inventivo dei 
compilatori a tacere della 
sezione «I dun». Sapete ch‘ 
.sono? Jullan Cannonhir. 
.4dder’.ey. forse perché face¬ 


va dell’hard liop (o «bop du¬ 
ro »), come Johnny Grifftn 
finito invece nella sezione 
« iKJp » accanto a Parker. Na- I 
varrò, Powell ecc.; Ma.x Roach ' 
e Charles Mingus, forse per- j 
ché picchiavano il razzismo { 
bianco; Gaio Barbieri, forse j 
perché chiede cachet pesan- i 
tissimi. E poi .Anthony Brax- '• 
lon, forse perché non aveva i 
più spazio, laddove lo meri- i 
lava, nell’n Avanguardia ». | 

A suo agio in tanto caos è j 
il linguaggio dei fascicoli, i 
Non quello di Dave Dexter. J 
che ci racconta di Count Ba j 
s:p e di Kansas City, espe- • 
rienze vissute da questo au- j 
tore cui. da ragazzo. Char];e • 
Par-iter si divertiva a infilar ; 
gli di na.scosto nelle suole dei j 
fiammiferi per poi dargli 
fuoco. Ma. nella « guida ai ■ 
disco ». si legge che il «sound» > 
della prima orchestra di Ba¬ 
sic era ancora « frastornante 
e selvaggio ». La discografia 
orientativa di Basie segnala 
poi LP difficilmente reperibi¬ 
li e nessuno degli MCA fran¬ 
cesi che contengono tutte le 
matrici Decca. vale a dire le 
cose migliori e indi.spen.sabili 
di Basi e. Eppure era legal¬ 
mente possibile attingere al- 
’a dispensa delle matrici 
I>K-ca. senza pantaré solo .su ! 
CBS e Roulette (e infilando j 
negli anni Trenta, chissà i 
perché, un Left My Baby del 1 
1957). 1 

Forse qu.ando sarà il tur j 
no di Omette Co’eman do- I 
vremo leggere, come quindi- j 
oj anni fa. si leggeva da certe ; 
penne nostrane, che la sua 
mu-sica eri « troppo audace »? i 



« I I m \ T'Alali d. VrVWII 

Damele Ionio ; sì», sotto. Sam Rivar» 


Nelle foto: sopra. Count Ba- 


CINEMAPRIME 


Caravans » 


«Fumettone» esotico con gita 


CARAVANS — Regista: Ja¬ 
mes Fargo. Interpreti: Jenni¬ 
fer O’Neill, Anthony Quinn, 
Behrooz Vosoughi, Christo¬ 
pher Lee, Barry SÙUtvan, Je¬ 
remy Kemp. Joseph cotten. 
Tratto dal romanzo « Cara¬ 
vans ». Aweniurosascr''nìén- 
tale. Statunitense, 1978. 


Maria Grazia Gregori 


NELLA FOTO: una »c«na 
d'Insiamt del < Mandalo • di 
Erdman alltslilo per la TV 
dal Gruppo dilla Rocca 


Come Tarzan ai suoi tempi 
nei romanzi di Burroughs, 
ima giovane ereditiera ame¬ 
ricana viene strappata allo 
smog delle metropoli, perché 
va a smarrirsi nell’oblio del 
Terzo Mondo. Però, a quanto 
pare, suo babbo sta In pen¬ 
siero. e non è affatto dlspo- 
sto a chiudere un occhio sul 
romantico disguido. Quindi, 


ecco che un giovanotto di 
fiuto si mette sulle tracce del¬ 
la fuggiasca snob, nel bel 
mezzo di un classico polve¬ 
rone medio-orientale. 

Dove siamo, nessuno lo 
né si riesce a mettere a fuo¬ 
co im qualche mo\»mle re¬ 
condito del film degno di tan¬ 
ta clrcospiezlone. Allora la ra¬ 
gazza, intuendo forse io scon¬ 
certo dello spettatore, non 
tarda ad apparire, con tanto 
di turbante e di gonnelllna 
rariopinta da grandi magaz¬ 
zini anni '60. Questo travesti¬ 
mento alla Totò. e la notizia 
che la poverina sarebbe scap¬ 
pata anche da un harem pri¬ 
ma di giungere dov’è adesso, 
ossia in un covo di nomadi 


briganti con coltelli a mez¬ 
zaluna. chiarisce ogni equi¬ 
voco. Ci ritroviamo, infatti, 
immersi fino al collo in un 
polpettone awenturoso-senti- 
mentale di quelli che furoreg 
giavano trent'ann; fa. 

Trailo da un romanzo best¬ 
seller che fortunatamente 
non abbiamo la disgrazia di 
conoscere, Caravans non è. 
purtroppo, un film in grado 
di irridere quei fumettoni 
esotici di una volta in mo¬ 
derna chiave kitsch. Questo 
film ha ben poco da sfottere, 
perché ringenuità, la pac¬ 
chianeria e li cattivo gusto 
è tutta roba di prima mano 
e di infima scelta. Il giovane 
regista americano James Far- 


I go (Cielo di piombo. Ispet¬ 
tore Callaghan! e FUo da tor¬ 
cere), ex « impiegato > del 
! Glint Eastwood attore, autore 
e magnate, è s^to capace di 
! organizzare, alle soglie del 
I 2000. una glia turi^tico-cine- 
J matografica antidiluviana e 
I dozzinale, senza pensare che 
; le agenzie di viaggi ormai 
j vanno a gonfie vele. 

Questo film kolossale sol- 
I tanto nelle candide pretese, 
è confezionato inoltre con pa¬ 
recchi scarti di Hollywood: la 
coppia Michael Sarrazin-Jen- 
nlfer O’Nelll. e i pensionati 
1 Anthony Quinn. Christopher 
I Lee e Joseph Cotten. 


Presentato il XXXII Festival 


Per Cannes 
il «mosaico» 
è completo 



Una scena di « Cristo si è fermato a Eboli > 


P.ARIGI - Si re.-;pira già aria di fe.stival a Cannes. Ieri, 
nel cor.^o di una contcrenza stampa, il presidente e il 
delegalo generale della manifestazione cinematografica, 
Fnvre Le Bre e Gilles Jacob, hanno presentato la trenta¬ 
duesima edizione della ra.s.segna che .si aprirà il 10 maggio 
con //ah dì Milos Forman e si concluderà il ‘24 con 
.1 nous deitx di Claude Lelouch tentrambi i film sono 
fuori coiiip,»tizione». 

La novità di quest’anno riguarda l’assegnazione di 
premi anche per 1 ruoli di non protagonista maschile e 
femminile. Inoltre, è stato annunciato che in competi¬ 
zione verrà preientalo il film di Francis Coppola, Apoca- 
lypse noie in prima mondiale. A John Huston il Festival 
dedica un omaggio speciale, pre.sentando il'ise blood. 

Per quanto riguarda gli italiani, due .sono i film In 
Uzza per la Palma d’oro: L’ingorgo di Luigi Comencini e 
Caro papà di Dino Risi. Prova d’orchestra di Federico 
Fellini e Cristo si è fermato ad Eboli di Francesco Rosi 
saranno invece presentati fuori competizione. A Rosi 
.sarà inoltre dedicata la «Giornata-incontro»: l'il mag¬ 
gio. oltre a Cristo si è fermalo ad Eboli. verranno proiet¬ 
tati La sfida, SaliHitore Giuliano. Mani sulla città e un 
vecchio filmato eu un incontro tra il regista e Carlo Levi. 

Complessivamente saranno pre.sentati ventinove film 
(di cui otto fuori competizione). E cioè; Manhattan di 
Woody Alien (USA) (fuori compietizione). My brillant 
career di GUI Ann.stro)^ (Australia); Arven di Anja 
Breien (Norvegia): The China syndrorne di James Bridge 
(USA): L'ingorgo di Luigi Comencini (Italia); Serie 
noire di Alain Corneou (Francia); Apocalypsc noiv di 
Francis Coppola (USA); Ecn volito tussen hond en wolf 
di André Delvaux (Belgio-Francia) ; La drolesse di Joc- 
ques Doillon (Francia): Prova d'orchestra di Federico 
Fellini (Italia) (fuori competizione): tìair di Milos Por- 
man (USA) (fuori competizione): Les survivaiits di Tho- 
ma.s Gulierrez Alea (Cuba) ; Woyzeck di Werner Herzog 
(RFT): W’ise blood di John Huston (USA) (fuori com¬ 
petizione): The europeans di James Ivory (Gran Breta¬ 
gna): Magyar rupszodiu-Allegro barbaro di Mlklós Jancsó 
(Ungheria); Siberiadc di Andrei Miklvalk Koncialov.ski 
(URSS); A nous deu.t di Cloude Lelouch (Francia), (fuo¬ 
ri competizione); Days of l/eavcn di Terence Malick 
(USA): Arthur Rtibinslcin di Francois Reichenbach (fuori 
rompetìzione): Caro Papà di Dino Ri.si (Italia); Norme 
Rae di Martin Riti (USA); Cristo si è fermato ad Eboli 
di Francesco Rosi (Italia) (fuori competizione); Die 
Blcchtrommel di Volker Schloendorff (RFTPrancla) : Les 
Soeurs Brònte di André Téchiné (Francia): Bez znicezu- 
leuia di Andrzej Wajda (Polonia); Victoria di Bo Win- 
derberg; Okupacifa U ZC> slika di Lordali Pafranovic (Ju¬ 
goslavia); Les droits de l'enfants dell’UNiCEP (fuori 
competizione). 


Le canzoni di Flavio Giurato 


Storie di giovani 
in quel duro 1940 


L’avventura di un ragazzo fascista che 
parte per la « campagna di Russia » 


ROMA — Tutfaltro die per 
futili motivi Plano Giurato 
aveva pernsato, oltre due anni 
fa, di mettere in parole e 
musica un’idea che covava da 
tempo. Ma la scombinata 
a avventura » di un giovane 
fatto di niente che compie 
18 anni il 10 giugno del 1940 
(il giorno della dichiarazio¬ 
ne di guerra alle « deniocra- 
zàe plutocratiche ») sembra¬ 
va poco « smerciabile », in de¬ 
finitiva non interessante. Si 
sa come vanno le cose: una 
volta che diventa affare, la 
« condizione giovanile » con¬ 
dita in tutte le salse, lascia 
ben poche .speranze a chi non 
canta guardandosi allo spec¬ 
chio. 

Comunque Flavio, dopo in¬ 
numerevoli peregrinazioni, ce 
l’ha fatta. Per futili motivi è 
una curiosa « opera prima »: 
tutta ritagliata attorno alla 
vicenda di un adolescente ir¬ 
retito dalla retorica gonfia e 
cialtrona del fascismo, è so- 
stanziabnente il racconto di 
una grande delusione storica. 

Nei quadri di questa varie¬ 
gata commedia umana — do¬ 
ve trovi, lìberamente disse¬ 
minati. rideologia delia vio¬ 
lenza e il bisogno d'affetto, 
la tragedia dei bombarda- 
menti a Roma e i drammi 
dello sfollamento, la stupidità 
rozza di tanta piccola bor¬ 
ghesia e la vanità rozza de¬ 
gli squadristi di borgata — 
scorre l'orrore per quel «son¬ 
no della ragione » che ha se¬ 
gnato cosi pTof<mdamente la 
storia del nostro paese: un 
torpore che. secondo Giura¬ 
to, « continua ad ammorbidi¬ 
re le coscienze e ad intorbi¬ 
dire le idee, rendendo vano 
ogni cambiamento ». 

V’è, nei testi delie canzoni, 
come im senso di disagio: il 
giovane, scrutato nella sua 
retorica patriottarda o nei 
soprassalti di riflessione, vi¬ 
ve disorientato la sua « av¬ 
ventura ». si fa coinvolgere 
dalle parole e cerca ad ogni 
costo un antidoto al vuoto 
che sembra annullare la sua 
esistenza, m Sì — dice Flavio 
— il ragazzo di cui parlo vi¬ 
ve drammaticamente la sua 
negatività: inconsapetoimen- 
te diventerà fascista, incon- 
sap^lmente abbraccerà il 
fucile e andrà a combattere 


la sua "campagna di Rus¬ 
sia", inconsapevolmente vi¬ 
vrà amori e sentimenti con¬ 
fusi. inconsapevolmente uc- 
clderà. Ma un po’ alla vol¬ 
ta il mito si corrode ("che 
ne sapevo di errori e di ro¬ 
vine,..") e lascia il posto ad 
un malessere diffuso, intriso 
di pessimismo e dj rinun¬ 
cia ("sta partaccia mo’, a 
che serve... a lascia le cose 
sempre uguali.")» 

Parlando con Giurato tor¬ 
na fuori un'idea mitica del¬ 
la Resistenza, vLsta però come 
una incompiuta guerra di 
popolo generatrice di delusio¬ 
ni e di dolorosi traumi. I 
giovani di Per futili motivi 
sono quelU di tanti documen¬ 
tari « Luce », di tante foto¬ 
grafie sulla « potenza » fasci¬ 
sta o. per converso, di tan¬ 
ti film neorealLsti « dalla por¬ 
te » della gente; eppure, cosi 
fanatici nella smania di na¬ 
zione » o così ra.ssegnati a 
vivere una stagione di silenzio 
i protagonisti di queste sto¬ 
rie non sono « datati ». 

« Certo — annota Flavio — 
molti di quei giovinastri dt 
ieri sono la maggioranza si¬ 
lenziosa di oggi, gente o.sse- 
quiosa che continua a masti¬ 
care violenza. Ma io non ho 
voluto — non potevo — fa¬ 
re il ritratto di un'epoca. 
D'accordo: suggestioni, pau¬ 
re, memorie, impressioni so¬ 
no riferite ad un periodo sto¬ 
rico descritto abbastanza pre¬ 
cisamente, ma, a ben vedere, 
le vicende di quegli anni mi 
sono servite per parlare d’ 
altro. Vedo quotidianamente 
attorno a me giovani che si 
armano, che sparano, che si 
"parlano" a sprangate, vitti¬ 
me di un’assenza di pensiero 
che mi ricordano tanto quel 
giocane pronto a tutto pur 
di andare a combattere in 
nome di qualcosa che nem¬ 
meno gli appartiene... ». 

Una vena d’amarezza, d’al¬ 
tronde, traspare dalla musi¬ 
ca del disco; in bilico tra 
sonorità acustiche, ritmi rock 


e reminiscenze operistiche, si 
dimostra degna compagna di 
testi che finalmente non al 
s’.'venturano tra 1 facili sen¬ 
tieri di tanta e cosi diffu¬ 
sa simbologia d’accatto. 


mi. an. 


€ Lo specchio » segnalato dai erìtìci 


d. g. 


ROMA — n sindacato critici cinematografici italiani 
(SNCCI) ha segnalato fra i migliori film dell'anno Lo 
specchio dt Andrej TarkovsklJ. 

F ^C8to II primo film segnalato dai .soci del sindacato 
nel 1979 e ai aggiunge agli altri 113 che hanno ottenuto 
il riconoscimento a partire dal 1972. 




j. 
























PAG. 10/ roma-regione 


r Unità, / sabato 28 aprile 1979 


la de vuol far tornare indietro il paese 


OGGI ALLE 17,30 
A PIAZZA SS. 


PARLERANNO 

APOSTOLI 


Ieri moftina nel corso di una conferenza presso l'associazione della stampa romana 

Presentate le liste del PCI 
per la Camera e il Senato 

L’introduzione di Luigi Petroselli - 11 ringraziali!ento rivolto ai compagni Giannantonì e Coccia 
Gli interventi di Pavolini, Ferrara, Ossicini, Rodotà, Carla Ravaioli, Corvisieri e Pratesi 


INCRAO 

SPINELLI 


I comunisti romani 
aprono oggi 
con un comizio 
la campagna elettorale 
« Con il PCI 
per rinnovare 
l'Italia e l'Europa n 


cambia Vitalia con il peizzd) 


Ieri la giunta regionale ha deciso altri finanziamenti 


In tre anni erogati agli ospedali 
36 miliardi per le attrezzature 

Completata la cardiochirurgia del San Camillo - Impianti di depurazione per il San 
Filippo, San Giacomo, Santo Spirito - Ma molti ospedali non riescono a spendere i soldi 


Nuove attrezzature per gli 
ospedali, per un totale di sei 
miliardi, seno stale approva¬ 
te ieri nel corso della .seduta 
della giunta regionale. L’elen¬ 
co può sembrare arido, ma 
vale la pena di farlo per 
spuntare in partenza le armi 
di quanti dipingono que.sta 
giunta inerte, soprattutto di 
fronte ai problemi della .sa¬ 
nità. 

I provvedimenti pre.si ieri 
riguardano la cardiochirurgia 
del San Camillo, il cui repar¬ 
to viene, con uno stanziamen¬ 
to di un miliardo c .300 mi¬ 
lioni. completato. Ste.ssa ci¬ 
fra per le attrezzature della 
seconda cattedra di chirurgia 
vascolare del Policlinico sta¬ 
tale. 

Per la cura e la prevenzio¬ 
ne del cancro soi.io .stati stan¬ 
ziati complessivamente un mi¬ 
liardo e mezzo. Cinquecento 
milioni per il completamento 
del « polo oncologico » di La¬ 
tina, fondato con una dona¬ 


zione privata della famiglia 
Porfìri, c un miliardo airi.sti- 
luto « Regina Elena » per il 
rinnovo delle attrezzature c 
la definitiva copertura per V 
acquisto del TAC. uno degli 
apparecchi diagnostici più so¬ 
fisticati. 

Per il San Filippo. Santo 
Spirito e San Giacomo 250 
milioni: serviranno a costrui¬ 
re gli impianti di depurazio¬ 
ne del fumo, del quale i no- 
.socoml sono ancora privi Al 
San Filippo, in particolare 
vengono attribuiti altri 600 
milicoi per la ristrutturazio¬ 
ne del reparto ginecolozia 
con particolare riguardo alle 
interruzioni di gravidanza. Il 
Forlanini avrà 190 milioni per 
la costruzione della centrale 
termica: infine è stato eroga¬ 
to un miliardo per terminare 
il presidio d’emergenza di 
Ostia Lido. 

Dicevamo che l’elenco può 
essere noioso. Eppure è i- 
struttivo perché dimostra lue 


cose: il l’abbandono nel qua¬ 
le per anni la DC. i vecchi 
consigli di amministrazione, 
lianno la.sciato le strutture 
primarie dell’assistenzji pub¬ 
blica. Negli ospedali, come si 
può vedere da questi provvo- 
i dimenti, non mancano soltan- 
{ to le attrezzature moderne. 

I ma i depuratori, le autoclavi, 
j i servizi più elementari. Il 
vuoto del passato fa sembra- 
! re insufficiente pensino l’im- 
I pegno del presente: 2) la Re- 
! gione non sta immobile e an¬ 
zi la giunta di sinistra si è 
impegnata al massimo in que¬ 
sto settore. 

« In due anni — dice il 
compagno Ranalli, mostran¬ 
do un tabulato fitto di cifre 
e di riferimenti — abbiamo 
stanziato trenta miliardi .so- 
I lo per le attrezzature ospeda- 
! bere. Non sono soldi promes 
si, ma soldi dati. Sai quanti 
ne sono sfati spesi di questi 
miliardi? Dieci » Venti mi¬ 
liardi non si sono trasforma¬ 


ti in letti, apparecchi, servi¬ 
zi, perché sono rimasti impi¬ 
gliati nei labirinti burocrati¬ 
ci degli enti ospedalieri. «Non 
.sempre — commenta il com¬ 
pagno Ranalli — all’impegno 
della Regione è corri.sposto 
un eguale impegno da parte 
degli enti ospedalieri. Il Pio 
i.stituto, ad esempio, dei 10 
miliardi riveduti ne ha .spe¬ 
so soltanto uno ». 

Alla classica lentezza am¬ 
ministrativa si è aggiunto, in 
alcuni enti, come in quello 
Trionfale Cassia, l’aperto boi¬ 
cottaggio degli esprnenti de. 
nel caso in questione l’onore¬ 
vole Bubblco. 

Nella ste5.sa seduta della 
Giunta sono .stati .stanziati 
cento milioni per il re.stauro 
del Campidoglio e 50 milioni 
per i terremotati del Monte- 
negro. Infine è stato deciso 
di sospe<idere dal lavoro i 
quattro dioendentl della Re¬ 
gione arrestati sotto l’accusa 
di truffa aggravata. 


Arrivata da Capoverde temevo di perdere il posto « a servizio » presso una famiglio I 

Condannata a 14 anni la ragazza 
che uccise la figlia appena nata i 

E' Ines Comes Soares di 24 anni - Nascose a tutti la sua gravidanza e partorì da soia | 
Ha sempre sostenuto che la creatura nacque morta - Ripercorsa in aula tutta la tragedia | 


Non è ancora 
pronta la carta 
speciale per i 
certificati elettoroli 

Il Comune è pronto da tem¬ 
po. ma i certificati elettorali, 
finora, non ha potuto ini¬ 
ziare a stamparli. La carta 
speciale che deve essere in¬ 
viata dal Poligrafico dello 
Stato, Infatti, non è ancora 
arrivata. 

Ieri mattina ra.ssessore Ve- 
tere ha preso contatto col 
mini-stero deU’Intemo per 
chiedere sp.esazioni sul ri 
tardo, e per .sollecitare l’inv:o 
della carta .speciale .suil.a qua 
le devono essere .stampati i 
certificati elettorali. 

Il mini-stcro dell’Interno do¬ 
po aver giu-stificato in modo 
generico l’in.atteso slittamen¬ 
to. ha assicurato i'ammini- 
strazione comunale clic la 
carta s.arà inviata entro il 
tre maggio: d'altronde ba.stc 
rebbero altr: poch; giorni d; 
ulteriore rinvio, e r:.=chiereb 
he di essere troppo tardi. 


PRECISAZIONE 

In rcìajione alTartlcolo. aorar- 
to Sulla pog.na Rcg onòia del La- 
t'o de • L'Un.ta > del 14 o 

1973, si prec. sa. per la vc.'iìà e 
dopo ave.'e assunto esalta e com¬ 
plete informaiioni, ausato scfiue: 

1) Il dr. Ceccon: Ugo. co.Tjigiie- 
ra del MSI del Comune di Ca^e, 
non è mai stato socio in atiari 
del sig. Pro Miche.e; 

2) eg!ì non ha mai cvoito £tt> 
vità nel campo deli'rd.lizi i, inte¬ 
ressandosi per fare olter-c.-* ol P'-O 
stesso mutui o fina-iiiamanfo pres¬ 
so la Cassa dì Risparmio dì Roma; 

3) conscguentemente, non può 
neppure ipotizzarsi che si sia in 
alcun modo prestato per la vendi¬ 
ta a terzi dì appartamenti --ealizzati 
dal costruttore in Anagni; 

4) l’cperato del doti. Cecconi, 
come consulente tecnico tÌducia-io 
dell'Istituto di Cred to, è stato sem¬ 
pre :mprontafo alla massim; cor¬ 
rettezza professionale e svolto con 
serieli e competenza nell’inte.-esse 
della Cassa di Risparmio di Roma; 

5) al medesimo dolt. Cecconi. e- 
sprimiamo il più vivo rincrescimen¬ 
to per l'equivoco che ha determi¬ 
nato te doglianza in sede penale, 
a giusta tutela della sua onesta e 
retlitudina. 


Quattordici anni di reclu¬ 
sione per omicidio. Questa è 
la pena che i giudici deila 
corte di assise, dopo due ore 
di camera di consiglio, han¬ 
no inflitto a Ines Comes 
Soares, la giovane 24enne che 
l’anno scorso uccise la sua 
creatura appena nata rin¬ 
chiudendola in un sacchet¬ 
to di plastica, per piaura di 
perdere il pesto di lavoro do¬ 
po una gravidanza nascosta 
a tutti. I magistrati hanno 
accolto, sia pure .solo in par¬ 
te. l’invito del PM alla cle¬ 
menza; «Poche e tristi cer¬ 
tezze — aveva detto il rap¬ 
presentante deila pubblica 
accu-sa — inchiodano questa 
pioverà ragazza alle sue re- 
spon.sabilità ma la offrono an¬ 
che alla vostra comprensione 
j e alla vostra pietà. E' que- 
j sta. quella della pietà, la so 
I glia .sulla quale vi lascio, au- 
{ gurandomi che andiate an- 
1 che p:ù in !à ». 

! I! pubblico min'istero aveva 
! concliteo la sua .arringa ch;e 
i dendo una condanna a 15 
anni e 4 mesi di reclusione 
Pier omicidio e occultamento 
di cadavere considerando le 
attenuanti generiche come 
I prowalenti sulle aggra^-anii. 
j Gli avvocati che difendono 
la giovane infanticida. Mauri- 
j zio di Pietropaolo e Paola 
Briz-.o. hanno annunciato che 
! r;correranno in appiello. 

La vicenda di Ines Gomes, 
che dunque non è conclusa, 
è indubbiamente — sia pure 
se di particolare drammati¬ 
cità — esemplare di una cer¬ 
ta situazione, comune a tan¬ 
te ragazze che da Capioverde 
o dalla Somalia o dalle isole 
Filippine sbarcavano a Roma 
in cerca di un lavoro «e ser¬ 
vizio », magari contattate da 
agenzie spiecializzate in con¬ 
tratti « facili » grazie al qua¬ 
li 1 « pxidronl » di queste ra¬ 
gazze. le famiglie presso cui 
prestano servizio, risparmia¬ 
no contributi e si assicurano 
collaboratrici « docili » 

Lo ha ricordato l’avvocato 
della ragazza pwriando delie 
condizioni di lavoro di Ines 
Gomes Soares nella famiglia 
del signor Caviglia; niente 
orari, niente contributi, nien¬ 
te libretto di lavoro, niente 
registrazione alla polizia. Una 
specie di fantasma. « Cosa 


avrebbe fatto signor Cavi¬ 
glia — gli è stato chie,-,to nel 
corso dell'udienza — se ave.s- 
se saputo che la ragazza era 
incinta? » « L’avrei immedia 
temente fatta rimpatriare » 
ha rispxisto. 

« Un piccolo iwsto di lavo¬ 
ro che p>er questa povera 
ragazza, semi-analfabeta, già 
madre di un bimbo llleg.t- 
tìmo, costituiva un traguardo. 
Come pioteva ritornare al suo 
piaese da dove era fuggita per 
fame, per miseria, pier pover¬ 
tà? » ha ricordato il Pm nel¬ 
la sua requisitoria. Cosicché 
quando il bimbo è nato mor¬ 
to — ha sempre detto Timpu- 
tata (affermazione alla qua¬ 
le pierò né i giudici né l'ac¬ 
cusa hanno creduto) — fu 
quasi un sollievo. Poi. la 
drammatica decisione di di¬ 
sfarsene. La tragedia di quel 
j giorno, la Pasqua delio scor¬ 
so anno, il piarto solitario, è 
stata rievocato con minuzia 
! ieri mattina in aula. Ripiercor- 
riamola. 

Ines Gomes Soares arriva 


a Roma già incinta di cinque i 
mesi, dal suo pae.ìC. le isole ; 
Capoverde dove lascia un ai- | 
tro figlio in tenerissima età, | 
nella .spieranza di trovare un 
« buon » posto, un lavoro ma 
desto ma sicuro che le con¬ 
senta di metter fine allo 
•spiettro della fame e della po¬ 
vertà che ha sempre accom- 
piagnato lei e la sua fami¬ 
glia. Deila -sua gravidanza, 
una « vergogna »„ ma anclie 
l’ostacolo principale a quei 
piòverò .sogno, non fa parola 
con nes.suno. 

E’ dispieratamente .sola. E 
.sola partorisce, sdraiata per 
terra, in totale abbandono. 
La creatura, dice, è nata mor¬ 
ta. La rinchiude in un .sac 
Ghetto di p’a.stica e pio: la 
abbandona tra i rifiuti fino 
al macabro rinvenimento da 
parte di uno spazzino. La '■ 
tragedia s: è consumata an- i 
che se della « .sua ». quella j 
di Ines Gomes Soares. 24 an¬ 
ni. madre due volte, madre 
probabilmente omicida, ne.s 1 
suno .saprà mai nulla. I 


j Un incontro sindacati-Acotral 

jSorà potenxioto il servizio! 
bus per i pendolari FIAT | 


Un primo significativo ri¬ 
sultato per la vertenza tra- 
spiorti. lanciata dai sindacati 
di Cassino. In un incentro 
che sì è svolto ieri l rap¬ 
presentanti dell’Acotral si «o- 
no impiegnati a potenziare il 
traspiorto dei pendolari della 
Fiat. Il programma prevede 
: l’Istituzicoe di sedici nuove 
corse. Ovviamente, il tutto, 
è subordinato alla consegna 
da parte della Fiat di dieci 
pullman all’Acotral. Dieci 
pullman che sono stati il 
frutto di significative baa-i- 
glie condotte dagli opierai del¬ 
lo stabilimento di Pedimonie 
San Germano. Una conqui¬ 
sta che più di una volta la 
multinazionale dell’auto ha 
tentato di rimettere in di¬ 


scussione, E c’è da dire — 
come la la Camera del La¬ 
voro di Cassino in un comu- • 
nicato — che la ccosegna da | 
piarle dell.a Frat sarebbe già ! 
dovuta avvenire entro fèb. [ 
braio. i 

« Questo è un primo risul 
lato — ha detto il senatore 
Maderchi, presidente del¬ 
l’Acotral — della collabora¬ 
zione e dell’lmpiegno tra or 
ganizzazìcni sindacali e azien¬ 
da pubblica, nell’interesse del 
lavoratori e dello svlluppio 
economico della zena. Ma al 
tri problemi restano aperti; 
primo fra tutti, alia soiuzio > 
ne del quale stiamo già la ! 
voraodo. quello dell'utilizza- | 
zinne della ferrovia Roma- | 
Prosinone e ProsinoneCas j 
sino ». 


La presentazione « ufficia¬ 
le ». 24 ore dop» la ratifica 
del Comitato centrale, ha avu¬ 
to luogo ieri mattina. La .sala 
dell’as.sociazlone della stam¬ 
pa romana, dove si è .svolto 
l’incontro, era particolarmen¬ 
te affollata. L’interes.se e an¬ 
che la curiosità di cono.scere 
in «anteprima » le liste comu¬ 
niste per le elezioni del 3 
giugno erano evidenti. Ma lo 
scambio di opinioni tra i 
candidati, i rappresentanti 
del PCI e i giornalisti non 
si è esaurito qui. Ha avuto 
un contenuto più generale. 

Il i>rimo a prendere la pa¬ 
rola è stato il compagno Pe¬ 
troselli. segretario regionale 
del parilo. Innanzitutto — ha 
affermato — il criterio di 
fondo che ci ha guidato nella 
formazione delle lùste per il 
rinnovo del parlamento na¬ 
zionale è stato quello di una 
.sostanziale conferma degli 
eletti e dei rapprc.sentanti 
comunisti alla Camera c al 
Senato. Il pierchè non è dif¬ 
ficile da comprendere; la le¬ 
gislatura è stata interrotta a 
metà, a due anni e mezzo 
dalla precedente consultazio¬ 
ne: il contributo che i com¬ 
pagni e le personalità indi¬ 
pendenti eletti nelle liste del 
PCI hanno dato in parlamen¬ 
to è stato di grande rilievo 
e prestigio. Di qui la scelta 
di una riconferma 

Berlinguer, Ingrao. Vec¬ 
chietti. Spinelli; la «testa» 
della lista per la Camera 
nella circoscrizione di Roma, 
Viterbo. Lilina e Prosinone 
è la ste.s.sa del '76. Scorrendo 
1 nomi si nota l’a.s-senza tra 
i deputati lisce .iti 'iel com¬ 
pagno Gabriele Giannantonì. 
La sua è stata una richiesta 
esplicita — che Petroselli ha 
sottolineato e apprezzato — 
per potersi interamente dedi¬ 
care all’attività didattica 

Nell’amlilto regionale, a Rie¬ 
ti (che come è noto appartie¬ 
ne ad un’altra circascrizione 
eletorale) c’è da segnalare 
una analoga richieita del 
compagno Franco Coccia. La 
Federazione di Rieti ha ac¬ 
colto il desiderio del deputa¬ 
to uscente di ricoorire un al¬ 
tro incarico nel pari ito e ho 
indicato la candidatura del 
compagno Franco Proietti, 
.segretario urovinciale. Anche 
a Coccia. Petraseili ha e.spre.s- 
•so i! ringraziamento del par¬ 
tito e gli auguri per il nuovo 
lavoro. Infine, .sempre ri.spet- 
to al '76. c’è da registrare il 
pa.ssaggio del compagno D’A- 
le.s.sio dal'a Camera al Sena¬ 
to e la presentazione olla Ca¬ 
mera del .senatore indipenden¬ 
te Raniero La Valle. 

Np.s.suna altra novità, dim¬ 
oile? Non è e.satto. Nel '76 
il PCI raccol.se nel I^azio per 
la Camera 1.173 059 voti ed 
ele.sse 21 denutat: e 10 sena¬ 
tori. Come allora importante 
e significativa è la presenza 
nelle liste comuni.sip di p'»r- 
.sonalìtà indipendenti del 
mondo della cultura, della po¬ 
litica. della .scienza. Anche 
oui c’è un'» .so.stanzlale ri¬ 
conferma. Ma accanto ai 
«vecchi» ci .sono anche no¬ 
mi nuovi: ouplli del giur'.sta 
.St*»fann Rodotà, delia scrit¬ 
trice Caria Rava’oti. d: Sil¬ 
ver io Corvis’cri. Erano pre- 
.senti. a.s.s;eme a tutti gli altri 
candidati indipendenti 

Nomi nuovi per la li.sta d**! 
PCI a Poma ri.speto al '76 
.sono nnche quelli dei corona 
gpi Pavolini. Ferrara. Ferri 
e A,=or Ro.“i. e di molti altri, 
rapresentai ivi di tante realtà 
sociali. Nel ’76 U PCI ha elet¬ 
to nel 1.07=0 tre donne. P=ù di 
tutti gli altri nartit? me.^sl 
p.s.sieme. Oup.st’annn le can¬ 
didate romnn'.stp alla Came¬ 
ra sono dieci. Un nrimato 
aue.sto del PCI che Petroselli 
si è augurato veng-a pre.sto 
« conteso » da altre forre po- 
litiche democratiche. Per il 
•Senato, infine, c’è da .=egna- 
lare la orp.sentnzione del com 
P'igno Bufalin’ anche al pri 
mo collegio del’a città, oiielio 
di Roma-centro. Una pre.sen- 
za signi'irat’va e. .se si vuole, 
anche un do* «simbolo» per 
la 1:.sla del PCI. 

La nastra — ho detto Pe¬ 
troselli — è una lista che 
esprime le iKittaglie che le 
forze fondamentali che la so 
cietà romana e regionale, in 
primo luogo la cla.s.se operaia. 
I lavoraton. i ceti produttivi, 
gli intelletuali. le donne e i 
giovani hanno combattuto 
contro il terror;.smo e la vio¬ 
lenza. per la difesa della de¬ 
mocrazia repubblicana, per il 
rigore e la giu.stirla in tutti 
i camp: E' lina lista che cor¬ 


risponde alla pasta in gioco: 
impedire il ritorno Indietro, 
dare all’Italia il governo di 
cui ha bisogno. 

Naturalmente Ieri mattina, 
anche se non in maniem uf¬ 
ficiale, non sono mancate in¬ 
formazioni sul terzo collegio 
eletorale « europeo ». quello 
che comprende oltre al Lazio 
anche la To.scana, le Marche 
e rumbria. Si sa che capo¬ 
lista è il compagno Berlin¬ 
guer. Il professor Altiero Spi 
nelli, i compagni Mnrlsa Ro¬ 
dano. Lucio Lombardo Radi¬ 
ce. Ignazio Mazzoli e Claudio 
Cianca .saranno fra i candi¬ 
dati. Presenza significativa e 
di prestigio anche quella del 
direttore artistico del Teatro 
di Roma, Luigi Squarzina. 

La conferenza stampa è 
stata animala e a più voci. 
Cerano, fra gli altri, al ta¬ 


volo della « presidenza » Vec¬ 
chietti, Pavolini, Pasti. Fer¬ 
ri, Ferrara, Ravaioli. Canullo. 
0.sslcini, Ro<lotà, Squarzina. 
Corvlsterl, Pratesi. Diffìcile 
sintetizzare tutti gli argomen¬ 
ti affrontati. Vediamo solo al¬ 
cune battute. Rotodà: «la de¬ 
cisione di presentarmi come 
Indipendente nelle liste del 
PCI è conseguente aU'analisi 
che da tempo ho avanzato 
sulla situazione del Pae.se. 
Ritengo che in questo mo¬ 
mento ogni divaricazione al¬ 
l’interno della sinistra sla più 
che pericolo.sa. Per contrap¬ 
porsi al sistema di potere 
della DC è nece.s.sarla una si¬ 
nistra unita e forte. 

I nuovi « indipiendenti » so¬ 
no stati 1 primi a risponde¬ 
re alle domande del giorna¬ 
listi. Corvisieri ha deto che il 
3 giugno si gioca una parti¬ 


ta decisiva e che c'è un pa¬ 
trimonio di lotte e di movi- 
iiiento che rischia di andare 
disperso se non compie .scelte 
chiare e precise. Carla Ra¬ 
vaioli ha ricordato, od esem¬ 
pio, quanto dannasa po.s.sa 
essere rilluslone di una par¬ 
te del mondo femminile e 
femminista di non fare i 
conti con la politica « uffi¬ 
ciale ». 

«Veterano» della sinistra in- 
dlpedente. il senatore O.ssi- 
clni ha ricordato 11 delicato 
ruolo politico di una « mino¬ 
ranza » centrale per la bat¬ 
taglia di risanamento e dì 
rinnovamento, fin dai tempi 
della sua nascita per volon¬ 
tà del compagno Porri. A 
Pavolini un giornalista ha 
rivolto una domanda .specifi¬ 
ca sul meccanismi elettorali. 
« La dife.sa della proporzio- 


Ecco l'elenco dei candidati 


Lista dei candidati d«’l 

PCI Pier le elezioni della Ca¬ 
mera del Deputali per la 

Circoscrizione Roma - Viter¬ 
bo • Latina e Prosinone: 

1) BERLINGUER Enrico, se¬ 
gretario getierale del PCI, 

57 anni 

2) INGRAO Pietro, della Di- 
rezicoe del PCI, 64 anni 

3) VECCHIETTI Tullio, del¬ 
la Direzione del PCI, 65 
anni 

4) SPINELLI Altiero, depu- 
lalo al parlamento, presi¬ 
dente del gruppo misto 
alla Camera, indipenden¬ 
te. 72 anni 

5) AMICI Cesare, deputato 
al parlamento, dirigente 
del movimento contadUio, 

54 anni 

6) ANDREOLI Teresa In- | 
ghelesi, presidente della ; 
commissictie scuola e ca- ! 
pogruppo del PCI alla IX 
circoscrizione. 39 anni 

7) ANTONELLIS Silvio, con¬ 
sigliere al comune dì S. 
Dcriuto Val Cornino, ope¬ 
raio della Pl.àT di Cassi 
no. 30 anni 

8) ARDUINI Marcello, lau¬ 
reato in filosofia, impie¬ 
gato, indipendente, 28 
anni 

9) ASOR ROSA Alberto, do¬ 
cente di storia della Let¬ 
teratura italiana. 46 ami! 

10) BALDI Gerico, metalmec¬ 
canico. tecnico della Vox- 
son. 34 anni 

11) BARBARESI Erberto, pen¬ 
sionato, già segretario del 
sindacato prov.Ie autoler- 
rotranvierl CGIL, 57 anni 

12) BAZZOCCHI Giorgio, in¬ 
gegnere, dirigente supe¬ 
riore del catasto, 56 anni 

13) BETTI NI Goffredo Ma¬ 
ria, della segreteria na¬ 
zionale della Federazione 
giovanile comunista ita¬ 
liana. studente, 26 anni 

14) BISINI Roberta TORTO- 
RICI, vice direttore del 
carcere di Reblbbia. del 
gruppo per la riforma d-?! i 


corpo degli agenti di cu¬ 
stodia. 31 anni 

15) BORDONI Gaetano, ar¬ 
tigiano, presidente della 
Confederazione nazionale 
deH’nrtigianato del Lazio, 
46 anni 

16) BURZI Quirico, operaio 
della raffineria AGIP di 
Gaeta, 40 anni 

17) CAMPANARI Danilo, con¬ 
sigliere prov.Ie di Fresi¬ 
none, segretario prov.Ie 
dell’ARCI e consigliere 
del consorzio reg.le dei 
trasporti, 30 anni 

18) CANULLO Leo, deputato 
al parlamento, operaio, 
già .segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma. 
56 anni 

19) CIAI Anna Maria TRI¬ 
VELLI, deputato al parla¬ 
mento, vice presidente 
della commissione Interni 
della Camera. 52 anni 

20) CIMARRA Carlo, operaio 
ceramista di Cìvltacastel- 
lana. 39 anni 

21) COCCIA Massimo, consi¬ 
gliere prov.Ie di Roma, 
funzionario delle imposte 
dirette, 56 anni 

22) CORVISIERI Silverio. de 
pittato ai parIamei.ito, 
consigliere comunale di 
Roma, giornalista, indi¬ 
pendente. 41 anni 

23) DE FRANCESCO Anto 
nino, assessore aU’ammi- 
nistrazione prov.Ie di Vi¬ 
terbo, in.segnante. 32 anni 

24) DE GREGORIO Michele, 
deputato a) parlamento, 
professore di Storia e Fi¬ 
losofia. 39 anni 

25) DI MARCO Massimo, 
consigliere prov.Ie di La¬ 
tina. contratti.sta universi- • 
tario, 31 anni 

26) DI RIENZO Lina CIUF¬ 
FI NI, assessore alla Pu’o- 
blica Istruzione e alla Cul¬ 
tura alla provincia di Ro¬ 
ma. della Commissione 
Regionale di Controllo del 
Comitato Regionale del 
PCI del Lazio, insegnan¬ 
te elementare. 53 anni 


27) FERRARA Maurizio, del 
comitato centrale, pam- 
giano, già vicepresidente 
e assessore al bilancio 
della Regione Lazio, gior¬ 
nalista e .scrittore, 58 anni 

28) FERRI Franco, del Comi¬ 
tato centrale, direttore 
dell’Istituto Gramsci, me¬ 
daglia d’argento al V. M., 
docente universitario. .57 
anni 

29) GERMANI Luciana, ope¬ 
raia della Confezioni Po- 
niezia, 31 anni 

30) GIOVAGNOLI Angela, 
deputato al parlamento, 
34 anni 

31) GRANONE Francesco 
Maria, presidente della 
Lega reg.le delle Coope¬ 
rative e Mutue. 35 anni 

32) GRASSUCCI Lelio, de¬ 
putato al parlamento, pre¬ 
sidente della Confe.sercen- 
tì nazicoalc. 40 anni 

33) LA VALLE Raniero Lui¬ 
gi, senatore del gruppo 
della sinistra indipenden¬ 
te. giornalista già diret¬ 
tore de « 11 pòpolo » e 
« L’Avvenire ». indipen¬ 
dente, 48 anni 

34) LEGGIERO Giuseppe, 
laurealo io chimic.i ricer¬ 
catore della Squibb dì A- 
nagni, 48 anni 

35) OTTAVIANO Francesco, 
deputato al parlamento, 
commi.s.sarlo delegato del- 
l’Enle o.spedaliero S. Gio¬ 
vanni. 35 anni 

36) RANELLA Bruno. se¬ 
gretario della cellula della 
Cooperativa Nova, ope¬ 
ralo edile. 37 anni 

37) PATTA Gaetano, della 
Segreteria nazionale del- 

I rUoione piccoli proprie¬ 
tari immobiliari, avvoca¬ 
to. 42 anni 

38) PAVOLINI Luca, dei co 
mitato centrale e della 
Segreteria nazionale del 
PCI, re.snonsabile della 
sezione propaganda della 
Direzione, giornalista. 57 
anni 

39) POCHETTI Mario, depu- 


Un comunicato della segreteria della Federazione del PCI 

Nessuna provocazione per le schede 


La segreteria della Federazione del 
PCI ha diffuso ieri il seguente comu¬ 
nicato: 

« Con l’ai.’vicinarsi della data di pre¬ 
sentazione delle liste elettorali, varie for¬ 
ze — tra cui in prima fila il partito ra- 
i dicale — attraverso una campagna falsa 

! e strumentale e persino grottesca, stan- 

: no tentando di innescare una vera e 

i propria provocazione con robiettivo di 
1 addossare al PCI la responsabilità di 

i eventuali incidenti. 

! «La città, i lavoratori, ogni democ.'-a- 

I tico di fronte ad una prova elettorale di 
estrema importanza per il futuro del 
1 Paese, debbono poter confrontar-si .sui 

j contenuti delle proposte politiche, re¬ 

spingendo ogni pretestuoso diversivo che 
‘ soltanto chi è a corto di argomenti ha 

I intere.sse ad Imporre aI'’att€nzione della 

opinione pubblica. Di fronte all’iniziati¬ 
va del Ministro degli Interni rivolta a 
I determinare un’intesa tra le forze poli- 
I tiche. in modo tale che l’ordine di pie- 
! sentazicne delle Uste sia fissato mediante 
' sorteggio, 1 comunisti dichiarano la loro 
i piena disponibilità a raggiungere accor 
di che possano evitare qualsiasi inci- 
: dente e provocazione. 

! « Non certo dalla grande forza, uni- 

i tarla e responsabile dei comunisti ven¬ 


gono I pericoli di turbamento della cam 
pagna elettorale; in coerenza con quan 
to da noi sempre affermato auspichiamo 
che tutte le forze politiche in collaborazio¬ 
ne con gli organi dello Stato raggiunga¬ 
no un’inte.sa che, andando oltre la que¬ 
stione stessa della pre.sentazìone deile 
liste, garantisca il civile ed ordinato 
svolgimento della campagna elettorale, 
in un clima di sicurezza e serenità per 
tutti. A tale esigenza, recentemente ri 
proposta dal drammatici avvenimenti che 
hanno turbato la città, ed in primo luo¬ 
go daU’assassinio del giovane compagno 
Ciro Principessa, deve corrispondere un 
più elevato impegno unitario di tutte 
le forze democratiche della città per re¬ 
spingere gli attacchi che la violenza ed 
il terrorismo portano alla civile convi¬ 
venza. 

« La Federazione comunista romana 
nell’e.sprimere apprezzamento per l'impe¬ 
gno. il sacrificio la disciplina ed il sen.so 
di re.spon.sabilità dimo.strati da numerosi 
compagni in queste settimane davanti 
agii ingre.ssi del Tribunale, impegna i 
propri militanti alla più ferma vigilan¬ 
za contro ogni provocazione tendente a 
turbare il sereno svolgimento della cam 
pagna elettorale, e ad intaccare la forza 
ed il prestigio del PCI ». 


Costei Romano: battute le resistenze (e i trucchi) della società assenteista 


Stavolta vìnce la coop dei giovani 


La « presa dì possesso » 
deile terre assegnate è stata 
lunga «e difticilci ma alla fi 
ne i giovani e i braccianti 
della cooperativa 1. Maggio 
cl seno riusciti. Ieri mattina 
finalmente, presenti polizia e 
ufficiale giudiziario, i soci 
sono entrati nel 110 ettari 
strappati alla società assen- 
tei-sta «Magnolia » di Castel 
Romano. Non era, nonos» on¬ 
te fosse atto perfettamente 
legale (in base a un decreto 
della Regionei una «opera¬ 
zione» scontata. Nei giorni 
scorsi, infatti, e anche ieri 
mattina l’Ingresso alle terre 
era « sbarrato » da alcuni 
pastori-agricoltori abusivi 
che. strumentalizzati dalla 
proprietà, vedevano nell’as- 
segnazione del>e terre mal 


coltivate ai giovani la fine 
del loro lavoro. Un contrasto 
che ha dato luogo nei giorni 
scorsi e anche ieri mattina 
ad attimi di tensione, ma che 
è stato alla fine superato. 

E* stata proprio questa, la 
j « seconda » vittoria dei soci 
! della 1. Maggio e della ste.ssa 
j Regione. Con 1 pastori, infat- 
I ti. sarà raggiunto quanto 
I prima un accordo preciso; 

per loro in ogni caso, vi sarà 
! .spazio e lavoro nei 110 ettari 
di terra assegnati alla coope- 
j nativa. Una soluzione che i 


Culla 

ET nata Sara. Ai genitori, i 
compagni Francesca Oherar- 
j di e Paolo Valbonesi, gli au- 
; guri della GATE e deH’Unità. 


braccianti della 1. Maggio e 
l’assessore regionale aH'agri- 
coltura Bagnato hanno per¬ 
seguito fin daU’inizio, nono¬ 
stante che qualcuno (fra i 
giornali in testa « Il Tem¬ 
po») si sia sforzato di di¬ 
mostrare il contrario. Non è 
stato. in.somma. un «levare» 
la terra a qualche piastore 
per darla a dei giovani 
La lotta della 1. Maggio, 
infatti è una lotta esempla¬ 
re. le sue richieste e i suoi 
piani colturali hanno rrovato 
l’approvazione della Regione 
(Che ha assegnato le terre in 
base alla legge nazicnale 440) 
per ragioni oggettive. Che 
queste ragioni non siano pia¬ 
ciute alla società «Magno¬ 
lia» è ovvio. Le terre — se¬ 
condo lei — andavano tenute 


incolte o mal coltivate in at¬ 
tesa di «tempi migliori»; va¬ 
le a dire quando si sarebbe¬ 
ro potute vendere a palazzi- 
! nari (ma la giunta democra¬ 
tica è venuta a rompere le 
uova nel paniere destinando 
1 terreni ad u,so agricolo» o a 
qualche industria. 

Ma le cose .sono andate di¬ 
versamente. E sono andate 
diversamente anche per chi 
ha sperato o spera ancora 
che il contrasto tra pastori e 
giovani (quindi con la Re¬ 
gione) diventa.s.se in qualche 
modo insanabile. La realtà è 
che la grande proprietà as- 
senteLsta non lascia nulla di 
intentato per far fallire l’e- 
spcrlenza della cooperazione 
e della programmazione nel¬ 
l'agricoltura. 


naie — ha detto Pavolini — 
è la difesa stessa del plura 
ILsmo. Che la DC voglia met 
tere in discussione lo stesso 
sistema elettorale è il segno 
di quanto tenace sia Toppo 
slzione al nuovo e dì quanto 
pericolosi siano certi cal¬ 
coli ». 

Piero Pratesi ha sottolinea¬ 
to come In questi tre anni la 
pre.senza dei cattolici nelle 
liste comuniste alitila dato 
frutti e in un certo qual ino 
do abbia anche ricevuto logli 
timità dalle autorità della 
chie.sa. Infine il comp.agno 
Ferrara ha ricordato quanto 
I Tesperienza unitaria condot¬ 
ta alla guida di tante ammi¬ 
nistrazioni locali abbia prò 
fondamente modificato un 
quadro politico che proprio 
per que.sto non può. e non de¬ 
ve. tornare indietro. 


tato al parlamento, segre¬ 
tario del gruppo parla 
menlare del PCI, .58 anni 

40) PRATESI Piero, deputalo 
al parlamento, consigliere 
al Comune di Roma, gioì - 
tialista, già condirettore 
de « Il Popolo ». del set¬ 
timanale « 7 giorni » e già 
vice direttore dclT« Avve¬ 
nire d’Italia ». indipen- 
pendente, 54 anni 

41) RAVAIOLI Carla Alber¬ 
ta. scrittrice e giornalista, 
indipendente. 56 anni 

42) RODOTÀ’ Stefano, do¬ 
cente di Diritto coslllu- 
zionale nlTunlversità di 
Roma, giomalista, indi- 
pciidcnte, 46 anni 

43) ROSSINI Marisa, consi 
gliele comunale di Lsoia 
del Llri. Insegnante. 26 
anni 

44) SANTANGELO Rosanna, 
rapoeruppo del PCI al 
Consiglio comunale di La 
lina, in.segnante. avvoca¬ 
to, 40 anni 

45) S'TRADAIOLI Giacomo, 

consigliere provinciale, 
membro della segreteria 
della CONFAPI di Lati¬ 
na. piccolo imprenditore 
edile. 16 anni 

46) STRUFALDI Loris, .sin 

! daco di Colleferro, com- 
i mi.ssario alla azienda co 
) munale Centrale del Lat¬ 
te di Roma, operaio, 49 
anni 

47) T02ZETTI Aldo, depu 
tato al parlamento, già 
segretario nazicoalc del 
SUNIA, 58 anni 

48) TREZZINI Giuseppe Si¬ 
ro, deputato al parlamen¬ 
to. vicepresidente della 
commi-ssione speciale 
Fitti della Camera, 54 
anni 

49) TROMBADORI Antonel- 

lo, deputato al parla¬ 
mento, giornalista, me¬ 
daglia d’argento della 
Reslstenz-i, 62 anni 

50) VACCARO Alessandra 
MELUCCO, deputato al 
parlamento, archeologa, 
39 anni 

51) VALLESI Sandro, consi¬ 
gliere comunale di Tar¬ 
quinia. dirigente del movi 
mento contadino. 30 anni 

52) V ALLONE Giuseppe, di¬ 

rigente nazionale del cen¬ 
tro forme assoelative e 
j coope.-ative, 43 anni 
j 53) VETERE Ugo, deputato 
al parlamento, asses.sore 
al bilancio del Comune di 
Roma. 55 anni 

Lista dei candidati del PCI 
per i Collegi Senatoriali del 
Lazio. 

Fresinone: FERRARA Mau¬ 
rizio. vicepresidente e as.se.s- 
-sore al bilancio u.scente della 
Regione Lazio, giornalista c 
-scrittore. .58 anni 
Sora • Cassino: ASSANTE 

Franco, consigliere comuna¬ 
le di Cassino, avvocato. 56 
anni 

Latina: LUBERTI Franco. 

senatore della Repubblica, 
membro della Commissione 
1 Giustizia, avv<x:ato, 45 anni 
1 Rieti: RAVAIOLI Carla Al- 
' berta, scrittrice e giornalista, 

I indipendente. 56 anni 
Roma I: BUFALI NI Paolo, 
della direzione del PCI, se 
oatore della Repubblica. 64 
anni 

> Roma II: BERNARDINI Car- 

I lo, senatore della Repubbli- 
ì ca, membro della commi.ssio- 
! ne Pubblica Istruz., docente 
di Fi.sica Nucleare alTuniver- 
I sita di Roma, indipendente, 
t 49 anni 

I Romp III: BUFALINI Paolo. 

! Roma IV: PERNA Edoardo 
Romano, della direzione del 
PCI, pre.sidente del groppo 
dei senatori comunisti, 61 
anni 

Roma V; BERNARDINI 
Carlo. 

Roma VI: RAVAIOLI Carla 
Alberta 

Roma VII: PASTI Nino, .sc- 
1 natone della Repubblica, mem- 
1 bro della commisisone Difesa. 

1 già generale di squadra ac 
rea c comandante della 
NATO per il sud Europa, in¬ 
dipendente, 70 anni 
Roma Vili: D’ALESSIO Aldo, 
deputato al parlame.nto, mem¬ 
bro della commissicne Difesa 
e questore della Camera, 51 
anni 

Vellstri: MAFFIOLéTTi Ro¬ 
berto, senatore della Repub¬ 
blica. membro della commis¬ 
sione Affari Costituzionali, 52 
anni 

Tivoli: OSSICINI Adriano. 

senatore della Repubblica, pre¬ 
sidente della Comm.ne Sani¬ 
tà. medico, ordinario di psi¬ 
cologia alTunlversilà di Roma, 
indipendente, 59 anni 
Civitavecchia: MODICA En¬ 
zo, senatore della Repubblica, 
membro della Comm.ne Affa¬ 
ri Costituzionali. 56 anni 
Viterbo: POLLASTRELLI 

Sergio, senatore della Re¬ 
pubblica. membro della com- 
mislone Industria. 45 anni 
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Manifestazione a San Giovanni 

Un Primo maggio 
di lotta 
al terrorismo 

Parleranno Picchetti, Borgomeo e Raven¬ 
na - Un corteo partirà alle 9 dal Colosseo 

Un primo maggio di lotta al terrorismo. Il tradizionale 
appunuimento a piazza San Giovanni quest’anno assu¬ 
merà il carattere di una ferma risposta al clima di vio¬ 
lenza. e di intimidazione, che 1 terroristi, cercano di 
imporre alla città. E’ questo 11 senso di un appello con 
cui la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL invita tutti 
i lavoratori, giovani, le donne a partecipare alla mani¬ 
festazione. Per tutti l’appuntamento è alle 9 al Colosseo. 
Da qui muoverà un corteo lino a San Giovanni, dove 
prenderanno la parola Santino Picchetti, segretario della 
Camera del Lavoro. Luca Borgomeo, segretario dell’Unione 
provinciale della CISL, e Ruggero Ravenna, segretario 
nazionale della UIL. 

Martedì, insomma, il centro della città tornerà a riem¬ 
pirsi di operai, di lavoratori, di giovani (che hanno già 
dato l’adesione alla manifestazione) per ribadire quanto 
prolondo sia l’isolamento in cui il movimento democra¬ 
tica ha relegato i violenti, le forze dell’eversione. 

Un obiettivo, quello della sconfitta dei terroristi, che 
ovviamente, come sottolinea l’appello delia federazione 
unitaria, non può e&sere slegato dalla Attaglia per dare 
.soluzione ai drammatici problemi economici della città 


Arrestato una dipendente del Comune e due compiici 


_ ronfia ■ regione / PAG. ii 

Sul fiume, tro giugno e settembre, non ci sarà soltonto la trodizionale expo » 


Rubavano negli asili Gite in barca, mostre e anche film 
e poi li devastavano le iniziative dell'Estate sul Tevere 


La banda avrebbe razziato ZZ « nidi » - In casa quintali 
di derrate - Atti di vandalismo per sviare le indagini 


Al lavoro Comune, Regione, Provincia e diverse associazioni di base - Un momento deci¬ 
sivo del «progetto di recupero» - Conferenza stampa degli assessori Della Seta e Nicolini 


Aveva organizzato una ban¬ 
da. per rubare negli asili 
nido, e, che dopo ogni furto, 
per sviare le indagini li de¬ 
vastava. Rosa Ciaffi, 24 anni, 
residente a Ostia in via del¬ 
l’Idroscalo 50 sapeva bene 
quando conveniva fare il fur¬ 
to: era, infatti, una dipen¬ 
dente della XIV clrcoscrizio 
ne addetta in particolare alla 
gestione degli asili nido. In 
pochi mesi il suo « mini- 
racket » ne aveva razziati 
ben 22. La donna è .'?laia 
arrestata ieri insieme al due 
complici: Angelo Ru.s.sotti, 

22 anni, col quale conviveva 
e Claudio Mo.sca, 27 anni, 
anch’egli abitante a Ost.a, 
in via Arnuzzi 6. 

I,a tecnica della banda era 
.sempre la .ste.s.sa: la notte 


seguente all’arrivo delle prov¬ 
viste negli asili (quelli di 
Ostia, Fiumicino, Fregene e 
Maccarese, i più colpiti) pe¬ 
netravano all’interno dei lo¬ 
cali e facevano man bassa 
di omogeneizzati, latte, for¬ 
maggini. Il bottino veniva 


MANIFESTAZIONE 
PER VILLA CARPEGNA 

Domani alle 10 a piazza di 
Villa Carpegna manifestazio¬ 
ne organizzata dalle forze 
politiche democratiche e dal 
comitati di quartiere della 
zona nord per l’esproprio del¬ 
la Villa. AH’inccntro parte¬ 
ciperà la compagna Vittoria 
Calzolari, assessore al centro 
storico. 


messo in sacchetti di plasti¬ 
ca e na.scasto nei pressi de¬ 
gli stessi asili, portato via poi 
in un secondo momento. E, 
appunto, ogni volta i ladri 
si tramutavano in teppisti e 
devastavano i locali per met¬ 
tere su una falsa pista la 
polizia. 

Ma l’altra notte aU’allarm-? 
.scattato per l’ennesimo furto 
una volante della polizia è 
arrivata sul posto in tempo 
per scorgere una Fiat 500 che 
si allontanava a tutta velo¬ 
cità. Dai numeri della targa 
la polizia è risalita al prò 
prietario deirutllitarla. Clau¬ 
dio Mosca e da lui alla Ciaf¬ 
fi e al suo amico. In casa 
di questi ultimi .sono stati 
trovati quintali di derrate ali¬ 
mentari 


Irruzione di tre banditi armati a Frascati: ma le buste paga non erano ancora arrivate 

«Siamo delle br», e tentano di rapinare gli stipendi CNEN 


Hanno tentato di rubare le 
bu.sLe paga de! CNEN ci Fra¬ 
scati al grido «Siamo br ». 
Tre mancati rapinatori, uno 
del quali era travestito da po¬ 
liziotto, sono entrati armi in 
pugno nella sede del Comita¬ 
to per l’energia nucleare mi¬ 
nacciando gli Impiegati: «Sia¬ 
mo brigate rosse, non fate 
un gesto se volete rivedere le 
vo.stre famiglie». Il colpo pe¬ 
rò è andato a vuoto. Il fur¬ 
gone con 1 200 milioni degli 


CONCERTI 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento 
Piazza Poli ang. Tritone - Tele¬ 
fono 6568441) 

Domani alle 12; a I concerti del 
mezzoslorno a conferenze di Sal¬ 
vatore Spera, il demoniaco nel¬ 
la musica. Ingresso libero. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala Accademica di Via del 
Greci) 

Domani alle 18 concerto diret¬ 
to da Georges Pretre (tagi. n. 
26). In programma: Debussy. 
Maestro del coro: Giulio Bertola. 
Solisti: Gerard Ismael, Raymond 
Gerome. Recitanti: E. Speiscr, 

B. Pecchioli, L. Galimetzcr Bi¬ 
glietti in vendila aU'Auditorio 
oggi dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 20. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele¬ 
fono 390713) 

Oggi alle 21 concerto sinfo¬ 
nico. -Direttore Goetano Deiogu. 
Viotoncellista Paul Tortelier. 
Musiche di Mendeìssohn. Bjr- 
tholdy e Schumann. Vendila bi¬ 
glietti aU'Auditorio (telefono 
3686526) e alla ORBIS (tele¬ 
fono 4751403). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
46 - Tel. 3610051) 

Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
5. Leone Magno - Via Bolzano, 
38 - lei. 853216. Pianista An¬ 
tonio Bacchetli. Appunti per una 
interpretazione dei 24 Prelud dì 
Claude Debussy. Il libro. Il 
concerto. Biglietti in vendita al¬ 
l'Auditorio un'ora prima del 
concerto. 

MONGIOVINO (Via C. GenocchI 
ang. Via Cristoforo Colombo - 
Tri. 

Alle 18 il Teatro d'Arle di Ro¬ 
ma presenta Giulia Mong ovino 
in; « Nacque al mondo un Sole > 
(5 Francesco) e laud- di la 
copone da Todi. Con musiche ri¬ 
nascimentali di Roncalli. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 • Tel. 36017S2) 

Alte 19 concerto del coro sve¬ 
dese del Musikgymnasium di 
Stoccolma. Sono valide le tes¬ 
sere d associazione. Biglietti 
in vendita alla Filarmon'ca 

ASS. MUSICALE > BEAT 72 . 
(Via G. C. Belli n. 72 - Tele- 
tono 317715) 

Domani alle 21 prove aperte del 
Gruppo Strumentale Beat 72. 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
(Musica del XX Secolo a cura 
dcll'AlMAS • dell'Assesserate 
alla Cultura) 

Alle 18 in via dc'Ia Primavera 
n, 317 « Coro Amici della Po¬ 
lifonia » con musiche di Vecchi, 
Rodi'’. Slra\->nskii. De Falia, 
Coiacicchi e Bussottì. 


ADRIANO - PARIS 
AMBASSADE 
UNIVERSAI 

Un « giallo » che 
scatena brividi 
di comicità 

«HIIEIMWOTTI,!:- 

MARCELLO ORNEllA 
MASTROIANNI MUTI 


«co^MiCHEL 

PICCOU 


.RENATO 

POZZETTO 



■n film A 

SERGIO CORBUCa mìÒaSi 


E’ UN FILM PER TUTTI 


.stipendi infatti *ion era anco¬ 
ra arrivato a Frascati a cau¬ 
sa del traffico o per una pre¬ 
cisa disposizione della dire¬ 
zione, presa per raotlvi di si¬ 
curezza. 

I banditi sono arrivati a 
bordo di una « 128 ». Alle 8.45 
d(ue di loro sono entrati nella 
sede bloccando subito i due 
« vigilantes » e un impiegato. 
Dopo averli minacciati li han¬ 
no rinchiusi in uno spoglia¬ 
toio insieme ai centralinisti. 


TEATRO S. MARIA DELLA 
PIETÀ* 

Domani elle 11 Gruppo Musi¬ 
cale Italiano con musiche di 
Schubert, Casella e Dallapiccola. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO 
Alle 18: «Compositori contem¬ 
poranei »: Musiche di A. Cur- 
ran, C. Prosperi. G. Arrigo. 7. 
Evangelisti, F. Donaloni. N. Ca- 
stiglioni. 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia n. 81) 
Alle 21. Concerto; Musiche dì: 
Mandai. Hinderni'th, Vaiihal, 
Mozart, Vivaldi. Molino, Devicn- 


PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270/6785879) (P.zza del 
Gesù) 

Alle 17.15 e 21 (penultimo 
giorno) ; ■ Giuda * di Antonio 
Andolfi (Oscar d'Oro). Regia 
di Antonio Andolfi. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

■ COLLOQUI « (Via degli Scìa- 
loia, 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21, il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo • fol¬ 
lia « (itinerario corpo 3) di Sil¬ 
vio Benedetto. Solo per preno¬ 
tazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
Tel. 73S2SS) 

Alle 17 e 21 la Comp. Aldo a 
Carlo Gìulfrè in: ■ Francesca 
da Rimini tragedia a vapore - 
Pescariello surdato congedato a. 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - 
Tel. S89S87S) 

Alle 17,30 fam. e 21.15 la 
Compagn'a Teatro Belli presen¬ 
ta il Goldoni di Lino Fontìs. 
5. spettacolo in ebbonamenlo. 
(Ultimi giorni). 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio - 
Tel. 380700 • 385200) 

Alle 16.30 c 21 il Circuito Tea¬ 
tro Musica ed il Teatro Stabile 
dell'Aquila presentano: « Rap¬ 
presentazione della passione a 
lauda abruzzese del '500 Regia 
di Antonio Calendo 
DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
- Tel. 480S64) 

Stasera alle 21.30 la Compagnia 
Stabile Delle Arti presenta: 
Luigi De Filippo in: « Il na¬ 
so a di Mario Moretti da Go- 
gol Regia di Mario Moretti 
DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 • Tel. 6795130) 

A'ie 17,30 e 21 la Comp. La 
Piccola Ribalta di Roma pre¬ 
senta- « Il settimo ti riposò a 
commed'a comica domenicale di 
Samy Fayad. Regia di G. San¬ 
tini. Prenotazioni dalle 16 o; 
botteghino. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 
Tel. 6794585) 

Alle ore 21 Tino Buazzellì in: 

■ La bottega del caffè a di Car¬ 
lo Goldoni. Regia di Tino Buaz- 
ze!l;. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel. 6S43794) 

A'Ie 17 e 21 (penul'imo 
giorno) Ageno s.r.l. presenta: 
la Compagnia L'nsaleatro in; « Il 
vero amico a d' C. Goldoni. Re¬ 
gia di Gabriele Lav'a. 
ETI-NUOVO parigli (Via G. Bor- 
ti. 20 - Tel. 803523) 

Alle 17.15 fam. e 21.15 la 

Coop. Afa Teatro presenta: 

« Ballata per Tommaso Cam- 
penella a di M. Moretti e C. 

Alighiero. Regia dì N'no Man¬ 
gano. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 16,30 lem. e 20.30 la 

Comp. di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorgio De Lullo. 
Romo'o Valli presenta: « La do¬ 
dicesima notte a di W Sha-:c- 
speare. Reg'a di Giorgio De 
Lullo. (Penultimo giorno). 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - 
Tel. 6561156) 

Alle 17; «Il gigante egoista « 
di Oscar Wilde Versione musi¬ 
cale di Patrick Persìchetti. 
PARNASO (Via Simone. 73 • Te¬ 
lefono 6564192) 

Alle 18 • 21,15 la Comp. del 
Piccolo Teatro città dì Palermo 
presenta; ■ Patermo o cara a 
di Gigi Burruano 
PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 • Tet. 465095) 

Alle 21,30 La Comp di Prosa 
Piccolo Eliseo diretta da Giu¬ 
seppe Patroni GrTfi preseitts; 

■ Le lacrima amar* di Patra Voti 
Kant a, novità assoluta di R W 
Fassbinder Regia di Mar o Fer¬ 
rerò. (Turno L). 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/a 
- Tel. 1607559) 

Al e 21.15- a Riccardo III a 

■ Identìlicaeiona intorrdtta a da 
W Shakespeare di e con Se¬ 
verino Saltarelli 

PIO XI (Via Umbortida n, 3 • 
Tnacolano - Piana S. Maria Au- 
ailiatrica • Tal. 2773647) 

Alle 20,30 II Gruppo comico 
dialettale di Roma « Dalla Log- 
gatta a presenta: e Paura? 90! a, 
tra atti brillantissimi di Enzo 
Liberti. Regia Albero Altieri. 


Poco dopo è entrata anche 
un’altra centralinista: stessa 
sorte degli altri. 

A quel punto non restava 
che attendere il furgone con 
1 .soldi, ma non arrivava mai. 
Hanno atteso pochi minuti, 
poi la decisione di rinunciare 
al colpo. Puntuale come un 
cronometro è giunta Invece 
un’altra auto, una «Giulia» 
con altri complici a bordo che 
li ha prelevati aH’uscila dal 


SPAZIO UNO (Vicolo del Panie¬ 
ri, 3 . Tel. 585107) 

Alle 18 e 21,30 la Coop. «La 
Th'mcle « presenta; « Ed è subito 
fiaba » evento fantastico in tre 
storie. Regia di Carlo .Misiano. 
Autore; Giorgio Piccinni. 

TEATRO PORTA - PORTESE 
(Via N. Betloni n. 7 ang. Via 
Ettore RoK! - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professonalo al 
teatro. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano. 17 - 3962635) 
Alle 21,30 Giorgio Bracardi pre¬ 
senta: « L'uomo è una bestia « 
di Bracardi - Jurgens. Regia dì 
Giancarlo Nxotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina- 
Tel. 6544601/2/3) 

Alle 17 e 20.45 la Compagnia 
del Teatro di Roma presanta: 

« Celestina a di A Sastre Re¬ 
gia di Luigi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Te¬ 
lefono 6798S69) 

Alle 17 c 21 il Col'eltivo Isa¬ 
bella Morra presenta; « Due 
donne di provincia > di D-cc^a 
Maraini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 17 e 21 Ivan Graz'ani in 
concerto. Con: Doclor Jecki'l e 
Mister Hyde e con la parteci¬ 
pazione di Jenny Sorrentì. In¬ 
gresso L. 2.500 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. 589S7S2) 
SALA A 

Alle 21,15 la Compagnia > li 
Teatro dei Meta Vìrtua'i > pre¬ 
senta; « Erralum Musical > di 
P'ppo Di Marca Regia di Pip¬ 
po Di Marca 
SALA e 

Alle 21,15 (penultimo giorno) 
la Compagnia il Teatro d- Me- 
rigliano presenta: « Tre jurni > 
di e con Perla Peragalio e Leo 
De Bernardinis. 

SALA C 

Alle 21,15 (penultimo giorno) 
il Teatro di Carlo Montasi pre¬ 
senta: « Certe sere d'estate « 
di Carlo Montesi e Fabrizia Ma- 
onini. Regia di Carlo ,Montesi. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano. 8 - Tel. 5895782) 
Alle 18 e 19,30 fa Compagnia 
di Prosa "Teatro" p-osenta: 

« Il canto del cigno ■ di Anton 
Cechov. Regia di tose! Babic. 
(Prove eper'e). 

TEATRO 23 (Vis Ferrari n. 1/a • 
Tel. 384334) 

Alle 18: ■ Gli untori > presen¬ 
talo dalla Coop Acquarius Di 
Pasquale Cam. Regia di Marco 
Tullio Monticelli. 

TEATRI 

SPER'.NìENTAll 

ABACO (Lungotevere MellinI, 33/A 
• Tel. 3604705) 

Alle 21,30 il G.S.D. La Pocha¬ 
de presenta: ■ Follie! a dal 
« Massacro di Parigi a di C 
Marlowe. Regia di Renata Gior¬ 
dano 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15: « Notturno a di 

Giovanni Pampiglione da Fìodor 
Dostoevskij. 

BEAT '72 (Via C. G. Belli. 72 • 
Tel. 317.715) 

Alle 22: The relourn ot wun 
man sho ■ Rooms > dì/con Erv 
nie Phanrastichinì Paul Bou- 
logne. (Ultima replica). 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinelo 
n. 27) 

Ai:e 18 Concerto a cura dell’ 
AIMAS con il « Coro amici del¬ 
la Polifonia a. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Alle 21.30 « Teatro liKOntro a 
diretto de Franco Meroni pre¬ 
senta: « Rasputin a di A M 
Ponchia Regia dì Mauro Se¬ 
gatori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loreiv 
ze - Tel. 6117180) 

Alle 20; « Inatallatlon a dì Mar¬ 
cello Sembati e Massimo Cieco- 
lini. Gruppo Teatro degl: Ar¬ 
tieri. 

LA COMUNITÀ’ (Via C. ZaiMSO 
n. 1 • Tel. 5817413) 

All: 21,30 la Comp. "Lo spec¬ 
chio dei mormoratori" presen¬ 
ta; a Felice Sciosciammocca a di 
G. Palermo e O. Maraini. Re¬ 
gia di G. Palc.-mc. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Comune di Roma - Assessorato 
alla Cultura • Via Milano n. 11 - 
Tel. 465465) 

Museo Nazionale ■ Immagine di 
città. Il Teatro Studio De Tol- 
lis e il Liceo di Kennedy. Al¬ 
le ore 18: e II lutto si ad¬ 
dica a Paolo e Francesca a. Alle 
19: ■ Abelardo ed Eloisa seno 
vivi Ira nei a. Alle 19,30: ■ Cin- 
lietta e Romeo lioriranno an¬ 
cora a. Alle 20: ■ Un microfono 
per Faust a Margherita a. Alia 


CNEN, non prima però di a- 
vere ripetuto la minaccia: 
« Siamo brigatisti non muo¬ 
vetevi ». 

La «128» con la quale erano 
giunti davanti alla sede del 
CNEN è stata abbandonata 
come la seconda vettura, ri¬ 
trovata t’opo poco in via Ver- 
micino, dove probabilmente 
hanno cambiato ulteriormen¬ 
te mezzo di trasporto. Nel 
frattempo i due poliziotti pri¬ 
vati e gli impiegati sono riu¬ 


sciti ad uscire dallo spoglia¬ 
toio e a dare Tallarme. La po¬ 
lizia è arrivata quando ormai 
era impossibile rintracciarli. 

Nella sede del CNEN di 
Frascati si trovano importan- 
tio.simi strumenti ed apparati 
tecnici per la ricerca nuclea¬ 
re e le minacce dei tre ban¬ 
diti hanno creato molto pa¬ 
nico tra i dipendenti che han¬ 
no subito pensato ad un at¬ 
tentato. Ma il loro obiettivo 
era evicontemente un altro. 


Singoli cittadini, associa¬ 
zioni di ogni tipo, gruppi 
sportivi, lutti parlano del 
Tevere. C’è un rinato inte¬ 
resse per questo fiume in¬ 
quinato, poco «fruibile», ep¬ 
pure cosi ricco di potenziali¬ 
tà. Non si tratta di un «mo¬ 
vimento » — anche -se ne ha 
la consistenza —- ma di un 
fenomeno articolato e starci; 
in mezzo, raccoglierne tutte 
le spinte non è certo compi¬ 
to facile. Il Comune, la Re¬ 
gione e la Provincia, coadiu¬ 
vati da una serie di « orga¬ 
nizzazioni di ba.se ». ci stan¬ 
no provando da tempo e 
hanno già avviato lo prepa¬ 
razione di un «Progetto Te¬ 
vere ». un progetto per i! re¬ 
cupero del fiume a tutti i 
livelli, .senza esclusione delle 
ipotesi più suggestive e az¬ 
zardate. come quella di un 
ritorno alla navigabilità. 

Di questo progetto .saranno 
un momento molto impor¬ 
tante le manifestazioni delia 
prossima estate. r«Rstate ‘79 
sul Tevere». Ci -sarà, natu¬ 
ralmente. la tradizionale 
mostra « Tevere Expo » dedi¬ 
cata ai prodotti artigiani del¬ 
le regioni italiane (ma 
«sdoppiata », perché una se¬ 
conda parto sarà dedicata al- 
rartiglanato nei paesi del 
Mec), però intorno ad essa 
ruoteranno numerase altre i- 
nlziative di carattere cultura¬ 
le. di ricerca, ricreative. 

Aprendo la conferenza 
stampa tenuta ieri mattina in 
Campidoglio insieme al col¬ 
lega Renato Nicollni, as.ses- 
sore comunale ai problemi 
culturali, Piero della Seta, 
assessore al tecnologico, ha 


’schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRI _ 

• c Rappresentazione della Passione » (Chiesa di San- 
t’Ignazio) 

• « Tre jurni » (Teatro In Trastevere, Sala B) 

• « Certe sere d'estate» (Teatro in Trastevere. Sala C) 

• c Farse di Petito > (Brancaccio) 

S = Due donne di provincia > (Fiaiano) 

• « Erratum Musicale » (Teatro in Trastevere, Sala A) 

CINEMA 

• e Lo specchio » (Archimede) 

• e Prima pagina » (Ausonia) 

• « Ciao America » (Balduina) 

• « Il giocattolo » (Barberini, New York) 

• « Tre donne immorali? > (Blue Moon) 

• < Animai House » (Capitol, Golden) 

• « Nosferatu II principe delia notte » (Eden, Gioiello) 

• c Un uomo in ginocchio» (Empire) 

• c Prova d’orchestra » (Fiammetta) 

• » Cristo si è fermato ad Eboli » (Quirinale) 

• c La carica dei 101 » (Araldo) 

• « L’ingorgo » (Ariel, Harlem) 

• « Duepezzidipane » (Augustus) 

• 12001 odissea nello spazio » (Avorio) 

• « L’albero degli zoccoli » (Clodio) 

• « Nel corso del tempo» (Planetario) 

• e Ultimo valzer » (Rialto) 

• « Paperino e C. nel Far West » (Dei Piccoli) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Casaletto) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Don Bosco) 

• < Paperino story » (Nomentano) 

• c Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 

• « La dolce vita » (Sadoul) 

• «Ciao maschio» (Il Montaggio delle Attrazioni) 


20,30; Concerto borghese per 
Vladimir Majakovskij. Ingresso 
libero. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172} 

Alle 21.30 Aichè Nanà in: « I 
fiori del male ■ dì Baudelaire. 
Ingresso L. 2.000 Ridotti lire 
1 . 000 . 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 

Alle 21: spai;o-suono dei si¬ 
lenzio, un'azione di forma ncilo 
spazio eseguita da Peter Deno. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via C. Zanaso, 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22,30 il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: ■ Il malloppo • 
di Marchesi. Regia di Mario A- 
mendoia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Alle 21,30: « Black and while ■ 
cabaret in due tempi con Vickì 
Williams la vedette noirc e 
Franco e Mimmo. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
- Tel. 58.94.667) 

La voce e la chitarra dì Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.3(). 
Ai pianoforte Mauriz'o Marcili!. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardcllo n. 13/a - Tele- 
fono 483424) 

Alle 21.30 con: E. Colombo, 
M. Joseph. Duo e Enrico Piaran- 
nunzi Quartetto. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle ore 21 le ant'chc ballate 
irlandes: con Kay Me Carthy, 
M. Luzzietti, 5. Ceccarelli e P. 
Tomabuoni. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonti dell'Olio. 5) 

Alle 21,30: Dakar folclorista 
peruviano e Carmelo cantante 
spagnolo 

RIPACRANDE (Vicolo San Fra»- 
cesco a Ripa - piana Mastai • 
Tel. 5892697) 

Alle 21.15; Mandrake Som ro- 
cital in concerto. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 • Tel. 4756541) 

Alle 22 Concerto jazz con M. 
Paliano, R. Passi. P. Dalla Por¬ 
ta, R. Cuppi del gruppo V.I.N.O. 

MURALES (Via 4ci Fienarell, 30 . 
Tel. 581.32.49) 

Alle 20.30 concerto di rmis'ca 
afro-asiatioa The sound ot thè 
music. Con: N. Mufid (percus¬ 
sioni). H. Herrata (balaphone 
voce). 8. Siegei (swajambhu, 
vino voce). 

MUSIC-INN (Largo FiorMtini, 1 . 
Tei. 6544934) 

Alle 21,30 concerto jazz dei 
chitarrista Eddy Palermo. Con; 
Ettore Gentile (p'ano), France¬ 
sco Pugliti (basso), Claudio 
Rizzo (batteria). ^ 


ZIECFELD CLUB (Via dei Pice¬ 
ni n. 28-30) 

Alle 21.30: « Blues west coast > 
con Remo Silvestro (Chitarra e 
voce). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piana Bernini - tele¬ 
fono 6788218) 

Alle 16.30: « Le metamorfosi di 
Pulcinella «. Regia di Sergio 
Bargone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 • Tel. 585605) 
Alle 17.30 la Comp. Opera dei 
Burattini < La Scatola > pre¬ 
senta: « Pierino e il lupo, fiaba 
musicale dì S. Prokoliev e Luisa 
col vestilo dì carta » di Atbe.-to 
Arbasino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
neto n. 27 - Tel. 7884586 • 
2776049) 

2. rassegna romana di quartiere. 
Teatro Ragazzi • Gioco Ragazzi - 
Sport Ragazzi. Alle 11 presso il 
teatro Or'one {Via Tortona 7) 
Mimoflaba. allesfmcnto del la¬ 
boratorio di tecniche prepara¬ 
torie al mimo. Al Museo di 
Roma - Palano Braschi. Mo¬ 
stra sul Giocattolo. Mostra s jI- 
la fiaba. Alle 16 Convegno su 

■ Teatro-Ragani: come? ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (C.ne Appia. 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 

Alte 19 laboratorio sul e di- 
nam che di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 
Tel. 8101887) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettela presentano « Il bambi¬ 
no. la statua e la gru > fiaba 
mus eale di Icaro e Bruno Ac- 
cctteila. Il bwratt'no Gustavo 
parla con ì bambini. 

TEATRO PER I RAGAZZI DI 
ROMA (Vìa Stazione di 5, Pie- 
Ito. 6 - TeL 6788218-635718) 
Oecentiomento finale. Vìa Bla- 
serma Teatro Nuovo. Alle 11.15 

■ Mio Iralelio Negro » di Raf¬ 
faello Lavagna. 

RUOTA LIBERA (Vicolo della 
Torre n. 10 - TeL S115977) 

Alle 10 storia di Petrosineila 
in circotwallazione comefia. 
ORIONE (Via Tortona n. 7 • 
Tel. 776960) 

Alle 11 Pu.'c'ncita va alla rad o 
Pierino e il lupo. Clow.-rS.-ia. 
Yioggio dì Petrosinclla. 
POLITECNICO (Via C.B. Tiepolo. 
13/a • Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 21 La Comp. « I burattini 
degli attori » presenta: e SolL 
meno e la regina del mattino » 
da un racconto di G. De Ncr- 
vai. Regia di Carlo Surianì. 


ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 
- S. Saba - Tel. 5755668) 
Dalle 16 alle 20, I bambin'. mo¬ 
streranno le loro pitture. 


CINE CLUB 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3 • Te- 
telone 862530) 

Alle 16.30-18,30-20,30-22.30: 
« Luna nera » di Louis Malie 
POLITECNICO (Via C. 8. Tiepo¬ 
lo n. 13/a) 

Breve chiusura 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama, 13 • Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15 « Il cinema italiano 
degli anni venti >: « I figli di 
nessuno > (Ubaldo Maria Del 
Colle, 1920); «Saetta contro 
Golia M (Domenico Cambino e 
Michele Malerba. 1920) 

Alle 21,15 « Cinema francese 

degli anni '30 »: « I prolessio- 
nislì *; « Fanny » (Marc Allé- 
grel, 1932) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A . 
Tel. 5816379) 

Alle 17.45-21; ■ La dolce vita > 
di F. Pelimi 

AVORIO (Via Macerata. 18 • Te¬ 
lefono 753527) 

« 2001: Odissea nello spazio » 
di S. Kubrik 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tele¬ 
fono 2662837) 

Alle 17-19-21: «Ciao Maschio» 
A550CIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 82/A • Tele¬ 
fono 353066) 

Alle 22: « Concerto dei Burz 
Top » 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
Giallo napoletano, con M Ma- 
stroìanni • G 

AIRONE 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
ALCYONE - 838.09.30 

Greasc, con J Travolta ■ M 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

AMBASSADE - 540.89.01 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
AMERICA • 581.61.68 

L’umanoide, con H. Kee! - A 
ANIENE 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 

ANTARES 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

APPIO • 779.638 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

AQUILA 

Questa è l'America • DO 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Lo specchio, dì A. Tarkoski - 
OR 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Care papà, con V Gassmann • 
OR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Halloween la notte delle stre¬ 
ghe, con O. Pleasence ■ OR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli • DR 

ASTOR - 622.04.09 

Crease, con J. Travolta - M 

ASTORIA 

Llnsegnanta balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C (VM 
18) 

ASTRA - 818.62.09 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 
ATLANTIC - 761.06.S6 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 
AUSONIA 

Prima pagina, con J. Lemmon 

- 5 A 

BALDUINA • 347.S92 

Ciao America, con R. De Nìro 

- SA (VM 18) 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Il fiocattoio, con N Manfredi - 
DR 

BELSITO - 340.887 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali • Sa 

CAPITOL • 393.280 

Animai Heose, con lohn Bclushi 

• SA 

CAPIUNICA • 679.24.69 

Il se gr e to di Agatba Cbristie, 
con D. HoHman • G 
CAPRANICHETTA • 686.957 
Morti aospettc, con L. Ventura 

• G 

COLA DI RIENZO ■ 305.984 
Caravans, con A. Quinn • A 


detto, «Non ci interessa sol¬ 
tanto assicurare ore di svago 
durante l’estate, nostro scopo 
è Incoraggiare un rapporto 
sano con l’ambiente, un nuo¬ 
vo equilibrio con la natura 
che circonda e «attraversa » 
la città ». Rivolgendosi poi al 
rappre.sentantl delle varie as¬ 
sociazioni presenti ( Italia 
nostra, Associazione per la 
difesa della natura, la coope¬ 
rativa di lotta e lavoro, gli 
organizzatori di Tevere-expo, 
la sovrintendenza archeologi¬ 
ca di 0.stia Antica, gli Amici 
del Tevere, 11 Sindacato na¬ 
zionale guide e, naturalmen¬ 
te. il comitato di coordina¬ 
mento del progetto, tutte or¬ 
ganizzazioni impegnate nella 
preparazione dell’estate) Del¬ 
la Seta ha aggiunto; «Ogni 
piccola o grande questione 
urbanistica suscita grandi 
polemiche, e que.sto è un 
segn'ile positivo, vuol dirè 
che c’è partecipazione e vita¬ 
lità. Interesse per 1 problemi 
che riguardano la città e 
l’organizzazione della sua vi¬ 
ta sociale» 

Ma vediamo il programma 
dell’Estate ’79 sul Tevere: 

Iniziative culturali e di ri¬ 
cerca — In settembre una 
mostra sul Tevere sarà alle¬ 
stita a Castel Sant’Angelo. 
Organizzata dal comitato di 
coordinamento fra le asso¬ 
ciazioni per la protezione 
della natura del Lazio, .sarà 
suddivisa in quattro parti 
(mostra fotografica, audiovi¬ 
sivi, convegno di studi e ci¬ 
clo di fllms) con una docu¬ 
mentazione completa sui di¬ 
versi aspetti; .storico, archeo 
logico, morfologico, delle 


' DEL VASCELLO - 588.454 

Supe.-man, con C Reeve - A 
DIAMANTE • 295.606 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 
DIANA * 780.146 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

DUE ALLORI • 373.207 
Ciao Ni!, con R. Zero - M 
EDEN - 380.188 • L. 1.800 

Nosferatu il principe della nol- 
fc, con K. Klnski - DR 
EMBAS5Y • 870.345 - L. 3.000 
Furto contro furto, con T. Cur- 
tis - A 

EMPIRE > L. 3.000 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemmo • DR 
ETOILE • 687.556 

Il cacciatore, con R. De Nìro 
DR 

ETRURIA 

Heidi torna tra i monti - DA 
EURCINE • 591.09.86 

Il paradiso può attendere, con 
W. Bcatty • 5 
EUROPA - 865.736 

Le avventure di Peter Pan • DA 
FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Calilornla Suite, con J. Fonda • 

S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d’orchestra, di F. Felii- 
ni 5A 

GARDEN • 582.848 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Crease, con J. Travolta - M 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Nosferatu II principe dell» notte, 
con K Kinski DR 
GOLDEN - 755.002 

Animai House, con J. Belushi • 
SA 

GREGORY - 638.06.00 

Le avventure di Peter Pan - DA 
HOLIDAY - 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro 

- DR 

KING • 831.95.41 

California Suite, con J. Fonda • 

5 

INDUNO • 582.495 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 

- A 

LE GINESTRE • 609.36.38 

Crease, con J. Travolta • M 
MAESTOSO - 786.086 

Il testimone, con A. Sordi - 
DR 

MAIE5TIC • 679.49.08 

Le calde labbra di Emanuellc 
MERCURY • 656.17.67 
Psicologia del sesso 
METRO DRIVE IN 

Ciao Ni!, con R. Zero - .M 
METROPOLITAN . 686.400 

L. 3.000 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
MIGNON 

Finché c’è guerre c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 
MODERNETTA • 460.285 

L'amore senza Umili, con C Lo¬ 
pez - OR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 

L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini • C (VM 
18) 

NEW YORK • 780.271 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

NIACARA - 627.35.47 

Superman, con C. Reeve - A , 
N.I.R. - 589.22.69 

Rosso nel buio, con O. Suther- 
land - G (VM 14) 

NUOVO STAR - 789.242 

Travolto dagli afielti familiari 
(prime) 

OLIMPICO 

Ore 21,1S • Giorgio Biacardi 
PARIS • 754.3«8 

Gialfo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
PASQUINO . 580.36.22 

The great train robbery (1855: 
la prima grande rapina al tre¬ 
no), con S. Connery - A 
FRENESIE 

L'infermieradi nette, con G. 
Guida . C (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Travolto dagli affetti familiari 
(prime) 

QUIRINALE • 462.653 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M. Volontà 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Tornando a casa, con I. Voight 
DR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 

Taverna paradiso, con S. Stai* l 
Iona • DR 
REALE • 581.02.34 

Travolto dagli affetti familiari * 
(prime) 

REX 

Coldrake l'invincibile > DA 
RITZ - 837.481 

L’uminaldc, con H. Keei ■ A 
RIVOLI • 460.883 

Preparate i lazzefettl, eco G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
ROUCE ET NOIR • 864.305 
Piccete labbra (prima) 

ROYAL - 757.45.49 

L'umanoide, con H. Ktei • A 
SAVOIA • 861.159 

il leslimone, con A. Sordi • OR 


prospettive di utilizzazione. 

Sempre per settembre una 
serie di manifestazioni sono 
previste ad Ostia Antica, Tra 
le altre una mostra nel ca¬ 
stello di Giulio II sulle «foci 
storiche del Tevere e sugli 
insediamenti collegati ». 

Intanto. Insieme all’Asso¬ 
ciazione amici del Tevere e al 
sindacato nazionale guide, il 
Comune sta studiando la 
possibilità di organizzare gite 
guidate su barche: dalla 
Magliana o dall’isola Tiberi¬ 
na fino agli scavi di Ostia 
Antica e al Porto di Traiano. 
Queste escursioni sull’acqua 
potranno avvenire due e an¬ 
che tre volte e settimana. 

Per quanto riguarda l’uti¬ 
lizzazione del Tevere neiiu 
parte metropolitana ha detto 


AVVISO ALLE SEZIONI 

Si comunica a tutte le 
sezioni che domani, man¬ 
cando l’Unità a causa del¬ 
lo sciopero, sarà a dispo¬ 
sizione per tutto il partito 
un foglio di propaganda. 
Pertanto si ritiene oppor¬ 
tuno che domani mattina 
tutti i compagni siano 
ugualmente mobilitati per 
la diffusione di questo 
mezzo di propaganda. Il 
materiale si potrà ritira¬ 
re (fin dalla prima mat¬ 
tina) presso i rispettivi 
centri circoscrizionali. 

Per ulteriori chiarimen¬ 
ti telefonare agli Amici 
deirUnità in Federazione. 


De Niro 


familiari 


I SMERALDO - 351.S81 

Amori mici, con M. Vitti - SA 
I SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Carauans, con A. Quinn - A 

TIFFANY - 462.390 
I Addio ultimo uomo - DO (VM 
18) 

TREVI - 689.619 

Il paradiso può attendere, con 
W Beethy 5 
TRIOMPHE - 838.00.03 

Il ladro di Bagdad, con K. Ba¬ 
di ■ A 
ULISSE 

Ciao Nìi, con R. Zero • M 
UNIVERSAL • 856.030 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
Stroianni ■ G 

VERBANO L. 1.S00 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Superman, con C. Reeve - A 
VITTORIA - 571.357 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACIDA 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

ADAM 

Velluto nero, con L. Gemser - 
DR (VM 18) 

AFRICA D’ESSAI 383.07.18 
Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov - G 

APOLLO - 731.33.20 

Viaggio con Anita, con G. Gian- 
’ nini - DR 
ARALDO D'ESSAI 

La carica dei 101 - DA 
ARIEL - 530.251 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
AUGUSTUS 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

AURORA - 393.269 

Il bianco, il giallo, il nero, con 

C. Gemrrta - A 
AVORIO D’ESSAI 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
BOITO 

Un matrimonio di R. Altman - 
SA 

BRISTOL - 761.S4.24 

Ciao Ni!, con R. Zero - .M 

CALIFORNIA 

Ashanli, con O. Sharit - DR 

CASSIO 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
CLODIO 

L’albero degli zoccoli di E. Olmi 

- DR 

COLORAOO 

I gladiatori dell’anno 3000 - A 
DELLE MIMOSE 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov - G 
DORIA - 317.400 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

ELDORADO 

La collegiale, con N. Castelnuo- 
vo - S (V.M 18) 

ESPERIA - 582.884 

II vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

ESPERO 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff- 
man - SA 
HARLEM 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

HOLLYWOOD 

Tulli a squola, con P. Franco 

- C 

JOLLY • 422.896 I 

Questa è l'America - DO I 

MADISON • 512.69.26 

Tutti a squola, con P. Franco j 

- C 

MISSOURI • 5S2.334 j 

Goldrake all’attacco 
MONDIALCINE (ex Fa.o) 

Heidi toma tra i monti - DA 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logzn 

- A 

NEVADA 

Heidi toma Ira i monti - DA 
NOV(KINE D'ESSAI • 581.62.35 
Piccola posta, con A. Sordi - C 
NUOVO • 586.116 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 
ODEON - 464.760 

La ragazza parigina, con S. Gre- 
spi - S (VM Ib) 

PALLADIUM - 611.02.03 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
PLANETARIO 

Net corso del tempo di W. Wcn- 
ders - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Pretty Baby, con 8. Sheildi • 
DR (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 

Ullimo valzar di M. Scorscse 

- M 

RUBINO D’ESSAI 

L'innocente, con G. Giannini - 
DR (VM 14) 


Della Seta, occorre anche 
attrezzarne le sponde. Per 
questo, come è noto, è stato 
già predisposto un finanzia 
mento per l’illuminnzione di 
due chilometri di golena: sui 
due lati per un chilometro 
da Ponte Sant’Angelo a val¬ 
le: una specie di continua¬ 
zione del tratto già illumina¬ 
to e destinato a ospitare Tc- 
vere-expo. 

I tecnici del Comuno han¬ 
no già scelto 1 lampioni da 
utilizzare. Si tratta del clas¬ 
sici lampioni ottoccnto-schi a 
«men.sola ». Se resperimcnio 
andrà bene potranno e.sscre 
lasciati. In caso contrario, 
visto che si tratta degli ste.s 
si usati In tutto il centro 
storico, potranno cs-scrc uti¬ 
lizzati sulle strade della città 

Iniziative culturali e ricrea- 
Uve — Dai 23 giugno al 1,» 
luglio verrà allestita la prima 
fase della mastra Teverc-e.x- 
po tra Ponte Cavour e Pon¬ 
te Sant’Angelo. Contempora¬ 
neamente o subito dopo, lo 
varie associazioni cooperati¬ 
ve, deH’artigianato. ricreativo 
daranno vita a manlfeslazio 
ni di altro tipo. Un esempio 
sono gli spettacoli cinema 
tografici o teatrali o musicali 
sul barconi. In programma 
anche una «sagra della pa 
stasclutta ». 

La scKionda fase di Tevc 
re-expo, dedicata aU’nrtigli- 
nato nei paesi del Mec o 
prevista rìaH’S al 16 settem¬ 
bre. 

L’as.sociazione Amici del 
Tevere sta studiancjo ja po.s- 
sibilltà di gite In barca por i 
tusisti... e anche per i roma¬ 
ni. naturalmente. 


I SALA UMBERTO - 679.47.53 

I Superbool, con J. Strcck - DR 
(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Pugilato 

TRIANON 

Pirana, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino e Company nel Far 
West - DA 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

I pornogìochi, con A. Willson 

- 5 (VM 18) c Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 
I Quante bello iiglle di..., con T. 
Tordoy - 5 (V.V. 18) e Rivisla 
di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

II gallo e il canarino, con H. 
Blackman - G 

SISTO 

Concorde Allaire 79, con J. 
Franciscus - A 

SUPERGA 

Superman, con C. Reeve - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Anche gli angeli mangiane fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 

I AVILA 

Via col vento, con C. Cable - 
DR 

BELLE ARTI 

Devy Crockel e i pirati 
CASALETTO 

Incontri ravvicinali del terzo 
tipo, con R. Dreyluss - A 

CINEFIORELLI 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
COLOMBO 

Heidi in città - DA 
DELLE PROVINCE 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 
DON BOSCO 

Questo pazzo pazzo pazze pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

DUE MACELLI 

Torna a casa Sally, con S. Hcl- 
loway - 5 

ERITREA 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

EUCLIDE 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con 5. Connery - A 

FARNESINA 

L’animale, con J. P. Beimondo 

- SA 

CERINI 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
c T. Hill - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

La bella addormentala nel bosco 

- DA 

GUADALUPE 

Pari e dispari, con B. Spenc».- 
e T. Hill - A 

LIBIA 

Ultima follia di Mei Brooks - C 

MAGENTA 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
e T. Hill - A 

MONTE OPPIO 

La bella addormentata nel bosco 

- DA 

MONTE ZEBIO 

Agente 007 al servizio segreto 
di sua maestà, con G. Lezemby 

- A 

NOMENTANO 

Paperino story • DA 
ORIONE 

Agente 007 una cascata di dis- 
manti, con 5. Con.iery - A 

PANFILO 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Soenccr - C 

REDENTORE 

Gesù di Nazareth parla seconda, 
con R. Fowell - DR 

RIPOSO 

Gesù di Nazareth parte seconda, 
con R. Powell . DR 
SALA CLEMSON 

Odissea sulla terra, con F. Gru- 
ber - A 

5. MARIA AUSILIATRICE 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
SESSORIANA 

Ptrl e dispari, con B. Spencer, 
e T. Hill - A 

TIBUR 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - OR 

TIZIANO 

Pari e dispari, con 8. Spencer 
e T. Hill - A 

TRASPONTINA 

All’ombra delle piramidi, con C 
Heston - DR 

TRASTEVERE 

Valanga, con R. Hudson - DR 

TRIONFALE 

Pari a dispari, con 8. Spencer 
e T Hill - A 
VIRTUS 

Piedone l'alricano, con B Spen¬ 
cer - A 
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(X 1 Cedono Morozov e Pikkuus ma lo squadrone dell’URSS sfodera un altro asso 

_ _ _ X—XX! Jf X_ 


wl Gousseinov stacca tutti di forza 

e a Pesaro è il nuovo leader 

A venti chilometri dall'arrivo il corridore sovietico ha sferra to l'attacco risolutore — Dietro di lui nell'ordine Averin e il 
belga Claes, poi a 15 secondi Nikitenko e l'azzurro Cattaneo — Oggi tappa pianeggiante che da Ravenna porterà a Parma 


Rivelazione 
della squadra 
deirURSS 


Da uno dei nostri inviati 

PESARO — Ancora un sovie¬ 
tico sul podio del vincitore 
nel Giro delie Regioni. E’ 
Said Gousseinov, che in soli- 


debroek, il cecoslovacco Ko- broek a un minuto. Seguiva 
stadinov, l’unglierese Szemeti, no, ancora più staccati e sen 


broek a un minuto. Seguiva- [ Era una caccia sul filo dei 
no, ancora più staccati e sen- cinquanta orari che si con- 
za molta convinzione, Mlnettl cretlzzava poco prima eli No- 


l’azzurro Minetti e il norve- za molta convinzione, Mlnettl cretlzzava poco prima di No- 

gese Saether. Giusto Saether ed Averin. Il gruppo veniva cera Umbra. La calma dura- 

vinceva il traguardo volante segnalato a due primi e qua- va poclii attimi ed era Downs 

di Foligno e, in compagnia di ranta secondi. Reagivano i a suonare nuovamente la ca¬ 

rica. Con i’inglese si porta- 


tudine ha vinto la seconda Kostadinov accumulava un sovietici e la corsa s’infiam- 


Nnchn «ervÌ7Ìn ” l’andalur» prc 

IVOSUO servizio parando il Urreno al suo taplta- 

f I no che, non dimeniichiamolo, si 

Gousseinov vincilo- .hiama Aavo Pikkuus. Oggi. In 

ì! I. riif» Ifuctone durissima disputata 

, * ‘ ad andatura foli» quasi che i cor- 

formatone lovletl- ,jjorÌ volessero Unire al più pre- 


PESARO — Gousseinov vincito¬ 
re tra la pioggia ed il vento del¬ 
la tappa di Pesaro, è la rive¬ 
lazione della formazione sovieti¬ 
ca. Due anni fa II 24enne di 


tap{M e ha conquistato la leggero vantaggio. Szemeti in- mava. Il plotone subito si vano in avanscoperta anche 

m^lia Brtwklyn del primo seguiva a 30 secondi, Blende- allungava in fila indiana. gli azzurri Cattaneo e Fe- 

della c assifica generale .strap- Crigo. j belgi Claes e Ertveldl. 

pandola dalle spalle del suo __ __ lo svedese Cnrlsson, l'olande- 

compagno Morozov. ^ Boom, lo spagnolo Ma- 

Come si prevedeva quella chin, il brasiliano Lourenco, 

che ci ha portato da Amelia "WT ^ 11 * ** bulgaro Staykov, il romeno 

a Pesaro, è stata una tap- # t fi Vasile e il norvegese Saether. 

pa Importante della nostra m wM « scossa » non sorprende- 

corsa. Una tappa che ha se- -m ^ * - va l sovietici e Gousseinov, 

gnato 11 crollo dei sovietici -m Averin e Nikitenko riusciva- 

Morozov e Pikkuus, i grandi Vi/i/ i/ii/Vi/ no ad aggangiarci al gruppeU) 

favoriti della corsa, arrivati dei fuggitivi, 

sul lungomare di Pesaro in Alle porte di Gualdo Tadi- 

grave ritardo. Come era ac- d^iJ^tjCiG/i/i/C/CM' >1 vantaggio dei fuggitivi 

caduto nella prima tappa, salito a 1' e 30”. Saether. 

anche questa seconda c sta- ... t- ,i i > w ottima la sua prova, guada- 

ta movimentata sin dai pri- Dg hhq Jgi nostri inviati Saether, un longilineo allo gnava i 5” d'abbuono del tra¬ 
mi chilometri da un su.'^se- un paio di metri, o pressa- guardo volante Dal <^runDO 

guirsi di attacchi Gou.sseinov PESARO — Il Giro delle «Re- poco. usciva una nallut'lia d? 7 ele- 

ha castruito il suo succcs.=o. gioni » è ormai una bella reai- / xussuKt si moltiplicavano, nienti Fra un tiìnìdo acccn- 

attaccando a fondo, senza ri- tà, una bella pagina di vita tre sovietici (Averin Goussei- no d' reazione anello del »lo- 

sparmiare neanche una bri- democratica, una storia con nov e Nikitenko) e due ita- tnne* inraonrp.^ di mniif-irp 

ciola di energia. Sempre in molti contenuti. Stiamo aliar- Uam (Cattaneo e Fedrigo) , «nstenuto ritmo d<ìi fiuT. 

testa, continuamente alla gando le conoscenze, ogni figuravano nella pattuglia di tifivi che ^uadacnavano ter- 

guida del gruppetto dei quin- giorno riceviamo nuovi con- testa che a metà cammino * r^tacciaro il ritar¬ 
dici fuggitivi rimasti per sensi, nuovi abbracci, nuovi vantava un margine di circa ^ .. trooni 

lungo tempo al comando, 1’ incitamenti, e volendo tener quattro minuti. Un’azione im- p, n,,ntiiaif. j?UintTPvn in^ri’ 

aitante sovietico ha trovato fede al programma, al secon- portante, e giunti ad Acqua- di «Soiikiinutchenk-ov 

a pochi chilometri dal tra- do paragrafo del regolameli- lagna avanzava un altro so- dell’olandese William p dello 

guardo ancora il coraggio e to, facciamo tesoro dei sug- vietico con un nome Inngliis- evedese Hakan l tre ntreiun 

la forza per fare l’ultima de- gerimenti, dei consigli, dei ri- simo (Soukhoroutchenkov), il tl^no i t'S di’ testa in vista 

cisiva selezione. Un vero do- lievi che ci aiutano a miglio- nome del vincitore deWnlti- di ArnuaHena che nnnlau- 

mina^re dunque. rare. Il secondo paragrafo del mo Tour dell’Avvenire che i diva Nikitenko'primo sùf tra- 

A Pe. 3 aro ieri si e anche regolamento dice esattamen- francesi hanno accorciato mmrdo GBc’sì saliva ver 

d^na°»Ìadm1ovlS'''Hnn "Heslo-.r per neaestUà... tipograjiclie. si atlendeva II 

no Sro»v i PiicS' ' J'nf E Moroiov? e Pikkuus? colpo d'oli, Taffondo di Ave- 

come si è detto ma ecco alla amicizia e viaggiavano nelle retrovie, non rin e Fedrigo, i due scalatori 

rSa cL Gous^fnov dc»a co/faborostone fra fe ria- si trovavano neppure nel- più quotati dell’otto. L’az- 

squadra affidai?^a Kaplto- internlSiale ^deaìi^'svorUvi zurro scattava sul primo tor- 

nov, Averin e Soukourout- é dodSzVò d?; e/£> o OJiHori Eravamo nella terra nante ma Averin reagiva con 

chenkov. quest’ultimo prota- meUe^e^^n ei^dcrfzn tartufo bagnata da un prontezza e agilità ed una 

genista di un inseguimento tìvoruo^o delle fiume verde come la natura potenza che gli fruttavano 

entusiasmante. E gli azzurri? nella vromozione deìl^e^'nfti ‘^”‘^‘>stante. Poi Urbino, un n massimo abbuono. lascian- 

Gli uomini di Gregori sono ^ità sociali ricreative^e rnl «lo gl» altri a Itocca asciutta, 

stati costretti sulla difensi- turali e env m^^ Fedrigo e infine il rettilineo a venti chilometri da Pesa¬ 
va. Incapaci di promuovere saanin 'con nueX(niu,XJ!f»p annuncia Pesiiro. Piove ro atUtccava Gousseinov, gli 

azioni offensive hanno cer- rontinnUtmn violenza, l asfalto è come rispondevano Averin e Clae.s. 

calo nel finale di limitare 1 Gra% lTtan\o alfosnUalità hpL impietoso, la 

danni. Ci sono riusciti anco- Amelia all’iniziativa al- solleva spruzzi stanchezza si leggeva sul vi- 

ra col niilBnc.se Cattaneo che Vniiptfn rìpìin cun nanfa ’n-m c diciotto aìtdcctiìxti ^0 Gousseinov gli 

è andato a conquistare il ai ^bambhii^che^ien ' ^ z- uguali perché vava ancora la forza di al- 

quinto posto. j, cno/g/o diipanmmftn è imbrattati di fango. laccare e di piantare i com- 

La carovana del giro delle cantavalo per noi h^ZTc'ltldo e menZTsi^fan di fuga Guadagnava 

Regiom. ieri alle 11 ha salu- Spoleto una delle mille bel- - ^ tma manciata di metri e sa¬ 
lato Amelia. Abbiamo dato lezze dell’Umbria era il se nHn'iplin P®''® difenderla a denti stret- 

l’arrivederci a tutti gli ami- (ii mSà della tat t % U fin sotto lo striscione d’ar¬ 
ci che con tanta passione ed „„ «/,•, "F il numero 102, rivo di Pesaj-o. guadagnandosi 

impegno hanno collaborato ^nta ai m ch)£^^^^ e Gousseinov informa Alfre- g i appiani calorasi dei nS- 

al.rinchè 11,110 sl^svolgPAie nel Zuro M f'ù %ZJS'^uuò‘Z‘ÌS?c ?inal"cl.e si erano prkSu 

migliore dei modi. E bisogna ricoraare c un icsiarao, uno spadac- ner il servizio d’ordmp p ripzrli 

dire che ci sono riusciti in F)e Angelis, un gior- cmo di quanta, e appena si appassionati che Incuratfti 

pieno. Il delicatissimo compi- nalista che aveva il pregio fanno sotto Averin e Claes, 

to è stato assolto in maniera parlare a voce alta. E su- 9li basta un’occhiata d'inte- 

eccellente. Da Amelia la ca- bito dopo il cenno del mos- pan Averin per capire che l’arrivo della tanoa Ad una 
rovana ha raggiunto Spoleto, siere, si registravano già sin- squagliarsela ancora. E. manciata di secondi” 14 per la 

sede di partenza della secon- tomi di battaglia, fasi di lot- trionfo. precisione arrivavano Averin 

da tappa. Pa freddo, con il ta promosse dal norvegese ® conqui- che allo sprint « bruciava » 

cielo che si mantiene grigio. sta il primato della classifica. n belga Claes. A 15" il resto 

creando comprensibili prero- Siamo arrivati a Pesaro con del gruppetto dei fuggitivi 

cupazioni a cubani, brasilia- venti minuti d’anticipo sulla battuto in volata dal sovie- 

nl e algerini. Iv/tlU tabella di marcia, con una tico Nikitenko, davanti al- 

Nella suggestiva cornice media altisonante (43,600) cc- l’azzurro Cattaneo II grup- 


leggero vantaggio. Szemeti in¬ 
seguiva a 30 secondi, Slende- 


Koullilihev, cittadina ad una cin- cui erano sotloposll, a Coucseinow 
quantlna di chilometri da Moica, * toccala la parte del primo atto- 
_I___.... -i.ii. re. < Ho promosso l’azione deci- 


non taceva neppure parte della rosa *?■ « promosso I azione dec.- 

dei selezionati! poi, lentamente, ha disposto Claes. che temevo. 5o- 

preso quota ed ora è diventalo scattato ed il nostro av- 

una Ira le pedine Insoslilulbili versarlo ha subito desistilo ». 

della formazione guidala dall'ex E Morozov? I sovietici sembrano 

olimpionico Kapitonov. L'anno seguire la tattica di lanciare un 

scorso era venuto al Giro delle uomo dopo l'altro. E' quanto ca- 

Regioni per lare esperienza; un pitato ultimamente al Tour de t'A- 

premio alla sua costanza. Senza venir e l'anno scorso al Regioni 


sto la sgradita e costante doccia sul lungomare di Pcsaro in 

cui erano sotioposil. a Gousseinov grave ritardo. Come era ac- 

4 toccata la parte del primo atto- caduto nella prima tappa, 

re. < Ho promosso l'azione deci- anclie questa .seconda è sta- 

?Up‘ostr ClaVsr.ha ’iTmawo. So! \P. 

no scattato ed il nostro av- chilometri da iin su.-,e- 

veridrìo hi subito desistito ». Sdirsi ui Bttn.cchi Gousscinov 

E Morozov? I sovietici sembrano ha costruito il suo successo» 


Una bella pagina 
di vita 
democratica 


Da uno dei nostri inviati 


Saether, un longilineo alto 
un paio di metri, o pressa- 
guirsi di attacchi Gou.s.seinov PESARO — Il Giro delle «Re- j poco. 

ha castruito il .suo succc.s.=o, gioiti » è ormai una bella reai- / sussulti si moltiplicavano, 
attaccando a fondo, senza ri- tà, una bella pagina di vita tre sovietici (Averin Goussei- 

sparmiare neanche una bri- democratica, una storia con nov e Nikitenko) e due ita- 

ciola di energia. Sempre in molti contenuti. Stiamo aliar- liani (Cattaneo e Fedrigo) 

testa, continuamente alla gando le conoscenze, ogni figuravano nella pattuglia di 

giiida del gruppetto dei quin- giorno riceviamo nuovi con- testa che a metà cammino 

dici fuggitivi rimasti per sensi, nuovi abbracci, nuovi vantava un margine di circa 

lungo tempo al comando, 1’ incitamenti, e volendo tener quattro minuti. Un’azione im- 

aitante sovietico ha trovato fede al programma, al secon- portante, e giunti ad Acqua- 

a pochi chilometri dal tra- do paragrafo del regolameli- lagna avanzava un altro so- 


GOUSSEINOV felice sul podio del vincitore 


macchie e senza onore era ter- Zaharov venne rii. 

minalo al 7. posto della classiti- ■ n ■ 

ca tinaie. Gou.^Inov 4 II polmone Pf®^''® <*» P'hk"®*- 

della squadra, l'uomo inearka- GÌOÌ Bài 

to di schiumare, quando occorra, '9' > 


allorché Zaharov venne riteveto guida del gruppetto del quin 


portante, e giunti ad Acqua- 
lagna avanzava un altro so- 


Ultime bottute di campionato: domani si gioco lo terz'ultì ma di « ritorno » 

Milan a Cataniaro già campione? 


Prognosi sciolta per Radice 


Il Perugia a Verona, l'Atalanta ospita l'Avellino, e l'Ascoli il 
Vicenza - La Roma rischia contro l'Inter - Lazio-Napoli per l'UEFA 


IMPERIA — Le condizioni gene- nella clinica « Pomaca ». Qui, Gig 

rali dell'allenatore del Torino, Gigi Radice dovrebbe ulteriormente es 

Radice, da tempo ricoverato ai- sere curato per le fratture alti 

l'ospedale di Imperia dopo il tra- gambe. L'allenatore del Torino h< 

giro incidente stradale nel quale ricevuto brevemente alcuni glorna 

ha perso la vita l'ex calciatore listi sportivi, con i quali ha par 


nella clinica « Fomaca ». Qui, Gigi ROMA — Ancora una dome- I TAvellino e in maniera mol- 

Radice dovrebbe ulteriormente es- nica di fuoco per il massimo to seria, che in caso di scoti- 

sere curato per le fratture alle campionato di calcio. In vet- fitta si vedrebbe riaggan- 

gambe. L'allenatore del Torino ha potrebbe essere decisiva, dare proprio dall’Alalanta 

ktoOiujaawimMiA ml^iarai eainona. ^ ... __ _ .a_ 


tuli all'Olimpico da cinque 
anni. 1 .x io schedina. 

• VERONA (12) • PERUGIA 
(37) — Sperando in uno sci- 


in coda potrebbe invece of- che fino a due domeniche fa volone del Milan a (3at,anza- ^a carovana del giro de le cantavano per noi. 


Paolo Barison, vanno continua- late delta imminente partita della 
mente migliorando. Nella tarda gua squadra con II Bologna. Radice 


mattinata di ieri i lanitari hanno 
aciolto la prognosi e hanno dichia¬ 
rato la trasportabllltb del degente. 
In conseguenza, oggi stesso Gigi 
Radice verrebbe trasierite a Torino, 


V Xu , - . 1 * 1 . frire soltanto delle schiari- tutti consideravano già bel¬ 
iate della Imminente paHita della poiché la sentenza finale, la che spacciata. 1 x è il no- 

lua squadra con II Bologna. Radice ggeondo noi, si avrà soltanto Stro pronostlcO. 

ha anche ricevuto la visita di .IcunI nell'ultima giornata. Doma- ^ BOLOGNA (21) - TORI- 

giocatori, e preclsamenie d,^ ni potrebbe essere una dome- JJo ( 34 , _ il Bologna 

Zaecareiit, Vuiio, Mozzini, Danova nica decisiva per 11 MiIan, partite decisive per sal- 

• Claudio Saia. chiamato a superare for.se m-p nartite una oìù 


tutti consideravano già bel- ro, il Perugia cercherà in tut- 


la che spacciata. 1 x è il no- ti i modi di portar via dal 
stro pronostico. ,< Bentegodi » due punti di 


• nm OrZMA Tnoi oizctau**». «un c UW 

fidile anche se la squadra di 
n? Castagner sarà priva, di Ba 


varsi. Tre partite una più 


gni e Dal Fiume squalificati: 
X 2 è 11 nostro pronostico. 


l'Ultimo vero ostacolo del suo | difficile deiraltra: Torino. Mi- " ^ è il nostro pronostico. delicarissimrcompl- 

sofferto campionato, prima j j^n e Perugia. Domani s'ini- /^,,aHrannnlarA di ciclismo ® stato assolto in maniera 
di cucirri lo scudetto sulle . ^ja con 11 Torino, un Torino Quadrangolare d eccellente. Da Amelia la ca- 

»^nrr1tA r% f n nvfZ l*n I ... ... _•__IT I . . . _ . . 


Lunedì si terrà il CN del CONI 

Pubblkità per pagare 
i debiti del calcio? 

Due ore di sciopero dei dipendenti dell'Ente 


maglie. Gioca a (Catanzaro, arrabbiato per essersi lascia- 
dove il Perugia sette giorni jq sfuggire di mano troppo 

Ta a a Va {Cad A f A ni ria. . P'* . 


prima dì Lazio-Napolì 

ROMA — Con il pafrocxiio del 


fa è stato inchiodato a, pa- repentinamente la possibili- la Lazio, la Zucchet Lazio Cicli- da tappa. Pa freddo, con il ta promosse dai norveqese vince la gara e conqui- 

reggio; se riuscisse a supe- jji lottare per lo scudetto smo organizza per domani (in cielo che si mantiene grigio. sfo il primato della classifica. 


rarlo senza danni il decimo all'ultimo e che cerca di coiiaborazicne con il yuppo spor- creando comprensibili preoc- 

scudetto e la stella neri glieli chiudere in bellezza un cam- *'''® *'^,*** (nscaldomenti), un qua- cupazioni a cubani, brasilia- 
toglierebbe nessuno. pionato contornato da episo- drangoiare di ociismo che *' ni e algerini. 

In coda invece si e in pie- di sfortunati. Un Torino ar- ___:_ MaIIh ciiorc7éKitì\ra /'nmi/'/b 


togiiercDDe nessuno. pionato contornato da episo* 

In coda invece si è in pie- di sfortunati. Un Torino ar- 
na bagarre: in pro^amma ci rabbiato con gli arbitri, che 
sono scontri diretti e partite secondo loro li avrebbe dan- 


drangoiare di ciclismo che sì di¬ 
sputerà prima dell’incontro Lazio- 
Nopoli. Le operszicnì prelmiìnarì 
si svolgeranno alle ore 12.30, men¬ 
tre le gare vere e proprie ini¬ 
zieranno alle 13.45 e prosegui- 


guardo ancora il coraggio e to, facciamo tesoro dei sug- viatico con un nome Inngliis- 

la forza per fare l’ultima de- gerimenti, dei consigli, dei ri- simo (Soukhoroutchenkov). il 

cisiva selezione. Un vero do- lievi che ci aiutano a miglio- nome del vincitore delVulti- 

minatore dunque. rare. Il secondo paragrafo del mo Tour dell’Avvenire che i 

A Pesaro ieri si è anche regolamento dice esattamen- francesi hanno accorciato 

preso atto della superiorità te: « Il giro delle "Regioni" per necessità... tipografiche. 

della squadra sovietica. Han- vuote contribuire all’appro- e Morozov'^ e Pikktttts’r 

?°>^fsuS“maecco aìfc: ‘ viaggiammo nette retZiè!nÌn 

rR^L cLcouikSfnov nella ‘^o/iaborostone (ra fe ria- si trovavano neppure nel- 

z'oni. favorire la solidarietà l’elenco deali immediati inse- 


E Morozov? e Pikkuus? 
viaggiavano nette retrovie, non 
si trovavano neppure nel¬ 
l’elenco degli immediati inse- 


squadra affidata a Rapito- iniernazionalè deaìi 7vórtivi / ■ ^ immeaiau inse- 

nov Averin e .Sniikniiroiit- ^vi^nazionaie negli sportivi guitori. Eravamo nella terra 

"u I *. 5 ?ouKouroui e popolarità del ciclismo, nel tartufo baanata da un 

chenkov, quest ultimo prota- mettere in pnirion??,, il *- “""‘/o imynuia aa un 

Eonista di un in^eeuimento fvime verde come la natura 

fnSasminuT È ^i^aì^urr ” 'Regioni" circostante. Poi Urbino, un 

Gli uoS di cSèorf sonò promozione delle atti- guizzo di Averin per zittire 

stati costretti sulla difèn.si- sociali, ricreative e cui- Fedrigo e infine il rettilineo 

va Incapaci di promuovere v con questo mes- che annuncia Pesaro. Piove 

azioni offensive hanno cer- Hnmuiarno Vn^nnstrà^^enrln violenza l’asfalto è come 

calo nel finale di limitare 1 Grazie h la Jtn Xtrl^^niiniftÀ f^^^eio 

f’xt vxruSfc, lìllOntO. (ili OSJÌttCllltCl fiPÌIp nfìtìlìììP e«ri/>t»ì 


danni. Ci sono riusciti anco- j.- , 

ra col milanese Cattaneo che //'J "'• 

è andato a conquistare il 


quinto posto. 


conquistare 


zie ai bambini che nella piaz¬ 
za di Spoleto disegnavano e 


Regiom. ieri alle 11 ha .salu- Spoleto, una delie mille bel- 
t^ato Amelia. Abb.amo dato jezze dell’Umbria, era il se- 

1*0 A1*A» A tuffa nla o ita a. . * t» w L- 


all ospitaliià delle gornwc solleva spruzzi 
iniziativa, al- d’acqua, e diciotto attaccanti 
la gente, gra- sembrano tutti uguali perché 
he nella piaz- tutti imbrattati di fango, 
'.isegnavano e Rincorrono il successo e un 
^vi- bagno caldo, e mentre si fan- 


..Bentegodi» Sue purtl di JrS'elon‘iente'^fle'^ gnCed, parten,„ della tgp- lorcMt’ 

speranza. Non e impresa dif- con lanid, passione w p/„ lunga, di una cavai- è Gotissphinv ìn/nmtr, AHr-k> 

riSle anehe se la e,natìra_di imS» ..H»!’"?..?»"»'»-'!» cala di m cMlomalrl die tra do Sri i? Xe ^ 


Spoleto, una delle mille bel- no queste riflessioni, una ma- 

^vtbria, era il se- glia rossa sbuca dal gruppet- 

ìnJjy ni «ITT«•#Ab*«•>. . ... _ ^ 


alfinchè tutto si svolgesse nel che tra do Vittormi. Said Gousseinov 

migliore dei modi. E bisogna MnSX, /«« c un testardo, uno spadac- 

dire che ci sono riusciti in Mano De Angelis, un gior- cmo di qualità, e appena si 

pieno. Il delicatissimo compi- nalista che aveva il pregio fanno sotto Averin e Claes, 

to è stato assolto in maniera parlare a voce alta. E su- 9^^ basta un’occhiata d'inte- 
eccellente. Da Amelia la ca- bito dopo il cenno del mos- Averin per capire che 


sede di partenza della secon- tomi di battaglia, fasi di lot- verso il trionfo. 


ni e algerini. tOtip 

Nella suggestiva cornice 
della città del Festival dei 
Due Mondi, 101 concorrenti 
hanno preso il via con Moro- PRIMA CORSA 
zov. che si faceva bello in 
testa al gruppo con la sua SECONDA CORSA 
maglia Brooklyn di capoclas¬ 
sifica. circondato dai compa- TERZA CORSA 
gni di squadra. In vista di 
Foligno il gruppo s’è inco- QUARTA CORSA 
minciato a scuotere dal suo 
torpore iniziale e prendeva vi- mnMTa rnocA 
ta un’azione interessante, la quinta corsa 

prima della giornata. La pro- 


^ carta non promet- neggiati nelle ultime partite. iieranno alle 13.45 e proiegui- 

mmmSMMMIg # tcoo oulla di bucno per le u Bologna è quindi avvertito. ramo tino « poco prima l’inìzio 

squadre con l'acqua alla go- i granata infatti non sono di- deir ncontro, per poi ccnciudersì 

I • J sposti a fare concessioni. Per nei corso deirinlervallo dello por- 

Due ore di sciopero dei dipendenti dell Ente , «ocere^c*rvaiiau^ _ 

(22) — Per i marchigiani un punte, Vincenzi e Bordon, 

tj» eriimtn fini TONI M é lucci Bìanchinl, ' Bucclcne, altro incontro spareggio per mentre non è escluso li rien- GLI ARBITRI (ore 15.30) 

riJ^ltl S p^r c. preparare» Buttérl. Curini’. Sette gjoml fa tro di Bellugi. Nel Torino ri- Aacoti-vicenza.- Lo Beilo; At^ 

fi ri™cìlfni ^oTinnniP rii III Damilano De Vincentls Pa- sempre sul loro campo I bian- mangono fuori Greco e San- lania-Aveiiino: Barbaresco,- Bologna- 

” S il TO GrScci MaSSSli Mw- ccneri hanno liquidato l'Avel- tin. Jer far posto a Graziani Torino: Pieri; Catanzaro-Miian: Lon- 

?i- lino, compiendo un,bel ^sso e Pe?ci. Negfl ultimi due an- 


nedl prossimo, per discutere va, Grecucci, Magnani, Mw- 
alcune « varianti al bilancio nea, Ortis, Podbersceck, Sl- 
1970 » e il consuntivo 1978, cnecn. Urlando, Vislnl, Zar- 
per approvare i nuovi regola- cene, Dorio e Simeoni. 


Siamo arrivati a Pesaro con 
venti minuti d’anticipo sulla 
tabella di marcia, con una 
media altisonante (43,600) cc- 


^ cezionale se consideriamo le po. con la maglia Brooklyn 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


menti amministrativi di nove 
federazioni. Lunedì non sì di¬ 
scuterà del prestito alle so¬ 
cietà df calcio che 11 CONI 


CICLISMO: Bidinosi, Bin- 
coletto, Callari, Dazan, De 
Candido, De Pellegrin, Fina, 
more, Giacomini, Gloriando, 


lino, compiendo un bel passo » Pece! Neall ultimi due an- s***! Inier-Roma: Bergamo; Juven- prima aeiia gtomaia. lo pro¬ 
avanti, domani se la vedrp.n- ni n Torino ha sempre vin- tu»-Fioreniln.: Terpin; Lazio-Napo- poneva Averin ^ al SUO invito 
no cc^ il Vicenza, -'he con sul carneo del S?t?;nlJnL •»: Redini; Veron-Perugi.: Laiianzi. rispondevano l’olandese Slen- 

quattro sconfitte consecutive ricorso statistico perteo- 


SESTA CORSA 


avverse condizioni atmosferi- 
2 1 che. ed è ancora la squadra 

1 2 sovietica che domina. Via Mo- 
^ rozov e Pikkuus, ecco Gous- 

^ jj seinov e Averin, ecco il rin- 
4 2 calzo Nikitenko. Nel mezzo c’è 

2 1 il belga Claes, e i colori az- 
jj zurri sono ben rappresentati 
.j da Fedrigo e Cattaneo. E’ un 

capitolo chiuso tutto di marca 
~ ^ sovietica? Forse si, forse no. 
• ^ e a risentirci da Parma. 

2 X Gino Sala 


è ripiombato inaspettatamen 
te nelle sabbie mobili del fon 


do classifica ed ora riKhia nio la tripla. 


loso jjer i rossoblù di Cervel- 
lati. Sulla schedina mettia- 


totocalcio 


(non avendo la Federcalcìo Maffei, Milani, Pizzoferrato 

personalità giuridica) dovrà e Rossi. 

accendere con le banche e ga- PUGILATO: Oliva. 

rantire « perché — ha spie- PALLANUOTO: tutta la 

gato Ieri Carraro — l'opera- nazionale. 

zlone deve ancora essere 

puntualizzata nel dettagli 

con gli enti interessati» e 

perché Franchi il gran capo LWl,vJv-iSlwiv# 

della Federcalcìo, non potrà 

partecipare alla riunione •• •»» «m» mmmm mmmm mm 
del Consiglio trovandosi in 

missione in Cina. Intanto va Atcoll -■ Vicanza 1 

avanti « il progetto dell’in- Atalanla - Avallino 1 x 

gresso della pubblicità nel cal- Bologna - Torino 1 ^ * 

ciò» e, sembra di capire, Catanzaro-Miian 12» 

proprio negli introiti della I nter - Roma 1 

pubblicità si cercheranno i Juvantu» - Fiorantina 1 

quattrini per ammortizzare Lazio - Napoli 1 x 

ne » che dovrebbe essere di Verona ♦ Perugia x 2 


seriamente la retrocessione. 
Battaglia grossa dunque al 


• CATANZARO (26) - Ml- 
LAN (40) — Milan campione 


campo delle « Zeppelle », tot- d’Italia, domani sera? Sarà 
taglia •"f.erta come convie- ., Catanzaro a deciderlo. Ad- 
ne e partite di questo gene- dirittura i calabresi potrebbe¬ 
ro Noi diamo una leggera mettere tutto in discus- 

preferenza ai Padr^i di ca- 5 ^ riuscissero a balte- 

sa, che sul loro cainpo sono j rossoneri. Non é un ri- 


motto forti. In schedina l. 


sultato improbabile: ma re- 


leri a piazza di Siena 

La Francia vince 
il G.P. Nazioni 


• ATALANTA (20) - AVEL- sta comunque il fatto che la 
LINO (22) — Ecco un'altra squadra di Nils Liedholm fi- 

^ _ ____ a__s _ia 


AkoII > Vicanza 
Atalanta • Avallino 
Bologna - Torino 
Catanzaro - Milan 
Inter - Roma 


partita drammatica, forse nora non ha mai fallito gli 
ancora più di Ascoli-Vicenza. appuntamenti che contano. 


1 ancora più di Ascoli-Vicenza. appun 

1 X I bergamaschi, brillanti vin- Sulla 

1 2 X citori domenica scorsa con- tripla. 

1 2 X tro la Fiorentina, si sono ri- ^ Ifj- 

1 messi in quota e domani t«i- — Inti 

1 tano il bis. Sarebbe una vit- sta d* 


80 miliardi. Carraro ha anche 
spiegato che « la decisione 
da parte del CONI per la ge¬ 
stione dell'Enalotto sarà pre¬ 
sa airinizio della prossima 
settimana ». Se l'Enalotto sa¬ 
rà assegnato al CONI, che 
chiede solo il 18 per cento per 
le spese di gestione, il con¬ 
corso sarà riattivato in tre 
settimane. Naturalmente il 
CONI vuole anche nuovo 
personale « anche perché* — 
ha detto Carraro — Il Toto¬ 
calcio è di cento unità sotto 
organico ». Il problema sta¬ 
rebbe «per risolversi, con il 
liquidatore dell'ENAL, anche 
per quanto riguarda sedi e 
materiali ». 

Il presidente del CONI ha 
poi lamentato che il rinnovo 
del contratto del parastato 
procede troppo a rilento ed 
ha aggiunto che la giunta 
spera « che neU’ambito del 
nuovo contratto si trovino so¬ 
luzioni per il funzionamento 
del servizio del CONI e delle 
Federazioni sportive nazio¬ 
nali in modo che si possano 
risolvere i problemi nell’am- 
Wto della legge 70». 

Intanto per lunedi t dipen¬ 
denti del CONI aderenti alla 
con* e UIL hanno indetto 
uno sciopero di due ore (dal¬ 
le 9 alle 11) m seguito alla 
mancata applicazione nel ter¬ 
mine tassativo di 90 gioirti 
hssato dalla legge di alcuni 
punti del nuovo regolamento 
organico entrato in vigore il 
I« dicembre 1978. Le parti a 
tarda sera sono state convo¬ 
cate per oggi. 

Ecco 1 probabili «PO»: 
ATLETICA LEGGERA: Bel- 


Verona • Perugia 
Pascara - Lecca 
Sampdoria • Cesena 
Taranto - Cagliari 
Novara • Reggiana 
Latina • Matara 


toria dal valore doppio. Bat- Roma disperata cerca p’onti 
tere rAvellino signìfichereb- validi che conducono alla sai- 


squadra di Nils Liedholm fi- RO^A — La Francia ha vinto par il secondo 

nnra non ha mai fallito vii consecutivo li Prem.o delle Nazioni del 

CS'O di Siena e aggiudicandosi quindi 

appuntamenti che contano. definitivamente la Coppe otiL-rta dal Presidente 

Sulla schedina mettiamo .a delia Repubblica. La squadra italiana si è classi- 

tripla. ficaia al quinto posto preceduta da RFT, Spagna, 

# INTER (36) - ROMA (22) * Belgio. Dagli italiani non si potevo del resto 

- Inter lanciata alla conqui- *P*:.V* *** U"» «o^ma^ione ««yrra male as- 

sta della seconda ooltrona sortita, quel.a che attualmente I equitazione ilalia- 

sia aeiia seconoa poltrona. ^ dispos’zione sìa come cevalìeri sla, sopr.-.t- 

Roma disperata cerca p’unti 

come cavalli: Graziano Mancìnell e Rai- 
validì che conducocio alla sai- mondo D'Inzeo, due veterani» affiancati da 5te- 

vezza. Questo il « leit-motiv » fano Cari! e Duccio Bartolucci. non nuovi alie 


tere 1 Avellino signìfichereb- validi che conducono alla sai- mondo D'inzeo, due veterani, afiìancati da ste- 

be reinserirsi senza comples- vezza. Questo il « leit-motiv » fino Cari! e Duccio Bartoiucci, non nuovi ah» 

SI di inferiorità nel gruppet- deU'alCOntro in programma scene dei CSIO di Roma, ma rmì arrivati ad alti 

to delle squadre che lottano domani a San Siro. Mentre intemazionali. C’è da aggiungere che prò- 

per non retrocedere. Tutto per i nerazzurri si tratta di p"® * esperti . dei quartetto sono ve- 

questo metterebbe nei guai un traguardo di prestigio. p«99®"’ 

i l'I mento dell’unico percorso netto della gara pe- 
per I giallmoSSl è Invece una squadra italiana. Per ì francesi, invece, rlge- 

—-- ■ - - - questione di vita O di morte. nersti dopo alcuni anni di opacità, da cure ap- 


nute le delusioni pegg'ori, mentre Carli ha avuto 
il merito dell’unico percorso netto della gara pe¬ 
la squadra italiana. Per i francesi, invece, rige¬ 
nerati dopo alcuni anni di opacità, da cure ap- 


Assemblea dei presidenti | ^ - 

Calcio società: fBRj 

prestito subito 

MILANO — I problemi relativi alla richiesta di T ’ 1 - 

un prestito garantito dal CONI, alla pubblicità L, OrClinC 

e ■II» campagna traslerìmenli sono stati esami- ,, 

nati ieri dall'assemblea dei presidenti delle socie- Q 3rrÌVO 

tà della Lega Calcio professionisti. Per quanto ri¬ 
guarda il prestito è stala ribadita la necessità che ... — , 

si arrivi ad ottenerlo a tempi brevi, in quanto è OOUSteinov (URSS) Cho 

necessario ormai un semplice provvedimento ammi- Compie Km. 179 della Spole- 

nistrativo del governo, visti i consensi già otte- tO-PeSlro In 4 ore 06’20" alla 

nuli dal CONI • dalle forze politiche. E’ stato co- media oraria di Km. 43600 

mur.que ribadito che questo prestito, per quanto (abbuono: 18”)- 2) Avorln 

indispensabile, rappresenta solo un primo passo (LIRQCÌI r-Kc....... 

per il risanamento delle società essendo necessari VÌTLII 7. ? 

anche nuovi rapporti con l'erario (riduzione degli , t**®';) •-*- 

oneri fiscali sugli incassi, e aumento del prezzo dei (aDDUOno 8 ); 4) NikitonkO 
popolari bloccato da cinque anni) e il reperimen- (URSS) 4.07’35" (abbuono 
lo di nuove fonti di entrale. 8”); 5) Cattaneo (Iti et 


Morozov giungeva con 2’38" 
di distacco. 

Oggi, tersa tappa, il Giro 
andrà da Ravenna a Parma, 
attraversando Lugo, Massa- 
lombarda, Bologna e Mode¬ 
na. Sono 166 chilometri pn- 
vi di difficoltà, è un percor¬ 
so completamente liscio, ma 
questi ragazzi vanno come 
furie e non escludiamo no¬ 
vità. 

Lino Rocca 


gran premio 


BROOKLYN 


media oraria di Km. 43.600 
(abbuono: 18"); 2 ) Averlo 
(URSS) 4.06’34'' (abbuono 





traguardi volanti 

1) Pikkuux (URSS) p. 15; 


(URSS) 4.07’3S’ (abbuono Bra*re rrilsnrlsi el e* 


(URSS) 4.07’3S’ (abbuono 
8”); 5) Cattaneo (It.) ».L 
Queste ultime sono configurale soprattutto nel- (abbuono 4'); 6) Vaeile 

le entrate relative alla pubblicità. E' stato ribadi- (Rom.) t.t.; 7) Rebak (Cec.) 

to che. mentre la pubblicità a carattere locale po- t.t.; 8) Ertveldt (Bel ) S t - 

irà essere gestita dalle singole società, quella a g) Boom (Ol.) »,t. (abbuono 

carattere piu vasto vedrà una gestione comune. E* 4 ”\. iq) rAca» . * 

stalo sottolineato che comunque il prossimo «n- 

ne di apertura alla pubblicità sarà conVderalo l^urenco (ora.) t.t.; 12) 

a carattere sperimentale, essendo necessario anche SouknouroutChenkow (Urss) 

valutare le reazioni dei mercato pubblicitarie nei X-L; 13) Fedrigo (IL) t.t.; 

confronti di queste nuove mezzo. Per quanto ri- 1 14) Carltson (Sve.) t.L; 15) 
guarda la campagna traslerimenli 4 stata ribadita Magin RodrÌqu«Z (Sol sr- 


Villeneuve e Scheckter primo e secondo 

Ferrari ok nelle prove 
sul circuito di Jaramu 

MADRID — Dominio della Fer- | (GB) McLaren l’17’’11; 13) Pa¬ 
reri nella prima serie di prove frese (II.) Arrows I’17’’41; 14) 


ulficiali per il Gran Premio di 
Spagna di Formula Uno in pro- 


Hunt (GB) Woli I’17’’45; 15) 
Mass (RFT) Arrows l’17’’61; 


gramma domani sul circuito dì 16) Picquel (Bra.) Brabham in 

Jarama. Il canadese Cillas Ville- l’17”87; 17) Tambay (Fr.) 

neuva ha rattizzato il mìgiior lem- McLaren 1*18’’60; 18) Regazzoni 

po in I'14"t7 alla media dì km. (Svi.) Williams I'18”60; 19) 

163,691. davanti all’altro ferra- Stucfc (RFT) Ats l’11’’61> 

rista. Il sudafricano Jody Scheckter 
(I'15”10). Alle spalle delle due 
Ferrari, duo Ligiur (neirordlne ' 
quelle dei f rancusl LuHite o Oa- 
paillar) a due Lotus (quelle del- 
i'argcnllno Rentomann « datl’ilalo- i 
americano Mario Andretti). 

Questa la gruduateria dei tem¬ 
pi realizzati nelle prore officiali di 

ieri: • PODISMO RUSTICA — Una 

1) Villeneuve (Cen.) Ferrari In gara podistica non competitiva, 

I'14"t7 alla media orarie di km. aperta a tutti, si svolgerà domani 

163.691; 2) Scheckter (Sad Air.) | per iniziativa della Polisportiva La 
Nrrarl I'15"10; 3) Laffite (Fr.) Rustica. Iscrizioni a ritrovo sono 

Ligiar I’15'27; 4) Dapaillar (Fr.) lissati alla ere 9 in Largo Auguste 


Sportflash 


Un nuovo passo falso potrebbe propriate ed opposti ad avversari che non sono 

veramente aggravare, se.nza entrari quasi mai in compet.z.one, è stato tutto 

troppe possibilità di scampo, facile. 

la situazione della squad.~a Questa la classìl.ca: l) Francia (De BalanJà su 

di ValcareggL ora più Che mal « Danoso Loreyer su « Bayard . Du Peray; Go- 

.sull'orìo del precipizio Nella ml^^ì o’-^econd; ? 2 );*’ 2 ) '^R^r 

Roma assente Chlnel.a- (Ernst su « Lusllg »; Mucha su « Eddy »; Schmìtz 

lo SQUHlìficato; al suo posto jy , Diavolo »; Snoelc su ■ Gajlord ») penalità 

rientrerà Rocca. In schedi- 27,75 (n.50-16,25); 3) Spagna (De witt su 

na 1. « Aierta »; AWarez Cervera su « Romeo »; Zam- 

.. •••p»,-*-, brano su < Speed »; Segovia su «Acrobat») pe- 

• JUVENTUS (34) - FIO- 31.75 (17.25-14.50); 4) Belgio (Wauierj 

RENTINA (27) — Tìpico :n- jq < Ressantlco »; E. Van Paesschen su « Boulzi- 

CCtltrO di fine campiona'o. court *; S. Van Paesschen su « Porsche »: Ty'eca 

Di fronte due squadre ormai su « Ransome ») penalità 32,75 (16-16,75): S) 

prive d'interesse. Solo la Fio- Ù»’ » <R- O lnzeo su Stranger Manclnelli su 

rentina ha ancora in ballo la ; u^us dui La^o »; Barta^cc, su . De.iiah »; 
possibilità di un posto In zo- *•' * 

na Uefa, quindi cercherà di--- 

non tornare da questa trasfer¬ 
ta a mani vuote. Il nostro A — ^ 1 

pronostico i 1. ASSC&IIRtR 3 J 

• LAZIO t28) - NAPOLI t27) **• «« 

mondiale 

' ci. Levati che punzecchia VI- MaaVPllAABCU.MV 

J nido, le piolemiche della par- 

I tita di andata, vinta a lavo- “ L» Foderazio» 

I lino dai biancazzurri romani, ■ a g .» • atietie» legger» 

per il "’<>rtaretto^e colpi | delegati romani 

Pighin e Manfr^onia, pri- ■ _________ ucci Coppi dei Mon; 


9) Boom (Ol.) s.t. (abbuono 
4"); 10) Dotgrn* (GB) s.t.; 
11) Laurenco (Bra.) s.t.; 12) 


Broers (Olanda) 5; 5) Già. 
eomini (Italia) 4. 


BoPVtTTI IsTtaN.SrL 


' 7 


la volontà d! evitare certi aspetti deleteri delle 
trattative ed uno dei principali mezzi per giunge¬ 
re a questo è stato ravvisalo nel prolungamento 
(lino al 20 agosto) dei termini delie liste di tra¬ 
sferimento, evitando così il concenlramenle delle 
trattative. Esistendo però ancora discordanze fra 
l’Associazione Calciatori (lino al 15-20 luglio) e 
la Lega su questa prolungamento. 4 attesa una 
presa di posizione in proposito da parte del Con¬ 
siglio Federala eh# si riunisce oggi a Roma. 


Assegnata a Roma la Coppa 
mondiale 1981 dì atletica 


• PODISMO RUSTICA — Una Pcr II mortareiio cne coipi 
gara pedUlìca non competitiva, Pighin e Manfredonia, pri- 
apcrta a tutti, si svolgerà domani ma dell'inizio della partita, 
per iniziativa della Polisportiva La la possibilità di entrare nell’ 


La Faderazìon* intemazionale di zlon* di quest'anno (Montreal- 

atletica leggera ha assegnato all’ 24-25-26 agosto) ■ U Coppa del 


al PAlinrffCen Mondo 1981 alla città 

di COIigrcSSU UOOI di Rema. La decisione era stata a 
ROMA — Nella aa«e dai gruppo suo tempo caldeggiata con una 


16) Saether (Norv.) s.L; 17) 
Wilmann (Norv.) g.t.: 18) P. i 
Carisson (Sve.) 4.08'12": I 


La classifica 
generale 

1) GOUSSEINOV (URSS) 
Km. 299,300 in 7 ore 04’0e"; 

2) Averlo (URSS) a 13”; 

3) Claee (Bai.) a 23"; 

4) Nikitenko (URSS) a 
?*25”* 

5) Boom (OI-) a 1'29"; 

6) Fedrigo (IL) a T31"; 

7) Cattaneo (IL) a 1*32”; 

8) Soukhouroutchankov 
(URSS) a 1’33'; 

9) J. Willmann (Norv.) a 


CLASSIFICA 
A SQUADRE 

1. URSS; 2. Belgio: 3. Ita¬ 
lia; 4. Olanda; 5. Norvegia. 





coloppio 


CLASSIFICA COMBINATA 

1) Avarin (URSS); 2) Claee 
(Belgio); 3) Cattaneo (Ita¬ 
lia); 4) Pikkuuie (URSS). 


Rustica, iterizieni e ritrovo seno ambito della zona Uefa. In- romwse gforaaiisti sportivi si so- propria lettera dal sindaco Argan. 


fissati alle ore 9 in Largo Aoguste somma Sarà Una partita Che | ne «volte le eiczfeni per i dele- 


atletica leggera ha assegnato all’ 24-25-26 agosto) «La Coppa del (UK99) a i Jd ; 

unanimità nenostantn la candid»- Monde di Roma 1981 costituirà Willmann (Norv.) a 

tura autorevole di Los Angeles, la certamente un latto di grande prò- 1'48"; 

Coppa del Moi^ 1981 alla città paganda per l’atletica in Italia a 10) Stoichav (Bui.) a l'50"; 

di Rema. La demone era alata a s«rà metive di prestigio per lui- 11) Machin RodriguaZ (Sd 1 

suo tempo caldeggiata con una te lo sport nel nostro paese ». - 1 ' 53 ". * ' 

pro^'a lettera dal sindaco Argan. La Coppa del Mende 4 una ! ti’..;!- ra»».. » - 


Ligicr I'15"40; 5) Reutemann Corel» (autehus 541 da Largo promette scintille e si Spera gati al 

(Arg.) Lotus T15"67; 6) An- Frenesie). Il chilometraggio per le «rirhe bel vinco Nella IaATìO *®iTà a 

drelli (USA) Lotus I’15«69; 7) varie categorie 4 fissato in metri ^^”rtlnl e Badia- 

Amoox (Fr.) Renault V16"06; 1.600, 4.100. 6.500. 


Dopo questa decisione II presi- manifestazione di grande spetta- 


TRIS Il Fremio Cold Com- 


anche bel gioco. Nella lazìo Alasalo dai S ai 5 mag- 

ni. al loro posto rie^rwanno Cherubini, De Cran- 


dell'USSI che si dente della Federazione italiana di colo con una formula assai indo- 


atletica ha dichiaralo che < La scci- vinata che prevede la partecipa¬ 
ta di Roma 4 motivo di grande zione di otto squadre in rappro- 
soddisfazone per la FIDAL dita »*"taffva di tutti I continenti e 


Amou» (Fr.) Renault I'16”06; l-tOO. 4.100, 6.500. rientreranno ‘ profeeslonrtti sono stati ,oddisfaz ons per la FIDAL dita »*"tafiva di tutti I continenti e 

8) FIronI (Fr.) Tyrrell I'16"36i eletti Fresotti. Cherohini, De Gran- ^ valida anche — Il che non guasta 

9) Jaheuille (Fr.) Rcnsult in • TRIS — Il Fremio Cold Com- Pighln e Viola. Nel Napoli HI- Summonte. Fahhricini. Reni. ' «mportania della msnifestzzione » di vista 

l'16"47; 10) Lauda (Au.) Bra- lori 4 alato vinto da Ibisco. vece tutte conferme. Le .ita- Fatrucci, a Colalocci. Fer I pubbli- • ®®F® • »«««»•! dell ed.Zione finanziario. 

bham 1'16"4S; 11) Jaricr (Fr.) Questa la combinazione; 1-6 6. tlStlche parlano in favore dei ciati sono stati elslti MsHsi, Cro- 4i Duesseldorf (1977) a l'enorms l, 4 , 1 , ,calta sono quslls d«l 


11) Machin Rodrlguez (Sp.) 
s IW; 

12) Vatllo (Rom.) a 1'58"; 

13) Lauranco (Bra.) a 2'; 

14) Saathar (Norv.) a 2'25”; 

15) Ertvald (Bai.) a r2g"; 
18) Downa (OB) a 2’35"; 


rCICLOMOTO 




GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Morozov (URSS) p. 10; 


I'16"47; 10) Lauda (Au.) Bra- | (ort 4 alato vinto da Ibisco, 


TyrretI I'16”5l; 12) Wation i La quota: L. 226.119. 


partenopei, che sono linbat- i sa a Carlo Ugoiinu 


!=t«rs»t« cha sta suscitando l'edi- | 4, 5 a 6 sellsmbra. 


17) Aean (Norv) » o"»”- Boom (Ol.) 8; 3) Anrorin 
191 Min.' (URSS) *) Prodigo (Ita- 

Ili • ••■) 5: *) PiHkuut (URSS) 


1») Biaringt (Ol.) a 3’; 


punti 4. 
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Due rapporti 
inglesi 
definiscono 
una «frode» 
le elezioni 
in Rhodesia 


Nonostante gli arresti di numerosi sindacalisti 

Lo sciopero in Argentina 
ha raccolto ampie adesioni 

Alla base della « giornata di lotta » la protesta contro la politica economica del governo 
70% di astensioni nella cintura industriale di Buenos Aires - La metropolitana presidiata 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dubbi fondali e 
forti critiche sono stati avan¬ 
zati da vari osservatori indi- 
pendenti svila validità delle 
recenti elezioni in Rhodesia 
in base alle quali la colonia 
bianca guidata da lan Smith 
vorrebbe dimostrare di aver 
adempiuto, dopo wì'annosa 
resistenza, alVobbligo demo¬ 
cratico della c maggioranza 
africana > secondo la clausola 
di € un uomo, un voto >. Con 
la nuova amministrazione 
presieduta da Abel Muzore- 
wa, gli ex-ribelli di Salisburjj 
(i quali, fin dal '65, avevano 
inscenato la secessione dalla 
tutela britannica) pretendono 
ora di sanare la frattura e 
riconquistare così il ricono¬ 
scimento deirONU e i colle¬ 
gamenti internazionali. 

Il regime rhodesiano ha 
compiuto un notevole sforzo 
di pubblicità invitando un 
largo contingente di giorno 
listi e osservatori stranieri 
sperando, e in molti casi ot 
tenendo, resoconti favorevoli 
sull'andamento e l’esito della 
recente consultazione genera¬ 
le che, per la prima volta 
nella storia della ex-colonia 
inglese, vedeva andare alle 
urne elettori africani per 
quanto i loro rapresentanti 
compaiano su liste .separate 
da quelle di esponenti bian¬ 
chi. 

Due rapporti, attualmente 
In fase di elaborazione a 
Londra, denunciano invece la i 
prova elettorale di Smith 
come una « frode * e una 
< farsa >. Il primo è a firma { 
rii Lord Chitnis, liberale, che < 
si è recato in Rhodesia, a | 
nome del « gruppo per i rii ; 
ritti civili del Parlamento ' 
inglese >. Il secondo rapporto | 
sul voto rhodesiano è quello > 
dell'Istituto per le relazioni ' 
internazionali della Chiesa I 
cattolica. Anche in quest'ul¬ 
timo documento si avanzano i 
seri interrogativi soprattutto 
a proposito della percentuale | 
di partecipazione (che le fon 
ti ufficiali rhodesiane hanno, 
stimato al di sopra del 60 
per cento) e del modo in cui 
il voto è stato ottenuto, se 
non carpito, da quei cittadini 
africani che non avevano al¬ 
tra alternativa se volevano 
continuare ad assicurarsi la 
pace, la casa e il lavoro. 
Lord Chitnis ha detto che gli 
elettori neri sono stati sotto- 
po.sti ad un processo di «in 
timidazione * e di € indoitn- 
namento*. Ci sono anche le 
prove di « minacce fi.siche ». 

Il gnrerno rhodesiano, dal 
canto suo, aveva fatto spar¬ 
gere la voce che le elezioni 
fo.ssero il mezzo per mettere 
fine alla « guerra civile ». La 
consultazione — ha prosegui¬ 
lo Lord Chitnis — è stata 
organizzata con notevole di¬ 
spiego di mezzi. Le reazioni 
da egli raccolte dalla vira 
voce dei partecipanti, durante ' 
e dopo la prora di voto, j 
yiianno però convinto che < 
l'infera inizialira non è stata 
libera né «equa* (come so 
sficnc la propaganda ufficia 
le) e che si é trattato solo di 
un abile e.sercizio di relazioni 
pubbliche. I datori di lavoro | 
bianchi rhodesiani hanno fat- j 
fo di tutto Perché i loro di- I 
pendenti andassero a votare 
Nelle zone rurali il panorama 
differisce dalle aree in cui i 
reparti deWesercito di libera¬ 
zione di Zimbabwe esercitano | 
la loro influenza, da quelle ; 
dove — nei cosiddetti villaggi < 
strategici si^to controllo mi j 
litare — la € protezione > < 
bianca ha reso possibile la ! 
parteciimzione forzosa degli 
abitanti neri Entrambi i 
rapfiorti rerranno pubblicati 
fra breve con ampie te.stimo j 
nianze e dati di fatto. j 

Antonio Bronda ! 


BUENOS AIRES - Lo sciope¬ 
ro proclamato per la giorna¬ 
ta di ieri dalla « Commissione 
dei 25 ». nonostante la duris¬ 
sima e preventiva reazione del 
governo del generale Videla, 
ha registrato un indubbio suc¬ 
cesso di adesioni. A Buenos 
Aires buona parte del colle¬ 
gamenti ferroviari tra il cen¬ 
tro e la periferia sono rima¬ 
sti fermi; le a.sten.sioni dal la¬ 
voro nella cintura industriale 
della capitale hanno raggiun¬ 
to il 70 per cento. Gli stabili- 
menti della Peugeot, Merce¬ 
des, Chrysler e Deutz sono 
stati praticamente bl<K;cati; la 
Pirelli ha chiuso i battenti: 
la FIAT di Caseros e diverse 
altre imprese hanno continua¬ 
to la produzione, ma a ran¬ 
ghi ridotti. La metropolitana 
di Buenos Aires ha continua¬ 
to a funzionare ma è stata 
presidiata dalla polizia che 
ha dislocato uomini in divisa 
in tutte te stazioni e nelle ca¬ 
bine di guida delle vetture. 
Nelle altre città le notizie 
parlano di una situazione qua¬ 
si normale. 

Giovedì sera il governo ar¬ 
gentino aveva emesso un duro 
avvertimento in cui annuncia¬ 
va che « la libertà di lavoro > 
sarebbe .stata mantenuta « con 
ogni mezzo ». Contemporanea¬ 
mente altri sei sindacalisti ve¬ 
nivano arrestati nella città di 


Cordoba, mentre la polizia di 
quella città annunciava che 
stava attivamente ricercando 
tutti i firmatari di un docu¬ 
mento di adesione allo scio¬ 
pero indetto dalla «Commis¬ 
sione dei 25 ». Questi ultimi 
arresti fanno seguito a quelli 
di 20 dei 25 dirigenti sinda¬ 
cali della « Commissione ». 

La violenza della risposta dei 
militari è altamente significa¬ 
tiva e rivela la loro incapa¬ 
cità di fare fronte ad un cre¬ 
scente malcontento della po¬ 
polazione. già manifestatosi, 
del re.sto. con il moltiplicarsi 
di fermate del lavoro 

La riuscita della giornata di 
prote.sta nelle difficili condi¬ 
zioni che abbiamo descritto, 
è destinata a produrre profon¬ 
de ripercussioni net prossimo 
futuro. Prima di tutto essa 
dà una misura, seppure im¬ 
perfettamente. dello .scarso 
grado di con.sen.so che cir¬ 
conda la CNT (Commissione 
Nazionale del lavoro) una or¬ 
ganizzazione controllata dai 
militari e che non ha aderito 
allo sciopero. Ma anche al- 
l’interno del regime militare 
potrebbero registrarsi muta¬ 
menti nei precari equilibri tra 
fautori della linea dura e co¬ 
loro che si preoccupano di 
mantenere qualche margine 
di dialogo con il movimento 
sindacale. 



ttUENOS AIRES • Una recente manifestazione 


U/t seminario internazionale da oggi a Milano 


Impegno europeo 
dei cristiani 
per il socialismo 


Si apro «lainaiic a Milano 
il »cc«ii(lo «einiiiario cnropoo 
dei Cristiani per il sociali- 
«Ilio sul tema « T cristiani e 
le Chiese ili fronte alla co¬ 
struzione dcirEuropa », con 
la partecipazione di delejia- 
zioni dei Cps italiani, spa¬ 
gnoli, francesi belgi, olan¬ 
desi c tedesco-occidentali. Sa¬ 
ranno. inoltre. pTe.«enli rap- 
pre*entanti di movimenti a- 
iialm-hi di altri pae«i (Por¬ 
togallo. Irlanda. Norvegia, 
Austria) c invitati di orzaniz- 
razioni europee di matrice cri¬ 
stiana fra cui la Federazione 
mondiale cristiana studenti. 
Pax Cliristi. Movimento cri¬ 
stiano per la pace. Conferen¬ 
za di Berlino dei cristiani eu¬ 
ropei. Pax polacca. .Al se¬ 
minario. al quale rivolgerà 
in apertura iin saluto il sin¬ 
daco di Alilaiio Tognoli. sa¬ 
ranno presenti come osserva¬ 
tori rappresentanti di parti¬ 
ti di sinistra fra cui il PCI 
con i coiiipaeni .Aldo Torto- 
rell.i della direzione e Gìii- 
seime Cliiarante del CC. del 
l’SI. del P.'^l'C (partito ro- 
miiolst.i catalano) con Alfoii- 
-o romin. il PCE. il P-OK. 
Tra le altre personalità del 
niondn c.^ltolìcn c cri»tiaiio 
che hanno annunciato la lo¬ 
ro prc-enza fiaurano'lo spa¬ 
gnolo padre José Dìez Ale- 
gria. il sociologo belga Fran¬ 
cois Hoiilart. il francese An¬ 
dré Mandouze. il tcoloro pro¬ 
testante olandese RocImis 
Z ininiiond. Fernando Belo, 
F.nzo Mazzi, i teologi prote¬ 
stanti italiani Paolo Ricca e 
Giorgio Girardet. 

Con qiie-to «econdo semi- 
n.irio di Milano, organizzato 
proprio alla vigilia delle eie- 
zìniii del 10 giugno per il 
nuovo Parlamento europeo, i 
Cristiani per il socialismo «i 
propongono di riprendere ed 
approfondire il discor-o gi.ì 


avviato con il primo seniinn- 
rio sul tema « Le democra¬ 
zie cristiane in Europa » te¬ 
nutosi a Utrcch dal 12 al 14 
novembre 1976. In quella oc¬ 
casione fu pruinosa una ri¬ 
flessione storica sul ruolo 
svolto nel passato e negli ulti¬ 
mi trent’anni dai movimenti 
e dai partiti cristiani in Eu¬ 
ropa analizzando le ragioni 
del loro anticoiniini«mo e del¬ 
la loro ostilità al socialisnio 
secondo una linea perseguila 
da tempo dalla Chiesa. Fu 
alleile messo in evidenza che. 
a partire dal Concilio Vati¬ 
cano II. la pluralità delle scel¬ 
te politiche, compresa quel¬ 
la socialista, da parte dei 
credenti era divenuta un fat¬ 
to acquisito doitriiialmente 
anche se quc«ti nuovi orienta¬ 
menti per affermarsi nella 
Chiesa c nel variegato inon¬ 
do cattolico «Oli dovuti pa— 
«are attraverso un processo 
complesso. 

Il voto cattolico 

E' perciò, «ignificativo che 
nella loro dicliiarazioiie del 
19 aprile «corso, in vista del¬ 
le elezioni del 10 giugno, i 
pre-idenli delle dicci Confe¬ 
renze episcopali dell'Europa 
occidentale, per la prima vol¬ 
ta. non abbiano dato alcuna 
indicazione particolare per il 
volo dei ratlolici. che re¬ 
sta lilvcro. né abbiano mini- 
nianiente accennato a « incon¬ 
ciliabilità ideologiche * che. 
invece, nel passato venivano 
e-plicitaincnte riferite ai mo¬ 
vimenti di matrice marxista. 
Es'i hanno, al contrario, «ol- 
leriiato i cattolici a prendere 
atto delle a diversità * ciillii- 
rali che caratterizzano TEu- 
ropa occiilentale ricordando, 
al tempo ste««o. che questa 
realtà a non può rinchiuder¬ 


si nelle proprie frontiere n ma 
deve tener conto dell'altra 
(Mite dell*Europa « nella stia 
integrità di E-l e di Ove-t e 
dei pae-i del ’l'er/.o mondo ». 
I'!’ -lata, quindi, aiiliandona. 
ta la tcndcMiza a privilegiare 
1.1 -ola «civiltà occidentale». 
Partendo, anzi, dalla crisi 
ec<momiea che stiamo viven¬ 
do. i vescovi ritengono iie- 
ce-sario « rivedere lo stile di 
vita occidentale» ponendo 1* 
accento «ui valori della « soli¬ 
darietà » poiché u il livello 
di vita non è uguale fra i 
vari paesi e gruppi sociali ». 

A tale proposito però i ve¬ 
scovi hanno evitato di spin¬ 
gere a fondo la loro anali¬ 
si riprendendo con i dovuti 
approfondimenti i temi delle 
grandi encicliche come la 
Pnrrm in tvrris di Giovan¬ 
ili XXIII. la Pnpiiinnim prò- 
sfcssin di Paolo VI. Né lian- 
im fatto riferimento alla re- 
cenic enciclica di Giovanni 
Paolo II. Redrmplaris ho- 
iiiinis. là dove «{ reclama un 
nuovo ordine internazionale 
fondato «Il un’equa ridlstrì- 
biizione della ricchezza e del¬ 
le risorse. «•* una « prozrain- 
iiiazione razionale » onde fa¬ 
vorire. non solo, il supcra- 
iiientn delle grandi disegua¬ 
glianze e squilibri all’inter- 
no di ciascun Stato, ma an¬ 
che nei rapporti di scambio 
tra paesi ricchi e pae«i pove¬ 
ri. L'affermarsi dei diritti 
dciriioiiio ha trovalo, non 
soltanto, noi paesi del Ter¬ 
zo mondo ma anche in quelli 
dell'Europa occidentale un 
forte ostacolo proprio negli 
-rpiilibri sociali, 

I Cristiani per il sociali¬ 
smo. invece, intendono ap¬ 
profondire proprio questi te¬ 
mi che investono le grandi 
«celle sociali e politiche che 
bisogna compiere per porre 
Ir ba»i di un'Europa profon¬ 
damente rinnovala nelle «iic 
«Irnlliire. nei «uni islilnli 
e nei suoi rapporti con le 
altre aree geografiche per fa¬ 
vorire il realizzarsi di un 
nuovo ordine mondiale nel 
quale, come affermano i ve¬ 
scovi e lo «tesso Papa, la 
Chiesa rivendica nn suo po¬ 
sto «econdo la «na specificità. 

T/analist del «eminario di 
Milano si «posta, perciò, dai 


parlili di matrice cristiana 
(anche perché in Inghillcr- 
ra. in Francia non esistono) 
alle Cliie-e (cattolica, pro- 
u—lanle. anglicana, ortodo— 
«a. ecc.) per l'influenza che 
e-«c e-ercil.ino e po—ono e- 
-ercitare. «iil piano religioso e 
culturale, «ni credenti nella 
costruzione, come afferina- 
iio i vescovi nel loro docu¬ 
mento. di n un’Europa più 
umana e aperta agli altri ». 
Di qui il tema cciilralc del 
seminario, che è anche og¬ 
getto di una relazione di 
Giulio Girardi docente di fi¬ 
losofia all’iiniversilà di Ca¬ 
gliari: n I cristiani e le Chie¬ 
se di fronte alla costruzione 
dell'Eiiropa ». Il gesuita ci¬ 
leno Gonzalo Arrnvo tratte¬ 
rà l'altro tema. « La situa¬ 
zione economica e politica 
dell’F,o«-ona nel contesto del¬ 
la «»rnllura mondiale ed in 
ron-*derazinne del ruolo del¬ 
le Chiese cristiane ». Griinpi 
di studio affronteranno altri 
lenii: « L’ideologia religiosa 
al servizio ch'ila coslriizin- 
iie cfcll'F.orooa del canilale »: 
« I cristiani di sioi«ira e 
l'Europa »; n lo* Cbie«e ed i 
parliti a base cristiana nel 
gioco delle forze ecnnoniì- 
clie e politiche ». E’ prevista 
anche ima tavola rotonda «iiI 
tema et I.'ectuivoco di un’Eu¬ 
ropa cristiana ». 

I CPS e Allende 

II niovinientn dei Cns, che 
era «ato lancialo in Cile fa- 
prile 1971) nel clima di spe¬ 
ranze .«uscitale dalFespcri- 
nienio di Unità popolare di 
Allenile noi renre««o nel «an¬ 
gue e che «i era diffuso 
neirAmerica Latina, ha tro¬ 
vato in questi iillimì anni 
in Europa nn terreno di «vi- 
Iiipno alla Iure di e«»>erien- 
ze diverse. Avversato, dan- 
nrima. dalla gerarchia per 
la proposta teologica rela¬ 
tiva alla «celta «oeiali*la che 
poneva, il movimento ha fi¬ 
nito per imporre le «ne idee 
e «opratlnlln la «iia ricerca 
che rimane aperta e che ri¬ 
guarda il raoporto Ira fede e 
«cella socialista. 

Alcesfe Santini 


Tre agenti sono rimasti feriti 

Attentato a Madrid 
contro commissariato 


Applicando le sanzioni di Baghdad 

Tunisia e Marocco 
rompono con l’Egitto 


Incidente 
aU’ambasciata 
degli USA 
a Mosca 

.M<DSCA — Un cittadino so- 
vielicc armato di due dop¬ 
piette a caone mozze ha se¬ 
questrato ieri un taxi inti- i 
mando all'autista di recarsi ' 
aH'ambasciala degli Stati 
Uniti a Mosca dove è riusci¬ 
to ad entrare superando la 
vigilanza della polizia sovie¬ 
tica e quella degli americani. 

In un cortile della amba¬ 
sciata l'uomo ha sparato due 
colpi senza peraltro ferire 
viessiKio. Egli è stato poco 
dopo arrestato. 

Un portavoce della sede di¬ 
plomatica americana ha ri¬ 
fiutato di rendere nota l’età 
e l’identità vldì'uomo; ailre 
fonti hanvio peraltro detto 
che era « un giovane sotto i 
30 anni ». Il portavoce ha 
detto che Fuomo non ha dato 
alcuna spiegazione circa il 
suo gesto. 


MADRID — Un ordigno col¬ 
locato nelle vicinanze di 
un commissariato di polizia 
di Madrid è esploso ieri ro^ 
meriggio L’esplosione ha -uiu- 
sato il ferimento di tre agen 
ti e di un civile. 

Tre plani dell’edificio nel 
quale si trovano gli uftlcl 
del commissariato — nel cm- 
tro della città, in calle Luna 
— sono stati quasi totaunen- 
I te dlstruttti. ed un’automobile 
1 parcheggiata aH’esiemo è sta- 
! ta gravemente dannegguata 
j Secondo un esperto, Fordigno. 
I che era stato collocato ai 
‘ quarto piano di un edificio 
I abbandonato contiguo al com 
missariato. era stato proba- 
: bilmente fabbricato con tre 
I chilogrammi di. esplosivo «go 
1 ma-2 ». 


Diversi feriti ed una qua 
ramina di arresti cost-tui- 
àcono il bilancio degli scon¬ 
tri avvenuti mercoledì «ra 
durante la manifestazione on 
ti-nucleare svoltasi per le vie 
della capitale. La dimostra¬ 
zione. in un orlmo tempo pa 
cifica. è degenerata allorché 
gruppi di estremisti di de¬ 
stra del cosiddetto « movi 
mento giovanile di Hitler * 
hanno assalito i manlfesian 
ti aggredendoli con le -'lat^ 
ne. Nella loro reazione é n 
masta coinvolta anche :a po 
lizla intervenuta nel frait-ìnt 
po. Contro gli agenti c’è sta¬ 
to un nutrito lancio di sass; 
e bottiglie molotov e per ri¬ 
portare la calma la poiizia 
ha dovuto sparare i lacnnio 
genL 


IL CAIRO — La Tunisia e il 
Marocco hanno ieri rotto le 
relazioni diplomatiche con 1' 
Egitto applicando le recenti 
decisioni prese dalla confe¬ 
renza arate riunita a Bagh¬ 
dad. Salgono così a quindici 
i paesi arabi che hanno rotto 
le relazioni con il Cairo do¬ 
po gli accordi di Camp Da¬ 
vid e la firma del trattato di 
pace separata tra Israele e 
l'Egitto. 

Il ministro della difesa 
egiziano Kamal Hassan Ali 
ha intanto dichiarato che 
« gli attacchi palestinesi con¬ 
tro Israele e le rappresaglie 
dello stato ebraico non Inci¬ 
deranno sui negoziati israelo- 
egiziani ». All ha fatto que¬ 
sta dichiarazione in una con¬ 


ferenza stampa congiunta In¬ 
sieme al suo collega israelia¬ 
no Weizman. 


BEIRUT — n presidente si¬ 
riano Assad in un'intervista 
diffusa ieri da radio Dama¬ 
sco, ha dichiarato che l'eser¬ 
cito libanese dovrebbe attac¬ 
care le milizie conservatrici 
nei Libano meridionale As¬ 
sad ha aggiunto che se Israe¬ 
le si opporrà a tale iniziativa 
sarà evidente a tutti che lo 
stato ebraico si è annesso la 
zona. 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ha ieri fatto api>el- 
lo a nuovi sforzi per ripri¬ 
stinare l'autorità del gover¬ 
no libanese nel Sud del Ll- 
tenoi. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Padova 

siamo impegnati con tutte le 
nostre forze, e anche con le 
armi delle idee e della cul¬ 
tura. Per vincere questa bat¬ 
taglia chiederemo più voti e 
più forza al popolo italiano». 

t Questa — ha concluso 
Chiaromonte — è la nostra 
posizione: e non quella che 
ci attribuisce, in un’incredi¬ 
bile intervista, il compagno 
Giacomo Mancini, quando di¬ 
ce che noi vorremmo mette 
re a tacere ogni dissenso alla 
nostra politica. Ci auguriamo 
che questa intervista non cor¬ 
risponda a quanto il campa 
gno Mancini ha effettivamen¬ 
te dedo. Se cosi non fosse, 
dovremo trarne la conseguen¬ 
za che ad alimentare i feno¬ 
meni eversivi non è soltanto 
la crisi morale e politica che 
il paese attraversa, non é 
soltanto il modo come l'uni¬ 
versità di Padova e oltre 
università vengono dirette, 
non <* soltanto un corrotto e 
inefficiente sistema di pote¬ 
re delle classi dominanti, nin 
.sono anche le incertezze, i 
compiacimenti, i tentativi di 
scavalcamento anticomunista, 
le analisi e le conclusioni tra¬ 
gicamente sbagliate di certi 
uomini di sinistra ». 

Ma perchè Padova? Perchè 
il € terrorismo diffii.w » del¬ 
l’Autonomia? E perché lo scoti 
irò che contrappone .soprat¬ 
tutto le organizzazioni del mo¬ 
vimento operaio alla pratica 
della nuova violenza? La ri¬ 
sposta è venuta nitida attra¬ 
verso gli interventi dì Fale¬ 
na, Umberto Curi, Silvio La- 
naro, Biagio di Giovanni e, 
infine, nelle conclusioni di 
Massimo D'Alema. A Padova 
perché è qui, nella « città 
del Santo», nel cuore di un 
territorio frantumato dal cor¬ 
porativismo democristiano, 
suddiviso in un reticolo di cor¬ 
pi separati, di « clientes » del 
potere, che la « corporazione 
autonoma » trova il terreno 
ideale di crescita. Quasi tiit- 
i, gli oratori hanno insistito 
SII questo punto: l'Autonomia 
come espressione politica 
« speculare » — la frase è di 
Silvio Lanaro — al potere de¬ 
mocristiano, alle linee della 
sua crisi. Una forma di oc¬ 
cupazione violenta degli in 
terstizi lasciati vuoti dal « si- 
.stema delle mance » messo in 
crisi dalle lotte operaie. V 
università di Padova è forse 
il luogo dove questa realtà 
più clamorosamente si eviden¬ 
zia in un rapporto di pacifica 
suddivisione degli spazi di in¬ 
fluenza con le vecchie baro¬ 
nie accademiche. Nuova vio¬ 
lenza e vecchio potere convi¬ 
vono tranquillamente e si ali¬ 
mentano a vicenda. Lo scon¬ 
tro è con € gli altri », con 
quelli che si muovono fuori 
e contro il sistema di potere, 
con quanti si battono per de¬ 
lineare un progetto di rinno¬ 
vamento. Furono i docenti 
comunisti e socialisti ad ave¬ 
re lo studio bruciato dalle in¬ 
cursioni autonome, sono i gio¬ 
vani comunisti ad essere pic¬ 
chiati, sono i professori Con¬ 
go e Pelter a cadere sotto le 
sprangate dello squadrismo 
diffuso. 

Ma non .solo dell'università 
si tratta. Il « carattere con¬ 
servatore » dell’Autonomia — 
ha detto Curi — va ricercato, 
al di là dei compo'^tamenti 
pratici, nel cuore stesso della 
sua storia, del suo essersi tra¬ 
sformata. rompendo con l'ori¬ 
ginaria ispirazione operaista, 
in « variabile tutta esterna al¬ 
le esigenze del capitale », nel 
suo usare * la violenza distnit- 
tiva dei bisogni » non contro 
lo stato di cose esistente, ma, 
al contrario, contro ogni pro¬ 
getto di trasformazione. 

Qui sta l’origine della con¬ 
trapposizione violenta, com¬ 
piutamente antagonista, fron¬ 
tale alle organizzazioni del mo¬ 
vimento operaio. Nella scelta 
della violenza vi è del resto 

— lo ha sottolineato Lanaro — 
una piena aderenza alle pie¬ 
ghe della crisi del capiialismo 
maturo, in una conflittualità 
tutta interna, subordinata, al¬ 
le esigenze del sistema di po¬ 
tere. 

Ed anche un altro « mito » 
va sfatato: quello di un rap¬ 
porto diretto, meccanico, fra 
l’emarginazione e lo sviluppo 
della violenza. 

E’ proprio alla politica, in¬ 
vece, ed alla necessità di una 
ferma battaglia culturale e 
ideale che ha richiamato con 
forza D’Alema. Che cosa è 
l'Autonomia? Che ruolo ha 
nello scontro che oggi con¬ 
frappone le forze del rinno¬ 
vamento a quelle della con¬ 
servazione? e 11 terrorismo dif¬ 
fuso predicato dall’.Autonomia 

— ha detto il segretario na¬ 
zionale della FGCI — é una 
forma di squadrismo che si 
è scagliata contro tutte le for¬ 
me di partecipazione e di pro¬ 
tagonismo delle nuove gene¬ 
razioni. Un attacco alla poli¬ 
tica in quanto forma di me¬ 
diazione fra Mtituzioni e b'tso- 
gnì dei ceti sociali emargi¬ 
nati ». 

Come rispondere? Contrap¬ 
ponendo — come ha sostenu¬ 
to Biagio di Giovanni — una 
strategìa della c diffusione 
della politica » alla pratica di 
c deperimento della politica » 
voluto dall’Autonomia, usan¬ 
do la partecipazione delle mas¬ 
se come antidoto alla guerra 
per bande fra corpi separati, 
ponendo al centro del dibattito 
culturale il problema della de¬ 
mocratizzazione dello Stato. 


Appello 

la campagna del '76 — o 
un comizio in una piazza 
più slretta, di una cittadi 
na media; altre volte si 
può anche mobilitare un 
dirigente di rilievo nazin 
naie per una riunione di 
caseggiato; infine si può 
farlo incontrare con una 
sola categoria ben rappre¬ 
sentata. Insomma la fanta¬ 
sia deve soccorrere effica 
cernente gli schemi di in 
tervento propagandistico, 
puntando alla sostanza, e 
cioè al convincimento, al 
dialogo e poi amplificando 
— naturalmente — questo 
tipo di iniziative attraverso 
stampa e mezzi audiovisivi 

A proposito proprio di 
questi ultimi strumenti, 
Berlinguer ha raccomanda¬ 
to di utilizzare in ogni mo¬ 
do, costantemente, punti¬ 
gliosamente anche, i canali 
(tutti i canali possibili) di 
radio e TV, quelli di Stato 
e quelli privati, vicini o 
meno alle nostro posizioni. 

L’essenziale poi resta 
sempre — ha proseguito — 
il lavoro capillare. Una 
somma di iniziative e di 
impegni che mobilitino il 
più grande numero di com¬ 
pagni, di cittadini. Si va 
dalle iniziative più sempli¬ 
ci (diffusione de l’Unità, 
della stampa, sottoscrizio¬ 
ne. tesseramento che dove 
intensificarsi in quelite set¬ 
timane) a impegni più com¬ 
plessi come convegni, di¬ 
battiti, incontri in cui de¬ 
vono essere utilizzati con 
intelligenza i nostri parla¬ 
mentari e assessori, i can¬ 
didati nuovi, dando spazio 
ampio alle competenze o 
alle esperienze di ognuno 
nei settori più diversi, va¬ 
lorizzando il contributo dei 
candidati indipendenti — 
laici e cattolici — nelle 
nostre liste. 

.Anche por quanto riguar¬ 
da questo ultimo punto, ha 
detto Berlinguer, occorre 
organizzare una larga par¬ 
tecipazione — a.ssemblee c 
iniziative — che coinvolga 
i cittadini in quanto tali, 
non certamente solo quelli 
che già sappiamo volano 
per i comunisti. 

Un ultimo punto ha toc¬ 
cato Berlinguer: non farsi 
tanto assorbire dalla prati¬ 
ca organizzazione elettora¬ 
le da dimenticare lo svol- 
gcrsl dei grandi avveni¬ 
menti nazionali e interna¬ 
zionali. Gli organismi diri- 
genti periferici — quanto 
quelli del centro, natural¬ 
mente — devono stare in¬ 
vece con occhi c orecchie 
costantemente puntati, e 
proprio nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, per co¬ 
gliere motivi nuovi di ar¬ 
gomentazione o di polemi¬ 
ca: e senza aspettare che 
anivino la indicazione o 
il manifesto dal centro na¬ 
zionale. 

Un accenno Berlinguer 

10 ha riservato alla pros¬ 
sima scadenza del Primo 
Maggio. Occorro garantirne 
uno svolgimento massima¬ 
mente unitario, ha detto, 
senza intemperanze verso 
oiie.sto o quel leader sin¬ 
dacale. 

La scadenza elettorale 
che ci aspetta è di grande 
importanza, ha concluso 
Berlinguer, e con questo 
intervento ho voluto richia¬ 
mare l’attenzione di tutti 
i dirigenti del partito, di 
tutti i suoi militanti, sulla 
necessità che in questa oc¬ 
casione siano mobilitate 
tutte le nostre forzo, tutto 

11 nostro temno, nel modo 
più utile: per accrescere 
cioè la forza del nostro 
Partito. 

Sviluppi 

è temilo copia di ojtni atto pm- 
rcssiialr. qualche dubbio «ul 
destino della «iia inchiesta lie¬ 
ve essere passalo anrbe per 
la «Ila menle. 

Sul- rolleeaiuenlo e le re- 
spiiiisabililà tiegli iiiipiilali rnn 
la strage di via Fani, il ra- 
pinienln e l'assassinio di Mo- 
ro si deve ovviamenlc inda¬ 
gare, a fondo. -Ma on eqnivo- 
ro bisogna assolniamenle eli¬ 
minare: che le responsabilità 
di .Negri e compagni ncll’or- 
sanÌ7za7Ìnne del terrorismo «ii 
dimostrabile riferentlosi «olo 
a quel terribile evento, el'*- 
valo. per la «na «lessa mo- 
-Iriiosa fliniensionc. a unico 
reato, il solo che po««a es¬ 
sere consideralo effeitivamen- 
le tale. E invece, proprio in 
qne^ta direzione -cmhrano an¬ 
dare (e forse anche voler an¬ 
dare) itinerari giudiziari, fu¬ 
ghe di nolizie. polemiche di 
stampa. 

Detto questo, non dobbiamo 
però nemmeno dimenticare 
che l'inchiesta è entrata nel 
viro soltanto da venti giorni 
e che non è neppure termi¬ 
nato l'interrogatorio del prin¬ 
cipale impalato. In assenza 
della conoscenza degli atti 
processnali. nessun può sen¬ 
tirsi autorizzalo ad emettere 
sentenze preventive. La storia 
di questa inchiesta, del resto, 
appare molto complessa, non 
rircoscrilla. sicuramente, al¬ 
l'area padovana. Sarà una no¬ 
stra impressione, ma noi ri¬ 
teniamo che il P.M Calogero 
non si sia dimenticalo di es¬ 
sere stalo il primo magistra¬ 
to di Piazza Fontana. In quel¬ 


la iut'hiesla le responsabilità, 
come è stato processualmente 
accertalo, non riguardavuno 
sullaiito o nemmeno priiu-ì- 
lialmeiile i membri della cel¬ 
lula veneta che faceva capo a 
Freda. Ben altre responsabi¬ 
lità. u livelli assai più alti, 
vennero accertate dai giudici 
di Treviso e poi da ciucili di 
.Milano, non a caso spogliati 
deirincliiesla. E imo di que¬ 
sti giudici, non dimenlichia- 
mulo, è «lato assassinalo dai 
terrori-li « ro-si u di Prima li¬ 
nea. 

Rigore, dunque, nel seguire 
l'inchiesta. Ma, per carità, 
non lasciamoci suggestionare 
dalle verilà di parte. Nessuno 
più di noi è geloso della le¬ 
galità costituzionale. E siamo 
anche noi ansiosi dì conosce¬ 
re gli elementi che stanno al¬ 
la base delle accuse. Le im¬ 
putazioni sono venule da un 
magistrato clic opera in una 
città giiislaiiienle definita uno 
dei « laboratori dell'eversio¬ 
ne ». I pestaggi e gli incendi 
non ce li siamo inventali noi. 
(rii ìncilaiiicnti alla violenza 
più sfrenata li hanno ascolta¬ 
ti tutti. C'è spazio per le opi¬ 
nioni più diverse, purché non 
si dinicntirlii. o non si fac¬ 
cia finta di dimenticare, che 
questa è la realtà da cui dob¬ 
biamo partire. 

PSI 

tilo hanna visto in es.se il se¬ 
gno di un’eccessiva invaden¬ 
za: un tentativo — è stato 
anche detto e scritto — di 
precostituire la composizione 
di circa due terzi dei gruppi 
parlamentari socialisti in mo¬ 
do conforme agli orientamenti 
del segretario. 

Inizialmente, il nome di 
Cra.xi è stato fatto come ca¬ 
polista di cinque liste: quelle 
per le europee del Nord-Òvest 
e del Sud. e quelle per la Ca¬ 
mera di Milano. Roma e Pa¬ 
lermo. Inutile dire che la pro¬ 
posta ha incontrato subito o- 
stacoli e riserve. La sinistra 
ha chiesto che Craxi rinun- 
cia.sse a capeggiare la lista 
« euroi>ea > per il Sud e che 
passasse tale incarico a Si¬ 
gnorile. Su questo si è di- 
.scusso a lungo, e non si è 
giunti ancora a una conclu¬ 
sione definitiva. Accanto a 
questa que-stione si è presen¬ 
tata poi una « questione Lom¬ 
bardi ». In passato, Riccardo 
Lombardi ha sempre aperto 
una lista socialista in una 
circoscrizione di spicco, in 
genere a Roma o a Milano. 

Adesso veniva escluso dal¬ 
l’elenco dei capillsta. Anche 
su questo si è dibattuto a lun¬ 
go, e sembra che la soluzio¬ 
ne adottata sia quella dì in¬ 
serire il nome di Lombardi 
come numero due della lista 
di Milano, dopo Craxi. 

Degli uomini più vicini a 
Craxi, si sa che Martelli sarà 
capolista a Mantova, e che 
Pillittcri e Gang! saranno pre¬ 
sentati a Milano. Balzarne ca- 
peggerà la lista di Brescia- 
Bergamo (ma anche in que¬ 
sto caso si tratta di una scel¬ 
ta travagliata). Di Vagno 
quella di Bari. Signorile quel¬ 
la di Lecce. Lagorio quella 
di Firenze. Manca quella um¬ 
bra. .A Parma vi è incertezza 
tra .Arfé e Covatta. A Pisa 
resta Labriola, a Napoli De 
Martino, a Venezia De Mi- 
chelis. Questioni tuttora aper¬ 
te riguardano la Calabria, 
dove Mancini chiederebbe un 
parlamentare in più: la Sar¬ 
degna. dove vi è incertezza 
per il capolista; rEmilia-Ro- 
magna. 

La trattativa tra i vari 
gruppi socialisti continuerà, 
dunque, oggi. E ieri sera si 
dava per certo che si conclu¬ 
derà con una riunione di Di¬ 
rezione, anche se nei giorni 
scorsi Craxi aveva affacciato 
l’idea di un Comitato cen¬ 
trale, per arrivare a una de¬ 
cisione sulla base di votazio¬ 
ni, con maggioranza e mino¬ 
ranza. 

L'intervista di Signorile a 
Repubblica, come dicevamo, 
ha poi introdotto un elemento 
esplicitamente politico nella 
discussione sulle liste, c Per¬ 
sonalmente — egli ha detto — 
non ho mai usato e non userò 
mai lo slogan "terza forza", 
proprio perché mi rendo con¬ 
to che esso può suscitare equi¬ 
voci. E’ vero che esistono tre 
aree, ma é altrettanto vero 
che c’è poi un’area di sini¬ 
stra. più generale, della qua¬ 
le fanno parte sia i comuni¬ 
sti che i socialisti che altre 
forze minori. Come c’é un'area 
di centro, della quale noi non 
facciamo parte affatto, men¬ 
tre ne fa parte la DC». Ri¬ 
spondendo a Fanfani. Signo¬ 
rile ha affermato che i socia¬ 
listi non € hanno chiesto la 
Presidenza del Consiglio per 
rinunciare alla politica di uni¬ 
tà nazionale » (t non siamo 
in vendita per cori poco»): 
«se — ha soggiunto il vice- 
segretario sociaiìsta —. per 
consentire la ripresa deWuni¬ 
tà nazionale, sì rivelasse uti¬ 
le o addirittura necessaria una 
diversa distribuzione del po¬ 
tere ministeriale, ivi compre¬ 
sa la Presidenza del Consi¬ 
glio. i socialisti porranno il 
problema ». 

Nella DC la rissa attorno 
alle candidature, cominciata 
due giorni fa. è ancora lon¬ 
tana daU'essersi conclusa. 
Anzi, la dimensione dei con¬ 
trasti è tale che tutto sem¬ 


bra ancora in alto mare. 
Circolano naturalmente, le 
voci, e in qualche caso i 
pettegolezzi. 

Si conoscono in linea di 
massima alcune candidature 
e i capilista di molte circo- 
scrizioni. 

Sembra certo che Umberto 
Agnelli non siederà più a Pa¬ 
lazzo Madama, mentre . a 
Montecitorio non dovrebbero 
tornare nella prossima legi¬ 
slatura Rumor e Cossiga. per 
passare al Senato. Tutti gli al¬ 
tri dirigenti rimarranno ai lo¬ 
ro posti, anzi Donat Cattin e 
Bisaglia dovrebbero avere 
la doppia candidatura per la 
Camera e per il Senato. Do- 
not Cattin si presenterà a To¬ 
rino per la Camera e per il 
Senato a Pinerolo; Bisaglia 
per la Camera nella circoscri¬ 
zione di Verona, Padova, Vi¬ 
cenza e Rovigo e per il Se¬ 
nato a Cittadella, dopo aver 
vinto qui una prova di forza 
contro l’astilità della base 
locale. 

L’on. Granelli (della < Ba¬ 
se >) ha comunicato, invece, 
di rinunciare alla sua candi¬ 
datura per il Parlamento eu¬ 
ropeo (dopo essere stato per 
oltre due anni capo della de¬ 
legazione de al Parlamento 
europeo). Ha motivato la de¬ 
cisione dicendo di essere per- 
.sonalmente contrario alle dop¬ 
pie candidature «salro dero¬ 
ghe per ì mas.simi leader del 
partilo ». 

Granelli ha dichiarato di 
aver compiuto tale scelta an¬ 
che per la priorità attribuita 
aU’impegno nel parlamento 
italiano, viste le « difficoltà 
e le impegnative scadenze 
della politica nazionale ». 

Il voto 

tutiavìa noi abbiamo rt’coni/- 
sciiito che ci possono essere 
stati anche difetti nostri, at¬ 
teggiamenti di sufficienza e di 
insofferenza ed abbiamo mes¬ 
so in guardia i nostri compa¬ 
gni sulla nece.ssità di correg¬ 
gerli. Essenziale ci sembra 
comunque guardare al futuro 
nella consapevolezza che 
l’esasperazione della polemica 
fra .socialisti e comunisti può 
giovare solo alle forze conser¬ 
vatrici e, nella De. alla linea 
che porta avanti il senatore 
Fanfani ». 

Circa il rifiuto della DC ad 
un’ipotesi di partecipazione 
dei comunisti al governo, Ber¬ 
linguer. rispondendo ad una 
domanda su questo argomen¬ 
to. afferma: «In questo mo¬ 
mento la parola è agli elet¬ 
tori. La DC dice no sperali 
do di raccogliere più roli c 
non preoccupandosi minima¬ 
mente degli interessi del pac- . 
se e del problema della sua ' 
governabilità, che può essere 
risolto solo con la formazio¬ 
ne di un governo di unità de¬ 
mocratica comprendente an¬ 
che il PCI. E’ credibile che 
la governabilità possa essere 
assicurata, nell’Italia di og¬ 
gi, da governi centristi o di 
centrosinistra? Se la DC Io 
proporrà, si accorgerà presto 
che la cosa è di fatto impos 
sibile. E allora che cosa farà? 
Presenterà in Parlamento la 
legge di riforma elettorale 
ventilata dall’on. Piccoli? Se 
lo facesse, il lavoro delle Ca¬ 
mere si bloccherebbe per un 
periodo imprevedibile, giacché 
noi comunisti — e non credo 
da soli — ci batteremmo con ■ 
tutti i mezzi costituzionali e re¬ 
golamentari per impedire V 
approvazione di una simile 
legge che consideriamo anti- . 
democratica. Vorrei però ri¬ 
cordarle anche altre due cose. - 
La prima è che le Camere , 
furono sciolte nel 1976 perché ' 

10 DC rifiutò la proposta, che ' 
veniva anche da socialisti, so- ' 
cialdemocratici, repubblicani, 
di un semplice accordo pro¬ 
grammatico di fine legislatu- ^ 
ra anche con il PCI, per ginn- . 
gere alla scadenza elettorale - 
normale. Poi. dopo il 20 giu¬ 
gno. la DC dovette riconosce- ^ 
re che non era possibile for- ’ 
mare un governo sema sta- ■ 
bilire un accordo politico e 
programmatico con il PCI. ' 
Questo dimostra che il voto \ 
degli elettori, la forza delle ■ 
co.se e le necessità del pae- -■ 
.se possono mutare le imposta- ' 
zioni e gli obiettivi che ven¬ 
gono presentati nella propa- ’ 
ganda elettorale. La secon¬ 
da considerazione riguarda il 
sen. Fanfani, il quale pochi 
giorni fa ha affermato che . 
se la DC aumenterà i propri - 
roti ciò "potrebbe produrre V 
effetto di rafforzare nella DC 

11 rifiuto di .stare al governo ’ 
con a PCI”. Ciò vuol dire che ■ 
una diminuzione dei voti de ' 
mocristiani e un aumento del- ‘ 
la forza complessiva delle sì 
nìstre potrebbe sortire Vef-. 
letto contrario, rendendo più ‘ 
difficili le resistenze democn- 
si'tane a un governo di effet- - 
tira solidarietà ». 
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' In una atmosfera'di reciproca soddfsfazione 

Sì concludono oggi a Mosca 
gli incontri Breznev-Gìscard 

Prevista la firma di tre documenti - Al centro dei colloqui anche la cooperazio¬ 
ne economica - Prossimamente cosmonauta francese con equipaggio sovietico 


MOSCA — GIscard d'Estalng e Leonld Breznev durante i coiloquì 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — I rapporti sovieti- 
co-francesi sono più che mai 
buoni e destinati a svilup¬ 
parsi ulteriormente; lo hanno 
ribadito Breznev e Giscard 
d’Estaing durante i colloqui 
di ieri svoltisi al Cremlino 
nella sala Caterina, sede di 
storici incontri e di trattative 
al massimi livelli. 

Il vertice ha avuto una 
breve pausa per consentire al 
presidente francese di rende¬ 
re omaggio al mausoleo di 
Lenin e al monumento del 


milite ignoto. Dopo la depo¬ 
sizione delle corona Giscard 
si è soffermato dinanzi alla 
lapide che ricorda le imprese 
del reggimento « Norman- 
dia-Nìemen > nella seconda 
guerra mondiale. Ripreso il 
vertice, Breznev - e Giscard 
(alle trattative partecipano 
anche Kossighin e Gromiko) 
hanno voluto sottolineare il 
valore delle relazioni politi¬ 
che ed economiche stabilite 
tra Mosca e Parigi e che 
vanno ampliandosi sulla base 
di rapporti privilegiati, pre¬ 
ferenziali. 


Importanti elezioni nella RFT 

Domani si vota 
per il nuovo 
parlamento a Kiel 

E' un tradizionale feudo de - Campagna elettorale 
sui temi agricoli e sulle centrali nucleari della regione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — I democristiani 
della CDU governano ininter¬ 
rottamente da ventinove anni 
la regione dello Schleswig-Hol- 
stein (capitale Kiel) compre¬ 
sa tra l’Elba, il mar Baltico 
e la Danimarca. Ma con le 
elezioni di domani socialde¬ 
mocratici e liberali sperano 
di riuscire nel sorpasso, di 
scavalcare la CDU e di co¬ 
stringerla all’opposizione. Se 
l’avvenimento si verificasse, 
avrebbe notevoli ripercu.ssioni 
sulla politica federale non so¬ 
lo di ordine psicologico per 
le elezioni del cancelliere e 
del parlamento nel 1980, ma 
anche perchè ridurrebbe a un 
soffio la maggioranza demo- 
cristiana nella Bundesrat. la 
camera alta, dove siedono i 
rappresentanti delle regioni. 

La tendenza espressa dall’e- 
lettorato nelle elezioni sup¬ 
pletive regionali dall’autunno 
dello scorso anno fino a quel¬ 
le del marzo scor.so nella Re- 
nania-Palajtinato. sembra con¬ 
validare le speranze SPD-FDP: 
i democristiani hanno perso 
voti quasi ovunque. Anche l’i- 
stituto demoscopico Allen- 
sbach ritiene probabile un ro¬ 
vesciamento di maggioranza 
al parlamento di Kiel. Alle ul- 
- time elezioni neiraprile 75. la 
■ CDU riuscì a mantenere di po¬ 
chissimo la maggioranza as¬ 
soluta (50.4 per cento), la 
SPD ebbe il 40.1 per cento, 
la FDP il 7,1. Basterebbe dun¬ 
que un piccolo spastamento di 
,voti per togliere alla CDU l’u¬ 
nico seggio in più che le per¬ 
mette di governare la re¬ 
gione. 

Non c’è da meravigliarsi 
quindi che la campagna elet¬ 
torale sia stata condotta con 
accanimento e che la piccola 
regione sia stata percorsa vil¬ 
laggio per villaggio alla ri¬ 
cerca di voti da tutti i mag¬ 
giori esponenti politici fede¬ 
rali. Schmid! c Brandt per i 
socialdemocratici. Kohi e 
Strauss per l’Unione democri¬ 
stiana, Genscher per i liberali. 

Lo Schleswig Holstein è una 
regione eminentemente agri¬ 
cola. alle prese non solo con 
fenomeni naturali, ma anche 
con i problemi tipici delle zo¬ 
ne agricole: spopolamento, in¬ 
quinamento delle acque, diffi¬ 
coltà di collocazione dei pro¬ 
dotti. 

Per questo mentre alcuni 
sperano nel nuovo parlamen¬ 
to europeo, altri ritengono che 
i provvedimenti per l’agncol- 
tura saranno sempre gli ul¬ 
timi ad arrivare, tardi e ma¬ 
le. C’è sfiducia nei confronti 
della demagogia democristia¬ 
na. ma c’è anche critica aper¬ 
ta nei confrortt: della politica 
del governo federale socialde¬ 
mocratico-liberale. Con un po’ 
di approssimazione si potreb¬ 
be dire che lo scontro qui 
st.T p.. cncndo tra coloro che 


vogliono salvaguardare e lio- 
tenziare la vocazione agrico¬ 
la della regione, e coloro che 
spingono per una trasforma¬ 
zione industriale. Perciò, e 
non soltanto come ripercus¬ 
sione alla sciagura nella cen¬ 
trale atomica americana di 
Harrisbui’g, la energia nuclea¬ 
re ha ' rappresentante il pun¬ 
to nodale della campagna 
elettorale. Mentre nel land 
confinante della Bassa Sasso¬ 
nia si moltiplicavano le ma¬ 
nifestazioni contro il centro 
integrato di Gorleben. e men¬ 
tre nella vicina Bremenha- 
ven le autorità rendevano no¬ 
ti i piani di emergenza da 
attuare in caso di un inci¬ 
dente grave alla vicina cen¬ 
trale nucleare, i socialdemo¬ 
cratici di Kiel si esprimevano 
contro l’installazione di nuo¬ 
ve centrali nella regione, e 
per una profonda revisione 
dei programmi della centrale 
in costruzione a Brockdorf. 
Ma questo significa la rinun¬ 
cia ad una rapida industria¬ 
lizzazione e ura richiesta di 
revisione radicale dei tassi di 
sviluppo che sono nei pro¬ 
grammi del governo federale. 

In questa situazione di cre¬ 
scente interesse per il pro¬ 
blema nucleare, anche i can¬ 
didati della lista verde, gli 
ecologisti avversari dichiarati 
delle centrali atomiche e fau¬ 
tori di un ritorno alla natura 
a volte in forma di estremi¬ 
smo nostalgico, hanno ripre¬ 
so slancio e c’è chi ritiene 
che essi possano superare la 
soglia del 5 per cento dei 
voti ed entrare con qualche 
rappresentante nel parlamen¬ 
to di Kiel. 

Arturo Barioli 


L’URSS libera 
5 dissidenti in 
cambio di 2 
detenuti sovietici 
negli USA 

W.ASHINGTON — Cinque de¬ 
tenuti sovietici conosciuti co¬ 
me dissidenti sono stati scar¬ 
cerati e fatti partire ieri per 
New York in cambio della 
liberazione di due sovietici 
condannati per spionaggio 
negli Stati Uniti. I detenuti 
sovietici liberati sono; Ale- 
zander Ginzburg, noto dissi¬ 
dente; Mark Dymshits. con¬ 
dannato per pirateria aerea; 
Eduard Kuznetsov, complice 
di Dymshits; Valentin Moroz. 
del dissenso ucraino; Georgi 

VMS. della Chiesa battista 
ucraina. I cittadini sovietici 
condannati a cinquanta an¬ 
ni di carcere da un tribunale 
americano sono Valkik Enger 
e Rudolf Chemyaycv. I due 
eraito funzionari dell’ONU. 


Il risultato dei colloqui (la 
conclusione, dopo nuovi in 
contri, è fissata per stamane 
con la firma di tre documen¬ 
ti) è quindi già sufficiente- 
mente delineato: vi è una 
piena intesa per andare a- 
vanti sulla strada della colla¬ 
borazione (Breznev ha pro¬ 
posto. tra l’altro, che un 
cosmonauta francese voli con 
un equipaggio sovietico, e 
Giscard ha accettato) e vi è 
una esplicita intenzione di 
proseguire regolarmente nella 
pratica dei contatti bilaterali. 
Vi è inoltre un impegno poli¬ 
tico ben marcato in favore 
della distensione e della pace 
in Europa e nel mondo e di 
sostegno a tutte quelle inizia 
tive che vanno in direzione 
del disarmo 

La portata politico dip.o- 
matica dei colloqui è già 
chiara: sia Breznev, sia Gi¬ 
scard, con i brindisi augurali 
pronunciati nel corso di un 
ricevimento, hanno fornito 
una serie di prime risposte 
Per rURSS è il momento 
del rilancio della sua politica 
verso l’Europa; l’apertura di 
una fase dinamica che deve 
far seguito ad un periodo di 
stagnazione e di problemi; il 
tentativo di impastare la so¬ 
luzione di una sene di « in¬ 
cognite » che si delineano al¬ 
l’orizzonte: difficoltà nel 

rapporto con la RFT, ostaco¬ 
li nelle relazioni CEE e Co- 
mecon. cautele e preoccupa¬ 
zioni di fronte alle elezioni 
europee, impasse della tratta¬ 
tiva sul disarmo nell’Europa 
centrale. 

La Francia si presenta, su 
molte di queste questioni, 
come un interlocutore parti¬ 
colarmente favorevole con il 
quale i dirigenti sovietici in¬ 
tendalo. perciò, sviluppare il 
dialogo e portare avanti un 
discorso globale sulla disten 
sione e sui problemi del 
mondo. Non è un caso che 
Breznev abbia colto Totrea- 
sione del discorso pubblico 
per fare un accenno anche -ii 
problemi del Sud-Est asiati¬ 
co. E Giscard,. nell’intervento 
di risposta, ha dato atto al- 
rURSS di aver tenuto, nella 
vicenda cino-vietnamita, un 
atteggiamento responsabile, 
positivo. all’aWezza della 
grande responsabilità che es 
sa ricopre per le sorti della 
pace nel mondo. Se per 
rURSS. quindi, l’occasione 
del vertice è quella del < ri¬ 
lancio > di una iniziativa as¬ 
sai articolata e complessa, 
per la Francia, ma in questo 
caso è meglio dire per Gi¬ 
scard, gli obiettivi sono di 
versi; Parigi cerca di accre¬ 
scere il suo peso politico e 
diplomatico sulla scena mon¬ 
diale presentandosi come al¬ 
fiere della politica di apertu¬ 
ra verso l’URSS e il campo 
socialista. Ma è chiaro che il 
presidente francese si propo¬ 
ne anche di ottenere rapiporti 
economici che favoriscano la 
Francia per contratti e intese 
dì grande portata. 

E questo proprio nel mo 
mento in cui si notano diffi¬ 
coltà politiche ed economi¬ 
che. tra le grandi aree eco¬ 
nomiche capitalistiche (US.A. 
Giappone e Comunità cura 
pca). sia nella spartizione dei 
mercati, sia nel rapporto con 
il grande mercato dei paesi 
socialisti. 

Obiettivo generale della vi¬ 
sita è, comunque, i« firma 
dei tre docijTTW'ntì f intese po¬ 
litiche, impegni economici, 
rapporti con il piano quin¬ 
quennale sovietico) con i 
quali Breznev e Giscard in¬ 
tendono sottolineare con for- 
za la comune volontà di svi 
lappare le relazioni tra i due 
paesi. € Se all’inizia degli an¬ 
ni settanta — ha detto Brez¬ 
nev nel discorso augurale — 
URSS e Francia si sono 
mosse decisamente verso la 
distensione, ora. alle soglie 
degli anni ottanta, si pone 
Tobiettivo di far trionfare la 
distensione: farne un proces¬ 
so irreversibile in tutto il 
mondo * 

Carlo Benedetti 


Berlinguer 
al ricevimento 
per i sindaca¬ 
listi cinesi 

ROMA — I maggiori espo¬ 
nenti del mondo politico 
e sindacale italiano hanno 
partecipato ieri sera al ri¬ 
cevimento che la UIL ha 
offerto a Roma in cnore 
della delegazione sindaca¬ 
le cinese, che si trova in 
questi giorni in Italia. Al 
ricevimento erano presen¬ 
ti l compagni Enrico Ber¬ 
linguer, segretario gene¬ 
rale del PCI, Paolo Bufa- 
linl della Direzione e An¬ 
tonio Rubbi, vice respon¬ 
sabile della sezione esteri 
del CC. Presente anche il 
compagno Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL. 

La delegazione cinese 
— composta da Wang Jia- 
chong, Shi Quing, Guo 
Mao-an, Luo Jin-biao, 
Wang Chuan-pia, YU 
Yuan-chun e Chang Wei- 
min — nel corso del suo 
soggiorno in Italia, dove 
è appunto ospite della 
UIL, ha avuto numerosi 
incontri, tra cui quello 
con la Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL e UIL, ed 
è stata ricevuta giovedì 
scorso dal presidente del¬ 
la Repubblica Sandro Per- 
tini e dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao. 


Colloquio, a Hanoi 
fra Kurt Waldheim 
e Pham Van Hong 

Neirìncontro si è discusso del nego¬ 
ziato in corso tra Cina e Vietnam 


r Unità / sabato 28 aprile 1979 

Dopo gii incidenti ad Abadan | comunisti 


HANOI — Nei colloqui in cor¬ 
so ad Hanoi tra il segretario 
generale deH’ONU. Waldheim. 
e i dirigenti vietnamiti si è 
parlato degli incidenti di fron¬ 
tiera con la Cina, dei profu¬ 
ghi, della situazione in Cambo¬ 
gia. Waldheim si è dapprima 
incontrato per due ore e moz¬ 
zo con il ministro degli Esteri. 
Nguyen Duy Trinh. poi con il 
primo ministro Pham Van 
Dong. 

Trinh ha detto al segreta¬ 
rio generale dell’ONU che il 
.secondo incontro con la dele¬ 
gazione cinese sulla disputa 
di frontiera è stnto dedicato 
in ma.ssiir.a |>arte all’esposi¬ 
zione delle proposW' di Pechino 
e che la Cina occupa tuttora 
alcune zone di territorio viet¬ 
namita e mantiene vicino al 
confine dieci divisioni. 

Circa i profughi, il mini¬ 
stro degli Esteri ha assicu¬ 
rato che a nessuno in Viet¬ 
nam viene impe<Uta di emi¬ 
grare. eccetto che si tratti 
di criminali. 

.AI termine del colloquio che 
Waldheim ha avuto ieri con 
il primo ministro vietnamita 
Pham Van Dong. quest’ulti¬ 
mo ha dichiarato: « Per quan¬ 
to riguarda il negoziato cino- 
vietnamita » — che ha visto 
finora due sedute plenarie fra 
le delegazioni (rultima delle 
quali svoltasi giovedì), le cui 
posizioni sono apparse estre¬ 
mamente distanti — « credo 
che non debbano intervenire i 
buoni uffici di nessuno ». 

Waldheim partirà domenica 
per Pechino e. dopo la sua 
visita nella RFC, visiterà an¬ 


che la Repubblica Democrati¬ 
ca di Corea e la Corea del 
Sud. 

AH’indomani della seconda 
seduta del negoziato cino-viet- 
namita, apertosi a Hanoi il 
18 aprile scorso, sulla base 
delle informazioni disponibili 
a Pechino e di quelle prove¬ 
nienti dal Vietnam, l’opinio¬ 
ne degli osservatori è die 
difficilmente le due parti Irò- 
veranno un punto di contatto 
per sbloccare la trattativa. 


A Teheran feddayn 
manifestano 
contro gli arresti 

Evitato uno scontro con gli integralisti isla¬ 
mici ~ Mehdì Bazargan invitato in Libia 


Dibattito 
a Washington 
su « gli italiani 
e TAmerica » 

Il compagno Alberto Jaco- 
viello corrispondente del- 
r« Unità » dagli Stati Uniti, 
e il corrispondente del « Cor¬ 
riere della Sera », Ugo Stil¬ 
le, hanno tenuto giovedì se¬ 
ra al « Wilson Center », un 
istituto di ricerca molto pre¬ 
stigioso di Washington, un 
dibattito sul tema: «Come 
gli italiani vedono gli Stati 
Uniti: Ieri e oggi». Il dibat¬ 
tito, presieduto dal prof. Pa¬ 
squino, della università di 
Bologna, è stato Introdotto 
dalla professoressa Noether, 
che insegna storia alla uni¬ 
versità del Connecticut. Il 
pubblico presente ha rivolto 
numerose domande a Jaco- 
viello e a Stille In uno spi¬ 
rito di vivo interesse per 
l'Italia. Al dibattito è se¬ 
guito un ricevimento cui han¬ 
no partecipato numerosi ita¬ 
liani di Washington. 


TEHERAN — Circa cinque¬ 
cento persone, simpatizzanti 
deirorganizza/ione dei fed- 
dayn « Khalq » si sono radu¬ 
nate ieri mattina davanti alla 
sede del ministero della Giu¬ 
stizia jier protestare contro 
l’arresto di quarantuno espo¬ 
nenti deH’organizzazionc fer¬ 
mati la scorsa settimana ad 
Abadan durante gli scontri 
tra l’esercito e la popolazione. 

I feddayn erano stati accusati 
di fomentare il miAbontento 
e l’agitazione tra la impola- 
zione araba del Kuzestan. 

Mentre abbandonavano paci¬ 
ficamente il ministero della 
Giustizia, i dimostranti sono 
.stati affrontati da gruppi di 
integralisti islamici. Miliziani 
rivoluzionari si sono allora 
frapposti tra i due gruppi im¬ 
pedendo die il confronto de¬ 
generasse in scontri aperti. 
Gli integralisti lianno dovuto 
pertanto accontentarsi di lan¬ 
ciare slogan e invettive con¬ 
tro ì feddayn. come < abbas¬ 
so la sinistra, morte ai co¬ 
munisti ». 

Una manifestazione di segno 
opposto si è intanto svolta 
ieri a Qom dove migliaia di 
iraniani hanno espresso la loro 
solidarietà all’ayatollah Sha- 
riat-Madari, uno dei più auto¬ 
revoli leader sciiti moderati. 
La dimostrazione era stata or¬ 
ganizzata per protestare con¬ 
tro la pubblicazioe, in un gior¬ 
nale dì Teheran, di un artico¬ 
lo ritenuto offensivo nei con¬ 
fronti di Shariat-Madari. L’ar¬ 
ticolo era stato scritto da Sa- 
dek Khalkhali. un religiaso 
aiutante di Khomeini. La se¬ 


greteria di Kliomoini ha tut¬ 
tavia respinto qualsiasi re¬ 
sponsabilità 

Un apiiello a proseguii’e 
sulla .strada della rivoluzione 
islamica è stato lanciato ieri 
daU’ayatollah Khomeini in un 
discorso pronunciato a Qom 
di fronte ai rapprc.senlanti del- 
l’industria petrolifera. « Se io 
o uno dei miei figli venis¬ 
simo assassinati — ha detto 
Khomeini accennando ix?r la 
prima volta a una tale even¬ 
tualità — il movimento conti¬ 
nuerebbe perché non dipende 
dalla sorte dei singoli ». Kho¬ 
meini ha anclie elogiato il 
popolo iraniano clic « ha cac¬ 
ciato via gli americani dal- 
riran ». .A partire da domani 
— Ila informato la radio ira¬ 
niana — rayatollah Kliomoini 
prenderà una settimana di ri- 
jxiso. 

Un comunicato del mini.stero 
degli Esteri iraniano, dirama¬ 
to ieri dalla radio, ha intan¬ 
to annunciato die il coman¬ 
dante Jallud, membro della 
segreteria del consiglio gene¬ 
rale dei popolo libico die .si 
trova in visita in Iran, ha in¬ 
vitato il primo ministro Meli- 
di Bazargan a recarsi in vi¬ 
sita nella Jamahiriya libica. 


7 libanesi arrestati 
a Berlino Ovest 

BONN — La polizia dì Ber¬ 
lino Ovest ha reso noto ieri 
di aver arrestato «qualche 
giorno fa » sette libanesi che 
stavano preparando un atten¬ 
tato al più gros.so deposito di 
gasolio della città. 


portoghesi 
non escludono 
IWntualità 
dì nuove 
elezioni 


LISBON.X — Il Partito comu¬ 
nista portoglicse ha diffuso 
un dcciimento nel quale in¬ 
vita il Partito socialista e al¬ 
tri partiti a compiere un pas- 
.so comune presso il presi¬ 
dente della Repubblica per 
illustrare la convenienza di 
indire elezioni anticipate. 

Prima, però, il PCP pro¬ 
pone discussioni con il Par¬ 
tito sociali.sta e con il presi¬ 
dente della Repubblica per e- 
laborare una piattaforma die 
serva di base programmatica 
jc a un governo democratico 
in alternativa all’attuale go¬ 
verno » di indipendenti pre- 
sicxiuto da Carlos Mota Fin¬ 
to. Inlìne, come ultima ri¬ 
sorsa. il PCP propone che 
\enga pre.sentata uba mozio¬ 
ne lii slìducia contro il go¬ 
verno Mota Finto. Pur con- 
damiaiuio vigorosamente il 
governo, il PCP continua a 
non associarsi ad attacchi 
contro il presidente Antonio 
Ramalho Kanes, in quanto 
ritiene die « la stabilità del¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca è necessaria jx'r la de¬ 
mocrazia ». 

Decisioni significative dei 
partiti dopo il discorso pro¬ 
nunciato da Ramalho Eanes 
il 25 aprile, che lascia ai par¬ 
titi la responsabilità di met¬ 
tersi d’accordo fra loro o la¬ 
sciar funzionare il governo 
attuale, sono attese nei pros¬ 
simi giorni. Partendo per il 
Lussemburgo, dove partecipe¬ 
rà a una riunione deH’inter- 
nazionale socialista, Soares 
Ila definito « molto negativo > 
il discorso di Eanes. 
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Ci vorrà almeno un mese per avere 
l'acqua come prima dello scoppio 

In questo tempo tornerà l'inconveniente del cattivo odo re - Funziona la linea alternativa che garantisce un rifor¬ 
nimento idrico igienico e pulito, come prima - Ci si interroga ancora sulle cause precise di questo incidente 





Manifestazione antifascista davanti al Nuovo Pignone 


Dagli scioperi 
del marzo ’44 
sino alle 
lotte di oggi 


Ci vorrà almeno un mese perché 
l’acqua dei rubinetti torni ad avere le 
.stesse caratterkstiche di prima dello 
.scoppio all’Anconella di ieri mattina 
(sull’Incidente notizie anche in altra 
parte del giornale). 

Il comune — ieri l’assessore Davis 
Ottatl ha passato l’intera giornata ne¬ 
gli uffici dell’acquedotto danneggia¬ 
to — e i tecnici si sono messi imme¬ 
diatamente al lavoro e già sono stati 
presi i necessari contatti con le ditte 
che eseguiranno gli interventi. Ma 
più presto non si può fare. C’è da ri¬ 
mettere in sesto tutta la linea di po 
tabiiizzazione con il biossido di do 
ro, seriamente danneggiata duU'esplo 
sione. 

In tutto questo tempo l’acqua avrà 
le caratteristiche di sempre (cioè stes¬ 
so grado di potabilità e sterilità) ma 
ritornerà l’inconveniente del cattivo 
odore. L’ultima fase del trattamento 
sostitutivo a quello normale prevede 
infatti rutlllzzazìone deH'ipoclorito, 
responsabile appunto dell’odore non 


proprio gradevole che l’acqua fioren¬ 
tina ha mantenuto fino all’entrata in 
funzione dell’ozonizzazione. 

1 tecnici ieri hanno tentato di al¬ 
lacciare la nuova linea, quella alter¬ 
nativa, appunto con gli impianti di 
ozonizzazione 

Questa operazione dovrebbe essere 
portata a compimento in poco tempo, 
ma anche in questo caso rimane l’in¬ 
conveniente dell’ultima fase del trat¬ 
tamento con ipoclorito. 

Rispetto all’entità dello scoppio co 
munque i danni sono stati relativa 
mente modesti. Sono andati fuori uso 
gli impianti per il trattamento con il 
biossido di cloro, ma non ci sono stati 
feriti e la città non è rimasta senz.i 
acqua che per poche ore. 

Alla fine della mattina è ripresa 
l’erogazione grazie soprattutto al vi¬ 
gili del fuoco e ai lavoratori dell’acque 
dotto intervenuti — come ha detto 
l’assessore Ottati nel pomeriggio — 
con eccezionale rapidità e tempesti 
vità. 


Molta paura Invece per la nube che 
si è sviluppata per lo scoppio: come 
misura precauzionale sono stale eva 
cuate tre scuole, la più vicina delle 
quali la Don Facibeni. 

I gas sprigionatisi — hanno spiega 
to gli ingegneri Paolo D’Elia e Giu 
seppe Sorace, tecnici dell’acquedottG 
— potevano essere pericolosi e prò 
vocare irritazioni in varie parti del 
corpo e difficoltà nella respirazione ma 
sono stati abbattuti dal getti d’acqua 
dei vigili del fuoco e in buona parte 
si sono dispersi in aria. Certo che ieri 
mattina hanno gettato nel panico gli 
abitanti della zona che dopo la prima 
grossa esplosione seguita da uno scop 
pio piu modesto si sono visti di fronte 
nuvole dal colori indefiniti. 

E’ scattato il meccanismo condi 
zionato del terrore della nube tossi- 
ca, dissipato solo qualche ora più tar¬ 
di dalle assicurazioni di tecnici ed 
esperti e dalla scomparsa dei fumi 
minacciosi. 

Dopo l primi interventi di ripara¬ 


zione e fugata ogni minaccia alla po 
tabilità dell’acqua, amministratori, 
tecnici e magistratura si interrogano 
' sulle possibili cause deU’esploslone. S! 
esclude quasi del tutto l’ipotesi del 
l’attentato: non c’è stata nessuna ri 
vendleazione e poi non ci sono segni 
di manomissioni o di ordiml. 

Ci sono allora due possibilità: che 
si tratti di un incidente io cui gioca 
- un ruolo l’errore umano oppure che 
l’esplosione sia il frutto di qualc.he 
guasto e intoppo meccanico. 

Nel caso dell’errore umano Tipotesl 
più plausibile è che gli operai addetf 
all’allacciamento deirautocistema con 
il bocchettone abbiano messo il tubo 
del clorito nella manetta delle con¬ 
dutture dell’acido cloridrico 
Se invece si tratta di un incidente 
« meccanico » sotto accusa andrebbe 
ro i congegni di sicurezza e le tuba 
ture sotterranee. La magistratura ha 
aperto un’inchiesta 

d. m. 


.Alle ore 13 suonarono le 
sirene e le fabbriche si 
fermarono. Cominciò cosi 
lo sciopero generale del 3 
marzo ’44, una giornata 
storica per la Liberazione 
di Firenze e del Paese. 

Nonostante le rappresa¬ 
glie nazi-fasciste gli stabi 
limenti vennero paralizzati 
e la produzione si fermò. 
I costi furono però duris¬ 
simi: al Nuovo Pignone sei 
operai furono deportati nei 
campi di concentramento. 
Solo due restarono vivi. 

Ieri mattina, in piazza 
Mattei, davanti al Nuovo 
Pignone c'erano anche lo¬ 
ro: Luigi Leporati e Ot¬ 
torino Taddei hanno sfila¬ 
to assieme agli operai di 
ieri e di oggi, assieme ai 
partigiani, ai giovani, al 
sindaco, al presidente del¬ 
la Giunta regionale. 

Il corteo si è fermato 
di fronte alla nuova lapide 
che ricorda proprio i lavo¬ 
ratori del Nuovo Pignone 


Un episodio della Resistenza rivìssuto 
in chiave di attualità — Presentì due 
operai scampati ai campì di sterminio 


morti nei campi di concen 
tramento nazisti: Dino 
Mangini, Athos Lonardi, 
Narciso Niccolai e Ugo 
Bracci. Ai loro familiari 
è .stata consegnata una me 
doglia ricordo. 

Lo stesso riconoscimento 
è andato a Gigi e Ottorino, 
nel giorno della loro festa. 
Compagni, amici, giovani: 
tutti si .sono stretti attorno 
a loro. Un ricono.scimento 
dovuto dopo tante soffe 
renze. 

E' stato proprio Luigi Le 
parati, parlando di fronte 
a migliaia di persone, a 
rievocare quel 3 marzo 
del ’44. 

Leporati ha ripercor.so i 
momenti di preparazione 
dello .sciopero, i primi at 
timi dopo il suono delle si¬ 


rene. l'arresto dei niilitan 
ti. le manette ai polsi, il 
viaggio sino a .Mathaii.-^eii 
e le atrocità dei campi di 
eoncentramento. 

Dopo di lui ha pre.so la 
parola il sindaco di Fireii 
ze Elio Gabbuggiani il qua 
le ha ricordato lo campa¬ 
gna di massa in corso a 
Firenze per una riflessione 
generale sulla lotta di Li 
berazìone, sulla Co.stituzio 
ne e per una mobilitazio 
ne. in ogni luogo, contro 
la violenza e l'evers'<i)ne. 

« Se il terrori.smo mira 
ad inserirsi nelle pieghe 
della società, nelle sue 
strutture — ha detto il sin 
daco — la democrazia ed 
i valori contenuti nella 
Carta costituzionale devo¬ 
no contrapporsi ad esso pc 


netrando nel profondo del¬ 
le coscienze attraverso i 
centri in cui si articola la 
democrazia di base '>. 

Di qui d significato del 
le iniziative in corso nei 
quartieri, nelle fabbriche e 
nelle scuole con eoiiferen 
ze dibattito tenute da ma 
gistrati. docenti universi 
tari, sindacalisti ed animi 
iii.stratori. 

Ieri come oggi - ha 
detto il segretario nazio 
naie della CGIL Rinaldo 
Scheda, concludendo la ma¬ 
nifestazione ~ la classe 
operaia dinio.stra di esse 
re il baluardo della de 
mocrazia 

v< Ma occorre iir inipe 
gno maggiore da parte di 
tutti, denunciando conni 
venze e stroncando alte 
radici d germe del terro¬ 
rismo. Per questo nece.ssi- 
ta un impegno unitario di 
tutte le forze democrati¬ 
che. .senza alcuna preclu¬ 
sione ». 


Così si potabilizza 
l’acqua all’Anconella 

Il dottor Agatì, del lavoratorio di igiene e profilassi spiega ì 
meccanismi e i gas usati prima dell'immissione nella rete idrica 


All’acquedotto dell’Anco- 
nella, che utilizza acque su¬ 
perficiali, sono previsti una 
serie di U-attamenti chimico¬ 
fisici c meccanici per realiz¬ 
zare il complesso processo 
di potabilizzazione a cui de¬ 
vono essere sottoposte le ac¬ 
que deH’Arno per la climi- 
nazione dell’ inquinamento 
chimico e batterico. 

Il ciclo di potabilizzazio¬ 
ne eseguito all’Anconella, 
uno dei più sofisticati in 
Italia, che procede attraver¬ 
so le fasi di sterilizzazione 
preliminare di chiarificazio¬ 
ne, di filtrazione su quarzo, 
di ozonizzazione e clorazione 
finale, comporta l’uso di cer¬ 
ti prodotti chimici nelle va¬ 
rie fasi del trattamento. 

In particolare in quelle 


di sterilizzazione prelimina¬ 
re e finale prima della im¬ 
missione nella rete di distri¬ 
buzione, viene normalmente 
utilizzata una soluzione di 
biossido di cloro, prodotto 
direttamente in un’apposita 
sezione dell’iinpianto per 
reazione fra una soluzione 
di acido cloridico e di cIot 
rito di sodio. 

Il biossido di cloro per le 
sue elevate caratteristiche 
battericide c viricide è im¬ 
piegato negli acquedotti do¬ 
ve si vogliono garantire più 
sicure condizioni di potabili¬ 
tà, anche se sono necessarie 
adeguate conoscenze tecni¬ 
che degli addetti alla sua 
produzione e manipolazione 
essendo questo gas iiriian- 
te e tossico ad elevate con¬ 


centrazioni. 

Il reparto dove oggi si è 
verificato l’incidente è quel¬ 
lo appunto dove si produce 
il biossido di cloro. Sulla di¬ 
namica deU’incidente, sono 
state affacciate varie ipotesi 
su cui la magistratura, im¬ 
mediatamente intervenuta, 
indagherà. 

Da quanto a caldo si è 
potuto rilevare discutendo 
con i tecnici presenti non è 
da escludere né un guasto j 
alle apparecchiature di con- | 
frollo né un errore materia- . 
le nella fase di scarico di j 
un’autobotte di clorito di I 
sodio. ! 

Larìo Agati 

del Laboratorio di igie¬ 
ne e profilassi di Firenze 



Lunedi mattina si recheranno ugu almente in fabbrica 


Gli operai: no alla chiusura della STICE 


La direzione aziendale non intende utilizzare le giornate di cassa integrazione ancora rimaste, dando 
invece ferie e festività - Ieri presidio davanti ai cancelli • Domenica treni in ritardo di mezz'ora 


L'inchiesta sull'anonima sequestri | Do un impiegoto della Ariete Binrak di Colenzono 


Si cerca il sesto uomo 
favoreggiatore di Buono 

E' Giuseppe Narcisi, imprenditore tessi¬ 
le di Montemurlo ~ Il riciclaggio a Lucca 


Investiti due operai 
durante un picchetto 

Uno è stato costretto a saltare sul cofano per non essere 
travolto - Una dura condanna del sindacato e del PCI 


Uno dei sei uomini impli¬ 
cati ncU’inchie.sta suH’flnoni- 
ma sequestri che ha imper¬ 
versato in questi quattro anni 
in Toscana è riuscito a fuggi¬ 
re. Si chiama Giuseppe Nar¬ 
cisi. di 41 anni, siciliano, pro¬ 
prietario di un laboratorio di 
tèssitura a Montemurlo. spo¬ 
sato con figli. II Narcisi se¬ 
condo l’ordine di cattura ha 
ospitato Giuseppe Buono, il 
detenuto che ha rotto il mu¬ 
ro del silenzio, durante la 
sua latitanza quando gli uomi¬ 
ni della questura lo ricerca¬ 
vano per romicidio della co¬ 
gnata e il sequestro di Luigi 
Pierozzi. L’accusa è quindi di 
favoreggiamento. 

Narcisi, che ha un prece¬ 
dente penale per essere sta¬ 
to trovato con un fucile non 
denunciato, potrebbe, secon - 
do gli inquirenti, aver svolto 
un ruolo di raccordo tra il 
clan tosco siciliano e quello 
sardo. Cioè tra Natalino Ma- 
.settl. ideatore del sequestro 
Piero Baldassmi e Giuseppe 
Buono che in seno all’anoni¬ 
ma rappresentava l’ala sici¬ 
liana. 

I settecentocinquanta miho 
ni del riscatto B.aldass:ni fu¬ 
rono riciclati da una banca 
lucchese. Lo ha rivelato Giu¬ 
seppe Buono. Ecco cosa dice 
11 detenuto « pentito ». 

«Una sera andai a casa 
dei Masetti, erano le ore 20 
della fine di not’cmbre o i 

S mi di dicembre del 1975, 
l^catto Baldassmi fu pa¬ 


gato il 19 novembre '75. 
ndr). Vidi fuori della casa 
Natalino Masetti con una tor¬ 
cia. Arrivò poco dopo una vet¬ 
tura e una persona che dette 
a Natalino Masetti un fascio 
di biglietti di banda da 100 

Il racconto del Buono prose¬ 
gue cosi: « Poi col Masetti 
entrammo nella casa e egli 
mise il pacco dei biglietti, po¬ 
tevano essere ad occhio e 
croce alcune decine di milio¬ 
ni. sul tavolo e allora io po¬ 
tei vedere che vi era una 
fascetta con la dicitura della 
Banca d’Italia di Lucca ». 

« Seppi dallo stesso Masetti 
— prosegue Buono nel suo 
racconto — che la persona 
che gli aveva dato quella sera 
i denari era certo Niccolai che 
altra volta ave\-o visto presso 
il Masetti. Pu lo stesso Ma- 
settl a dirmi che il Niccolai 
prova-edeva a riciclare i dena¬ 
ri del sequestro Baldassinl 
prendendo il 30 per cento di 
percentuale ». 

E' evidente che alle spaile 
del Niccolai e dell’anonima se¬ 
questri c’è un insospettabile 
funzionario di banca che 
prov\*edeva a « ripulire » il 
denaro sporco con un sempli¬ 
ce sistema. Alla Banca dlta- 
lia chiedeva una somma (10, 
20, 30. 50,100 milioni) che con¬ 
segnava poi al riciclatore che 
aveva già versato il denaro 
« sporco » per lo stesso im¬ 
porto. 

Giorgio Sgherri 


. Una grave provocazione an- 
tioperaia è stata compiuta 
ieri mattina di fronte ai can¬ 
celli della Ariete Bimak di 
Calenzano mentre era in cor¬ 
so un picchettaggio delle mae¬ 
stranze nel quadro dello scio¬ 
pero per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei metal¬ 
meccanici. 

I/ispettore agli acquisti del¬ 
l'azienda. Franco Bruschini di 
28 anni residente e Firenze 
in via Quintino Sella 6 ha in¬ 
vestito con la propria auto 
due lavoratori, imo dei quali 
è stato costretto ad arrampi¬ 
carsi sul cofano della macchi¬ 
na per evitare di essere in¬ 
vestito. 

Erano circa le 1130 quan¬ 
do di fronte ai cancelli della 
Ariete Bimak che ha sede a 
Clalenzano in via Baldanzese 
35 e che produce piccoli elet¬ 
trodomestici. si è presentato 
Franco Bruschini a bordo del¬ 
ia propria Citroen CX ‘MO. 

Secondo il racconto dei cir¬ 
ca \tntì lavoratori che si tro¬ 
vavano nel piazzale antistan¬ 
te il cancello deU'azienda il 
Bruschini sarebbe giunto ad 
andatura sostenuta, quindi 
avrebàx: fatto l’atto di fer¬ 
marsi. per poi ripartire ai- 
rimprowiso. La maggioranza 
dei presenti è riuscita ad evi¬ 
tare l’auto. Massimo Rlghini, 
19 anni, residente a Prato In 
via Giraldl 18, invece, non 
c’è riuscito. E* stato investi¬ 
to in pieno e per evitare di 
essere travolto dalla Citroen 
del Brtischini si è aggrappato 


sul cofano dell'auto. 

Il giovane ha urtato vane 
volte contro le lamiere. Fran¬ 
co Bruschini nonostante aves¬ 
se un uomo steso- sul cofa¬ 
no dell’auto ha proseguito la 
propria corsa vei^ il piazza¬ 
le interno deirazienda. Si è 
fermato solo dopo una ven¬ 
tina di metri. . 

Una brusca sterzata e Mas¬ 
simo Righini è stato scara¬ 
ventato suU’asfalto ed ha bat¬ 
tuto la tèsta per terra. 

Il giovane è stato soccorso 
da alcuni lavoratori mentre 
altri hanno cercato di rag¬ 
giungere il Bruschini, che ha 
trovato rifugio negli uffici 
della ditta. 

In un primo momento le 
condizioni del Righini sono 
apparse gravi ‘ poiché non 
rispondeva, alle sollecitazioni 
dei compagni di lavoro. Con 
un'amtmlànza è stato tra¬ 
sportalo all’ospedale di Prato 
dove i medici gli hanno ri¬ 
scontrato un trauma cranico 
ed emesso una prognosi di 15 
giorni salvo complicazioni. 
Nella folle corsa deU’euto del 
Bruschini è rimasto le^er- 
mente ferito ad un ginocchio 
anche Claudio Lastrucci di 22 
anni abitante a Sèsto Fioren¬ 
tino, per il quale i sanitari 
hanno emesso uiia prognosi 
di 3 giorni. 

Alla Ariete Bimak sono 
giunti i carabinieri di Prato 
che hanno preso in consegna 
il Bruschini e Io hanno ac¬ 
compagnato in caserma . 
L’uomo, secondo alcune in¬ 


discrezioni, avrebbe sostenuto 
di esser stato circondato da 
alcuni operai e di aver acce¬ 
lerato perché aveva avuto 
paura. Su questa vicenda sia 
la federazione sindacale che 
il partito comunista hanno 
emesso una dura nota di 
condanna. Ieri pomerìggio in 
tutte le aziende delle zona 
Calenzano-Sesto-Campi è sta¬ 
to compiuto uno sciopero di 
protesta dì merzz’ora. 

In una nota la federazione 
sindacale unitaria di zona 
«denuncia questo grave fatto 
che si inquadra in un clima 
di intimidazione messo in et¬ 
to dal padrone ai vari livelli 

Un analogo grave episodio 
è avvenuto sempre ieri mat¬ 
tina di fronte ai cancelli del¬ 
ia Piaggio di Pontedera. An¬ 
che qui c’era un picchetto di 
operai che impediva l'ingres¬ 
so delle merci in arrivo. 

Nella tarda mattinata è 
giunto un camion della ditta 
austriaca «Leo Wolf » il cui 
autista è stato invitato a po¬ 
steggiare l’automezzo assieme 
agli altri ed ad attendere la 
fine dello sciopero. L’autista 
è sembrato accogliere rinvilo 
dei lavoratori. He posteggiato 
ed è entrato eH’interno dello 
stabilimento. 

Verso le M è uscito, è sali¬ 
to alla guida ed ha tentato di 
forzare il blocco. Ha ferito 
un operaio. Gabriele Cima ed 
urtato alcuni agenti di polizia; 
è stato fermato • condotto in 
conunisnarioto. 


Dove vuole arrivare la di¬ 
rezione della STICE-Zanus- 
si? E’ questo l’interrogativo 
che si pongono i lavoratori 
dello stabilimento di Scandic- 
ci a seguito delle ultime vi¬ 
cende che hanno visto pro¬ 
tagonista la parte padrona¬ 
le. Con una decisione improv¬ 
visa. infatti, da Pordenone 
è venuto Tordine di chiudere 
tutte le fabbriche del grup¬ 
po dal 30 aprile al 4 mag¬ 
gio. 

La cosa non sconvolgereb¬ 
be l'assetto produttivo dello 
stabilimento di Scandicci in 
quanto proprio in questi gior¬ 
ni si doveva procedere ad 
una manutenzione degli im¬ 
pianti con conseguente fer¬ 
mata della fabbrica. 

Se non che la direzione ha 
deciso per questa settimana, 
di far usufruire i lavoratori 
di una giornata di fe.sUvità 
e di tre di ferie. 

E questo è sembrato un pa¬ 
radosso ai sindacati in quan¬ 
to i lavoratori devono an¬ 
cora attuare ben tredici gior¬ 
nate di cassa integrazione en¬ 
tro la fine dell anno. 

E dire che la direzione a- 
ziendale si era impegnata ad 
utilizzare anticipatamente la 
cassa integrazione indipen¬ 
dentemente dalle decisioni 
prese a livello di gruppo. 

Di fronte a questo < volta¬ 
faccia >. il Consiglio di fab¬ 
brica della STICE ha preso 
posizione giudicando tale deci¬ 
sione come « politicamente i- 
naccettabile > e « contrattual¬ 
mente insostenibile *. 

.A giudizio del Consiglio di 
fabbrica tale atteggiamento si 
inserisce nella linea portata 
j avanti da certi settori della 
1 Confindustria di drammatizza¬ 
zione dello scontro contrattua¬ 
le. 

Di qui la decisione della 
FLM di prolungare, anche ie¬ 
ri ,il presidio delle portinerie. 
Inoltre è stato deciso che lu¬ 
nedì, i lavoratori si presen¬ 
teranno Io stesso a lavorare, 
respingendo in questo modo 
la fermata senza utilizzazione 
della cassa integrazione. 

FERROVIE — Domani mol¬ 
ti treni, che si fermano a Fi¬ 
renze, avranno mezz’ora di ri¬ 
tardo. Continua infatti l'agita¬ 
zione dei lavoratori del depo¬ 
sito locomotive e del persona¬ 
le viaggiante per una nuova 
tumificazione delle ferie. 

Una successiva giornata di 
lotta è stata preannundata per 
domenica 6 maggio con moda¬ 
lità ancora da stabilire. 


Conclusi i lavori al convegno di Palazzo Vecchio 

Anche il decentramento 
aiuta a ristrutturare 


Al secondo giorno dei lavo¬ 
ri il convegno sulla ristruttu¬ 
razione degli enti locali nel 
quadro della riforma delle 
autonomie indetto « livello 
nazionale dal comune ha for¬ 
nito alcuni spunti di interes¬ 
se. Protagonisti della seconda 
tornata i consigli di quartie¬ 
re. che sono stati l’argomen¬ 
to della comunicazione cura¬ 
ta dal vice-sindaco Giorgio 
Morales, e il problema del 
rapporto tra la ristruttura¬ 
zione e l’ordinamento legisla¬ 
tivo, affrontato neH’interven- 
to di Giorgio Betti, docente 
ell’ateneo fiorentino. 

Fin dalla mattinata si sono 
succeduti al microfono, dopo 
le relazioni, amministratori 
di numerosi comuni. profe.s- 
sori universitari, rappresen- 


t.inti delle forze politiche e 
sindacali. Il dibattito, conti¬ 
nualo nel pomeriggio, si 
concluderà nella mattinata di 
oggi. 

Che rargoinenlo in discus¬ 
sione rappresenti una «nuova 
frontiera » per le ammini¬ 
strazioni locali lo dimo.stra 
un eloquente cartello appeso 
dietro un banchino. nel cor¬ 
ridoio del salone dei Ducen¬ 
te. sopra un mucchio di li¬ 
bri: «uesto è il primo libro 
sul tema ristrutturazione 
pubblicato ». 

Che sia anche di attualità 
basta fare riferimento alla 
legge che stabilisce l’appro¬ 
vazione entro giugno dei 
progetti riguardanti la rior¬ 
ganizzazione di .servizi e uffi¬ 
ci delle macchine comunali 


Alla ribalta, quindi, i quar 
tieri. Morales ha illuotiuto 
l’esperienza fiorentina, bn.se 
di partenza della discussione 
in quanto proprio qui il de 
centramento amministrativo 
sì è realizzato per la prima 
volta con tutti i crismi dcl- 
rufficialità, attraverso l’cle- 
z.one diretta dei consigli e. 
floiK) una fase di preparazio 
ne. con il conferimento ai 
nuovi organismi dei poteri 
deliberativi. 

Già nel regolamento istitu 
tivo — ha detto il vice-.sinda 
co -- veniva stabilita la con 
testualità ira il proces.so di 
decentramento mediante de 
lega e la ristrutturazione del- 
ramminist razione comunale, 
contestualità d’altronde non 
rispettata tanto che si è do¬ 
vuto ricorrere a provvcil. 
menti organizzativi .separati, 
a carattere dichiaratamente 
provvisorio e .sperimentale. 

Morales ha fatto riferimen¬ 
to tra l’altro alla partecipa 
zione dei quartieri alla for¬ 
mazione del bilancio comuna¬ 
le affrontando poi i nroblemi 
connessi alla scansa applica¬ 
zione che in Italia è .stat i 
data della legge che prevede 
appunto l’avvio del decen¬ 
tramento 


Dura replica del Comune agli industriali 

« L’attacco alle requisizioni 
semina panico ingiustificato » 


Dura e immediata replica 
del Comune agli industriali. 
L’amministrazione di Paiaz 
zo Vecchio respinge con fer 
mezza le affermazioni conte 
nule in una nota deir.Associa- 
zione industriali, pubblica 
ta ieri nelle cronache citta¬ 
dine. e nella quale si criti¬ 
ca violentemente il Comune 
per la requisizione dei venti 
appartamenti aH’Isolotto. 

L'eccezionale provvedimen¬ 
to di requisizione, secondo gli 
industriali, non sarebbe altro 
che un « irre.sponsabiIe atto 
di terrorismo economico*... 
« un attentato alla \ita e allo 
s\iluppo della libera im¬ 
presa *. 

«Se di terrorismo si vuole 
parlare — si legge nella re¬ 
plica del Comune — questo 
è largamente presente nel¬ 
la nota deH'associazionc in¬ 
dustriali che tende a semina¬ 
re panico assolutamente in¬ 
giustificato e ad esercitare 
nei confronti dell’ ammini¬ 
strazione comunale il ricat¬ 
to della minaccia dì licen¬ 
ziamenti ». 

Per gli amministratori di 


Palazzo \'ecciiio strumentale 
c infondato è l'attacco porta¬ 
to dair.As,sociazione industria¬ 
li alla politica urbani.stica se¬ 
guila in que.sti anni dal Co 
mune c rivolta a .salvaguar¬ 
dare il territorio, a 2 a:-antire 
il rilancio dcirtdilizJa econo 
mica c popolare e il regola¬ 
re svolgimento della stes-a 
attività edilizia privata. 

Il Comune .'i è mosso in 
più direzioni sia per rasse¬ 
gnazione c Turbanizzazione 
delle aree destinate aH’edi- 
hzia economica e popolare 
sia per finanziare l'accesso 
al credito con contributi del 
Comune per ri.sanare il pa¬ 
trimonio abitativo degradato 
sia infine adottando gli stru¬ 
menti per una corretta pia¬ 
nificazione urbanistica comu 
naie e territoriale. 

L'amministrazione comuna¬ 
le, continua la nota di Palaz¬ 
zo Vecchio, si è trovata di 
fronte ad una situazione di 
emergenza che ha cercato di 
fronteggiare facendosi carico 
di c<Hnpiti non suoi c ricer¬ 
cando soluzioni anche per 1' 
acquisto di case da affittare 


."uccc-ssivamente ad equo ca¬ 
none. Non .=ono mancati gli 
incTxitri con le associazioni 
dei costruttori e dei proprie¬ 
tari di ca.'^e. 

Ix? rispo'le 'Olio .state delu¬ 
denti. 

Il Comune «i è anche tro¬ 
vato d. fronte ad una indi- 
-Sfxinibihta per una concreta 
collaborazione da parte dell’ 
.\ssoriazione degli industriali. 

Dinanzi ad una situazione 
pesantissima (67.5 sono i cit¬ 
tadini che SI sono pre.scntati 
all’iiffiCiO alloggi del (Comu¬ 
ne) l amministrazioiie comu¬ 
nale ha dovuto ricorrere all’ 
unico strumento del quale può 
disporre neH’immediato; quel¬ 
lo della requisizione, pur nel¬ 
la consapevolezza che non può 
trattarsi di uno .strumento ri- 
.soliitivo del problema. Per 
quanto riguarda la .scelta de¬ 
gli appartamenti requisiti il 
Comune ha tenuto conto del 
fatto che bi.sognava trovare 
uno .soluzione immediata e ta¬ 
le da garantire condizioni di 
abitabilità per un numero 
con-sistcntc di famiglie MBai 
tetto. 
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Il compagno Natta illustrerà il programma dei comunisti 

i . ' . 

Il PCI apre al «Parterre» 
la campagna elettorale 

Alle 17, durante il « Festival deirUnità » dibattito sulla psichiatria con i proff. Basaglia e Germano 
ÌPino a domenica 6 sono in programma manifest azioni culturali e teatrali e incontri con i cittadini 


Quatta tara con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Alettandro Natta, membro 
della direzione nazionale 
del PCI, ai aprirà al i Par¬ 
terre ■ il .^estivai dell' Uni¬ 
tà che ti concluderà dome¬ 
nica 6 maggio con un co¬ 
mizio che sarà tenuto dai 
compagni Michele Ventu¬ 
ra, segretario della Fede¬ 
razione comunista fioren¬ 
tina e dal compagno Elio 
Gabbuggiani, sindaco di 
Firenze. 

Per nove giorni I comu¬ 
nisti fiorentini si incontre¬ 
ranno con la popolazione 
per far conoscere, attra¬ 
verso una serie di iniziati¬ 
ve e di manifestazioni, le 
proposte del nostro parti¬ 
to per Firenze per ammi¬ 
nistrare il paese e la stes¬ 
sa Europa. i 

Alle ore 21, di questa se¬ 
ra, il compagno Natta par¬ 
lerà sul tema * Le propo- | 
ste dei comunisti per le | 
elezioni del 3 giugno » e | 
allo stesso tempo presen¬ 
terà i candidati del nostro i 
partito. Comunque il < Par- 
terre » aprirà i battenti j 
molto presto. Alle ore 17 | 
si svolgerà un dibattito sul i 
tema * La riforma della 
psichiatria ». 

VI parteciperanno il pro¬ 
fessor Basaglia ed il pro¬ 
fessor Germano. Sempre 
alle ore 17 sarà proiettato 
Il film t II fantasma del 
pirata Barbanera » con P. 
Ustinov. Alle ore 21 il 
gruppo ■ Instabili e Con¬ 
tenti » presenterà uno 
spettacolo teatrale. 

Alle ore 21 sarà presen¬ 


tato Il film c Anni rug¬ 
genti » di Luigi Zampa 
con Nino Manfredi e M. 
Meroter. Nella mattinata, 
alle ore 10 animazione, al 
quartiere con il gruppo 
I NEM »; ore 10: parata 
teatrale nel quartiere con 
il gruppo degli « Instabi¬ 
li e Contenti ». 

Domani 

Ore 17: spettacolo inu.sicale 
con 11 canzoniere cileno; 17; 
film « L’orsetto panda e gli 
amici della foresta » (rarto- 
ni animali»; 21: incontro con 
11 jazz americano, partecipa 
li trio Trams, con D. Willams, 
L. Swl.sa c A. Centazzo: 21; 
ballo liscio con « Gli Spet¬ 
tri »; 21: film « Faccia a fac¬ 
cia )> di Sollima, con G. M. 
Volontà e T. Milian. 


Ufficio 
.stampa 
elettorale 
del PCI 

Presso il comitato regiona¬ 
le del PCI (via Alamanni, 
41) si ò costituito Tufficio 
stampa, con il compito di cu¬ 
rare i rapporti con gli organi 
di informazione, la radio e 
tv private, oltre alla pubbli¬ 
cizzazione di tutte le attivi¬ 
tà e iniziative che verranno 
avviate dal partito durante 
la campagna elettorale. 

Tale uOlcio funzionerà tut¬ 
ti i giorni e sarà coordinato 
dal compagno Attilio Favilli. 


Lunedì 30 aprile 

Ore 21: incontro con 1 can¬ 
tautori fiorentini: Massimo 
Ghiaccio e Beppe Dati; 21: 
spettacolo teatrale con 11 
gruppo di Pian di San Bar¬ 
tolo; 21: dibattito «La nuo¬ 
va realtà del consorzi socio¬ 
sanitari a Firenze»; 21; film 
« Pianeta Venere » di E. Tat- 
toll, con B. Moratti e M. 
Piave. 

Martedì 1 maggio 

Ore 17: incontro sulle tra¬ 
dizioni di musica popolare 
con il «Gruppo emiliano di 
musica popolare »; 17: film 
t I raowenti della jungla » 
(cartoni animati); 21; concer¬ 
to del « Gruppo emiliano di 
musica popolare»; 21: spet¬ 
tacolo folklorlstlco interna¬ 
zionale. partecipa il gruppo 
folkloristico «Curdo»; 21; 
film « I compagni » di Moni- 
celli. con M. Mastroiannl e 
R. Salvadori. 

Mercoledì 2 maggio 

Ore 21: canzoniere del 15 
giugno; 21: spettacolo teatra¬ 
le di Myster Hollognam mi¬ 
mo; 21; manifestazione .sui 
problemi della casa e la leg¬ 
ge equo canone, partecipano 
1 compagni .senatori Ciuffini, 
R. Bicclii. P. Tas.selli; 21; film 
« Joe Hill » di B. Kinderberg, 
con T. Bergren; 21; torneo 
di briscola. 

Giovedì 3 maggio 

Ore 21: spettacolo teatrale 
co«i Nannini cooperativa. « Il 


Plorino » di Giovanni Nanni¬ 
ni, « Inferno, purgatorio, pa¬ 
radiso » di Augusto Novelli, 
regia del collettivo; 21: ma¬ 
nifestazione della FGCI per 
la costruziotte di un centro 
sociale giovanile a Firenze; 
21: film «Prankestein Junior» 
di M. Brooks, con F. Wllder: 
21; maratona per le vie del 
quartiere; 21: torneo di bri¬ 
scola. 

Venerdì 4 maggio 

Ore 21: spettacolo con 11 
gruppo «Jazz Incontro»; 21: 
manifestazione sulle elezioni 
europee con 11 compagno M. 
Loche di Rinascita; 21: film 
« I maghi del terrore » di R. 
Corman, con J. Nlchol.soti e 
V. Price; 21: torneo di bri¬ 
scola. 

Sabato 5 maggio 

Ore 17: manifestazione sui 
temi del terrorismo, parteci¬ 
pano l'on. G. Cerrina e 11 pre¬ 
tore P. L. Onorato: 17: film 
« Deserto che vive » di W. 
Disney: 21; spettacolo con il 
gruppo Teatro idea popolare; 
21: ballo liscio con gli «Ano¬ 
nima Sound »: 21; film « Der- 
su Uzala » di A. Kuro.sa\va; 
21; finale torneo di bri.scola. 

Domenica 6 maggio 

Ore 10; animazione nel 
quartiere con 1 «Nem»; 17: 
Incentro coir Giovanna Marini 
su « L’uso della voce nelle co¬ 
municazioni »: 17; film « Siilty 
11 cucciolo del mare » di R. 
Browning; 18; comizio di 
chiusura con i compagni M. 


Ventura e E. Gabbuggiani; 
21: spettacolo con Giovanna 
Marini; 21: film «Anno Do¬ 
mini » di V. Nimica. 

I sabati, le domeniche ed 
11 1. maggio ore 16 anima¬ 
zione per ragazzi « Piccoli uo¬ 
mini e grandi uomini » con 1 
« Pupi di Pejje ». 

Funzioneranno in perma¬ 
nenza gli stand: ri.storante, 
pizzeria, bar, enoteca, vendi¬ 
ta prodotti artigianali, gioco 
• del tappo e della ruota, li¬ 
breria, mostra vendita quadri 


Un appello 
per la legge 36 

In memoria del compagno 
Lionello Fora.sus.si, licenziato 
dalla direzione del Pignone 
nel periodo delle discrimina¬ 
zioni nel confro!ili dei lavo¬ 
ratori comuni.sti e sindacali¬ 
sti, la famiglia .sotlo.scrive 
50 mila lire per la stampa co¬ 
munista e fa inoltre appello 
a tutti i compagni e a tutte 
le forze sinceramente demo 
cratlche. perché si adojterino 
per la riapertura del termi¬ 
ni della legge 36. 

Tale legge riguarda appun¬ 
to i licenziamenti per motivi 
politici e sindacali del pe¬ 
riodo scelbiano, affinché si 
po.ssa rendere giustizia a tut¬ 
ti 1 lavoratori che per varie 
ragioni non hanno fatto in 
tempo a rimettere domanda 
nei termini stabiliti dalla leg¬ 
ge e, nel ri.spetto di quanti 
hanno duramente lottato per¬ 
ché avesse l’esito sperato 


EOE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CON 


Eredi 
dello DC 

C'è uim agenzia italiana di 
stampa — « Orbis* — la cui 
direzione e redazione è nel¬ 
la nostra città, in viale Fra¬ 
telli Rosselli che ha aperto 
la campagna elettorale per 
il PSl chiedendo « un volo 
, per Pertini e per Crasi ». 

* ■ E fin qui niente di nude 
anche se l'accostamento ap- 

"pare un po’ forzato. Il bel¬ 
lo viene però quando si mo¬ 
tiva la richiesta dei due i oti. 

Per Pertini è facile « per¬ 
chè si è dimostrato un gran- 
^ de Presidente della Rcpnb- 
, blica, perchè ha ridato for¬ 
za e prestigio alla massima 

■ istituzione della Repubblica». 

> Perfettamente d'accordo, .sal¬ 
vo il fatto che l'elezione di 
Pertini è costata una dura 
battaglia, vinta anche grazie 
alla fermezza ed al roto dei 
comunisti. 

Più difficile motivare il vo¬ 
to per Crasi. State a senti 
re: « Ti chiediamo altresì di 

■ aiutare e premiare Crasi per 
, il tentativo che sta portan- 
. do avanti con successo di da- 
. re un volto nuovo al Partito 
. socialista e di farne l’erede 

naturale della Democrazia 
cristiana al governo del pae¬ 
se, garantendo il dettato co 

■ .stituzionalc c condizionando 

■ da sinistra il Partito coma 
nista ». 

Ora come si faccia ad es 
, sere gli eredi della DC ed 
a condizionare da sinistra il 
PCI è tutto da .scoprire. Sia¬ 
mo seri. 

Non crediamo che questo 
tipo di propaganda }X)ssa gio¬ 
vare allo stesso PSl, in /Mir¬ 
acolare quando si gabella 

* < ogni voto dato ai PCI e 

alla DC > come un voto dato 
al compromesso storico e 
quindi dannoso. i 


Solo rafforzando la slrtlsfra 
nel suo complesso e ridimen¬ 
sionando la DC è /jossibile 
aprire nuove prospettive al 
l>aese. Ecco perchè siamo 
convinti che dare più voti al 
PCI significa rafforzare un 
partito che i fatti hanno di¬ 
mostrato essere es.senziale 
per rinnovare la società. 

L'equazione 
di Gordener 

E co.sì anche Gardner è 
sceso in lizza. E' .stata Te¬ 
lelibera Firenze (TLF) a fa¬ 
re il gran col/io prc.sentan- 
do. fra uno spogliarello e u- j 
na reclame di cucine, un cor- j 
diale, suadente e signorile i 
colloquio con l'ambasciatore i 
dal « ri/ìorto v. i 

.Mister Gardner non ha in- j 
vitato a dire « no » ai coma- | 
ni.sti (/)cr que.sto c’è la DC) j 
o perlomeno non lo ha fat- | 
to in modo es/jlicito e smac- i 
calo. Lo ha fatto capire con 
una equazione: DC uguale 
America: buono: PCI ugua¬ 
le Russia: non buono. Ecco. 

Inequazione sta tutta qui. I 
E mister Gardner. da quel j 
fine diplomatico che è, l'ha | 
ri.solta in quattro e quattr’ot- i 
tn .sotto gli occhi delTinter- i 
vistatore. 1 

Per la verità non siamo 
arrivati a /xirlare degli sfi- 
latini americani di quaran¬ 
tottesca memoria, ma ci sia¬ 
mo andati molto vicini. E' 
stato quando, con tanto tat¬ 
to. il rappresentante di Car¬ 
ter in Italia, ris/iondendo a 
tre domande ha trovato il | 
modo di attaccare brutalmen¬ 
te l'CRSS, che se non man- I 
già i bambini, è per lo me- j 
no responsabile della fame i 
nel mondo poiché non sostie- i 
ne la F.AO: che non paga | 
l'O.VL’ c* lo sabota con i ve- 1 


fi e che boicotta il < Salt 2 * 
(lui. l'ambasciatore, invece, 
vorrebbe anche il Salt 3, 4 
e 5, ha detto), di ricordarci 
quanto l'Italia sia un paese 
privilegiato trovandosi nella 
ristretta cerchia degli amici 
e degli alleati a ^24 cara¬ 
ti » dei ricchi Stali Uniti e 
di esaltare, infine l'^America 
way of live », il non plus 
ultra della libertà, del benes¬ 
sere e dell'altruismo. 

Chi, se non gli USA, in 
fatti, ha difeso i buoni « cac¬ 
ciatori» americani dai cattivi 
vietnamiti; chi in Iran (ed 
oggi sta diventando il /irete- 
sto dei falchi americani per 
sabotare davvero » il Salt 2) 
ha difeso fino in fondo il 
povero scià Rheza Paldevi, 
co.strelto aU’esilio in pae.si 
lontani; chi ha ospitato il dit¬ 
tatore del Nicaragua, Somo- 
za sulle dorate .spiagge di 
Miami, mentre i suoi .sche¬ 
rani as.sassinavano un intero 
/xiese impedendo per.sino al¬ 
la Croce Rossa internaziona¬ 
le di .salvare donne, vecchi e 
bambini':' E i veti all'ONU? 

Quando mai gli USA han¬ 
no impedito con que.sto stru¬ 
mento (perfettamente legitti¬ 
mo. d'altra parici Tingres.so 
della Cina, quella vera, nel 
conse.sso delle Nazioni Unite'/ 

Su que.sto Gardner ha glis¬ 
sato. Naturalmente l'amba¬ 
sciatore, a domanda dell'in- 
tervistatore, ha anche detto 
che l’America non ha preso 
alcuna misura re.strittiva 
quando nelle amministrative 
ultime (e nelle politiche ag¬ 
giungiamo noi) i comunisti 
sono andati avanti; ma an¬ 
che questa rappresentazione 
in positivo delTotteggiamento 
americano, sulla bocca del- 
Tamba.sciatore, ha finito per 
rappresentare un monito agli 
elettori italiani, in nome di 
€ milioni di italo americani ». 

E quali sono i limiti ol¬ 
tre i quali c’è ingerenza ne¬ 


gli affari di uno stato so¬ 
vrano? Quelli di un discorso 
che non sia /ler.sonale — ha 
detto Gardner — ma -espri¬ 
ma la politica dello Stalo che 
si rappresenta. Benissimo. E 
le conferenze, che Gardner 
Va tenendo in tutta Italia, 
le dichiardzìoni, ■ le , notizie, 
non smentite, su rappòrti che 
Vambasciatore ha fatto alla 
Casa Bianca, come le met¬ 
tiamo? 

Sono 0 non sono ingerenza? 
E con l'intervista a Teleli¬ 
bera Firenze, si violano o 
no questi confini? Giriamo 
queste domande a < La Na¬ 
zione » (dove tra l’altro l’am¬ 
basciatore ha tenuto una con¬ 
ferenza) chiedendo cosa sa¬ 
rebbe accaduto se queste di¬ 
chiarazioni le avesse fatte un 
diplomatico sovietico. 

Forse affideranno la ri.spo- 
sta a Girolamo Domestici, il 
« texano » che proprio in que¬ 
sti giorni ci ricorda dalle pri¬ 
me pigine della « Nazione », 
che i missili sovietici sono 
puntati stilTEuropa costrin¬ 
gendo il buon Carter a ri¬ 
proporre la « Bomba N ». 

Il mondo non può essere 
diviso in due come una me¬ 
la: di qua il buono di là 
il cattivo. Ixt reiltà del mon¬ 
do, e delTItalia, è ben più 
coni/ilessa e la crisi è tale 
(si pensi a ciò che accade 
i»j Inghilterra per colpa dei 
fa.sci.sti) che .solo uno sforzo 
comune può evitare la cata¬ 
strofe. Anche l’ambasciatore 
di un grande paese come T 
America farebbe bene a non 
dimenticarlo. 

Il modello 
di Sensini 

•t Indovina chi va in Par¬ 
lamento ». Parafra.sando il ti¬ 
tolo di un celebre film con 


Spence Tracy, Sensini apre 
una sorta di ^diario eletto¬ 
rale» nel quale prende in 
considerazione i metodi u.sati 
dai partiti per indicare i can¬ 
didali. 

E scrive: « Una prima co¬ 
sa emerge un po' in tutti 
i: partiti (soprattutto nei più 
rgròs.<si) èd è una qualche dif- 
j ficoltà a trovare gente dispó-f 
sta a correre Talea della can¬ 
didatura. Non /larliamo ov¬ 
viamente del PCI che u.sa 
canoni tutti /xtrticolari per la 
de.signazìoiie dei candidali — 
scrive il Nostro — rotazio¬ 
ne, numero fisso di legisla¬ 
ture. s/M.stamenti dalle as¬ 
semblee locali alle as.semblee 
nazionali e via di.sponendo ». 

Siamo lieti che il direttore 
della « Nazione » sia costret¬ 
to a rilevare che il PCI è 
UH partito diverso, anche se 
ci sembra fuori /loslo la no¬ 
ta di .sarcasmo che accom¬ 
pagna la con.siderazione. 

Le pro/mste sulle candida¬ 
ture .sono stale discusse nel 
PCI in centinaia e centinaia 
di assemblee di militanti pri¬ 
ma di tornare alla ratifica 
degli organismi dirigenti. 

Come definirebbe questa 
coiisullazìone. im/ien.sabile 
per gli altri parlili, il diret¬ 
tore della s Nazione »? Non 
è uno degli e.sempi più alti 
di democrazia e di serietà? 

Perchè non ci parla degli 
sgambetti, delle risse, delle 
lacerazioni profonde, dei gio¬ 
chi di potere, delle corse al¬ 
lo candidatura (altro che dif¬ 
ficoltà) tipiche di un partito 
come la DC? 

E’ questo il modello che 
Sensini ci suggerisce? Gra- 
I zie. restiamo come siamo. 
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COMUNE DI FIRENZE 


AVVISO DI GARE ! 

Ai sc.n$i a per 9IÌ alielti della Legga 3.1.197S n. 1, varran.-ìo 
indette, con la p.-ocadura den’art. 1 c Lagge 2.2.1973 n. 14._ le 
seguenti licitazioni privata: 1) Ripristino pavimantaz'oni biiu- 
nilnosa n a sistemi speciali, in seguito a tagli effettuati da.la j 

Div. Acquedotto nel.e vie e piazze della città, nell'anno 1979. | 

L. 150.000.000; 2) Sistemazione del Parco dell'Anconcila. nel 1 

tratto compreso ira ta nuova centrale elevatoria e l’ex detanga- 
tore dcfacquedotto Comunale - 2. stralcio lavori. L. 211.900.000. 

Le imprese possono ch'edere di essere invitate entro dieci giorni 
dalla pubblicazione dei presente avviso nell'Albo Pretorio di 
questo Comune, con domanda in carta bollata allegando valido 

ed idoneo ccrtiiicato di iscrizione all’A N.C. nella categoria ed 
Importo adeguati. La domanda dovrà essere diretta a questo 
Comune. Ripcrtizione IX Divisione III STRADE per fa licitazione 
di cu! «In. 1) c aita Ripertizicrve IX Divisione IV ACODEOOT- 
TO, per la licitazione di cui al n. 2). Le richiesta dovranno 
pervenir# a mezzo raccomandata del Servizio Postale di Stato. 

d'ordine del SINDACO 
Il Capo Div. contralti 

(Doti. F. Cloza) 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Una do.n.*ie semplice 
METROPOLITAN: Tornando « casa 
MODERNO: La notte delle streghe 
LAZZERI: Le collegiale svedese 

PIOMBINO 

ODEON: Battaglie nella galassia 
SEMPIONE: Frou Frou de! Tabarin, 
seg-je: Squadra antiscippo 

PISA 

ASTRA: Ecco l'impero dei sensi 
ITALIA: Concorde affaire ’79 
MIGNON: Le collegiale svedese 
ODEON; Terrore dallo spazio pro¬ 
fondo 

NUOVO; L'ingorgo 

PISTOIA 

EDEN: I ragazi venuti da! Brasile 
ITALIA; (nuovo programme) 
ROMA: In nome del papa re 
GLOIO: Taverna pvodiso 
LUX: Il gatto e il canarino 
OLIMPIA (Margina coperta): La 
felicità nel peccato 


SIENA 

IMPERO: (nuovo programma) 
METROPOLITAN: L'uomo ragno 
colpisce àncora 
ODEON: Amo non amo 
SMERALDO: Il porno sexy 7 strada 
MODERNO; La svignata 

LUCCA 

MIGNON: La contesse, la contes- 
sina e la cameriera 
MODERNO: L'umanoide 
PANTERA: Ecco l'impero dei sensi 
ASTRA: Oggi riposo 
CENTRALE; La carie» dei 101 

VIAREGGIO 

ODEON: Tornando a casa 
EDEN: L'urr,ei,oide 
EOLO: Goldrake l'invincibile 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Tenente 
Colombo: riscatto per un uomo 
morto 

S. AGOSTINO: C.c 21 commedia 
Accosta l'uscio 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 
liscio con * Ermes e i Nows 


PRATO 

AMBRA: (nuovo programma) 
■ORSI D'ESSAI: (nuovo program¬ 
ma) 

PARADISO; (nuovo progromma) 
MODENA; (nuovo programma) 
BOITO: (nuovo programma) 
MODERNO; Ri poso 
CONTROLUCE: Il ventaglio 
GARIBALDI: Tornendo e casa 
ODEON: {nuovo programma) 
POLITEAMA: Contro 4 bandiere 
CENTRALE: Ecco l'impero dei se.nsi 
CORSO: Una coileg'aie s-/edese 
PERLA; Stazione di servizro 
EDEN; La tarantola de! ventre 
nero 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Il c*cc’«:ore 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Paperino story 
LA PERLA; L'insegnante balla con 
tutta la classe 

CRISTALLO: Taverna paradiso 

^ MONTECATINI 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) . Tel. 0$71/5M«0« 


Stasera continua il grande successo del gruppo 


« I CARAVAN » 

In discoteca Claudio • Fabio 


KURSAAL TEATRO: Hat' owen la 
notte delle Streghe 
EXCELSIOR: Gegà Bellavita 
ADRIANO: Niente vergini in col¬ 
legio 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Squadra antigang- 

ftar 

POLITEAMA: Il gatto e il canarino 
TRIONFO: (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 

CAMAIORE 

MODERNO: Ciao Nli 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 

Via Aretina, 63/r • Tel. 663.245 

(Ap. 15,30) ^ ___ 

Pornoestasli In technicolor con Erika cooi, 
Ct'crlie Schreiner. Elissbeth Bure!. (VM )8) 
(15.45, 17,35, 19,15, 20.55, 22.45) 
ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

Cegè Bellavita, di Pasquale Festa Campanile 
a coleri con Flavio Bucci, Lina Polito, Enzo 
Cet'juivole. (VM 14) 

(15,40, 18. 20,20. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Questo film verrà proiettato In Toscano sol¬ 
tanto ell’Arlecchino. Il perno deH’anro; Baby 
love, con Ketio Wassel, Violel Lafont, Jessica 
Sabel. Technicolor. 

(Rigorosamente vietato M. 18 anni) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
L’iccezicnnle capolovoro candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, coleri con Robert De 
Niro. (VM 14) 

(15, 18.30. 22) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Da Corleonc a Brooklyn, technicolor con Mau¬ 
rizio Merli, Mario Metola, Ven Johnson, Laura 
Beili. Pei tutti! 

(15,30, 17.25. 19.15, 20,50. 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
« Prima » 

Quintcl, di Robert Altman. technicolor con 
Paul Newman. Vittorio Gassma.n, Blbl Ander¬ 
son. Feincndo Rey. (VM 14) 

(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.7*J8 

c Prima » 

Dimenticare Venezia, di Franco Brusati, techni¬ 
color con Ei.and Joscphscn, Mariangela Mela¬ 
to, Elecnoio Giorgi. (VM 18) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finigucrra - Tel. 270.117 

Il collegiale svedese Flossie, technicolor con 

Merla Ly;m. Jack F-enk, Abita Anderson. 

(VM 18) 

(15.30, 17.05. 18,40, 20.15, 21,35. 23) 

GAMBRINUS 

Via Bruiiellesehl - Tel. 215.112 
Un uomo In ginocchio, di Damiano Damiani, 
in technicolor con Giuliano Gemma, Eleonora 
Giorgi, e Michele Placido. (VM 14) 

(15,30, 18, 20.15. 22,45) 

METROPOLITAN 

FAMILY MOVIES 

Piazza Becca ria - Tel. 663.611 

Le avventure di Peter Pan, di Walt Disney, 

technicolor. Al film è abb'nato: Il cavallo 

tatuato, a colori, 'i.oettacoli per tuftll 

(15.30. 18. 20.2d. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

li lilm vincitore dì 3 premi » Oscar » 1979: 

Tornando o casa, in technicolor con lene 

Fonda. Jori Voight. (VM 14) 

(15,30. 17,55, 20.15. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.068 

(Ap. 15.30) 

Giallo napoletano, dì Sergio Corbuccl, techrd- 
color, con Marcello Mastroiannl, Omelia Muti, 
Renato Pozzetto, Per tuttil 
(15,45, 18,10, 20,10, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
Il nuovo audace IHm scritto e diretto da Elio 
P.^inacciò: lo donna tu donna, technicolor 
con Elisabeth Tulin, Anka Auling, Mark Bodin. 
(VM 18) 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
L’atteso capolavoro di Cassavetes, elogiato 
dalle critica di tutto II mondo, vincitore dcl- 
rOrsb d’ergento al Festival di Berlino; La 
aera della prima, colori con Gena Rowlends, 
John Cassavetes 
(15.30, 18, 20,15, 22,45) - 
VERDI 

Via Gliibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo grande come l'universo cne 
gli dà la vita: L’umanoide. Colori m con il 
suono stereofonico su 4 piste magnetiche, con 
Richard Kiel. Corinne Cléry, Arthur Kennedy. 
Barbara Bach 

(15. 17, 19. 20.45, 22.45) 

Sono in vendita presso la biglietteria del Tea¬ 
tro, dalie 16 alle 22, i biglietti per i posti 
numerati validi per la Compagnia Italirna di 
Operette che debutterà martedì 15 tmggio elle 
ore 21.30 con: m La vedova allegra» 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

Nuova edizione del divertente capo!a-.'Oro di 

Lina Wertmuller: Mimi metallurgico, con G. 

Gicnnini, M. Melalo. A. Belli. CoìorI 

L. 1300 leriali AGI5 900 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Rosso nel buio, di Claude Chabrol, technicolor, 
con Dcr.ald Sutherland, Donald Pleasencc. 
(VM 14) 

(15.30. 17,20. 19.05, 20.50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Letti selvaggi, di Luigi Zampa, technicolor, 

con M. Vitti. R. Benigni. L. Antonelli. U. 

Andress, M. Placido. 5. Kristel. (VM 14) 

(15.30, 17,15, 19,20, 20.45, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. de! Popolo. 27 • Tel. 282.137 

I maeslri del cinema: Le farò da padre, di 
Alberto Lattoada, technicolor con Luigi Proiet- 
tn Irene Papas. (VM 18» 

Domani: Per grazia ricevuta 
APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.(M9 
(N-jO'/o, grandioso, sfolgormte. confortevole, 
e egente) 

II divertentissimo capolavoro candidato ■ 9 
FVem: Oscar: Il paradiso può atlantfcra, co'cri 
con Vi/Diren Beafty. tuli» Chrisfe, James Ma- 
seri, Dycn Cennon 

(15, 17, 18.45. 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Or.sini. 32 - Tel. 681.0Ó50 

Bu3 3. 8. 2.3. 31. .32. 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 537.709 

Il testimone, di Jean-Pierre Mocky. techn'color 
con A'berto Sordi. PhMiope Noiret. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenz.a - Tei. 212.178 
Erotico a colori: Stupro, di L. Johnson, con 
Mergaux Hemingway e Ann Bencrott 
(Rìgorosa.-nente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 

(Ap. 15,30) 

Dove vai in vacanza?, con A. Sordi. U. To- 
gnazzi. P, Viilagg'o. 5. Sandrelii. Regìa di 

M. Bo:ogr'n\ L, Sa'ce, A. So-d'. Co ori per 
tutti! 

(Us.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

Hard-core Rgorosamen*» vietato ntlno-i 13 
«nn.: La cerimonia dei sensi, ccn G.J. Landux. 
technicolor 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50,401 

(Ap. 15.30) 

Da! romanzo di Car.o Le-.-i: Cristo al à fer¬ 
malo a Eboli. di Frmcesco Rosi. Technicolor 
con Gian Mrr'a Volortè. Irene Papas. Lea 
Massari, A. Cuny. Per tuttil 
(1S - 19 22) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

« Prima » 

Divertente, a colorì; I ragazzi di Happy Daya 
(«Le ragazza lauilover ») co.n Harry Moses, 
Meegan K'ng. Noelie North. Regia di Don 
jenes Per turi! 

(15,30. 17.15, 19, 20.45, 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
Travolto dagli alletti lamiliari, con Landò 
Buzzenca, Gloria Guida. Andrea Fo-Teo!. Co¬ 
mico. a coto'I. Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 , 

(Ap. 15,30) 

Le 7 città di Atlantide, coiori ccn Doug Me 
Clure, Peter Gilmore, Cyd Cherisse, Regìa di 
Kev'iì Conno: s. Per tuttil 
(15.30. 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222 437 

Ecco l'impero dei semi, di Nagisa Oshima, 

technicolor. (VM i8) 

Platea L. 1700 

(15,30, 17,20, 19.05, 20.50, 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15) 

Filo da torcere, technkolci, con Ci nt East- 
wood, Sciidie Locke. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazlc«iale . Tel. 211.069 

(Ap. ere 10 antim.) 

Letti selvaggi, di Luigi Zampa, colori, con M. 
Vitti, B. Benigni, L. Antonini, U. Andress, 
M. Placido. E. Beruschi, S. Kristel. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

Caro papa, dì Dj»o Risi, technicolor con Vit¬ 
torio Gassmen, Aurore Clement. Per tutti! 
(16, 18,10. 20,20, 22,30) 

MARCONI 

Via Gianiiottl - Tel. 680.644 

Filo da torcere, technicolor, ccn Cl'nt Eest- 

wood, Sondra Loke. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale per temiglìe) e proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Il capolavoro del cinema Italiano; Il giocattolo 
colori con Nino Manfredi, Mcrlène Jobert 
(15.30, 17,45, 20,15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Cupo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Il gallo e il canarino, technicolor con Honor 
Blackmcn, Michael Collan. (VM 14) 

(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

(Ap. 15.30) 

L’amico sconosciuto, con Elliot Gould, 5us3nii3 
Yo.'k, Christophe: Piuinmer. U:i giollo, a colo:i. 
(VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fami - Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Dive: tc:if issimo; Amori miei, a colori con Mo¬ 
nica Vitti, Johnny Oorelli, Enrico Maria 5a- 
leirTo e Edwige Fenach. Film per tutti! 

(U.S.; 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisan:i. 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 15.30) 

Speciale giovani. Dal romanzo di Burges famoso 
capolavoro di Kubrich; Arancia meccanica, con 
Melcom Mac Dowell, L. Magee. Colori 
(VM 18) L. 900 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagitini - Tel 480.879 
Ecco l’impero dei sensi, di Nagisa Oshima. in 
lechnicolcr. con Motsuda Elko, Fiiì Tatsuda. 
(VM 18) 

(15.30. 17.)5. 19. 20.40. 22.40) 


Via F. Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 

Terence Hill: Mister miliardo, avventuroso, 
divertente, technicolo.', con Valerio Ferrine e 
Jack Gleason. Solo oggi 
GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 20.45) 

Alita Wilscm in; Le notti porno n. 2, a 
coleri. (VM 18) ^ 

LA NAVE 

Via Villomagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pl.sana, 442 • Legnala - 
(Ap. 14,30) 

Fantastico: La più grande avventura di UFO 
Robot, Goldrake all'attacco, technicolor con 
Aclcrus. Gendal e Goldrake, Per tutti! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
(Inizio ore 15.30) 

Elliot il drago invisibile, a coleri, di Walt 
Disney. Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.037 

(Ap. 15.30) 

Lo squalo 2, capolavoro, emozionante, techni¬ 
color, pcfiavlsion, ccn Roy Scheìder, Lorraine 
Gory c Murray Hamilton. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Sodoma e Gomorra, di 5e.-gio Leone e Robert 
Aldrich, in technicolor, con Stewart (franger, 
Anne Mnìa Pìerangeli , 

(U.S.: 22) ' 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli. 213 (Badia a Rlpoll) 

Domani: Heidi diventa principessa, cartoni 

onimoti 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48,307 
Heidi diventa principessa, cartoni animoti, 
Abb'nato il documentario; Leo il re della 
jungla. Per famiglie 
(14,30. 16. 17.30, 19) 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoiettl, 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15) 

Il mio nome è nessuno, di Sergio Leone, 
colori con Terence Hill. Henry Fonda 
(U.S.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Uno splendide avventura con; Aquila grigia, il 
grande capo Cheyenne, scopecolori, con Alex 
Cord. Jack Elam e Ben Johnson. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Quel dannato pugno di uomini, a coiori, con 
Charles Bronson. Lee Marvin, Lee J. Cobb 
fU.s.: 22.40) 

Domriri: Capitan Nemo missione Atlantide 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via K Fr-anre^ro d’Assi.sl - Tel. 204.503 

(Ap. 20.30) 

Ecco noi per esempio»., coiori, con Adriano 

Celentono c Renato Pozzetto 

S.M.S. SAN QUIRICO 

V-a Pisana. .576 - Tel. 701,035 (Bus 6-26) 

(Ao. 15) 

Heidi va in città (prezzo unico L. 400) 
Oc 20.30. Rollercoaster. ccn H. Fonda 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 

De!!: o-e 17.30. gii autori de! nuovo cinema 
c.Ticriccr.o; Marfn Riti Conrack, cor» Jen 
Voight (1973) 

(U.S.: 22.30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 

(Spelt. o-e 20.30 - 22,30) 

Amarcord, di F. Felini, co:or ;f1973) 

L. 709 500 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 

I! mito greco nel cinema. Ore 17.30: Orlco 

negro, d' Camus. Ora 20.30: Orphéa, di J. 

Cocteau. Ore 22.30: Eoridìke (A.B. 2037). 

di Nikos Nikola de 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

(Ore 16.30) 

(Speciale per ragazzi): Il dittatola delle state 
libere di Banana#, color:, di Woody Alien 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus 28 
(Spetf. ore 20.30 - 22,30) - 
Storie di lanistcienzs, Generatione Pretcu* 
(USA ’77). di D. Cammei, con J. Christie 
Domani: Il generale dorma in piedi 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
Ore 17, dedicato si ragazzi: Aalarla il galilce. 


colorì. Dalle oic 21, si ripete II primo tempo: 
Aloksandr Nevskii, di Elsciista!ii (1938). 
Per il ciclo X Resistenza e tìvoluzicsic: lotta 
di popolo per la libertà > 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicclano, 53 Tel. 640.207 
Ore 17, dedicato oi ragazzi (L. 200/700): 
La Pantera Rosa show, corlcni animati. Ore 

21.30 (L. 700/500) : Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, di Stenlay Kramcr, cori S. Tracy. 
M. Rooney, T. Thomas 

COMUNI FERIFEIUCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Diretto ed interpretalo da Ugo Tognazzi: Cat¬ 
tivi pensieri, con Edwige Fcncch, Orozio O:- 
lz:ido c Lue Merenda 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piavo. 2 

Circuito Reij.cnale Toscano, per lo scuola o:e 

9.30 - 15.30 - 17.15 tre spettecoll: La gran¬ 
de avventura, una Icniasfica avventura di una 
fomiglìo americena realmente vissuto. Segue 
ore 20,30: Occhi di Laura Mars, coloii 
(U.S.: 22,30) 

SALESIANI 

Figline Vnldarno 

Via Roma Kì - Tel. 9.78.125 

Il film p ù otteso deiranno. Vincitore di un 

premio Oscar ‘79: Il Paradiso può otlendcra, 

colo.-i 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi iFle-sole . Bus 7) 

Ente Teatro Romeno (o:c 16, si ripete il 
primo tempo): Quello strano cans di papà, 
di Walt Disney. Ore 21.15. uno dei più 
grandi lilni dì sempre: Via col vento, .con 
, Clerk Cable e Vlvien Loigh 
Posto unico L. 800, militari e ragazzi L. 500 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Dal famoso romonzo di Agata Ch istlo: Assas¬ 
sìnio sul Nilo, in technicolor, con Petc.- Usti¬ 
nov e David Nivsn 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - 'rei. 299.52.» 

12“ Rasszgna Internazionole dei Teotri 5tab li. 
Ore 21,15, la Schauspiel di Ficncolorle (RFT) 
presenta: « Antigone », di Solocle-Holderlin 
Regia di Christol Nel. scene di Erich Wonde:. 
costumi di Ni>»Q Riiter, Musiche dì Heinor. 
Gocbbels. 

Traduzicne simultanea in tutti gli crd'ini di 
posti. 

(Abbcnati turno « B » e pubblico normale) 

PALAZZO MEDICI RICCARDI 

Via Cavour, 12 

12“ Rassegna Internazionale dei Tcotri Stabili. 
Cenvegno internazionale di studi: 1 Greci: 
nostri contemporanei? 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 68.12.191 
12“ Rassegna Intemazionole dei Teatri Stabili. 

Il X Gruppo Libero» di Bologno (Italia) pre¬ 
senta: Capitano Ulisse, eli Alberto Saviriio. 
con lo regio di Arnaldo Picchi, scene di Gio¬ 
vani Soccol. 

(Fucii obbcnamcr»!o) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

12“ Rassegno Internazionale dei Teatri Slab'li. 

II mito greco nel cinema. Rassegna di_ film 
’n collaborazìor»c con il Sindacato Nozionole 
Critici Cinematografici (gruppo toscano). Ore 
17,30; Orfeo negro, di Marcel Camus (1959). 
Ore 20,30; Orphée, di Jean Cocteau (1950). 
Ore 22,30: Euridike, di Nikos Nikoloide 
(1975) 

COLONNA 

Via G.P. Or.slnl • Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23, 31, 32, 33 

Tuffi 1 giovedì, venerdì c sabato ore 21,30. 
domcn'co e festivi oro 17 e 21.30, Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano una novi¬ 
tà assoluta; La gravidanza di mi’ marilo. 
Regia dì Tina Vinci. Scene di Roberto Mesi, 
prenotarsi «I 681.05.50. Ingresso etiche da 
Lungarno Ferrucci di fronte al Lido. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i saboti alle ore 21,30. tutte le dome¬ 
niche e festivi alle ore 17 e 21.30 la Com¬ 
pagnia de! Teatro Fiorentino diretta da Wande 
Pesquinì presenta: Giuseppe Manclli... mutan¬ 
dine c reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Merotle. Prenotazioni tutti i giorni dalle ore 

15 teleionando al 218.820. 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Il lunedi, martedì, mercoledì il teatro resta 
chiuso. Il giovedì, venerdì, sabato alta ore 
21,15. La domenica e festivi olle ore 16,30. 
lo Compagnia di prosa x Città di Firenze », 
Cooperativa Oriuolo presenta: « Separati », 
di Augusto Novelli. Regia di Carlo Cirri. Scene 
di Lucìeno Guarnìerl, coreogralie di Simonetta 
Gallo. Il giovedì! e il venerdì sono valide 
le riduzioni. ' 

TEATRO VERDI 

Sono in vendita, presso la biglieltctria del tea¬ 
tro. dalle 16 alle 22 i biglietti per I posti 
numerati validi per Io Compagnia Italiana di 
Operette che debulterà martedì 15 maggio, 
alle ore 21,30, con la « Vedova allegra > 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo 45/r (ang. Via XXVII Aprile) 
(ang. via XXVII Aprile) * Tel. 490.463 
Venerdì, sabato, domenica, alla ore 21,30, re¬ 
pliche de: ■ Il trovatore », satira cabaretti¬ 
stica presentata dalla Coop. Il Bargello, diret¬ 
ta da R. Del Savio di Oreste Pelagatti. Inter¬ 
preti: Alfredo Dessi, Bepp« Ghiglioni. Gicma 
Sammarco, Vanna Castellani, Mario Allemura. 
Grcnde successo di pubblico e di critica. 
Prenotazione telefonica: 490463. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Viti. Emanuele, 303 - Tel. 490.261 

(SMS Rlfredi) 

Questa sera alle ore 21,30 Spiderwomon Thea- 
tre presenta; Cabaret: an evcnlng ol diaguiting 
and pukey imigcs 
SALONE DEI DUECENTO 
IN PALAZZO DELLA SIGNORIA 
Ore 21, concerto dcirorchcstra dell'AlDEM. 
diretta da Francesco Mander: in programmo 
■ musiche di Van Beethoven, Mozart, Mer- 
dhclsson, Ba.-tho:dy 
CENTRO STUDI C.G.I.L. 

(Impruneta) 

Festa del 1“ Maggio, concerto con !a corale 
X G. Verdi » del Teatro Reg o di Parmo, aperti 
per lutto il giorno stand gastro.nomici 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Principi di 'ntzrpretozicr.e sccn'ca seconde il 
X Metodo di Orazio Costa » m mo, dVìza. 
educazio.nc ritmica, dizione, yoga, training vo¬ 
cale. movimento scenico, improvvisazione fea- 
t.-ale, techniche respiratorie e di relax 

CERTOSA DI FIRENZE 

iSala del Pontormo) 

Domani se.-a, alle ore 21, coticcrto dei quar¬ 
tetto Tcrtelirr con musiche di Bacii, Couparin. 
Schubert, RaveI Hàendel. Prcscnt aziona d. 
Giorgio Aibcriazzi, blg'iettì normali L. 5.000. 
ridotti L. 3.000. in vendita; Unive.-saltuKsmo. 
Bottegh'no prevendita Teatro della Pe.-^ela e 
alia Ce.-Tosa stessa. L’incasso della serata sa-a 
devoluto alia Amnesty International 
NICCOLINI 

Via Rìra.soli - Tel. 213.282 

La lunedì 30 aprile Paola Poli ’r: 1’ marino. 

di Bruno Corbuccl. 

Oggi p.-evandita del'e 10 alle 13.30 • dafe 

16 ai.’c 19. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n 24/B 
Btis: 1 -8-20 

Ore 21.30, discoteca, consumazione gratuita 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music hall. Dancing. Discoteca) 
tCastelfiorentino) 

Ore 21,30. in pedana G. D’Andkea e la tua 
orchestra. Appiouditissimi. Al piano bar; rin¬ 
novato successo di Gullivcr e Mr. FiorallI 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 21,30, Ballo liscio con Tullio Freddolini 


Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. S • Telefoni: 217.171 • 211.449. 
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DECINE DI MANIFESTAZIONI DEL NOSTRO PARTITO 


l'Unità / sabato 28 aprile 1979 


Oggi Tortorella 
a Livorno 
Seroni a Viareggio 

Aprono ufficialmente la campagna eletto¬ 
rale - Mobilitate le sezioni delia Toscana 


La campagna elettorale 
sta entrando nel vivo. In 
tutta la Toscana si molti¬ 
plicano le iniziative pubbliche 
del PCI. Alcune di queste 
manifestazioni costituiscono 
l'apertura ufficiale della cam¬ 
pagna elettorale del Partito 
comunista in alcuni centri 
maggiori. 

Stasera alle 16.;i0 a Via¬ 
reggio in piazza Margherita 
la compagna Adriana Scruni 
terrà una manifestazione sul 
tema: * I cittadini doman¬ 
dano. 4 comunisti rispondono!. 
Sempre sta.sera, alle 17, il 
PCI aprirà la campagna e- 
lettorale a Livorno con una 
manifestazione pubblica alla 
quale parteci|)erà il compa¬ 
gno Aldo Tortorella <lella di¬ 
rezione del Partito. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà in 
piazza della Repubblica o, 
in caso di maltemtx). al tea¬ 
tro Quattro Mori. Questa ini¬ 
ziativa rappre.senta l'aijertu- 
ra ufficiale della campagna 
elettorale, ma già da diversi 
giorni è .stato ste.so un pro¬ 
gramma di lavoro. 

Le iniziative centrali non 
.sono numerose, ma si pre¬ 
sentano ricche di articola¬ 


zioni nel territorio e tende¬ 
ranno a mette-e in evidenza 
i problemi concreti e le .scel 
te iwlitiche generali (saran¬ 
no dibattuti tra gli altri ì 
problemi della casa, delle 
pcMisiciii. del credito, della 
demcK-razia e del terrorismo). 

Nei giorni scorsi, nelle se 
zicni cittadine si .sono te 
mite assemblee per la costi¬ 
tuzione dei comitati di .seg¬ 
gio. Oltre 1.000 compagni so 
no stati impegnati nelle 23-1 
sezioni elettorali livornesi. 
Ieri si .sono svolti due attivi, 
uno delle donne, l'altro, de 
gli operai, sui contratti e lo 
svilupiK) economico. Il 13 
maggio Mauro (lordato con 
durrà un’iniziativa dei g;o 
vani. Il 1.7 .Adallx>rto Minucci 
sarà presente a Livorno per 
una manife.stazione regionale 
.suU’occupazione femminile e 
giovanile. 

L’onorevole Galluzzi, can 
didato al Parlamento Euro 
peo, partecijierà, il 5 maggio, 
alla presentazione del prò 
gramma per l’Europa. La ma 
nifestazione di chiusura sarà 
tenuta dal compagno Umber¬ 
to Terracini. 


Il Pei grossetano 
a confronto con 
tutta la società 

Oggi alle ore 17 in piazza Dante « botta 
e risposta » con il compagno Di Giulio 

GROSSETO — 1 comunisti grossetani condurranno una 
campagna elettorale all’insegna della riflessione e della 
ragione. In questi termini, il compagno Tattarioi della 
segreteria provinciale, nel corso di una conferenza stam¬ 
pa, ha spiegato e illustrato le iniziative, gli obiettivi e 
i’insieme degli interventi e dei momenti di confronto 
ed i contatti che verranno presi con l’intera comunità 
gro.^sotana. 

Dopo aver espresso valutazioni politiche, spiegatòT"il 
perché della grande mobilitazione di massa, capillare, 
differenziata, da intraprendere verso I lavoratori, i gio¬ 
vani, le donne, la scuola, gli anziani, le forze dell’or¬ 
dine, i settori produttivi e sociali più in generale, la 
segreteria ha illustrato al giornalisti il piano di lavoro 
di apeiiura della campagna elettorale fino al primo 
maggio. 

Questa mattina in federazione alle 9. attivo provin¬ 
ciale sul programma elettorale: alle 17 in piazza Dante 
apertura ufficiale con « botta e risposta » alla quale par- 
tecijjeranno il compagno Fernando Di Giulio, Ivo Faenzi 
e Walter Chielli. Alle 21 a Orbetello il compagno Di Giu¬ 
lio concluderà la cenferenza di organizziizione di zona. 

Domenica mattina alle 11 In piazza Garibaldi a Massa 
Marittima domande e risposte ccn i cittadini con il 
compagno Di Giulio; analoga iniziativa nel pomeriggio 
alle 17 in piazza Repubblica a Castiglicn della Pescaia. 
Lunedi 17 alla sala Eden incontro ccn i pensionati: alle 
21 a Semproniano. comune chiamato a rinnovare il con¬ 
siglio comunale il 3 e 4 giugno, apertura della campagna 
elettorale: martedì 1. alle 11 a Santa Fiora manifesta¬ 
zione di zona e alle 17,30 comizio di chiusura del festival 
dell’Unità di Marina di Grosseto. A tutte le iniziative 
parteclpierà il compagno Di Giulio. 

Domenica inoltre a Mandano alle 17 comizio del com¬ 
pagno Chielli. alle 21 a Rocca Federighi comizio del com¬ 
pagno Ivo Faenzi. Lunedì 30 a Travale comizio di Chielli, 
martedì primo maggio a Caldana comizio di Faenzi. 


I comunisti pratesi presentano 
i loro candidati e programmi 

Un incontro con le forze sociali della città - Duri giudizi sulle scelte della 
DC provinciale - I rapporti già avviati coi Paesi della Comunità Europea 


PRATO -- Sono stati pre¬ 
sentati. nel corso di un in¬ 
contro c-on la stampa e le 
categorie .sociali, organizza¬ 
to dalla federazione comu- 
nùsta di Prato, i candidati 
della circoscrizione per la 
Camera e per il Senato, e 
per le elezioni del Parla¬ 
mento europeo. Alla riunio¬ 
ne hanno preso parte i com¬ 
pagni Piero Pieralli, More¬ 
na Pagliai. Fabio Orlando, 
e Rodolfo Rinfreschi, c so¬ 
no ■ intervenuti tra gli altri, 
la Confapi di Prato, i sin¬ 
dacati. r.ARCI. l’artigiana- 
to prate.se e il SUN LA. 

EÌsposii i criteri con i qua¬ 
li il PCI ha formato le li¬ 
ste. il compagno Rinfre.sclii 
ha sottolineato come l’am¬ 
pia consultazione, manife¬ 
statasi in decine e decine 
di assemblee di partito, per 
discutere le candidature, co¬ 
stituisca un primato di de¬ 
mocrazia e di partecipazio¬ 
ne. che i comunisti lianiio 
e.spresso in sede di forma¬ 
zione delle liste, e che non 
sembra riscontrabile in al¬ 
tri partiti. 

« Uno spettacolo avvilente 
lo ha dato — ha pro.se- 
guito — la DC in To.sc‘a- 
na. La DC prate.se non è 
stata da meno, e dopo gior¬ 
ni di propo.ste. contropro¬ 
poste e riHuti. ha dato il 
suo conseaso per la ricon¬ 
ferma della candidatura 


deH’oiùirevole Pezzati, che 
si è caratterizzato in que¬ 
sto partito per il suo im¬ 
pegno nel gruppo dei cento 
contro la linea di Aldo Mo¬ 
ro. e contro l’accordo tra 
1 partiti che dette vita al¬ 
la maggioranza parlamen¬ 
tare *. 

t Un segiK) — ha aggiun¬ 
to Rinfresclii — con.serva- 
tore che invece di guarda¬ 
re al nuovo si rivolge al 
vecchio ». 

Il PCI è .stato detto è 
per un governo di unità na¬ 
zionale che comprenda co- 
muni.sti e .socialisti, 

t La DC — .si è aggiunto 
— è .stata incapace di go¬ 
vernare in questi trenta an¬ 
ni. e ci deve spiegare co¬ 
me può farlo ora. propo¬ 
nendo peraltro l'escursione 
dei comuni.sti dal governo 
Del resto noi cliiediamo — 
ha continuato Rinfreschi — 
che le altre forze politiche 
si pronuncino chiaramente 
sulle prospettive del Paese 
invece di ricorrere, come 
fa la DC. alla ripetizione 
di vecchie formule, o peg¬ 
gio ancora alla proposizio¬ 
ne di una nuova legge elet¬ 
torale truffa. 

Riferendosi alle .scadenze 
contrattuali, e a quella che 
riguarda i te.ssili, e quindi 
Prato. . Rinfreschi ha detto 
che i comunisti sono per 
una rapida e positiva con¬ 


clusione di que.ste vertenze. 
In seguito poi a una preci¬ 
sa domanda di Serantini del¬ 
la Confapi suU’atteggiamen- 
to dei comunisti verso l'Eu¬ 
ropa e. in particolare, per 
quanto riguarda la realtà 
pratese, è stato ricordato 
da parte dei compagni che 
ci sono già stati fra le CEE 
e il Comune di Prato con¬ 
tatti. {KJr la formazione pro¬ 
fessionale. e che sono su¬ 
scettibili di .sviluppo con la 
collaborazione che .si sta 
instaurando con la banca 
europea degli investimenti. 

Il compagno Pieralli ha 
riconosciuto alla città di Pra¬ 
to. alle sue foi-ze sociali ed 
economiciie e al Comune di 
aver avuto la .sensibilità di. 
ricercare contatti con la 
CEE, di cui si hanno pochi 
casi nel nostro paese. Ila 
.sottolineato che questa è una 
strada da battere, e ha ri¬ 
cordato come, nonostante sia 
stato permesso solo nel '76 
ai comunisti di costituire un 
proprio gruppo parlamentare 
in .seno al Parlamento di 
Strasburgo, siano poi venuti 
ricono.scimenti importanti per 
la .seria opera die è .stata 
svolta. 

Ha quindi ricordato che il 
PCI partecipa a questa sca¬ 
denza con la ferma volontà 
di affermare una politica in 
direzione delle zone più ar¬ 
retrate, e a difesa delle con¬ 


dizioni di vita delle ma.ssc 
lavoratrici e in primo juo- 
go degli emigrati italiani. 

La compagna Pagliai, in 
conclusione dell’incontro, ha 
aggiunto che il nostro Pae.se 
si presenta con le carte in 
regola in Europa, e può 
svolgere una funzione di sti¬ 
molo. per la presenza anche 
di una legislazione. - per 
quanto concerne per esem¬ 
pio il mondo del lavoro, e la 
realtà femminile, più avan¬ 
zata che in altri Paesi eu¬ 
ropei. 

Domani 
Natta 
a Siena 

SIENA — Il PCI senese 
aprirà domenica 29 aprile 
la sua campagna eletto¬ 
rale. Alle ore 10 in piazza 
Matteotti, durante una 
manifestazione provincia¬ 
le indetta dalla federazio¬ 
ne comunista, parlerà il 
compagno Alessandro Nat¬ 
ta, membro della direzio¬ 
ne nazionale del PCI. 

Per questa iniziativa, 
che in caso di maltempo 
si svolgerà alla stessa ora 
al teatro Metropolitan, 
sempre In piazza Matteot- 
. ti. è prevista una folta 
partecipazione di compa¬ 
gni e simpatizzanti pro¬ 
venienti da tutta la pro¬ 
vincia. 


GROSSETO - Per un incidente a un giudice a latere 


Rinviato al sette maggio 
il processo per la droga 

Per il magistrato una prognosi di sette giorni - Preoccu¬ 
pazione per Tulteriore slittamento dei tempi processuali 



GROSSETO — E’ stato rin 
vlato al 7 maggio prossimo il 
processo per droga contro 35 
giovani imputati, che si era 
aperto lunedi scorso nella pa¬ 
lestra deU’aula magna del- 
ri.stituto commerciale di via 
Sicilia. 11 motivo di questa 
improvvisa interruzione è do¬ 
vuto ad un incidente stra¬ 
dale. per fortuna senza con¬ 
seguenze, accaduto ieri mat¬ 
tina al dottor Boccili (al 
quale auguriamo una pronta 
guarigione), pretore di Ar- 
cldosso giudice a latere del 
collegio giudicante. 

11 dottor Boccili, ieri mat¬ 
tina, mentre con la sua auto 
dalla località ainiatina .sta 
va raggiungendo Grosseto 
per partecipare alla quarta 
giornata del dibattimento, in 
un rettilineo della provincia¬ 
le dell’Amiata è ii.scito di 
strada, forse per l’asfnito re 
so vi.scido dalla pioggia. Su 
blto soccorso è .stato ricove¬ 
rato aU’o.spedale di Castel 
del Piano dove i sanitari gli 
hanno prescritto, a causa di 
alcune abrasioni, .sette gior¬ 
ni di prognosi. 

La notizia dell’incidente al 
magistrato grossetano e il 
conseguente rinvio del pro¬ 
cesso è stata data alle 10.10 
(la settima udienza era sta¬ 
ta stabilita per le 10) dal 
presidente Messina. Com¬ 
menti « a caldo » sì sono su¬ 
bito intrecciati fra i citta¬ 
dini, avvocati e giornalisti 
sui tempi di durata del pro¬ 
cesso. 

Ora. .se il 7 maggio, per de¬ 
precabile ipotesi, il dottor 
Bocelli non dovesse essere :»i 
grado di riprendere il suo 
posto, si porrebbero alcuni 
problemi. In primo luogo pa¬ 
re che. se si dovesse giunge¬ 
re a cambiare anche un solo 
rappresentante del collegio 
giudicante, il processo, le 
udienze e le prat ielle fino ad 
ora tenute non avrebbero 
nessun valore. Si dovrebbe, 
cioè, provvedere da parte del 
tribunale al « rinvio » a nuo¬ 
vo ruolo e nominare e.x no¬ 
vo la corte che dovrebbe ri¬ 
prendere dall’inizio 

Ma un eventuale slittamen¬ 
to ulteriore del dibattimento 
aprirebbe altri problemi, di 
fatto già presenti per gli im¬ 
putati die dovranno trascor¬ 
rere questa interruzione nel 
carcere di Grosseto. Infatti, 
qualora il rinvio a nuovo ruo¬ 
lo si presentasse come neces¬ 
sità, gli avvocati del colle¬ 
gio di dife.sa potrebbero sol¬ 
levare l’istanza di libertà 
provvisoria, se non per tutti 
i 28 imputati in stalo di de¬ 
tenzione. per lo meno per 
quelli che sono già stati in¬ 
terrogati. Ma anche in que¬ 
sto caso. Tultlma parola, sul¬ 
la base del giudizio della va¬ 
lutazione dei capi di imputa¬ 
zione a carico degli imputati, 
spetterebbe al tribunale. 

La « tornata » di ieri mat¬ 
tina ccn un’ulteriore massic¬ 
cia partecipazione di cittadi¬ 
ni era molto attesa in (iu*n- 
to dovevano deporre gli im¬ 
putati del «gruppo di Follo¬ 
nica » accusati di « associazio¬ 
ne criminosa per lo spaccio 
della droga ». Tcstimijnianze 
che potevano far meglio co.n- 
prendere attraverso quali vie 
e canali l’eroina giungeva sul¬ 
la piazza » della Maremma, 
Due udienze che avrebbero 
concluso l’ascolto degli im¬ 
putati per procedere, oggi. 
aU’attesa deposizione dei te¬ 
stimoni a carico 



L'affollato banco degli imputali al processo di Grosseto 


GROSSETO - Alla sala Eden 

Un convegno 
sull’urbanistica 
nelle campagne 

Gli scopi e il programma illustrati in una conferen¬ 
za stampa — L'aggancio con la legge regionale 

GROSSETO — Si tiene que.sUi mattina alla sala Eden di Gro.s 
seto. il convegno di .studi organizzato daH’amniinistrazione co¬ 
munale. dalla Provincia, dalle organizzazioni sindacali c prò 
fessionali dei coltivatori diretti, degli arcliitelti e operatori 
urbanistici, sui problemi e le destinazioni urbanistiche in 
agricoltura così come .stabilito dalla legge regionale numero 10 
del 19 febbraio scorso. 

Un’occasione importante iier gii oiieràtori agricoli organiz¬ 
zati (nel comune di Grosseto in 2115 aziende) die .si apprestano 
a programmare il piano di sviluppo aziendale, collegato alio 
possibilità di redarre progetti per ramplìamcnto degli immobili 
« annessi » de.stinati all’immagazzinamento di pr<ìdotti o ad 
ospitare bestiame, nonché per qualsiasi altra destinazione d'uso 
previsto dalla produzione. 

Il c-onvegno si articolerà in varie relazioni c comunicazioni 
die verranno presentate in tre comnii.ssioni di .studio. La rela¬ 
zione introduttiva .sarà tenuta dal profo.s.sor Stanganelli elabo¬ 
ratore della legge, docente di diritto amministrativo aU’univcr- 
sità di Firenze die traccerà le linee fondamentali della norma. 

Seguiranno le conclusioni tenute da Mauro Ribelli, presi¬ 
dente della commissione regionale die ha elaborato la norma¬ 
tiva, e le comunicazioni deH’archiletto Bernardini, che e,sami- 
nerà gli aspetti concernenti la disciplina comunale c i compiti 
spettanti ai vari comuni in materia di rilancio delle concessioni, 
e da Bacini, deH’ispettorato provinciale deH’agricoUura, che 
affronterà i problemi legati al piano di sviluppo aziendale, 
indispensabile per ottenere, come si accennava aH’inizio. alle 
licenze di edificabilità non più viste attraver.so gli indici, ma 
legate, come precisa la norma, alla produttività. 

La terza comunicazione sarà tenuta da Umberto Rambelli. 
direttore degli lACP. die illustrerà la parte amministrativa 
della legge consistente soprattutto nella relazione di un « atto 
d’obbligo > da parte del destinatario della concessione urbani¬ 
stica, con il quale il richiedente si impegna a mantenere jier 
dieci anni la destinazione d’u.so deirimmobile. e le .sanzioni 
d’uso che il Comune dovrà assumere nei confronti degli ina¬ 
dempimenti. 

Gli scopi del convegno sono stati illustrati dal sindaco Fi¬ 
netti in una conferenza stampa. 


Tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

CHIESINA UZZANESE (PT) Domenica sera, discoteca e liscio 
- . . '■ ««miglia si diverte at 

Telefono (0572) 48.010 concorde 


ACQUISTARE ALLA 



SCAR AUTOSTRADA 


E’ UNA GARANZIA IN PIU’ 

VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 


Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 


RICERCA 

giovani ambosessi residenti Firenze o 
Siena per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqua¬ 
dramento Enasarco. Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9/G - SPI 50129 FIRENZE 



ERLO 


RINO 


wniBngtar 

bene! 


GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 

RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 


V. Ginori • V. E. Mayer L'ESPRESSO.. 

LIVORNO - Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 


I il viaggiatore 

o SPECIALITÀ' PESCE 

.!£ SALA - CERIMONIE 

bd 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586).25073 



GIARDINO 

RISTORANTE di WiUlam Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA < EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 


Nel corso di una seduta del consiglio comunale 


Operatori sociali e sanitari, medici e amministratori ne discutono insieme 

. 

la riforma c'è, ora va applicata intimidazioni dei comitato 

«Maratona» a Follonica sui problemi del settore — La legge smonta il sistema delle clientele CIVICO Si Barberino Valdelsa | ristorante 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 


FOLLONIC.\ - Il primo .se 
minarlo organizz.iio dalla 
Regicne Toscana, dal consor¬ 
zio socio-sanitario deH'aUa 
Maremma e dalla .Associa zio 
ne nazicjiale medici condotti 
•ulla « Fcrmazionc di una 
moderna coscienza di educa¬ 
zione sanitaria per la gestio¬ 
ne del scn'izio sanitario na¬ 
zionale *. -SÌ è concluso a Fol 
Ionica, dopo ci.nque giorni di 
dibattito a cui hanno parte¬ 
cipato operatori sociali c .sa¬ 
nitari. medici, ammiiii-strato- 
ri e dirigenti politici. 

Lo ha introdotto ra.s.ses.sore 
regionale X'estri. che ha .sot¬ 
tolineato i! valore pvV.itico ed 
istituzionale della legge 8.33. 
che ha. per così dire. ■* smon¬ 
tato » un sistema di potere 
poggiato sul sottogoverno, .sul 
corporaliiismo e sulle clien¬ 
tele. per ^istruire un .servi¬ 
zio nazionale. Il risultato è 
inoltre di grande valore eciv 
nomico e sociale, in quanto 
unifica la materia, le fun- 
ziooì. i centri di spesa ed at¬ 
tribuisce tutto ciò primaria¬ 
mente al Comune; è infine di 
grande valore umano ed 
ideale perché concorre a de¬ 
finire un nuovo quadro di ri- 
fcrinienio. ponendo al centro 
Tuomo. 

Tuttavia, ha affermato Ve- 
artri. ad una volontà legisla- 
taice occorre far seguire uno 
volontà politica unitaria che 
costituisca n < modello prati- 
oo» e sappia in esso tradur¬ 
rà (attraverso il filtro delle 
Inni regionali c delle politi- 
oha comunali) le concrete no¬ 


vità per la vita e per i pro¬ 
blemi dei cittadini c degli 
operatori .sanitari e culturali. 

Sui temi specifici .sono in 
tenenuti il repubblicano Ba- 
rontini (« Prevenzione e tu¬ 
tela nei luoghi di lavoro*); il 
socialista Caterino («I.a me¬ 
dicina sociale. so'1'’stica ») e 
il compagno Rubes Triva 
(< La .stnittura dei distretti 
socio .sanitari *). che hanno 
offerto altri spunti al dibat¬ 
tito. .Assenti invece il demo¬ 


cristiano Knzo Pezzati, clic 
floveva parlare su < L'ii.so del 
farmaco ». Tonorevole Maria 
Eletta Martini, che doveva 
rappresentare il ministro .An¬ 
seimi. 

Come era prevedibile, il 
problema dei « di.stretti » ha 
focalizzato gran parte dell’at¬ 
tenzione. sia per la peculia¬ 
rità e novità i.stituzionale che 
es.so assume nelle riforma, 
sia per la relazione di Triva 
che ha proposto verifiche im- 


A Migliarino Pisano brucia 
un gregge nel rogo deH’ovile 


MIGLIARINO PISANO - Un 
intero gregge, ottanta peco¬ 
re. bruciate vive nel rogo di 
un ovile. E’ accaduto nella 
notte tra giovedì e venerdì 
nella tenuta agricola del Du¬ 
ca Salviati in località Pog- 
giuolo. nei pressi di Miglia¬ 
rino Pisano, 

Non si conoscono ancora 
le caase che hanno provoca¬ 
to Tincendio. Su questo fron¬ 
te stanno indagando i cara¬ 
binieri della locale stazione, 
ma non si esclude il dolo. 

Le fiamme, violentissime, 
si sono sprigionate verso le 
due di notte dalTovile. trovan 
do facile osca nelle sterpa¬ 
glie e nella struttura in le¬ 
gno del recinto dove sì tro¬ 
vavano le pecore. I vigili del 
fuoco, intervenuti con alcune 
autopompe, hanno dovuto la¬ 


vorare fino all'alba per spe- i 
gnere i vari focolai che ri¬ 
schiavano di espandere il ru¬ 
go alla campagna circastante. 
Nonostante gli sforzi del pa¬ 
store e di altri contadini del¬ 
la zona è stato impossibile 
portare in salvo i poveri ani¬ 
mali che sono tutti morti. 
Le fiamme altissime ed il 
fumo, unite al pericolo di 
un :mprovvj.so crollo del tet¬ 
to deH'ovile. hanno impedito 
l'opera dì salvataggio. 

-Ai vigili del fuoco arrivati 
da Pisa non è rimasto al¬ 
tro che circoscrivere l'incen- 
dio ed avviare le prime in¬ 
dagini alla ricerca di qual¬ 
che elemento che possa for¬ 
nire una spiegazione soddi¬ 
sfacente dell'accaduto. 

a. I. 


mediatamente pratiche della 
riforma sanitaria, partendo 
dalle esperienze maturate in 
Toscana già da qualche anno. 
Il compagno Triva è partito 
dalla considerazione che. se 
è vero che la prevenzione è 
il nodo centrale della rifor¬ 
ma. e-vsa tuttavìa non è un 
« modo » per coordinare tutti 
gli alt: della USL (Unità Sa¬ 
nitaria laccale). 

Il distretto è il momento di 
intervento primario più vi¬ 
cino ai bisogni immediati dei 
cittadini e. quindi, deve es.se- 
re più capillarmente diffu.so. 
al fine deirorganizzazione ter¬ 
ritoriale della riforma; oc¬ 
corre osservare una certa dut¬ 
tilità. tenendo conto della 
realtà regionale e locale e del¬ 
le esperienze maturate in 
questi anni, allorché regio.ni 
e comuni potevano (ma non 
erano tenuti) affrontare certi 
servizi e tentare politiche .sa¬ 
nitarie nuove. 

.A giudizio del compagno 
Triva. l’esperienza toscana 
e della provincia di Grosseto 
in particolare è emblemati¬ 
ca di i»i modo sostanzialmen¬ 
te ■- > di fare le cose: i 
consorzi socio-sanitari e gh' 
embrioni di distretto (che og¬ 
gi corrispondono, salvo talune 
eccezioni — Grosseto. Follo¬ 
nica — ad ogni comune con¬ 
sorziato) che si sono avviati 
potranno, con lievi e sostan¬ 
ziali modifiche, corrispondere 
alle prossime USL ed ai di¬ 
stretti previsti dalla 8.33. 

p. Z. 


SI APRE DOMANI 
A PONSACCO 
LA CAMPIONARIA 
DEL MOBILE 

Nel pomeriggio di domani 
verrà ufficialmente inaugura¬ 
ta la Campionaria del mobile 
di Ponsacco. una rassegna 
che conta circa trenta anni di 
vita e che serve a pre.sentare 
sul mercato le novità prima¬ 
verili degli artigiani e degli 
indu.striali del comprensorio 
pisano del mobile. 

I..a Campionaria si tiene nel 
padiglione delle espo.sizioni. un 
moderno ed ampio edificio 

.All'inaugurazione sarà pre¬ 
sente. in rappresentanza del 
governo, il sottosegretario al 
l’Industria c Commercio, se¬ 
natore Carlo Baldi, il presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
assessori regionali.'i sindacì. 
imprenditori, rappresentanti 
di enti economici, dato che 
la Campionaria di Pon.sacco è 
un importante appuntamento 
produttivo toscano. 


Diffida 

9 

La compagna Daniela An¬ 
seimi. iscritta alla sezio.ie 
del PCI di Venturina è sta¬ 
ta derubata dei documenti 
fra i quali la tessera del PCI 
del 1979 n. 10(77841. Chiun¬ 
que la ritrovasse è pregato 
di consegnarla a una sezio¬ 
ne del Partito; si diffida 
dal fame qualsiasi altro uso. 


BARBERINO V.ALDEIiiA — 
In mezzo alle grida, gli 
insulti, i fischi di una qua¬ 
rantina di appartenenti al 
« comitato civico » in un pe¬ 
sante clima cii intim.dazione 
e di arroganza, il consìglio 
comunale di Barberino Val¬ 
delsa, sulla ba.se di una let¬ 
tera del sindacato di zona che 
chiedeva un po’ di tempo per 
approfondire meglio la que 
■Stione. ha deliberato ieri .se¬ 
ra a maggioranza di rinvia¬ 
re di una decina di giorni il 
parere sulla zonizzazione prò 
posta dalla Regione Toscana, 
che vede Barberino ogeancia 
to al comprensorio della Val- 
dcLsa .sc-ne.se. 

Solo il .senso di responsab:- 
ìità e la eccezionale pazienza 
del sindaco, il compiagno Fa¬ 
bio Ros-setti. hanno fatto ,sì che 
il con.sigHo comunale non fos 
se interrotto e non si pren 
des.sero provvedimenti nei 
confronti degli inqualificabili 
distributori di un pubblico uf¬ 
ficio. Del gruppo, composto 
dal notabilato locale e da al¬ 
cuni giovani si .sono lev ati, do¬ 
po il vTito. all'indirizzo del .sin¬ 
daco e della giunta di sini¬ 
stra parole ingiurio.se contor¬ 
nate da un vociare becero e 
scomposto. 

Come .si è giunti a que.sto 
punto? Il comitato Civico af¬ 
ferma che. con l’accorpamcn- 
to alla Valdelsa .senese, ver¬ 
rebbe rinnegata la < fiorenti¬ 
nità > del comune che sareb¬ 
be pasto di imperio nella pro¬ 
vincia di Siena. Su que.sto pre¬ 
supposto .si aggregano una se¬ 


rie di malumori per alcune 
disfunzioni emerse nella ge 
stione dii consorzio .socio-sa¬ 
nitario o dell'alta Valdelsa. 
che include appunto Barberi- 
nt) — come ad e.sc-mpio la 
guardia medica — che han¬ 
no negativamente innuen7.aio 
i cittadini. 

Come giustamente sottoli 
nea un comunicato del PCI 
locale, richiamando : citta¬ 
dini ad una più pacata va¬ 
lutazione dei fatti, non .sa¬ 
rà l'appartenenza aH'altro 
consorzio o zona die risol 
vera i problemi di Barberi- 
nò. comune che ba una com 
plicali5.sima situazione terri¬ 
toriale. Del resto, la que-.stio 
re della provincia è molto 
meno certa di quanto si vuol 
far credere. Innanzitutto per¬ 
chè nonost.inte le molte af 
fermazioni in proposito, il Tu- 
turo ente intermedio è anco 
ra da definire; e poi perchè, 
anche qualora le provincie 
mantenes.sero la loro funzione 
e l'appartenenz-a a questa o 
quella zona forse determinan¬ 
te per un intero anno dopo la 
costituzione i Comuni pos.so- 
no chiedere ed ottenere, sen¬ 
za alcuna formal’tà il tra.sfe 
rimento da una zona all'al 
tra. ed anche in .seguito que¬ 
sto provvedimento può e.ssere 
ottenuto con un semplice de¬ 
creto legge della Regione. Nul¬ 
la vieterebbe che in questo 
caso la scelta fosse fatta con 
un referendum popolare, ben 
più garantista di tutte le fir¬ 
me che pavsono raccogliere i 
vari comitati civici. 
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La schedina di Gigi Raspini 


' La « schedina » oi Gigi Raspini 
' ■ Non sono un giocatore accanito del 
Totocalcio, ma sipesso anche io, 
dal mio negozio, faccio un salto al 
vicino ciiiosco dove accettano le gio¬ 
cate. Perché lo faccio, perché gioco 
la « schedina »? 

Premetto che pur avendo praticato 
lo .siwrt, pur avendo giocato tanti 
anni a pallanuoto non sono, come usa 
dirsi, un giocatore accanito. Qualche 
volta, destate, alla « Rari » mi diver¬ 
to con gli amici a giocare un poche- 
rino o a giocare un conchino. Ma 
per passatemiK). La « schedina » la 
riempio oltre che per indovinare, per 
vedere se azzecco i risultati anche 
con la .speranza di centrare l’obiet¬ 
tivo. Quando giocavo come attaccante 
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N. 

Squadra 1» Squadra 2* 

Concors 

1 

Ascoll LR.VIcenza 

i 
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Atalanfa Avellino 

i 

K 
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Bologna Torino. * 

1 
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Catanzaro Milan 
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X 
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Inter Roma 

X 
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Juventus Fiorentina 
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Lazio Napoli 
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Verona 'Perugia 
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Pescara Lecce . 

L 
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Sampdoria Cesena 

1 



n 

Taranto Cagliari 

a 

X 


.12 

Novara Reggiana 

i 



« 

Latina Matera 
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e quando riuscivo a segnare dei gol 
mi esaltavo. Fra i pallanuotisti dell’ 
epoca ero considerato molto scaltro. 
Questo perché ho sempre fatto ra¬ 
gionare più il cervello che non le 
mani e le gambe. 

Nella mia lunga carriera ho segna¬ 
to anclie dei gol fantastici. Ho fat¬ 
to parte del « settebello » della R.N. 
Florentia la squadra che negli anni 
fra il '30 e il '“IO ha vinto ben 6 volte 
il titolo italiano e da anziano ho par¬ 
tecipato anche alla vittoria del ti¬ 
tolo nel '“IB. Nel 1950 ho cessato la 
attività. Ho partecipato alla conqui- 
sUi del titolo europeo nel ’-lB e con 
la maglia azzurra ho disputato nu¬ 
merose partite. Poi. come succede, 
sono passato a fare il dirigente e so¬ 
no stato pre-sidente della <1 Rari » per 
ben 16 armi. 

Da tempo seno consigliere nazio¬ 
nale della Federazione Italiana Nuoto. 
Per essere più preciso sono il pre- 
.sidente della Commissione tecnica e 
del .settore tecnico della pallanuoto. 
Anche in questo campo di soddisfa¬ 
zioni ne ho ricevute: una medaglia 
d’argento alle Olimpiadi di Montreal, 
una medaglia d’oro ai campionati 
d’Europa dello scorso anno, tanto per 
citare i successi più vistosi. Comun¬ 
que negli ultimi anni abbiamo con- 
quisUito numerose medaglie di bron¬ 
zo e d’argento ai vari campionoti 
del mondo e d’Europa e vinto i giochi 
del Mediterraneo. 

Ma onestamente la mia più gro.ssa 
soddisfazione è quella di vedere i 
frutti del lavoro nel campo giova¬ 
nile. Abbiamo un vivaio che fa in¬ 
vidia alle nazioni più progredite e 
più forti nel campo della pallanuoto. 
Nonostante la mancanza di impianti 
kkmei abbiamo seminato tanto che un 
pensierino alla conquista di una me- 
daglio alle Olimpiadi di Mosca non è 
azzardato. 

Poco sopra ho accennato alle ra¬ 
gioni per cui gioco al « Toto » di¬ 
menticandomi di far presente che net 
campo del calcio conto tantissimi 
amici a partire dall'e.x C.T. della na¬ 
zionale, Ferruccio Valcareggi. per ar¬ 
rivare agli attuali tecnici in circo¬ 
lazione. In poche parole quando non 
seno impegnato con la pallanuoto 



vado allo stadio a vedere la Fioren¬ 
tina. E ci vado da molti anni, ila 
prima della guerra, da quando fra 
i viola giocava il compianto Beppi¬ 
no Bigogno e il povero Romeo Monti. 

Detto ciò aggiungo che per tanti 
anni la domctiica mattina, insieme 
agli amici della « Rari », si giocava¬ 
no delle partitine su im campctto 
ridotto degli Assi Giglio Rosso, nel 
viale dei Colli. Allo stesso tempo 
aggiungo che non mi sono mai re¬ 
putato un « tecnico » anche se è 
vero che per oltre venti anni ho 
partecipato ad un gioco collettivo 
e che qualcosa di tecnico riesco a 
cogliere anche in una partita di 
calcio. E così la mia « schedina » 
sarà un po' diversa da quella stila¬ 
ta da Franco Janich la settimana 
scorsa. Lui ha fatto 11. Cosa farò 
io non lo so. 


Comunque, visto die tifo per Val¬ 
careggi, avrei piacere che la Roma si 
salvasse. Ed è con questo speran¬ 
za che per la gara di San Siro met¬ 
to un X e un 2. Lo so die esagero, 
ma potrebbe anche uscire una .sor¬ 
presa. Per la Fiorentina che gioca a 
Torino contro la Juventus, nonostan¬ 
te lo sconfitta subita domenica, met¬ 
to 1 e X: i viola lontani dal Campo 
di Marte riescono a rendere molto 
di più. 

Ma la « schedina » di oggi non è 
fra le più facili. Troppe partite so¬ 
no decisive. Il Vicenza giocherà ad 
.Ascoli e visto come gira la squadra 
marchigiano sono per l’I fisso. Pao¬ 
lo Rossi non potrà fare niente. .Al¬ 
tra {lartita c difficile * è quella in 
programma domani a Bergamo: l’.Ata- 
huita ospita l’Avellino alla caccia di 
pu-ti. Nonostante il valore dei berga¬ 
maschi sono ri e rx. Anche sul 
campo di Bologna farà molto caldo: 
il Torino non è squadra ancora pa¬ 
ga. Di conseguenza chi rischia più 
di lutti sono i bolognesi e anche 
qui sono per IT e TX. 

11 Milan, che ha dimdstrato di es¬ 
sere la squadra più forte del tonico, 
sul campo di Catanzaro non avrà vi¬ 
ta facile. Qui .sono per le tre combi¬ 
nazioni 1X2. Lazio-Napoli è in 
pratica un « derby » c come tutti i 
« derby » va a finire con un salamo- 
nico pareggio. Quindi X. II Verona 
ormai non ha più niente da dire, ma 
anche il Perugia mi sembra un po’ 
onnebbiato. Nonostante ciò sono per 
il 2 fisso. 

In .serie B le acque sono molto mos¬ 
se e il Lecce è squadra che rende 
più fuori casa che sul campo amico. 
Quindi le mettiamo l e X sul campo 
del Pescara, Sampdoria-Cesena fi¬ 
nirà con la \'ittoria dei liguri (1) 
mentre il Cagliari a Taranto dovreb¬ 
be farcela o quanto meno pareggia¬ 
re. Metterei 2 e X. Novara-Reggia- 
na: vincono i piemontesi. Latina- 
Matera finisce con la \ittoria dei lu¬ 
cani: 2 


Luigi Raspini 


yioia a Torino 
per evitare 
jina disfatta 

r La Fiorentina si presente- 
m domani al Comunale di 
Torino contro i campioni dol¬ 
ili Juventus con una prima 
linea comprendente una sola 
punta ed infoltita di centro¬ 
campisti, oppure Garosi, al¬ 
l’Ultimo tuffo, deciderà di far 
giocare anche Pagliari per da¬ 
re maggiore peso aU’altacco? 
Una decisione 11 tecnico dei 
viola la prenderà solo pochi 
minuti prima Tmizio. ma se i 
Uìscani dovessero ripetere la 
prova offerta contro l’Atalan- 
m e -se i campioni d’Italia 
giocassero con la stessa deter- 
niinazione con cui hanno bat- 
ttito la Roma (4-1) per i fio¬ 
rentini sarebbero grossi guai. 
•; Infatti la compagine viola, 
hi questa partita, rischia di 
subire una gros.sa batosta, ri¬ 
schia cioè di essere umiliata. 
1,11 Juventus in questo scorcio 
dì campionato ha dimostrato 
di pos.sedere ancora molte 
frecce nel suo arc< 

Cosa potranno fare i viola? 
E’ difficile avanzare un pro¬ 
nostico: sul piano stretta¬ 
mente tecnico la Juventus è 
di una buona sp.'inna superio- 
ye alla Fiorentina la quale 
potrà sono sperare di trovar¬ 
si un avversario già sazio (per 
la vittoria con.seguita contro 
iTnter). In caso contrario sa- 
tebbero guai anche .se Garosi. 
Come lutto fa ritenere, si pre¬ 
senterà con una .squadra in 
grado di congelare il gioco 
sul centro campo. 

. E* chiaro che per raggiun 
gere questo obiettivo, per non 
perdere, i viola non solo do 
Vranno avere ritrovato la 
Migliore fiducia e condiz.one. 
non .solo dovranno giocare in 
hiairera diametralmente op- 
J)os»a rispetto a domenica 
In casa quind.ci giorni fa, 

t 


^ s 

portf] 

lasl 



Battere il Bari 
per ridare fiducia 
a tutto t'ambiente 

E’ proprio vero che la com¬ 
pagine « arancione » di Rie- 
comini si è inceppata, non è 
più in grado di vincere poi¬ 
ché molli dei suoi uomini 
hanno speso troppo? Una '•l- 
sposta l’Gvremo domani; la 
Pistoiese sul campo amico do¬ 
vrà vedersela contro un Ba¬ 
ri che pur pareggiando in 
casa (3 a 3) con il Taranto 
ha dimostrato di essere sul¬ 
la via della guarigione, sem¬ 
bra cioè avere ritrovato la 
fiducia nei propri mezzi per 
evitare la retrocessione. 

La Pistoiese, come 11 Bari, 
è reduce da un pareggio (il 
tei^ consecutivo) ottenuto in 
trasferta, sul neutro di Pe¬ 
rugia contro la Ternana. Un 
pareggio un po’ fortunoso è 
stato detto e scritto. Una 
gara che i pistoiesi non han¬ 
no disputato con molta con¬ 
vinzione. 

La Pistoiese, è noto, nella 
prima parte del torneo (un 
campionato massacrante) o 
anche fino ad un mese fa è 
sempre riuscita ad esprime¬ 
re un gran gioco e i suoi 
« vecchietti » hanno offerto 
prestazioni di ottimo livello 
tecnico-agonistico. Frustaiu- 
pi e Saltutti, tanto per ci¬ 
tare gli elementi di maggio¬ 
re spicco, sono sempre stati 
al centro di ogni successo. 

Ora invece 1 due sembra¬ 
no avere un po’- le idee an¬ 
nebbiate ed è anche per que¬ 
lito e per certi infortuni che 
hanno appiedato gli elemen¬ 
ti più in forma che la com¬ 
pagine « arancione » ha per¬ 
so qualche punto. Intendia¬ 
mo alludere al punto perso 
j in casa quindici giorni or- 
sono. 

I due punti, in questo mo¬ 


mento, sono importanti. E’ f 
certo che per conquistarli la 
squadra dovrà giocare In 
maniera diversa rispetto a 
Perugia. 

« C/1 »: rischi 
per il Ptsa 

Acque agitate a Pisa dopo 
la sconfitta di domenica scor¬ 
sa all’arena Garibaldi ad ope¬ 
ra dei livornesi e che ha por¬ 
tato alla sostituzione del trai- 
ner Seghedoni con Meciani il 
quale si trova subito impegna¬ 
to in una brutta trasferta in 
quel di Reggio Galabria, dove 
deve cercare di fare un risul¬ 
tato a tutti i costi per non 
aggravare la crisi. 

Fa spicco anche il derby al¬ 
l’Ardenza fra gli amaranto e 
l’Arezzo: sulla carta il Livorno 
dovrebbe finire per aver ragio¬ 
ne degli aretini che sembrano 
al massimo del loro rendimen¬ 
to. Difficile appare invece la 
trasferta deH’Empqli a Ghieti, 
anche se gli azzurri stanno fa¬ 
cendo un buon finale di cam¬ 
pionato, mentre decisiva appa¬ 
re la partita in programma a 
Porta Elisa fra lo Lucchese e 
il Barletta 

« C/2 »: una conferma 
per la Carrarese? 

Gli azzurri della Garrarese 
sono saliti ella ribalta del tor¬ 
neo e guidano ora con autori¬ 
tà la classifica, per cui, gio¬ 
cando allo Stadio dei Marmi, 
contro il Derthona dovrebbe¬ 
ro dare una conferma del lo¬ 
ro valore e del ruolo di squa¬ 
dra candidata alla promozio¬ 
ne, con la speranza di trarre 
eventualmente vantaggi in 
classifica dal derby ligure, fra 
le più brillanti del girone. 

Non facile appare invece il 
compito della Sangiovannese 
impegnata sul campo del pe- ; 
ricolante Savona, mentre Gcr- I 
retese e Montecatini si gio- I 


! cheranno nel « derby » le re¬ 
sidue speranze di restare in 
corsa per la promozione. Im¬ 
portanti anche le partite del 
Montevarchi, che giocherà a 
Grosseto, coi padroni di casa 
che puntano al primato, di 
Prato, ospite la Massese, due 
squadre che hanno necessità 
di punti. Restano poi Slena-Ci- 
vitavecchia e Viareggio-Olbia, 

«D»: il derby 
Foiano-Pietrasanta 

La giornata è dominata dal 
derby fra Foiano e Pietrasan¬ 
ta per rinteresse che spinge 
le due squadre a fare un risul¬ 
tato. dato che il Foiano deve 
vincere per continuare a spe¬ 
rare e il Pietrasanta non per¬ 
dere per non farsi scavalcare 
In cla^ifica dalla Rondinella, 
che. giocando in casa contro 
la Romulea, dovrebbe avere 
una buona occasione per In¬ 
cassare 1 due punti. L’altra 
squadra toscana che spera nel¬ 
la promozione è la Guoiopelll 
che va a Spoleto per fare un 
risultato. 

Agevole dovrebbe essere 11 
compito di un Orljclello redu¬ 
ce da un risultato utile sul 
campo della Rondinella con¬ 
tro il modesto Gistema ed il 
Piombino va a Tuscania per 
fare un risultalo. 

Il Pontedera riceverà la for¬ 
te compagine della Viterbese 


LE PARTITE 


SERIE B 

Monza-Nocerina 
Palermo-Brescia 
Pesca ra-Lccce 
Pistoiese-Bari 
Rimini-Spal 
Sambenedettcse-Genoa 
Sampdoria-Gesena 
Taranlo-Gagliari 
I Udinese-Ternana 
I Varese-Foggia 


SERIE CI 

Gatanla-Benevento 

Ghleti-Empoli 

Latina-Matera 

Llvorno-Arezzo 

Lucchese-Barletta 

Regglna-Pisa 

Salernitana-Peganese 

Terarao-Gampobasso 

Turris-Cavese 

SERIE CZ 

Almas-Albese 

Gerretese-Montecatinl 

I mperia-Sanremese 

Montevarchi-Grosseto 

Prato-Massese 

Savona-Sangiovannese 

Siena-Givitavecchia 

Viareggio-Olbia 

SERIE D 

Garbonia-S. Eiena 

Gasalotti-Iglestas 

Foiano-Pietrasanta 

N uorese-Torr es 

Orbetello-Gistema 

Pontedera-Viterbo 

Rondinella-Romulea 

Spoleto-Cuoiopelll 

Tuscanla-Piombino 

CAMPION.ATO 
PROMOZIONE 
GIRONE A 

Gastelnuovo-Volterra 
P. Gappano-Ponsacco 
Pescia-Fucecchio 
Rosignano-Larciano 
Follonica-P. Buggianese 
Lampo-Gecina 
Gasclana-Venturina 
Querceta-Forte Marmi 

GIRONE B 

' Colle-Gastellina ‘ 
Agliana-Quarrata 
. Antella-Grassina 
, Signa-Monsummano 
j Gastiglionese-Sinalunga 
B. S. Lorenzo-Rufina 
Gortona Garaucia-Sansovino 
1 Figline-Poggibonsi 


A Barberino domenica prova generale 


Si comincia a 
cantar maggio 
dalle campagne 
fino a Firenze 

Oltre 200 cantori si alterneranno 
nella piazza - I gruppi si 
sposteranno poi in vari centri del 
Mugello e della Val Bìsenzio 
Le origini remotissime di questa 
tradizione - Lunedì una gara 
a squadre a Grosseto 


Domenica, a partire dalle 
ore 16, si svolgerà nella piaz¬ 
za di Barberino di Mugello 
rincontro dei gruppi di mag- 
giaioli del Mugello e della Val 
Bisenzio, il primo del genere. 
Promosso per iniziativa del 
Gomune di Barberino, della 
Comunità Montana del Mu¬ 
gello e della Val di Sleve, 
della casa editrice « La Pie¬ 
tra », dell’ARCI provinciale 
e del comitato per le attività 
turistiche locali, hanno a.s- 
sicurato il loro patrocinio an¬ 
che i maggiori enti provin¬ 
ciali e regionali e II Teatro 
Regionale Toscano. 

Si tratta della « prova ge¬ 
nerale » dei vari gruppi che 
hanno aderito all’miziat.iva c 
che precetle di 24 ore il vero 
« spettacolo » da portare nel¬ 
le campagne del Mugello e 
della Val Bìsenzio. Sul pal¬ 
co si alterneranno i gruppi, 
per un complesso di circa due¬ 
cento persone. Dopo l’esibizio¬ 
ne in piazza ogni gruppo con¬ 
tinuerà a cantare nei vari 
noni del paese, in pubblici 
locali etc.. 1 più volenterosi 
porteranno la sera stc.ssa i lo¬ 
ro canti nelle piazze del Duo¬ 
mo e della Signoria o Fi¬ 
renze. Lunedì poi, a Grosseto, 
si svolgerà una gara a squa¬ 
dre in piazza. 

Le origini di questa tradi¬ 
zione sono remotissime, cosi 
come complessa è l’articola¬ 
zione delle diverse forme che 
ha .saputo assumere nel cor¬ 
so del tempo. Gome per ogni 
altra festa del mondo prein¬ 
dustriale, fondato quindi su 
basi economiche agricole, lo 
scopo era dato daH’ìntento 
di propiziarsi un buon rac¬ 
colto. 

Nello schema dei riti stagio¬ 
nali, dopo il periodo di morti¬ 
ficazione della Quaresima, sì 
ricercava il vigore, la fecon¬ 
dità. la vita, .servendosi della 
magia simpatica (il simile 


produce il simile): venivano 
casi sceneggiati dei combat¬ 
timenti rituali tra ELstate e 
Inverno, o Vita e Morte, dove 
era sempre l’elemento posi¬ 
tivo a prevalere. Al motivo 
agonistico si so.slituiva. o an¬ 
che si sovrapponeTO, il rito 
del piantare il maggio, un al¬ 
bero cioè, o un ramo, in cui 
la mentalità contadina vede¬ 
va rc.-xsenza del potere fecon- 
dotono. Schematizzimelo ab¬ 
biamo così originato dal pri¬ 
mo caso li maggio epico, ve¬ 
ra rappresentazione dram- 
mati.''a, dal secondo il mag¬ 
ato lirico, quello appunto ri¬ 
proposto a Barberino. 

Oggi l’aspetto principale è 
il canto, ma in passato il 
centro della festa era il majo, 
il ramo fiorito portato proces- 1 
sionalmente dai maggiaioli 
sulle aie del circondario nella 
notte tra il 30 aprile e il 
1. maggio. Li veniva eseguita 
coralmente la canzone, diver¬ 
sa nelle vane località, ma con 
un denominatore comune for¬ 
nito dall’inneggiare alla pri¬ 
mavera, alla natura che risor¬ 
ge dopo l’inverno. Se il canto 
era gradito il capoccia face¬ 
va entrare la comitiva e di¬ 
stribuiva vino, uova e pro¬ 
sciutto. 


Oltre che In Mugello quest’ 
anno si canterà maggio anche 
in alcune zone della Marem¬ 
ma grossetana e dell’Appenni- 
no pistoiese, ma è chiaro che 
la tradizione, m quanto tale, 
appare in netto declino. E’ il 
caso di « rimpiangere la sconi- 
par&.i di una liella usanza lo¬ 
cale? ». Forse ò piu utile ri- 
/lettere sul .senso di questa 
tradizione fornito dalle .sue 
origini: intanto, come sempre 
nell’ambito della cultura po¬ 
polare. non .siamo affatto da¬ 
vanti a qualcosa di .specifica- 
mente to.scano; tutti 1 conta¬ 
dini volevano augurarsi un 
buon raccolto e quindi il mag¬ 
gio veniva festeggiato dapjjer- 
tutto. in Italia come in Eu¬ 
ropa. 

Per il ?.Iedioevo testimo¬ 
nianze importanti sono offer¬ 
te dal Jeti de Robin et Ma¬ 
rion in Francia e da Robin 
Hood e Maid Marian per 1’ 
Inghilterra; questi personag¬ 
gi, spesso connotati dal color 
verde, altro non sono che per- 
.sonificazioni del majo, al pari 
di quanto avviene ancora, ad 
osempio. a Massa Marittima 
dove i maggiaioli sono vestiti 
di strisce colorate, a simboleg¬ 
giare il ramo fiorito. 


A Scarperla si canta; « Be¬ 
nedetta questa casa, benedetto 
chi ci sta dentro, muratore 
che l’hai murata Dio tl porti 
a salvamento». In Russia: 
« Dai Signore a chi abita in 
questa casa segale folta per 
cenare, vi dia il Signore vita 
ed esistenza ». Se il capoccia 
non dava vino a uova In Mu¬ 
gello si imprecava: « Ghe t’en¬ 
trasse la volpe nel pollalo, la 
ti mangiasse tutte le galline ». 
In Russia: «Se non cl date 
una salsiccia colpiremo il por¬ 
co tra le tempie, se non cl da¬ 
te Il pasticcio daremo alla 
mucca nelle corna ». 

In merito poi al progressivo 
estinguersi dell’usanza, perché 
lamentarsene, dato che è ve¬ 
nuta meno la ragione di fon¬ 
do? Gl sarebbe da meravi¬ 
gliarsi del contrario e cioè 
che in un’epoca caratterizza¬ 
ta da ba.si economiche profon¬ 
damente diverse, industriali, 
perdurino ancora tracce di u- 
na civiltà agricola. 

In realtà c’è un altro moti¬ 
vo per cui. fra due giorni, in 
piena notte qualcuno si alze¬ 
rà da letto alle note del can¬ 
to di maggio e offrirà da bo¬ 
re ai cantori. Nessuno vuol * 
più « propiziarsi » il raccolto. 
Il motivo, spesso esplicitamor. 
te affermato dagli stessi pro¬ 
tagonisti. è l’esigenza di staro 
insieme, parlare, ricordare, fa- 
festa tra amici, un bisogno 
Insomma di aggregazione cho 
si vuole opporre alla tiranni • 
individualistica dei 21 pelile 
dello schermo televisivo. 

Senza rimpianger nulla de' 
pas,sato si tratta, oggi, di .sod 
disfare in maniera ampia < 
organica questa giusta doman 
da di socialità che. spontanea 
mente ma in misura trepp- 
parziale, esprime chi cerca ri 
mantenere in vita 11 « canta 
maggio ». 

Paolo De Simonis 



Alla fine 
di maggio 
la « Cento 
chilometri 
del Passatore» 


Ormai la «Genio chilometri del P<»s.sal9 
re » è diventala una classica delle marce- 
lunghe. Anche quest’anno la manifestazio¬ 
ne sportiva, giun'la alla settima edizione, si 
svolgerà regolarmente neU'ultima domenica 
di maggio. I partecipanti, giovani, anz.a.at, 
donne e ragazzi, intere famiglie, partiranno, 
come al solito, da piazza Signoria e dopo 
la impegnativa salita di Piesole si meam 
mineranno lungo la suggestiva strada che 
si inoltra nel Mugello. Dopo il Passo della 
Golia, le strade della Romagna e Tarrivo 
nella piazza di Faenza. 

A trenta giorni dal via sono oltre cinque 
cento gli atleti che hanno aderito alla ma¬ 
nifestazione; e questo fa pensare che -sarà 
superato il record delle tremila presenze. 

Firenze-Faenza. la « 100 chilometri del 
Passatore » è il tradizionale e piu impor¬ 
tante appuntamento primaverile al quale 
difficilmente mancano gli atleti e i foncusti 
Italiani e stranieri. Ma la marcia del Pas¬ 
satore non è risen,’ata solo ai professioiiuti; 
tutt’allro. la sua caratteristica consiste nei 
fatto che i partecipanti sono un po’ tatti: 
specialisti e dilettanti, giovan; c anziani 
amatori delle marce, donne, ragazzi oelie 


scuole medie, intere famiglie. 

Il motto del Passatore non è certamente 
vincere, ma partecipare. La maggior parte 
dei partecipanti accettano di prendere par¬ 
te a questa fatica soltanto per la soddista 
zlone popolare. Lo dimostrano le cifre delle 
vane edizioni: nel 1973, primo anno di svol 
gimento, arrivarono al traguardo 349 atleti 
su i.016; nel 1974 circa 900 su 1.800; nel ’7 j 
916 su 2.146; nel 1978, 1.146 su 2.832. Le 
edizioni del 1977 e del ’78 sono state vinte 
da Vito Melito, arellinese, insegnante dì 
Ariano Irpino. 

La « 100 chilometri del Passatore » è nata 
per iniziativa deH’Unione Operaia E-.cur 
sionisti Italiani di Faenza con il patrocinio 
degl: enti provinciali per II Turismo di' Fi¬ 
renze e di Ravenna. Dall’edizione del lD7ó 
sono entrati a far parte del comitato orga¬ 
nizzatore della manifestazione le amnuni- 
strazioni provinciali e comunali di Firenze 
e Ravenna, gli altri Comuni interessali 
dal percor.so (Fiesole. Borgo San Lorenzo 
Marradi. Brisighella) e la Società del Pas¬ 
satore. 


nella FOTO: alcuni partecipanti alla 100 
chilometri dello scorso anno 


Isi svolgerà martedì 1** maggio 

- '■ 


A 

• Trentanove equipaggi 
; ; al rally della stampa 


^ Lunedi mattina. 30 aprile, 
dalle ore 10 alle 12.30 presso 
(la sede dell’AGI. viale G. A- 
réendola, avrà luogo la ven- 
iica e il rilascio dei contras- 
segni ai partecipanti al 
VXIII Rally della Stampa», 
in programma il 1. Maggio 
brgamzzato dal Gruppo To¬ 
ccano Giornalisti Sportivi 
«MUSSI), con la collaborazione 
dell’Automobile Club Firenze, 
di»«rally» è valido per il 
Gran Premio Banca Toscana 
e per il Trofeo STELO, Il 
primo concorrente partirà 
dal Centro Tecnico Federale 
di Coverciano alle ore 
! I partecipanti — 39 equi¬ 
paggi —, dal Centro Tecnico 
Wderale — le partenze *• 
vranno luogo ad intervalli di 
un minuto — attraverso via 
G. D’Annunzio, viale De Ami- 
cis, via Piagentlna, Lungarno 
Colombo, Ponte da Verrazza- 
fo. viale OiannotH. viale Co¬ 
lombo raggiungeranno 11 
eÌBello sud della Autostrada 
Sole per arrivare al ca¬ 
ttilo eli Val di Chiana. 


Qui lasceranno l’A-l. ed 
imboccheranno la superstra¬ 
da per Perugia. Giunti alla 
seconda uscita per Oorto- 
na-MontepuIciano i concor¬ 
renti proseguiranno per Ca- 
mucia, imboccheranno la 
strada per Cprtona cd al bi¬ 
vio per Merratale S. Angelo 
devieranno suHa statale per 
Val di Piella per giungere al¬ 
l’azienda dove si producono 1 
tacchini di Montanare. Qui è 
fissato l’ordine di arrivo al 
decimo di secondo 
La premiazione avrà luogo 
alle ore 15. Alla buona riu¬ 
scita della manifesUzione 
hanno collaborato, oltre alla 
Ekinca Toscana, al sig. An to- 
nielli, titolare della STELO, 
all’AGI, anche Radio Monte¬ 
carlo, la Banca Steinbauslin. 
l’Alfa Romeo. l’Elettroplaid. 
la Magneti Marcili, il pool 
Negozi associati articoli 
sportivi, la Ford. la Fattoria 
S. Quintino di S. Miniato, il 
presidente della Fiorentina, 
Melloni. la Regione Toscana, 
la ditta Ignesli. 



Davanti Saronnt, dietro Moser: t a Lardano come andrà? 


Due appuntamenti (o forse uno?) ciclistici di rilievo 


Moser e Saronnì al vìa a Larciano 
In pericolo il Giro della Toscana 


Il ciclismo professioni¬ 
stico ritorna In Toscana. 
Due gli avvenimenti Im¬ 
portati: il gran premio In¬ 
dustria e Artigianato lar- 
cianese, in programma per 
martedì 3 maggio, e due 
giorni dopo. 11 Giro della 
Toscana. 

Due avvenimenti di rilie¬ 
vo con un ben diverso de¬ 
stino. 

Alla corsa di Lardano 
che gli amici della «Cicli¬ 
stica» hanno organizzato 
con la solita passione e 
cura, hanno inviato la loro 
adesione tutti i gruppi 
sportivi e quindi saranno 
di scena i big. Francesco 
Moser, trionfatore delle 
gare all’estero, e Saronni, 
sfortunato protagonista 
nelle corse al Sud. 

II Giro della Toscana, u- 
na classica del ciclismo, è 


invece in pericolo. A sette 
giorni dal < via » la corsa ; 
organizzata dal Club Spor- j 
tivo Firenze rischia di par 1 
tire con una sola forma- j 
zione (la San Giacomo) o j 
addirittura di rimanere al ' 
palo di partenza. 

Perchè? I motivi sono | 
arcinoti e li abbiamo spie- | 
gati anche su queste co- j 
lonne. I gruppi sportivi, ai | 
di fuori delle norme fede- 1 
rali, hanno chiesto un i 
rimborso spese: 350 mila j 
lire. I dirigenti del sodali¬ 
zio fiorentino si sono ri¬ 
fiutati. < E’ una questione 
di principio — dicono — e 
non possiamo accettare le 
richieste dei gruppi spor¬ 
tivi ». 

Il braccio di ferro è ini¬ 
ziato dopo la presentazio¬ 
ne del Giro d'Italia, quan¬ 
do il rappresentante del 


gruppi sportivi. Giunco, 
annunciò che al giro della 
Toscana i gruppi avrebbe¬ 
ro preso parte solo se a- 
vesserò ricevuto il com¬ 
penso. il rimborso spese. 
Da allora la situazione non 
si è sbloccata. Anzi è an¬ 
data man mano peggio¬ 
rando. Soltanto la San 
Giacomo e la InoxPran 
hanno aderito all'invito del 
Club Sportivo. Gli altri 
gruppi non si sono fatti 
vivi. Nessuno ha inviato la 
iscrizione dei propri corri¬ 
dori. per cui il Giro della 
To.scana e in pericolo. 

Comunque, anche se al¬ 
l'ultimo momento i patron 
delle case dove.ssero ripen¬ 
sarci. al Giro della Tosca¬ 
na mancherebbero i prin¬ 
cipali protagonisti del 
nostro ciclismo impegnati 
in altre manifestazioni. 


Ora, il Giro della Tosca¬ 
na è una vecchia classica 
— cinquantatrè edizioni — 
e rientra nell'elenco delle 
manifestazioni che in teo¬ 
ria dovrebbero essere 
« protette ». Tanto è vero 
che I gruppi sportivi ave¬ 
vano dichiarato che il 
rimborso spese sarebbe 
stato richiesto solo per 
quelle gare che non rien 
travano nell'elenco delle 
classiche (in tutto una de 
Cina). Ma purtroppo, in 
frangendo ogni regola, i 
gruppi sportivi non man¬ 
tengono la narola e chie¬ 
dono li rimborso spese. 

, A Lardano, invece co.me 
detto, le cose vanno me¬ 
glio. Moser c Saronni e 
altri si ritroveranno Insie¬ 
me e sicuramente sarà 
battaglia subito. 



SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 


« L’ULTIMA 
EDIZIONE » 
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RiOAZIONI: Vii CwvantM U, M. Stl.Mt • • DKftttloiii tal IlIJit 

I CRONISTI RICEVONO dalli 11 alla 1t • dalla U alla t1 


Una grande mobilitazione in città e in provincia per l’apertura della campagna elettorale 



L’appuntamento è alle 9,30 - Il prestigioso dirigente comunista illustrerà i temi fondamentali del colloquio con i cittadini - Le sezioni mobilitate in 
una straordinaria campagna di orientamento - Rinviata per solidarietà con lo sciopero dei giornalisti la conferenza stampa fissata per oggi 


L’appuntamento ~ il gran¬ 
de. tradizionale appuntamento 
dei comunisti na^letani — è 
per domani mattina, alle 9.30, 
al Palazzetto dello Sport. 

Sarà il compagno Giorgio 

I Amendola, della direzione del 
partito e capolista nella cir¬ 
coscrizione Napoli-Caserta per 
"la Camera dei deputati, ad 
.illustrare ai giovani, ai cit¬ 
tadini, ai lavoratori di Napoli 
e di tutta la provincia i temi 
fondamentali che i comunisti 
porteranno al centro della 
campagna elettorale. 

Certo, si tratta di una cam- 
'pagna elettorale non facile, 

10 scontro tra le forze del 
progresso e^ quelle della re¬ 
staurazione è quanto mal acu¬ 
to. c'è dii vuole che Napoli 
e il Sud tornino indietro; ma 
proprio por questo totale sarà 
l’impegno di tutti i compagni 
e di tutte le sezioni per por¬ 
tare avanti, in que.sti giorni 
e in queste .settimane, una 
grande opera di chiarificazio¬ 
ne e di orientamento di mas- 
•sa. per battere il qualunqui¬ 
smo che la DC e le forze 
restauratrici cercano di spar¬ 
gere a piene mani, per far 
sì che ciascuno passa ragio- 
.nare con la sua testa, a par¬ 
tire dalle situazioni reali e 
dai dati di fatto. 

E il primo di questi dati di 
fatto è assai semplice: che 
senza i comunisti e contro i 
comunisti non solo non si go¬ 
verna il |wese, ma si aggra¬ 
vano tutti i problemi degli 
strati popolari, dei giovani 
delle donne, dei lavoratori; 
che la più grande garanzia 
per le popolazioni del Mezzo¬ 
giorno è nella forza del PCI. 

11 partito della classe operaia 
e deU'unìtà del popolo, il car¬ 
dine di ogni processo di rin¬ 
novamento della .società na¬ 
zionale. E* questo lo spirito 
dunque — combattivo, lucido, 
impegnato — che caratteriz 
zerà la manife.stazione di 
apertura del Palazzetto dello 
Sport. 

Com’è noto l'Unità domani 
non esce e quindi la dìffusio 
no straordinaria prevista è 
rinviata a lunedì (con le li¬ 
ste) e a martedì prossimo, 
per la grande diffusione del 
1. Maggio. 

Domani mattina, intanto, 
por continuare il dialogo di 
massa nei quartieri, le sezio¬ 
ni e le cellule potranno riti¬ 
rare al Palasport un foglio 
di propaganda, die sarà un 
utile strumento di confronto 
con tutti i cittadini. 

Decine e decine — a quan 
to informa la sezione orga¬ 
nizzazione della federazione 
comunista — .sono i pullman 
già prenotati per domattina. 

II consiglio che viene dato 
ai compagni che verranno in 
auto e alle sezioni per quan¬ 
to riguarda i pullman è quel¬ 
lo di non attraversare 11 cen¬ 
tro di Napoli e di utilizzare 
la tangenziale, in modo da 
evitare ogni ingorgo. 

Per Io sciopero dei giorna¬ 
listi è stata anche rinviata 
la conferenza .stampa indetta 
per questa mattina al circolo 
della stampa per la presenta¬ 
zione dei programmi eletto¬ 
rali e a cui dovevano pren¬ 
dere carte il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della segrete¬ 
ria. il compagno .Mxlon Ali¬ 
novi. della direzione e l’ono¬ 
revole -Aldo Masullo, indipen¬ 
dente. candidato per le ele¬ 
zioni europee. 

L’ha annunciato, ieri ■'?®ra. 
l’ufficio stampa della fede¬ 
razione comunista napoletana, 
esprimendo — nello stesso 
tempo — la solidarietà dei 
comunisti con eli operatori 
deirinformazione impegnati in 
una dura e oualificata ver¬ 
tenza per il rinnovo contrat¬ 
tuale. 

Intanto il prefetto di Napo¬ 
li Tito Biondo, ha indetto 
per questa mattina, alle 10.30. 
una riunione con i rappre¬ 
sentanti di lutto le formazio¬ 
ni politiche interessate alla 
con-sultazione elettorale allo 
scopo — dice un comunicato 
della prefettura — di < ve¬ 
rificare le possibilità che ven¬ 
gano raggiunte preventive in¬ 
tese circa l’ordine di presen¬ 
tazione delle liste t delle 
candidature ». 


Diretta 
dal Palasport 
a Radio 
popolare 

La manifattaziona di 
apartura dalla campagna 
•lattorala dal PCI, sarà 
tra àm a a aa In diritta dal 
Palamtto dallo Sport da 
Radio Spailo popolar# cha 
modula augli lETM MHZ. 



Alla presenza delle autorità comunali 

Stamane a Ponticelli 
la consegna della 
nuova sede municipale 

Alla sua realizzazione ha contribuito l'intero quartiere • I pannelli decora¬ 
tivi sono stati realizzati dal Gruppo Arti visive della casa dei popolo 


PONTICELLI — La nuova 
sede di Ponticelli è pronta. 
Verrà consegnata questa 
mattina stessa alla presenza 
del .sindaco e deirassessorc 
ai Lavori Pubblici. Picardi. 
In qualche modo questa striit 
tura è il .simbolo di un nuo¬ 
vo rapporto tra cittadini cd 
amministrazione comunale. 

Alla sua realizzazione, in 
fatti, si può dire che abbia 
partecipato rìntero quarlìe 
re. che ora potrà disporre 
non .solo dì servizi più mo 
derni ed efficienti, ma an 
che di una nuova sala, al 
terzo piano, per le sedute 
del consiglio di circoscri¬ 
zione. 

L’edificio è stato costrui¬ 
to là dove sorgeva la vec¬ 
chia sede mum'cipale, pre¬ 
cedentemente abbattuta. E’ 
una prima testimonianza del 
nuovo criterio che si inten 
de adottare per la ristrut¬ 
turazione dell’intero quartie¬ 
re: si respinge, cioè, la lo¬ 
gica degli sventramenti in¬ 
discriminati e si ris|)etta, 
nei limiti del possibile, il 
persistente tessuto urbano 
pur creando un’opera estre 
mamente moderna, per uso 
del materiale — pareti, ve 
trate. infissi in alluminio 
anodizzato, condizionamento 
d’aria, impianti aiiti-infortu 
ni — e disegno architetto 
nico. 

La sedo si compone di due 


corpi di fabbrica di diversa 
altezza. Al piano terra ci 
sono i locali per il posto dei 
vigili urbani e per gli uffi 
ci po.stali. Al primo, invece, 
ci sono i servizi di condotta 
medica ed ostetrica con uf 
fici vari. I .servizi ammi 


nistrativi veri e propri .so 
no stati sistemati al piano 
sui^riore. Al terzo piano, 
infine, c’è la .sede del con 
sigilo di quartiere. 

E’ questa, forse, la novità 
più significativa. I locali so¬ 
no stati addobbati con ampi 


pannelli di diversi metri qua 
drati. frutto di un lavoro col 
lettivo che ha coinvolto cen¬ 
tinaia e centinaia di barn 
bini e di pensionati di tutti 
I rioni della zona. L'inizia 
tiva è stata presa dal grup 
po arti visive della casa del 


popolo di Ponticelli. Con 
l’aiuto deU’.Arci Porchiano e 
del centro rionale ”De Ga 
s|ieri” — spiega il compa 
gno Pasquale Copjxila cht 
insieme con .Antonio Picar¬ 
di ha curato Tiniziativa - 
abbiamo girato per i rioni 
invitando i bambini a farr 
schizzetti e disegni che pai 
iianno co.slitiiito il punto d. 
riferimento per i panne'll 
definitivi ». 

L’obbictlivo di .sollecitare 
la partecipazione dì tutti al 
la i*eaIìzzazione della nuova 
.sede municipale è stato cer 
tamente raggiunto. Di disc 
gnì. infatti, ne sono stati rac 
colti moltissimi. I lavori so 
no poi stati rielalxirali al 
Tìntemo della casa del po 
polo. dove, in una sorta di 
laboratorio aperto, ragazzi 
delle scuole medie e pen 
sìonati hanno realizzato le 
opere decorative definitive. 
In sostanza hanno riprodot¬ 
to i motivi architettonici dei 
cortili, le usanze o partico 
lari momenti delle feste po 
polari, l’uso alternativo de¬ 
gli spazi già esistenti. 

« Certo — dicono i compa 
gni dplla casa del popolo 
— il discorso non è condii 
so. anzi. Sì può dire che 
sia appena iniziato. pei*chc 
dovrà proseguire con la rea 
lizzazionc di altri momenti 
partecipativi come questo 

Nella foto: la nuova ca.^a 
comunale di Ponticelli. 


Vomero: dopo la marcia di protesta per il racket 

Ancora intimidazioni 
contro i commercianti 

Una donna ferita gravemente in una rapina ad Afragola 


\La ferma condanna del 
commercianti del Vomero 
contro le bande di taglleg- 
giatori che da tempo imper¬ 
versano nella zona, ha pro¬ 
vocato altre azioni intimi 
datorie. 

Poche ore dopo In mani¬ 
festazione infatti si sono 
avuti nuovi gesti teppistici 
contro negozi. Nella notte al¬ 
cuni sconosciuti hanno e.splo- 
so alcuni colpi di pistola 
contro il negozio di mobili 
di Concetta De Vito, in via 
AJello. Si è trattalo di un 
gesto di rapprcoagUa dal mo¬ 
mento che un figlio della 
proprietaria de! negozio di 
mobili è il vicepresidente del 
Centro commerciale del Vo- 
niero die ha promosso in 
iniziativa dell’àltro ieri. Qua¬ 
si contemporaneamente nel¬ 
la stessa zona del Vomero 
alcuni sconosciuti hanno ap¬ 
piccato il fuoco ai negozio di 
pellami di Alberto Raimo in 
via Cirillo. Le fiamme non 
sono riuscite ad avvolgere 
l’intero locale. Per questo i 
danni sono stati limitati. 

Intanto aumentano le pre¬ 
se di posizione delle forze 
politiche centro il ripetersi 
di quegli atti. In un loro 
comunicato i commercianti 
della zona Vomero-Arenella 
esprimono la solidarietà ed il 
sostegno all’azione intrapre¬ 
sa dagli operatori economi¬ 
ci, e stimolano le forze rìel- 
l’ordiiie perché venga garan¬ 
tita la serena operosità dei 
commercianti vomeresi. 


La cronaca, intanto, regi¬ 
stra una sanguinosa rapina 
\erlficalasi poco prima del¬ 
le 13 ad un’agenzia del Ban¬ 
co di Napoli ad Afragola. 

Sei persone a bordo di ufia 
Fiat 128 hanno fatto irruzio 
ne nella .sede della banca in 
via Francesco Russo dopo 
over immobilizzato e cattu¬ 
rato in guardia giurata. Una 
volta all’interno della banca 
si ò ripetuto il .solito copio¬ 
ne: 1 dieci impiegati e la 
ventina di clienti che si tro¬ 
vavano all’interno .sono stati 
obbligati a stendersi con la 
faccia a lena. 

I banditi si seno quindi 
impossftssati di 36 milioni e 
sono usciti con il bottino. 

Fuori della banca un gio¬ 
vane appuntato dei carabi¬ 
nieri in borghese ha tentato 
di ostacolare la fuga dei 5 
rapinatori (il sesto era rima¬ 
sto al volante). Sono stati 
esplosi numerosi colpi di pi- 
stola ed una donna — Anna 
Balzano di 39 anni titolare 
di una lavanderia — è stata 
colpita al petto. Subito soc¬ 
corsa Anna Balzano è stata 
trasportata al Cardarelli, do¬ 
ve e stata operata. Le sue 
condizioni restano gravi. Sul 
posto sono arrivati 1 cai'abi- 
nieri della compagnia di Ca¬ 
soria ai comando del capi¬ 
tano Mastrofinl: sono stati 
istituiti numerosi posti di 
blocco. Ma dei rapinatori nes¬ 
suna traccia. - 

NELLA FOTO - Anna Bal¬ 
zano, ferita ad Afragola. 



A Napoli numerose manifestaiioni per il ventisettesimo raduno nniionnie 


Ventimila bersaglier i di corsa per la città 


Il saluto del compagno Mario Palermo, presidente delPAnpi - Il contributo dei corpo alla lotta di liberazione - La simpatia dei napoletani 



Ieri incontro al Comune con Valenzi 
Il programma della « Due giorni » 


Ieri con Valenzi. oggi e domani rincontro 
popolare con tutta la città. Najwli è pronta 
ad accogliere l'« invasione > dei bersaglieri 
che parteciperanno al 27^ raduno nazionale. 

Ieri dal sindaco di Napoli, presenti anche 
gli a.ssessori Vanin e .Anziiino e il vicesin- 
daco Carpino, si sono recati i rappresentanti 
delle associaziwii provinciali c regionali dei 
bersaglieri (nella foto). Sempre ieri è stata 
inaugurata in lillà comunale la mostra di 
arti figurative e di mezzi corazzati. In piaz¬ 
za Plebiscito, infine, la banda dell’esercito 
ha tenuto un concerto di musiche classiche. 
Qui di seguito riportiamo il programma del¬ 
le manifestazioni odierne e di quelle in pro- 
! gramma domani. 

Oggi 

Ore 14. manifestazione allo stadio S. Pao¬ 
lo; incontro di calcio tra rappresentative gìo 
vanili della associazione nazionale bersaglie¬ 
ri e della S.S. « Calcio Napoli »; esibizione 
della banda dell’esercito e degli sbandiera- 
5 menti campani. 

I Ore 16. arrivo delle autorità, presentazione 
i di 4 tettaglioni bersaglieri con fanfare ' e 
. sfilate di corsa; caro-sello dei bersaglieri mo- 
. tociclisti: lancio della pattuglia acrobatica 
I dei paracadutisti; dimostrazione di .smontag 


gio e rimontaggio rapido di automezzi; elitra- 
sporto ed installazione rapida di di termi¬ 
nale di ponte radio; saggio gìnnico dei bersa¬ 
glieri in armi con salti, capovolto ed esercizi 
collettivi; esibizione in volo di elicotteri pe¬ 
santi dell’esercito; esibizione della piattuglia 
acrobatica nazionale delI'.Aeronautica mili- i 
tare (Frecce tricolori); concerto di fanfare | 
bersaglieri. i 

I 

Ore 20, concerto di fanfare c proiezione j 
film alla cassa armonica della Villa comu- j 
naie e a piazza Plebiscito. 

Domani 

Ore 9,30, concentramento in {Mazza Muni¬ 
cipio e messa. 

Ore 10,30. inizio sfilata (itinerario via De 
Prctis ' P. Bovio - Via Sanfelice - Piazza 
Matteotti - Via C. Battisti - Piazza Carità - 
Via Roma - Piazza Plebiscito). 

Ore 12, sfilata di corsa davanti alle auto¬ 
rità in piazza Plebiscito ed adunata finale. 

Discorso del sindaco di Napoli, del presi¬ 
dente A.ssociazione nazionale bersaglieri e 
del sottasegretario di stato per la difesa, ono¬ 
revole Giuseppe Caroli. ra{)presentante del 
ministro della Dife.«ia. 


Oggi e domani avrà luogo 
in Napoli il 27. raduno na¬ 
zionale dei bersaglieri che si 
articolerà in diverse manife¬ 
stazioni a carattere militare, 
rievocativo, artistico ece. Con¬ 
fluiranno in città circa venti¬ 
mila bersaglieri in congedo 
(guesta è la cifra prevista l. 
Quattro battaglioni di bersa¬ 
glieri in servizio e la banda 
dell’esercito. Parteciperanno 
alta manifestazione un batta¬ 
glione di formazione dell’e¬ 
sercito ed altri reparti di sup¬ 
porto della regione militare 
meridionale. Il X comando 
militare territoriale di tale 
regione ha organizzato per la 
parte militare la celebrazione 
con l’apporto del comune di 
Napoli. Le diverse manifesta¬ 
zioni in cui va articolandosi 
il raduno sono: una mostra 
di mezzi corazzati, un’altra 
di scultura, pittura e fotogra¬ 
fia (il bersagliere nell’arte> 
e protezione di film dello 
stato maggiore esercito. 

Protagonista di queste gior¬ 
nale rimane comunque il ber¬ 
sagliere: esaltato a volte in 
maniera retorica, ha intessu¬ 
to comunque la sua storia con 
quella d’Italia, Fin dalla sua 
fondazione questo corpo ha 
collegato le sue fortune e 
sfortune alla storia militare 
del nostro paese, che è pur 
sempre espressione di rappor¬ 
ti sociali, economici, politici. 
La validità ed interesse della 
sua analisi deriva dal fatto 
che un po’ tutti, sia i critici 
che gli apologeti hanno sem¬ 
pre operato un rapporto fra 
i caratteri del a bersaglieri- 
smoit e tanti aspetti, tante 
luci ed ombre, dei caratteri 
storici dell’italiano medio, co¬ 
sì come esso si è manifesta¬ 
to nella pesante vita di guar¬ 
nigione ed in quella dura del 
l’emergenzo bellica. 

Il fondatore dei bersaglieri, 
Alessandro lÀt Mormora, fin 
dal 1836. ha inteso dare, con 
la costituzione del corpo, da 
un lato una risposta ai moti 
innovatori deìfinizio degli an¬ 
ni ’20 e '30: dall'altra una 
soluzione adeguata a determi¬ 
nate difficoltà tecnico-tatti- 
che. Il nuovo corpo avrebbe 
dovuto risolvere U problema 
militare di fondo di ouelV 
epoca: muovere contro il ne¬ 
mico, sotto il suo fuoco, fi¬ 
no aWurto. 

Engels scriveva nelVAnti- 
duhring che nella guerra del 
1870 mil passo di corsa di¬ 
venne runico tipo di movi¬ 
mento sul terreno battuto dal 
fuoco dei fucili nemici. An¬ 
cora una volta il soldato era 
stato più intelligente dell’uf¬ 
ficiale: il soldato aveva sco¬ 
perto istintivameste Punica 
forma di combattimento ca¬ 
pace di subire U fuoco dei 
fucili a retrocarica e, mal¬ 
grado la resistenza dei co¬ 
mandi. la impose con suc¬ 
cesso». n passo di corsa. V 
impiego suddiviso in piccoli 
gruppi o addirittura indivi¬ 


duale attuato su spazi più lar¬ 
ghi e profondi della fanteria 
di linea, la grande mobilità, 
l’azione di movimento stret¬ 
tamente collegata alla preci¬ 
sione del tiro, la particolare 
disciplina, lo sport curato mi¬ 
nuziosamente ecc. dovevano 
fare dei reparti bersaglieri, 
l’attuazione principale — pri¬ 
ma del fenomeno garibaldino 
del 1860 — dei volontari e dei 
rivoluzionari. / battaglioni del 
1818 costituiti in Lombardia, 
la difesa di Roma ecc., i ra¬ 
ri Dandolo. Manara, Mame¬ 
li ecc. hanno dimostrato la 
validità della sintesi non so¬ 
lo strettamente militare an¬ 
che etico-sociale della « for¬ 
mula » di La Marmora, 

Nei decenni successivi la 
rapida trasformazione delle 
strutture e dei rapporti in¬ 
terni alla nazione ha influito 
ovviamente, sulla storia del 
* corpo, sulla sua tecnica di 
impiego, sulle sempre nuove 
soluzioni del trinomio fuoco 
movimento urto. I bersaglie¬ 
ri si sono strutturati in ma¬ 
niera più o meno adeguata 


fi partito-^ 

% 

ASSEMtLEE SULLE ELEZIONI 

A Stadera, ore 18. co;> Fer- 
marie.Io; Margl.ano, ore 18. con 
Formica; S. Sebastiano, ore 18, 
con Mola; Volla. ore 18. con 
Nespoli; Anacapri. ore 20: in 
federazione, ore 9.30. commissione 
giustizia con Vitiel’o 


COMIZI 

I A Trecase. or* 19, per Tauto- 
j nomia comunale con Se ppa; M:'!- 
I to. ore 19. sulle questioni comu- 
1 naii. 

I 

t 

! CONVEGNI 

1 A Stella, ore 17,30. s-ui Ira- 
i sporti con Gercmicca, Oemata • 
J D'Ange.'o; Cavalleggeri ore 18.30. 
! sui problemi sanita.-i con Raddi; 
Sorrento. Circolo loreslieri, ore 15. 
sulla r>forms della scuo'a e occu¬ 
par One giovanile con Masu lo; 
AIragota, Pro loco, ere 17, su 
casa e assetto del territorio con 
S'ola e Visca. 


peci 

Il conitglio provinciale della 
FGCI. cow-scato per oggi, i stato 
rinviato • lunedi 30. ore 16.30. 


AVVISO ALLE SEZIONI 

Lunedi 30 aprite scade il ter¬ 
mine per la presentazione delle do¬ 
mande per l'assegnazione degli spe¬ 
zi per la propaganda alettorale 
K indìratta a (organizzazioni fian- 
cheggiatricì coma la Fgct. rUnith. 
ecc.) per la alazion! politicha; per 
la alazienl europea la scadanza k 
inveca fissata per il 7 maggio. Non 
k necessario inveca inoltrare la 
domanda per le lista di partito, in 
quanto rassagnaziona degli spazi 
avviene contemporaneamente a'Ia 
orescntazione della lista. 


con risultati diversi, ma han¬ 
no sempre rappresentato uno 
degli aspetti peculiari del 
mondo militare italiano. Nei 
dopoguerra l’ultima sostanzia¬ 
le ristrutturazione: i bersa¬ 
glieri sono divenuti la fante¬ 
ria corazzata nell’ambito ap¬ 
punto delle divisioni coraz¬ 
zate. La dialettica fuoco-mo- 
vimcntourto privilegiava ora 
il primo binomio nella stret¬ 
ta cooperazione carri-bersa¬ 
glieri. Nei reggimenti carristi 
veniva inserito un battaglio¬ 
ne bersaglieri, in quelli bersa¬ 
glieri un battaglione carristi. 

Con la ristrutturazione del 
1976 i reggimenti venivano 
ridotti in battaglioni che a lo¬ 
ro volta erano accorpati — 
con altri reparti plurispecia- 
lità — in brigate, l reggi¬ 
menti bersaglieri quindi, o co¬ 
stituivano un comando bri¬ 
gata o si riducevano a batta¬ 
glioni. Come d’altronde, gli 
altri reparti dell’esercito. 

Nella manifestazione allo 
stadio San Paolo del pome¬ 
riggio del 28 e nella sfilata 
della mattina del 29 i napo¬ 
letani vedranno il 10. batta¬ 
glione « La Marmora » un 
tempo di stanza nella nostra 
città ora a Civitavecchia, vdi 
scendente» dalla prima com¬ 
pagine del 1836: li 30, batta¬ 
glione « Cernaia» di Porde¬ 
none. inserito nella brigata 
meccanizzata aGaribaldi » e 
I della divisione corazzata 
i «Ariete»: il ISO battaglione 
I delta brigata «Coito» discen- 
I dente del reparto clic per 
I primo fu impiegato nella pri¬ 
ma guerra di indipendenza ed 
il €7. battaglione « Pagare» 
decimato nella prima guerra 
mondiale e sciolto nella se¬ 
conda e «rinato» con la ri¬ 
strutturazione prima come re¬ 
parto motorizzato ed ora 
meccanizzato inquadrato nel¬ 
la brigata meccanizzata auto 
; noma « Pinerolo » dipendente 
dal Comando della regione 
militare meridionale. 

Napoli accoglie con inte¬ 
resse ed affetto i bersaglie- 
I ri. Il «reducismo » di oaai 
è cosa ben diversa da quello 
di Cinquanta anni fa. Rappre¬ 
senta soprattutto una fase di 
ripensamento dei rapporti f^a 
esercito e paese, che costi¬ 
tuisce in fondo un ripensa¬ 
mento su noi stessi con le 
nostre esperienze anche mi¬ 
litari nel difficile periodo det- 
Vattuale emergenza sociale, 
politica e soprattutto econo¬ 
mica. 

Non è un caso dunque che 
a raduno nazionale si svol¬ 
ga a Napoli, la città dette 
«4 giornate» da dove partì 
la scintilla alla resistenza ar¬ 
mata al nazifascismo. 

Alla lotta di liberazione i 
bersaglieri non si sono sot¬ 
tratti. Vi hanno partecipato 
direttamente pagando anche 
un alto contributo di sangue. 
NapcAi oggi li festeggia. 

Mario Painrmo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi saltato 28 aprile. Ono- 
ma.stico: S. Pietro (domani: 
S. Caterina da Siena). 

NOZZE 

Si sposano oggi i compa¬ 
gni Armando Mangiapia e 
Anna Bruna Gatta. Ai due 
compagni gli auguri della 
cellula del PCI del Mattino, 
della sezione Centro e della 
redazione de l’Unità. 

CULLA 

La casa dei compagni Pa- 
lumbo e Scognamiglio è sta¬ 
ta allietata dalla nascita del¬ 
la secondogenita Maddalena. 
Ai compagni c agli zìi della 
piccola Maddaleiia le felici¬ 
tazioni dei comunisti della 
sezione Corso e della reda¬ 
zione de l’Unità. 

LUTTI 

E’ deceduto il compagno 
Gennaro Casolare, esemplare 
figura di antifascista. Alla 
moglie, ai figli Titina e An¬ 
tonio le condoglianze dei co¬ 
munisti della sezione Corso 
c della redazione de l’Unita. 
« « * 

E’ morto il compagno Ma¬ 
rio Nicolucci. Al figlio Teuro 
le condoglianze della cellula 
PCI de! Centro elaborazione 
dati della Banca Nazicziale e 
della redazione de l’Unità. 

IL IO MAGGIO 
BUS FERMI 

Il 1. maggio, tenuto conto 
delle difficoltà di circolazio- 
ne conseguenti allo svolger- 
.si dei cortei dei lavoratori 
ed anche per consentire agli 
stessi di partecipare alle ma¬ 
nifestazioni indette dai sin¬ 
dacati, il servizio autofilotran¬ 
viario ATAN resterà sospe.50 
dalle ore 9 alle ore 13.30 circo. 

CORSI SUL FASCISMO 
ALL'11. LICEO 
SCIENTIFICO 

Si conclude questa matti¬ 
na con una manifestazione 
alle 10,30 la serie di corsi sul 
fascismo organizzati dal con¬ 
siglio di istituto e dai do¬ 
centi deiril. Liceo Scienti¬ 
fico. Alla manifestazione in¬ 
terverranno la compagna Er¬ 
silia Salvato e i professori 
Marcello Ferrari e Angelo 
Otero. Saranno anche pre¬ 
miati i temi svolti dagli stu¬ 
denti. 

ASSOSTAMPA 

L’Associazione naimletana 
della stampa comunica che 
i giornalisti professionisti 
{lensionati — residenti in 
(Campania — sono invitati a 
partecipare alla riunione fis¬ 
sata per martedì 8 maggio, 
alle ore 11 precise, nella sede 
dell’Associazione napoletana 


della stampa (Villa comuna¬ 
le - Napoli). 

Alla riunione interverrà il 
direttore generale deiristitu 
to nazionale di previdenza 
del giornalisti italiani «G. 
Amendola », doti. Oreste De 
Filippis, e saranno presi in 
esame i problemi relativi alla 
previdenza ed all’assistenza, 
quali sono emersi e potranno 
emergere dai provvedimenti 
legislativi connessi al trat¬ 
tamento pcoslonistico ed al¬ 
l’assistenza sanitoria. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiala-Riviera: via 
Carducci 21, Riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148: S. Giu- 
seppe-S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348; Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11; S. Lo- 
renzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Corbonara 83; Poggioreale: 
staz. centrale corso Lucci 5, 
calata ponte Casanova 30; 
Stella: via Porla 201; S. Carlo 
Arena: via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero: 
via M. PiscitcIIi 138; Arenel- 
la: via L. Giordano 144, via 
Meriianl 33, via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80 
Fuorigrotta: piazza Marcan¬ 
tonio Colonna 21; Seccavo: 
via Epomeo 154; Pozzuoli: 
Corso Umbtrto 47; Miano-Se- 
condigliano: via del (^sale 
5; Bagnoli: via Acate 28; Pia¬ 
nura: via Provinciale 18: 
Chiaiano-Marianella-Piacino- 
la: corso Chiaiano, 28 
Chiaiano. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore &,30-22) le se 
guenti ■ guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali; S. Ferdinando^hiaia 
(tei. 42.11.28 ■ 41.85.92); Mon- 
tecalvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40). Arenella (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 7d6.20A2); Sec¬ 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Gluaappe Porto (telefono 
20j68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (tele¬ 
fono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Socondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.2431); San 
Leronzo-Vicaria (tei. 45.4434 
29.19.45 - 44.16.86); Marcato * 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome¬ 
ro (telef. 36.0031 - 37.70.62 - 
36.17.41); Piacinola • Maria- 
nalla (tei. 740.60.58 - 740.63.70) 
Poggioreala (tei. 759.5355 
739.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 
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Per renderlo più adeguato alle esigenze delle popolazioni campane 
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Battaglia comunista sul bilancio 


La discussione è andata avanti per tutta la notte - Gli interventi dei compagni Di Maio e 
Flammia - Il documento testimonia il sabotaggio della politica dell’intesa operato dalla DC 


napoli-Campania / PAG. ii 


Ancora interrogato il direttore dello stabilimento 


Ieri la terza udìeaza 
del processo Italsìder 

E' stato sentito anche il proprietario di una villa che sareb< 
be «inquinata» dai fumi e dalle polveri della azienda 


Se la forza dei numeri le 
ha dato ragione, la De. e con 
essa i partiti che ancora col- 
laborano a livello di giunta 
dimissionaria, sul piano poli¬ 
tico ha subito una bruciante 
sconfitta, costretta come è 
stata dnll’iniziativa comunista 
a calare definitivamente la 
maschera e rivelare brutal¬ 
mente non solo la precisa vo¬ 
lontà di non risolvere la crisi 
che da quattro mesi paralizza 
la regione ma anche la pro¬ 
pria incapacità a farlo. Come 
diciamo ampiamente in altra 
parte del giornale, democri¬ 


stiani, socialisti, socialdemo¬ 
cratici, repubblicani e libe¬ 
rali (con l’eccezione del ca¬ 
pogruppo del Psi, Umberto 
Palmieri, che ha votato in 
modo difforme) hanno impo¬ 
sto all'assemblea la sospen¬ 
sione del dibattito sulla lista 
presentata dal Pei per dare 
un nuovo governo alla Regio¬ 
ne e il passaggio all’esame e 
all’approvazione del bilancio. 
Un comijortamento inaudito 
e. purtroppo, appoggiato dal 
Psi che ancora una volta ha 
a.ssunto una posizione ambi¬ 
gua e oggettivamente favore¬ 


vole al < congelamento > del¬ 
la crisi. 

I comunisti hanno aperta¬ 
mente denunciato i veri scopi 
della manovra democristiana 
e hanno dimostrato, quando 
si è trattato di affrontare il 
bilancio, ancora una volta il 
loro alto senso di responsabi¬ 
lità con una serie di inter¬ 
venti che hanno fatto di que¬ 
sta di.scussione non un rito 
formale ma una ulteriore oc¬ 
casione per una analisi ap¬ 
profondita delle inadempienze 
della De e del sabotaggio 
pieno compiuto nei confronti 


della politica dell'intesa che 
mirava a risolvere i gravi pro¬ 
blemi della Campania. Il bi¬ 
lancio annuale e triennale del¬ 
la regione — ha detto nel suo 
intervento il compagno Al¬ 
fonso Di Maio — è solo dal 
punto di vista formale corri¬ 
spondente al nuovo ordina¬ 
mento contabile. Nella sostan¬ 
za esprime, invece, il rigetto 
sistematico di ogni procedu¬ 
ra di programmazione in esso 
contenuta. 

Il bilancio programmatico 
po.iennale invece di rappre¬ 
sentare un salto di qualità da 


un’amministrazione per atti a > 
una gestione per piani e prò- ' 
getti finalizzati ad obiettivi 
di sviluppo nei vari settori e 
aree di intervento, è la tra¬ 
scrizione col pantografo di un 
bilancio annuale estremamente 
rigido e settoriale che ha già 
determinato strozzature negli 
investimenti prtxiuttivi la cui 
velocità di spesa è inferiore 
al 15 per cento degli stanzia¬ 
menti. Lo squilibrio tra spese 
correnti — ha proseguito il 
consigliere comunista — il 73 
per cento del totale e le spese 
produttive, ed una capacità 


Concluso ieri il 2^ congresso regionale della Federbraccianti 


In agricoltura 140 miliardi non spesi 
La Cgil vara un programma di sviluppo 

Il residuo passivo accumulato dalla giunta regionale — Tre le zone in cui intervenire — Appello alle al¬ 
tre confederazioni per una iniziativa unitaria — Chiudere subito e bene i contratti — L'esempio della Cirio 


I braccianti Intendono 
chiudere positivamente l con¬ 
tratti prima del voto del 3-4 
giugno. Su questo obiettivo 
sono mobilitati il prossimo 8 
maggio, insieme alle altre ca¬ 
tegorie dell’industria, con lo 
sciopero nazionale di quattro 
ore. 

Su questa linea si è pro¬ 
nunciato con chiarezza il 2. 
congrc&so regionale della Fe¬ 
derbraccianti CGIL, svoltosi 
giovedì e i(r! nell’Audltorium 
della mostra d'Oltremare a 
Napoli. « I contratti vanno 
chiusi po.sitivamente e subito 
— ha detto il .segretario ge¬ 
nerale della Campania della 
Federbraccianti. Raffaele Pi- 
rozzl. aprendo 1 lavori alla 
presenza di oltre duecento 
delegati, in rappresentanza 
dei 61 mila iscritti all’orga- 
nlzzazione — affinchè le ele¬ 
zioni politiche si svolgano in 
un clima di civile competi¬ 
zione. ma anche perchè cl 
sembra di capire che il pa¬ 
dronato sjjera In un arretra¬ 
mento della situazione politi¬ 
ca italiana per colpire le 
conquiste di questi anni del 
lavoratori ». 

In Campania la Federbrac¬ 
cianti, protagonista in Iren- 
t’annl di tante battaglie, ha 
fatto grossi passi in avanti. 
Lo stesso rapporto con le ca¬ 
tegorie deirindustria — lo 
lia ricordato il compagno 
Vignola. segretario regionale 
della CGIL — non è più di 
.semplice solidarietà: oggi I 
braccianti hanno in piedi in- 
.sicme agli alimentari.sti (co¬ 
me ha sostenuto la compagna 
Geirola) e con metalmeccani¬ 
ci e chimici una vertenza per 
lo sviluppo agncolo-ailmenta- 
re e agro industriale delle re¬ 
gione. I primi positivi risul¬ 
tati si sono già avuti: l’ac¬ 
cordo sigiato con la 8ME 
per la Cirio, infatti, rappre¬ 
senta un punto di riferimen¬ 
to fondamentale per il rilan¬ 
cio dell’agricoltura e dell'in¬ 
dustria ad e.ssa collegata. 

La vertenza dell’agroin¬ 
dustria. dimane, è diventata 
uno dei punti d’attacco della 


Federbraccianti. Il dibattito e , 
le stesse conclusioni del se¬ 
gretario nazionale Paolo Len- 
zarlno hanno puntualizzato le 
indicazioni già contenute nel¬ 
la relazione introduttiva. 

In particolare con questo 
suo secondo congresso regio- . 
naie la Federbraccianti ha j 
lanciato alle altre due orga¬ 
nizzazioni confederali. FISSA ' 
e UISBA, e a quelle del con- ' 
tadini Confcoltivatori e Col- 
diretti, la propo.sta di una j 
più stretta unità d’azione. i 
Innanzitutto vanno superati 1 


tutti gli ostacoli che si frap¬ 
pongono alla costituzione del¬ 
la Federazione unitaria re¬ 
gionale dei braccianti: la Fe¬ 
derbraccianti ha lanciato un 
appiello affinchè si apra un 
grande dibattito unitario tra 
i lavoratori con l’obiettivo e 
con la volontà politica di 
realizzare strutture unitarie 
di base (delegati, consigli di 
zona, assemblee aziendali u- 
nitarie) come elemento di al¬ 
largamento della democrazia 
sindacale e della partecipa¬ 
zione. La Federbraccianti ita 


proposto anche che si tenga 
al più presto un’assemblea 
regionale a sostegno della bat¬ 
taglia contrattuale. 

Ma di p>ari passo alla lotta 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro c’è la vertenza con 
la Regione Campania e in 
particolare con la giunta. Dei 
novecento miliardi non spesi 
ben 140 riguardano fondi 
stanziati per l’agricoltura. 
Manca inoltre il piano regio¬ 
nale previsto in base alla 
legge « Quadrifoglio ». 

‘ Di fronte all’incapacità del- 


L'altro giorno un interessante convegno-conferenzo 

Bisaccia: come il Comuae vuole 
aiutare i bambini bandicappati 


AVELLINO — « Inserimetìto 
nelle strutture scolastiche e 
recupero di bambini handi¬ 
cappati»: questo il tema di 
un convegno tenutosi a Bi¬ 
saccia, uno Ò3l più grossi 
centri deH’alta Irpinia, per i- 
niziativa della locale ammi¬ 
nistrazione di sinistra 
(Pci-Psl), per definire le linee 
delia propria iniziativa, in ta¬ 
le delicata materia e richie¬ 
dere un più valido e sollecito 
intervento da parte della Re¬ 
gione. Alla relazione del vice 
sindaco compagno Panno 
sono seguiti gli interventi del 
direttore, dello psicologo e 
dell’assistente sociale del 
centro di riabilitazione di 
Melfi, coll’insegnante Fusco, 
del compagno Mastrullo, re¬ 
sponsabile di zona della Cgil 
scuola, di Di Guglielmo se- 
sretario della locale .sezione 
de. del parroco Tenore, in 
rapnresentanza del di.stretto 
scolastico zonale e del com¬ 


pagno Frascione capogruppo 
comunista in seno alla Co¬ 
munità montana deH’Alta Ir- 
pinia. 

Dal dibattito è venuta in¬ 
nanzitutto una seria rifles¬ 
sione sull’esperienza portata 
avanti dal maggio ’78 ad og¬ 
gi. allorché il comune indi¬ 
rizzò il suo progetto per il 
preavviamento giovanile ver¬ 
so la assistenza scolastica ai 
bambini handicappati in mo¬ 
do da favorirne la crescita 
psico culturale ed il loro re¬ 
cupero edi inserimento nella 
.società. Casi, 20 bambini — 
assistiti da tre giovani docen¬ 
ti e da un’inserviente — han¬ 
no potuto frequentare nor¬ 
malmente la scuoia elemen¬ 
tare e media, recandosi an¬ 
che tre volte alla settimana 
al. centro di riabilitazione di 
Melfi in provincia di Potenza, 
distante ben 50 km. da Bi- 
sa'’'’ia. 

Per far ciò, è stato neces¬ 


sario superare anche diffi¬ 
denze e pregiudizi da parte 
delle famiglie. Adesso pro¬ 
prio in considerazione del 
fatto che vi sono nella zona 
oltre cento bambini handi¬ 
cappati. per assistere i quali 
non esiste alcuna struttura 
pubblica, si rem't? necessaria, 
da parte della Regione, la 
proroga del « progetto giova¬ 
ni » assegnato per il corrente 
anno scolastico, in base alla 
285, al comune di Bisaccia, 
aumentando anche il perso 
naie a disposizione dei 
bambini handicappati. Inol¬ 
tre, la Regione deve provve¬ 
dere alla creazione di servizi 
decentrati sul territorio: da 
quello di una equipe medi- 
co-psico-sanitaria che censi¬ 
sca a tempo i bambini han- 
dioappati, a quello per l'al- 
largamento della .scuola a 
I tempo pieno anche per questi 
bambini. 


la giunte regionale di pro¬ 
grammare. la Federbraccianti 
ha messo a punto un suo 
plano per il rilancio dell’a¬ 
gricoltura campana. Le di¬ 
rettrici di intervento sono 
tre: pianura casertana e sa¬ 
lernitana; zone interne; agro 
giuglianese-aversano e sarne- 
se-nocerino. 

Nel casertano e nel salerni¬ 
tano, dove c'è una forte pre¬ 
senza di aziende capitalisti- 
che. si chiede l’utilizzo dei 24 
mila ettari di proprietà del 
demanio al Matese e del 1.500 
ettari della tenuta militare di 
Pensano. L’uso di queste ter¬ 
re, da affidare eventualmente 
a cooperative, deve passare 
anche attraverso l’assistenza 
tecnica della SME (un primo 
appuntamento è per maggio 
per una verifica sugli inter¬ 
venti in agricoltura della fi¬ 
nanziaria). Inoltre a S. Nico¬ 
la Varco c’è da rivitalizzare 
il- mercato. 

Per le zone interne invece, 
comunità montane e ammi¬ 
nistrazioni provinciali devono 
approntare i piani pluriennali 
di sviluppo (pascoli, zoote¬ 
cnia. forestazione, assetto 1- 
drogeologico). Infine negli 
agri git^lianese e nocerino — 
dove c’è la figura del produt¬ 
tore-braccianti — la CGIL 
propone la costituzione di 
cooperative unitarie (rappre¬ 
sentative di tutte le confede¬ 
razioni. dunque) per battere 
rintermediazione parassitariiw 
Vanno inoltre estesi i con- j 
tratti di conferimento, oltre 
che al pomodoro, anche alla 
frutta. 

Non poteva mancare infine, 
in questo congresso, un rife¬ 
rimento alla questione del 
« falsi braccianti ». In Cam¬ 
pania ormai sono circa 12 i 
mila i lavoratori posti sotto i 
inchiesta dalla magistratura. I 
Per la CGIL bisogna respin- j 
gere un intervento repressivo 
indiscriminato; ma nello I 
stesso tempo va avviata una j 
vasta opera di moralizzazione, 
a partire soprattutto dalle . 
nuove iscrizioni, degli elenchi i 
anagrafici bracciantili. 1 


di s|X?.sa del 63 per cento sulla 
massa delle risorse ne sono 
reffetto più vistoso. Né pote¬ 
va essere diversamente: la 
mancanza di un disegno di 
sviluppo programmato, il di¬ 
sboscamento della selva di leg¬ 
gi'inutili, l’attivazione del si- | 
sterna della delega agli enti 
locali, di progetti come per 
la legge Quadrifoglio neH’agri- 
coltura e per il piano decen¬ 
nale della casa, denotano un 
contrasto pauroso tra i biso¬ 
gni e le possibilità e la para¬ 
lisi dell’istituto. 

Ciò che è avvenuto nelle 
commissioni in questi giorni 

— ha detto ancora Di Maio 

— è estremamente preoccu¬ 
pante: di fronte ad un bilan¬ 
cio presentato, con una mi- 
-stificazione, come un atto tec¬ 
nico per salvare la legisla¬ 
tura, e quindi immodificabile, 
.sono stati respinti emenda¬ 
menti comunisti volti a riqua¬ 
lificare la spesa e recuperare 
margini di programmazione. 
Si è costituita così, di fatto, 
una vecchia ' maggioranza di 
centrosinistra che ha difeso e 
potenziato a denti stretti ca¬ 
pitoli clientelari. riducendo il 
fondo globale per nuovi inve¬ 
stimenti a soli 7 miliardi ri¬ 
spetto ai 2.051 miliardi della 
spesa. L’assurdo della situa¬ 
zione è questo: di fronte a 
892 miliardi di residui pas¬ 
sivi ed a 900 miliardi dì gia¬ 
cenze di cassa, la Regione 
non è in grado di pagare i 
suoi debiti alle aziende pub 
bliche di trasporto (67 miliar¬ 
di solo aH’Atan. le Tpn, la 
Vesuviana) e 19 miliardi di 
arretrati ai dipendenti della 
formazione professionale. 

Dopo questo ampio inter¬ 
vento del compagno Di Maio 
il dibattito è pro-seguito con 
il demoproletario Domenico 
lervolino che ita preunnuncia- 
to il voto contrario, con il de¬ 
mocristiano Aldo Grimi che 
ha affrontato il bilancio solo 
.sotto il profilo tecnico-buro¬ 
cratico, quasi che non fosse 
l’espressione della volontà po¬ 
litica della giunta, con il com¬ 
pagno Angelo Flammia che s’è 
soffermato principalmente sui 
settori dei lavori pubblici, del¬ 
la ca.sa e dell'urbani.stica. 
L’oratore comunista ha de¬ 
nunciato la volontà della giun¬ 
ta di conservare un carattere 
amministrativo alla propria 
attività per fini clientelari e 
ha sottolineato il chiaro sabo¬ 
taggio di quelle leggi che in¬ 
troducono elementi di program¬ 
mazione e qualificazione del¬ 
la spesa. In particolare ha ci¬ 
tato il caso dei 50 miliardi 
per la ricostruzione in Irpi- 
nia e nel Sannio (i danni fu¬ 
rono provocati dal terremoto 
del 1962) dei quali ben 24 
non sono stati ancora utiliz 
zati. 

La discussione sul bilancio 

— che è ripresa ieri sera 
alle 21 — mentre scriviamo è 
ancora in corso. Andrà avan¬ 
ti per l’intera nottata fino al 
voto. 


AVELLINO - Iniziativa dell'Arci 

Comune e Regione 
lasciano morire 
« Musica-Incontro » 

Gli organizzatori hanno numerosi debiti • Se non 
arrivano finanziamenti si dovrà sbaraccare tutto 


AVELLINO — « Musica 
incontro » — l’associazio¬ 
ne creata dall’ARCI del¬ 
la provincia di Avellino — 
rischia di morire per l’in¬ 
differenza e l’insensibili- 
tà culturale dii principa¬ 
li enti (dal Comune di 
Avellino, all’amministra¬ 
zione provinciale, alla Re- 
gicne). 

Eppure, da quando ha 
cominciato l’attività, e 
cioè dal ’75, ha rappre¬ 
sentato il più importante 
centro di cultura musica¬ 
le. organizzando concerti, 
seminari, dibattiti e in¬ 
contri con gli studenti e 
i giovani svolgendo cioè 
un’opera (senza preceden¬ 
ti) di coinvolgimcfato di 
a.ssal larghi strati dell’ 
opinione pubblica attor¬ 
no ai più validi filoni del¬ 
la tradizione e della a- 
vanguardìa musicale. Tan¬ 
to è vero che, nell’ottobre 
scorso, allorché le diffi¬ 
coltà economiche comin¬ 
ciarono a divenire in.su- 
perabili, furono ben 8 nu¬ 
la i cittadini avelllne.si che 
sottoscrissero una peti¬ 
zione affinché l’associa¬ 
zione non fo.sse fatta fal¬ 
lire per debiti. Assieme 
a loro, nomi prestlglo.si 
della musica Italiano (tra 
cui Luigi Nono, Maurizio 
Pollini, salvatore Accor¬ 
do, Severino Gazzelìonl, 
Diego Carpitella, Bruno 
Canino, i quali sono stati 
anche più volte protago¬ 
nisti degli incontri musi¬ 
cali) firmarono un’analo¬ 
ga petizione. Naturalmen¬ 
te. sia da parte del Co¬ 
mune che della Provincia, 
di fronte a così forti quan¬ 
to autorevoli proteste, si 
as.sunse formale impegno 
di aiutare <f musica incon¬ 
tro», ma da allora mesi 
sono pa.ssati senza che ai- 
l’ARCl venisse alcun fi¬ 
nanziamento. 

Dice la dottoressa Giu¬ 
liana Preda, presidente 
dei «musica incontro»: 


Nozze 

Faenza 

Menilo 

Si sposano oggi, alle 10.45, 
presso la sala comunale di 
via Cesare Rossaroli, i com¬ 
pagni Vito Faenza c Luisa Me- 
lillo. 

A Lui.sa e a Vito, nostro 
compagno di lavoro all’Unità, 
gli auguri del giornale e del 
partito. 


« L’unico finanziamento 
che abbiamo avuto è stalo 
quello di 4 milioni, datoci 
dalla Regione nel 1975. Da 
allora, nonostante le no¬ 
stre continue sollecitazio¬ 
ni. non abbiamo ottenuto 
nulla più. 

« Intanto, Il solo fitto 
dei locali del conservato- 
rio ”Cimarosa” — aggiun¬ 
ge la dottoressa Fr^a — 
ci costa 50 mila lire a 
concerto, tanto è vero 
che, in questo ultimo pe- • 
riodo abbiamo accumula¬ 
to un debito di 700 mila 
lire. E di fronte alla no¬ 
stra insolvenza il presi¬ 
dente del conservatorio, il 
de Maggio, ha assunto la 
iniziativa odiosamente fi¬ 
scale di emettere un de 
creto ingiuntivo, a cui ha 
fatto seguire l’Invio di 
tutta la pratica riguar¬ 
dante Musica-incontro al 
m’nistero della Pubblica 
Istruzione, il quale, come 
ente dal quale il conser¬ 
vatorio dipende, ci chie¬ 
de ora il pagamento delle 
700 mila lire». 

Questi i fatti: e ne vie 
»ie naturale la domanda: 
è possibile, per qualche 
milione, far fallire una 
iniziativa culturale di 
questo genere? La rispo¬ 
sta è ora al Comune, 
alla Provincia, alla Re¬ 
gione, alle forze politi¬ 
che e sindacali, alle qua¬ 
li, ieri sera, nel corso di 
una affollata conferenza 
stampa si è rivolta Ma¬ 
ria Rosarla De Santis, 
una dirigente deH’ARCI, 
Quanto mal interessante 
la proposta da lei formu¬ 
lata, consistente nell'isti¬ 
tuzionalizzazione di «Mu¬ 
sica incontro» (così co¬ 
me avvenuto, ad esem¬ 
pio, per la ras.seeoa ci¬ 
nematografica « Laoeno 
d’oro ») da parte degli 
enti pubblici. 

g. a. 

Ieri i funerali 
del vice-prefetto 
Mario Cianciulli 

Si eono svolti ieri i funera¬ 
li del vice prefetto Mario 
Cianciulli. stroncato da un 
male improvviso. 

Era nato il 22 luglio del 
1924 a Montella, in provincia 
di Avellino. Da venticinque 
anni lavorava a Napoli, dove 
ha ricoperto tutti j più deli¬ 
cati incarichi 


Terza udienza del proce.s 
so Italsìder; ieri davanti al 
pretore Febbraro della 7. pe¬ 
nale della Pretura, è conti¬ 
nuato l’Interrogatorio del di 
rettore dello stabilimento di 
Bagnoli. Ginn Giorgio Pa 
rodi, che ha consegnato al 
giudice una lunga e detta¬ 
gliata relazione sul sistemi 
antinquinamento adottati e 
su quelli che ancora oggi .si 
stanno perfezionando. Poi In 
pioggia di domande del di 
fensorl delle parti civili. Si 
è chiesto di tutto, da quel 
che il direttore sapeva di 
varianti e di licenze conce.'.- 
se da Comune e Regione, ai 
dati tecnici sui si.steml antln 
qulnamento. al risarcimento 
che In direzione dello stabi 
llmento ha versato ad alcuni 
abitanti di Bagnoli. Su que 
st’ultimo punto è sembrato 
che effettivamente vi fo.sse 
stato un riconoscimento di 
inquinamento da parte della 
direzione clic, ripetiamo, m 
alcuni casi lin ri.sarclto il 
danno. Ma è .stato precisato 
che questo è avvenuto .solo 
per un gruppo di abitanti 
che praticamente si trovava¬ 
no in mezzo allo stabilimento 

Dopo il direttore Parodi è 
stato .sentito l’avv. Vincenzo 
Spagnolo Vieorita, co.stÌtulto 
si parte civile contro rital- 
slder perché — sostiene — 
i fumi dello stabilimento in 
oulnerebbero l’aria fino a via 
Marzano, parallela di via 
Manzoni, dove il noto pro- 
fe.sslonista ha una villa. 

L’avv. Stile, difensore dei 
dirigenti Italsìder, ha esibito 
delle foto dalle quali si rileva 
che la villa del prof. Vigori 
ta è in splendide condizioni 
e che ne.s.sun danno evidente 
.si rileva. E’ .stato chiesto ol 
prof. Vigorila da quali eie 
menti di prova tragga la con¬ 
vinzione che le polveri di 
cui si lamenta provengano 
dall’Ital.slder e non da altri 
stabilimenti o addirittura 
dall’Africa. Spagnolo Vigori- 
ta ha lealmente ammesso che 
le sue erano .solo .supposi¬ 
zioni. Denosìzlone quindi mol¬ 
to corretta e responsabile, a 
differenza del comportamen 
to di alcun’ difensori di par¬ 
te civile che hanno addirit¬ 
tura rivolto frasi ingiuriose 
agli avvocati difen.sori del 
l’Italslder. che provengono da 
Genova. Il pretore Febbraro 
ha dovuto addirittura sospen¬ 
dere l’udienza per la violen¬ 
za di questi scontri. 

E’ stata una scenata per 
certi versi incomprensibilc 
Sopratutto perché non si rie¬ 
sce a capire che cosa si vuo¬ 
le. dove sì intende arrivare. 
In fondo è .soltanto un pro- 
ces.so per inquinamento de¬ 
terminato da uno .stabilimen¬ 
to siderurgico. Rumori e pol¬ 
veri « moleste ». ma non no¬ 
cive. Lo ripetiamo ancora: è 
chiaro che tutto quel che si 
può fare per evitare polve¬ 
ri e rumori si deve fare. 

Che si cerchi in un giudi¬ 
zio di far valere le proprie 
ragioni, giuste od immagina¬ 
rie che siano, è comprensi¬ 
bile. Ma non si comprende 
Tanimosità con cui si sta 
attaccando l’Italsider. Per 
esemplo, è stata presentota 
un’altra denunzia — della 
quale è stata ieri e.sibita co¬ 
pia al pretore — con mille 
firmatari. Ma alcuni partiti 
ed organizzazioni non credo¬ 
no esista proprio nessun al¬ 
tro fattore « inquinante » a 
Napoli airinfuori dell’Ital- 
sider? 

Mariano Cecero 


VI SEGNALIAMO 

• < Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 

• • Beriinguer ti vogiio bene» (No) 

• «Easy rider» (Ritz) 

• c Soldato blu » (Casa del popolo E. Sereni) 

• I Tornando a casa» (Filangieri) 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

AUGUSTEO (Piazta Duca d’Ao- 
sla • Tel. 415.36t) 

Oke 21 G.orglo G^ber presenW- 
< Polli di allevamento > 
TEATRO BIONDO - (Via Vicaria 
Vecchia) 

La Cooperòti\'a T:::ro dei Mu- 
, fsme.nti presenta- « Don Fausto » 
d. Patito. Ore 21 

CIECA (Via San Domenico - Tclo- 
iono 65S.265) 

Ore 21.15: ■ Delitto al vicaria¬ 
to > di Agata Chr stie 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-D) 

Rioaso 


JAZZ CLUB NAPOLI (Al ■ C 7 > 
• Via Cornei D’Ayala 15 • Vo¬ 
mere) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 

Alle ore 17-21; *■ La presiden¬ 
tessa > 

SAN FERDINANDO (Poa S. Fer¬ 
dinando • Tel. 444.500) 
Spettacolo unico ore 21.15 il 
Teatro di Eduardo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasca¬ 
le a Chia a. 49 - TaL 405.000) 
Ore 18.30-21,30. il Collettivo 
Trusses Merletti Cappuccini c 
Cappelliere presenta: < La dif¬ 
ficolti di essere omosessuale in 
Siberia « 


POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Ore 21.15, spcttaco.o con Rita 
Pavone 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba, 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrala 
TEATRO DELLE ARTI (Via Po»- 
fìo dai Mari n. 13/a - Arenella 
- Tel. 342440) 

Riposo 

TEATRO DE < I RINNOVATI > 
(V. Sac. B. Conolino 46 - Er¬ 
coline) 

Oggi ore 21,15: «Oreste liflie 
mio ». Domani ore 19 

TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 41S.226 415.029) 

Ore 18: ■ Capuleti e Montecchì » 
TEATRO I.T.I.S. GIORDANI (Sa¬ 
lita S. Vincenxe alla Sanità) 

Dal 30 aprile il Centro Speri¬ 
mentale < Arte Popolare » p.-e- 
senta Giovanna Messarese in: 
« La favola di Ortee «r-ero Pul- 
cinalla all’Inferno». Ore 13. in¬ 
gresso gratuito 


HORIZONS'^ 

%»r-VT1 ir-STH 11, lai. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vanito, 121 - Miane, Na¬ 
poli - Tel. 7404481) 

Soldato blu. con C. Bergen - 
OR (VM 14) 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Morti sospette, con L. Ventura 
- G 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Flash, con J. Oallessandro - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina d» Siena 
Tel. 41S.371) 

Berli:.guer ti voglia bene 
NUOVO (Via Montecalvario. 1S - 
Tel. 412.410) 

Occhi di Laura Mars. con F. 
Ounaway - G 

RITZ (Via Pessina. SS - Telefo¬ 
no 218.S10) 

Eaay Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 


«equipaggiata "DEAN" vuol dire <x»mpleta di: 

D Autoradio □ Antifurto elettronico □ Fendinebbia 
C Conchiglie maniglie □ Scariix) cromato □ Modanature laterali 
□ Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 
e dotata di: 

- Accensione Iransisfotizznla - %>ie conirollo freni e olio 

- Lunotto termico - Disappannatone vetri laterali - Cinture sicurezza - aÈSà 

• Presa diagnosi elettronica • Luce posteriore nebbia • Termometro 

GARANZIA TOTALE U MESI L4.900000* 

(IVA e trasporto compresi) 


nì^FRi 


THRiaÈR! solo '— -/ 

alla DBANCARS AV1RSA - Vìa Appio Sud - Km 17,400 - Tel 890.69.27- 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
CINEMA OFF Ol SALERNO (Via 
Antica Corte. 2) 

Le noie di Shirin di H. Sanders 
- DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisietle Claudio - 
Tel. 377.0S7) 

Caravens 

ACACIA (Tel. 370.S71) 

California suite, con ) Fenda S 

ALCYONE (Via Lomonace. 3 - Te¬ 
lefono 41S.6B0) 

La sera delle prima, con G. 
Rowiands • OR 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi. 23} 
Tel. 683.12B) 

Ouìnlrt 

ARISTON (Tel. 377352) 

Cari amici miei 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

La grande awenlara, - con R. 

Logan - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
lene 339.911) 

Da Caricene a Breoklye, con M. 
Meni - OR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Dimenticare Venezia 
EMPIRE (Via F. Giordani, angele 
Vìa M. Schipa - Tei. 681.900) 
Gialle napoletane, con M. Ma¬ 
stro enni - G 

EXCEL9IOR (Via Milane - Tale- 
fene 266.479) 

A chi tocca tocca, con F. Testi - 

A 

FIAMMA (Via C Peerìo. 46 • Te- 
ielono 416.966) 

Caro papà, con V. Gassman - OR 
FILANGIERI (Via Filaegiari. 4 . 
TaL 417.437) 

Tornando a casa, con I. Volghi 
DR (VM 14) 

FIORENTINI ' (Vìa R. Bracco, 9 • 
TcL 310.4SS) 

G ag à Beliavita, con F. Bucci - SA 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te- 
Mone 41B.SB0} 

Caravan! 

ODEON (Mana P>e4igretta, IR . 
Tal. 667.360) 

A chi tocca tocca, con F. Testi - 

A 


ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa, 59 . 
Tel. 415.572) 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Tale- 
lone 619.923) 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 
ARCO (Via Alessandro Peano, 4 - 
Tel. 224.764) 

I piaceri aolitari 
ADRIANO • (Tel. 313.005) 

Goldrake rimriacihìle - OA 
ALLE GINESTRE (Plana San Vi- 
lala - TeL 61S.303) 

Goldrake l'invincibile (16-22) 
DA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248,962) 

L'amico acenoscinto, con E. 
Gouid - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tal. 377.583) 

Da Cerloone a Breekiyn, con 
M. Merli - DR 

AVION (Viale dagli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

II giocatteio, con N. Manfredi • 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Coldrahe 

DIANA (Via L. Giordano - Tela- 
fono 377.527) 

I ragazzi vanuti dal Brasila, con 
L. Olivier - DR 

corallo (Ptacz’ 3.B. Vico - To- 
loleno 444.B00) 

Goldrake l'invincibile - DA 
EDEN (Via C. Sanfeiice - Tele 
fono 322.774) 

Aatanda 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
ToL 293.423) 

Letti s elva g g i , con M. V’tt! - C . 
GLORIA «A» (V. Aronaccia, 250) 

- TeL 291.309 
Braca Lee il maoatro 
GLORIA «•» 

II tenoro dagli occhi storti, cor 
E. Montesano - C 

MIGNON (Vie ArmanOo Diac 
TeL 324.R93) 

I piaceri eoliterl 

PLAZA (Via Kerbeker. 2 - Tele 
fon# 37D.S19) 

Preparare i lazzeletti. con G. De- 
pardieu - SA (VM 14) 


TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

L'anello matrimoniale 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Meizocannone, 109 - 
Tel. 206.470} 

L'Infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Il testimons, con A. Sordi - DR 
■EUINI (Via Conte di Ruve, 16 
Tel. 341.222) 

Il ladre dì B^ad, con K. Bedi 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

Non pervenuto 

DOPOLAVORO PT (TeL 321.339) 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
LA PERLA (Via Nuova Agnsno 35 
TcL 760.17.12) 

Per viver* meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
ITALNAPOLI - (Tel. 685.444) 
Lcnny, con D. Hoffman - DR 
(VM 18) 

MODERNISSIMO 

Il gatto c il canarino, con H. 
Blackman - G 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58 - 
Tel. 756.78.02) 

Forza 10 da Navarona, con R. 

- Shaw - A 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
La piò grand# avventura di Ufo 
Robot - DA 


STREPITOSO SUCCESSO 

EMPIRE 



MUTI 


.RENATO 


Qi^LLO 

NfiPOLETfiNO 


POSILLIPO (Via Poslllipo - Tilt- QUADRIFOGLIO (V.la Cavlllagge- 
lono 769.47.41) ri - Tel. 616.925) 

La vendetta della paniera rosa. Lo squalo 2. con R. Schetder 

con P. Sellers - SA DR 


AMANDA 

La regina del sexy movye 


-V 

1À 


le avventure 
erotiche 
di uno roQQzzQ 
squillo 


Questo film è stato dichiarato supervietato dalie 
censure di tutta Europa!! 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 > 
ANCONA - TEL. 21941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


1* Unità / sabato 28 aprile 1979 




Ieri in tutta la regione in lotta, metalmeccanici, edili e braccianti 



e ^ 


Uno sciopero ed un corteo imponenti 

, *• V 

Ferma risposta di tre importanti categorie produttive all 'intransigenza padronale per una positiva soluzione dei 
contratti - In evidenza i contenuti politici della piattaforma sindacale e la portata dello scontro in atto nel Paese 



Immagini dell'imponente manifestazione di ieri per le vie di Ancona 


Tanti lavoratori 
tante storie di lotte 


« In mezzo a tutti questi lavoratori, si ha 
proprio Vimpressione che anche il terrorisrno 
é un nemico che non fa paura, che si può vin¬ 
cere >: è una ragazza della Baby Brummel a 
dirci queste cose. Le sentiamo a malapena, in 
mezzo alVassordante rumore che fanno gli ope¬ 
rai del cantiere, battendo sui tamburi di latta. 
Colpi ritmati, che accompagnano gli slogan e 
i fischi. Molto di quanto si ascolta e si vede in 
una grande manifestazione come quella di ieri 
è cultura, forza. Ci vorrebbero cento cineprese 
e cento macchine fotografiche per captare le 
immagini di questo grande quadro in movimento. 

Numerose migliaia di persone, canti e slogan, 
parole lanciate dai microfoni volanti delle auto: 
f Contro il terrorismo, democrazia, riforma dello 


Stato e della polizia »... E poi un mare di « Con¬ 
tratto contratto! ». E poi ancora parole dure 
contro Carli e la Confindustria: « Ci minacciano 
con le querele alla FLM — dice un compagno 
della Maraldi — la lotta sarà dura, molto dura ». 
E lo dice proprio lui. uno dei duecento lavora¬ 
tori del tubificio Maraldi, che ha fatto centinaia 
di ore di sciopero per il posto di lavoro. C'è un 


' ANCONA — Il corteo inipo- ' 
nenie che ha p.iraiizzaij il r 
' centro della città per due o t 
I re è stato la visibile dimo ' 
I strazione della riuscita dello i 
I sciopero regionale dei me | 
i talmeccanici, edili e hrac | 
1 danti agricoli. La mnnife.sta 1 
> zione, a cui hanno partecipa- ' 
j to non meno 6-7 mila pei-so i 
ne, si è svolta nel capoluogo j 
j anconetano, dove sin dalla i 
1 prima mattinata .sono giunti ' 
j da ogni centro marchiciano l 
' pullman carichi di lavoratori. 1 
j L’iniziativa ho Intere.'-vSsto 1 
le tre principali categorie 
produttive della regione ed 
ha voluto rappresentare la 
risposta marchigiana (come 
d'altronde nelle settimane 
passate era venuta, ad asem 
pio, dal Piemonte, dal Molise 
e dalla Puglia) aH'intransi | 
gente posizione del padrona- i 
to n chiudere Do.sitivamente ’ | 
contratti. j 

Si è trattato di una musei i 
ta iniziativa sindacale di | 
I puntare risolutamente ad n ] 
na fase unificante delle lotte > 
in corso, per sottolineare > | 
I contenuti « politici » delle ' 
^ piattaforme e la portata del j 
lo scontro in atto che inve.sle , 
tutto il Paese 
Assieme a Questi temi. ! 
strettamente collegato. Ta- , 
spetto che coinvolge la deh- i 
rata ed incerta situazione po- i 
litica. Stiamo vivendo mesi ' 
particolarmente intensi; s'«. ] 
mo in piena campagna elei ; 
torale, senza un governo i 

stelfidardo e Osìmo. I lavoratori di Macerata ‘’®P*'*i**lf* momento in j 

^ . u - .... cui 1 attacco armato alle usti- i 

continuano a scandire, t Padrone non hai ca- Suzioni non rinuncia a gioca- 

pito niente, la classe operaia e classe dirigente ». rg jg sue carte di provoca¬ 
le ragazze di Macerala ripetono quel ritornello zione e di eversione E aiil. 
ormai storico: « Cinque, sei, sette, otto, faccia- nelle Marche — per di più — ! 
mo un quarantotto! ». dopo due mesi di crisi della j 

Vanno svetti, però, non riusciamo a leggere Giunta, permane pesante- 1 
tutte le rappresentanze. Ecco i consigli di zona mente un .senso di prowLso 


gruppetto, più in là, che lancia slogan sulle unitari di Senigallia, Fabriano, Jesi. Gli jesini rietà che inficia gravemente 


elezioni: « Nella prossima campagna elettorale, marciano compatti: ci sono gli operai della i] ruolo che la Regione può | 

non dimenticare, programmi di sviluppo per cam- Gherardi-Fiat, della Sima. Grosse fabbriche in- svolgere in fatto di prò i 

biare ». sieme alle più piccole; nomi noti, pe'^ché si grammazione e Sviluppo eco i 

Un grande .striscione apre il corteo che cir- pgj. ^ posto di lavoro. nomico. Ecco perché noi vo- i 

conda ormai tutto il centro di Ancona (testa e Tanti anche gli ascolani: c'è la Yoshida. la lantino distribuito ieri matti- | 
coda SI congiungono). Cè scritto ^Contratta- FLC con dietro una marea di gente, i braccianti, na a migliaia di cope. in 

zione, potere al sindacato per l'occupazione». p^j Benelli-Armi di Urbino, la hions Baby occasione dello sciopero 

Dietro, vengono facce giovani, mani con i cam- j,- Calcinelli (le ragazze cantano una canzone I promosso dalla Pede*-azione 
pottoccit tute sono gli opotoi do! Conlioro dodicafo olle donne), / sono una spccic i CGIL*CISL-UIL dolio Marche. 

Navale. Poi la Sit-Siemens telefonici, i lavora j,- Dietro ogni .striscione, una lunga sto | si precisava che i lavoratori 

lori dei trasporti di Ancona. I lavoratori della i^fte. di scioperi, di durissime vertenze lottano anche perchè «ci sla 

Maraldi sfilano in silenzio, quanto eloquente sempre aperte- la Montedisnn. la Benelli. In un un governo nazionale e re | 

però. La Lega del Molo Sud arriva correndo cartello c’è scriffo; « De Tomaso, non sei più gionale che accetti ed esalti 

(neppure i piti anziani fanno fatica, sarà Ven- .jj padróne delle ferriere». 'i ruolo sociale del sindacato. 

tiisiasmo): poi le ragazze della CRB di Ancona. i cioè che riconasca nella clas 

delle fabbriche degli strumenti musicali di Ca *• ma, gg lavoratrice un .soggetto 

fondamentale ed indispensu- 
bile per realizzare un prò 
gramma generale di sviluppo 

_ _ che consenta di superare la 

fi i rappresentanti della stampa S^^wpalionel^^^ 

■ ———————————- L’economia regionale si ba 

sa su un ruolo ancora im 

e _ _ ^ ^ portante deiragrlcoltura. sul- 

1 POmilTìlStt^ TOI*t€^ 

A.M kJ nhe in generale forniscono 

manufatti di con.sumo o di 

^ ^ # investimeno e su una schiera 

rii rlrirìiif^ 

JL ^ ■ M M ■ decentramento e si collegano 

JL al lavoro a domicilio e nero 


Dietro, vengono facce giovani, mani con i cam- 
panacci, tute blu: sono gli operai del Cantiere 
Navale. Poi la Sit-Siemens telefonici, i lavora 
tori dei trasporti di Ancona. I lavoratori della 
Maraldi sfilano in silenzio, quanto eloquente 


PES.-\RO — Un tempo tra¬ 
ditore: la pioggia, a raffi 
che e torrenziale, ha ac¬ 
compagnato i ciclisti del 
<£ Regioni » per gran par 
te della Spoleto Pesaro, 
ma una vera e propria tem¬ 
pesta si è scatenata ad 
una ventina di chilometri 
dallo striscione d’arrivo. 
Tutto ciò non è però ser¬ 
vito a frenare la splendi¬ 
da capacità agonistica dei 
concorrenti, che hanno let¬ 
teralmente « brutalizzato * 
la tabella oraria, con una 
media di oltra 43 e mezzo. 

Gli appassionati c’era¬ 
no tutti, sparsi negli ulti¬ 
mi metri, opportunamente 
transennati, di viale Trie¬ 
ste. Tra i discorsi che cir 
colavano si avvertiva in 
prevalaiza il disappunto 
per non poter offrire, oltre 
a tutto il resto, una gior 
nata di sole alla carovana: 
c'era poi anche la preoc 
cupazione iier una even 
tuale volata condotta sul 
vialone lucido di pioggia. 

Ma tutto ciò ha lasciato 
pre.sto lo spazio aH’aspetto 
sportivo della tappa. Il so 
vietico Giisseimov è piom¬ 
bato sul traguardo tra la 
sorpresa generalo: ì corri 
dori segnalati in fuga era¬ 
no tre. due sovietici (il 
vincitore e Awerin) c il 
belga Claes. ma alle por 
te di Pesaro Gusseimov si 
è involato come una gaz¬ 
zella. ben protetto dall'a¬ 
mico che non deve aver 
molto faticato a controlla¬ 
re il pur bravo Claes per 
poi batterlo nello sprint 
per la seconda piazza. 

Un gruppetto di una quin 
dicitia con tutti i migliori 
è giunto poco dopo: una 
volata corretta sul bagna 
lo 0 un altro sovietico (Ni 
kitenko) a precedere tui 
ti. Una egemonia nella, 
schiacciante, che rischia 
di fare andare a senso 
unico la corsa. E ancora 
i sovietici |>oi a slxmdic 
rare fiori sotto la pioggia: 
Morozov. Pikkuus assieme 
al vincitore di Pesaro. Ma 


Una fase del giro delle Regioni 


A Pesaro la tappa del Giro delle Regioni 

Gran volata 
finale sotto 
la pioggia 

Ha tagliato il traguardo il sovietico 
Gusseimov - L’accoglienza cittadina 


gli applausi c'erano per 
tutti: per lo sfortunato 
Claes, per il grupfxinc ar 
rivato ns.sai lontano dai 
primi, |}er gli sconosciuti 
e infangati ritardatari che 
hanno accumulato distac 
chi incredibili. 

Il direttore di corsa si 
è mostrato giustamente 
comprensivo con gli atleti 
sporchi e inzuppati come 
pulcini: li ha e.sentati dal¬ 
la rituale firma sul regi¬ 
stro di gara. Tutti in al¬ 
bergo di corsa, dunque, 
fuorché i superman sovie 
tici che hanno dovuto sot 
tostare alla liturgia della 
premiazione. 

L'organizzazione ha fun¬ 
zionato a puntino, semmai 
il disappunto per le asso 
dazioni turìstiche e quan 
ti altri hanno collaborato 
per la migliore riu.scita 
della tappa pc.sarese er.i 
tutto rivolto verso il ciclo, 
plumbeo ed impietoso. 

Ma l'accoglienza di Pe- 
.saro per il Giro delle'Re-’ 
gioni se 'non ha potuto es¬ 


sere calda V aH’arrivo sul 
lungomare, ha ritravato 
verve e simpatia più tardi, 
nella città e all’appunta 
memo prc.s.so il teatro si)e 
rìmentale. Lavata la fa¬ 
tica. gli atleti di tutto il 
mondo hanno ricevuto ap¬ 
plausi e doni, e con i diri¬ 
genti e gli accompagnato¬ 
ri si sono incontrati con la 
cittadinanza pesarese. Ed 
era questo, oltre che quel¬ 
lo ago-iistico, l’obiettivo 
per il quale è nato e vive 
cosi in salute il « Regioni ». 

La musica e gli siietta- 
coli. così come tutto il 
« cerimoniale ». sono finiti 
assai presto per consenti¬ 
re agli atleti di andarsene 
a dormire. 

Stamattina la tappa par 
te pre.sto. una .sosta per 
un incontro con i dirigenti 
e i lavoratori della fornace 
PICA e poi il trasferimen¬ 
to. via i.tutoslrada. per 
Rav’cnna. Il «Regioni » de¬ 
ve arrivare oggi fino a 
Parma. 


Incontro nella sede del PCI con i rappresentanti della stampa 

Nelle liste comuniste forte 
presenza di donne e operai 

Presenti numerosi candidati e dirigenti regionali - Appello agli elettori perché rafforzino il nostro 
partito e avanzi una politica di unità > La situazione alla Regione - Molte domande di giornalisti 


Stamane 
la conferenza 
sul futuro 
della Vallesina 


lavoro a domicilio e nero JESI - Oggi sabato 23 aprile per l'imera 

n.in-in giomata bI Paluzzo della Signoria di Je^i si 

In presenza di ducato svolgerà la Conferenza sull’occupazione e gli 

ladro affermano i sind*!- ,^«1 f"*n»-nrìr£>ncnrir\ rlplln \7a11f»^l 


quadro — affermano i sinda¬ 
cati — si incomincia ad ave¬ 
re la possibilità di realizzare 


investimenti nel Comprensorio della Vallesi 
na, organizzata dairamministrazicne comu¬ 
nale di Jesi in collaborazione con gli altri 


il salto di qualità, di avviare comuni della Vallesina. 


un processo di com^ollda- 


ANCONA — Le liste per la to nel collegio senatoriale di Sono cominciate poi le do- ropeo. per timore di non rag Popolare e di Radio Arancia 

(Camera dei deputati e per Ancona; quattro operai sono mande dei giornalisti. Ad u- giungere le quote neces-sarie. hanno rivolto domande sulla 

il Senato, approvate insieme in lista per la Camera: tra na domanda di Giancarlo Liu- Noi chiederemo molti voti di campagna elettorale. Barca, 

alle propóste delle altre re- gli indipendenti anche un ma- ti. de II Resto del Carlino, preferenza per esempio sulla rispondendo, ha espresso una 


Obiettivo della manifestazione e una piu 


PoDolare e di Radio Arancia niento. di qualificazione del- puntuale conoscenz -3 deH’andamento dell’oc 

• _ _ _ _ _ . ___ . . _ _ 


l’Intero tessuto produttivo 
Ecco perchè si Insiste sulla 


cupazicxie, della produzione e degli investi- 
me>iti pubblici e privati a Jesi e nel comuni 


alle proposte delle altre re- gli indipendenti anche un ma¬ 
gioni dal Comitato centrale. rc.scialIo di PS. Riccardo To- 


concentrata sulle preferenze candidatura di Guido Caian- sostanziale fiducia neireletto- processo mobilitando tutte le 


necessità di guidare questo circostanti, elemento fondamentale per potei 


, sono state presentate ieri 
mattina ai giornalisti, nel cor 
so di un incontro svoltosi nel- 
■'la sede del PCI. Erano pre 


nelli. 

« Rivolgiamo agli elettori 
un appello — ha detto Ste- 


è stato risposto che il volo ^'ni al Parlamento europeo, 
è l'espressione di una gran- P^hè ritenia^ che Questa 


rato: « E poi — ha aggi in- 


senti molti dei candidati (tra nostro partito, perchè faccia¬ 
gli altri. 1 indipendente Ugo avanzare così una politi- 
Toria). la segre cria repona gffg^jv 3 unità nazio- 

le del partito e numerosi gior- 

naliSti. Irt nnn 


fanìni — perchè rafforzino il comunque il partito indica ai 
nostro partito, perchè faccia- militanti, come ha fatto già 


de libertà democratica e che importante. 

. .. . coerentemente europeista », 

comunque il partito indica ai „ , j , « 

_T- i.„ CaHo D Ettorrc del Corriere 


perchè riteniamo che questa to molto efficacemente — ab- 
sìa una scelta importante, biamo tanti dì nuegh alleati, 

coerentemente europeista ». da Fanfani a Craxi. pro.nti 

Carlo D'Ettorre del Corriere a fare autogoal per noi. die 


- j 1 .Adriatico, ha chiaslo perche andiamo tranquilli a parlare 

nella fase di preparazione del- Cleto Boldrini non è stato 1 con gli elettori ». 


unita nazio- ^ liste, di noonfermare i ìi «^AnoiA 

,-iA nin fnrti , . - u -• P'u pre.scntato per il Senato, 

no più ioni parlamentan che già erano r-i- a aKa oai 

JnHiAtrA nnn -..l --re ^ .stalo riSpOStO ChO Bol- 


Severini dell’Agenzia lfatta 


risorse, contrastando la svel¬ 
ta di mantenere l comparti 
deboli e subalterni, dove la 
ricchezza si realizza solo con 
il ricorso al lavoro domici¬ 
lio. il sottosalarlo, l'occupa¬ 
zione precaria. 

Sono questi i punti toccati 
negli interventi del due ora- 


attuarc una politica programmatica di cui 
devono essere protagonisti, insieme con le 
istituzioni pubbliche, le forze sociali e i prò 
duttori. 

Infatti, l’impegno per la difesa dei posti 
di lavoro e per l’occupaziooe non può esau 
rlrsi soltanto con la lotta per la soluzione del 
le varie crisi aziendali, ma va ampliato per 
far affermare una organica piolitica di prò 
grammazione. 

I lavori della conferenza saranno aperti da 


le garanzie che indietro non stati eletti nel '76. 

un braw'Tnter^ « Noi non abbiamo lo stes- 

° AAAAntA ni- avanti in un cammino jq terrore che sembra esser- 


, AAAnntA al- •Il uw so leiTore cne semora esser 

Ìre,;«iK> <« <>0" T 

discriminazicne ». .«aa-aa.,..*..,.». »,» _ 


ne (6 su 16 candidali per la 
Camera) nella lista si ma¬ 
nifesta la particolare atten¬ 
zione verso il mondo del la 


didati democristiani — ha ri- 


La proposta — che passa sposto Luciano Barca, cap^- 


anche dentro la lista — è 
quella di un legame stretto 


Usta alla Camera —. Qup.sti ruolo e la sua capacità d' 
sono letteralmente fuggiti dal- governo ». 


Gli è .stalo risposto che Boi- ha chiesto chiarimenti sulla tori che hanno parlato in una relazione del compagno Cascia, sindaco 

drini si imoo<»nerà a fondo questione del sorteggio per piazza Cavour. Per primo di Jesi, cui seguiranno gli interventi del 

per il capokiÓgo- «Cosi il Uste. I dirigenti comuni- ha preso la parola U se^eta- dottor Eros Moretti della Facoltà di Eccno 
per II capoiuogo. * v^o->i ii favo-pvnii rio regionale della Federa- nua e Commercio di Ancona, di Andrea Di 

partito esprime — ha detto ^ zione lavoratori costruzioni Prinzio e Roberto Mengarelll. laureandi alla 

Sleraoini - la volmlà di ri ® raradore Rinaldi, mentre ha conclu.«> stessa Facolta. 

cordcrmarc ad .ancona il suo ! |??a“ ™lonfè dITufSteTre m 


dottor Eros Moretti, della Facoltà di Eccno 
mia e Commercio di Ancona, di Andrea Di 


zione lavoratori costruzioni Prinzio e Roberto Mengarelll. laureandi alla 


wro e della cultura. Alfredo ' problemi tóla gente. 

Cacari, dirigente operaio del <'■ “».,">«!« <1'/f 

Cantiere Navale, è presenta- !»'«'“ P’“ p™!» «“He 

pressanti esigenze popolan. 

• ___volto a far funzionare le isti¬ 

tuzioni democratiche. . Una 

L ’ é'monaiA proposta Che si rivolge a va- 

ftniSiftnalO ambienti sociali, non chiu- 

^ IIBIIa sa in sé ed autosiifficiente. 

Non a caso dunque una li- 

DrOSD6ttÌV3 - ^ forte presenza femmi- 

** " nile ed operaia, che ha tra 

nazionale • l'altro un'età media bassis i 

sima (35 anni: Paolo Guer- 
ed europea rini è il più giovane sena i 

tore. con i suoi 40 anni ap- 
ANCON.A — Il Comitato di- pena compiuti), 
rettivo regionale della Confe- Stefanini ha parlato anche 
derazione nazionale deH’arti- della graw situazione deUa 

gianato. ha convocato per do- Regione: «Le Marche pur- 

menìca T' aprile alle ore 9.30 troppo sono state con le Io- 

presso la sala della Provin- ro difficoltà un ulteriore im- 

cìa di Ancona, un attivo dei pedimento al con^iersi di u 

SUO; organismi dirigenti per na coerente unità sul piano 

diballere i: tema: «L’arUgia- nazionale Ogp siamo ad u- 

uelu dei« Murche „dla pnh SJ’lru 

spelliva nazionale ed euro- vare. Prima delle elezioni si 

pea dere giungere a dare un go- 

L’assemblea sarà un mo- verno alla regione. Se questo 

mento di incontro e di con non aweirà, per resj^sa- 

fronte con le forze istituzio bib'tà degli altri partiU an¬ 
nali, sociali e politiche della incerti e fum^i. noi 

. A- _.,«i- chiederemo agli elettori di 

^ • 1 rafforzare il Partito comuni- 

CN.A dnede di cspnmersi sul- rendere possibile do¬ 
la linee ed aspetti fondamen- \\ risulfato delle elezioni 

tali della piattaforma politico un governo forte cd auto.-e- 

sindacalc. volo ». 


le liste per il Parlamento eu 


ogni provocazione cd ogn: zione sindacale. 
* carnevalata ». che potesse 


I rappresentanti di Radio 1 ro venire dai gruppi radicali. 


.a maniipiazione ftioo oiun- Prenderanno poi la parola il professor En 
ti. segretario delia Federa- cupelli Ermelli. presidente dell’Ente di 

zione sindacale. Sviluppo nelle Marche e il professor Alberto 

ma ma I Nìccolì. della Facoltà di Giurisprudenza di 
ma. ma. j Macerata. 


Oggi l’ultima 
« portata » 
al concorso 
gastronomico 


ANCON.4 — Si conclude questa sera presso 
('hotel Palace il primo concorso gastronomi¬ 
co « Città di Ancona », organizzato dall’as 
sessorato al commercio e all'Annona del co 
mune dorico. Un’iniziativa che pur scoiitan 
do il prezzo della novità assoluta e quindi 
li « vuoto d’esperienza ». ha già trovato la 
giu-sta carburazione e si propone per i pros 
simi anni come appuntamento fisso da ri- 
■spettare. 

L’idea portata a compimento dall’assesso 
re Romano De Angelis è semplice e nello 
stesso tempo di sicura riuscita. Per tr'i 
giorni (SI è iniziato giovedì scorso) una se¬ 
rie di ristoranti cittadini hanno preparalo 
piatti tipici anconitani che sono poi e;i 
trati in gara per la definizione dei primi tre 
Contemporaneamente a fianco della ji coni 
petizione » ogni locale partecipante per l’In¬ 
tera giornata poteva offrire ai propri clienti 
il piatto preparato ad un prezzo fisso, sta 
bilito dairamminUstrazione comunale. Una 
iniziativa, come si vede, che ha pumat<> 
contemporaneamente ad una valorizzazione 
della tradizione cittadina e ad una sua n- 
vitalizzazione da un punto di vista commer¬ 
ciale e turistico. 

I piatti di questa prima edizione sono stati 
tre « classici »: stoccafisso alVancomtana, 
brodetto all’anconitana e lasagne ai frutti 
di mare. Gli « elaborati » sono stati assag 
gìati da una commissione formata da gior¬ 
nalisti ed esperti gastronomi, presieduta dal 
lo stesso assessore De Angelis. Preziosa la 
collaborazione della segretaria Livilla Si 
vocci. 


Del piccolo Sergio Isidori, cinque anni, sembra essersi persa ogni possibile traccia 


Altra giornata di febbrili ricerche per il bambino scomparso 

La zona attorno a Villa Potenza, nel Maceratese, è ormai stata battuta metro su metro — Nuove ricerche di vigili del fuoco e volon¬ 
tari sul fiume Potenza — Drammatici interrogativi — Molti genitori e parenti sono ricorsi persino ad un «mago» — Sibilline visioni 


Convegno sul problema 
delle frane nelle Marche 


ANCONA — II comune di Montelupone (MC). sotto l’egida 
della Regione Marche, ha organizzato per Tintera giomata 
di oggi, sabato, un convegno su et II problema dei movi 
menti franosi nelle Marche — metodologie di studio — tec¬ 
nologie di intervento». 

All’incontro (sala consiliare del Comune, ore 9) hanno 
aderito il presidente della Giunta regionale, fOrdine nazio 
naie dei geologi. l'assessorato ai Lavori PubMlci. urbanistica 
e ambiente, il Genio civile di Macerata. la Provincia di 
Macerata, e la Sovrlntendenza at monumenti delle Marche. 

In mattinata, dopo il saluto del sindaco Morgonl, le 
relazioni. Nel pomeriggio dibattito e alle ore 19 le conclu¬ 
sioni di un rappresentante dell’ordine nazionale geologi e 
di un rappresentante della giunta regionale. 


MACERATA — Un’altra gior 
nata, ieri, di ricerche febbri 
li ed mutili e di attesa stra 
ziante per i genitori del pie 
colo Sergio Isidori. il bambi¬ 
no di cinque anni scompar 
so lunedi pomeriggio. Vigili 
del fuoco e volontari hanno 
battuto nuovamente il fiume 
Potenza, mentre un elicotte¬ 
ro della Guardia di Finanza 
ha sorvolato la zona attorno a 
Villa Potenza fino a quando 
la pic^gia battente ha co¬ 
stretto tutte le squadre a 
rientrare. 

Si è fatto ormai tutto quan¬ 
to umanamente possibile. Non 
esiste casolare, nel raggio di 
dieci chilometri attorno alla 
borgata, che non sia stato 
minuziosamente controllato. Il 
canale è stato scandagliato 
in lungo e In largo. Si è cer¬ 
cato nei laghetti artificiali, in 
grotte e cave isolate, persi¬ 


no in depositi di auto ab¬ 
bandonate. del piccolo Ser 
gio non è stata trovata trec¬ 
cia. 

Alla emozione delle prime 
ore sono subentrati irKertez 
za e drammatici interrogati 
vi. Di fronte al fallimento di 
ricerche che hanno colnvol 
to militari e popolazione ci si 
aggrappa alla speranza lira 
zionale. 

Per l’intera mattinata di 
ieri 1 genitori e i parenti 
di Sergio Isidori sono rime 
stt in casa con un « mago r 
di Porto San Giorgio che ha 
aceiunto altre sibilline visioni 
a quelle dei medium e delle 
fattucchiere interpellati nei 
giorni scorsi. 

Un altro aspetto delia stes 
se incontrollata disperazione, 
comune a gran parte deil.i 
popolazione della borgata, va 
n.scontratc nella rl''hlesta 
avanzata ai carabinieri di al¬ 


lontanare dal paese un ex 
soggiornante obbi.gaio. un .n 
dividu’' d-'.st.ritte come uomo 
tranquillo e rispettoso sa cui 
la penosa vicenda ha gettato 
nuovi e ingiustificabili «so¬ 
spetti » Ben si comorer4de co 
me in questo clima si siKce 
dano segnalazioni e avvLsta 
menti del tutto privi di con 
sistenza. 

Ieri mattina i carabinieri si 
sono portati in una grotta in 
una frazione poco lontana da 
Villa Potenza Giunti su] po¬ 
sto non hanno potuto che con 
statare che l’anfratto è chiuso 
e del tutto irraggiungibile da 
almeno una decina d’anni 

Insamma, si brancola nel 
buio. In attesa che il fiume 
dia la sua terribile spiega¬ 
zione o che — Ipotesi questa 
poco credibile e tuttavia non 
escluda a priori — qualcuno 
si metta In contatto con la 
famiglia. Il telefono nell’offi 


Cina di elettrauto degli Isido 
n e mute dalla tarda serata 
di lunedi, quando a poche 
ore dall’inizio delle ricerche 
una voce annunciò — pare 
per un drammatico equivoco 
— il ritrovamento del piccolo 
Sergio. 

Nessun cenno di rispasta al 
l’appello lanciato dai eenito^ 
ri del bambino ai possibili se¬ 
questratori. Alle tante ipotesi 
dei giorni scorsi si aggiunge 
ora quella di un rapimento 
ad opera di un maniaco. La 
borgata lunedi scorso è stata 
invasa da una gran folla, in 
occasione del funerali del vi 
ce-parroco dei paese. Tra la 
gente molti sconosciuti che. 
nella confusione, potrebbero 
aver agito senza essere nota 
ti. Una «pista » questa che 
raccoglie comunque più ere 
dito tra la popolazione che 
non tra 1 carabinieri impegna¬ 
ti nelle ricerche. I 


A^ncona: stasera 
dì scena 
judo e karaté 

ANCONA — Il comitato dt- 
tadino della Associazione ita 
liana cultura e sport e Io 
Yudo Marche hanno orga¬ 
nizzato, in collaborazione con 
l’assessorato allo spprt e tu¬ 
rismo del Comune di Anco¬ 
na una manifestazione-dimo¬ 
strazione di yudo, taekewn- 
do, karaté e aikido, per que¬ 
sta sera, sabato 28 aprile, al¬ 
le ore 21 presso il Palazzet- 
to dello Sport. 

Saranno presenti atleti e 
cinture nere delle varie spe¬ 
cialità provenienti da tutta 
la regione, il biglietto d in 
gresso è stato fissato m li¬ 
re duemila. 
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La mobilitazione del PCI per la campagna elettorale 

Perugia: al Palazzetto dello Sport 
Oggi manifestazione con Occhetto 
Domani Ingrao al Teatro Verdi di Temi 

All'iniziativa odierna sarà presente anche Felice Ippolito, candidato indipendente nelle 
liste comuniste per il parlamento europeo - Un fitto calendario di incontri e assemblee 


I comunisti umbri coti due 
distinte manifestazioni, una 
oggi pomeriggio' a Perugia e 
l'altra domani mattina a 
Teriii, si preparano ad una 
grande mobilitazione politica. 

A Perugia la manifestazio¬ 
ne si terrà al Palazzetto del¬ 
lo Sjxtrt (non come erro¬ 
neamente avevamo scritto ieri 
al CVA di Ponte S. Giovanni) 
in via Pompeo Pellini con i- 
ni/.io alle ore 15,30. La rela¬ 
zione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Settimio i 
Gambuti, membro della se¬ 
greteria regionale del PCI, 
sul seguente ordine del gior¬ 
no « Prcgrammit elettorale ; 
del PCI |xr la prossima le¬ 
gislatura; temi e metodi del- I 
la nostra battaglia elettora- j 
le ». Ui riunione dell'attivo 
comunista sarà conclusa da 
un intervento del compagno ■ 
.‘\cliille Occhetto membro | 
della direzione nazionale del j 
nostro partito. Alla manife¬ 
stazione parteciperà il pro¬ 
fessor Felice Ippolito, candi 
dato come indipendente nelle 
liste del PCI per il Parla¬ 
mento Europeo. 

A Terni invece ci sarà 
proprio domani mattina. 
domenic<i. una man festaz’o 
ne di pcirtenza della campa¬ 
gna elettorale. Al Teatro 
Verdi, con inizio alle ore 10. 
dopo gli interventi del sinda¬ 
co. il compagno Giacomo 
Porraz/ini e del segretario 
della federazione provinciale, 
il compagno Giorgio Stablum 



parlerà il compagno on. Pie 
tro Ingino presidente della 
Camera dei deputati e capo 
lista umbro per Montecito¬ 
rio. 

La mobilitazione del nostro 


partito sta dunque in vista 
della campagna elettorale e 
delle elezioni politiche del 3 
c <1 giugno e di quelle euro¬ 
pee del 10 per essere messa 
in moto massicciamente. Nei 


Il compagno Valori a Orvieto 


A Orvieto apre oggi la 
campagna elettorale il com¬ 
pagno Dario Valori, vicepre¬ 
sidente del senato. 

Assemblee, riunioni e co¬ 
mizi si svolgono in tutti i 
centri. Per mercoledì 2 giu¬ 
gno è convocata presso la 
federazione la riunione di 
tutti i segretari di sezione e 


delle responsabili delle com¬ 
missioni femminili per di¬ 
scutere sulla campagna elet¬ 
torale e per preparare la 
partecipazione alla manife¬ 
stazione che si svolgerà a 
Roma il 12 maggio. 

La riunione sarà presie¬ 
duta dal compagno Giorgio 
Stablum 


prossimi giorni comizi, as- 
•semblee, dibattiti verranno 
organizzati in tutti i paesi e 
le città della nostra regione, 
con un susseguirsi d'iniziati¬ 
ve per tutto il mese di mag¬ 
gio. 

Naturalmente anche gli 
altri partiti stanno per met¬ 
tere in moto le loro « mac¬ 
chine » politiche. Chi non ha 
problemi può già presentarsi 
ail'elettorato in tutte le piaz¬ 
ze. Ormai le liste quasi tutte 
le forze le hanno compilate 
ed approvate. 

Non cosi può dii-e la DC. 
Anc’Ora questo partito si at¬ 
tarda Intorno alla composi¬ 
zione deile liste dei candidati 
per la Camera e il Senato. 

La direzione nazionale del¬ 
la DC con un colpo a sor¬ 
presa deH'uItima ora si è ri¬ 
servata un seggio senatoriale. 
Si dice che è r{.servato per 
l'on. Micheli che fino all'ul¬ 
timo ha brigato per ottenere 
la doppia candidatura. Entro 
oggi comunque la DC dovrà 
sciogliere questo nodo. Una 
notizia ancora che riguarda 
la DC. Non sarà più Mario 
Sceiba a capeggiare la lista 
per l'Europa ma l'on. Gonella. 

Per tornare alla manifesta¬ 
zione di oggi pomeriggio con 
Occhetto si rende noto a tut¬ 
ti i compagni che 1 parcheggi 
più comodi sono: piazzale 
della Cupa e il parcheggio 
custodito di via Pompeo Pel¬ 
lini 


L'agitazione dei metolmeccanici, chimici e broccianti 

Pienamente riuscito 
lo sciopero, si pensa 
ora al Primo Maggio 

La giornata di lotta di ieri è seguita a numerose assem¬ 
blee - Continua la vei*tenza dei dipendenti degli enti locali 



Congresso della CGIL Pensionati 


La qualità della vita in una 
sodetàche emargina gli anziani 

114 delegati in rappresentanza di 21.300 iscritti > Il saluto 
del presidente della giunta regionale e del sindaco di Foligno 


Nella sua ultima seduta 


Approvato a Terni del censiglie 
provinciale il nueve bilancia 

La spesa prevista è di trentadue miliardi - Si costruirà un 
nuovo istituto tecnico — Un nuovo ospedale ad Orvieto 


Rinnovo della convenzione tra Ternana e Comune 


Per lo stadio Liberati 
5% invece che 5 mila lire 


. TER.''JI — « Lungi dalle no 
sire intenzioni (lueha di prò 
vocare guai o contraccolpi al 
la Ternana sostiene i'asses 
sore allo sjwrt del Comune J 
di Temi Walter Mazzilli. j 
commentando alcune reazioni ' 
suscitate dalla proposta di | 
rivedere la ccnvenzuxie tra la [ 
.-.ocietà Ternana ed il Conni l 
ne per la gestione delio sta j 
dio Liberati. j 

La novità, l'unica precisa 
.Mazzilli, c che nella nuova 
Ixizza di coiudizione si prc 
vedo die la società di calcio 
versi alla cassa del Comune 
il 5 per cento degli incassi 
netti sui biglietti e sugli ab 
bonamenti. Fino ad oggi in¬ 
vece la Ternana ha goduto di 
un trattamento di favore, 
rispetto a tante aittro .società 
calcistiche, pagando un canir 


Organizzata 
dall'Archeo Club 

Vìsita ai 
sotterranei 
del Colosseo 

L'ARCHEO CLUB di Peni 
già annuncia la sua prossima 
iniziativa pubblica, aperta 
cioè a soci e non soci. Si trat¬ 
ta di una vi.iita al Musco Na 
zinnale di Villa Giulia a Ro 
ma ed ai sotterranei del Co 
l.isseo recentemente aperti al 
pubblico; parten7.a al.e 7.30 
di domenica 6 magsio. rilor 
no in serata, pronotazioni 
aperte presso l'agenzia Vise- 
tur. chiusura iscrizioni merco- 
led' 2 maggio, quote di par- 
lecipazicne 4500 studenti. 5.500 
.soci. 6.500. 

Fin qui rannuncio dell’ini¬ 
ziativa. Quanto air.Arclieoclub 
vero e proprio (sottotitolo c un 
movimento di opinione pubbli¬ 
ca al servizio derarcheolo- 
gia ») esso svolge un'attività 
divulgativa e di approfondi¬ 
mento a Perugia già da qual 
che anno. In genere si tratta 
di un duplice campo dì azio¬ 
ne. Gite ed escursioni casti- 
tuiscono infatti un asjxtto im- 
ixirtante dell’attività in quan¬ 
to consentono un incontro di¬ 
retto con luoghi e oggetti di 
studio e di ricerca: da Tar¬ 
quinia a € templi » ^ll’ar- 
chcologia al difuori dei confi¬ 
ni italiani. 


ne simbolico di 5 mila lire. 
C'è un'indagine deli'asse.s 
sorato al bilancio, die risale 
al 1977, sccoiido la quale il 
Comune di Temi spende per 
la manutenzione degli ini 
pianti del Liberati circa 52 
milio.'ii. Una voce in « rosso > 
in cui i comuni si trovano a 
fare i conti con una \tTa e 
propria morsa finanziaria e. 
(picilo di Terni almeno, slan 
no facendo di tutto per con¬ 
tenere le .spese. 

€ Intendiamoci bene — so¬ 
stiene Mazzilli — quello che 
noi vogliamo è che ;-.i di.scuta 
in.sieme al Consiglio di am¬ 
ministrazione della Ternana 
della convenzione, con la 
massima dispionibilità da 
parte nostra a venire incon- 
Iro alle esigenze della squa¬ 
dra e ben di.sixisti a sentire 
tutte le ragioni. Lo ripeto 
nco vogliamo in alcun modo 
porre dei termini perentori e 
del resto abbiamo detto, tor¬ 
no a ripeterlo, che la nostra 
è una proposta sulla quale 
vogliamo semplicemente di¬ 
scutere. per arrivare ad in¬ 
trodurre un principio che :n 
altre città già è stato affer¬ 
mato da parecchio tempo. La 
bozza che noi abbiamo eia 
borato si muove sulla scia di 
altre convenzioni già siglate 
in parecchie altre città. 

E' una proposta che è vw 
chia di qualche anno, che ha 
circolato e che conoscono in 
mo'ti. Tre anni fa l'asse.sso 
rato albo sport mise a dispo 
sizione della commissione 
cons ìiane un elfuco delle cit¬ 
tà che avevano già stipulato 
cenvenzioni analoglie a quelle 
da noi proposte ». 

Tra gli altri punti contenuti 
nella proposta di convenzione 
c'è quello che lascia al Co¬ 
mune la riserv'a di usufruire 
direttamente dello stadio o 
di concederlo a società .spor¬ 
tive. a.ssodazioni sportive, i- 
stìtutì scolastici, purché non 
in concomitanza con impegni 
della Ternana. 11 Còmune si 
riserva inoltre la gestione in 
proprio della pubblicità i e 
dei servizi di ristoro. 

€ Da questo punto di vista 
— sostiene Mazzilli — non ci 
sono novità e il rapporto re¬ 
sta tale e quale a quello pre¬ 
visto daH’attuale convenzione, 
le reazioni negative alla noti¬ 
zia non hanno quindi alcuna 
giustificazione». 


Erano in tutto 114 i de¬ 
legati che hanno preso 
parte nel giorni scorsi al 
congresso regionale della 
CGIL pensionati. Rappre¬ 
sentavano 21.300 Iscritti e 
hanno discusso per una in¬ 
tera giornata presso il 
centro Mancini di Foligno 
1 problemi della categoria 
e quelli più generali. 

Il Presidente della giun¬ 
ta regionale Germano 
Marri e il sindaco di Foli¬ 
gno Raggi hanno portato il 
saluto delle istituzioni 
mentre la segreteria regio¬ 
nale CGIL era rappresen¬ 
tata da Dittamo e Penai. 
Marsilio Formiconl. segre¬ 
tario regionale u.scente. 
neU'introduzione non ha 
trascuralo di fare ampi ac¬ 
cenni alla situazione gene¬ 
rale del paese: crisi eco¬ 
nomica e terrorismo e ha 
anche auspicato la forma¬ 
zione di un governo di u- 
nità nazionale capace di 
portare l'Italia fuori dalla 
crisi attuale. E* necessario 
— ha aggiunto — che ven¬ 
gano superate vecchie e 
stantie pregiudiziali politi¬ 
che. 

Quanto alle richieste del¬ 
la categoria sia la relazio¬ 
ne che gli interventi ne 
hanno parlato lungamente. 
Innanzitutto si propone 
la riforma deU’intero si¬ 
stema pensionistico nel 
quadro più vasto della 
completa attuazione di un 
razionale sistema di sicu¬ 
rezza sociale. Ma i pro¬ 
blemi degli anziani — ha 
.sottolineato qualcuno — 
non riguardano solo l’ot- 
1 lenimento di alcune garan- 
! zìe in più. investono piut- 
j tosto la stessa qualità del- 
; la vita di questa società 
! che tende spes.so ad emar¬ 
ginare le persone * di una 
certa età ». 

Le conclusioni di Rino 
Bonazzi hanno ripreso tut¬ 
ti i temi in questione, ri¬ 
mettendo al centro 11 
problema del governo: an¬ 
che da lui è venuta la ri- 
ch*e«ta di far cadere la 
pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. 

I lavori sono terminati 
con l’elezione dei delegati 
al congre.sso regionale del¬ 
la CGIL e i nuovi organi¬ 
smi diligenti. Il direttivo è 
comoosto da 33 oersone. 
mentre la segreteria di 3: 
Marsilio Formiconl. con¬ 
fermato segretario. Stefa¬ 
no Cauta. segret'’no ag¬ 
giunto c Orlando Del 

II nuovo esecutivo, per 
decisione congressuale, si 
occuperà subito di fare 
proposte sul piano orga¬ 
nizzativo e della estensione 
della presenza dell’organlz- 

1 zazione In tutta TUmbria. 


TERNI — Il consiglio 
provinciale ha approvato 
nella sua ultima seduta il 
bilancio di previsione per 
il 1979. La spesa prevista è 
di 32 miliardi e mezzo. lYa 
le voci più consistenti che 
figurano in bilancio, vi è 
quella relativa agli inve¬ 
stimenti per i quali è pre¬ 
vista una spesa di 13 mi¬ 
liardi. oltre 1 4 miliardi 
spesi lo scorso anno. , 
Serviranno, in parte, per 
interventi urgenti sul pa¬ 
trimonio edilizio di pro¬ 
prietà deU’amministrazio- 
ne provinciale. Viene l- 
noltré prevista la costru¬ 
zione di un nuovo Lstitulo 
tecnico commerciale a 
Terni che costerà 4 mi¬ 
liardi. Nel campo della 
viabilità sono previsti la¬ 
vori di rlslstemazlone per 
un importo di un miliardo 
e 740 milioni e una spesa 
per rampliamento e l'am¬ 
modernamento delle stra¬ 
de che ammonta a tre mi¬ 
liardi e mezzo, cifra nella 
quale è compresa la co¬ 
struzione del ponte sul 
fiume Peglia. ri.solvendo in 
questa maniera un annoso 


problema viario. 

Sarà inoltre completata 
la costruzione deU’istituto 
tecnico per geometri di 
Orvieto, grazie al fondi 
messi a disposizione dalla 
Regione. La Provincia si 
impegnerà inoltre nel set¬ 
tore dei trasporti pubblici 
e sosterrà riniziativa. in¬ 
sieme alla Provincia di Vi¬ 
terbo e altri enti, per la 
realizzazione del centro in- 
ternodale di Orte. che vie¬ 
ne giudicato come un’ope¬ 
ra destinata ad imprimere 
una spinta all’economia 
della provincia. 

A questo proposito va 
ricordato che proprio oggi 
alle ore 15. presso la sala 
delle riunioni del Palazzo 
di Sanità si terrà un’a.s- 
-semblea-dibattito organiz¬ 
zata dalla FIST-CGIL du¬ 
rante la quale si discuterà 
anche della proposta di 
realizzare un centro Inter- 
nodale per il trasporto 
merci ad Orte. 

Altro settore che l’am- 
ministrazione provinciale 
prìvllegerà sarà quello del¬ 
la sanità, ne] quale può 
vantare un bilancio quanto 


mai positivo, essendo riu¬ 
scita ad anticipare, grazie 
a molteplici suoi interven¬ 
ti, i contenuti della rifor¬ 
ma sanitaria. Su questa 
strada si andrà avanti an¬ 
che per 11 pro.sslmo futuro. 

Quindi ci sarà un im¬ 
pegno per la piena attua¬ 
zione della riforma sanita¬ 
ria. mentre è stala annun¬ 
ziata la disponibilità alla 
costruzione di un nuovo 
ospedale comprensoriale 
ad Orvieto e in genere per 
le iniziative che i consorzi 
socio-sanitari del narnese e 
amerlno e deH’orvletano 
dovranno prendere. - 

Cultura, scuola, spettaco¬ 
lo. tempo libero saranno 
gli altri settori di impe¬ 
gno. prestando sempre una 
particolare attenzione al 
giovani, sia per quanto ri¬ 
guarda la loro formazione 
scolastica e culturale, che 
per quanto riguarda Pim- 
pegno a .sviluppare un’ini¬ 
ziativa per la creazione di 
nuovi posti di lavoro, so 
stenendo con vari inter¬ 
venti lo sviluoDO economi¬ 
co della provincia. 

g. c. p. 


Piena riuscita in tutta la 
provincia di Perugia dello 
sciopero che ieri ha interes¬ 
sato i lavoratori metalnr.ee- 
canici, chimici e i braccianti 
agricoli. In mattinata, oltre 
a Perugia, si sono svolte ma¬ 
nifestazioni a Foligno, Spo¬ 
leto, Città di Castello. Mar- 
sciano e Passignano die han¬ 
no coinvolto migliaia di la¬ 
voratori. 

La giornata di lotta di ieri 
è seguita alle numerose as¬ 
semblee che nei giorni scor¬ 
si hanno avuto per teatro 
gli enti locali umbri. Come 
è noto la vertenza continua 
nei comuni nel senso che non 
c'è accordo tra le recenti 
proposte fatte dall’.ANCI, dal 
LUPI e dalla FLEL. 

Al proposito una nota del¬ 
la commi.ssione regionale pel¬ 
le autonomie locali del PCI 
Ila riconfermato ieri il giu¬ 
dizio positivo e la piena ade¬ 
sione alla .sostanza dell'ac¬ 
cordo regionale del '73-'76 sot¬ 
tolineando inoltre: « I comu¬ 
nisti riconfermano che quan 
to è stato fatto dalle ammi- 
nistrazioòi locali deìrUmbria 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali non contrasta con la po¬ 
litica dell'ANCl e dei sinda¬ 
cati nazionali in materia di 
trattamento economico dei di¬ 
pendenti degli enti locali die 
va regolamentato, come ri¬ 
chiesto dalle stes.se organiz¬ 
zazioni sindacali e dalle for¬ 
ze politiche detnocratiche. con 
accordi nazionali p nell'am- 
bito di una legge quadro del 
pubblico impiego». 

Tornando al rinnovo del 
contratto die ieri ha visto 
in piazza a Perugia chimici, 
braccianti agricoli e m.etal- 
meccanici. è significativo ri¬ 
levare come anche nei di- 
.scorsi ufficiali accanto ai te¬ 
mi propri del contratto ci 
sia .stato ampio riferimento 
alle vicende politiche 

Ieri alle 10. in piazza del¬ 
la Repubblica. Valerio Gior¬ 
gi segretario nazionale del¬ 
ia Federazione lavoratori del 
legno ad esempio ha sottoli¬ 
neato più volte la necessità 
di un'ampia lotta al terrori¬ 
smo e alla violenza cui tut¬ 
to il sindacato si sente pro¬ 
fondamente impegnato. Pro¬ 
prio a Perugia è del resto 
previsto un dibattito pubblico 
promosso dalle organizzazio¬ 
ni .sindacali. 

Per lunedi prossimo a di¬ 
scutere sul tema « Lo Stato 
democratico contro il terro¬ 
rismo » ci saranno cioè (pre.s- 
.so l’Università degli studi di 
Perugia) dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
forze politiche, il prof. Salva¬ 
tore Senese segretario di Ma¬ 
gistratura democratica e il 
prof. Franco Crespi, docente 
di .sociologia ncirUniversità 
degli studi dì Perugia. 

La piena riuscita delio scio¬ 
pero, come si diceva, ha por¬ 
tato in piazza migliaia di la¬ 
voratori in varie zone della 
provincia di Perugia dove in¬ 
tanto sono in piena prepara- 
zjone le m.anifestazioni per 
il 1. Maggio. 

Ai pressilo ci saranno nu- 
mero,se novità. Par ora dia¬ 
mo solo un’anticipazione: a 
Perugia sfileranno carri al¬ 
lestiti dai vari consigli di 
fabbrica per raccontare ìe 
proprie storie di lotta che 
saranno protagoniste della fe¬ 
sta dei lavoratori. 


Presentata a Roma il bilancio '78 

I dirigenti della Temi 
agli azionisti: «Questa 
fabbrica va risanata» 

Preoccupante il deficit della sìdero- 
meccanica - Una perdita dì 41 miliardi 

TERNI — « Il risultato economico della vostra azienda per 
l'esercizio 1078 presenta una perdita di 41 miliardi con un 
peggioramento di 4 miliardi e 845 milioni rispetto al prece¬ 
dente esercizio. Il deterioramento del risultato economico è 
localizzato nelle linee di produzione dei getti e del fucinati ». 

Della relazione sul bilancio che li consiglio di ammini¬ 
strazione della «Temi» ha presentato all’assemblea degli 
azionisti, e dalla quale è stralciato questo passo, tutto si 
può dire tranne che non sia stato chiaro. Nella sede so 
clale di via Castro Pretorio, a Roma, li presidente, Romolo 
Arena e rammlnlstratore delegato Arnaldo Manclneill hanno 
detto: «L’azienda ha bisogno di radicali e urgenti Interventi 
affiiìché siano assicurate la sopravvivenza e lo sviluppo». 

Ad ascoltare la relazione c’erano « azionisti — come in 
forma un comunicato ufficiale della società — rappresen¬ 
tanti lo proprio e per delega n. 808.270.845 azioni delle 
510.704.640 costituenti il capitale sociale ». Difatti la « Temi » 
è una società per azlcni, un po’ anomala, con un iKiico grande 
azionista: la Flnsldor. la finanziaria pubblica del gruppo 
IRT che detiene quasi per intero li pacchetto. 

La relazione è tutta tesa a dimostrare che se per la 
« Terni » il bilancio non può es.sere ritenuto del tutto soddi¬ 
sfacente, lo si deve al cattivo andamento delle produzioni 
sideromeccanlche, « che ha vanificato li iieneflclo del minor 
carico di oneri finanziari dovuto alla riduzione del tassi di 
interesse e al ripianamento delle perdite maturate al 31 di¬ 
cembre ‘77, seppure nel contesto di una .struttura finan¬ 
ziaria del tutto in.stKldisfacente ». 

• L’immagi«.\e che si è data delle lavorazioni sideromecca¬ 
nlche è quella della « cenerentola della Terni ». In questo 
settore i debiti sono andati crescendo di anno in anno: nel 
1975 il deficit è stato di 15 miliardi e 651 milioni e poi è 
salito passando a 16 miliardi 113 milioni nell'anno succe.s- 
sivo, 19 miliardi 732 milioni, per arrivare, lo scorso anno, a 
29 miliardi 579 milicni. 

Per la cenerentola della Twsmi quale futuro si prospetta? 

« Non si vede — hanno detto agli azionisti 1 dirigenti della 
Terni — come possa migliorare la situazione di un settore 
che ha ccticorso nel ’77 solo per il 15'r al fatturato aziendale 
pur impegnando ben 11 32 % del personale e che ha contri¬ 
buito a costituire la perdita aziendale per il 54rr. perdita che 
aumenta fino al 72‘’p nel '78 ». 

A questo punto vengono fuori le fanio.se « linee strategi¬ 
che », per iLsare l’espressione atlrlbulla al presidctile Romolo 
Arena che si è tirato addosso proprio per questo una buon,i 
mole di crìtiche: « Da quanto detto appare evidente l’im¬ 
possibilità di individuare soluzioni limitate all’ambito azien¬ 
dale. Per i getti e i fucinati, oltre al ria.ssetto finanziario 
e al miglioramento dell’efficienza commerciale e produt¬ 
tiva, è necessario razionalizzare il settore in Italia e nello 
stesso gruppo Plfisider, stabilire contatti ed accordi con 
gli utilizzatori dei nostri prodotti per ottenere dalle foni.- 
ture un equo ricavo, promuovere un accordo internazionale 
dei produttori per evitare un danno economico generalizzato ». 

« Per il settore caldarerla e condotte forzate si sta riesa - 
minando la possibilità di intesa con altre aziende del grup¬ 
po e fuori del gruppo con cui poter dare avvio ad una atti¬ 
vità consociata». 

Conclude poi: «Al fine di approfondire le linee di Inter¬ 
vento fin qui tracciate sono stati costituiti gruppi di lavoro 
i quali stanno procedendo, con la massima celerità possibile, 
alle necessarie convalide tecniche ed economiche ». 

La siderurgia ha conseguito dei risultati che il consiglio 
di amministrazione ha definito «tranquillizzanti»: la per¬ 
dita è stata limitata a 11 miliardi e 631 milioni mentre l’anno 
precedente era stato superiore al 5 miliardi. 

La relazione è stata svolta con un occhio puntato sulla 
situazione mondiale ed europea in particolare, che è poi la 
dimensione nella quale si muove la Temi. E’ stata grave 
— vi si dice — la situazione del Mercato comunitario euro¬ 
peo, che ha risentito della fase di stagnazione in misura 
superiore alla media nazionale: infatti il consumo di acciaio 
nel ^'78. sebbene sia stato pari a 108 milioni di tonnellate, 
contro 105,4 milioni nel ’77 ( r 2,5%), non ha raggiunto l li¬ 
velli del ’74. 

Un bilancio, quello presentato agli azionisti del quale si 
conoscevano gran parte delle cifre e che certo non susci¬ 
terà. da questo punto di vista, sorprese: prevedibili però 
delle reazlcni nel mondo sindacale e politico alla crudezza 
con la quale sono state indicate le prospettive, non certo 
confortanti delle lavorazioni sideromeccanlche. 


Lettera del Comune di Tuoro 
sulla vicenda dei 200 milioni 


« La Nazione » ha pubbli¬ 
cato sabato scorso la noti¬ 
zia: «Chiede 200 milioni al 
comune di Tuoro che gli ha 
negato la licenza edilizia ». 

Al proposito il Comune di 
Tuoro sul Trasimeno ci ha 
inviato una lettera in cui si 
precisano l termini della vi¬ 
cenda che sintetizziamo in 
breve; 

1) Il sig. Rossi Umberto 
nel "76 esegue lavori che il 
comune giudica non rispon¬ 
dente alla licenza edilìzia 
ottenuta: 


2) Denunciato Ro.ssl ha 
chiesto una sanatoria, ma 
il comune l'ha negata perche 
in contrasto con le norme 
del regolamento edilizio in 
materia di altezza massima 
degli edifici; 

3) Il T.A.R., adito dal Ros¬ 
si, 11 13 marzo di quest'ah» 
no ha ordinato al sindaco 
il rilascio della concessione; 

4) Il comune ha fatto ap¬ 
pello al Consiglio di Stato in 
quanto la .sentenza lo obbli¬ 
gherebbe a rilasciare una 
concessione in contrasto con 
le norme vigenti. 


I ciclisti non hanno trovato solo una città che viveva una giornata di sport 


Festa a Spoleto per il passaggio 
dei corridori del Giro delle Regioni 

Incontro con i bambini dei tre circoli di dattici delle scuole elementari - Dedica¬ 
ta al Giro una canzone - Gli atleti hanno incrociato il corteo dei metalmeccanici 


SPOLETO — Le condizioni 
atmosienche instabili non 
hanno per nulla turbato a 
Spoleto la attesa giornata 
sportiva. Una vera folla si 
è trovata aU'appuntamento 
con l’Unità e con II quarto 
Giro ciclistico delle Regio¬ 
ni che qui prendeva il via 
stamane per la tappa che 
Io ha portato sino a Pesa¬ 
ro. 

A Spoleto 11 Giro si è 
trovato ad un incontro 
particolare con i bambini 
dei tre circoli didattici del¬ 
le scuole elementari, che 
alla carovana hanno dedi- 
i cato In piazza, per iniziati- 
{ va del Comune, una gara 
di pittura estemporanea. 
Cosi su grossi pannelii i 
I bambini, dieci per circolo, 
1 hanno riprodotto le loro 
; impressioni sui corridori, 
I sui seguito, sui giornalisti, 
! in una kermesse di colori 
che ha coinvolto nel giudi¬ 
zi la folla accorsa a salu¬ 


tare il Giro. 

Ci sono stati premi per 
tutti, giuria, come abbiamo 
detto la folla. Ma i bambi¬ 
ni hanno dedicato al Giro 
anche una loro canzone 
che abbraccia in un unico 
canto i corridori e l diri¬ 
genti di tutte le nazioni 
partecipanti. Un inno 
gioioso alio sport, alla pa¬ 
ce e aH'amicìzia 

In occasione del Giro u- 
n'altra iniziativa è partita 
dal Comune e questa lega¬ 
ta alle celebrazioni del- 
i'anno intemazionale del 
fanciullo. E’ stato bandito 
un concorso tra gli alunni 
delle scuole elementari che 
ha per tema lo sport come 
elemento di fondo della 
formazione sociale, cultu¬ 
rale e civile deH’infanzia. 
Ricchi premi saranno di¬ 
stribuiti tra 1 bambini che 
svolgeranno il tema. 

Gii amministratori del 
Comune hanno voluto di¬ 


stribuire a tutti i corrido¬ 
ri. a tutte le delegazioni ed 
ai giornalisti presenti al 
Giro un ricordo della città, 
consegnando a ciascuno un 
antico baiocco e pubblica¬ 
zioni su Spoleto ed il ter¬ 
ritorio che la circonda. 

Caloroso è stato l’in¬ 
contro tra i nostri ammi¬ 
nistratori e la carovana, in 
particolare con 1 dirigenti 
del Giro che hanno ringra¬ 
ziato al di là di ogni for¬ 
malismo la città e la sua 
gente per le accoglienze e 
per le iniziative originali 
che hanno riservato ai 
corridori ed a tutto li se¬ 
guito. 

Ma a Spoleto il Giro del¬ 
le Regioni non ha trovato 
solo una città che viveva 
una giornata di sport. Ha 
trovato anche una città In 
lotta per 1 contratti, per 
l’occupazione e per il ri¬ 
spetto del diritti sindacali. 
In piazza Garibaldi li Giro 


si è incrociato con il cor¬ 
teo e con il comizio dei 
metalmeccanici, del chimi 
ci. degli edili e dei brac¬ 
cianti scesi oggi in sciope¬ 
ro comprensoriale per otto 
ore. 

Spoleto ha offerto cosi 
al Giro la più reale imma¬ 
gine di sè. Quella di una 
città ricca di storia e di 
tradizioni artistiche e cul¬ 
turali, una città che è fiera i 
di questo ma che vuole 
conservare e sviluppare il 
ruolo che le spetta come 
città operaia e contadina e 
per questo lotta con forza 
e con unità. 

E* stato questo una sor¬ 
ta di messaggio che la po¬ 
polazione di Spoleto. In¬ 
contrandosi con la carova¬ 
na. ha affidato al Giro del¬ 
le Regioni, perché lo dif¬ 
fonda nella sua corsa per 
l’Italia. 

Gianni Toscano 
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Domani e lunedì per l'apertura della campagna elettorale 
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A Brindisi, Taranto e Bari 
le manifestazioni 
col compagno Berlinguer 

Napolitano e Ambrogio parlano a Catanzaro » Questa sera 
incontro popolare a Palermo con Colajanni e De Pasquale 


la lotta per i contratti la ripresa e contro la smobilitazione 

Metalmeccanici, giovani 
e partiti in piazza a L’Aquila 



Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario genera¬ 
le del partito, apre in Pu¬ 
glia la campagna elettora¬ 
le ccn tre manifestazioni, 
a Bari, a Brindisi e a Ta¬ 
ranto. 

Domaiica mattina, a 
Brindisi, in piazza Santa 
Teresa, nella parte anti¬ 
ca della città, prospicente 
il porto, prima del comi¬ 
zio avverrà l’inaugurazio¬ 
ne della nuova sede pro¬ 
vinciale del PCI. Subito 
dopo. Berlinguer parteci- 
p<'rà ad una conferenza- 
stampa e poi parlerà nella 
stessa piazza. 

Già trentuno pullman .so 
no stati prenotati per por¬ 
tare compagni e cittadini 
nel capoluogo da tutta ia 
provincia, ma si prevede 
che altri ne saranno orga¬ 
nizzati oggi. Un impegno 
straordinario à rivolto alla 
diffusione della stampa 
comunista: sono state già 
prenotate 2000 copie de 
« l'Unità ». 

Sempre domenica, il se¬ 
gretario generale del par¬ 
tito parlerà a Taranto, alle 
18.30 in piazza Garibaldi. 
Oltre trenta pullman por¬ 
ranno compagni e simpa¬ 
tizzanti dalla provincia. E’ 
in pieno svolgimento la 
mobilitazione del partito 
per dare a questa manife¬ 
stazione il più ampio ri¬ 
lievo possibile. 

Lunedi, infine. Enrico 
Berlinguer terrà un comi¬ 


zio a Bari, in piazza della 
Prefettura. 

Una grande manifesta¬ 
zione alla quale prende¬ 
ranno parte decine e deci¬ 
ne di militanti aprirà do¬ 
mani, domenica, a Catan- 
'zaro la campagna eletto¬ 
rale del PCI. 

I/appuntamento è fissa¬ 
to |)er le 9.30 al Teatro 
Comunale del capoluogo 
calabrese dove parleranno 
i compagni Franco Ambro¬ 
gio .segretario regionale 
del partito e capoli.sta del 
PCI in Calabria e Giorgio 
Napolitano, della direzio¬ 
ne nazionale. 

Tutte !e organizzazioni 
del partito in Calabria so¬ 
no mobilitate per questa 
prima scadenza in cui sa¬ 
ranno presentati i candida¬ 
ti della lista alla Camera, 
al Senato e al Parlamen¬ 
to europeo e sarà esposta 
la linea e il programma 
del PCI per il voto del 
3-4 giugno e per quello 
europeo del 10 giugno. 

Stasera a Palermo la fe¬ 
derazione comunista pro¬ 
vinciale aprirà - ufficial¬ 
mente la campagna eletto¬ 
rale. La manifestazione si 
svolgerà in piazza Politea¬ 
ma alle 18. Parleranno i 
compagni Luigi Colajanni. 
.segretario della Federazio¬ 
ne e l’on. Pancrazio De 
Pasquale, presidente della 
.A.ssemblea regionale sici¬ 
liana. 



Insieme agli operai della Fiat, della Sit-Siemens, della Magneti Marelli, del¬ 
la Montedison amministratori, disoccupati e rappresentanti di altre categorie 


A Cagliari eseguito (^ordine di liberare gli appartamenti lACP di via Avogadro 


La PS fa sgombrare le case occupate 

Il drammatico problema ha avuto Tepilogo previsto - Ora numerose famiglie sono di nuovo senza 
tetto - La Giunta aveva promesso «case parcheggio», ma non ha fatto nulla - Denuncia del PCI 


, Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’epilogo della 
clamorosa occupazione delle 
case lACP di via Avogadro 
da parte delle famiglie di via 
Ticino, via Tevere e via Adi¬ 
ge, è stato purtroppo quello 
temuto. Oli agenti della pub¬ 
blica sicurezza, in esecuzione 
aH’ordine di sgombero firma¬ 
to dal procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Giuseppe Vil- 
iasanta, hanno fatto sfollare. 
aU'alba di ieri, gli ottanta 
appartamenti occupati. 

L’adone della polizia era 
stata preceduta, durante la 
notte, da un’operazione di 
« accerchiamento » delle pa¬ 
lazzine di via Avogadro. Gli 
agenti si erano però astenu¬ 
ti dall’intervenire. in atte.sa 
che la situazione si sdram¬ 
matizzasse. L’interv’ento ncn 
si è fatto comunque attende¬ 
re molto. 

Ora le famiglie di via Ti¬ 
cino. via Tevere e via Adige 
sono nuovamente sulla stra¬ 
da, senza un tetto. Le loro 
case sono infatti inabitabili. 
Proprio per poterle ri.sanare 
la Giunta comunale aveva 
promesso l’acquislzicoe delle 
a case parcheggio » di via 
Avogadro. L’impegno è stato 
presto scordato. I senza tet¬ 
to, dopK) tredici giorni di as¬ 
semblea permanente al mu¬ 
nicipio, hanno deciso di oc¬ 
cupare simbolicamente le ca¬ 
se promesse. L’intervento del¬ 
le forze dell’ordine è stato 
puntuale quanto rennesima 
dimostrazione di incapacità 
deirammiolstrazlone 

La vicenda ha suscitato in 
città rabbia e prote-sta. Il 
Comitato cittadino del PCI 
rileva come o questo episo¬ 
dio confermi ulteriormente lo 
stato di profondo malessere 
vissuto da larghi strati po¬ 
polari a Cagliari, In conse¬ 
guenza soprattutto della gra¬ 
vissima crisi degli allogai ». 
« la vicenda degli abitanti dì 
via Ticino, via Tevere e via 
Adige — prosegue il comu¬ 
nicato del PCI — ha però 
una sua particolarità, che evi¬ 
denzia la totale Incuria di¬ 
mostrata dalle giunte comu¬ 
nali finora succedutesi nella 
gestione del patrimonio edili¬ 
zio pubblico, lasciato per an¬ 
ni nel più completo abban¬ 
dono». , 

Infatti le case pericolanti 
di via Tirino, via Tevere e 
via Adige sono di oroprietà 
comi^nale, I comunisti chie¬ 
dono che si vada nella dlre- 
zlcne indicata dagli stessi 
abitanti di Quelle case: ac¬ 
quisizione degli appartamen¬ 
ti costruiti in via Avogadro 

€ L’acqulslzlcne a! Comune 
delle case dello TACP ancora 
Ubere — si legge Inf'ne nel 
comunicato della federazio¬ 
ne comunista — consente ol¬ 
tre alla soluzione dei dram¬ 
matici casi di decine di fa¬ 
miglie, di utilizzare una par¬ 
te sia pur minima dei c'n- 
que miliardi destinati alla 
rlstrutturazicne - del consi¬ 
stente patrlmcnlo edilizio 
pubblico, che va sempre più 
deteriorandosi ». 


Una lettera alla giunta comunale 

Trattative private 
per la Sud-Pneus : 
protestano ì sindacati 

Dal ...irò corrùpondenle | 


CROTONE — Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno inviato 
una lettera al sindaco della 
città, alla giunta comunale 
ed ai capigruppi del PCI, 
della DC, del PSI. del PSDI 
nel quale si denuncia un epi¬ 
sodio poco qualificante di 
questa amministrazione, nata 
da un controverso approccio 
tra DC e PSI. Il caso è rife^ 
rito alla notizia apparsa sul¬ 
la stampa locale di un incon¬ 
tro tra rappresentanti della 
amministrazione e il ministe¬ 
ro dell'industria in merito al 
problema SUD PNEUS. 
gliamo ricordare la crisi che 


questa impresa vive da tem¬ 
po per l'avventurosa gestio¬ 
ne che ha portato ad un gra¬ 
ve attacco alla base occupa¬ 
zionale coinvolgendo sessan¬ 
ta lavoratori circa. Il tutto 
nonostante esista un mercato 
che tira (la lavorazione in¬ 
teressa il rifacimento delle 
gomme per tra.spoTto su 
strada). 

La lettera, firmata da 
CGIL-CISL-UIL mette in evi 
derno il fatto che l’incontro 
con U ministero dell’Industria 
n era stato sollecitato dalle 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tamente alla amministrazione 
comunale, e che in tal senso 
si era pwnunciato anche il 


consiglio comunale in una 
riunione straordinaria del fi 
marzo ultimo scorso. In aue 
sto contesto le organizzazioni 
sindacali sottolinearono la 
non correttezza sia formale 
che sostanziale di un siffatto 
comportamento diretto ad 
escludere le organizzazioni 
sindacali da momenti di con¬ 
fronto loro propri ». 

Pertanto la CGIL, la CISL 
e la UIL chiedono un incon¬ 
tro urgente con la giunta co 
manale e con i capigruppo 
consiliari al fine di -decide¬ 
re in modo inequivocabile U 
tipo di rapporto che questa 
amministrazione intende ave¬ 
re con organizzazioni dei la¬ 
voratori. 

Sin qui la lettera. Quali 
riflessioni si possono fare in 
merito? Certamente la prima, 
e certamente piti importante, 
consiste nel sottolineare che 
questa giunta che la città 
di Crotone ha è una giunta 
che come suo primo momento 
di « impegno » sui problemi 
industriali della città, ha 
creduto opportuno scavalcare 
te organizzazioni sindacali. 


Per i consultori f amiliari manifestazione davanti al Comune 

Le donne di nuovo in piazza a Palermo 
« Se credono che molliamo si sbagliano » 

Una delegazione ricevuta dal sindaco e dall’assessore alla sanità - Strappato 
l’impegno per l’approvazione della delibera per la realizzazione delle strutture 


PALERMO — Un grande car¬ 
tello con una scrìtta efficace 
e drammatica: € Le donne 
quartieri non vogliono morire 
per gli aborti clandestini o 
sotto i crolli delle case». E 
poi, sotto le finestre del Co¬ 
mune. più di un centinaio di 
donne a rivendicare, ancora 
una TOlta. la realizzazione dei 
consultori familiari. * -Ad ogni 
intoppo dobbiamo tornare qui 
per fare pressione, incalzare 
la giunta a compiere i suoi do¬ 
veri, ma noi non ci stanchia¬ 
mo », dicevano in coro. E loro 
hanno cosi, tenaci e testarde, 
strappato un altro importan¬ 
te successo. Chiamate ad una 
minore ma non per questo 
meno significativa iniziativa 
dalla commissione femminile 
del PCI. dairUDI, donne del¬ 
le borgate, dei vecchi quattro 
mandamenti di Palermo — 
quelli che attendono da de¬ 
cenni il risanamento — stu¬ 
dentesse. hanno ottenuto dha 
tutti e 13 i primi consultori da 
realizzare a Palermo saranno 
a carattere pubblico. 


Si tratta di un risultato cÌk 
arriva dopo anni di lotte, in 
piazza, di manifestazioni di 
massa, prima per strappare 
la legge della Regione, poi per 
farla applicare dal Comune. 
E la giunta di centro-sinistra 
di Palermo ha dovuto dare 
alle donne piena ragione: i 
primi otto consultori che si 
realizzeranno con quasi 300 
milioni erogati dalla Resone 
potranno essere avviati en¬ 
tro breve tempo, ed andie gli 
altri cinque attendono solo 
l’assegnazione delle donne. H 
Comune infatti non aveva an¬ 
cora comunicato all’assessora¬ 
to regionale alla sanità cosa 
fare delle altre cinque strut¬ 
ture. 

l,a delegazione di donne che 
ha manifestato in municipio 
raltro ieri si è incontrata con 
il sindaco c con rassessore 
all'igiene e sanità. L’ammini¬ 
strazione. che è responsabile 
del grave ritardo con cui l’e¬ 
sperienza palermitana tiei 
consultori viene avviata, ha 


assunto finalmente l’impegno 
a predisporre immediatamen¬ 
te la delibera che istituisce uf¬ 
ficialmente i primi otto con¬ 
sultori gestiti direttarr,ente 
dal Comune. 

La delegazione femminile ha 
anche sottolineato la necessi¬ 
tà di provvedere con tempc- 
stirità alla formulazione dei 
criteri oggettivi por l’assun¬ 
zione del personale, per il ria¬ 
dattamento dei locali e per la 
pronta fornitura deH’arreda- 
mento c delle attrezzature in¬ 
dispensabili per il buon fun¬ 
zionamento ^i consultori. In¬ 
fine. le donne hanno insistito 
per aver garantita una loro 
presenza nei comitati di ge¬ 
stione dei consultori: una lar¬ 
ga partecipazione femminile 
si giustifica per il lungo patri¬ 
monio di conoscenze e di e- 
sperienze che il movimento ha 
acquisito in anni di dure bat¬ 
taglie. Un patrimonio che sarà 
quanto mai utile per la vita 
stessa dei consultori. 


Imprudenza o malafede? At¬ 
tendiamo ìa risposta ufficia¬ 
le del sindaco, intanto do¬ 
vremo dire che dopo l’elezio¬ 
ne della giunta ha fatto la 
sua comparsa a Crotone il 
dottor Ferrara (per fare co¬ 
sa? Non lo hanno detto i 
suol amici de di Crotone) che 
è tutto un bel dire, dopo la 
riproposizione di un centro¬ 
sinistra alla guida della Re¬ 
gione. 

Adesso, dopo quest'ultima 
mossa a dir poco avventata, 
si va a Roma per trattare 
« privatamente » per la SUD- 
PNEUS. E’ molto chiaro a 
questo punto con quali vec¬ 
chi metodi si vuol governare 
la città in un momento par¬ 
ticolare che ha bisogno della 
partecipazione di tutte le 
forze politiche e sociali per 
intervenire in modo respon¬ 
sabile e unitario affinché i 
problemi della città non sia¬ 
no campo di esercitazione del¬ 
le prossime competizioni elet¬ 
torali speculando sulla pelle 
dei lavoratori. 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Aderendo in 
massa allo .sciopero gene¬ 
rale regionale i metalmec¬ 
canici abruzzesi convenuti 
a L’Aquila hanno dato 
vieta Ieri mattina ad una 
po.ssente manifestazione di 
lotta. Delegazioni operale 
provenienti dalle fabbriche 
più Importanti della regio¬ 
ne come la SIT-Siemens 
dell’Aquila, la FIAT dì 
Sulmona, la Magneti Ma- 
relli di San Salvo, la Mon- 
tedlson di Pe.scara. la Za- 
nussi dì Chieti, la Nicote- 
ra di Ortona. la R.AVIT e 
riRTEL dell’Aquila ecc.. 
dopo il concentramento al¬ 
la villa comunale, hanno 
sfilato tra due ali di fol¬ 
la in corteo tra striscioni 
e cartelli fino al cuore del¬ 
la città, ai quattro canto¬ 
ni, per partecipare al co¬ 
mizio indetto dalla Fede¬ 
razione regionale CGIL- 
CISL-UIL e dalla FLM. 

Alla grande giornata di 
lotta dei metalmeccanici 
abruzzesi, per il rinnovo 
del contratto nazionale, 
per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e dell’occupazio- 
ne. e per 11 controllo de¬ 
mocratico delle scelte pro¬ 
duttive. hanno dato la lo¬ 
ro adesione e la loro soli¬ 
darietà i partiti democra¬ 
tici — un manifesto di 
adesione del PCI è stato 
affisso in città — Tamml- 
nistrazlone comunale di 
sinistra, il collettivo de¬ 
mocratico studentesco, la 
FGCI. gli operatori socio- 
sanitari delI’ENAIP ed al¬ 
tri ancora. 

Nel corso del comizio, 
aperto dal vice sindacc 
dell’Aquila compagno An¬ 
tonio Centi che ha portato 
ai lavoratori adunati il sa¬ 
luto. la solidarietà e la 
partecipazione dell’intera 
città alla lotta operaia 
(che nulla ha a che vede¬ 
re 0 spartire con la nefa¬ 
sta opera di certi gruppu¬ 
scoli che tentano di por¬ 
tare anche con il terrore 
'la divisione e il disorien¬ 
tamento in mezzo al lavo¬ 
ratori) hanno preso la pa¬ 
rola anche una studentes¬ 
sa disoccupata, un rappre¬ 
sentante dei consigli di 
fabbrica di Chieti e l’ispel- 
trice di P.S. Fortuna. 

Ha concluso la manife¬ 
stazione un comizio del 
sindacalista Del Turco del¬ 
la FLM nazionale. In rap¬ 
porto alle rivendicazioni 
poste al centro dello scio¬ 
pero e dairimponerite ma¬ 
nifestazione di ieri il grup¬ 
po comunista Regione ha 
presentato una mozione 
urgente per richiamare 1’ 
attenzione di tutte le for¬ 
ze politiche sull’esigenza di 
un concreto impegno a so¬ 
stenere i lavoratori in lot¬ 
ta e per sollecitare un im¬ 
pegno ad aderire allo .scio¬ 
pero generale dell’B mag¬ 
gio partecipando con una 
propria qualificata rap¬ 
presentanza alla manife¬ 
stazione programmata. 

e. a. 


Provocaiione ontioperaio 
allo Pertusola di Crotone 

Da parte del direttore, di fronte al blocco della por¬ 
tineria - E' stato proclamato uno sciopero di 24 ore 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Nella giornata 
di lotta di giovedì che i lavo¬ 
ratori del settore metalmecca¬ 
nico hanno attuato alla Pertu¬ 
sola di Crotone si è verifica¬ 
to un episodio alquanto signi¬ 
ficativo nel quadro del clima 
che si è creato attorno alle 
battaglie contrattuali. Il con¬ 
siglio di fabbrica die si accin¬ 
geva a discutere con i lavo¬ 
ratori i motivi die stanno al¬ 
la base della giornata di lot¬ 
ta indetta dalla FLM con l'in- 
tenzionc di proporre due ore 
di astensione per l’altro ieri 
e per ieri con il relativo bloc¬ 
co della portineria, ha dovu¬ 
to modificare il piano di lotta. 

11 lutto dovuto ad un atteg¬ 
giamento poco gradevole del 
direttore deU’azicnda che. in¬ 
veendo nei confronti dei com¬ 
pagni del consiglio di fabbri¬ 
ca, ha forzalo il blocco della 
portineria nonostante gli ope¬ 
rai, in modo pacato, avesse¬ 
ro invitato il direttore a non 
entrare in fabbrica. Per tut¬ 
ta risposta il direttore si è 
comportato c^me detto, forse 
cercando la provocazione. La 
risposta responsabile, anco¬ 
ra una volta, dei lavoratori 


della Pertusola, ha permesso 
che non si verificassero epi¬ 
sodi di reazioni gravi. 

Immediatamente i lavorato¬ 
ri convocati in assemblea de¬ 
cidevano all’unanimità di 
scioperare per 24 ore. Certa¬ 
mente una casa che si jjote- 
va evitare c sulla quale si ri¬ 
flette il clima di intimidazio¬ 
ne che si è diffuso a livello 
nazionale in questi giorni da 
ixartc del padrotiato. La cosa 
che più colpisce è elio nella 
Pertusola il rapiMirto direzio¬ 
ne-sindacato non ha mai avu¬ 
to momenti di grande asprez¬ 
za. anche se nella fabbrica 
non sono mancati, come in 
questi ultimi giorni per la 
piattaforma aziendale, mobi¬ 
litazione e lotta. 

La presenza, dopo il diver¬ 
bio con il direttore, di pante¬ 
re dei carabinieri ai cancelli 
della fabbrica è stata dura¬ 
mente condannata dai com¬ 
pagni del consiglio di fab¬ 
brica. 

« E’ un momento particolar¬ 
mente delicato — ha detto il 
compagno Musco, .segretario 
provinciale della FIOM ai la¬ 
voratori della Pertusola — 
nel quale il padronato tenta 
di rigettare indietro le con¬ 


qui.ste democratiche della 
classe operaia. Il grosso 
scontro in atto oggi non è im¬ 
piantato .sulla richiesta di 
maggiori aumenti salariali, 
bensì — e lo è stato per noi 
lavoratori della Pertusola - 
suirinformativa. Con queste 
posiziaii del padronato non 
troveremo il clima adatto al¬ 
la soluzione della trattatii’a ». 

Nella iwaltà crotone.se il 
consiglio di fabbrica della 
Pertusola ha acqui.sito risii! 
tati iKxsitivi ed il creare mo¬ 
menti di attrito può compli¬ 
care ima .serie di affermazio 
ni acquisite sul piano dei di 
ritti democratici aU’interno 
della fabbrica metalmeccani¬ 
ca di Crotone. 

Nella .situazione di crisi che 
il crotonese vive questo at¬ 
tacco padronale che sì svolge 
a livello generale può diven¬ 
tar punto di aggregazione di 
un coacervo di forze con.ser 
vatrici e reazionarie che mi¬ 
rano a rimettere in moto po¬ 
sizioni di .scontro in una zona 
forte di tradizioni di lotta de¬ 
mocratica dei lavoratori. 

Carmine Talarico 


Casso integraiione alla 
SCIVAR: proato il decreto 

A quando la ripresa produttiva di questa Impor¬ 
tante fabbrica di Foggia? — I problemi agricoli 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Sul fronte del- 
l’occupazicoe, una notizia po¬ 
sitiva dopo una serie di fat¬ 
ti negativi. Questa notizia 
viene dal CIPI (Comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale), 
che ha accolto la domanda 
di cassa integrazione presen¬ 
tata dalla Scivar nei mesi 
scorsi. Ora le maestranze po¬ 
tranno in qualche modo pren¬ 
dere del denaro, a sollievo 
dello stato di disoccupazione 
in cui si trovano per la chiu¬ 
sura di questa fabbrica che 
produceva confezioni e che 
dava lavoro a oltre 140 unità. 

Il decreto per la corre- 
spionslone delle somme deri¬ 
vanti dalla cassa integrazio¬ 
ne dovrà essere firmato nei 
prossimi giorni dal ministro 
del Lavoro Scotti. Le mae¬ 
stranze hanno Invitato il mi¬ 
nistro a far sì che il decreto 
arrivi quanto prima, perché 
questo problema sia affron¬ 
tato con una certa rapidità. 

Rimane comunque la gros¬ 
sa questione della ripresa 
produttiva dell'azienda che 
è sempre In alto mare. La 
Scivar, come tutti ricorde¬ 
ranno, aveva delle grandi 
possibilità, sul mercato inter¬ 
no in modo particolare; pur¬ 


troppo la cattiva conduzlcne 
della gestione privata ■ l’ha 
portata al fallimento. Ora si 
tratta di vedere se questo 
spiraglio che viene dalla cas¬ 
sa Integrazione può riaprire 
il dlsconso complessivo che 
riguarda questa industria per 
un suo reinserimento nella 
produzione. 

Da notare che la Regione 
Puglia su questo problema 
non ha fatto niente, come 
del resto non ha fatto nien¬ 
te lo stesso governo centra¬ 
le, che pur messo dinanzi al¬ 
le proprie rasponsabilità, ncn 
ha trovato il modo di poter 
Intervenire, per salvare U 
pasto di lavoro ad oltre 140 
unità, in gran parte operaie. 

Nel settore dell’agricoltura, 
infine, i problemi occupazio¬ 
nali si pongono .sempre più 
in maniera abbastanza pe¬ 
sante. In particolare, la Fe- 
derbraccianti della zona del 
sub-Appennino hioerino ha 
me.sso in evidenza io stato 
di abbandono in cui -si tro¬ 
vano le Comunità Montane 
che operano nella provincia 
di Foggia, ed in particolare 
della Comunità Montana del 
sub-Appennino meridionale e 
settentrionale. 

La Federbraccianti ha mes¬ 
so in risalto ia inadeguatez¬ 
za degli interventi della Re¬ 
gione e la mancanza di una 


programmazione per creare 
una serie di strutture che 
consentano poi anche un ri¬ 
lancio sui piano della occu 
pazione. La Federbraccianti 
ha proposto la piena utiliz¬ 
zazione di tutti i progetti ri¬ 
guardanti la forestazione e 
le opere pubbliche per la 
media collina; inoltre, sono 
state poste in essere la ne¬ 
cessità che siano finanziate 
le cooperative di giovani 
braccianti e contadini dispo¬ 
nibili per migliorare le col¬ 
ture della zona. 

La Federbraccianti .sottoli¬ 
nea inoltre la necessità di 
operare la costruzione di la- 
ghetti collinari, riconversio¬ 
ne produttiva della foresta¬ 
zione, la predisposizione di 
aree di prato-pascolo a soste¬ 
gno della zootecnia, nonché 
possibili i.stallazioni di real¬ 
tà industriali legate al pro¬ 
cesso di s%iluppo agro-indu¬ 
striale. 

La Federbraccianti infine 
sottolinea come le Comunità 
Montane possono assolvere 
un notevole ruolo nell’alle- 
viare la disoccupazione brac¬ 
ciantile esistente neU’agri- 
coltura. e in particolar modo 
in una zena denressa come 
quella del sub-Appennino lu 
cerino. 

Roberto Consiglio 


Incredibile provvedimento ad Altamura 

Trasferiti d’ufficio dal preside 
perché solidali con gli studenti 

Sì tratta dì due docenti, rappresentanti sindacali della CGIL e della CISL - Nel¬ 
la lettera al provveditore, il capo d’istituto usa cavilli giudiziari e disciplinari 


Conferenza- 
dibattito 
della FOCI 
a Cagliari 

CAGLIARI — Nella sala del 
cinema ARCI di Settimo San 
Pietxo si svolgerà questa se¬ 
ra. a partire dalle ore 17,30. 
su iniziativa della Federa¬ 
zione giovanile comunista di 
Cagliari, una conferenza-di¬ 
battito sul tema: «L’Impegno 
dei giovani per la piace, il so¬ 
cialismo. la coopcrazione fra 
i popoli». 

La manifestazione provin¬ 
ciale della FGCI sarà con¬ 
clusa da un intervento del 
compagno Umberto Cardia. 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Una grave 
provocazione antisindacale è 
stala operata da parte del 
preside deH’istituto profes¬ 
sionale per il commercio di 
.Altamura. Con una lettera 
riservata al provveditore agli 
studi di Bari, non notifica¬ 
ta agli interessati, il presi¬ 
de Giuseppe Leo ha propo¬ 
sto il trasferimento d'ufficio 
per insubordinazione di due 
espiomxit: sindacali: il prof. 
Antonio Olivieri, della CGIL- 
scuola ed il prof. Gino Stel¬ 
la. della CISL-scuola, colpe¬ 
voli secondo il preside di 
aver solidarizzato ccn le giu¬ 
ste e sacrosante lotte degli 
studenti nei mesi scorsi. 

Per il preside, vittima di 
una mentalità conservatrice, 
ciò è inammissibile, e pur di 
colpire le forze democrati¬ 
che che operano aH’intemo 
della scuola, va alla ricerca 
di mille cavilli giuridici e di¬ 
sciplinari. Il provvedimento 
contro i due docenti non è 
l'unico tentativo per scorag¬ 
giate, isolare e allontanare 
dalla vita attiva della scuo¬ 
la le varie componenti. 


NeU’istituto orofessionale 
di Altamura gli organi col¬ 
legiali non si riuniscono qua¬ 
si mai e ncn certo per re¬ 
sponsabilità dei genitori o 
degli studenti, i quali, al¬ 
cune volte, hanno anche 
avanzato, cesi come è pre¬ 
visto nei decreti delegati, la 
richiesta di autoconvocazio¬ 
ne. Inoltre per le riunioni 
della giunta esecutiva, indi¬ 
spensabile a garantire la vi¬ 
ta amministrativa deH'isti- 
luto, si è verificato l’assurdo 
della mancata convocazione 
di tutti i componenti, fra i 
quali, guarda caso, un comu¬ 
nista, il compagno Nicola 
Cappiello, padre di uno stu¬ 
dente. 

Alle proteste del compa¬ 
gno Cappiello per l’ingiusti- 
fìcata esclusione il preside, 
con fare a'Jtoritario, lo ha 
espulso daH'uItima riunione 
di giunta. Contro questi me¬ 
todi e per far luce sulla pro¬ 
vocazione antisindacale, 1 
due docenti colpiti hanno 
chiesto e ottenuto un’inchie¬ 
sta da parte del provvedi¬ 
tore agli studi. 

Giovanni Sardont 


A Bari convegno 
deH’ARCI sul verde 

BARI — Domani a Bari, con inizio alle ore 9. presso il tea¬ 
tro Abeliano in via della Costituente 84. si terrà un conve¬ 
gno cittadino organizzato daH’ARCi e dalla Lega delle coo- 
^rative per spingere verso l’immediata realizzazione del ver¬ 
de attrezzato su tutte e due le aree e la gestione sociale del¬ 
le strutture di Largo 2 Giugno. 

L’iniziativa, vivacizzata da un intenso programma di ga¬ 
re e di giochi per ragazzi, che si svolgeranno nel grande 
spiazzo oggi abbandonato, si pone l’obiettivo di sollecitare 
una diversa partecipazione dei cittadini per l’applicazione 
del Piano regolatore generale della città. 

Spacciavano monete 
false; arrestati 

SIRACUSA — Tre spacciatori di banconote false sono stati 
arrestati dai carabinieri a Palazzolo Acreide, un piccolo 
centro del Siracusano. I tre — Francesco Gucclardi, Mario 
Nigro e Francesco Piazza — tutti originari di Caltagirone 
(Catania) sono stati sorpresi in una pasticceria. 

Gli spacciatori avevano già piazzato tre biglietti da cen¬ 
tomila lire in altrettanti esercizi pubblici. Uno dei commer¬ 
cianti presi di mira ha però scoperto la truffa esaminando 
la banconota con un’apposita macchinetta elettronica. 

Ha avvertito subito i carabinieri che postisi sulle pista 
dei tre le hanno in breve raggiunti e arrestati. 
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A Potenza il centro sinistra tenta il recupero 


__ le regioni / pag. il 

L*allucinantè episodio nel «quartiere» Castello, a Cagliari 


Opere faraoniche della DC Giù bótte per la minestra salata 


per 


manciata di voti 


L'ultima perla della giunta calabrese 

Le poltrone da spartire 
non bastano: si rinvia 
il consiglio regionale 

Difficoltà tra i partiti del centro sinistra per 
le nomine per l'Esa e la Cassa di Risparmio 


si è visto, tuttora. 

Lo stato di sfilacciamento 


mmistràzlone de d ali-interno stesso dei quattro 

.Viluppo igrlcolo e de"S C^- dj centro slrilstra ben 

ri. n ri. riinhrin sl intende poi se_si fa men¬ 


sa di Risparmio di Calabria “‘Ar* „,.iCrA ri« io 
e di Lucania. Ma la DC ha n^otri^f^^riino 

avanzato una proposta di P® 

rinvio dichiarando la propria «nch^Ss ™ ¥erlflcatasr elòve^ 
indisponibilità: In pratica glove 

—„ 0-0 l'oo. di scorso. Laccordo fra l 


non sl era raggiunto rac¬ 
cordo fra DC. PSI, PSDI e 
FRI per la spartizione dei 


partiti di centro sinistra pre¬ 
vedeva che l'Incarico doves¬ 
se andare ad un soclaldemo- 


a oc tiiiuttic ttu uii auuiaiuciiiu* 

§“ caSoM 11 dSSSSS "•« >“ DC giovedì ha 

stiano DonaT ha avanaato 'hleslo un rinvio anche su 
la proposta di rinvio al 10 questo problema. Respinta la 
maggio e contro di essa ha proposta ^udocrociata si è 

. ..I rWic*Cnfl «allfi a rwl n «« n 


votato ovviamente 11 grup¬ 
po comunista. 

Alla ripresa dei lavori del¬ 
l’Assemblea . regionale, nel 
prossimo mese di maggio, 
si troveranno cosi accumula¬ 
ti qualcosa come 60 provve¬ 
dimenti legislativi e ammi¬ 
nistrativi a testimonianza di 
una paralisi politica che non 
accenna a diminuire e che 
avvalora la decisione comu¬ 
nista di u.scire prima dalla 
maggioranza regionale e di 


passati alla votazione e, as¬ 
senti 1 consiglieri de, è stato 
eletto il socialdemocratico 
Bruno. 

Insomam uno stato di pe¬ 
santezza e di confusione che 
sl intreccia con le vicende 
per la preparazione delle li¬ 
ste elettorali. Democrazia 
cristiana e PSI In queste 
ultime ore sono infatti alle 
prese con difficili equilibri 
Interni e l dissidi aH’lnterno 
del due partiti non mancano 


passare poi aH'opposIzione e in qualche caso sono espio 


nei confronti di un governo 
che sl era caratterizzato so¬ 
lo per 11 discredito e II mal¬ 
governo. Discredito e malgo¬ 
verno che continuano, come 


Nostro servizio 

TARANTO — Una nuova ma¬ 
novra elettoralistica di chia¬ 
ro stampo clientelare sl sta 
verificando In questi giorni 
nella provincia di Taranto. 
Il protagonista della vicenda 
è l'on. Giuseppe Caroli, noto 
esponente democristiano non¬ 
ché sottosegretario di Stato 
alla Difesa. 1 fatti in questio¬ 
ne hanno come oggetto un' 
concorso compartimentale, in¬ 
detto tempo 'fa nel settore 
delle Poste, per operatori 
ULA. valido per Taranto e 
provincia. 

I posti di lavoro messi a 
dLsposizione in base al sud¬ 
detto concorso sono cinque e 
le domande di partecipazione 
giunte al riguardo sono cir¬ 
ca 7000: di questi ultimi cir¬ 
ca 5000 hanno partecipato al¬ 
la prova scritta prevista dal 
concorso. Fino a quasto pun¬ 
to. chiaramente, è tutto re¬ 
golare. La vicenda, invece, 
incomincia a diventare mol¬ 
to meno chiara quando, a di¬ 
stanza di tempo e precisa¬ 
mente in data 19 aprile scor- 
.so. a gran parte dei 3 mila 
che avevano partecipato alla 
prova scritta del concorso in¬ 
cominciano a pervenire dei 
telegrammi, recanti l'intesta- 
zione del Ministero della Di- 
fe.sa. in cui il già citato ono- 


si abbastanza clamorosa¬ 
mente. 

Il PSI ha deciso di rlcan- 
didare In blocco l tre deputa¬ 
ti uscenti. Mancini, Principe 


e Frasca e il senatore Zito 
e di presentare, nel tre col¬ 
legi senatoriali della provin¬ 
cia di Cosenza, per l’enne- 
sima volta. Blolse Bboll e 
Gaetano Mancini. Tutto que¬ 
sto è alta base della prote¬ 
sta del gruppo della sinistra 
di Signorile che in una in¬ 
fuocata rlunicne del comita¬ 
to regionale la scorsa notte 
ha vivacemente protestato ed 
ha annunciato Tuscita dalla 
maggioranza regionale com¬ 
posta appunto dai mancinla- 
nl e dalla sinistra. 

Acque agitate anche nella 
DC dove capolista alla Ca¬ 
mera sarà Riccardo Misasi. 
Contrasti e discussioni su¬ 
scita In casa democristiana 
la probabile non candidatu¬ 
ra del segretario regionale 
della CISL Galati mentre il 
ministro dei Beni Culturali 
Antonlozzl ha annunciato ie¬ 
ri a sorpresa che sl rlpre- 
senterà alla Camera. Tutto 
questo provocherà degli spo¬ 
stamenti e del malumori in 
candidati che speravano nel 
posto lasciato libero da An¬ 
tonlozzl il quale però sarà 
in lista anche per le elezioni 
europee. 

f. V. 


Dopo aver paralizzato per mesi la vita della città, si cerca di dimostrare di saper go¬ 
vernare - Il progetto deirautosilos per parcheggi - La città fantasma di Monte Cocuzze 

POTENZA — La DC in città gioca una grossa carta elettorale: dimostrare che è possibile governare anche senza 1 comuni¬ 
sti. Non a caso è stato in corsa fino all'ultimo tra i candidati alla Camera il sindaco della città messo da parte infine solo 
per II gioco delle correnti. Il « modello » dell'amministrazione comunale di centro sinistra viene proiettato infatti a livello na¬ 
zionale, chiedendo agli elettori di premiare una politica già sperimentata. Eppure i segni di centro sinistra sono evidenti in 
ogni angolo della città. Se è vero infatti che — come è ormai secolare consuetudine — certi piccoli lavori di ordinaria am¬ 
ministrazione vengono accelerati in questo periodo (costruzione di pensiiine, asfaiti di strade. pTccoti campi di gioco ecc.) 

_____ non si può certo in un mese, 

che ci separa dalle consulta- 

-.,1 j. iiii II elettoraU. recuperare il 

Dalla nostra redazione L'ultima perla della giunta calabrese 

CATANZARO - La nuova _L_ 1 _ 

(si fa per dire) maggioranza stata determinata qualche 

di centro sinistra alla Re- t « . -■ . • ■ nie.se fa quando la DC ha ca¬ 
gione Calabria non perde or | Tiril FT*OtH^ FIQ * comunisti nei- 

mal occasione per dimostrare JL-J^ la maggioranza programma¬ 
la sua estrema fragilità e _ • • • tica i programmi sottoscritti 

grammatica alla base della non bflstsno i si rinvia rca^/r””*’ ^ 

.sua formazione. Ancora una curia. 

volta il Consiglio regionale «15 wt «5 « m « 1 .«-k. ^ gruppi moderati della DC 

della Calabria ha vissuto glo- Il r*0|lC10l10 1^01011^1^ — incontra.stati daU’atteggia- 

vedl scorso una giornata av- vr k ^ ji so- 

vilente, con l consiglieri del- • cialdemocralici. succubi del 

DifflColtà Ita Ì partiti dcl centro sinistra per rapporto di forza schiaccian- 

numero legale che non cera, r “ .cui,. 

.so.spenslonl, riprese, interni- |o nomine oer l'Esa e la Casca di Ricnarmio j favore del partito dello 

zioni, poi 11 definitivo rinvio nomine per I Esa e la L.assa ai risparmio .scudo croaato (21 consiglie- 

al IO maggio. ri su 40) — hanno allora ten- 

All'ordine del giorno era la . __ „ __ _ _tato due strade; da una par- 

nomtrifl T^TTrPiR#»rìt JlTit I ® VlfitO, llIttOrA. C FlflbCft 0 il S0n&torC Zito . I 

reeionall nei eons^eli di am- stato di sfilacciamento e di presentare, nel tre col- 

mm?strazione delf'ente % all’interno stesso dei quattro legl senatoriali della provin- ‘le» istituzione e daU altra la 

^iiuDM flffrieoln e della C^- Partiti di centro sinistra ben eia di Cosenza, per l’enne- ricerca di opere eclatanti da 

sa rii RisMrmlo rii Calabria intende poi se sl fa men- slma volta. Blolse Eboll e realizzare. Cosi per mesi le 

e di Lucania. Ma la DC ha vicenda della elezio- Gaetano Mancini. Tutto que- commissioni consiliari perma- 

avanzato una proposta di P® ri basc della prote- nenti non si sono potute riuni- 

rinvlo dichiarando la propria Inch^S^r ¥e?UÌcatesr e ive rii^<^®^ gruppo de la sinistra ^ la mancanza del nume- 

dr sS.'LSJSS Sr' ?ioSfa°rmnim?d"l'ì"o!;,lu; ™. tesate dovuta .irasse.^ 

So fra DC III PSDI e 8>”‘slra pre- to regionale la scorsa notte dei consigberi dei partih della 

PRI ner la soartlzlone dei vedeva che l’incarico doves- ha vivacemente protestato ed Giunta, mentre il consiglio re- 

postl. Dopo una conferenza ha annunciato l’uscita dalla gionale esautorato dei suoi 

dei caplgruppo il democri- e» maggioranza regionale com- compiti veniva chiamata a ra¬ 
spano Donato ha avanzato chiesto un rinvio anche su posta appunto dal mancinla- tificare centinaia di delibere 

la DfODOSta di rinvio ftl 10 Questo probleina* Resp^nta la ni e dalla sinistra. accunt^ mn l no- 

maggio e contro di essa ha ^udocrociata si è Acque agitate anche nella . , deirassemblea consiliare 

votato ovviamente il grup^ pas-satl alla votazione e. as- dC dove capolista alla Ca- heil asseniDlea ^nsuiare. 

PO comunisU “ » senti 1 consiglieri de, è stato mera sarà Riccardo Misasi. Le opere eclatanti dellam- 

Alla ripresa’dei lavori del- ” socialdemocratico Contrasti e discussioni su- ministrazione comunale di cen- 

TAssemblea . regionale, nel scita lo casa democristiana tro sinistra si cliiamano es- 

prossimo mese di niaggio, Insomam uno stato di pe- la probabile non candldatu- senzialmente: consultorio fa¬ 
si troveranno cosi accumula- saotezza e di confusione che ra del segretario regionale miliare di Rione Risorgimen¬ 
ti qualcosa come 60 provve- si intreccia con le vicende della CISL palaD to; biblioteca del centro ci- 

dimenti legUlativl e ammi- Per la preparplone delle li- ministro dei Beni Culturali . o-ocetto fantascientifi- 

nistrativi a testimonianza di ste elettorali. Democrazia Antonlozzl ha annunciato le- • . -t . j : 

una paralisi politica che non cristiana e PSI In queste ri a sorpresa che sl rlpre- co di autosilos a due piani 

accenna a diminuire e che ultime ore sono infatti alle senterà alla Camera. Tutto per parcheggi, 

avvalora la decisione comu- pre.se con difficili equilibri questo provocherà degli spo- Il consultorio è stato aperto 

nista di u.scire prima dalla Interni e l dissidi all’Interno stamentl e del malumori in diversi mesi ingaggiando 

maggioranza regionale e di dei due partiti non mancano candidati che speravano nel vero e proprio braccio di 

passare poi al l’opposizione e in qualche caso sono espio- posto lasciato libero da An- . l’unità locale sani¬ 
ne! confronti di un governo si abbastanza clamorosa- tonlozzl il quale pero sarà . p . k- ee- 

che si era caratterizzato so- mente. in Usta anche per le elezioni del medino ^la g^ 

10 per 11 discredito e li mal- Il PSI ha deciso di rican- europee. ® voleva dimostrare 

govemo. Discredito e malgo- didare In blocco 1 tre deputa- f V ^ * costi, calpestando 

verno che continuano, come tl uscenti. Mancini, Principe *• anche la nuova normativa sa¬ 

nitaria, che il (Comune era 

-—-—--—-— in grado di assicurare un 

servizio sociale sanitario. Co- 

Nortro lerviiio Monovre elettorali marca de a Taranto SailiTSSrMo ..“Tati: 

TARANTO — Una nuova ma- , . . ■ ■ , —-— un paio di dibattiti promossi 

novra elettoralistiM di chla- donne, è rimasto li nuo- 

ro stampo clientelare sl sta , 1 • “v vo di zt-opri mmo annona 

verificando in questi giorni f Q1*r^ OlTII/^rk loi fà «T appena 

nella prorlncla di Taranto. illll.l.V'Wa C aperto. 

11 protagonista della vicenda ^ Adesso la DC. convinta a 

è l’on. Giuseppe Caroli, noto mollare la struttura all'ULS 

esponente democristiano non- U1 ha modificato la sua strate- 

Stato • V avanzando la proposta di 

ni h^n^’coSe og"geU?in fpH p ItlPritO ITIÌOÌ ridefinire la zoni^zione del- 

concorso compartimentale, in- ^ Al-vr le unita locali samtane e chie- 

delto tempo 'fa nel settore dendo una ULS tutta per sé. 

delle Poste, per operatori ii «Ila Hìfoca •#<riuA a: cioè per la città di Potenza. 

ULA. valido Taranto e *1 SOtfOSegrefanO alla Difesa scrive ai con- Un altro «monumento* del 

di lavoro meaai a correnti pugliesi ad un impiego alle Poste «m'o 

di.sposizione in base al sud- “ «serpentone» un vero e 

detto concorso sono cinque e . . — . .. , j „ propno paese di oltre tremi¬ 
le domande di partecipazione tore delle Poste sì porrebbe posti previsti alla fine dello la persone che si snoda nella 

giunte ai riguardo sono cir- alcune logiche domande. Fri- stesso? Intende egli seguire zona di Monte Cocuzze, al¬ 
ca 7000; di questi ultimi cir- ms- di tutto, ci sarebbe da la m^esima via percor^ in l’estrema periferìa della cit- 

ca 5000 hanno partecipato al- spiegare quale esplicito rife- precedenza, oppure ha già «n 

la prova scritta prevista dal rimento di poteri abbia il mi- cantiere qwlche altra «mos- * ^ ^ 

concorso. Fino a questo pun- nistero della Difesa in un sa strategica», specie in vi- ih della zona Hanno 

to chiaramente è tutto re- concorso indetto dalle Poste. sta delle prossime elezioni? avuto 1 attacco della lu<-e e 

goìare La vicenda Invece. Questo chiaramente, se Tono- DaU'esposizione fatta, è dell’acqua, ma resta tutto som- 

mcomincia a diventare mol- revole Caroli ha incomincia- fin troppo chiaro che quella moto un ghetto staccato dalla 

to meno chiara quando, a di- to la sua. chiamiamola, «cor- dell’onorevole Caroli è una città (i servìzi pubblici di tra¬ 
stanza di tempo e precisa- rispondenza » a sp^ del sue- delle tante sporche manovre sporto sono inesistenti) secon- 

òr? s 

che avevano partcrlpato alla menti sl può supporre, dato quest’ultimo trentennio e che la speculazione edilizia: abi- 

prova scritta del concorso In- che fino ad ora non sì è in la gente ormai conosce tazioni di pochi metri quadri 

cominciano a pervenire dei grado di stobilire quali delle Bisogna denunciare pubbli- a testa, tanto cemento tutto 
telegrammi, recanti Tlntesta- due ipotesi corrispon^ alla carpente questi metodi e farla intorno e nessun servizio, 
zione del Ministero della Di- realtà, che Caroli abbia fstto finita con manovre ph® ser- gj ^ persa in sostanza una 

fe.sa. in cui il già citato ono- tutto A spese proprie utllte- vono solo a gettare il fumo CKlcasione per gettare 

revole Caroli. In qualità di z^do nntestazlone del Mi- negli occh alla gente. Essa 

sottosegretario di Stato alla nistero della Difesa, la quale è stanca di questo «con con ic oasi per la realizzazione 

Difesa afferma di essere « Ite- sarebbe ancora più scor- pubblicitario » che risorge e di una citta dal volto u.nano 

to di èomunicare (sono le te- retta della prima supposizio- sì rinvigorisce durante le che senza sconfinare in pro- 

sluali parole) che il destina- he che abbiamo avanzato. campagne elettorali, ^Igc la getti aweniristici consentis- 

tario è stato ammesso alle E. giacché si deve andare in nioralizzazione della vita gg ppg diversa qualità de.la 

prove orali e pratiche del fondo alla questione, è logico ^lira vita dei cittadini. Per non 

concorso compartimentale porsi cmche un’altra doman- o P®’- “P™ dare agli uomini oa-ia-- jjq,- ripii» . mano li- 

per operatori ULA riportando da: vLsto il metodo usato per «>me l’c^vole Caroli la ri- ^i della « mano U 

punteggio sette». comunicare l’awenuto supe- sposte che meritai^. ? concessa ad imjn se 

A questo punto anche il me- ramento della prova scritte P®*" ' attnbi.zione dei cinque edihzie nei confronti delle 

no addentrato in materia di del concorso, come intende Paala M^IrkiorrA cooperative 

concorsi neH’ambito del set- regolarsi l’onorevole Caroli rawiw Come se tutto ciò non bastas¬ 

se, «figlio» del centro sinistra è 

-—-anche l’elezione del rappresen¬ 
tante della CISNAL, preferito 

_ raf^esentante della CGIL. 

Conveqno Q ReqflìO Colcibrìa all ìnterno delia commissione 

_ _ _per il commercio. II rapp’’e- 

sentante del sindacato nero è 

■ ■ stato ratato dai de senza che 

Un programma di investimenti dopo dichiarazioni dì pniici- 

^ pio. face.ssero nulla. In quel 

per i settantamila cooperaton grSjS 

Lega, confederazione e associazione chiedono la utilizzazione di 550 mi- ancora messo m discussione 

« - A- LL •! • »s j* I — nonostante le proteste dcl- 

liardi per i prossimi 3 anni • Si creerebbero 15 mila nuovi posti di lavoro la federazione unitaria sin 

pacale. 

Dalla nostra redazione '«^ta piattaforma da wnfron ci clK non solo non sen- fi c^ioa! 

tare con le forze politiche e .sibili a questo tessuto socia- k ii 'tv t ii 

C.-\T.àNZAR0 — Si svolge og- sociali e soprattutto con la le, democratico e partecipati- p*® .Micnel^ Di Telia, ^g.e- 

gi a Reggio Calabria (paiaz Regione Calabria per dare ri- vo quale è la oooperazione ma del Comitato cittartiiiO 

zo della ^nìtà, ore 9.30) un sposte positive non solo ai esprimono atteggiamenti in h?» ha soltanto an.i 

importante convegno indetto cooperatori calabresi, quelli molti casi di scandaloso osta- cijMto quello che e divftitevO 

dalle tre centrali cooperative aderenti alle tre centrali, cir- colo. poi un preciso onentamciito 

calabresi (Lega. Confedera- ca 70 mila, con un programma In particolare si chiederà nazionale. La |raye myolu 

zione e associazione). .Al ceti- di investimento per i prossi- che venga mobilitata tutta ?n ^ esclusione 

tro del convegno la coopera- mi tre anni di 550 mìlianii che una serie di risorse finanzia- del PCI dalla maggioranza 

zione corno forza proponente dovrebbero prevedere un’oc rie disponibili (ad esempio programmatica porta I segn: 

c realizzatrice per lo svilup- cupazione di circa 15 mila uni- quelle del piano decennale per j del più tenace conse^atori- 

po economico e sociale della tà. ma airintera società cala- la casa), che vengano rece- smo dei gruppi della 

Calabria. Nel corso di una br es e ». pile tutte le leggi aw>rovate DC e del trasformismo dei 

conferenza stampa i dirigenti . Nello s tfm tempo — ha ] a livello nazionale (Quadrifo- socialisti che non hanno con¬ 
regionali della L<^a Filìce. ancora precisato Filice — la S^'o. terre incolte, ecc.) e ven- sentito nemmeno 1 apertura 

7^cali c Morganlo hanno il- manifestazione odierna ha un ga approvata la legge ufficiale della crisi do^o 

lustrato ieri le motivazioni paratter^ di massa nar smuo- regionale sulla coopcrazione. I uscita del PCI e del PRI 

dcU'iniziativa. ‘ convegno prenderanno par- dalla maggioranza, ritenendo 

«n carattere di quc.sta ma-' ^isteirce e le osuii- dirigenti nazionali delle tre di potere continuare la loro 

nifcslaziono — ha detto il vice “ " nwvimcnto ha m- centrali e concluderà i lavo- strada come se niente fos.se 

nrasideiùe della lena Filìce — centrato ed incontra nel prò-. « npo Vi.sani. membro della successo ». 


Manavre elettaroli marca de a Taronta 

Caro amico, lei è 
stato promosso 
(ed è merito mio) 

il sottosegretario alla Difesa scrive ai con¬ 
correnti pugliesi ad un impiego alle Poste 


le domande di partecipazione tore delle Poste sì porrebbe 

giunte al riguardo sono cir- alcune logiche domande. Pri- 

ca 7(X)0: di questi ultimi cir- ma di tutto, ci sarebbe da 

ca 5000 hanno partecipato al- spiegare quale esplicito rife- 

la prova scritta prevista dal rimento di poteri abbia il mi- 

concorso. Fino a que.sto pun- nistero della Difesa In un 

to. chiaramente, è tutto re- concorso indetto dalle Poste, 

gelare. L^ vicenda. Invece. Questo chiaramente, se l’ono- 

mcomincia a diventare mol- revole (baroli ha incomincia¬ 
to meno chiara quando, a di- to la sua. chiamiamola. « cor- 

stanza di tempo e precisa- rispondenza » a sp^ del suc:- 

mente in data 19 oprile scor- citato ministero, il che già 

.so. a gran parte del 5 mila non è proprio corr etto; auri¬ 
che avevano partecipato alla menti sl può supporre, dato 

prova scritta del concorso in- che firio ad ora non si e in 

cominciano a pervenire dei grado di stobllire quali delle 
telegrammi, recanti l’inteste- 

zione del Ministero della Di- realtà, che Caroli abbia fatto 

fe.sa. in cui il già citato ono- tutto a spese proprie utlllz- 

revole Caroli. In qualità di z^do rintestazione del Mi- 


.«ottoisegretarlo di Stato alla 
Difesa, afferma di essere « lie¬ 
to di comunicare (sono le te¬ 
stuali parole) che il destina¬ 
tario è stato ammesso alle 
prove orali e pratiche del 
concorso compartimentale 
per operatori ULA riportando 
punteggio sette». 

A questo punto anche il me¬ 
no addentrato in materia di 


nistero della Difesa, la quale 
cosa sarebbe ancora più scor¬ 
retta della prima supposizio¬ 
ne che abbiamo avanzato. 

E. giacché si deve andare in 
fondo alla questione, é logico 
porsi cmche un’altra doman¬ 
da: vLsto il metodo usato per 


posti previsti alla fine dello 
stesso? Intende egli seguire 
la medesima via percorsa in 
precedenza, oppure ha già in 
cantiere qualche altra «mos¬ 
sa strategica ». specie in vi¬ 
sta delle prossime elezioni? 

Dall'esposizione fatta, è 
fin troppo chiaro che quella 
dell'onorevole Caroli è una 
delle tante sporche manovre 
elettoralistiche e clientelar! a 
cui la DC ci ha abituati in 
quest’ultimo trentennio e che 
la gente ormai conosce 

Bisogna denunciare pubbli¬ 
camente questi metodi e farla 
finita con manovre che ser¬ 
vono solo a gettare il fumo 
negli occhi alla gente. Essa 
è stanca di questo «can con 
pubblicitario » che risorge e 
sì rinvigorisce durante le 
campagne elettorali, esige la 
moralizzazione della vite pub¬ 
blica, e. certamente, prima 
o poi. saprà dare agli uomini 
come l’onorevole Caroli la ri¬ 


comunicare rawenuto supe- sposte che niCTitano. 
ramento della prova scritto P®*" 1 attnbi.zione dei cinque 

del concorso, come intende Raolo MelchiOlTe 


iivf III.tcitii inclini Ki \ji i uc-a waaic 

concorsi nell'ambito del set- I regolarsi l’onorevole Caroli 


Convegno a Reggio Calabria 

Un programma di investimenti 
per i settnntnmila cooperatori 

Lega, confederazione e associazione chiedono la utilizzazione di 550 mi¬ 
liardi per i prossimi 3 anni • Si creerebbero 15 mila nuovi posti dì lavoro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Si svolge og¬ 
gi a Roggio Calabria (paiaz 
zo della ^nìtà, ore 9,W) un 
importante convegno indetto 
dalle tre centrali cooperative 
calabresi (Lega. Confedera¬ 
zione e as-sociazione). .Al con¬ 
tro del convegno la coopera¬ 
zione come forza proponente 
c realizzatrice per lo svilup¬ 
po economico e sociale della 
Calabria. Nel corso di una 
conferenza stampa i dirìgenti 
regionali della L<^a Filice. 
Zeccali e Morganto hanno il- 
iii-strato ieri le motivazioni 
dell'iniziativa. 

« n carattere di quc.sta ma¬ 
nifestazione — ha detto il vice 
presidcMte della lega Filìce — 
è a’Io ch'oso tempo pro|y>ncn . 
tc: nel senso che po.ie una 


vasta piattaforma da confron¬ 
tare con le forze politiche e 
sociali e soprattutto con la 
Regione Calabria per dare ri¬ 
sposte positive non solo ai 
cooperatori calabresi, quelli 
aderenti alle tre centrali, cir¬ 
ca 70 mila, con un programma 
di investimento per i prossi¬ 
mi tre anni di 550 mìlianii che 
dovrebbero prevedere un’oc 
cupazione di circa 15 mila uni¬ 
tà. ma airintera società cala¬ 
brese». 

Nello stesso ten^ — ha 

ancora precisato Filice — la 
manifestazione odierna ha un 
carattere di ma.<»a per smuo¬ 
vere le resistenze e le ostili¬ 
tà che il movimento ha in¬ 
contrato ed incontra nel pro¬ 
prio cammino da parte delle 
forze moderate e conser\’alri- 


(i che non solo non sono sen¬ 
sibili a questo tessuto socia¬ 
le, democratico e partecipati¬ 
vo quale è la oooperazione ma 
esprimono atteggiamenti in 
molti casi di scandaloso (sta- 
colo. 

In particolare sì chiederà 
che venga mobilitata tutte 
una serie di risorse finanzia¬ 
rie disponibili (ad esempio 
quelle die] piano decennale per 
la casa), che vengano rece¬ 
pite tutte le leggi aw>rovate 
a livello nazionale (Quadrifo¬ 
glio. terte incolte, ecc.) e ven¬ 
ga infine approvata la legge 
regionale sulla cooperazione. 
.Al convegiK) prenderanno par¬ 
te dirigenti nazionali delle tre 
centrali e concluderà i lavo¬ 
ri Lino Vi.sani, membro della 
presidenza nazionale della Le¬ 
ga delle cooperative. 


Arturo Giglio 


dovè si vive ancora di miseria 

Protagonista un giovane disoccupato di 24 anni, Mario Giotto, che ha lanciato un pesante portacenere contro la 
moglie, fratturandole un braccio - Una società dove man ca il pane e dove si perde Ìl rispetto per la persona 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Maria Giu- 
seppina Licari, 20enne, tor¬ 
nando a casa trova il ma¬ 
rito Mario furibondo: la mi¬ 
nestra. preparata in antici¬ 
pi. è più salata del dovuto. 
Vola un tegame, che non fa 
centro, contro la malcapita¬ 
ta. I vecchi muri di casa 
rimbombano di urla e im¬ 
precazioni. Infine Mario, 
completamente fuori di sé, 
lancia un pesante portace¬ 
nere, che colpisce in pieno 
il braccio della moglie, frat¬ 
turandoglielo. Corre e corre 
la giovane sposa, per le vec¬ 
chie strade di Castello, ver¬ 
so l’ospedale. Viene curata 
lei. ed il marito che la in¬ 
segue viene portato al com¬ 
missariato. 

E’ molto difficile, in que¬ 
sta circostanza, parlare o 
anche pensare solo al tnari- 
to-padrone, che fa violenza 
alla compagna perché lui è 


maschio, e quindi più for¬ 
te. Vediamo più da vicino 
i proiagoiiisti della vicen¬ 
da. Lui: Mario Ciotti, 24 
anni, disoccupato da un 
'tempo abbastanza lungo 
tanto da portarlo alla esa- 
speiazione. Ce lo immagi¬ 
niamo tutti i giorni cion¬ 
dolante per le strade in cer¬ 
ca di un posto di lavoro, 
solleticato magari più volte 
di intraprendere illeciti 
traffici per riuscire in qual¬ 
che modo a sopravvivere 
con la famiglia. Lei: Giu¬ 
seppina Licari, appena 20 
anni, già destinata ad una 
esistenza infame, e a subi¬ 
re violenze continue, oltre 
che dalla vita, dal suo com¬ 
pagno di miseria. 

E la casa: un vecchio ed 
umido tugurio di Castello, 
abbandonato a se stesso da 
quando gli spagnoli soìio 
partiti per altri lidi. Ora il 
Castello è solo un groviglio 
di viuzze dove « il sole del 


buon Dio non dà I suoi rag¬ 
gi », e le vecchie stalle per 
i cavalli dei nobili signori 
di una volta sono diventate 
« dimore > del popolani- 

Il braccio fratturato di 
Giuseppina fa riemergere 
una realtà agghiacciante 
della città senza dimensio¬ 
ne umana e ripropone pro¬ 
blemi vecchi, tanto vecchi 
che si corre il pericolo dt 
provocare stanchezza e ri¬ 
getto nel denunciarli. 

Ma come tacere di fronte 
all’ennesiìno caso di violen¬ 
za subito da una donna? 
Lei si configura come l'ele¬ 
mento perdente due volte: 
nella società, che non le as¬ 
sicura U710 straccio di lavo¬ 
ro, e in casa, dove il mari¬ 
to la vorrebbe casalinga 
perfetta che mette i fiori 
in tavola. Però con tanta 
miseria è difficile anche es¬ 
sere donila nel mondo tra¬ 
dizionale. 

I termini della vicenda 


sono classici: il ìtiaschio 
non realizzato nel sociale 
sl sfoga con la giovane mo¬ 
glie, che, donna e debole, 
gli deve rispetto. Come può 
non cucinargli un’ottima 
minestra di verdura? Se la 
minestra non è buona, al¬ 
lora sono botte. 

Perché è successo? An¬ 
che il marito, Mario, è una 
vittima. « Sono esaspera¬ 
to, non ho lavoro *.... e co¬ 
sì. ogni giorno, viene mes¬ 
sa a repentaglio l’incolumi¬ 
tà fisica di tante Giusep- 
pine. 

E’ troppo chiaro, questa 
volta, che alla base di tut¬ 
to ciò non vi è soltanto i/n 
mancato rispetto della don¬ 
na. E’ doveroso riportare V 
intera faccenda alla sua 
causa reale: la miseria. 

Mario Gioiti è un disoc¬ 
cupato, un giovane per 
giunta con moglie e prole, 
come orinai ne troviamo 
tanti. La ricerca estenuali- 


* ^ t 

Occupata ad Agrigento la sede 

I 

della commissione provinciale di controllo 


AGRIGENTO — Clamorosa protesta ad Agrigento contro 
l’operato della commissione provinciale di controllo. Ammi¬ 
nistratori di enti locali, sindacalisti, cittadini e parlamen¬ 
tari comunisti (l’on. Agostino Spataro e i deputati all’ARS 
Gueli e Picarra) hanno occupato per tutta la giornata di 
ieri gli uffici del«a commissione provinciale di controllo pier 
protestare contro il modo con cui la Commissione provin¬ 
ciale di controllo esercita l controlli nei confronti di alcuni 
enti locali della provincia di Agrigento, con particolare rife¬ 
rimento a quelli a direzione di sinistra. 

La commissione provinciale di controllo, oltre ad essere 
scaduta da circa un anno, ha operato infatti con metodi 


alquanto discutibili, ponendosi spesso in contraddizione con 
se stessa ed offrendo una immagine di organo le cui deci¬ 
sioni più che da motivi tecnico-giuridiche sono state ispi¬ 
rate da motivi di natura politica e di parte. Da qui la 
clamorosa protesta che ha avuto la piena solidarietà anche 
da parte della direzione provinciale del PCI di Agrigento. 

Più volte sul conto della C.P.C. di Agrigento si sono 
addensati sospetti e polemiche. Dalle ultime vicende, em¬ 
blematica quella di luppolo Giancaxio, un comune die da 
oltre un anno è senza netturbini (e che ha fatto registrare 
oltre 15 casi di epatite virale accertati). La Commissione 
ha deciso infatti di bocciare con argomenti pretestuosi la 
delibera del personale vincitore dei concor-so. 


te e troppe volte inutile di 
un laviro fa dimenticare il 
senso di dignità della per¬ 
sona umana. Ci si sente ad¬ 
dosso una rabbia incontrol¬ 
labile. che si sfoga sui de¬ 
boli, appunto, i figli, innan¬ 
zitutto e su una donna an¬ 
che lei disperata. 

Il vivere giorno per gior¬ 
no in uno stato di abbru¬ 
timento, senza un lavoro 
neppure precario, senza li¬ 
na casa dignitosa, vergo¬ 
gnandosi perfino del pro¬ 
prio corpo segnato dalla fa 
me, può anche fare scate¬ 
nare la collera, portare al 
la follia. 

Le case sono sempre me¬ 
no. il centro storico è sem¬ 
pre più fatiscente, tl lavoro 
è diventato come il mitico 
Eldorado in questa città- 
Qui la gente muore in casa 
senza che nessuno se ne ac¬ 
corga, per giorni. Qui gli 
anziani, dalle prime ore 
del mattino fino alle ulti¬ 
me della notte, sono « but¬ 
tati* in una casa di riposo 
che è peggio di un lager, 
di fronte ad un anfiteatro 
romano ormai solo teatro 
dell’angoscia e della solitu¬ 
dine di tanti vecchi. 

A Cagliari da beh Trenta 
anni la fa da padrone l’in¬ 
curia e l'egoismo di un ma¬ 
nipolo di ignoranti ammi¬ 
nistratori democristiani. 
Non è insolito né strano, 
seppure vergognoso che un 
Mario ed una Giuseppina 
si prendano c colpi di pen¬ 
tola di fronte agl) occhi ter¬ 
rorizzati dei bambini. E’ li¬ 
na questione di civiltà e 
dove manca perfino il pane 
è difficile trovare il rispet¬ 
to per la persona umana. 

Rossana Copez 


L'insostenibile situazione igienico-sanitaria a Cagliari 

Quando Tospedale «produce» malattìe 

Denuncia di un medico comunista, ripresa in un docu mento sindacale CGIL e CISL - Topi che circolano in li¬ 
bertà nei reparti, analisi svolte nelle peggiori condizioni • Tifo murino ed epatite virale all'ordine del giorno 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’ospedale di 
Cagliari è infetto: il perico¬ 
lo minaccia i degenti, così 
come il personale. « Il compi¬ 
to principale è quello di cac¬ 
ciare via i topi, gli scarafag¬ 
gi e le blatte dalle culle e 
dai lettini dei bambini. Ab¬ 
biamo accertato, in ospeda 
le. casi di tifo murino, cioè il 
tifo provocato dal morso di 
un topo. Nel reparto il nu¬ 
mero dei contagi è in costan¬ 
te aumento: abbiamo avuto 
centinaia di casi di scabbia, 
di epatite virale, di meningi¬ 
te, di tubercolosi. Un medico 
è morto di epatite virale, 
certamente contratta in cor¬ 
sia. Le assunzioni clientelavi 
di personale inadatto fanno 
sì che tutte le attrezzature 


tecniche funzionino in ma¬ 
niera precaria. Occorrono die¬ 
ci-quindici giorni di attesa 
per effettuare esami clinici. 

• Nel reparto di pediatria 
soltanto un bambino, su un 
centinaio di ricoverati, può 
una volta alla settimana esse¬ 
re sottoposto a esame radio¬ 
grafico. Per un esame del san¬ 
gue si deve attendere tre set¬ 
timane, se non si tratta di un 
caso urgentissimo: fare una 
diagnosi diventa quasi sem¬ 
pre un problema terribile. Su¬ 
periamo queste deficienze con 
la nostra buona volontà e 
con la nostra coscienza: ma 
oggi siamo arrivati a un punto 
di rottura, e non ci sentiamo 
di assumere oltre le respon¬ 
sabilità per una situazione 
che non dipende minimamen¬ 
te dal personale sanitario ». 


Questa terribile denuncia è 
di un medico comunista. Ema¬ 
nuele Sanna, pediatra dello 
ospedale, consigliere comuna¬ 
le e responsabile della Com¬ 
missione Sanità e Servizi So¬ 
ciali del Comitato regionale 
del nostro partito. 

L’ospedale crolla, è in sfa¬ 
celo, la gente muore dentro 
le sue corsie fatiscenti e ma- 
leodorantt Cosa bisogna fare? 

« Per conto nostro, abbiamo 
sempre indicato la necessità 
assoluta di una lotta unita¬ 
ria. decisa, per liberare il no¬ 
socomio di Cagliari dalle 
clientele del sottogoverno de¬ 
mocristiano. La DC deve met¬ 
tersi in testa che Fospedale 
non è un centro mafioso, una 
sorta di cosa nostra, ma un 
luogo dove si cura la salute 
dei cittadini Finora cosa no¬ 


stra ha prevalso. Ebbene, è 
necessario batterla ». 

Il « girone dell’inferno dan¬ 
tesco » è descritto in termi¬ 
ni allucinanti nel documento 
delle sezioni sindacali della 
CGIL e della CISL, reso pub¬ 
blico nelle scorse settimane, 
ed ignorato totalmente sia 
dal presidente del consiglio 
di amministrazione, il demo¬ 
cristiano Dirocchi, sia dalVas- 
sesosre regionale alla Sanità, 
il democristiano Roich. 

« Vivere in questo ambien¬ 
te rappresenta un rischio no¬ 
tevole per la salute dei degen¬ 
ti e del personale ospedaliero. 
Circa la metà del personale 
addetto airassistenza delFam- 
malato viene colpito da epa¬ 
tite virale. / casi di tuberco¬ 
losi. di allergia si verificano 
con frequenza allarmante ». 


La direzione sanitaria? Come se non ci fosse 


La direzione sanitaria è 
totalmente inesistente. Dav¬ 
vero non esiste? Oppure non 
funziona per niente? Cosa fa 
e dov’è questo organismo pre¬ 
posto alla salvaguardia dèlie 
condizioni igieniche, col com¬ 
pito di far sottoporre a con¬ 
trolli clinici periodici il per¬ 
sonale, soprattutto quello giù 
esposto al rischio del con¬ 
tagio? 

ir dunque fantasma questa 
direzione sanitaria, e qualche 
volta si è accorta che la si¬ 
tuazione dei malati ricoverati 
negli Ospedali Riuniti di Ca¬ 
gliari è tra le peggiori del 
mondo? 

« in realtà — assicurano 
gli ospedalieri comunisti — 
il direttore sanitario è spun¬ 
tato fuori, al termine di una 
laboriosa indagine. Contraria¬ 
mente a quanto farebbe cre¬ 
dere lo stato infimo della 
organizzazione sanitaria, pa¬ 


re che l’attuale direttore sia 
ricco di titoli che lo qualifi¬ 
cano in questioni igieniche, 
ed anzi sarebbe addirittura 
docente di medicina sociale 
all’università ». 

Il direttore sanitario esiste 
veramente. Non è una novità: 
i direttori esistono sempre, 
ma quasi sempre non esiste 
ciò che dirigono, soprattutto 

— come nel caso in questione 

— se l’affare è marca de. 

« Afflitto dai grandi inter¬ 
rogativi che la scienza quoti¬ 
dianamente pone ai cervelli 
eletti, il direttore sanitario 
non trova il tempo per le 
quisquilie; per lui e una 
incombenza trascurabile con¬ 
trollare i reparti Perciò le 
sue visite non avvengono mai, 

0 sono clandestine ». 

Medici e infermieri dei cari 
reparti documentando Vinef- I 
ficienza assoluta (feff'ispetto- j 
re generale demcKristiano, I 


fanno notare che « non è ne¬ 
cessario avere a disposizione 
supercerveUi o commissioni 
formate da illustri iecnici. per 
capire che un vetro rotto va 
sostituito; che in un reparto 
con molte decine di dienti 
è necessario mettere qualche 
gabinetto in più (ne funzio¬ 
nano tre, e malissimo) e dare 
ad ognuno la possibilità di 
fare una doccia, di cambiar¬ 
si il pigiama o il camice: che 
se le blatte e i topi continua¬ 
no imperterriti a farla da 
padroni, un giorno o Faltro 
dal colera non ci salverà nes¬ 
suno ». 

Le esigenze primarie a cui 
si deve dare una risposta im¬ 
mediata sono tante: dotare i 
reparti di servizi igienici per 
i malati e il personale; ri¬ 
parare gli impianti di ri- 
scaldamento: far funzionare 
una buona volta gli ascenso¬ 
ri; il rifornimento dei far¬ 


maci deve avvenire regolar¬ 
mente. mentre tn molte oc¬ 
casioni i farmaci mancano 
del tutto: le attrezzature tec¬ 
niche indispensabili vanno at¬ 
tivate, e non tenute ferme; 
certi sanitari non possono di¬ 
sertare l’ospedale per con¬ 
tinuare ad esercitare rìeUe ca¬ 
se di cura private. 

Sono richieste urgentissi¬ 
me. Per accoglierle, non oc¬ 
corrono grandi progetti né 
grossi finanziamenti. Perché 
allora rimangono lettera mor¬ 
ta. e come sempre non arriva 
tl latte, non arriva il pane, 
non arrivano l medicinali, tut¬ 
to va in malora, e néWospe- 
date si muore? 

« Il fatto è — risponde tl 
compagno Emanuele Sanna — 
che una antica logica clien¬ 
telare impedisce di affron¬ 
tare e risolvere i problemi. 
Si mette così in pericolo la 
vita dei malati e la volontà 


del personale ospedaliero di 
operare nel senso giusto. Il 
fatto gravissimo, che non ci 
si deve stancare di denuncia¬ 
re, suscitando la protesta, la 
lotta, un pronunciamento net¬ 
to perché le cose cambino 
finalmente, è che dietro la 
inattività del consiglio dt am¬ 
ministrazione scaduto, sem¬ 
pre illegalmente dominato 
dalla DC. vi è una volontà 
politica precisa: le manovre 
per non perdere clientele, per 
conservare i serbatoi di voti, 
per tenere ben stretto un for¬ 
te centro di potere. 

« Lo stesso progetto del nuo¬ 
vo ospedale, la cui apertura 
è eternamente imminente e 
viene tn realtà sempre rin¬ 
viata, diviene oggetto dei me¬ 
schini calcoli democristiani. 
Anzi, in periodo elettorale sta 
assumendo sempre sfac¬ 
ciatamente la forma della 
torta da spartire a seconda 
della potenza dei notabili. Do¬ 
vere nostro, dei comunisti e 
dei democratici, è non dare 
tregua, denunciare e rendere 
chiare le responsabilità sem¬ 
pre più scoperte di un parti¬ 
to che antepone i suoi inte¬ 
ressi a quelli collettivi, rin¬ 
verdendo lo sporco gioco del¬ 
ta promessa del posto di la¬ 
voro in cambio del voto per 
qualche persona di rispetto. 

Leggiamo, infine, nel docu¬ 
mento dei sindacati ospeda¬ 
lieri: « Adesso non ci si venga 
a dire che le colpe sono della 
classe politica. Troppo como¬ 
do. Qui sembra che la colpa 
sia di tutti e di nessuno. Il 
presidente Dirocchi e rasse.^t- 
sore regionale alla sanità 
Roich sono democristiani, am¬ 
ministrano e governano. Sono 
perciò i diretti responsabili. 
Ebbene, devono chiarire subi¬ 
to quando verrà aperto il nuo¬ 
vo ospedale. Devono sentire 
il dovere di dire quando fi¬ 
nirà la drammatica e alluci¬ 
nante storia del vecchio ospe¬ 
dale. 

9 II cittadino non può atten¬ 
dere. non può rimanere esclu¬ 
so dall’assistenza sanitaria, 
né affidarsi nelle mani di 
personaggi che usano le strut¬ 
ture ospedaliere come merce 
di scambio per il loro pote¬ 
re. mantenendo in piedi dei 
veri e propri lager dove Vuo- 
mo malato che ha la disgra¬ 
zia di esservi ricoverato si sen¬ 
te come un animate da ma¬ 
cello i». Ogni commento è 
superfluo. 

Attilio Gatto 
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